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— 1059 — 

Reale Rescritto de' 5 gennajo 1822 partecipato dalla reai segre- 
teria e ministero di stato degli affari ecclesiastici e diretto agli or- 
dinar} del regno sul dubbio se i benefici e cappellanie da servir 
di titolo alle sacre ordinazioni debbano calcolarsi senza o con de- 
duzione de’ pesi di messe , dei' quali fossero gravati. 

Essendosi promosso il dubbio se i benefic) e le cappellanie, 
che anderanno a servir di titolo alle sacre ordinazioni debbano 
calcolarsi senza, o con deduzione de’ pesi di messe, de’ quali 
fussero gravati , ed in qnest’ultimo caso , in quale proporzione 
debba farsi questa deduzione per ciascuna messa; la commis- 
sione esecutrice del concordato , dopo di avere maturamente 
esaminata tale qnistione , e bilanciato quanto si pratica da molto 
tempo in queAo regno, colla generale disciplina della chiesa, 
ha emesso il suo sentimento ne* seguenti termini, cioè, che fis- 
sandosi per regola generale il sistema di dedurre per ogni messa, 
di cui fosse gravato il beneficio o la cappellania , che deve' 
servir di titolo alla sacra ordinazione , la terza parte di due 
carlini , moneta napoletana , cb’è la piìi consueta elemosina ; 
sia rimesso all’arbitrio de’ rispettivi vescovi il fare, o non fare 
VOL. IV. 2 ' 
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alcuna deduzione , qualora il beneficio o cappcllania non fosse 

gravato di più di cento messe all’anuo. 

A questa proposizione della commissione esecutrice del con- 
cordato avendo aderito tanto Sua Santità, che la Maestà Sua; 
nel reai nome lo partecipo a vostra signoria illustrissima , e 
reverendissima , perché possa servirle di' norma ne’*casi oc- 
correnti. 

— 1060 — 

Reale Rescrillo del 9 gennojo 1822 partecipato dal ministro della 
guerra sol quale si permeile ai col lei tori delle rendite deli orfano- 
trofio militare di dare le cauzioni in beni fondi. 

In seguito degli avvisi espressali dai dipartimento delle fi- 
nanze sul dedotto dall’amministrazione dell'’orfanotrofio militare 
in ordine alla necessità di ammettersi pe’ collettori delle ren- 
dite dell’orfanotrofio predetto le cauzioni in beni fondi , in- 
vece di quelle in iscrizioni immobilizzate sul gran libro pre- 
scritte col reai decreto del s3 maggio i8i6 , essendosi da que- 
sta reai segreteria di stato di guerra rassegnate a Sua Maestà 
le circostanze concorrenti sull’oggetto, e quanto trovasi stabi- 
lito col regolamento .annesso al decreto del 28 settembre del- 
l’anno scorso sulla percezione delle mentovate rendite; dalla 
Maestà Sua nel consiglio di questo- giorno si è approvalo , che 
quante volle in qualche luogo della provincia non riesca di 
contraltare i parliti lorzosi per la esazione di tali rendile a norma 
del citato regolainento , e debbasi devénire alla destinazione 
di collettori, si ammetta per questi collettori la cauzione in beni 
fondi non ipotecati , senza che ciò valga di esempio. 

Nel rcal nome glielo comunico, signor intendente, per sua in- 
telligenza ed adempimento corrispondente di sua parte. 

— 1061 — 

Ministeriale de' \0 gennajo 1822 emessa dalla reai segreteria e 
ministero distato di grazia e giustizia con la quale si determina che 
repoca e t ordine della nomina de' magistrati dee regolare la loro pre- 
cedenza. 

Con questa ministeriale è prescritto che l’epoca e l’ordine 
della nomina de’ funzionari dell’ordine giudiziario , e non già 
l’epoca del possesso dee regolare la precedenza tra magistrati 
di egual grado. 
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— 1062 — 

Circolare degli 1 1 genriajo 1822 emessa dal ministro àelT interno 
portante la norma da seguirsi nel caso di destituzione dtl rettore , 
vicè-rellore ed amministratore del collegio , o liceo per f assicura- 
zione della cassa. 

Per assicurare gl’interessi degli stabilimenti di pubblica istria- 
zione è necessario, verificandosi il caso in cui lusserò contem- 
poraneamente destituiti il rettore , il vice-rettore , Peconomo, 
e gli amministratori del collegio, o liceo, che la cassa dello 
stabilimento sia custodita. 

In consoguen^ di ciò, appena ella avrà avuto notizia della 
destituzione di qualcheduno de' detti impiegati , e prima di par- 
tecipar loro la esonerazione , si servirà di fare colla sua pre- 
senza , o del sottintendente del distretto ,. ove trovasi il col- 
legio , o liceo coll’intervento di detti impiegati , la contata di 
cassa , redigendone processo verbale per inviarlo alla giunta 
di pubblica istruuoue , ritenendone presso di se una delle tre 
chiavi della cassa , e consegnando le altre a chi meglio cre- 
derà tra le persone dello stesso stabilimento. 

— 1063 — ' • 

Circolare de' VI gennajo 1822 emessa dalla reai segreteria e mi- 
nistero di stato di grazia e giustizia e diretta al procuratore ge- 
nerale presso la suprema corte di giustizia , con la qurde si deter- 
miua se à termini dell'articolo Ih dello statuto penale militare sten 
considerali militari e sottoposti alla giurisdizione militare tutti i 
guardamagazzini , ancorché pagani. 

L’articolo 74 dello statuto [^nalc militare designando le per- 
sone militari , che pe’ reati militari sono sottoposti alla propria 
giurisdizione , .vi annovera tutti gl’individui dell’armata di li- 
nea di qualunque grado. 

L’articolo 76 poi dello statuto medesimo designando le per- 
sone considerale come militari , e sottoposte alla giurisdizione 
militare in tempo di guerra , ed in altri casi quivi determi- 
nali , vi annovera i guardamagazzini di artiglieria. 

li direttore della reai segreteria di stato della guerra mi ha 
comunicalo , ch’è surlo il dubbio se sotto il nome di gnarda- 
maguzziui di artiglieria sono compresi tulli coloro, cui è con- 
ferito questo carico siano militari , siano pagani , ovvero que- 
sti ultimi solamente. 

Lo stesso direttore mi ha fallo conoscere , che Sua Maestà 
nel consiglio de’ at dicembre ultimo , dichiarò che i guarJa- 
inagazzini titolari di artiglieria sono quelli, che debbono an- 
dare compresi nella disposizione contenuta nel detto.articolo 74 ,’ 
dacché essi formano parte di tale arma , dalle diverse classi 
della quale passano ai guardamagazzini , percepiscono soldo , 
ed utlcugouo delle graduazioni militari dietro i loro buoni scr- 
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viz).* E che i guardamagazzini di artiglieria soggettati in forza 
del suddetto articolo 7,5 nel solo tempo di guerra alla giuri- 
sdizione militare , unitamente ai guardamagazzini de’ viveri e 
foraggi , de'bbono intendersi que’ tali guardamagazzini acciden- 
tali , ed avventizi sogliono esser pagani , e che al pari di 
quelli di pianta si stabiliscono in tempo di guerra per la di- 
stribuzione alla troppa che si trova in marcia , nell’aooanlona- 
mento o nel campo. 

Avranno elleno la cura di comunicare questa sovrana deter- 
minazione alla gran corte, presso la quale esercitano il propria 
ministero , ai giudici d’istruzione ed ai giudici di circondario, 
acciò vi si uniformino. 

— 1064 — 

Circolare del 12 gemajo 1822 emessa dalla commessione gene~ 
rate di polizia eoa cui si determina qual sorveglianza debbano usare 
i siadacipe figli delleprostitute e delle concubine. 

Dietro notizie pervenute da pili comuni al commessariato ge- 
nerale si è potuto rilevare, che s’ignora quasi sempre la sorte 
della prole troppo disgraziata che nasce dalle prostitute , e 
dalle concubine. 

Questa circostanza otTre^ troppo fondamento per credere , che 
una morte. violenta , c segreta sia il mezzo, cui si rivolgono 
quelle sciaguratissime madri , ovvero le persone che assistono, 
onde liberarsi presta'niente del testimonio della loro dissolutez- 
za , calpestando così le leggi di Dio, e della natura con una 
atrocità la piò colpevole , la più rivoltante. 

Ondo pievenire un tanto abbandono , che degrada l’umanità 
in confronto delle bestie medesime , trovo indispensabile , si- 
gnor intendente, che ella ordini ai sindaci di vegliare atten- 
tamente onde conoscere quelle fra le riferite donne che si tro- 
vassero gravide , ed intimare ad esse che debbono avvertire la 
polizia locale nel momento che sienai sgravate , affine di rico- 
noscere il sesso della prole , ed assicurarsi del battesimo della 
medesinaa , come dtdia esistenza , e consegna presso la madre, 
che resterà obbligata risponderne costantemente ; questa misura 
poi dovrà servire di norma costante ai suddetti sindaci nel tratto 
successivo, i quali avranno per cura d’impiantare un registra 
apposito da cui risulti il giorno di nascita , quella del batte- 
simo , il nome della madre , ed anche del padre presunto se 
si traila di concubina , il nome ed il sesso infine dell'indivi- 
duo , annotando nella linea delle osservazioni tutto ciò che 
possa riguardarlo sìa nell’attualità del suo stato che sul (ratto 
avvenire. 

Sarà poi dell’umanità e della religione de’ sindaci istessi di 
assicurarsi della conservazione di esso individuo mediante vi- 
sita che di quindici in quindici giorni faranno praticare pressa 
le rispettive madri , acquistandosi perciò con quelle, e con que- 
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Ite toliecitudini un titolo ben meritorio verso raltissimo c veTso 
gli uomini. 

— 1065 - 

Circolare de' 16 gennajo 1822 emessa daUa reai segreteria e mi- 
nistero di stato di grada e giustizia e diretta ai procuratori gene- 
rali presso le gran corti criminali sulle norme pei salvacondotti , 
che per la pretentazione in giudizio si rilasciano agl’ incolpati di 
misfatto , non che sul congedo temporaneo chiesto dagf incolpati sot- 
toposti a mandato. 

È a mia notista , che i prevenuti di misfatti , contra i quali 
si trovano spediti ordini di arrestò, sogliono fare la dimanda 
di essere ammessi a presentazione in forza dell’articolo i3o delle 
l^gi di procedura penale. Alcune gran corti criminali acco- 
gliendo la dimanda rilasciano a favore de’ prevenuti i salvo- . 
condotti con termine maggiore di quello che bisogna per la loro 
presentazione in giudizio. Di pili sottoposti i prevenuti a man- 
dato , sogliono ottenere, facilmente congedi. In amendue que- 
sti casi , tornando i prevenuti del luogo del misfatto, impon- 
gono nell'animo de’ testimòni , sogliono impedire con intrigo lo 
scovrimento del vero , ed agitano colla loro presenza gli offesi, 
il cui risentimento pnò dar luogo ai piu gravi disordini. 

Cureranno elleno , che l’abuso cessi interamente. Per regola 
generale non devò accordarsi alcun congedò ai prevenuti sot- 
toposti a mandato. Se per circostanze imperiose convenga in 
qualche caso particolare portarsi eccezione alla regola, la gran 
corte, inteso il ministero pubblico , potrà ordinarlo, prendendo 
le precauzioni opportune ad impedire, che la giustizia ne sol- ’ 
fri. In questo caso mi faranno elleno pervenire copia della de- 
cisione colle loro osservazioni, quante volte ne abbiano a fare. 

— 1066 — 

Reale Rescritto de' 19 gennaio 1822 partecipato dalla reai segre- 
teria e ministero di stato di grazia e giustizia e diretto al procura- 
tore generale della gran corte crimini in Lecce sul dubbio se sia 
in forza dell articolo ì del decreto de' ^ aprile 1821 la detenzione 
di armi vietate giudicabile dogli agenti di polizia. 

11 dT lei rapporto de’ a; dicembre ultimo presenta il dubbio, 
se a’ termini dell’articolo 3 del decreto de g aprile i8ai , il 
reato di detenzione di armi vietate è sempre ed esclusivamente 
giudicabile dalla polizia , ovvero nel solo caso, che la sorpresa 
delle armi si esegua da’ suoi agenti. 

Sua Maestà, cui ho proposto il dubbio, nel consiglio dc’iG 
andante ha ordinato, che ove trattasi di reato dì detcozione di 
armi debba procedere la polizia. 
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Reale Rescritto del 23 gennajo 1822 fìartecifiato dal ministero 
delle finanze al procuratore generale presso la gran corle de' conti 
col tfuale si danno disposizioni onde regolare le liquidazioni delle 
pensioni di giustizia di coloro che emigrarono in Sicilia. 

Avendo rassegnato a Sna Maesiò' ( D. G. ) il di lei rapporto 
de’ U7 dello seorso mese di novembre, col quale faceva cono- 
scere i dubbj incontratisi in cotesta gran corte nella discussione 
della liquidaaione stabilita nella reai segreteria di stato di gra- 
zia e giustizia a favore della vedova del defunto giudice della 
gran corte criminale D. Luigi Antonio Calvello, la Maestà Sua 
nel consiglio di stato de’ 17 del corrente mese si è degnata ri- 
solvere che gli anni che dimorò il giudice sudetto in Palermo 
senza prestare un servizio attivo , ma percependo solo un men- 
sile sussidio accordatogli per non aver potuto ottenere un im- 
piego competente in quei reali dominj, sieno considerati come 
se avesse prestalo servizio effettivo e che la stessa regolasi ab- 
bia da osservare in altri casi ove le stesse circostanze concorrono. 

Mei reai nome le partecipo questa sovrana determinazione 
per radempimenlo di risulta. 

— 1068 — 

Reale Rescritto del2& gennajo 1 822 partecipato dal ministero per 
gli affari di Sicilia a quel luogotenente generale col quale si dama 
disposizioni a regolare le casse di quei segreti e prosegreti. 

Nel consiglio di stato dei 34 dello andante mese ho posto, 
sotto gl’occhi del Re il ragionato rapporto di vostra eccellenza 
dei 3i dello scorso dicembre toccante rurgcnlc bisogno di ri-, 
conoscersi il vero stato delle casse segreztali e prosegrcziali , 
e di c|uelle di ogn’altro qualsisia amministratore della rendita 
pubblica della Sicilia in questo interessante oggetto; Sua Mae-, 
sta si è degnata considerare le osservazioni esposte dall’eccellenza 
vostra ed ha trovato degno della sovrana approvazione quanto 
Ita ella proposto per giungersi prontainenle allo scopo indica- 
to , ed ottenersi la celerà reddizione dei conti , c la purifica- 
zione dello stralcio della gestione dei segreti e prusegreti , e di 
qualunque altro amministratore della rendita pubblica ; conve- 
llendo per ogni ragione, che mentre si travaglia alla liquida- 
zione dej debito pubblico della Sicilia , si travagli ugualmente 
alla verificazione del suo credito. 

Pertanto la MaestàSua è divenuta ad ordinare le cose seguenti. 

1. In ciascheduna delle sette valli della Sicilia sarà destinato 
un visitatore il quale incominciando dalla segrezia del distretto 
capoluogo del Vallo, c <|uindi passando alle scgrczie degli. al- 
tri distretti di essa , darà sollecita opera alla verillcazìoue dcl- 
l’cfletlivu stato delle casse c della scrittura ; e purificlicrà nel 
luogo d’ugni gestione e debiti rispettivi verificando gl’inesigi- 
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bili se ve ne fossero di natura litigiosa , e verificando pei/ primi 
se la incsigibilità fosse imputabile ai segreti e prosbgreti o ad 
altri gestori rispettivi. 

2 . 1 visitatori saranno scelti fra gl’impiegati neH’ordine giu- 
diziario fra le valli o fra quelli dell’amministrazione civile, e 
verranno assistili da due uffiziali contabili da scegliersi nelle 
ufficine della conservatoria generale , della tesoreria generale 
e delie quattro direzioni generali. 

' 3. La scelta dei visitatori e dei contabili sarà fatta dal luo- 
gotenente generale , il quale riguardo ai visitatori , renderà par- 
ticolar cura che non venga a mancare il servizio nei collegi 
giudiziarii , ne nel ramo dell’amministrazione civile. 

4 . 1 visitatori ed i contabili oltre dei soldi rispettivi che go- 
dono , percepiranno durante la commessione a titolo d’inden- 
nità per le spese di viaggio e di riconoscenza di questo servi- 
zio estraordinario una gratificazione mensuale da stabilirsi dal 
luogotenente generale. 

5. Il travaglio de’ visitatori dovrà compirsi 'nel termino di 
due mesi e de’ suoi risuliamenti sarà reso conto distinto a Sua 
Maestà. 

Mei reai nome partecipo a vostra eccellenza le descritte so- 
vrane determinazioni perchè si serva farne l’uso conveniente. 

1069 — 

Reale Rescritto delZù gennajo 1822 diretto dal direttore delia 
segreteria delle finanze al Iwgotenente in Sicilia col quale si stabi- 
lisce che unico esser deve il dritto di registrazione di unim>enlario 
ereditario sebbene compiuto in diverse sedute. 

Avendo rassegnalo a Sua Maestà nel consiglio di stato de ’ 24 
del cadente mese un rapporto di vostra éccellenza concernente 
il dubbio , se debba esigersi unico dritto di registro in ogni 
inventario come che compito in più vacazioni , o debbano esi- 
gersi tanti dritti quante vacazioni s’impiegano nella formazione 
di esso, la Maestà Sua si è degnata ordinare, che si esiga 
nnico dritto di registro in ogni inventario , anche nel caso che 
ai compisca in più .vacazioni. 

Mei reai nome partecipo a vostra eccellenza questa sovrana 
risoluzione perchè si serva farne l’uso conveniente. 

— 1070 — 

Circolare del Z\ gennajo \Z22 emessa, dal la commessione gene- 
rale di polizia portante le disposizioni come redigersi uno stato nomi- 
nativo e categorico riguardanti i fabbricanti di armi di ogni genere. 

Merita la di lei particolare attenzione la classe dei fabbri- 
canti , e artefici di armi, e dovrà ella quindi aprire un regi- 
stro nel quale sia scritto il domicilio , il nome , cognome , 
l’età , non che le qualità politiche, e morali desunte dalle in- 
formazioni de’siadaci, giudici regj , c parcochi rispettivi. 
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Deve riteneni per roassima che ninno potrà esercitare l’in- 
dicato mestiere senza il permesso in iscritto del sindaco locale, 
vistato dall’intendente, o dal sottintendente rispettivo, nè po- 
trà ricevere alcun lavoratore' nella sua oiticina senza rivelarlo 
allo stesso sindaco, il quale sarà tenuto di couservarne un cir- 
costanziato registro. < 

Durante i prescritti informi non dovrà recarsi alcuna mole- 
stia agli attuali armieri , i quali , in seguito d’indagini favo- 
revoli , dovranno segnare obbligo di non costruire o accomo- 
dare armi vietate; di non darle o accomodarle se non che a 
coloro che siano forniti del necessalio permesso della polizia, 
non senza manilèstarue i loro nomi , e le qualità . dell’arma 
al sindaco locale. 

Dietro un tale rivelo tutte le armi che si troveranno presso 
di loro 0 senza padroni, o spettanti a persone non autorizzate, 
o da queste vedute sensa alcun permesso, saranno sequestrate, 
e puniti gli ai teGci ai termini dell’articolo 3 del decreto de ' 9 
aprile deiranno scorso. 

In vista Gnalmente de’ registri ch’ella sarà per formare, con 
rimetterne quindi gli stati a questo commessariato generale, in- 
dicandone i nomi, cognomi, patria, ed osservazioni sul conio 
di ciascun arteGcc, le sarà comunicala ogni ulteriore istruzione 
che potesse occorrere sul proposito. 

— 1071 — 

Circolare del 2 febbrajo 1822 emessa dal ministro degli affari in- 
terni con la quale si determina che i vice-consoli de’ sovrani esteri 
sono esenti dal peso degli alloggi militari, 

Al segretario di stalo ministro degli affari esteri è pervenuto 
qualche reclamo per parte de’ consoli generali de’ sovrani esteri, 
ì quali si sono doluti, che taluni vice-consoli destinati ne’ 
c.-ipi luoghi delle provincìe , o distretti ad esercitare le fun- 
zioni , delle quali vengono rivestiti da’ rispettivi sovrani sono 
Itati obbligati a somministrare l’alloggio a’ militari non perma- 
nenti. Non essendo giusto -che i sudditi esteri siano sottoposti 
alle nostre leggi e regolamenti, ella signor intendente, per la 
provincia che amministra disporrà che qual si sia di essi , ove 
non suddito di Sua Maestà, ma estero, ed esercita le funzioni 
di vice-console del suo proprio sovrano, riconosciuto dal go- 
verno di Sua Maestà il Re nostro sovrano, in tal qualità venga 
esentato dal peso degli alloggi militari. 
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— 1072 — 

Reale Rescritlo de' 2 febbntjo 1822 parlecip<do dalla reai se- 
frreteria e mìmteru di sialo de^i affari ecclesiastici e diretto agii 
ordinar) del regno per lo reggimento provvisorio degli ordini religiosi 
possidenti che sono stati ripristinati. 

11 comtaisfario pontificio per l’esecazione del concordato ha 
.partecipato, cb’esseodo stati riferiti a Sna Santità i disordini 
che cagionava alla ripristinazione degli ordini regolari possi- 
denti in questa parte de’ reali domini Tessersi dagli antichi 
provinciali assunte le loro funzioni , -già da lungo tempo ces- 
sate in ragion di tempo, e per effetto della soppressione; la 
Santità Sua , dopo l’esame fatto di un tale affare dalla santa con- 
gregazione de’ vescovi , e regolari, nella quale sono interve- 
nuti i padri generali degli ordini , i vicarj , e procuratori ge- 
nerali , si è benignata di approvare i seguenti regolamenti. 

1. Deve cessare ogni missione , ed aniorità degli antichi pro- 
vinciali , e restano incaricati i rispettivi superiori generali di 
toglierla a nome del Santo padre. 

2. Resta inibita ogni introduzione, ed autorizzazione de’ nuovi 
provinciali fino a nuovo ordine. 

3. Sarà sospesa ogni erezione di provincia , riservandosi la 
Santità Sua di formarle , e stabilirne la divisione , quando ter- 
minata la ripristinazione degli ordini regolari , si conoscerà 
quanti conventi abbia ricevuto ciascun ordine regolare; 

4. Frattanto le attribuzioni de’ già provinciali conogai au- 
torità , e con tutte le facoltà relative sono esclusivaménte af- 
fidate ai padri delegati nominati da’ padri generali , ’ ad og- 
getto di operare colla commissione esecutrice del concordato 
per la ripristinazione de’ conventi de’ rispettivi ordini regolari. 

5. Resta in libertà de’ superiori generali de’ rispettivi ordini 
di concerto colla santa congregazione di richiamare i delegati 
generali , e crearne de’ nuovi. 

6. 1 conventi dovranno interinamente pei solo oggetto del- 
l’interna disciplina governarsi da’ superiori locali , sotto il ti- 
tolo di presidenti o vicari. 

1 delegati generali unitamente al commissario pontificio per 
l’esecuzione del concordato sceglieranno, e preferiranno i più 
idonei al governo , che saranno confermati da loro superiori 
generali. Quelli che attnalmente si trovano istallati ne’ con- 
venti , resteranno permanenti sotto il succennalo titolo fino a 
nuove disposizioni. 

Avendo io nel consiglio de’ 3o del prossimo passato geniiajo 
rassegnato tutto ciò a Sna Maestà; si è la Maestà Sua degnata 
concorrere per la parte Sua nei saggi regolamenti presi da Sua 
Santità relativamente agli ordini religiosi possidenti ripristi- 
nati in questa parte de' suoi reali dominj , sino a che termi- 
nala l’esecuzione . del concordato non possa farsi la distribu- 
VOL. IV. 3 
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xion« delle provincie inonatliclie degli ordini «uddetti secondo 

il numero dei conventi , die saranno siati ripristinati , ed ba 

la Maestà Sua ordinato . che cosi prudenti 'e sagge misure si 

eseguano. 

nel reai nome lo partecipo a vostra signoria illustrissima per 
sua intelligenza , e perchè ne passi l’avviso ai superiori delle 
case religiose degli ordini possidenti , che si trovino ripristi- 
nate in cotesta diocesi per intelligenza di chiunque convenga, 
e per l’adempimeoto. 

1073 — 

Jìeale Eescrìlto del 6 febbrajo 1822 partecipato dal ministro delle 
fiaance al direttore generale del gran libro riguardante quei religiosi 
secolarizzali che desiderano rientrar in monistero col godimento 
delta pensione. 

In seguito di supplica umiliata al reai trono dal delegato ge- 
nerale dell’ordine domenicano 'padre e maestro Vincenzo Gas- 
sitti, Sua Maestà ( n. o. ) nel consiglio dei primo del corrente 
mese si è degnata permettere che possano rientrare in comu- 
nità i religiosi secolarizzali , purché la comunità medesima con- 
discenda a riceverli. Si è del pari degnata ordinare la Maestà 
Sua che dal momento die i religiosi suddetti rientreranno ne’ 
conventi le pensioui che i medesimi per elTctto della secolariz- 
zazione si trovano godendo , si paghino al rispettivo monastero 
durante la vita de’ religiosi che vi si ammettono. In conse- 
guenza non potranno esìgersi le pensioni di cui si tratta che 
col solilo certilìcato di esistenza del nolajo certilìcatore al quale 
dovrà essere aggiunto anche quello delia permanenza del reli- 
gioso nel monastero , che potrà esser latto dal superiore. Nel 
caso poi che il religioso uscisse dal convento o facendo uso 
della secolarizzazione ottenuta o per altra via qualunque , al- 
lora la pensione sarà definitivamente depennata dal gran libro 
senza essere ulteriormente pagala nè al monastero nè al religiMo, 

Il che nel reai nome partecipo a lei per sua intelligenza e 
regolamento. 

— 1074 — 

Risoluzione Sovrana del 9 febbrajo partecipata dal ministro 
delle finanze pe' reclami di ^tlo de' teatri delta capitale. 

1 proprietari del teatro nuovo dimandarono nell’anno scorso 
di esser esonerati dal pagamento della contribuzione fondiaria 
imposta a loro carico nel ruolo dell’anno iSsi, sulla conside- 
razione che il teatro, rimasto sfittato per lungo tempo, ninna 
rendita avea prodotta. 

41 direttore delle contribuzioni dirette, nel riferire su tale 
dimanda, faceva osservare, che, pe' teatri , nella circostanza 
di sfitto, sarebbe troppo rigoroso seguire nella verifica de' re- 
clami la stessa regola, con cui si giudicano i reclami per gli sfitti 
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delle case; per ja quale regola, tenia rilardarai la riscnstione 
della contribuzione Ibndiaria alle ordinarie bimestrali scadenze, 
non si dà luogo a disgravio, se non trascorso l’anno in cui la 
casa è rimasta vot.i. Soggiungea inoltre il direttore che in ve- 
rifìclic di simil fatta non si dovesse pe’ teatri della capitale te- 
ner conto delle rappresentazioni uniche, che esegtionsi durante 
la non locazione, potendosi considerar queste come mezzi in- 
servienti alla conservazione de’ teatri medesimi , i quali in tal 
caso avrebbonsi a risguardare come fondi non produttivi. 

Il consiglio delle contribuzioni dirette propose dì stabilirsi 
per massima che pe’ teatri della capitale una sospensione di 
rappresentanze per un trimestre desse luogo a disgravio, niuna 
eccezione facenao delle rappresentazioni uniche. 

La commessione de’ presidenti della gran corte de’ conti si 
attenne al parere del consiglio per quel che riguarda l’accor- 
dare in ogni trimestre di disgravj per non locazione; ed inoltre 
proponea che nelle verifiche de’ reclami non dovesse tenersi 
conto delle uniche zappresentazioni dirette indubitatamente alla 
manutenzione del teatro. 

La commessione temporanea consultiva sull’esposto dubbio 
ba osservato da una parte, che secondo lo spirito- della legge 
la contribuzione dee pagarsi pe’ fondi che danno rendita , che 
facendosi la locazione de’ teatri per trimestri ed anche per giorni 
non può , pe’ disgr.avj di sfitto, fissarsi il periodo dì un anno 
( come si pratica per le case ) per conoscere se abbian data 
rendita. 

Ha osservato dall’altra parte che il non tener conto delle 
uniche rappresentazioni sul preteso motivo ohe non producon 
lucro, sarebbe una regola, che, ammessa senza alcuna limi- 
tazione , aprirebbe la via a frodi ; perocché senza affitti a tri- 
mestre si potrebbero in alcun teatro fare uniche, ma frequenti 
rappresentazioni per ìspettacoli straordinarj , i quali potrebbero 
produrre lucri , forse maggiori degli ordinar] affitti. 

Affine dunque di precludere il campo alle frodi e .nel tempo 
stesso permettere che si facciano delle rappresentazioni uniche 
al solo oggetto della conservazione de’ teatri , la commessione 
è stala di avviso che pe’ teatri della capitale la non locazione 
per un trimestre intero dia luogo a disgravio , senza tenersi 
conio nella verifica , se durante il trimestre dello sfitto siasi 
fatta soltanto una rappresentazione. 

Sua Maestà ( D. G. ) a cui nel consiglio di stato de’ 7 del 
corrente ho rassegnato i pareri de' mentovati collegi, si sde- 
gnata di uuifortnarsi a quello della commessiooe temporanea 
consultiva. 

Nel reai nome la prevengo di questa sovrana risoluzione per 
sua intelligenza , c per lo adempimento nella parte che la ri- 
guarda. 
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— U)75 — 

Circolari de 9 febbraio 1822 emessa dalla reai segreteria e mi- 
nistero di stato di grazia e giustizia e diretta ai regj procuratori 
presso i tribunali civili per la celebrazione de’ matrimoni de' disertori 
de’ corpi d' armata disciolti in vigore del decreto del 1 luglio 1821. 

Il direttore della reai segreteria di stato della guerra eoa 
suo foglio de’ at gennaio ultimo, mi ha partecipalo, che Sua 
Maestà nel consiglio de’ 19 delle stesso ha deciso , che non s’im- 
pedisca a lutt’i disertori de’ corpi rimasti disciolti in vigor del 
decreto del 1 luglio i8ai , di qualunque epoca essi siedo, 
di ammogliarsi sempre che il vorranno; ben inteso, che gl’in- 
tendenti saranno obbligati di renderne conto ogni volta a quella 
reai segreteria. In conseguenza il divieto di contrarre matrimo- 
nio , di cui id fatta parola nella circolare di quella segreteria 
del 1 agosto diretta agl’intendenti , e che io comunicai alle loro 
signorie illustrissime in data de’ i5 dello slesso , resta limitato 
solamente ai disertori dopo il 24 marzo appartenenti ai 

corpi , che non sono rimasti disciolti. • 

Passo tutto ciò a di loro intelligena per norma degli ufiziali 
dello stalo civile delle rispeltive provincie. 

— 1076 — . - 

Circolare de’ 13 febbraio 1822 emessa dalla reai segreteria e mi- • 
nàtero di stato di grazia e giustìzia e diretta ai reg; procuratori 
presso i tribunali civili per f invio dai giudici di cirramtario ni diret- 
tori del registro e botto de Ile -copie intere degli arliculi annotali net 
registro de’ visti. 

La direzione generale del registro e del bollo, per l’esatto 
adempimento dell’articolo 3a della legge de’ai giugno 1819 , 
ha richiesto prescriversi ai giudici di circondario , clic dal cor- 
rente anno in poi trasmettano ai rispettivi direttori del registro 
c del bollo le copie intere degli articoli annotali nel registro 
de’ visti , e non già i semplici cenni de’ medesimi articoli, eo- 
me abusivamente per lo addietro si è praticato dalla |iiit parte 
de’ giudici di circondario. In conseguenza per l.a esattezza di 
questa parte di servizio , la incarico prescrivere in mio nome 
ai giudici di circondario di cotesta provincia , che da oggi in- 
nanzi trasmellano a’ direttori del registro e bollo le copie in- 
tere degli articoli notati nel registro de’ visti e nuli già i scin- 
pUci cenni de’ medesimi articoli. Mi riscontrerà delta esecuzione. 
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— 1077 — 

Jleale Jìef>critlo del i 3 febbraio 1822 partecipato dal mini- 
stero delle finanze al reggente del banco delle due fiicilie, col 
quale si prescrive che le offerte di oensuasùoni pei fondi ur- 
bani di quella dipendenza sieno per ora rifiutate. 

Ella parlandomi della censuazione della casa un tempo del 
monistero di S. Chiara detta Maccaronaio, non che dell’altra 
viro Tiralojo chiesta in compra dal signor Merolla , mi pre- 
senta delle osservazioni per provare^ che le censuazioni dei 
fondi urbani sono nocivi al oanco; e che le vendite de* me- 
desimi son dirette a mantener in maggior credito le iscrizioni 
del debito consolidato, e non soggette a quella massima de- 
duzione che soffrano le censuazioni. Opina quindi , che le cen- 
suazioni di detti fondi debbano per ora impedirsi , salvo quei 
casi in cui la necessità o l’utilità le faran conoscere di esser 
conducenti , e che le vendite debbano proseguirsi dalla cassa 
di ammortizzazione come pel passato. Sua Maestà, a cui Ito 
fatto tutto ciò presente nel cgns^lio del 7 andante, si è de- 
gnata uniformarsi perfettamente al. di lei parere. 

lo nel reai nome' le ne do parte > signor reggente , per lo 
adempimento , prevenendola , che ove si verifichi il caso della 
censuazione. ella mi farà conoscere l’occorrente con suO'delta- 
glìato rapporto. 

— 1078 — 

Reale Rescritto dd 16 feltraio 1822 partecipato dalla reai 
segreteria e ministero di stato di grazia e giustizia e diretto 
ai regi procuratori presso i tribunali civili portante disposizioni 
per supplire a’ registri dello stalo civile che non f esser perve- 
nuti in tempo utile ai comuni. 

La spedizione de’ registri dello stato civile a’ comuni dhqne- 
sti reali dominj non e stata generalmente esegnita in tempo 
utile pel corrente anno. Sua Maestà., cui ho rassegnato un rap- 
porto su tale oggetto , affin di provvedere a questo grave in* ' 
conveniente , si è degnata disporre: 

1. Gli uifiziali dello stato civile di quei comuni , ove non 
sono pervenuti i registri dello stato civile , finché, non ne sa- 
ranno provveduti, iscriveranno gli atti dello stato civile sopra> 
quaderni di carta senza bollo , e tenuti in doppio. 

2. Questi quaderni saranno numerati e cifrati da’: rispettivi , 
giudici di circondario. Costoro dovranno far menzione in prin- 
cipio di ogni quaderno di quest’autorizzazione , e del numero 
de’ fogli di essi. 

3 . Pervenuti che raranno ne’ comuni i registri dello.stato,CÌ->. 
vile , i quaderni anzidelti saranno uniti nel principio di essi 
in modo, che i registri servano a’ quaderni di continuazione. 

Di ciò dovrà esser redatto processo verbale, che sarà alligato 
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a’ registri e nel quale dovrà farsi menzione dell’uso de’ qua- 
derni , e del numero de’ fogli scritti , che contengono. 

Nel reai nome partecipo alle signorie loro questa sovrana 
determinazione per intelligenza loro, de' tribunali civili, dei 
giudici di circondario, e degli ùffiziali dello stato civile delie 
rispettive provincie , e pel dovuto adempimento. 

Li079— ' 

Cirtolan de’ i6 febòrajo emessa daUa reai segreterìa 
e ministero di stato di grazia e giustizia e diretta al procura- 
tor generale presso la suprema corte di giustizia , per le noti- 
zie necessarie alia formazione della statistica del personale 
deW ordine giudiziario 

Perchè nella statistica della magistratura nulla manchi , il 
ministero di giustizia ha esatto da tempo in tempo, che cia- 
scun magistrato indicasse in un foglio da lui Srmato la patria, 
l’età e lo stato di sua famiglia, e cronologicamente i servir,] 
venduti , le cariche occupate , e le traslocazioiii. 

Essendo ormài avvenute molte novità nella magistratura , 
ella raccoglierà simili notizie da quei componenti cotesto col- 
legio , che non le hanno rimesse , e me le farà pervenire al più 
presto. Coloro poi che si trovano di averle rimesse , aggiun- 
geranno, ove occorra, nn foglio suppletorio, ch’esprìma le 
posteriori novità statistiche , che per avventura gli rirguardano 

Nella disposizione di questa circolare s’intendono compresi 
i cancellieri, vice cancellieri de’ collegi giudiziari , ì giudici' 
istruttori ed i loro cancellieri. 

— 1080 — 

Circolare del 20 febbraio 1822 emessa dal ministro degli af- 
fari interni con la quale si determina che il dipartimento della 
guerra deve cedere ai comuni, che non servono più ad usi mi- 
litari. 

A. proposta del mio collega direttore della reai s^réteria di 
guerra Sua Maestà nel consiglio de’ i 5 andante si è degnata or- 
dinare che a richiesta de’ comuni il dipartimento della guerra 
deve consegnare a titolo di cessione , con dichiarazione però 
ne’ rispettivi verbali di consegna di tutte le spese fattevi pre- 
cedentemente dal dipartimento della guerra. 

Nel passare tale risoluzione sovrana alla di lei intelligenza 
io desidero che le dia la massima pubblióazione , onde i co- 
muni che sono nel caso di prpfittarne , possano ritrarre un utile 
a seconda delle loro circostanze. 
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' — 1081 — 

Sovrana determinatione del aj febbraio 1833 partecipala dal 
ministro delV interno con la quale si stabilisce che le spese di 
scrittoio degli agenti contabili delle prigioni cedono in metà ^a 
carico del governo e nell’altra ddC appaltatore generale. 

Sua Maestà prendendo in considerazione Je domande ripe- 
tute dagli agenti contabili delle prigioni centrali delle diverse 
provincie del regno per essere indennizzati delle spese di scrit- 
tojo, si è degnata risolvere nel consiglio del i 5 del corrente, 
che una metà di esse ceda a carico del governo ed un’altra 
dell’ appaltatore generale. Perebò dunque possa darsi esecu- 
zione agli ordini sovrani é necessario conoscere in un distinto 
notameiito formato sul calcolo di ciò ohe è abbisognato nel 
i8so e negli anni precedenti, l’importo delle spese per la stam- 
pa , e per la carta delle basi di entrala e uscita , e degli stati 
di movimenti , e quello degli altri oggetti di scrittoio che si 
crederanno assolutamente indispensabili per questo ramo di 
servizio. Di sovrano comando glielo partecipo , affinchè elU 
possa uniformarsi per ciò che riguarda la provincia di suo ca- 
rico , nella prevenzione che l’attuale deficienza de’ piezzi della 
tesoreria non ^rmélte di allontanarsi punto in simili esiti dalia 
più rigorosa economia , la quale deve regolarli in modo che 
non solo non si ecceda la somma pagata nel 1830, ma all’op- 
posto si presenti in paragone di questa un sensibile risparmio. 

— 1082 — - 

Ciréolare del 37 febbraio 1833 emessa dal ministro delle fi- 
nanze con la quale si determina che i controlori delle contri- 
buzioni dirette sono obbligali presentare al visto delC intendente 
o soitointendente mensilmente i certificali dd lavori eseguiti. 

Taluni de’ controlori delle contribuzioni dirette , senza au- 
torizzazione di questa reai segreteria di stato ed alla insaputa 
de’ direttori , dai quali dipendono sì allontanano sovente dai 
distretti , ne’ quali deggiono risedere e mettono in abbandono 
il servizio. 

I certificati de* lavori che mensilmente essi’ presentano per 
riscuotere ii soldo offrono la notizia dei lavoro de’ controlori, 
ma questo dettaglio messo quasi sempre a caso , ed a solo og- 
getto di riempire le colonne assegnate nel modello ad indicare 
le operazioni giornaliere , non mette il ministero a portata di 
giudicare se il servizio si faccia colla dovuta celerità ed esat- 
tezza. Ed alcun direttore redarquito per lo abbandono , in cui 
una verifica di reclami giaceva , nell’atto che ne incolpava il 
rontroloro , ne segnava contemporaneamente il certificato di 
lavoro , ad oggetto di fargli pagare il soldo. 

Per evitare siffatti inconvenienti, e percliè il pagamento dei 
soldi de’ controlori si faccia sopra carte che abbiaQo autenticità 
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riguardo alla residenza di questi impiegati che roostriho nello 
alto stesso l’alliviià che mettono nel disimpegno de’ loro cari- 
chi , ho determinalo, che restando abolita la formola de’ cer- 
tificati di servizio che attnalmente è in uso , da ora innanzi 
per ciascun controloro delle contribuzioni dirette debba in ogni 
mese presentarsi uno stato indicante ; 

1. il nome del controloro , ed il distretto a cui è destinalo; 

2. i lavori rimasti incompiti l’ultimo giorno del mese prece- 
dente ; 

3. i lavori di coi nel corso del mese è stalo incaricato; 

4. finalmente i lavori che il controloro ne avrà potuto nel 
mese stesso es^uire , i quali rimarranuo ad eseguirsi nel mese 
appresso. 

Lo stalo sarà madito del certificalo del sottintendente del 
distretto che attesti della permanenza del controloro del di- 
stretto medesimo. I direttori raccolti tali stati, faranno su di 
ognuno le loro osservazioni relativamente al servizio prestalo, 
e si faranno render conto de’ motivi del ritardo , laddove se 
ne osservi , dando loro tutte le dilucidazioni , e facilitazioni 
che secondo i casi potranno occorrere per portare a compimento 
i lavori. Cosi fatti stati saranno dai direttori inviali in questa 
reai segreteria per tenersene registro , e trasmettersi alla scri- 
vania di razione'. £ senza di essi ntìnpatranno pagarsi i soldi 
e gli averi mensili ai controlori. 

Le comunico tale detenni nazione per sua inlelKgenza , e per 
radempimento nella parte che la riguarda. 

' — 1083 — 

Reale Rescritlo de' y marzo 1822 partecipato dalla reai se- 
greteria e ministero di stato degli affari ecc testici e diretto agli 
ordinar) del regno sugli esili da farsi dalle amministrazioni 
diocesane e sulla norma, colla quale questi debbono essere regolati. 

La commissione esecutrice del concordato incaricata da Suà 
Maestà di occuparsi di un progetto circa gli esiti da farsi dalle 
amministrazioni diocesane, durante la vacanza delle chiese ve- 
scovili , e parrocchiali pe’ salarj de’ vicarj capitolari , e curati 
per le spese riguardanti il mantenimento del divin culto , e 
per le limosine ai poveri , ha in quanto ai salarj de’ vicarj 
capitolari ravvisato di potersi stabilire unir norma certa , se- 
guendosi ben vero una data gradazione. Quindi ha opinato che 
nelle diocesi di Napoli , Capua, À.versa, Caserta, Nola , Avel- 
lino , Lucerà , Manfredonia, Troja , Bari , Trani, Lecce , Ta- 
ranto , Salerno, Capaccio, Cosenza , Milcto , Reggio, Chieti, 
Melfi ed Aquila , il salario del vicitrio capitolare possa essere 
di ducati venti mensuali. Per tutte le altre diocesi può fissarsi 
il soldo di ducati i 5 al mese. 

Fet gli onorarj de' vicarj curati nelle vacanze delle parroc- 
chie , la suddetta commissione avendo per fguida la classifica- 
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£Ìone indicalu dull’artìcolo 7 del concordato, iia proposto , che 
per le parrocchie, che hanno un numero di anime al di sotto 
di 300 Ò , possa l’onorario del vicario curato fissarsi ad annui 
ducati sessanta; per quelle che né hanno un numero al di sotto 
di 5ooo stabilirsi ad annui ducati cento. 

Riguardo alle spese di culto, ed elemosine ai poveri , la ceu- 
nala commissione ha osservalo, che le medesime non potreb- 
bero giaròmai con sicurezza fissarsi con dati generali , giacché 
possono esser varie le circostanze, ed i bisogni di ciascuna 
chiesa; possono esservi delle chiese che abbiano particolari fondi 
per somiglianti esiti , e possono esservcne delle alire, ' nelle quali 
i capitoli, o i cleri sieno in tutto, o in parte obbligati a con- 
covrcrvi. Stante ciò, essa commissione è stata di avviso , che ri- 
guardo'slle chiese vescovili debba ordinarsi, che subito avve- 
nuta la Vacanza , le. rispettive amministrazioni diocesane rimet- 
lanoì in questa reai segreleriv di stalo degli affari ecclesiastici 
lo siato, appoggiato da validi docnoienti , degli esili che si fa- 
cevano dal defonto vescovo pel manteniineoto del divin culto, 
e per le limosine a’ poveri , onde colla scorta del suddetto stato, 
e sulle altre vedale particolari , che allora ' potranno aversi , 
potersi determinare alla prima vacanza per ciascuna chiesa ve- 
scovile qual debba essere l’ammontare delle divisate spese , da 
scrviir poi ciò di norma' anche per le vacanze successive; ba- 
dandosi ben vero che con le erogazioni per gl’indicatì oggetti 
non venga- a ledersi lo stabilito nel paragrafo Pordinario del- 
Tarlicolo 17 del concordato, in virtù di cui è riservata la metà 
delle rendite delle mense vescovili vacanti a favore del futuro 
vescovo. 

In quanto poi alle chiese parrocehiali , siccome queste o 
hanno già de’ fondi particolarmente addetti alle spese di culto, 
o dovranno ricevere degli assegnamenti certi per tale oggetto 
sulle rendite comunali, giusta l’articolo 17 del concordato, cosi 
essa commissione ha proposto stabilirsi , che tanto nel primo 
caso , a proporzione delle dette particolari rendite delle p.ir- 
rocchie, quanto nel secondo, a proporzione dell’assegamento 
da prestarsi dai comuni, le amministrazioni diocesane, duranti 
le vacanze , possano autorizzar gli economi curali agli esiti , che 
da esse amministrazioni si crederanno necessarj. 

Avendo io nel consiglio de’afi del prossimo passalo febbrajo 
rassegnato tutto ciò a Sua Maestà , si è la Maesà Sua degnala 
di approvare quanto ha proposto la commissione eseciitrice del 
concordato. 

Nel reai nome lo partecipo a colesta amministrazione dioce- 
sana per intelligenza, e per lo corrispondente adempimento. 
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— 1 C 84 — 

Reale Rescritto cfe’g marzo partecipato dalla reaì se- 
lleria e ministero di stato di grazia e giustizia e diretto al 
regio procurator generate presso la suprema corte di giustizia, 
sulla incapacità de’ religiosi e delle religiose professe a rac- 
coglier successioni e sul valore delle loro rinunzie. 

Si è dubitato, se i religiosi e le religiose professe sieno ca- 
paci di succedere , e se le rinuDaie autorizzate dal diritto ca- 
nonico prima della professione religiosa incontrino l’ostacolo del 
diritto cÌTÌIe in vigore. 

Questo dubbio è stato rassegnato a Sua Maestà , e la Maestà 
Sna sulla considerazione, die le successioni debbono esser re- 
golate esclusivamente a norma delle attuali leggi civili; e che 
ricevute nel regno le istituzioni religiose , coloro che ad esse 
appartengono astretti dal volo di povertà, trovansi collocati in 
uno stalo d'incapacità volontaria ad accjuislare alcuna proprietà, 
si è degnata dichiarare, che i religiosi e le religiose professe 
per ragion de’ voti monastici sono incapaci di succedere. 

Nei partecipare nel reai nome alle signorie loro questa so- 
vrana risoluzione , gioverà osservare che per effetto della me- 
desima le rinunzie de’ monaci e delle monache relative all’ere- 
dità future hanno a riputarsi come atti superflui e senza oggetto. 

Elleno daranno comunicazione di questa circolare s’ collegi, 
presso de’ quali esercitano le funzioni del ministero pubblico, 
e ne cureranno il dovuto adempimento. 

— 1085 — 

Reale Rescritto del 9 marzo I 8?2 partecipalo dal ministro delle 
finanze al procuratore generale presso la gran corte de' conti , col 
quale si determina che avvenendo la morie di qualche antico pensio- 
nista , che ottenne la pensione pria del 1806 , nel caso che i figli di 
lui 0 la di lai vedova si facessero a dimandare una pensione alimen- 
taria, deesi una tal domanda inviare per esame alla commessione dei 
presidenti e quindi umiliarsi alla sovrana intelligenza. 

Per sua intelligenza ed uso di risulta la prevengo di aver 
con questa data comunicato il seguente reai rescritto a tutte le 
reali segreterie di stato. 

Il Dopo che per effetto delle disposizioni emanate nel tempo 
della militare occupazione venne sospeso il pagamento di tutte 
le pensioni accordale da Sua Maestà ( D. G. ) pria del i8o6 
fu con decreto de ’5 gennaio dello anno 1807 istituita una com- 
messio'ne, la quale venne incaricata di proporre, quali delle 
pensioni suddette esser dovevano ripristinate a seconda delle 
norme che allora furnn date , quali diminuite e quali final- 
mente escluse da ogni ripristinazione. 

li 1 titolari che avendo adita la commissione suddetta ottennero 
o l’intero, o parte delle loro pensioni vennero iscritti sul gran 
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libro colle condizioni di nubiiitii, viduità , o età minore, che 
la commesiione credè regolare d’imporvi , desumendole dai 
dispacci di concessione. 

Il Inscriui sul gran libro queste pensioni figuraron sempre ia 
varie classi sulla scrittura di quell’aiiimiuistruzioiie sotto la de* 
uoinioazioue di antiche; e finalmente per effetto di una nuova 
classificazione di quella scrittura eseguitasi in forza delle di* 
sposizioni contenute ne’ decreti de’ 3 e 6 magpio i8i6 tutte le 
suddette antiche pensioni vennero inscritte sui fondi del monte 
delle vedove, e dei ritirati. 

iv Le pensioni medesime che eranper la maggior parte concesse 
ad impiegati di Sua Maestà ( D. G. ) ritirati dal reai servizio 
prima del i8o5 ed a vedove, ed orfane di ufiìziali di antichi 
banchi ed altri impiegati pubblici e militari , dell’esercito 
antico della Maestà Sua furono pagate senz’alcun ostacolo fino 
al i8i8 da’ fondi suddetti. 

a In questa epoca il direttore del gran libro osservò che ai 
termini del decreto de’ 3 maggio i8i6 intatte le pensioni che 
iscrivoiisi sui fondi del monte delle vedove, e considerar si 
deve come sottintesa la condizione, odi nubilità, o di veduità, 
o di età minore, e che qualora una vedova, o un impiegato 
muoja trovandosi percependo una pensione sui fondi suddetti 
lascia un dritto ai figli superstiti di ottenere nuova pensione. 

■ Il Quindi promosso il dubbio se le pensioni antiche , di cui si 
è fatto parola passate sul monto delle vedove aveano acqui- 
stalo il carattere delle pensioni disdetto monte: nel caso ne> 
gaiiyo ne dimandò una dichiarazione, nel caso affermativo fece 
osservare che non potean pagarsi che colle condizioni di nu- 
bilità, di viduità , o di età minore ai termini del decreto de' 3 
iiiaggiu e che a’ termini del decreto medesimo lasciavano 
un dritto ai figli de’ titolari di reclamare la concessióne di nuove 
pensioni. 

» Questo dubbio fu risoluto nel consiglio de’i3 agosto i8i3 
e si ordinò ai gran libro che tutte le pensioni che gravitavano 
4>rima sui fondi generali del gran libro, e che per effetto delle 
disposizioni contenute ne! decreti de’ 3 e 6 maggio i8i6 furono 
trasportate sul monte delle vedove e de’ ritirati , si fossero 
pagate come sì pagavano prima che si passassero , cioè colle 
condizioni espresse nei decreti e senza alcuna condizione quando 
nei decreti non vi era espressa ; prendendosi però nota sui regi* 
stri di quella direzione , che il passaggio di tali pensioni si in- 
tendea latto per semplice comodo e regolarità di scrittura , e 
che per conseguenza in caso di morte le dette pensioni non da- 
vano dritto ai successori di reclamare liquidazione di nuove 
pensioni, giacché esser doveauo considerate come penisioni dì 
grazia. Questa risoluzione sebbene allora non portò che si fos- 
sero avanzati de’ reclami , ora però che si è incominciata a ve- 
rificar la morte de’ pensionisti godenti , molti se ne sono umi- 
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liati al rcal trono c fra gli altri si son veduti quelli delle ve- 
dove, o degli orfani di alcuni impiegati, i quali dopo aver 
servito per lungo stadio di tempo la Maestà Sua ottennero in 
lìné de' soldi di ritiro, i quali per le vicende de’ tempi inse- 
riti sul gran libro venivano considerati per la succennata de- 
terminazione come meri assegni di grazia, togliendo alle loro 
vedove ed orfane, mancanti il più delle volte de’ mezzi di 
sussistenza , il drillo ad ottenere una pensione. À.vendo ciò ri- 
chiamala la mia considerazione mi son creduto in. dovere di 
rassegnare il lutto dettagliatamente a Sua Maestà nel consi- 
glio di stato de' a5 dello scorso mese di gennaio, e la Maestà 
Sua si è degnata risolvere sull’oggetto quanto segue. 

» Si è degnata Sua Maestà ordinare che qualora si veriGchi la 
morte di qualche vedova, o impiegalo ritiralo che ottenne la 
pensione pria del i8o6, e quindi ne ebbe dopo la istituzione 
della commissione del debito pubblico , l’iscrizione sul gran 
libro , e che la pensione medesima seguendo tutti i cambia- 
menti sulle scritture del gran libro, figuri ora per semplice co- 
modo di scrittura sul monte delle vedove e de’ ritirati, si 
possa da' superstiti figli del defunto .oppure dalla vedova avan- 
zare la dimanda per ottenere una pensione alimentaria, e che 
su tal dimanda dopo essersi consultato per mezzo di questa 
reai segreteria la commessione dei presidenti della gran corte . 
de’ conti , ed osservalo l’occorrente dalle carte esistenti nei gran 
libro , e da quelle che furono presentale alla già commestione 
del debito pubblico, ne sia umilialo il rapporto a Sua Maestà 
per definirsi se la pensione che godevasi o dalla vedova, o 
dal defunto impiegalo considerar sì possa come di grazia o 
di giustizia. Se la pensione sarà definita come di giustizia al- 
lora tulle le carte saranno inviale alla s^reteria da cui dipen- 
deva il defunto impiegalo, ed in anella sarà stabilita la cor- 
rispondente liquidazione per essere discussa dalla gran corte de’ 
conti ai. termini del decreto de' 3 maggio 1816; se poi di gra- 
zia sarà definita, allora la Maestà Sua si degnerà sulle parti- 
colari circostanze de’ ricorrenti dì provvedere come meglio 
stimerà. ' 

Io mi do quindi l'onore di parteciparle nel reai nome que- 
ste Sovrane deterininazioni per sua intelligenza ed uso di ri- 
sulta, 

— 1086 — 

Reale Rescritto del 9 marzo 1812 partecipato ' dal ministero delle 
finanze al direttore generate del registro e bollo col quale si deter- 
minano le norme come regolare il pagamento delle spese di cibario 
e di vetture pei condannati a morte. 

Dopo aver interrogata la commessione temporanea consultiva 
sul dubbio, dì cui è oggetto il di lei rapporto de’ a3 gennajo 
ultimo numero S/o , se cioè le spese occorrenti per vetture , 
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cibar], cd alloggi agli assistenti spirituali de’ condannati a 
morte debbono essere comprese fra quelle di esecuzione Je’giu- 
dizj , dubbio insorto ia occassione del rimborso chiesto dal co- 
mune di Castellone e Mola della somma di ducati tceatuno e 
grana 48 erogata per una spesa di tal natura ; io ho proposto 
TalTare a Sua Maestò nel consiglio de’ 6 del corrente, e la 
Maestà Sua adottando le considerazioni della anzidetU com- 
mcssione, cioè che in un regno cristiano sarebbe una crudeltà 
il privare quegl’infelici degli ajuti spirituali, e conssianti , 
che somministra la religione in quei terribili moment:, si ò 
degnata di dichiarare per massima, conformemente allavviso 
della commessione medesima, che fra le spèse di giusthia, al 
di cui pagamento è tenuta l’amministrazione del registro e bollo 
per la esecuzione dc’giudizj, e delle condanne, debba andar 
compresa quella zelalira al trasposto degli assistenti sp.rituali 
de’ condannati , e per loro vetture, cibar] ed alloggi^ eccetto 
quando vi' sia in dati luoghi qualche pia istituzione, o con- 
gregazione, che abbia una dotazione ad hoc, e sia destinata 
ad incaricarsi di tali spèse. 

Nel reai nome le partecipo, signor direttore generale, una 
tal sovrana determinazione , perchè ella ne curi il corrispon- 
dente adempimento} nella intelligènza che ne ho data comu- 
nicazione al direttore della reai segreteria di stato di grazia e 
giustizia. 

_ 1087 — 

l 

Reale Rescritto del 13 marzo 1822 partecipato dal ministero per 
gli affari di Sicilia a quel luogotenente generale col quale si aboli- 
scono tutte le maestranze e tutte le corporazioni di artieri in quei 
reali domini. ' , 

Nel Consiglio di slato di jeri la Maestà Sua cui rassegnai il 
contenuto nel rapporto di vostra eccellenza de’ s 5 dello scorso 
fcbbra]o, nel quale ba ella fatto rilevare quanto siano peri- 
colose per la pubblica tranquillità le corporazioni di coleste 
maestranze; uniformandosi al -di lei avviso, è venuta sovra- 
namente ad ordinare , che restino soppressi i consolati di tutte 
le maestranze di cotesta capitale, e che siano aboliti le parti- 
colari corporazioni di eotcsti artieri, con dovere l'eccellenza 
vostra invigilare , onde abbia piena ed esatta esecuzione que- 
sta sovrana determinazione. 

Nel reai nome partecipo ciò a vostra eccellenza perchè si 
serva farne l’uso corrispondente di risulta. 
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— 1088 — 

Reale Rescrillo del 14 marzo partecipalo dal ministero delle 
finanza al procura lor generale presso la gran corte de' conti col quale 
si determina fwtersi mettere a liquidazione i credili contro i moni- 
steri svi?pressi pei quali trovasi interposto il solo assenso apostolico. 

Coit suo luglio della data de’ 4 corrente numero i33 mi ha 
ella rimesso un estratto di processo verbale, formalo dalla 
commissione liquidatrice de’ crediti legati contro lo stalo, in 
proposito delle domande di D. Francesco Ferrari , D. Chiara 
JovinC, e della marchesa D. Maria Rosa Fabbricatore, per li- 
quidazione di crediti contro monasteri soppressi. Con lo stesso 
processo verbale, e per le ragioni nel medesimo addotte, la 
commissione ha proposto per punto generale, di ammettersi a 
liquidazione i crediti contro i monisteri soppressi per ì quali 
trovasi interposto il solo assenso apostolico , e non già il regio 
etcsequatur; benvero però quelli di tali crediti contratti ante- 
riormente al 30 gennaio 1776, epoca in cui fu dichiarato essere 
della sovrana autorità la conoscenza della legittimità , giusti- 
zia e ragionevolezza de’ contratti , che si sarebbero fatti dalle 
chiese sui loro* beni. 

Quindi la Maestà Sua. ( D. G. ) , cui ho rassegnato un tale 
affare, nel consiglio di stato de* 13 di questo mese essendosi 
degnata di approvare tale proposizione della commissione , nel 
reai nome glielo partecipo , signor procuratore generale, per 
l’uso di risulta. 

— 1089 — 

Reale Rescritto del 15 marm 182Ì partecipalo dal ministro degli 
affari interni col quale si prescrivono mezzi di rigore perchè gli sta- 
denti frequentino le congregazioni di spirito. 

Informato il Re che non pochi maestri pubblici e privati non 
curano d'invigilare, che gli scolari rispettivi frequentino le 
cutigiegaziooi di spirito stabilite ne’diversi comniii del regno ai 
maggior bene della gioventù studiosa, ed informato altresì che 
una gran parte dei padri di famiglia in vece di obbligare i loro 
figliuoli a recarsi in dette congreghe ne' di festivi sono piut- 
tosto disposti a distoglierli da tali pratiche religiose, ba ordi- 
nato quanto segue: I. Tutti i maestri sieno pubblici sieno pri- 
vati dovranno secondare le premure de’ vescovi per ciò die ri - 
guarda la frequenza delle cougregazioni di spirito. In conse- 
guenza di ciò i maestri in ciascun semestre dovranno produrre 
un attestato col visto dei vescovi in comprova di aver vigilato 
su i loro discepoli intorno all’intervento de’ medesimi nelle 
congregazioni di spirito. Mancando un tale attestato , saia 
. impedito il pagamento del loro soldo. Ed in quanto a’ maestri 
privati , ancorché costoro sieno muniti di permesso superiore, 
i vescovi potranno sospenderli dall’esercizio delle scuole tutte 
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la volle che li troveranno ncgligeuli neiraderopiinento dello 
desso dovere. 3. Rispetto poi a quei trascurali genitori , i quali 
non manderanno i proprj figlinoli alle congregazioni accenna- 
te , desiderando il paterno cuore di Sua Maestà di chiamarli al 
' primo de’ loro doveri , la Maestà Sua ha dichiarato , che tai 
contumaci genitori sieno indegni di ottenere qualunque carica 
pubblica. Lo stesso va detto pe’ tutori e per tutti que’ congiunti 
che fanno le veci de' proprj genitori. 3. Ha in fine ordinato Sua 
Maestà che que’ fanciulli , o adolescenti i quali non porte- 
ranno documenti di aver assistito alle congregazioni suddette, 
non potranno aspirare a veruna piazza franca , nè a carica , 
nè a qualunque altra grazia. 

Mei rcal nome glielo partecipo, signor intendente, per l'adeni- 
pimento di sua parte. 

_ 1090 — 

Eegolametdo del 15 meno 1822 pel eersameuto da farsi nella 
cassa di ammortìtzazione delia quiala parte deW annuale contribu- 
zione fondiaria 

1 . Gli stali de’ ruoli di contribuzione fondiaria , che dalla, 
reai segreteria di stato delle finanze si spediscono annualmente 
alla tesoreria generale, a’ termini dell’articolo 3 delle istruzioni 
approvate col reai decreto de’s5 dicembre i8i6, (i) indiche- 
ranno per ciascun distretto, e per ciascuna provincia: i, la 
somma totale della contribuzione fondiaria dell’anno : 3 . la rata 
di quattro quinte parli di detta somma da versarsi nella reai 
tesoreria generale: 3. la rata dell’altra quinta parte, di cui i 
ricevitori generali dòvran fare i. versamenti presso la cassa di 
ammortizzazione. 

3. A tale effetto gli stati di contigenti che, colle prescritte 
formalità, i dilettoti delle contribuzioni dirette deggion tra- 
nietlere alla reai segreteria di stato d^lle finanze, dovranno 
indicare per t^ni distretto di ciascuna provincia, ed in totale 
per la provincia intera , la notizia delle rate che riguardano 
tanto la tesoreria generale, quanto la cassa di ammortizzazione. 

3. A norma degli stati de’ contigenti , ed alle proporzioni 
e scadenze stabilite dal regolamento del dì i febbraio i8i6 i 
ricevitori generali segneranno', così a favore della tesoreria ge- 
nerale, come a favore dell’amministrazione |enerale della cassa 
dì ammortizzazione , le obbliganze per le somme che riguardano 
ì conti rispettivi. Ed in conformità delle obbliganze, faranno 
essi presso l'uno e l’altro ramo i versamenti. 

Le obbliganze che i ricevitori distrettuali segnano a favore 
de' ricevitori generali saranno divise proporzionevoimente alle 

(1) le istruzioni che si enunciano rignardarauo il servizio della reai 
tesoreria generale , nè contengono proTvedimeuti che ne rendano necessaria 
l'insersione uelia presente collezione. 
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qiianlità assegnale alla tesóreria generale , ed alla ca^sa di ant' 

nioiiiziazione. 

4. Il regolamento del 1 febbraio. 1816 sarà iiilcramente ap- 
plicabile a’ ricevitori in tutto ciò che riguarda i loro rapporti 
col l’amministrazione generale della cassa di ammortizzazione, 
c’I versamento delle somme delle loro obbliganze a favore della 
cassa medesima. 

5 . Siccome la somma equivalente alla quinta parte dell’an- 
nnal contribuzione fondiaria è stata assegnala all’amministra- 
zione generale della cassa di ammortizzazione ad oggetto che 
possa l’amministrazione medesima adempiere a’ pagamenti seme- 
strali delle rendite iscritte al gran libro del debito pubblico, 
i cui propritaij deggiono esser soddisfatti con polizze di argento, 
cosi le somme che i ricevitori generali verseranno nella cassa 
jdi ammortizzazione dovranno esser per ^intero in moneta di ar- 
gento, esclusa sempre la moneta di rame; e le monete di ra- 
me che i ricevitori generali raccorranno , alle proporzioni che 
i regolamenti permettono, saxan tutte inviale alla tesoreria ge- 
nerale fra i versamenti delle somme alla tesoreria medesima 
appartenenti. 

6 . I versamenti che i ricevitori generali faranno alla cassa 
di ammortizzazione avran luogo cosi in numerario elTetlivo di 
argento , da spedirsi al banco delle due Sicilie ( cassa di corte ) 
con le medesime formalità, e cautele che sono in uso per lo in- 
vio, e trasporto de' fondi regj, come in polizze, e fedi di cre- 
dito di argento del banco medesimo della cassa dicerie, o di 
quella de’particolari: potranno in fine i versamenti esser falli coit 
cambiali, delle quali i ricevitori generali dovran gareniire lo 
.-idempimento ; e le cui scadenze, non più lunghe dell’uso , 
siano a i 5 giorni vista , o a a3 gìoni data. -, 

7. Le polizze e fedi di credito che potranno esser versate alla 
cassa di ammortizzazione a’ termini dell'articolo precedente, do- 
vranno esser libere , e senza condizione alcuna. Dovranno inol- 
tre esser tutte girate all’amministrazione generale della cassa 
di ammortizzazione da’ ricevitori generali , che ne-faran l'invio, 
restando essi garenti dell’ultima firma, colla quale le avran 
ritirate. 

Finalmente le polizze, e fedi di credito saranno inviate da’ 
ricevitori generali accompagnate da un distinto borderò : il tutto 
a’ termini dell’articolo 5 del reai decreto degli 11 ottobre 1817 

8. Per qualsivoglia evento, c sotto qualunque scusa o pre- 
testo i ricevitori generali non potran ritardare il decadario invio 
delle somme alla cassa di ammortizzazione, nè farne versamento 
in altre casse regie. 

Quante volle perone fossero precedentemente avvertili dalla 
commessioue eretta presso la cassa di ammortizzazione , iraite- 
ran le spedizioni del denaro, per tenerlo a disposizione della 
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comniessione Tnede^ima , per pagamenti che potrebbero effettuirsi 
nelle proviiicie. 

g. Gli averi ed i dritti de* ricevitori fìssati dal decreto reale 
de’ ta dicembre 1816 ; le spese di trasporto del numerario ef- 
fettivo; il premio accordato da’ reali decreti degli 11 ottobre 
1817 e 3i agosto 1818 sulle polizze e fedi di credito, cede- 
ranno a carico della tesoreria generale. A. tale effetto la cassa 
di ammortizzazione in fine di ogni mese trasmetterà al contro- 
loro generale un elenco de’ versamenti che nel mese stesso 
i ricevitori generali avran fatti, colla indicazione delle somme, 
distinte fra polizze e fedi di credilo; numerario effettivo, e 
cambiali. 

IO. In qualunque caso che per parte de’ ricevitori generali 
si ritardasse alla cassa di ammortizzazione il versamento in pro- 
porzione delle obbliganze in favor della cassa medesima sotto- 
scritte , l’amministrazione generale della, cassa di ammortizza- 
zione si dirigerà alla reai tesoreria generale per ricevere pron- 
tamente a’ termini dell’articolo 3 del reai decreto de' 37 no- 
vembre 1821 il pagamento delle somme cadute in ritardo. 

— 1091 — 

Circolare del 16 marzo 1822 emessa dal commessariato di po- 
lizìa generale con la quale si determina che le disposizioni emesse 
con circolare de’ 12 gennaio 1822 intorno alle prostitute e concu- 
bine , vengono modificate per le sole concubine. 

. Fermo rimanendo per le prostitute le disposizioni enunciate 
colla mia circolare numero 542 le quali debbono attentamente 
eseguirsi , si compiacerà di manifestare ai sindaci di cotesla 
provincia di sua giurisdizione , che relativamente alle sole con- 
cubine che possono divenire incinte , debbono essi per ora li- 
mitare le loro operazioni , ed avvertire soltanto riservatamente 
l’intendente, o il sottintendente del distretto sulla manifestata 
gVavidanza, onde possan queste autorità far conoscere tale cir- 
costanza a questo commessariato generale per opportuni prov- 
vedimenti, restando però in sospeso sino a nuova disposizione 
la prattica delle provvidenze che in proposito yeunero ivi 
enunciate. 

— 1092 — 

Circolare del 20 marzo 1822 emessa dalla commessione generale 
di polizia portante le pene contro i giocatori nelle bettole e nelle 
cantine. 

Ha , altamente richiamata l'attenzione di questo commessariato 
generale la frequenza delle risse che avvengono nelle cantine 
e nelle bettole, occasionate da giuochi che vi si fanno. 

Rimane quindi vietato nelle medesime qualunque giuoco, 
e sopra tutto i giuochi di carte, e quelli che Sono nominati 
Morra , tocca a padrone assoluto e sotto padrone. 

VOE. IV. 5 
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I cantinieri, c beitolicri clic li pennelleranno, saranno sot- 
toposti alla multa di ducali venti; in caso di recidiva a quella 
del doppio. 

Si aggiungerà a questa la pena della chiusura della cantina, 
o taverna se nelle visse avranno luogo ferite anche leggiere, 
o altri eccessi , ove t rissanti non vengano arrestati dagli stessi 
cantinieri , o taveruari , e dai loro giovani. La durata della 
chiusura sarà di giorni otto, e del doppio pe’ recìdivi. 

— 1093 — 

Retile Rescritto del 90 marzo 1 822 partecipalo dal ministero de- 
gli affari di Sicilia a quel luogotenente generale col quale si esclude 
l' incerenza dell’agente del contenzioso nelle cause contro f erario. 

Ho rassegnato a Sua Maestà il contenuto del rapporto di 
vostra eccellenza de’ ao dicembre dello scorso anno, in cni 
l’eccellenza vostra fa conoscere gl’inconvenienti , che produce 
l’attuale procedimento nella cause dello erario, e rinrliifercnza 
dell'agente del contenzioso , non menocchè la illegale istalla- 
zione del medesimo. £ la Maestà Sua nel consiglio di stato de’ 5 
dei corrente ha ordinato, che si abolisca l’olTerta o sìa l’inge- 
renza dell’agente del contenzioso, ripristinandosi per le cita- 
zioni allo erario , e per le sue cause il sistema tenuto prima 
dei l'indicata ingerenza. 

NaI reai nome lo partecipo a vostra eccellenza perchè si serva 
farne l’uso conveniente. 

— 1094 -• 

Reale Rescritto de' 2 1 marzo 1 822 partecipato dal ministro di 
grazia e giustizia e diretto ai procuratori del Re presso i tributudi 
civili , per lo imporlo delle vacazioni ai giudici di circondario e loro 
cancellieri, allorché intervengono per lo passaggio delle schede da’ 
notai defunti ai notai conservatori (I). 

Si è dubitato se i giudici di circondario ed ì loro cancellieri 
avessero diritto ad esiger vacazione nel caso in cui , a’ termini 
dell’articolo 88 delia legge de’ a3 novembre 1819 sul notariato, 
intervengono per lo passaggio delle schede de’ notai defunti ai 
not.-ii conservatori. Sua Maéstà , alla quale ho rassegnato que- 
sto dubbio, presi in considerazione gli articoli 8 e 14 della 
tariffa degli atti giudiziari de’ i3 agosto 1819, ed i motivi sa 
quali è fondato il citato artìcolo 88-, che riguardan nel tempo 
isiesso l’interesse pubblico e quello degli aventi causa dai notai 
defunti, udito il parere del consiglio di stalo ordinario , si è 
degnata disporre, che nel soggetto caso sieno applicabili ì ri- 

(t) Con rescritto de’ 19 luglio i8a3 fu disposto: i. aprirsi il concorso 
per provvedersi in Napoli tre delle otto piazze notarili vi erari vacate dal 1. 
gennaio 1822 a tutto il dì 14 marzo iiii3 ; e 2. non potere alle medesime 
concorrere che i soli figli de’ notai napolitani defunti. 
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feriti articoli 8 e 14 della tariCfa anzideita , e che perciò com- 
pete al giudice di circondario il diritto di carlini cinque, e 
«]uello di grana al di lui cancelliere , da cedere a carico 
della scheda stessa, o da soddisfarsi da colui clic ue diverrà 
possessore. 

— 1093 — 

Sovrana risoluzione del 22 maggio 1822 che attribuisce alla di- 
rezione generale delle joreste la spedizione delle licenze da caccia 
in vista de’ permessi di armi della polizia. 

Sua Maestà { D. G. ) nel consiglio di stato de’ 3o aprile si 
è degnata di ordinare che le licenze di cuccia non debbausl 
spedire , c consegnere, che dal diretior generale delle foreste, 
a norma delle leggi e de’ regolamenti vigenti: ben vero che 
non si dieno se non a coloro che già hanno precedentemente 
ottenuti in tult^ regola i permessi di armi dalla polizia , dalla 
quale si debba in ciò esclusivamente dipendere. 

Or per ovviare ad ogni inconveniente che una erronea in- 
terpretazione di (juesta disposizione potrebbe trar seco, io mi 
afifictto a prevenirla che ai termini dell’articolo 1 64 della legge 
de ’ 18 ottobre 1819 niuno, comunque costituito in dignità, 
pohà ottenere la licenza di cacciare con. lo schioppo se non 
sarà munito detta peimissione di asportar armi delta polizia 
generale. £ le soggiungo che le licenze di caccia in niun caso 
e per qualsivoglia motivo non potran mai produrre permesso 
di asportar anni; c quindi le firCae che dalla direzione gene- 
rale e -dagli agenti di ponti e strade si appongono alle'lieenze 
non dovranno esser per altro riconosciute , se non pel solo og- 
getto di mostrare che lo asportatore della licenza di caccia avrà 
adempito al pagamento de’ diritti stabiliti dalle tariffe, ed a 
tutte le altre condizioni c formalità risguàrdanti soltanto la caccia. 

— 1096 — 

Circolare del 23 marzo 1822 emessa dal ministro degli affari 
interi, i con la quale si vieta agli appaltatori de' dazj comunati la 
spedizione de' piantoni. 

Si è elevato il dubbio se agli appaltatori de’ dazj comunali 
competa la facoltà di spedire i piantoni contro i contribuenti 
morosi . ' 

Or Sua Maestà nel consiglio de ’ 20 del corrente si è degnata 
risolvere negativamente una tal quistione. 

Nel reai nome le partecipo questa determinazione sovrana 
per l'uso di risulta. 
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— 1097 — 

Circolare de'2'i marzo 1822 emessa dalla reai segreteria e mini- 
stero distato di grazia .e giustizia e diretta ai regj procuratori ge- 
nerali presso le gran corti criminali portante disposizioni sulla for- 
mazione de' certificati che risguardano la esistenza de' militari nelle 
prigioni. 

li direttore della reai segreteria di stato della gaerra mi ha 
fatto conoscere , che , a norma del sistema in vigore , il cer- ' 
tifìcato mensile di esistenza de’ militari nelle prigioni , richiesto 
onde possano ottenere dal ramo della guerra ilpagamento del 
soldo , si rilasci dal custode maggiore delle raédesime. Ha fatto 
inoltre osservare la necessità di portarsi cangiamento a tale 
sistema. 

Quindi ho io adottato il sistema che per l’avrenire questi 
certificati saranno fatti dal cancelliere della gian corte crimi- 
nale , e verranno muniti del visto delle signorie loro. 

/ 

, __ 1098 — 

Reale BeseriUo de' 3 aprile 1 822 partecipato dalla real segrete- 
ria e ministero di stato di grazia e giustìzia e diretto ai regj procu- 
ratori generali presso le gran corti criminali portante la risoluzione 
del dubbio se U parroco, che celebra i matrimoni di coscienza secon- 
do la bolla pontificia salis nobis incorra per l osserv anza delle forme 
dello stato ckite stabilite dalle leggi in vigore nella pena , che le 
stesse han sanzionato. ' 

11 direttore dalia reai segreteria di stato degli afiari eccle- 
siastici mi ha partecipato la seguente sovrana determinazione: 

»Nel consiglio del di i del corrente ho rassegnato a Sua Maestà 
il rapporto della commissione consultiva temporanea , di cui 
con lòglio de’ a8 novembre del prossimo passato anno cotesto 
ministero rimise copia a questa reai segreteria di stato, in or- 
dine al dubbio proposto dal vescovo di Mardò , se incorra o 
no nella pena, e nella multa comminata dal codice penale 
un parroco, che proceda alla celebrazione de' cosi detti mairi- 
nionj di coscienza in coulormità della bolla del Pontefice sa/is 
nobis de’ 17 novembre 174* munita del regio exequatur ai 3o 
marzo 1743* 

Avendo sua Maestà ordinalo, che all’oggetto si esegua la 
bolla del Santo padre Benedetto XIV una colla clausola salutare 
apposta dall’augusto B.e Carlo 111, che salva gli cfieiti civili, 
nel reai nome lo partecipo a lei, signor direttore, perclic si 
serva fame l’uso conveniente. 

Lo comunico alle signorie loro per l’adempimento. 
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— 1099 — 

Reale RescriUo del 8 aprite iSaa partecipato dai iuogole- 
nenie generale col quale ai diminuisce di un terzo il dazio 
sugli oli che ai trasportano dalla Sicilia. 

in data del aS del caduto mese di marzo mi è stato' parte- 
cipato dal direttore della reai segreteria di stato per gli affari 
di Sicilia in Napoli un sovrano rescritto, col quale Sua Maestà 
si è benignata di ordinare, che qualora coll’avviso di questo 
consiglio io credessi conveniente al bene d^l commercio , ed 
alle «circostanze economiche della Sicilia di favorire la estra- 
zione degli olj che vi esistono , con diminuirne il dazio pru- 
dentemente, potessi ciò praticare 'portando la diminuzione del 
dazio sino alla tersa parte di quello che si paga presentemente; 
ed in tal caso dassi tutte le opprtune disposizioni e ne ren- 
dessi conto per {''approvazione Sovrana. 

Or avendo io sul proposito ricercate le piti accurate diluci- 
dazioni, e trovato di essere significante la quantità degli olj, 
ch’esiste nella Sicilia , ho disposto, inteso il consiglio, che sia 
diminuito di una terza parte il dazio che attualmente si paga 
sulla estrazione dei medesimi. 

Quindi lo fo noto a lei perchè si serva disporne la pubbli- ' 
cazione. 

- 1100 — 

Circolare del io agosto i 8 a 2 emessa dal ministro degli a.f- 
Jari interni colla quale si determinano i casi nei quali i segre- 
tarj generali cìie rimpiazzano gC intendenti abbiano drillo alle 
indennità. 

Coll’articolo i 6 del regolamento de ’ 6 novembre i 8 ii è pre- 
scritto fra gii altri, che dovendo il segretario generale d’in- 
tendenza supplire un intendente ricuserà una indennità che per 
le funzioni in residenza è fissata a ducati 3 : 33 il giorno , e 
per le funzioni fuori residenza a ducati 6 : 66 . Siccome però non 
è de&nito se il segretario generale possa averci dritto, o che 
l’intendente abbandona la residenza per uscire dalla provin- 
cia , o che vada in giro per la medesima per affari di servizio, 
è sorto il dubbio se la indeunità debba pagarsi in questi due 
casi indistintamente, ovvero praticarsi diversamente. 

Avendo rassegnala alla decisione di Sua Maestà tal quistione, 
si è degnata la Maestà Sua dichiarare nel consiglio de’ 6 del 
corrente, che quando l’intendente non esce dalla provincia, 
debba reputarsi in residenza, quindi niuua indennità sia do-, 
vuta al segretario generale. . 
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Reale RetcriUo del i 3 aprile i8aa partecipalo dal ministro 
degli affari interni col quale si determina che i figli di fami- 
glia non possono amministiare fondi comunali , se non quanto 
siano guarentiti dal proprio^ genitore , o da altra opulenta 
persona. 

Giusta la comunicazione a lei fattane con reai rescritto cir- 
colare de’ aa dicembre ultimo , Sua Maestà nel consiglio de’ 19 
dello stesso mese si degnò decidere, che i figli di famiglia , ì 
quali vivono in casa paterna non possorio accettare caricite co- 
munali , non esclusa quella dì decurione , senza il consKUSo 
dei genitori. 

Ora è sorto il doppio dubbio; 

1. Se un foglio di famiglia posto nella condizione che so- 
pra , il quale trovisi nominato cassiere del suo comune col con- 
senso del suo padre anteriormente alla mentovata risoluzione 
sovrana, debba continuare nell’esecizio della sua carica, mal- 
grado la sopravvenienza del dissenso paterno; a. Se possa es- 
sere obbligato accettare la carica di cassiere comunale un figlio 
di famiglia costituito nei dati medesimi , e senza il consenso 
paterno , ove il decurionato espressamente dichiari di esserne 
esso garante. 

Sna Maestà , cui tutto ciò rassegnai , si è degnata disporre 
nel consiglio de’ 37 del mese dì marzo , che si esegua la pre- 
citata sua reai decisione, e che in conseguenza i figliuoli di 
famiglia non debbono amministrare fondi comunali , se non 
quando siano guarentiti o dal proprio genitore, o da altra opu- 
lenta persona. 

Nel reai nome le partecipo questa sovrana risoluzione per 
la sua analoga osservanza. 

— 1102 — 

Reale Rescritto de' i 3 - aprile 1822 partecipato dalla reai se- 
greteria e ministero di stalo di grazia e giustizia e diretto ai 
regj procuratori e presidenti de’ tribunali civili sul tempo , in 
cui l’amministrazione civile dee spedire ai presidenti de’ tri- 
bunali civili i registri dello stato civile per la numeraz one e 
cifra, non che sul tempo in cui questi funzionar] debbono 
avere adempiuta alla cifra e numerazione anzideila e corri- 
spondenti sanzioni penali. 

Una esperienza ripetuta pel corso di parecchi anni ha fatto 
conoscere, che i comuni di questa parte de’ reali dpmìnj man- 
can quasi sempre di esser provveduti nel primo di gennaio 
de’ libri destinati perla iscrizione degli atti dello stato civile. 

Sua Maestà , avendo presi in considerazione i gravi incon- 
venienti c le tristi conseguenze, che da una tale mancanza 
posson derivare, e volendo rendere più certa e sicura l’esecu- 
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nione della legge sulPintercssantc ramo dello slato civile, in 
visla di rapporto rassegnatole dal direttore della reai segre- 
teria di stalo degli affat i interni , ha risoluto , che resti sospeso 
il pagamento de’ soldi del mese di aprile in poi agl’intendenti, 
se non avranno ceriilìcalo di aver adempito per tulio il detto 
mese all’invio de’ registri degli atti dello stalo civile a’ presi- 
denti de’ tribunali civili. 

Posteriormente su di altro rapporto, die io ho avuto l’o- 
nore di umiliarle, la Maestà Sua ha determinato, che resti 
egualmente sospeso il pagamento de’ soldi del mese di settembre 
ili avanti a’ presidenti ed a’ giudici de’ tribunali civili che nc 
avranno la delegazione, nuaiilc volte non certifichino di avere 
per lutto il detto mese adempiti di cifra, niimCrali , c rcsli- 
fuiti agl’intendenti tutti que’ registri degli alti delio stalo ci- 
vile, che sieno prcccdenterocnle loro pervenuti. 

Nel rcal nome partecipo alle signorie loro tale sovrana de- 
terminazione per intelligenza e norma de’componenli i rispet- 
tivi tribunali civili , e per l’esatto adempimento. 

— 1 103 — 

Circolare del 2o aprile 1822 emessa dal ministro degli af- 
fari interni con la quale si sospende il soldo del mese di set- 
tembre in avanti ai presidenti dd tribunali civili ed ai giudici 
delegati per la cifra dei registri degli atti dello stato civile, 
quando non ne documentino Cadempimento a tutto il prece- 
dente mese. 

11 direttore della reai segreteria di stalo di grazia c giustizia 
mi ha partecipato, che Sua Maestà volendo rendere più certa 
e sicura l’esecuzione della legge suU’intercssante ramo dello 
stato civile, nel consiglio del primo del corrente si è degnata 
disporre, che resti sospeso il pagamento de’ soldi del mese di 
settembre in avanti ai presidenti ed a’ giudici de’ tribunali ci- 
vili che ne avranno delegazione, quante volte non certifichino 
di avere per lutto il detto mese adempiti di cifra, numerati 
e restituiti ai rispettivi intendenti tutti quei registri degli atti 

dello stalo civile che sieno loro precedentemente pervenuti. Lo 

passo alla di lei intelligenza , perchè rimetta in questa reai se- 
greteria di stalo 1 notaiuenti de’ registri a misura che ne farà- 
l’invio al presidente del tribunale civile, onde conoscersi se 
questi magistrali si prestino aU’csallo adempimento della so- 
vrana determinazione. 
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— 1104 — 

Reale ReacriUo de ao aprite partecipalo dalla reai se- 
greteria e ministero di stalo di grazia e giustizia e diretto ai 
regi procuratori generati presso le gran corti criminali portante la. 
soluzione di didtòj sulla intelligenza del decreto de'xi marzo 1823 
circa C abolizione della pena e delazione penale pd delitti , v 
per le contravvenzioni. 

Il decreto de’ i 3 marco ultimo abolì la pena', e l’azione pe- 
nale pe’ delitti comuni, e per le contravvenzioni. 

È nato il dubbio , se sono compresi nella reai indulgenza : 

1. I condannati a pene correzionali per niisfalli involontarj, 
o scusabili. 

a. 1 colpevoli di misfatti , condannati a pene correzionali 
per la loro minore età. 

3 . 1 condannati a pene criminali, commutate per grazia in 
pene correzionali. 

Sua Maestà , nel consiglio de' i 5 andante , ha sovranamente 
dichiaralo, che degl’individui designati ne’ precedenti numeri, 
sono compresi nell’indulto i soli condannati a pene correzionali 
per misfatto involontario, o scusabile, de’ quali è menzione 
nel numero primo. 

Nel reai nome partecipo alle signorìe loro questa sovrana ri- 
soluzione per l’uso conveniente. 

, -. 1105 - 

Circolare del 20 aprile 1822 partecipala dal ministro degli 
affari interni con la quale si stabilisce che i detenuti comunque 
abbiano i genitori possidenti , se sono emancipali , debbono con- 
siderarsi poveri per la somministrazione della sussistenza. 

Col rapporto del d: 6 dell’andante mese promuove ella 
il dubbio se debba somministrarsi là sussistenza al detenuto che 
non possedendo cosa alcuna, abbia però il genitore, che paga 
oltre a ducati 6 di fondiaria. In riscontro le rescrivo che se 
il figlio è emancipato e nulla possiede , deve considerarsi tra 
detenuti poveri. 

— 1 106 — 

( 

Reale Rescritto del 24 aprile 1822 partecipalo dal ministero 
degli affari di Sicilia a quel luogotenente generale col quale 
si danno disposizioni a regolare la esibizione dei gitoli origi- 
nari per liquidare i crediti contro i comuni. 

Nel consiglio di stato dei 22 del corrente ho rassegnato a 
Sua Maestà il rapporto di vostra eccellenza dei 7 del decorso 
marzo nel quale ha riferito, che gl’intendenti di coleste valli , 
dando una falsa applicazione all’articolo 72 del reai decreto 
dei IO novembre 1819 prescrivente, che i creditori dei co- 
muni siano obbligali presentare tra lo spazio di mesi sei i ti- 
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tnli dei loro crediti, notificarono, per mezzo di arrisi, tutti i 
creditori comunali , perchè nell’anzidetto termine di 6 mesi pre- 
sentassero il titolo originario del loro credito, ed i documenti 
in vigore dei quali sia pervenuta o integra, o in parte nell’ul- 
timo possessore; e ciò all’oggetto di liquidarsi il vero debito 
dei comune , o dichiararsi estinto il dritto , qualora scorresse 
il termine, senza che il creditore avesse esibito i surriferiti do- 
cumenti: che dietro i reclami di molti degli anzidetti creditori, 
avendo ella incaricato 11 regio procuratore generale presso la 
gran corte dei conti di dare il suo avviso su questo altare, 
f’auzidetto magistrato venne a dimostrare, che il cennalo reale 
decreto dei io novembre 1819 non può senza offendere ogni 
principio di buon dritto, obbligare i creditori dei comuni alla 
presentazione dei titoli primordiali , e che non l’abbia con ef- 
fetto ordinato: e quindi portò parere, che nella presentazione 
del titolo si stesse a quanto uniformemente si prescrive nel- 
l’ultimo codice civile come nelle antiche leggi romane e proprie. 

In seguilo di che vostra eccellenza inteso il consiglio ha 
esposto, che all'oggetto della formazione degli stati discassi, 
la liquidazione dei debiti dei comuni ordinata dal suddetto 
reai decreto al tit. 461 non porta quella intelligenza, che 
gli si è data dagl’intendenti , cioè di obbligare i creditori dei 
comuni all’esibizione del titolo originario della loro pertinenza, 
ma solamente ogni titolo è quello, che in giurisprudenza si 
chiama la causa del loro possesso , e che per questi tali cre- 
diti giova anche per la pertinenza, non che per lo possesso, 
l’usuccupazione, o la legittima prescrizione; ed ha proposto, 
che a tenore di questa intelligenza gl’intendenti regolino il loro 
esame e la liquidazione, e che qualora poi i comuni credano, 
che tra i crediti legìttimamente posseduti ve ne siano degl’in- 
debiti per causa di nullità d’inafiicienza , o d’inesperibililà , 
non siano impediti di proporre le istanze innanzi a magistrati 
competenti. 

La Maestà Sua avendo preso questo affare nella dovuta con- 
siderazione è venula ad approvare l’enunciala di lei proposi- 
zione , ed ha ordinalo e vuole, che la liquidazione dei de- 
biti dei comuni ai termini del precitato rcal decreto dei 10 no- 
vembre 1819 debba regolarsi coi principi e colle indicate norme 
dall’eccellenza vostra proposte. 

Nel reai nome partecipo all’eccellenza vostra la suddetta de- 
terminazione iqvrana , perchè ti serva farne l’uso convenìentcs 
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Circolare del 39 aprile 1822 emessa iairialendenie di Campo- 
Ifasso con la quale si richiama in t igore la lassa innocedziana re- 
luthamente ai dritti pe' malrimonj e pompe funebri. 

11 consiglio generale nell’ulllma sua sessione rinnovò a Sua 
Maestà le rimosirarize suirabusiva esazione de’ drilli pe’ ma- 
lrimonj , e domandò ripelersi gli ordini già dali sovranamente 
nel 1819 per farla cessare, e per fare che per le funzioni fu- 
nebri si osservasse la tassa innocenziana , ó gli usi locali in- 
veterali, se non fossero in opposizione di quella. 

La Maesià Sua nel consiglio degli 8 gennaio di questo anno 
dispose replicarsi gli officj analoghi alla reai segreteria degli 
affari ecclesiastici , e che in simile qccassione essa reai segre- 
teria avesse presente non meno la lassa innocenziana, che il 
divario della moneta deteriorata di valore, per cosi coll’ap- 
provazione del Santo Padre , fissare una nuòva tassa comune 
per tutte le curie del regno. 

Il signor direttore della reai segreteria degl! affari ecclesia- 
stici nel consiglio degli 11 marzo ultimo, pér effetto di ciò che 
trovavasi risoluto nelrallro consiglio degli 8 gennaio, ripto- 
dusse questo articolo alla sovrana risoluzione; c Suà Maestà si 
degnò dichiarare, che mentre sì riserbava di dare le sue di- 
sposizioni , permetteva che l’esazione de’ dritti di stola bianca 
e nera si eseguisse a norma della tariffa approvata col reai di- 
spaccio del a8 dicembre 1793. 

Dietro ciò io ho ottenuto dalla rcal s^reteria degli affari 
ecclesiastici la copia legale di questa tariua, e secondo le di- 
sposizioni superiormente pervenutemi per la esecuzione degli 
ordini di Sua Maestà , mi affretto a pubblicarla nuòvamente 
pnd’esta torni in esatta osservanza dalla parte delle curie dio- 
cesane , de’ parrocchi , economi e cleri , fino a che non sarà 
stala emanala la tassa che andrà a stabilirsi , uniformemente 
alla risoluzione degli 8 gennaio sopra enunciata. Eccone il suo 
intiero tenore. 

Taàtna da oaRrvarn per la esazione da’ dritti , taato dagli ordinar) del 
regno e dalle loro curie , quanto da’ parrochi per ragione di stola bianca 
• neea^ approvata da Sua Maestà cpn dispaccio de’ a8 dicembre 1791. 

ART. I. Uguale rigida la dichiarazione della tassa ùmocenziana 
rispetto agli ordinar), ad alle curie ecclesiastiche. 

1, Che nè il vescovo o altro prelato, nè il suo vicario ge- 
nerale o foraneo, cancelliere, ed uflizìale qual si voglia, con- 
giunti , familiari o servitori possano esigere o ricevere emo- 
lumento , o cos’alcuna sotto qual si voglia colore o pretesto 
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di atti per la giustificazione de’ requisiti ovvero di tovaglia , 
forbici, pettine ed altro dagli ordinandi, nè sotto titolo di re> 

§ alo o mancia, ancorché spoutaneaniente si offerisse, o volesse 
arsi; ma soltanto rordinanle possa ricevere l’oblazione della 
candela, a libero arbitrio dell’ordinato circa la qualità e peso. 

a. Che il cancelliere per le lettere testimoniali della colla- 
zione dell’ordine già dato, ovvero. per le lettere dimìssortali 
per la collazione da farsene da altro vescovo possa ricevere 
solamente la decima parte di uno scado romano, o sia un giu- 
lio, il quale per sicura norma secondo l’equivalente della mo- 
neta di regno, non debba oltrepassare le grana tredici , esclusi 
da tal’csazione que’ religiosi che sono veri (luestuaiiti, ai quali 
è interdetto l’uso del denaro. 

3.. Che il cancelliere medesimo nella collazione del suddia- 
conato per gli alti che si debbono fare per la giustificazione delia 
verità , e sufficienza dei patrimonio, o dal beneficio, a titolo 
del quale si dovrà taluno proiiinveic, possa soltanto esigere 
qtielremolnmento che sia proporzionato alla mera fatica per la 
scrittura e carta senzacbè ii vescovo o vicario, o altro uffizìale 
nè direttamente nè indirettamente ne possano partecipare. Il qual 
emolunaento non debba mai eccedere uno scudo , 6 sia secondo la 
sicura ed ordinaria nonna, i carlini tredici , ed esigendo la 
fatica una minor mercede , debbasi esigere solamente quel meno, 
senzacbè pegli altri ordini, o prima tonsura si esiga cos’aleuna, 
anche sotto pretesto di registratura di brevi e dispènse, e di 
altre scritture o di presentala , o di qualunque altra giustifi- 
cazione o sollennità , o rimozione d’iinpedimenlo. 

4 . Cile se le suddette lettere testimoniali ovvero dimissoriali 
contengano più ordini, non debba esìgersi altra mercede , che 
la suddetta di grana li-edici, la quale non possa moltiplicarsi 
a ragione di ciascun ordine. Non sia però tenuto il cancelliere 
a fare una sola scrittura per più ordini , quando questi ser- 
valis servandis, venissero a conferirsi in diversi tempi, ed iu 
diverse ordinazioni; ma, volendo, possa farle separatamente, 
non già rispetto a quegli ordini che si conferissero in un istesso 
giorno, come sono i minori, ne’ quali dovrà farsi una sola 
scrittura , e nelle lettere dimissoriali che si diano per la pro- 
mozione a più ordini , parimenti non si possono moltiplicare 
scrq,fure.’ 

5. -Che dal cancelliere non si possa esigere oosaialcuna per 
lo rogito della collazione dt^li ordini , o sia per l’atto di es- 
servi taluno ammesso, o per l'accesso al luogo dell’ordiaazìone, 
anche coi pretesto di mancia , o di regalo. 

6. Che nella collazione di benefizj residenziali di natura ec- 
clesiastica non possa ii vescovo, o altro ordinario collatorc, 
il vicario, il cancelliere, o qualsivoglia altro uffiziale, ì loro 
parenti , familiari, o servitori, esigere o ricevere emolumento 
alcuno; o altra cosa sotto qualsivoglia colore o pretesto, an- 
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cht di imncia, o volontario donativo; ma aoitanlo il caocel' 
liere per le lettere della collazione, compresa carta , sigillo ed 
ogni altra cosa, possa esigere la merceae proporzionata alla 
scritinra e materia , non eccedente però la saddetta somma di 
carlini- tredici , sema esigere altro, e particolarmente per l’ap- 
provazione, e preelezione nel concorso. 

7. Che in quanto al possesso il prelato , e suo vicario o altro 
ufficiale non possa esigere cos’alcuna , e il cancelliere Se s6rà 
dentro la città possa per il rogito, o'sia atto del possesso ed 
ogni altro che occorra , esigere i giulii tre , 0 sia secondo il 
detto equivalente in moneta di regno grana Irentanove. Nei 
borghi poi giulii quattro, ossiano grana cinquantadue; e se in 
altro luogo, possa esigere la stessa somma al giorno , e le spese 
di vitto, e viatico. Quantevolte però nel luogo del benencio 
siavi alcun regio notaio , si debba la curia assolutamente di 
costai valere per l’alto del possesso , senza esservi necessità dei 
suo cancelliere. 

8 . Che ne’ suddetti beneBzii residenziali di qualità ecclesia- 
stica non possa l’ordinario o per le lettere testimoniali dell’ap- 
provazione e preelezione nel concorso , o per le attestazioni so- 
pra la vita , costume , idoneità de’ concorrenti , esigere o rice- 
vere mercede ed emolumento alcuno in danaro, o in altre cose 
sotto qualsivoglia pretesto o colore , anche di spontaneo do- 
nativo. 

g. Che per l’esecuzione di bolle, che si lascian correre dalla 
dataria, mercè la precedente reai commendatizia, ed il suces- 
sivo regio exequatur , non possano t vescovi o altri prelati or- 
dinar) dei luoghi, ed i di loro vicari!, e cancelliere, o altri 
uffiziali, preteudere di doverne essere per necessità esecntori 
pel possesso, ma sia in arbitrio de’ provvisti l’eleggersene l'c- 
secutore, e il notaio; ma se il provvisto delega l’ordinario uf- 
fiziale, e il suo cancelliere, o veramente se fossero indirizzale 
all’ordinario, ovvero alano vicario, nell’uno e nell’altro caso, 
purché si tratti di mera esecuzione, non debbasi esigere e ri- 
cevere emolumento alcuno , ma sia lecito al solo cancelliere 
per la copia e registro di dette bolle ed altri atti, ricevere la 
mercede proporzionata alla fatica per la scrittura, marnai non 
eccedente la suddetta somma di carlini tredici. 

10. Che accadendo contraddizione di modo che convenga far 
processo in cause mere ecclesiastiche spirilnali la mercede del 
cancelliere si possa estendere a carlini ventiséi, e non pih, 
senzacitè il vescovo o tuo vicario o altro uffiziale , possa esi- 
. gere , o ricevere emolumento alcuno, mentre in tali cause, a 
norma de’ sacri canoni, non ostante qualsivoglia abusiva con- 
sueludiue in contrario, il giudizio si debba interporre gratis, 
senzacliè circa l’esistenza di patronali, o per la controversia di 
pertinenza tra compadroni , o presentati ne’ benefìzii di qua- 
lità ecclesiastica , possano le curie medesime iogerirvisi. 
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11. Che rispello ai iiiairiiiioiij , così per l’esecuzione delle di- 
spense ottenute precedente sempre il rcal permesso a poter ri- 
correre , ed il successivo regio exequatur, come per la giusti- 
ficazione dello stalo libero, o che non vi sia canonico impedi- 
iiienlo , cd anche per la dispensa alle pubblicazioni, o perla 
licenza di potersi contrarre in casa , o in altro luogo , o in 
tempo insolito e proibito, o che si possa contrarre in presenza 
di altri, che del parroco , precedente però sempre il consenso 
di costui, e per ogni altro atto che occorresse liirc; l’ordinario 
« il suo vicario, ed ogni altro uffiziale , o ministro e familiare, 
non possa anche col pretesto di mancia , e di volontario do- 
nativo esigere e ricevere emolumento alcuno, nè in d.-inaro, 
nè iu altre cose; ma solamente il cancelliere possa esigere la 
mercede proporzionata alla fatica della scrittura, cioè ncll’ese- 
cuzioue delle dispense grana trenlanovc in moneta di regno 
corrispondente a quella di tre giulii , permessa nella tassa in- 
nocenziana ; e pei testimoni sopra lo stato libro, e che non vi 
sia impedimento, un giulio per testimone, purché iu tutto, e 
per tutti gli alti occorrenti non si ecceda la snniina di carlini 
tredici. Beninteso che ove sianvi contese risprllo ai matriinonj, 
ed agli sponsali ne appartenga alle curie ecclesiastiche , giusta 
la polizia del regno, la sola cognizione ciccala validità, spet- 
tando quella dell’esistenza ai soli giudici , e ningistiati laici 
competenti , e per siffatte ed altre cause contenziose , e di cui 
i)’è permesso alle curie il procedimento , si osservi il solito di 
ciascuna curia ecclesiastica , circa l'esazione de’ dritti compe- 
tenti al cancelliere, purché sia minore, e non eccedente la 
pandetta della gran corte della vicaria e ciò sino a che altri- 
menti non si procederà , senza tenersi conto di altra esazione, 
allorché se ne faccia menzione nella tassa innocenziana , che 
sia dipendente o da cause proscritte nel regno, o nelle quali 
debbasi a dirittura dipendere da Sua Maestà , e che sono riser- 
bate ai giudici, e magistrati laici competenti. 

13 . Sovranamente dichiarandosi che in i|uc’ luoghi , ove il 
solito sia minore della presente tariffa , debba assolutameute 
osservarsi il solito. 

ART. 2. Il quale riguarda i parrochi, così pe' dritti di stola 
bianca, che nera. 

1. Che nel concedersi fedi di battesimo, di morte, o di altro 
che occorra, non si esiga più di un carlino, e di altro car- 
lino allorché occorra, la ricerca ne’ libri antichi , che oltre- 
passano il decennio. 

X Che per le pubblicazioni , tanto pe’ matriinonj , quanto 
per gli ordinandi, niente si pretenda, ma un solo carlino quando 
si riehiegga la fede di tali pubblicazioni , seuzachè col pretesio 
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di volersi fare tre fedi separate delle pubblicazioni medesime, 

esiger si possano tre dritti. > 

3 . Che per le fedi, o altro atto che possa occorrere ne’ina- 
trimou} non si debba eccedere i carlini sei senza niente pro- 
tendersi di piu per la benedizione agli sposi , e specialmente 
per la prestazione di fazzoletto o altro genere di robbe , o pel 
suono (li campane , nè si possa pretendere di volersi in tale 
occorrenza forzosamente celebrare la messa. 

4. Che iieiramministraziooe de’ sagramenii niente esiger si 
l^ossa , come nulla da’ poveri' in tutte le occorenze, avendo in 
considerazione il loro miserabile stato , da starsi a fede delle 
rispettive università, che dovrà sempre darsi gratuitamente , e 
nulla possa chiedersi, o esigersi per la benedizione delle donne 
infantale , allorché dopo il parlo per la prima volta entrano 
in chiesa. 

5 . Che non pòssa impedirsi ai moribondi , ed ai di loro con- 
giunti ed eredi di eleggersi la sepoltura ove vogliono ; nè col 
pretesto di tale elezione possa preieodersi menoma cosa di piti. 

6. Che compete a ciascuno la facoltà di chiamarsi al funebre 
accompagnamento anali e quanti preti secolari , o regolari, 
che voglia , o coniraternite separatamente o unitamente con 
quell’equa e moderala mercede che si potrà convenire , sen- 
zacbè col pretesto della cura abituale pretender possano un for- 
zoso intervento, dovendo i corpi ecclesiastici , laddove sieno 
invitali , per obbligo inerente ai loro ministero forzosamente 
intervenire con la suddetta equa c moderata mercede. 

. 7. Che al solo parroco, o a colui che sostiene la cura'allaale 
compela l’intervento per la benedizione al cadavere , purché 
nel tempo da’riiuali prescritto non ricusi d’intervenirvi. 

8. Che ne'rispeltivi luoghi debba ogni parroco per il suddetlo 
accesso, e benedizione del cadavere continuare au esigere grana 
venticinque, ma ove sia altro il solilo debba uii tal solito os- 
servarsi , rispetto al solo dijito de’mortori , sino a che Sua 
Maestà altrimenti non risolverà. 

9. Che dal parroco non ai possa impedire o ritardare la se- 
poltura e l’escquie de’defuuti cosi cittadini, come forestieri [>el 
pagamento de’ suoi dritti , ma ri.mangauo a lui le ragioni da 
sperimentarle su de’beni de’defunti presso il giudice laico com- 
petente, senza darsi molestie personali ai figli, moglie, e con- 
giunti , e nulla esiger si possa da’povcri, da starsene a fede , 
come sopra, delle rispettive università. 

' IO. Che nello sperimento di teli ragioni , ordinandosi dal 
giudice laico il sequestro, debba sempre escludersi gli strumenti 
rurali, ed altri mobili necessarj alla vita, con intendersi abo- 
lito ogni altro eccesso. 

11. Finalmente i tassali dritti non avranno luogo a prò di 
que’ parrocbi , ai quali particolari circostanze n’é stalo finora, 
o ne sarà per sovrana disposizione vietala l’esazione. 
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Io v’invito , signori , a rimanerne intési , raccomandando a 
ciascuno dalla sua parte l’osservanza di questi ordini superiori, 
e la vigilanza , perché l’esazione di cui si parla si l'accia nel 
modo, e nella proporzione, come è stalo di sopra stabilito. 

ÀH’oggetto trovo regolare che lutti gli atti i quali vengono 
rilasciati nelle diverse occasioni , e pe' diversi casi contemplati, 
portino in piedi la speeifìca, ossìa il notamente de’ dritti esatti 
nel modo isiessa come fanno i pubblici notai ; e ciò perchè si 
abbia sempre la giustificazione dì siffatte percezioni , e si evitino 
gli eccessi ai quali può farsi luogo a danno delle patti, con 
infrazione della legge. 

— 1 108 — • 

Beale RescrìUo de' 4 moggio 1822 partecipato dalla reai se- 
greteria e ministero di stato di gratta e giustizia ai regi procu- 
ratori generali delle gran certi criminali residenti in Napoli, Sa- 
lerno , e S Maria sul dubbio se le ammende per contravvenzioni 
al regolamento sulle reali riserve sono comprese nell'indulto de’ 13 
marzo 1822- 

È nato il dubbio se nell’ indulto de’ i3 marzo ultimo che 
abolisce l’azione penale e pena profferita pc’ delitti comuni e 
per le contravvenzioni sono comprese le multe sanzionate per 
le trasgressioni nelle reali riserve. 

Sua Maestà nel consiglio de’39 aprile ultimo ha ordinalo che l’in- 
dulto di cui è fatto parola risguarda le pene correzionali, non già 
le multe a causa delle contravvenzioni nelle reali riserve. Que- 
ste multe sono esperibili con azione civile al pari delle milite 
in occasione de’ conirobbandi , per le quali vi ha la sovrana 
risoluzione de’ i5 maggio 1817. Nel reai nome partecipo alle 
signorìe loro questa sovrana risoluzione per l'uso conveniente. 

_II09— . 

Reale Rescrilto de' 4 maggio 1822 partecipato dalla reai se- 
greteria e ministero di stato di grazia e giustizia ai procuratori 
generali delle gran corti criminali per soluzione di dubbio sulla 
intelligenza deu indulto pel delitti e per le contrawenzioai con- 
tenuto nel decreto de' 13 marzo 1822. 

Col decreto de’ i3 marzo ultimo trovasi abolita l’azione pe- 
nale , e la pena pronunziata contro i rei di delitti comuni , e di 
contravvenzioni , o sìa conira i rei di colpe di polisia corre- 
zionale , e di polizia semplice. 

È nato il dubbio se sono -compresi nella reale indulgenza 
coloro, che in forza del decreto degli 8 agosto 1816 si trovano 
condannati alla prigionia come rei di conservazione di emblemi, 
libri ed altri distintivi setlarj 

Sua Maestà. nel consiglio de’ 2g aprile ultimo ha sovrana- 
mente dichiarato, che i reati dì stato non s’intendono mai com- 
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presi ncgl’inilulù , le non quando siano esprcssamenle nominali. 

Nel reai nume li) comunico alle signorie loro per l’adempimento. 

— ino — 

Oircotare del 8 maggio 1822 emessa dal miitislro delle fiaante 
con la quale si determina che gli affini de' beni riuniti alta cassa 
di ammoriizea ciane debbono eseguirsi secondo le .norme stabilite 
nel decreto de' 18 ottobre 1819. 

Sua Maestà ( D. G. ) nel consiglio del 7 corrente ha ordi- 
nato che per gli affitti de’ beni riuniti alla cassa di ammortizza- 
aione, si serbino le norme stabilite coi reai decreto de’ 18 ot- 
tobre i8ig pe’ beni del demanio pubblico. 

Nel rea! nome lo partecipo a lei per intelligenza ed uso di 
risalta nella parte che la riguarda. 

— 1111 — 

Reale Rescritto del 8 maggio 1822 partecipato dal ministero 
per gli affari di Sicilia a quel luogotenente generale portante le 
istruzioni per la spedizione dei semi e delle piante in vegetazione 
del sommacco. 

Essendomi state rimesse dal signor direttore della reai segrete- 
ria di stalo delle finanze, le istruzioni da eseguirsi in osservanza 
del reai decreto dei 7 gennaro 1833 nelle dogane di Napoli per - 
le spedizioni che dalla Sicilia verranno fatte nelle dogane me- 
desime dei semi , e delle piante in vegetazione di sommacco, 
le quali istruzioni sono stale da Sua Maestà approvate nel con- 
siglio di stalo dei 34 dello scorso mese di aprile; io mi do la 
premura di trasmeltarne copia conforma a vostra eccellenza per 
sua intelligenza , e perchè si serva farne Taso conveniente. 

ISTEUZIONl. 

Essendosi col reai decreto dei 7 gennaro ultimo proibita la 
estrazione dalla Sicilia dei semi , e delle piante in vegetazione 
del sommacco, ed essendosi ordinata la norma a tenersi per 
le spedizioni, ebe vorranno farsene, da quelli in questi reali 
domini, saranno eseguite dalle dogane al di qua del faro le se- 
guenti istruzioni. 

Aat. 1. Qualunque sbarco furtivo delle dette semenze, è 
piante sarà considerato, e verbalizzato come in frode. 

Art. 3. Giungendo regolarmente in una dogana d’immissione* 
qualunque bastimento con detti generi dovrà esibirsi dal ca- 
pitano la polizza di carico in cui debbono essere notate le se- 
guenti particolarità. / 

1. Il numero, o la quantità delle piante , o semenze; 3. l’au- 
torizzazione del luogotenente generale in Sicilia per la estra- 
zione delle medesime; 3. il nome e cognome del capitano, 
e del legno; 4. la dogana diparleoza, e quella di destinazio- 
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ne; 5. il nome (inalinciile di colui , che spedisce il genere da 
Sicilia, e di colui a cui è diretto in questi domini. 

3. Non osiboiidosì delta polizzia di carico, e non trovandosi 
in regola , sia a fronte delia verifica del genere , sia per man- 
canza di alcune delle indicazioni prescritte nell’articolo prece- 
dente, si procederi! cotne per co.ntrovcnzioue. 

4. La pena per i controvenlori sarà di ducati 3oo. 

5. In caso di controvvenzione giusta gli articoli precedenti 
saranno formati i verbali in regola , e trasmessi ai giudici cor- 
rispondenti , prendendosi obbligo di persona solvibile per lo 
importo della multa ; ed in mancanza si sequestreranno i ba- 
stimenti per la sicurezza della multa medesima. 

6. Allorché le immissioni dei detti generi saranno regolar- 
mente eseguile, si rilascerà la fede d’immissione al capitano 
con tutte le indicazioni segnate nella polizza di carico. Un du- 
plicato di delta fede d’immissione sarà trasmesso al rispettivo 
direttore. 1 direttori formeranno uno stalo di tali documenti 
mensilmente , e lo trasmetteranno alla amministrazione gene- 
rale dalla quale sarà spedito al reai ministero di stalo delle 
finanze per passarsi alla reale segreteria di stalo per gli affari 
di Sicilia. 

— 1112 — 

Circolare degli 11 maggio 1822 emessa dalla commessione ge- 
nerale di polizia con la quale si determinano quali carte di autoriz- 
zazione sono ahilitati a girare quei religiosi che questuano per gli 
ordini mendicanti. 

Essendo pervenuto a notizia di questo commessariato gene- 
rale dié diversi individui abusando dell’abito religioso de! pa- 
dri cappuccini e riformati percorrano impunemente le pro- 
viucie, quali sedicenti terziari incaricali perla questua de' ceti - 
nati due ordini, abbandonandosi con questi mezzi ad ogni sorte 
di vizi, e quelli specialmente che offendono la pubblica mo- 
rale , non senza rendersi frattanto rei di una riprovevole estor- 
sione; e volendo impedire non meno cotesti ìnconvcnienli , ma 
benanco evitare che taluno emissario addossando quclTabito 
perlustri impunemente i diversi luoghi del regno, si è creduto 
dover dare je disposizioni seguenti , che ella vico pregata di 
far eseguire colla maggior precisione'. 

1. Ciascun guardiano sarà pregato di rilasciare ai terziari del 
proprio convento incaricati per la questua una dichiarazione , 

0 licenza , nella quale unitamente ai luoghi in cui dovran re- 
carsi , e ai tempo che dovranno impiegarvi, saranno indicate 
le filiazioni rispettive. 

2. Cotesla dichiarazione, o licenza sarà fornita del di lei vi- 
sto, e di quello del commessarìo, che sarà rilasciato gratis. 
IV distretti poi il visto sarà messo dal soltinlendcnte , o dal- 

1 ispettore commessarìo. - 

VOI. IV. 
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3. Avrà ella la compiacenza di avvertire con circolari i sot- 
tintendenti , non meno che i giudici regi e i sindaci , che que- 
sta determinazione sarà posta in attività dai giorno primo del 
vicino giugno. 

4. Verrà trattenuto come persona sospetta quell’individuo che 
vestendo da terziario de’cennati due ordini non si trovi prov- 
veduto del detto documento. 

5. 1 così detti romiti saranno ancor essi tenuti di provvedersi 
di una dichiarazione d’identità , la quale munita delle formalità 
stabilite nell’articolo primo verrà' rilasciata daH’ordinario delia 
diocesi , o dall’arciprete del luogo in cui il romito risiederà. 

— 1113 — 

' Reale Rescritto de' 15 maggio 1822 partecipato dalla real se- 
greteria e ministero di stato di grazia e giustizia e diretto ai regi 
procuratori generali presso le gran corti criminali, ed alla com- 
missione generale di polizia, sulla intelligenza del decreto de'9 a- 
prite 1 82 1 circa la competenza per la conservazione di oggetti settarii 

La legge de’ 9 agosto 1816 stabili la competenra delle gran 
corti speciali per le associazioni settarie, non che per la con- 
servazione di emblemi, carte, libri cd altre distinzioni delle 
sette. 

Il decreto de’ aS marzo 1831 richiamò in vigore la indicata 
legge, ed il decreto de’ g aprile dell’anno stesso i8ai stabili 
nell’ articolo 4 che la corte marziale è incaricata della ese- 
cuzione del reai decreto de’ 38 marzo contro di qualunque 
unione segreta , e specialmente conira la società de’ cesi detti 
carbonari. 

Le parole di contro qualunque unione segreta ban fatto na- 
scere il dubbio, se la competenza delie corti marziali è per le 
unioni segrete solamente ^ ovvero lo è anche per la conserva- 
zione di emblemi, carte, libri o altre distinzioni della setta. 

Sua Maestà, cui ho proposto il dubbio per la soluzione, ha 
nel consiglio de’ 6 andante dichiarato che la corte marziale è 
il giudice competente anche contra di coloro, che conservano 
patenti, emblemi ed altri oggetti settari. Partecipo alle- signorie 
loro questa sovrana risoluzione per l’uso conveuiente. 

— 1114 — 

Reala Rescritto de' 18 maggio 1822 partecipato dalla reai se- 
greteria e ministero di sialo di grazia e giustizia e diretto ai pre- 
sidenti e regi procuratori de' tribunali civili portante la dispensa pel 
torrente anno 1822 al tempo stabilito per rinvio de' registri dello stalo 
civile dagt intendenti ai presidenti de' tribunali civili. 

1 signor direttore della reai segreteria di stato degli affari 
interni con rescritto degli 11 corrente mi fa conoscere, che 
8na Maestà, prendendo benignamente in considerazione, che 
per particolari circostanze non tutti gl’intendenti han potuto 
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adempiere interamente all’obbligo di rimettere i rcgittri degli 
alti dello statò civile alla cifra de’ presidenti de' tribunali ci- 
vile nel mese di aprile ultimo , come si trova precedentemente 
stabilito, si è degnata nel consiglio degli 8 andante prescrive, 
che per quest’anno solo il termine perentorio per l’invio de’ re- 
gistri enunciati alla cifra de’ presidenti sia prorogato a tutto il 
prossimo venturo mese di giugno. 

lo lo partecipo alle signorie loro per intelligenza e norma. 

__ MI5 — 


Circoìaré deliì maggio 1822 emessa dal ministro degli affari 
interni con la quale si prescrive che t esenzione dal peso degli al- 
loggi militari accordala ai viceconsoli esteri deve limitarsi a quelli 
soli tra essi i quali sono venuti espressamente dalf estero. 

In continuazione della circolare de' a febbraio ultimo, rela-’ 
tiva all’esenzione dal peso degli alloggi militari e dal ser- 
vizio della guardia civica che deve accordarsi ai viceconsoli 
«steri , allorché sono sudditi del 
rappresentano, debbo soggiungerle 
da sua eccellenza il consigliere di 
del ministero degli affari esteri , 
tali individui siano venuti espressamente dall’estero per eser- 
citare il suddetto impiego di vice-console, o di agente conso- 
lare , e non già quando si trovino stabiliti ne’ reali domini, 
e vi esercitano la mercatura, o qualche altra industria, giac- 
ché in tal caso traendo vantaggio dalla loro dimora in Napoli, 
non -debbano essere esentati dal soffrirne i pesi. 

— 1116 — 

Reale Rescritto del 25 maggio 1822 partecipato dal ministro degli 
affari ecclesiastici sul dubbio se trovandosi legittimamefite impedita^ 
un deputato dell'amnùnlslrazioae diocesana , possa essere scelto un 
sostituto dal capitolo. 

Con rapporto de’ a3 del prossimo passato marzo vostra ec- 
cellenza illustrissima e reverendissima propose il dubbio, se' 
trovandosi legittimamente impedito un deputato dell’ammini- 
strazione diocesana nel corso del triennale suo esercizio , po- 
tesse ella qual presidente dell’amministrazione diocesana iiivi> 
tare altro canonico, o pure dovesse richiedere al capitolo per 
supplirsi la mancanza. Avendo io nel consiglio da’ 3o del' cor- 
rente mese proposto a Sua Maestà il suddetto dubbio; e l’av- 
viso sull’oggetto dato dalla commessione eseciltrice del concor- 
dato; si è la Maestà Sua degnata di ordinare che i sostituti ai 
deputali dell’amministrazione diocesana debbano esser scelti dal 
capitolo, ma sempre coll’approvazione dell’ordinario diocesano. 

Il che nel reai uome partecipo a vostra signoria illustrissima 
« reverendissima per sua intelligenza e per l’uso conveniente. 


sovrano , o del governo che 
che secondo la spiegazione da la 
stato incaricato del portafoglio 
CIÒ debba aver luogo, quando 
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Reale Rescritto del 31 maggio 1822 partecipato dal ministro 
delle finanze col quale si derermina potersi pagare le ducile ai 
giocatori del lotto senza la esibizione degli stampati a causa di 
mo svaligiamento avvenuto. 

Con rapporló del i8 del cadente maggio ( segretariato ge-r 
nerale n. 77 Velia riferì ; che i giocatori, deile provinole di 
Capitanata , di Bari , e di Lecce , aveano reclamalo il paga- 
mento delle vincite verificate nei loro biglietti nella estrazione 
del a3 marzo, ammontanti a ducati 145 ? : 75 senza l’esihiziane 
degli stampali, i quali si erano dispersi per lo opto svaligia- 
mento del corriere di quell'ordinario; ed ella fece a tal pro- 
posito riflettere , che laddove non si volessero pagare i giocatori 
suddetti delle loro vincite rispettive, si dovrebbe a buon dritto 
restituire l’importo déil’intero gioco delle cennate provincie npllss 
somma di ducati 3164 :8i. 

Avendo io rassegnalo il tutto a Sua Maestà nel consiglio dÀ 
stato del 39 detto mese,- la Maestà Sua coerentemente a quanto 
ba ella proposto, ha- approvato , che per questa sola volta, e. 
senza che passi in esempio sieno pagate le vincite in quistione. 
importanti ducali 1443 e gra»a j5 senza la esibizione dello» 
stampato. 

lo quindi glielo partecipo , signor direttor generale, nel rea! 
nome per Tadempimento , incaricandola di far badare alle cau- 
tele necessarie onde non si corra r^lscbìo di pagarsi due volte; 
laddove si esibiscono gli stampati, 

-rrlllS — 

Circolare del 1 giugno 1822 emessa dal ministro degli affari 
interni col quale si stabilisce l'obbligo de’ merUci e ceraste i co^ 
tnnnali ([istruire le levatrici de' loro comuni. 

L’animo paterno del nostro augusto Sovrano, le cui benefiche 
e paterne cure sono dirette alla vera e stabile felicità de' simi 
diletti popoli , ad oggetto di allontanare grinconvenienti che 
nascono nelle proyincie del regno per la imperizia delle levar 
tripi , col reale rescritto del di primo del corrente mese ha or- 
dinato: 

Che un medico o cerusico di ciascun comune sia incaricato 
di accorrere alle partorienti, essendo chiamalo, e nel tempo 
istesso in un giorno della settimana insani ad un qualche nu- 
mero di donne maritale o vidue l'arte salutare dell’ostetricju. 
Per ciò eseguire pon si sceglierà alcun medico, e cerusico ss 
npq abbia latto prima l’obbligo di dare tale insegnamento , nò 
conseguirà l’onorario , se prima non abbia fatto costare di avere, 
adempito al dovere della sopradetta istruzione. Quando un me- 
desimo individuo esercitasse le due professioni di iiiedico ce- 
rusico simultaneamente, non potrà cader dubbio sulla persona 
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clic (Jcblia iiHegnurc. Quando |ini due individui avranno se- 
paralo lale incarico, sarà iicll'arbìtrio del dcciirionalo di ve- 
dere chi lia.i due professori sia jipctulo il piu abile,- ed il 
più morale, e quello .resterà iucitricato -di tale iuscgiianieuto. 

Nel far pariecipaeiunc di questa sovrana risolusinne, incarico 
specialmente i .siudaci di non spedire .mandali di pagamenti a 
favore de’ medici i e «eruiici condonati, s’essì qou presentino 
un certilicato del, decurioqato , da cui costi di aver adempito 
al succenuato ins^naraento dellarte ostetricia, e di essersi pre- 
stati nelle occorrenze alle chiamale delle partorienti ; special- 
. mente quando costoro non si trovino nominati a tali funzioni 
sopra terne decurìgnali, e che non abbiano ottenuta l’appro- 
vazione dairioteodeQza. 1 . sindaci e cassieri che si permette- 
ranno questi pagamenti ne saranno significati nei loro conti. 

— 1119 — 

Reale Rescritto del 5 giuqno IS22 partecipalo dal ministero de- 
gU affari di Sicilia e diretto al luogoteaenle generale col quale si 
determina il modo come adempirsi le formalità iptìtecariè per gli 
alti stipulati prima e dopo la distruzione e sospensione de£Ìi offici. 

Sua Maestà nel consiglio di staio dei 37 dello scorso mag- 
gio si è degnata di stabilire dentro qual termine dovranno 
adempirsi le formalità ipotecarie per gli atti stipulali prima 
c dopo la sospensione, o distruzione degli offici, e sino alla 
riapertura degli stessi; da qual giorno tali atti debbqno rispet- 
tivamente godere degli effetti legali , e quali drilli ed emo- 
lumenti siano in tali casi dovuti per lo aderapimeiilo delle 
sudelte formalità , come meglio osservasi dall'annessa copia con- 
forme del corrispondente rcal decreto, che nel reai nome ri- 
• metto a vostra eccellenza per l’uso conveniente. 

Ha inoltre Sua Maestà ordinato che nelle istruzioni le quali 
il direitor generale de’ rami c dritti diversi c autorizzalo a 
disporre per l'articolo 1 5 del sopradclto rcal decreto , si abbia 
di mira, che mentre il pubblico ricevo per parte de’ conser- 
vatori delle ipoteche tutta l’agevolazione possibile nello adem- 
pimento delle formalità per gli atti che formano il soggetto del 
suddetto decreto non soffra alcun lilardo al servizio corrente. 

Il che nel reai nome partecipo anche a vostra eccellenza per 
l’uso conveniente. 

— 1120 — 

Decreto e- bolla pontificia del dì \\ maggio 1821 (pubblicata il dì 15 
giugno 1822 ) prescrivente la conservazione della sede vescovile e 
' diocesi di Ostuni. 

In nome del Sigtior. Amen. 

Sia nolo a tutti, che nell'anno del signore iSsi, nel giorno 
quindici maggio, nell’anuo vigesimo secondo del ponleficato 
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di Pio Pontefice VII. lo officiale pubblico de|iutalo bo veduto, 
ed he letto alcune lettere apostoliche spedite in forma di bolla, 
del seguente tenore. 

Pio Vescovo, servo de’servi di Dio a perpetua ricordama. 

Se mai evvi cura alcuna, che più delle altre nella gene- 
rale amministrazione della chiesa , stimola i .pontefici ro- 
mani , cui il Pastor Celeste parlando a Pietro, con gran- 
dissimo impegno raccomandò il suo popolo , e le pecore del 
pascolo suo , ben conosciamo , che quella dee essere la prin- 
cipale, per la quale le chiese un tempo vescovili , come città 
poste sui monte , cosi portando seco i perpetui cambiamenti 
delle umane vicende , con ragione di mal animo soflrendo la 
loro depressione , e perciò chiedendo soccorso dall’apostolica 
autorità , restituite nell’antico onor di cattedrali , sieno affidate 
alla cura di qualche zelante vescovo , talmente che in quel 
tempo specialmente, nel quale l’empietà di fresco surta ha chiusa 
la bocca , la carità di Dio per ogni dovè si difibuda- dai cuori 
de' cristiani che camminano nell’amore, e che servono al Si- 
gnore nell’allegrezza per mezzo dello Spirilo Santo, il quale 
attestando l’apostolo c’è stato dato per edificare la casa del no- 
vello Isdraele , e per vie più ingrandire la gloria delTÀliissimo. 

Fra gli altri ordini intorno i nuovi confini assegnali all; 
diocesi appartenenti al regno delle due Sicilie al di qua del 
faro, che noi a richiesta di Ferdinando gloriosissimo Re del- 
l’auzidctto regno nostro dilettissimo figlio in Cristo, dopo il 
concordato di fresco fatto in Terracina , fra noi , e la sede apo- 
stolica da una parte,. ed il medesimo Re Ferdinando dall’altra 
per mezzo delle nostre lettere apostoliche , che incominciano 
de utiliorì date in Roma presso S. Maria Maggiore nell’anno, 
dcirincarnazione del Signore 1818 , e nel giorno venticinque 
giugno, spedite alla felice memoria d’innaco Diego, mentre 
vivea, vescovo di Palestina, Cardinal Caracciolo della Santa 
chiesa romana , ne ordinammo la esecuzione , quello ancora leg- 
gesi, in vigore del qnale la chiesa cattedrale d’Ostuni, e la 
città e diocesi fu per sempre soppressa , e fu unita , ed incor- 
porata al territorio della diocesi arcivescovile della chiesa di 
Brìndisi. Or a cagione di si fatta soppressione, ed incorpora- 
zione, fin da quel tempo essendo giunte alle nostre orecchie 
le umili e replicate preghiere da. parte dei diletti figli, gli at- 
tuali capitoli, e canonici della collegiata dell'infrascrìUa chiesa, 
come ancora da parte del clero per mezzo dei deputali man- 
dati a Roma , ed ancora da parte della communilà , e dei cit- 
tadini di Ostuni , colle quali con grandissimo desiderio do- 
mandarono la reintegrazione di quella vescovile cattedra, al- 
meno sotto la cura di quell’istcsso vescovo , che presiede al ter- 
ritorio di già soppresso, esibendo quei monumenti coi quali si 
potesse dimostrare, che la città d Ostuni possa essere all'apo- 
slolica sede stimata degna dell’onor di si fatta reintegrazione. 
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Abbiamo da ciò conosciuto, clic quella città- fondata fin da 
tempi antichissimi fiorisce per la moliitudinc, e ricchezze dei 
cittadini , e tutte le altre sorpassa si per Tammirabilc abbon- 
danza delle sacre fabbriche, come ancora per la moltitudine del 
clero degno d’ogni genere di lode , e per la salubrità del clima 
e per Taraeiiità del sito devesi stimar degna d’esser preferita 
alle altre vicine città. Noi adunque, che amiamo la greggia 
del Signore a noi affidata con quell'amore che si conviene ad 
un pastore, non troviamo difficoltà alcuna nel concedere tatto 
ciò che sembri giovare al vantaggio ed alla giocondità di quella 
città, tostochè c’è riuscito di conoscere che salutevolmente possa 
a quella giovare in gloria, ed onore del Signore. Commossi 
ornai dalle preghiere, ed avendo a tempo proprio discusso, ed 
ascoltalo tutto ciò che conviene, non solo per l'informo, e 
voto della commessione deputata appunto per l’esecuzione del 
concordalo fatto nel giorno s6 febbraio del medesimo anno del 
Signore 1818, come ancora per la religione del diletto nostro 
figliuolo segretario della congregazione de’ venerabili fratelli 
cardinali di Santa Romana Chiesa destinati a discutere gli af- 
fari concistoriali, abbiamo tutta la fretta, che non si diminui- 
sca la rinomanza dell’antica città d’Ostuni, e che in avvenire 
non sia soggetta ai danni fin ad ora sofferti del perduto onore 
della vescovile cattedra. Di proprio moto, ed in forza di certa 
scienza, e pienezza di potestà apostolica, come ancora per par- 
ticolar favore col tenore delle presenti lettere rivochiamo per 
sempre, ed annulliamo, e priviamo all’intuito di forza e di 
cfletto, e dichiariamo che sono, e saranno prive e vuote di 
forza le nostre lettere pubblicate riguardo queU'arlicolo , che 
tratta della soppressione, ed estinzione della chiesa di Ostuni, 
c dell’incorporazione di essa alla chiesa di Brindisi ; e simil- 
mente tali dichiariamo le clausole anche derogatorie ed i de- 
creti annullanti , aggiunti di più per apostolica autorità. Come 
ancora col medesimo apostolico potere dismembriamo, distac- 
chiamo, e separiamo, e decretiamo doversi dismembrare, di- 
staccare, e separare all’intutto , e per sempre dall’arcivescovile 
chiesa di Brindisi, alla quale nel sopraccennato anno 1818 per 
decreto della sede apostolica fu incorporata ed unita la città 
di Ostuni insieme col suo territorio , che un tempo apparte- 
neva alla diocesi , cd alla medesima città , e parimenti come 
diccsi soppressa la diocesi di Ostuni, le chiese che esistono, 
conventi, roonistcri , conscrvator j , ed altri luoghi secolari ca- 
rati , e non curati dei luoghi regolari di qualunque ordine, 
benefici , e persone abitanti di qualunque sesso, ed inquilini 
tanto laici, quanto chierici , presbiteri , beneficiati, di qualun- 
que stato ordine e condizione. £ di più colla medesima apo- 
stolica autorità all’istesso modo, e per sempre sopprìmiamo, ed 
estinguiamo la chiesa collegiata di Ostuni , cd il collegio, ti- 
tolo, e denominazione i in maniera che da ora in appresso cessi 
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di esiere èhiesa collegiata , e come tale Don si possa dominare^ 
chiamare , nè ténersi. Ed avendo così soppressi, ed estinti quelli 
dritti, co» consimile autorità restiauiamo , riponghiamo, e^pie- 
itamemte reintegriamo nell’antico stato, ed in.quello in cui era 
prima che fosse ridotta. a stalo di chiesa collegiata, la soprad- 
detta chiesa collegiata , che sarà ancora , come prima , una chiesa 
parrocchiale sotto il titolo della Beata Vergine Assunta in Cieloi, 
c decretiamo, che quella, per quanto sia Necessario, st elegga 
in chiesa vescovile colla propria congrua donazione, e che in 
quella vi sia la cattedra*, e dignità vescovile, in guisa però 
che la chiesa vescovile, e la diocesi da erigersi, e da istituirsi 
di nuovo sia governata dall’arcivescovo di Brindisi , il quale 
sia ancora perpetuo aramìnisiratore di questa vescovile chiesa 
di Ostuni i c presiede alia medesima chiesa , città e diocesi; 
come ancora- chiami ai Sinodo gli abati, gli inferiori prelati, 
ed aìtri , e possegga , ed eserciti tutti i dritti , offizj e funzioni 
vescovili tanto in generale, quanto in particolare. £ perciò 

Q uante volte accaderà , che l’iina, e l'altra chiesa resti priva 
el sollievo del pastore, a colui che sarà eletto arcivescovo 
di Brìndisi, si erigga in proprio titolo la chiesa arcivescovile 
di Brindisi , al medesimo ancora i pontefici esistenti prò tem- 
pore coll'aftostplica autorità debbano concedere per sempre irt 
amministrazione la chiesa di Ostuni da erigersi , ed istituirsi 
di nuovo in titolo episcopale, e questo debba farsi col tenore 
dell’istesse lettere apostoliche. E perciò l’arcivescovo di Brin- 
disi, ed i suoi successori debbano tenere come ricevuta dalla 
Santa Sedè apostolica la delta amministrazione perpetua della 
chiesa di Ostuni. £ tanto il venerabile nostro fratello Giu- 
seppe Marih Tedeschi odierno Presule di Brindisi , quanto i 
suoi successori, e gli amministratori della chiesa di Ostuni deb- 
bono tenere nell’una, e l’altra chièsa il proprio capitolo, ed 
il seminario di giovani ecclesiastici, come ancora la curia di- 
stinta , ed il particolar vicario genmle per gli affari spiriln.air. 
Debbono di più , e sono obbligati ad osservare tutto quel che 
si contiene nelle dette lettere apostoliche intorno i confini as^- 
segnati alle diocesi appartenenti al regno delle due Sicilie al 
di qua' del faro riguardo alle chiese, e particolarmente se quelle, 
che- sono unite, ed incorporate alle sedi vescovili affidate al- 
Pamministraziclne degli’ arcivescovi. Colla medesima autorità , 
cd apostolico polere erigiamo , ed intendiamo istituire per sem- 
pre , ed' a quelli* cosi eretti , ed istituiti sostituire, e surrogare 
il capitolò dèllà sopradetta chiesa collegiata , come didesi , sop- 
pressa' 'èd* . estiota , ed' i' rispettivi individui , che lo compoii- 
goiitò', in' inauiera che restando saldi, e fermi in quello tulli i 
prlvi!^, insegne, onori, indulgenze in generale, ed in par- 
lltoiàrc, cd 'altre grazie , delle quali godeva , prima che la ve- 
stevìlè chiesa di Ostuni fosse ridotta a stato di chiesa conc- 
imala , le qnalt in particolare decretiamo , e dichiariamo doversi 
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rinnovare, lia quel capitolo composto dello stesso numero di 
dignità; c canonicati colle proprie prebende teologali , e peni- 
tenziali, ed altri oflìcj di cappellani presbiteri e chierici, che 
prestano servigio nelle case sacre, di cui era composto prima 
che fosse unito, cd iucorporato alia snpradelta chiesa di Brin- 
disi. E poiché i giovinetti, che dimorano nel seminario eccle- 
siastico in Brindisi son travagliati da cattiva salute a cagion 
del pessimo clima , e perciò ben si conosce , che quel semi- 
nario contiene uno scarso numero di alunni; noi col raedesiiuo 
tenore delle presenti lettere concediamo ogni facoltà , e per- 
messo a Giuseppe Maria Tedeschi odierno vescovo di Brindisi 
ed a’ suoi successori prò tempore di poter trasportare in Ostuni 
il seminario, avendo pria tenuto conto della sanità degli an-, 
zidetti alunni: c colla medesima apostolica autorità , dichiaria- 
mo che le presenti lettere sono , e saranno sempre valide , cd 
efficaci, c che sempre abbiano, ed ottengano i proprj plenarj, 
ed interi effetti, e che in appresso in qualunque maniera deb- 
bano osservarsi stabilmente, ed inviolabilmente da tutti, e da 
ciascuno in particolare, cui ora appartiene, o apparterrà os- 
servarle: e colla medesima apostolica autorità decretiamo, che 
in nessun tempo, da qualunque capo , e per qualunque causa, 
sebben giuridica e legittima , anche per questo , perchè le 
cause, da cui quelle lettere ebbero luogo, non sieno state ad- 
dotte, giustiCcate, e verificate per difetto di causa surrettizia, 
o abrettizia , nulla, o invalida, o per difetto qualunque , seb- 
bene grande, sostanziale, non pensata, e che non vi si potea 
pensare; o perchè richiedesse una speciale, individua, ed espressa 
menzione, o per questo ancora, perchè nelle cause permesse 
alcune solennità, ed altre cose da osservarsi, ed adempite; e 
per qualunque altro capo risultante da dritto, da fatto , o sta- 
tuto, o per cagione; per qualunque altro colore , pretesto, ra- 
gione, e causa, quantunque giuridica, legittima , giusta , ra- 
gionevole, pia, privilegiata, tale ancora, che necessariamente 
si dovesse esprimere per l’effetto delle permesse cause , o perchè 
in nessun luogo apparisse segno del nostro volere , e di altre 
cause sopra espresse, o perchè altrimenti potessero essere apr 
provate, segnate, impùgnuie , invalidate, ritrattate, o potes- 
sero essere chiamate in giudizio, o in controversia, o essere ri- 
dotte ad jus , et juslitiam , o perchè si potesse contro quelle 
ottener rimedio di dritto, di latto, di grazia, o di giustizia; 
possa alcuno avvalersi di qualunque rimedio , ancora d’un moto 
proprio egualmente concesso; ed impetrato , o difendersi in giu- 
dizio , e fuori quello: nè vogliamo, chele presenti nostre let- 
tere pubblicate, o da pubblicarsi sieno comprese sotto qualsivo* 
gliano rivocazioni , sospensioni , limitazioni , derogazioni , o 
altre contrarie disposizioni di simili, o dissimili favori per mezzo 
di qualsivogliano lettere, e costituzioni apostoliche , o formale 
di cancelleria apostolica, ancora nel giorno dopo la nostra as> 
YOL. IV. 8 


54 nEAi. tHT!Sf. niTTi 

^unzione o dei nostri successori :ill';ipice dei supremo oposto- 
lato, anche per moto simile, concislorialmenle , o sotto qua- 
lunque espressione, tenore, o formolr di parole, kon qualsia 
vogliano clausole, o decreti, ancorché special mcozionc si fac- 
eta nelle medesime presenti lettere di quelle o del loro tenore, 
e formole , ma vogliamo, che da .(|nelic sieno eccettuate, e 
quante voile quelle usciranno alla {lice, lanlc volte ordinia- 
mo, che sieno restituite nell’antico, c validissimo stato: e così 
non altrimenti vogliamo , che si debba giudicare , e definire 
da quaisisiane giudici ordinar]' , dagli uditori delle cause del 
palazzo apostolico, c dai cardinali della Santa Romana Chiesa. 
duT legati a lulere, e dai vice-legati, da nunzj della Santa 
.Sede, o da qualsivogliano altri, quantunque illustri per l’au- 
torità, onore, e preminenza, togliendo ad essi ogni facoltà di 
diversamente giudicare, ed interpetrare in qualunque giudizio, 
ed isionza : e se accadcrà, die o per scienza, o per ignoranza 
iliversameiite siesi attentato sopra quelle da chiunque, sebbene 
autorevole, di molo proprio, scienza, e pienezza di potere, 
coh medesimo apostolico potere decretiamo, che sia nullo, e 
vana. £ con tutto ciò con paterne e zelanti cure volendo ba- 
dare al governo della chiesa di Ostuni priva del sollievo del 
pastore per l’erezione, ed istituzione novellamente accaduta , di 
proprio moto , scienza , e pienezza di potestà, e col tenore delle 
medesime leiieie cosliiuianio, c depiiiiarao il medesimo Giuseppe 
odierno vescovo' della chiesa di Brindisi , perpetuo amministra- 
tore della chiesa di Osijuni, affidandogli la cura, e la reg- 
genza della medesima chiesa di Ostuni. si nelle faceiide spiri- 
tuali , come nelle temporali. Freghiamo dunque, ed esortiamo 
la Maestà del Re Ferdinando , affinchè siano a lui cori mag- 
gior benignità raccomandati Giuseppe Maria amministratore , 
e la chiesa di Ostuni , attesoli rispetto dovuto a noi, ed alla 
Santa Sede apostolica; in guisa tale che, col suo amicfaevol 
favore, li voglia proteggere nell’ampliare , e conservare i pro- 
prj dritti , che il medesimo Giuseppe Maria ammiuistratore pog- 
giato sull’ajuto della Maestà dciranzidetto Re Ferdinando possa 
esser prosperalo neU’amministrozione a lui affidala, accioehè di 
poi a lui da Dio derivi il premio della vita eterna , e da noi 
li rendimento di giazia. Per mezzo poi di lettere apostoliche co- 
inaiidiama ai detti Qgliunli , al capitolo, al elevo, al popolo, 
come ancora ai vassalli della città , e diocesi di Ostuni: al 
capitolo cioè, che ritardando Giuseppe Maria ammioislraiorc 
fCome padre, 'e paHoca delle proprie anime gli presti la do- 
' vota, e diveia obbedienza, e rispetto: al clero, che con be- 
, «igeilk aecogliendo , ed onorevolmente rispeliando il medesimo 
GUiseppe Marta .immìnistralore riceva umilmente, ed efficace- 
^ menle procuri di mandare ad effetto i di lui salutevoli avver- 
timenti, e comandi: al popolo poi, che divotameiiie riguar- 
dando, c con onorevoli maniere Irallando il medesimo Oiuseppc- 
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Maria amminislraiore come padre, e pastore delle proprie ani- 
me, con umiltà riceve i salutari awertinienli , e comandi ; in 
guisa che l'istesso Giuseppe Maria amministratore si rallegri 
d’aver trovati in essi i figli della divozione, ed essi per parte 
loro per conseguenza si rallegrino d’aver Irovatu in lui un pa- 
dre alTezionato. 1 vassalli poi onorando debitamente il mede- 
simo Giuseppe Maria amministratore s’impegiiino di pienamente 
esibirgli la solita fedeltà, come ancora i' soliti dritti da essi 
dovuti. Altrimenti tenghiamo come certa quella sentenza, opena, 
che il medesimo avrà pronunziala, o stabilita coutra i rubelli, 
che si dovrà osservare inviolabilmente , essendone autore il Si- 
gnore, sino ad una degna soddisfazione:' non ostante le preci- 
tate nostre lettere, e se sia d’uofiq i decreti del Concilio Late- 
rancse ultimamente celebrato „ che proibisco le unioni perpetue, 
se non in 4-erti casi permessi dalla logge, o quelli pubblicati, 
o da pubblicarsi nei concilii sinodali, provinciali, generali, 
ed universali, c le costituzioni generali, o ordini apostolici 
editi, o edchdi da chiunque supcriore , o persone sotto qualun- 
que tenore, c formale derogatorie> o altre clausole efficaci, 
efficacissime, ed insolite, cd annullanti, o altri decreti in ge- 
nere , o in Upecie concessi , o da concedersi per moto , scietrza, 
o pienezza di potere^ alle quali tutte in geuernic , cd in par- 
ticolare' estensissimamente, e pienissimamentc, specialm«uie , 
ed espressamente, come ancora opportunamente., e validamente 
per questa volta soltanto, di moto, scienza, e pic:iczza di po- 
tere uguali , con aposlolica'aulorilù deroghiamo col tenore delle 
presenti , ancorché per la sufficiente derogazione di quelle , o 
alirimeutì di esse, e di tutto il loro- tenore , si dovesse fare 
una speciale cd individua menzione, non già per clausole ge- 
nerali , che valgono lo stesso, o si dovesse osservare quaklic 
altra esquisila forinola, i tenori di queste, quasi che di parola 
in parola niente tralasciandovi, e per la forinola ricevuta, cd 
osservata a questo oggetto vi fossero inseriti , con queste pre- 
senti lettere come se vi fossero pienamente, e sulUeientcmeiite 
inseriti, e che , rimanendo esse nel pieno loro vigoie per tutto 
il dippih , per quella parte solamente che l’efficacissimo effetto 
di tutte e singole le cose predette riguarda , restino le mede- 
sime amplissimamente, pienissimamente, ed espressamente, come 
ogni altra cosa in contrario. Noi adunque, affinchè le cose pre- 
messe sopra qoesta creazione e da noi disposte ottengann il pro- 
prio effetto, stabiliamo, e deputiamo il nostro diletto figliuolo 
Alessandro Giustiniani ministro , referendario nclTunac l'altra 
segnatura, per l’esecuzione delle presenti nostre lettere , e gli 
coucediaiqo, e somministriamo una piena facoltà di poter libe- 
ramente, e lecilamcnie delegare per tal esecuzione qualunque 
persona coslituita in dignità ecclesiastica. Vogllainu inolile, 
die in giudizio , e fuori , alle presenti nostre lettere ancorché 
traitsunte, stampale, c sottoscritte da qualche pubblico nuta]u. 
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e monite del laggello di qualche persona similmenle coililuila 
in dignil& ecclesiastica ul credito si presti, qual si presterebbe 
loro se fossero originalmente esibite , e mostrate. Niuno dunque 
osi lacerare, o temerariamente contraddire questa nostra lettera, 
che contiene la nostra rivocaxione , annullaaione, destituzione, 
sanazione, soppressione, istinzionc, istituzione , applicazione , 
intenzione, attribuzione , assignazione , jussione, precetto, man- 
dato, concessione, licenza, facoltà, impartizione, supposizione, 
deputazione, decreto, provisione, collazione, deputazione, de- 
rogazione, volontà. Se alcuno oserà attentarlo, sappia che sarà 
per incorrere nello sdegno dell'Onnipotente Iddio , e degli apo- 
stoli Pietro e Paolo. 

Dato in Roma presso Santa Maria Maggiore a 14 di maggio 
dell’anno deH’incarnazione i8a\, ncll’anuo vigesimo seconda 
del nostro ponteheato. 

Impartizione del regio «xequatur alla suddetta bolla • decreto 
poDtificio. 

Veduto il transunto di bolle apostoliche spedite in Roma il 
dì 14 maggio prossimo scorso, con cui ritrovaudosi la chiesa 
cattedrale di Ostuni per effetto della nuova circoscrizione delle 
diocesi soppressa, e ridotta in collegiata, aggiegandosi la sua 
diocesi e tèrrilorio nella chiesa arcivescovile di Brìndisi', in 
seguilo di nuove suppliche umiliale alla Santa Sede da’ cano- 
nici , dal clero , e dalla popolazione di Ostuni nel primiera 
suo stalo di cattedrale affidandone i’amministrazìone all’arcive- 
scovo prò tempore di Brìndisi il quale si chiamerà arcivescovo 
dì Briodisi , ed insieme amministratore della chiesa vescovile, 
di Ostuni. Veduta altresì la ministeriale de’ i 3 del corrente 
giugno spedita dalla reai segreterìa di stato degli affari eccle- 
siastici, colla quale riscontrandosi al rapporto dì questo uffizio 
se gli manifesta che per l’enunciata ripristinazione. della chiesa 
di Ostuni sono precorsi gli uffizj di Sua Maestà presso la Santa 
Sede, e perciò s’impartisse alla carta ponteGcia il regio exe- 
qnatur; 

Si eseguano le suceennate bolle , escluso tutto ciò che in esse 
si contiene rispetto ai vassalli , attesa l’abolizione della feuda- 
lità, con dover rimanere riserbato a Sua Maestà il terzo pen- 
sionabile sulle rendile dell’indicala chiesa di Osloni per di- 
sporne a favore dì chi crederà degno della reale munificenza 
a tenore dello stesso concordato, e con doversi in qnanto alta 
cognizione delle cause ecclesiastiche osservare di parola in pa- 
role gli articoli 20 e aa del citato coucordato, esclusa sempre 
nell’esercizio di tal cognizione ogni forma, o rito di S. officio, 
a tenore dell’antica non interrotta osservanza. £ colla riserva: 
salvi ed illesi i drilli della corona. Napoli i 5 giugno iSaa. 
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Circolare de’^ 1822 emessa dalla reai segreterìa e mini- 

siero di stalo di grazia e gìuslizia e diretta ai regj procuratori ge- 
nerali e regj procuratori presso le gran corti e tributali civili sul pa- 
garne rito della spesa che occorre per la trasmissione degli atti giudi- 
ziarj in linea civile diretti cantra coloro che sono stabiliti in paese 
straniero. 

Il ministro degli affari esteri con loglio de’ ai dello scorso 
mese partecipò a questa real segreteria di stato il seguente reale 
rescritto ; 

» Avendo Sua Maestò riconosciuto, ebe la trasmissione che 
» si fa a’ regj consoli residenti nell’estero degli atti giudiziari 
» da intimarsi ai regj sudditi ebe sono in paese straniero non 
» lascia di essere abbastanza gravosa al real tesoro, giacebe i 
» particolari, cui interessa die gli itti suddetti venissero iio- 
» tillcaii , non fanno alcuna sciesa; bo risoluto nel consiglio di 
» stato de* del corrente, die il pubblico ministero, chela 
» la spedizione di tali carte al real ministero degli affari esteri 
» debba far dare alle parti interessate le debite cautele , percliè 
» paghino a suo tempo le spese di posta; dopo di che dallo stesso 
» real ministero degli affari esteri si farà l’invio degli atti siitn* 

» mentovati, ove sono diretti. Nel tempo stesso ha ordinato 
u Sua Maestò, che i suddetti regj consoli debbano tenere ini 
» conto seperalo della spesa, che potrai! recare i pieghi coii- 
» tenenti tali carte cosi per porto, che per affrancatura e che 
» di questa spesa debbano dar conto volta per volta , onde 
» venga loro soddisfatta dal pubblico tninislero , che hà fatta 
Il la spedizione di tali carte, ritirandola dagihnteressati ». 

Nel comunicare alle signore loro questa sovrana risoluzione 
pel dovuto adempimento , le prevengo , che per effetto della 
medesima le spese anzidette, cedendo a carico delle parti istan- 
ti , dovranno entrare in tassa al pTri delle altre stabilite nella 
tariffa delle spese giudiziarie. Elleno daranno di tutto ciò par- 
tecipazione a’ rispettivi collegi giudiziarj , e mi accaseranno il 
ricevo di questa circolare. 

— 1122 — 

Circolare del 26 giugno 1822 emessa dal ministro degli affari in- 
terni con la quale sì determina che t interstizio di anni tre per potere 
un individuo essere di nuovo nominato sindaco od eletto riguarda 
la stessa carica esercitata , e non una diversa del comune istesso. 

Si è promosso il dubbio, seia disposizione della legge de’ la 
dicembre i8i6 di non potersi nominare un soggetto alle cariche 
di sindaco, eletto, c aggiunto, se non dopo l'clusso di tre 
anni , debba intendersi per la stessa carica esercitata, o per 
tutte le altre comunali. 
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Sua Maestà nel suo ordinano consiglio di stato de' a5 del 
corrente si è dtignata di dichiarare che il divieto coatenutu nel- 
Tarticolo i3i della legge de' la dicembre i 8 l(> riguarda sol- 
tanto le mede^itne cariche esercitate, ma che gli stessi soggetti 
possono . essere eletti in altre cariche diverse nel medesimo 
comune. 

Nel reai nome le partecipo questa sovrana dis|M>siz.ione per 
Tuso di risulta. 

. _ 1123 — 

Rescrìllo de 26 giugno 1 822 partecipalo dalla reai segre- 
teria e ministero di stato degli affari ecclesiastici e diretto agli or- 
dinari del régno portante la soluzione di alcuni dubbj insorti uelC ap- 
plicazione del reale rescritto de’ 1 marzo 1822 per gli esiti da ese- 
guirsi dalle amministrazioni diocesane. 

in seguilo della sovrana risoluzione de’ 2 febbrajo del cor- 
rente anno, comunicala alle amministrazioni diocesane in data 
de ’ 7 del susseguente mese di marzo, relativamente agli esili 
da tarsi nelle vacanze delle chiese vescovili, e parrocchiali, 
il regio procuratore presso l’amministrazione diocesana di Marsi 
ha proposto i seguenti tre dubbj. i. Se gli economi curati , 
oltre l’onorario loro stabilito, debbano esser pagali delle messe 
prò poputo. 2 . Per le parrocchie, che non hanno una rendita 
bastante alla prestazione stabilita per gli economi, qual sistema 
debba tenersi per far fronte alle spese di culto. 3. Se gli eco- 
nomi de’ canonicati concurati abbiano dritto ad un onorario, 
come quello, che ora loro si presta da quell'amministrazioBe 
diocesana, di ducali trentasei annui. 

La commissione esecutrice del concordato , ch’è stata inter-t 
rogala .su gli anzidelti tre dubbi , ha in quanto al primo opi- 
nalo, che non possa competere agli economi curati, oltre del - 
l’onorario loro stabilito, anche il pagamento delle messe prò 
populo , essendo questo un debito durante il loro esercizio. Circa 
le parrocchie, che non si trovano avere una rendita bastante, 
ha proposto, che si continui a supplire nelle vacanze alle spese 
di culto con quei medesimi mezzi, co’ quali attualmente visi 
adempie. Riguardo al terzo dubbio è stata di avviso, che ove' 
il medesimo riguardi il caso, in cui in qualche capitolo la cura 
attuale si eserciti da più canonici concarati, c si domandi sa- 
sapere qual onorario debba darsi aU’econorno iiclla vacanza di 
alcuno di tali canonicati , potrebbe in tal caso darsi all’eco- 
iiorao sulla prebenda del canonicato vacante un onorario corri- 
spondente a due quinti della prebenda stessa , per 'la. rata del 
tempo ch’eserciterà la cura. 

Essendosi degnata Sua Maestà nel consiglio di stato de’ 24 
corrente mese di approvare quanto la commissione esecutrice 
del concordato ha proposloj nel rcal nome lo partecipo a co- 
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testa amministrazione diocesana per sua intelligenza c rego- 
lamento. 

— 1124 — 

Reale Rescritto de' 29 giugno 1822 partecipato dalla reai se- 
greteria e ministero di stato di grazia e giustizia e diretto ai regi 
procuratori generali delle gran corti criminali ed ai commissarii 
del Re portante la sospensione fino a tutto l'anno 1822 del reai re- 
scritto de' 10 novembre 1821 , che attribuisce alle gran corti cri- 
minali la facoltà di decidere sulla competenza delle corti marziali. 

11 giudizio degli scorridori di campagna, de’ loro complici 
e fautori è attribuito col decreto de’ 5o agosto i8ai alle corti 
marziali incaricate di procedere a guisa di consigli militari su- 
bitanei. In forza di questo decreto era nelle facoltà delle me- 
desime decidere sulla competenza ne’ giudizi de’ misfatti in esso 
designati; ma questa facoltà. fu poi conferita col reai rescritto 
de’ IO novembre del detto anno, alle gran corti criminali , che 
sogliono rimettere le càuse alle corti marziali dopo un inter- 
' vallo più o meno lungo. 

Or sentendosi il bisogno di più sollecita repressione de’ mal- 
fattori , onde ristabilire al più presto possibile la tranquillità 
in tutt'i punti del regno, è necessario che la spedizione de’ giu- 
dizi delle corti marziali non incontri alcun ritardo. 

Quindi Sua Maestà nel consiglio di stato ordinario de’ 17 
andante ha ordinato di sospendersi per tutto il corrente anno 
la disposiziorie dell’addiialo reale rescritto per tutt’i reati, che 
le corti marziali sono autorizzate a punire in forza del decreto 
de' 3o agosto 1821. 

Nel reai nome partecipo alle signorie loro questa sovrana de- 
terminazione per l’uso conveniente. 

— J125 — 

Reale Rescritto del 29 giugno 1822 partecipato dalla presidenza 
del consiglio de' ministri a tutti i ministri segretari dì stato col quale 
si apportano talune modificazioni all'atto di giuramento. 

Il Re ( N. S. } nel consiglio di stato ordinario del di 25 cor- 
rente si è degnato di approvare una modificazione da me ras- 
segnatogli ,sull’ultimo paragrafo della formula del giuramento 
di fedeltà prescritto col reai decreto del di 17 luglio i8i5 pe’ 
pubblici funzionari che entrano nel possesso delle loro cari- 
che, Questa modificazione porta, che in luogo delia clausola.- 
e nel caso che io appartenessi a qualcheduna di tali società, 
prometto e giuro di rinunziarvi da questo momento, e di non 
Jarne mai più parte', si sostituiscono le seguenti parole; e che 
non sarò per appartenervi giammai. 

Nel reai nome e per le disposizioni di risulta copimunicn a 
vostra eccellenza l’enunciata sovrana determinazione, c le tras- 
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mollo c{b'( ooiii|)iog.'tiu un modello in isinni(ia della formola 

nella della guisa iiiodilìcala. 

Modello di giurameuta 

Io prometto, e giuro fedeltà ed obbedienza al 

Re Ferdinando primo e pronta ed esalta esecuzione degli ordini 
suoi. • ' - 

Prometto e giuro che nell’esercizio delle funziorfi che mi 
sorti state affidale ,■ io mi adopreiò col ma^ior zelo-, e colla 
maggior probiià , ed onoratezza. 

Prometto e. giuro di osservare e di fare osservare le leggi , 
i decreti , ed i regalUmenti che per sovrana disposizione di 
Sua Maestà trovano in ossetvanza , e tinelli che piacerà alla 
‘ Maestà Sua di pubblicare in avvenire. 

Prometto e giuro di non appartenere a nessuna società se- 
greta di qualsivoglia titolo , oggetto , e denominazione. , e che 
non, sarò per appartenervi giammai. Così Pio mi ajuti. 

, -1126 — 

Risoluzione sovrana dèi 6 luglio iSaa partecipata dal mi- 
nistro delle finanze sul metodo onde facilitar su i catasti te 
mutazioni di quota per fondi di picciola rendita. 

La percezione della contribuzione fondiaria cade spesse volte 
in ritardo per le difficoltà che inconirauo ^li esattori nel rin- 
venire fra I contribuenti gli attuali poss^sori. di tenui proprietà, 
le quali, per essersi omesse ne’ calasti provvisorj le ascrizioni 
di tanti passaggi avvenuti posteriormente alla formazione de’ 
calasti medesimi , continuano a rimanere ascritte sotto i nomi 
di coloro che le possedeano anteriormente alla formazione di 
tali catasti. 

Le doglianze prodotte d.'igli esattori, e le rimostranze falle 
all’uopo dagl’intendenti , e dai consigli generali di diverse pro- 
vincie mossero Sua Maestà ( D. G. ) ad ordinare nel consiglio di 
stalo de' ai novembre i8ai , sulla proposizione del direttore 
della reai segreteria degli affari interrii , che prese si fossero 
in esame le considerazioni e le difficoltà accennale , per appli- 
carvi quindi i provvedimenti opportuni. 

Conseguentemente questa reai segreteria ha inteso ì pareri del 
consiglio delle contribuzioni dirette , e dell' ora disciolla 
commissione temporanea consultiva. L’uno e raiira furon di av- 
viso che potesse in questa parte, per le tenui proprietà, pro- 
vocarsi una facilitazione nell’eseguirsi il disposto nel titolo io 
del decreto de’ io giugno 1817 prescrivendosi che le dicbiarii- 
zioni per le mutazioni di quote delle proprietà ascritte a’ ca- 
lasti per l’annua rendita da ducali dieci iti sotto debban farsi 
al sindaco del comune ove è sito il fondo, la cui proprietà 
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ad altri è trasferita', e che lo stesso sindaco, assistilo dal suo 
cancelliere, precedenti le verifiche indicate negli articoli 127 
« laS del decreto medesimo, ne -dia subito notizia al direttore 
delle contribuzioni dirette, trasmettendone al medesimo un cor- 
rispondente stato; -con che per le mutazioni di quote per qua- 
lunque siasi rendila ai di sotto di ducati dieci, dovesse gene- 
ralmente adottarsi la facilitazione che dall’articolo 129 dello 
stesso decreto limitatamente si accorda per le picciole proprietà 
che si dividono tra condomini poveri, e pe’fondi di tenue ven- 
dita che in dote si assegnano, formandosene cioè dal sindaco, 
in carta libera ed esente da registro, uno stato con tutte le no- 
tizie all’uopo occorrenti , e trasmettendosi un tale stalo, senza 
altri documenti , al direttore delle contribuzioni dirette , aflin- 
<d)è prontamente sui catasti vengano indicati gli avvenuti pas- 
saggi di proprietà. 

Avendo tutto ciò rassegnato alla sovrana intelligenza nell’or- 
dinario consiglio di stalo del dì primo corrente, ed essendosi Sua 
Maestà ( D. G. ) degnata di approvar le anzidelte facilitazioni, 
ne la prevengo per sua -intelligenza, e perchè ne curi lo adem- 
pimento per la parte che la riguarda. 

— 1127 — 

Reale Rescri/fo del 6 luglio 1822 partecipalo dal minisi ro 
degli (^ari di Sicilia al luogotenente generale col quale si di- 
chiara nulla ed abusiva la fondazione del benefizio di S. Ma- 
ria del Carniine in S. Giovanni di Cammarata. 

Ho reto conto aJ Re , nel consiglio del primo del corrente, 
de’ rapporti del l’eccellenza- vostra de' 28 marzo, e i 3 
decorsi, co’ quali si è uniformala all’avviso della commissione, 
destinata allo esame della natura de’ benefici, e delle londa- 
zióni ecclesiastiche, di dichiararsi nulla, ed abusiva la fon- 
dazione del beneficio toUo titolo di Maria SS. del Carmine nel 
comune di S. Giovanni di Gammarala , e di adottarsi un espe- 
diente degno della religiosa pietà della Maestà .Sua, onde non 
venir meno il culto diviiio nella detta chiesa, e ramminislra- 
zione de’ lagramenti in quella popolazione; e Sua Maestà si è 
degnau annuire a quanto l’eccellenza vostra ha proposto, e 
quindi ordina, che si dichiari nulla ed abusiva la fondazione 
del beneficio di S. Maria del Carmine in S. Giovanni di Cani- 
marata fatta dal vescovo di Girgenti a’ 29 dicembre 1780; 
che non si faccia novità intorno alla destinazione de’ beni , co’ 
quali fu dotalo il detto beneficio, c che restino in servizio della 
chiesa di S. Maria del Carmine a titolo di cappellania laicale, 
coll’obblìgo a’ cappellani di adempire ai pesi imposti dai pii 
testatori , e quelli aggiunti dal vescovo di Girgenti al preteso 
beneficio nel 1780; clte appartenga a Sua Maestà il diritto di 
cliggere il cappellano, in persona di quell’ecclesiastico, che 
crederà più meritevole, a quale oggetto potrà la eccellenza vo- 

voL. IV. y 
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stra avuti i convenienti informi ne’ modi regolari , fare la 
proposta de’ soggetti , che potranno essere idonei , e che s’in- 
sinui alla curia vescovile drGirgenli di noti più spedire bolle 
istituzionali per tale cappellania. 

Nel reai nome lo partecipo a vostra eccellenza perchè si serva 
farne l’uso conveniente. 

— 1128 — 

Reale RescriUo del g luglio iSait partecipata dal ministro ■ 
di casa reale al luogotenente generale m Sicilia col quale si 
nominano due inquisitori costantiniani. 

Sua Maestà per dare un più spedito corso agli affari del reai 
ordine costantiniano in Sicilia ,’e perchè gl'interessi del detto 
reai ardine in cotesta parte de' reali domini , npn soffrano al- 
cun detrimento, è venuta a risolvere , che vi siano in Sicilia 
per ora due inquisitori costantiniani, uno cioè in Palermo , ed 
un altro in Messina, come fu praticato prima dell’anno 1799, 
i quali debbano corrispondersi con la reai deputazione costan- 
tiniana per tutto ciò,, che potrà aver riguardo al vantaggio, 
e servizio deH’ordinc. £ come vi sono de’ casi ne’ quali è ne- 
cessario , che sia inteso il fiscale dell’ordine, particolarmente 
nelle comparazioni, c nelle verifiche delle scritture dirette alle 
pruove di nobiltà; quindi la Maestà Sua si riserba in ogni volta, 
che se no avvererà la circostanza di nominare ih Sicilia un ca- 
valiere fornito de’ necessari requisiti , che faccia da fiscale a 
questo solo atto. Nel reai nome ne prevengo vostra eccellènza, 
perchè si serva farne l’uso, che convenga. , 

— 1129 — 

Reale Rescritto del 17 luglio partecipato dalla reai se- 
greteria e ministero di stato di grafia e giustizia portante di- 
sposizioni per le sentenze di morte pronunziate per gli aspor- 
tatoci di armi. 

Sua Maestà si è degnata dichiarare nel suo consiglio . ordi- 
nario di stato de' i5 corrente, che debbono restar ferme al mi- 
nistro di polizia le facoltà a lui concedute coll’articolo 8 del 
decreto de’ 7 ntaggio i8ui ( confermato col reai rescritto de’ 3i 
ottobre dello scorso auno ) di sospendere l’esecuzione della sen- 
tenza di morte centra gli asporlatori di armi; ina che in quanto 
alla commutazione della pena, formando oggetto di grazia, 
debba rimettere la relazione, c gl’incartamenti ai ministero di 
grazia e giustìzia , il quale prenderà gli ordini di Sua Maestà, 
e li passerà colle cedole corrispondenti al ministero di polizia, 
che ne disporrà la esecuzione. 
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— 1130 — 

Circolare del 27 luglio 1822 emessa dal ministro dèlie fi- 
nanze con la quale si stabiliscono le condizioni che debbono 
contenere i certificali di povertà de’ controbbandieri per am- 
mettersi da’ magistrati. 

Con circolari dircKe da questo ministero agl’intendenti di tutte 
le provincic, sotto le date de’ 16 ottobre e i 5 novembre 1816 
furono stabilite le norme da, eseguirsi dalle autorità delle am- 
miuistrazioni civili nel rilasciarsi le fedi di povertà a favore 
de’ coiitravveiilori agli stabilimenii de’ dazj indiretti, i quali 
dopo espiala la pena correzionale , rimangono in carcere pel 
paganicnio delle multe e delle spese di giustizia. , 

Essendosi posteriormente os.servato , che le tbrnialità prescritte 
con la seconda delle citate circolari , benché analoghe alle leggi 
in vigore nel 1816, non si trovano perfeltameiiie in armonia 
colle disposizioni de’ decreti de’ i 3 gennaio 1817 ede’21 set- 
, tembre 1818; si sono di accordo col ministro segretario di stato 
di grazia e giustizia stabilite le condizioni , sotto le quali do- 
vrà dai magistrati ammettersi la povertà de’ controbbandieri. 

Le condizioni di cui è parola sono le seguenti : 

1. che il detenuto non sia portato qe’ pubblici registri come 
contribuente al di sopra di ducati sei; 

2. che non abbia veruna industria , o sia che non eserciti 
alcun impiego lucroso, e che non sia trafficante; 

3 . che viva col travaglio giornaliero delle proprie braccia ; 

4. che la povertà sia comprovata con certiGcato del sindaco 
locale, e verificato dall’intendente della provincia, o dal sot- 
tintendente del distretto. 

Io le comunico tutto ciò, signor intendente, perchè ne di- 
sponga la esecuzione nella parte che la riguarda. 

— 1131 — 

'lUinisteriale de’ 3 i luglio 1822 diretta dalla redi segreterìa 
e ministero di stato di grazia e giustizia al regio procuratore 
presso il tribunal civile in .Aquila sult intervento del giudice 
istruttore nelle udienze de’ tribunali civili. 

Colla mia circolare emessa nell’anno del 1818 disposi , che i 
giudici de’ tribunali civili, cui si trova affidato il carico d’istru- 
zione non se ne distraessero per intervenire nel tribunale, se 
non quando questo non si potrebbe altrimenti comporre. La 
sperienza mi fa conoscere , che per lo bene della giustizia va 
fatta a questa regola una limitazioue allorché il tribunale tratta 
di affari , ne’ quali alcuni de’ suoi componenti sia ricusabile, lu' 
questi casi trovo conducente alla giustizia, che il giudice istrut- 
tore , membro ordinario del tribunale venga chiamato in pre- 
ferenza del giudice del circondario , e del suo supplente. 

Ella darà comunicazione di ciò al tribunale perche vi si 
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unilVirmlt Ln prevengo dì averne data conveniente cntnuiiica- 

zioiie al regio proeuralor generale presso la gran corte criniiualc. 

— 1132 — 

Circolare del- 3 affatto idaa emessa dal mirdsiro della polizia 
generale con la quale ai stabiliscono le eccezioni alla regola 
prescritta dalf articolo 5g5 delle leggi di procedura penale per 
gii arrestati per misura di polizia. 

Ai termini dell’articolo 5^ delle leg^ di procedora penale, 
i custodi delle prigioni non potranno ricevere ne ritenere nelle 
medesime alcun individno, se non in forza di mandato di una 
autorità che abbia questo potere dalie leggi, e nel quale ai 
esprime formalmente l’ordine dell’arresto, e l’articolo della 
legge, per la cui esecoxionc è ordinato. Nelle attuali circostanze 
la prescrizione di avvenimenti criminosi esige talora il pronto, 
arresto de’ malvagi, anche ne’ casi che non si trovano partico- 
Jariiienle preveduti dalia legge, e ne’ quali non potrà soddi- 
sfarsi alla citazione deirarlrcolo, di cui è fatto parola. 

D'altronde essendo necessario che alla polizia non manchino 
i mezzi che bisognano per la conservazione dell'ordine pubblico. 
Sua Maestà, nel consiglio di stato ordinario de’ a 6 luglio ultimo 
ha preso la seguente determinazione. 

1 . La polizia che per motivi di sicurezza pubblica spedirà 
, mandato di arresto non potendo in esso esprimere l’articolo 
della legge, esprimerà di essersi spedito per misura di polizia. 

3 . Immediatamente eseguilo Tarresto, il custode delle pri- 
gioni nelle qnali verrà l’arTestato condotto, sarà obbligato di 
dame notizia al regio procuratore generale della provincia. Il 
procuratore generale ne farà rapporto ai ministero di grazia e 
gipsiizia. 

3. Gli a'genti di polizia ebe avran fatto eaeguire l’arresto, io 
manifesteranno prontamente al ministero di polizia, o ai loro su- 
periori immediati , insieme coi motivi che vi han dato lungo , 
e con ogni altra dilucidazione, che sarà utile alia conoscenza- 
loro passare. 

. 4 . L’individuo arrestalo per misura di polizia non potrà ri- 
tenersi a disposizione della polizia nelle provincie di Napoli « 
di Terra di Lavoro, oltre il periodo di un mese; nelle altre pro- 
vincie del regno oltre il periodo di due mesi. Ove si Creda ne- 
cessario. di prolungare la detenzione al di là di questo tem- 
po, il ministro segretario di stalo della polizta ne dovrà pren- 
dete gli ordini sovrani che manifesterà in seguito al ministro 
dulia giustizia. 

6 , L’individuo arrestato per misura di polizìa trovandosi au- 
tore di reali, dovrà rimettersi alla autorità, cui appartiene il 
giudicarlo. 

tì. .Le deteimi nazioni contenute ne’ numeri precedenti avran 
vigore per tutto l'aauo 1833 . , 
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Ner reni nome lo comunico alle «igoorie loro per lo corri- 
spundeiile uileiupiiiiento. 

— 1133 — 

Circolare de'xo agosto iSaa emessa dalla reai segreteria e 
miruaiern di stato di gra&ia e giustizia e diretta ai regj pro- 
curatori generali, e regj procuratori presso le gran cqrii etri- 
banali cioili , ed ai presidenti de' tribunali di commercio -por- 
tante disposizioni per la carta che dee adoperarsi pd fogli di 
udienza. 

Il roÌDÌ*tro legretario di stalo delle finame mi ba partecipalo 
a’ 7 del corrente il rescritio del lenor sc^uenle : 

» Nel consiglio de’ 5 corrente^Sna Maestà si è degnala di 
approvare il progetto del direttor generale del registro e del 
bollo circa la carta da adoperarsi pe’ fogli di udienza de’ tri- 
bunali e delle gran corti civili , cioè che i rispettivi cancellieri 
facciano a loro cura vistar per bóllo gratis quella quantità di 
carta libera , che essi credono necessaria , mettendo al vertice 
di ciascun foglio \e àicìùatSi'ùoxxe da servire atta cancelleria pei 
eoli fogli di udienza. 

Partecipo tutto ciò alle signorie loro per l’adempimento nella 
parte , che le riguarda. 

-■-1134— ' 

Regolamento provvisorio per la qualità della moneta da im- 
piegarsi nei pagamenti di cordo della tesoreria generate, san- 
zionato da Sua Maestà rul consiglio ordinario di stato dèi i3 
agosto ittaa. 

Art. 1. 11 pagamento delle cambiali tratte dal ministero si 
eseguirà interamente in moneta di argento. 

а. Quello dei soldi degl’impiegati sia civili, sia militari .sarà 
fatto per la capitale da ducati i5 inclusivi in sotto in moneta 
di rame: tutto il rimanente da ducati j5 ed un grano in sopra 
per nn decimo in rame , per nove decimi in argento. 

< Per le provincie poi , il pagamento sarà fatto indistintamente 
tre quarti in argento , ed un quarto in rame. 

3. Quello del presi per la truppa, verrà effettuilo per un 
decimo in argento , e per nove decimi in rame. 

La sola gendarmeria sarà pagata con un quinto io argento, 
e quattro quinti in rame. 

4. Quello dei .projetli sarà fatto tatto in moneta di rame. 

5. U pagamento degli ospedali sarà effcUuiio , per un quarto 
in argento, e per tre quarti in rame. 

б . Quello del manienimento delle carceri, per due terzi in 
argento , e per uno in rame , se si tratta di pagamenti a’ for- 
nitori , se di soldi in fine , secondo la regola stabilita coll’ar» 
ticolo a. 

7. Quello delle forniture per un sesto in rame , e per cinque 
sesti ili argento. ^ 
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8. Quello delle strade , per un quiiilo ili argcnio , c per 
qiiullrn quinti in rame. 

q. Quello del cantiere di Castellainare , tutto in rame. 

10. Quello delle spese di buio in generale agl’impiegati si 
civili , che militari , colla stessa proporzione di soldi , secondo 
sta detto all’articolo a. 

11. Quello delle pensioni, sarà regolato nel acuente modo, 
cioè : 

Per le pensioni di giustizia da ducati 5 o inclusive in sopra 
in moneta di argento , e da ducati 5 o, meno un grano in sotto, 
in moneta di rante. 

Quelle di grazia da ducati loo esclusive in sopra, in moneta 
di argento, e Viceversa in moneta di .-ame; 

Quelle delle monache coriste , e dei religiosi sacerdoti di Na- 
poli, e regno, e delle pensioni monastiche intestate alla cassa 
di aramqriizzazione , in moneta di argento. 

ITutte le altre pensioni saranno pagate in moneta di rame. 

i3. Le spese di vaccinazione saranno soddisfatte un quarto 
in argento , e tre quarti in rame. 

1 3 . Il pagamento delle fortificazioni, e frontiere per due terzi 
in rame, ed un terzo in argento. 

1 4 . Quello del mantenimento dell’isola di Ponza, sarà ese- 
guilo per un terzo in argento , e due terzi in rame. 

1 5 . Gli assegnamenti sui ruoli provvisori saran pagati colla 
stessa regola de’ soldi, come sta detto aU’articolo a. 

16. 1 pagamenti da farsi agli stabilimenti di pubblica bene- 
ficenza saranno fatti per un quarto in argento , e trequarti in 
rame. 

17. Quello delle indennità di alloggio , e mobilio sarà elTet- 
tuilo colle stesse proporzioni de’ soldi , come sta detto ali’ar- 
licolo a. 

18. Quello delle indennità di vacazione di qualunque specie, 
tutto in moneta di amento. 

ig. Quello degli affitti di magazzini, caserme della gendar- 
meria reale , e di locali per servizio delle amministrazioni tutto 
in moneta di argento. ’ 

ao. In ogni ricevitoria tanto generale , qfianto distrettuale 
verrà affisso il presente regolamento. 

Sono quindi incaricati i ricevitori nello eseguire i pagamenti 
colla proporzione sopra indicata, di fare spiegare nella quietanza 
delie partì prendenti la qualità della moneta di rame e di ar- 
gento , che sarà stala erogata , e di notarla all’esito del librò 
di cassa sotto ciascuna rubrica di moneta , coll’indicazione del- 
l’oggetto del pagamento. 

ai. Nel caso poi di mancanza di una delle due sopradette 
specie di moneta , i ricevitori sono autorizzali a potersi disco- 
stare dal prescritto di sopra, onde non vengano atteassati i pa- 
gamenti. 
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Di tal circostanza però sarà falla espressa menzione nel libro 
di cassa. 


— 1135 — 

Reale Rescritto de' 14 agosto >822 partecipato dalla re al se- 
greterìa e ministero di stato di grazia e giustizia a‘ procura- 
tori grnerali presso le gran corti criminali per attribuirsi alle 
gran corti criminali la facoltà di ordinare un_ temporaneo al- 
lontanamento da un determinato luogo di qùe , che nella rac- 
colta delle indagini portano os' acolo allo scovrimento della verità 

Alcune tra le signorie loro han palesato che persone inlente 
a favorire la impunità de’falti criminosi, procurano colla subor- 
nazione de’ tesiimonj d'impedire che la verità si scovri : (juindi 
han fatto conoscere il bisogno di una misura che allontani que- 
sto inconveniente. 

Volendo Sua Maestà che gli uffiziali incaricati della investi- 
gazione de’ reati non incontrino impedimento alcuno nella ri- 
cerca del vero , ha ordinato nel consiglio di stalo ordinario 
de’ 5 andante che le gran corti criminali potran decidere, che 
durante la istruzione s» tengano lontani da un determinato luogo 
tutti coloro , i quali portano ostacoli allo scovrlmcnto della 
verità. Vuole però la Maestà Sua , che di questa misura si usi 
con prudenza , e quando clFetlivamcnlc il bisogno lo esiga. 

Nel reai nome lo comunico alle signorie loro per rudeinpi* 
nento. . 

— 1136 — 

Circolare de' 14 agosto 1822 emessa dalla reai segreterìa e 
ministero di stato di grazia e giustizia e diretta ai regj pro- 
curatori generali presso le gran corti criminali sul pagamento 
della spesa che può occorrere per la somministrazione de' gè- 
neri di nutrimento ai condannati a morte ne'giorni di cappella. 

11 signor ministro delle finanze mi ha manifestato , che pen- 
dente la rettifica' del decreto delle spese di giustizia , vien da 
lui autorizzala l’ammessione della spesa per la soinniinislrazionc 
de’ generi di nutrimento a’ condannati a morte ne'giorni'di’*!ap- 
pella , secondo i casi particolari , che gli vati rapportali dagli 
agenti dii registro e del bollo. 

Glielo partecipo perchè le serva di norma ne’casi suddivisali. 

— 1137 — 


Circolare rfe’ 17 agosto 1822 emessa dalla' reai segreteria e 
ministero di stato di grazia e giustizia e diretta ai regj pro- 
curatori presso i tribunali civili portante disposizioni pe' matri- 
moni de' soldati sbandati. 

Sua eccellenza il signor segretario di stalo ministro della 
guerra e marina , ad oggetto di dileguare ogni dubbio sulle 
disposizioni finora date circa i matrimonj de’ soldati sbandali, 
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mi ha manifestato , che per eseguire le intenzioni di Sua.Maestà 
sull’oggetto, si è stabilito per massima generale , che gli uA- 
ziali dello stato civile debbano Ricusarsi di procedere alia com- 
pilazione degli atti necessari per la contrazione del matrimonio 
di qualunque soldato sbandato , se prima non ne abbiano ri< 
cevuta l’autorizzazione dall’intendente della provincia. 

Passo tutto ciò a di loro notizia per norma degli uffiziali 
dello stato civile delle rispettive provincie. 

— 1138 — 

Circolare de' 24 agosto iSnn emessa dalla reai segreteria e 
ministero di stata di grazia e giustizia e diretta ai regj pro- 
curatori generali presso le gran corti crimirtali portante dispo- 
sizioni per la pruova della insolvióilità de’ debitori delle spese 
d'iscrizioni ipotecarie, e di multe. 

L’amministrazione del registro e del bollo ha promosso il 
dubbio , se il metodo stabilito per la pruova della insolvibilità 
de’ debitori di spese di giustizia , debba valere anche per le 
spese d'iscrizioni prese a carico de’ medesimi debitori , e per le 
multe di ogni specie, del cui ricupero' è essa amministrazione 
incaricata. 

11 signor ministro delle finanze ed io abbiam di accordo ri- 
solato , che il metodo per pruovare l’insolvibilità de’ debitori 
di spese di giustizia , debb’essere applicato anche per le spese 
d'iscrizioni , e per le multe summentovaie. 

Glielo partecipo per Padempimento di sua parte. 

— 1139 — 

Reale Rescritto del a8 agosto partecipata dal ministro 
delie finanze al procuratore generale presso la gran corte dei 
conti col quale ai stabilisce che delle liquidazioni fatte nel de- 
cennio e non pienamente eseguile non si debba tener conta « 
ma sottoporsi a nuova liquidazione secondo i decreti in vigore. 

Con rapporto della data de’ ta dello scorso luglio n. i53 
el]a,^tni ha rimesso l’estratto di un processo verbale della com- 
missione liquidairice de’ crediti legali contro tostato, concer- 
nente la liquidazione del credito del signor Francesco Meliti 
contro monasteri soppressi , fatta dall’abolita commessione del 
debito pubblico per ducati 758,18 di capitale , e per esso di 
annui ducati aa,75 di rendita , e dall'attuale commissione pel 
capitale di ducati 817,60 , e per la rendita corrispondente iu 
ducali 34,^7. 

Col detto processo verbale adunque la commissione lia os- 
servato che con ministeriale de’ 17 aprile ultimo n. 843 fu di- 
sposio darsi all’oggetto esecuzione alla liquidazione l'atta dalla 
commessione abolita del debito pubblico , e non già quella dcl- 
t’alluale commissione. Quindi questa ha dumandaio se nelle li- 
quidazioni di simili crediti debba starsi a’ termini del rcal Uc- 
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4-relo de’ 5 marzo i8ig , oppure eseguirsi la redola applicata 
al signor Meliti; in quale ultimo caso è necessaria una sovrana 
determinazione. Ila con ciò domandalo la stessa commissione 
Ulta copia dello stalo de’ creditori de’monasteri soppressi in virtù 
di assenso apostolico , e senza regio exe(|uatur , nel quale tro- 
vasi compreso il signor Melilo. 

Rassegnatosi da me un tale affare a Sua Maestà nel consiglio 
ordinario di sialo de’ a6 di questo mese , la Maestà Sua ha or- 
nato rivocarsi la disposizione ministeriale de’ 17 aprile ultimo 
(issandosi per massima che delle liquidazioni fatte nel decennio 
e Q«n pienamente eseguite non si debba tener conto , ma sot- 
toporsi a nuova liquidazione a norma de’ decreti in vigore. In 
conseguenza per lo caso particolare del signor Melili , ha ordi- 
nato del pari la Maestà Sua chp non tenendosi conto della li- • 
quidazione precedente abbia corso quella fatta dall’attuale com- 
missione per ducati 817,60 di capitale, coll'jinniialilà di du- 
cati 84,57. • i 

Nel- reai nome le partecipo questa sovrana determinazione per 
l’oso di risulta , rimettendole la copia dello stato sopraindicato,' 
giusta la rirdiiesla fattamene dalla commissione. •'* -a. 'kIi- 

— 1 I 40 -- 

Reale Rescritto del £ sellendtre 1833 partèeipalo dal ministro 
degli affari ecclesiastici a tutti gli ordinari del regno portante 
disposisioni per lo reggimento provaisorio degli ordini religiosi 
possidenti che sono stati ripristinati. 

11 commissario pontifìcio per l’esecuzione del concordalo' ha 
partecipato , ch’esscndo stati riferiti a Sua Santità i disordini, 
che cagionava alia ripristinazione degli ordini regolari possi- 
denti in questa parte de’ reali dominj Tessersi dagli antichi pro- 
vinciali assunte le loro funzioni , già da lungo tempo cessate 
ili ragione di tempo , e per effetto della soppressione ; la San- 
tità Sua, dopo l’esame fatto di un tale affare dalla S. Congre- 
gazione de’ vescovi e regolari , nella quale sono intervenuli i 
PP. generali degli ordini , i vicarj , e procuratori generali, si 
è benignala di approvare i seguenti regolamenti. 

1. Deve cessare ogni missione , ed autorità degli antichi pro- 
vinciali , e restano incaricati i rispettivi superiori generali di 
toglierla a nome del S. Padre. 

3. Resta inibita ogni introduzione, ed autorizzazione de’ nuovi 
provinciali fino a nuovo ordine. 

3 . Sarà sospesa ogni erezione di provincia , riservandosi la 
Santità Sua di formarne, e stabilirne la divisione , quando ter- 
minatala ripristinazione degli ordini regolari, si conoscerà quan- 
ti conventi abbia ricevuto ciamun ordine regolare. 

4- Frattanto le attribuzioni de’già provinciali con ogni au- 
torità , e con tutte le facoltà relative sono esclusivamente affi- 
date ai PP. delegati nominati da* PP. generali , ad oggetto di 
VOI. IV, 10 
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o|)erare colla comntMstone esecalrice del concordalo .per la ri- 

pristiiiaaione de’ conventi de’ rispcliivi ordini regolari.^ 

5. Resta utiliberlà de’ saperiori generali de’ rispeliivi ordini 
di concerto colla S. Congregazione di ricliiaipare i delegati gè- 
Iterali , e crearne de’ nuovi. 

6 . I conventi dovranno internamente pel solo oggetto dell in* 
terna disciplina governarsi da’ superiori locali , sotto il titolo 
d> presidenti ò vicarj. 

1 delegali generali uiiilaiqcnie al coinniessario pontifìcio per 
l’esecuzione del concordalo scieglieranno c prefei iranno i più idonei 
al governo, che saranno confermati da’ loro -superiori generali. 
Quelli che attualmente si trovano istallali ne’conventi resteranno ' 
permanenti sotto il succeimaio titolo fino' a nuove disposizioni. 

Àvemlo, io nel. consiglio de’ 3o del prostirao passalo geii- 
nttio rassegnalo tulio ciò a Sua Maestà^ si è la Alaestà Sua> 
degnala eonuorre^e per la parte sua nei saggi, regolamenti 
presi da Sua Santità relativamente agli ordini religiosi possi* 
denti ripristinati in questa parte • de’ suoi reali domini , .sino a 
che terminata l’esecazione del concordalo non possa farsi la-di* 
stribuzione delle proviiicie monastiche. degli ordini suddetti se- 
condo il nomerò de’ conventi , . che saranno stati ripristinali : 
ed ha la Maestà Sua ordinato che cosi prudeuti e sagge ini* 
sgre si eseguono.' 

Nel reai nume ro partecipoa. vostra signoria illustrissima per 
sua intelligenza , e. perchè ne< passi l’avviso- ai superiori delle 
case religiose degli ordini possideuti-, che/si trovino riprisli- 
ngte. in cotesla diocesi- per inlelligentis dii chiunque convenga 
e per i’adempimefiio. > 

— 1141 — ' 

Minialeriah aetlembre aSaa di tetta dalla reai regi-eteria 
« miaiatero di alato di giova e g’uatitia a aua eccellènza il mi- 
nistro aegrelaii ) distato degli affari esteri sul dubbio se i pub- 
bbei impiegati godano il beneficio della garantia 'fie' giudizi 
cke in linea civile sono conira di essi introdotti per fatti di^ 
pendenti daif esercizio dette loro funzioni. 

Secondando le premure che -vostra eccellenza mi' ha' manifè- 
staie con diversi ufficj e partieolarinenle con -rjuello de ’ 7 del 
corrente mese, ho l’onore di presentarle la mìa opinione sulla 
diaunda de' signori 'Gusrraviiio e Suter conira il rignor Cacacc 
“filiere della legazione di Sua Maestà in-&jslantinopoli. 

E inutile/ ripeter qui la storia' miimta e dettagliata de’ fatti 
che haniio-avuio luogo nella specie r basterà' solo ricordare che 
i signori -Suter e GuarrocinO 'liaiiDO' Implorato da Sua Maestà gli 
ordini, onde in via economica il 'signor Cacace fosse- astretto 
ad-iiadenniizarli du'’^ danni etì interessi che éssumoiio aver sof- 
ferti 1 nella perdita di -un -hastiracnio di' loro proprietà. 'lilgl'inò '' 
imputano, questa perdita lai iigiiO Gacacè ‘per essere slàta dal ’ 
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medesimo autorizzala la vendita ed il cangiamento di bandiera 
di questo bastimento. 

Poiché le leggi del regno non permettono altrimenti ai con- 
tendenti lo sperimento de’ dritti che assumono di aver Ira loro 
sia in linea civile o penale che innanzi alle autorità giudizia- 
rie nelle forme prescritte dal rito, vostra eccellenza vede bene 
che niuna disposizione economica può aver luogo sulla dimanda 
che i signori Guarracino e Suier 'hanno avvauzala conira II 
signor Cacacc. Eglino debbono essere rinviati a sperimentarle 
loro ragioni contea il signor Cacacc avanti ai tribunali. In <jue- 
sta opinione è pure concorso il signor conte LudolIT nel suo 
rapporto de’ io giugno del corrente anno, ed essa corrisponde 
perfeltainenle agli articoli igS e 196 della legge organica del- 
l’ordine giudizio de’ 29 maggio 1817. Nel primo di essi iiua 
Maestà Ila stabilito che tutti senza distinzione o privilejjio di 
persona sono sottoposti alle medesime giurisdi/ioni ed alle stesse 
forme di giudizj ; e nel secondo è prescriHo che ninno può es- 
sere privato di una proprietà o di alcuno de' dritti che la legge 
gli accorda, che per elletio di una sentenza o di una decisione 
passala in giudicato. 11 tribunale poi, innanzi ab quale dee 
aver luogo il rinvio de’ signori Guarracino e Suter dcv’esser 
quello del domicilio del signor Cacace, poiché l’azione de' ri- 
correnti é meramente personale. Questo domicilio, quando il 
signor Cacace non abbia manifestata una intenzione contraria , 
è quello che aveva pria di recarsi all’esercizio del suo impiego: 
l’articolo ut delle leggi civili stabilisce espressamente che l’in- 
dividuo chiamato a pubblico impiego lemporancn o rivorabile 
( e tal’é certamente quello del signor Cacacc ) conserva il pri- 
miero suo domicilio, quando non abbia manifestata una inten- 
zione contraria. 

Quando però l’azione di danni cd interessi de’ signori Guar- 
raeiiin e .Suter voglia fondarsi sopra abuso commesso dal si- 
gnor Cacace iieH’e.sercizio delle sue funzioni, i magistrati non 
potranno pronunziare su di essa se prima il signor Cacace non 
sia spogliato con decisione di Sua Maestà della garantia , cui 
come pubblico impiegato ha diritto. Appartiene al solo governo 
esaminare se il funzionario, couira dei quale vuole procedersi, 
sicsi regolato in quel modo che gli è imputalo per disposizioni 
superiori o di sua privata autorità. Questo esame è interdetto 
ai magistrati', sccondocchè chiaramente risolta da diverse leggi 
del regno e particolarmente dall’articolo 199 dejla legge orga- 
nica dell’ordine giudiziario de’ 29 maggio 1817. E ivi detto che 
i giudici ed i tribunali non possono in alcun caso citare di- 
rettamente ed avanti a loro gli amminislratori per oggetti re- 
lativi alle loro funzioni (1). 

(it Crediamu util cosa aggugnere alcune brevi osservasiuni , affin di av- 
valuiare semprvppiù il principio della gaientia lisiato in qiicstd officio ia 
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Poggialo 6U ciucile condizioni io penso che nella «pecie con- 
Tenga rinviare i signori Suter c Guariacino ad agire centra il 

faror de’ pubblici ioiptegati pe' giudisi cìtìIi ebe contra di «sei potewero es» 
sere introdotti per i'acti di peudenti daireaercizio delle loro iuozioai, secoo- 
doccile trovasi stabilito pe’ giudisj penali a ragion di reati che ne foMcr 
commessi in ufHcio. 

In generale chiamasi garantia la protezione, colla quale la legge copre ta- 
tuili iuuzioiiarj pubblici, proibendo di procedere contra di essi io giudisio 
senza uii’auturiszazìone superiore a motivo degli abusile de’ delitti dai me- 
desimi fossero commessi nell’esercizio delle loro funzioni. 1 principali motivi 
che han dato luogo alio stabilimento di questa garantia sono: i. Cl>e tm* 
l>oria circondare t pubblici impiegati di una grande considerazione; a. Che 
potrebbe ben avvenire che i procedimenti diretti contra taluni funzionari 
venissero a colpire i loro superiori nella gerarchia dell’ordine, cui essi ap- 
partengono. L’amministrazione politica en economica di uno stato in fatti 
non ha leggi fìsse a differenza ai 'quella della giustizia, ma dipende dalla 
prudenza del capo supremo che la sostiene e di coloro che sono gl’istru- 
menti immediati delle sue disposizioni. Il volere dunque sottoporre ad esame 
il fatto degli agenti sfQondarj è lo stesso che rimutiiare a’primar^; imper- 
ciocché se fosse permesso, a ragion di esempio, chiamare in giudizio ildi- 
rettor generale di uii’ainministrazioue od altro impiegato qualunque, c m 
costui avesse- contratto robbligo di difendersi innanzi ai giudici ordinari 
per tutte le operazioni che fossero imputate di abuso, nuli potrebbe a lui 
negarsi quella stessa difesa ch’è data agli altri privati. Potrebb’egli per cuu- 
seguenza chiamare, in garantia i mìnisHi di stato , se credesse avere eseguito 
lina di loro disposizione , e costoro sarebbero per l’esecuzione degli ordini 
del sovrano esposti ad una risponsabilità giudiziaria ch’è per ogni verjSO 
.assurda ed indiai di confutazione. 

Or questi motivi concorrendo nella specie cosi pe’ giudizj penali come 
pe’ giudizi c^ivili> qual ragione può esister mai a privare i pubblici impie- 
gati pe’ giiidizj civili del beneficio della garantia? Pare che non ve ne sia 
alcuno e per canone di dritto la stessa disposizione dì legge va applicata 
là ove eoDcorrere la stessa ragione. 

Più: l’articolo. i 38 della legge de’ tz dicembre iKi6 dice: 

9 1 funzionar] dell’aromiiiistrazioae civile sono sotto la garentia delle 
9 leggi nell’esercizio delle loro funzioni. Per efi'etto della garantia non pos- 
T sono esser tradotti io giudizio per qualunque acc usa nascente da contrav- 
» venzione , delitto, o mìsfiitto commesso in occasione delPesetcizio delle 
9 loro funzioni 0. 

Nè dicasi che questo privilegio sia accordato per le sole azioni criminose 
o non pe’ fatti civili ; poiché se il delitto o misfatto non priva l’ufìziale 
pubblico dal privilegio , multo meno può privamelo la colpa. L’ammint- 
«traziooe verrebbe turbata egualmente se la co)|>a o il quasi delitto ( più fre- 
ueote certamente del delitto o misfatto ) desse luogo a quella confusione 
i poteri che ne* delitti e ne’ misfatti si è voluto impedire. 

La legge de’ 34 gennaio i8iz , la quale gettò le ibodamenta dell’ammi- 
nistrazione pubblica , reitificata di poi colla legge de’ 12 dicembre 1816 con- 
ferma l'interpetrazione che se n’é fatta. L’articolo 5 di essa stabilisce che 
non possono tradursi in giudizio senza l’autorizzazion superiore per fatti 
relativi alle loro funzioni gli agenti deiramministrazion civile ec. ec. Lu 
legge istitutrice del supremo consiglio di cancellerìa senza distinzione di fatti 
o aelitti prescrisse all’articolo 22 appartenere alla camera di giustizia de- 
liberare sulle intimazioni de’ giudizj contra gli agenti dell’ammimnistrazione 
pubblica. 

Le disposizioni di molte leggi 
zinne civile e militare spiegano 
ch’é sempre quello di riserbari 


particolari a diversi rami deU’amministra- 
egualmente il fine generale del legislatore, 
esclusivamente al governo il giudizio del 
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«ignor Gacace innanzi al (ribanai compe(enld di sopra Indicalo, 
salvo però in favor di custui il benefìcio della garanlia , se 
vi ha luogo. 

Rispìiigo e vostra eccellenza le carte relative all’oggetto clic 
ti compiacque rimettermi con suo figlio de ’4 dello scorso mese 
di luglio. Èsse sono quelle stesse che ia margine di questo 
foglio veggonsi enunciate (i). 

— II42-- 

Reale Reacrìllo de’ ag seUembre i 8 aa partecipato dalla reai 
segreteria e ministero di stato di grazia e giustizia ai regj pro- 
curatori generali plesso le gran corti criminali f>er la soluzione 
di dubbio dica la competenza delle corti. marziali pe' nvsf alti 
designati nel decreto de' So agosto i 8 ai. 

li decreto de' 3 o agosto tSai. attribuì alle corti marziali il 
giudizio di quei , che scorrono la campagna in comitiva armata 
do’ loro complici e fautori. 

Il reai rescritto de’ 33 ottobre del detto anno dichiarò giu- 
dicabili dalle medesime i misfatti in quel decreto designati 
'ipianlunque commessi prima de’ 3 o agosto i 8 ai purché però’ 
J'arreslo del delinquente abbia avuto luogo dopo tal’ epoca. 

È nato il dubbio se in questo caso le corti marziali sono 
sempre ed indistintamente competenti , oyvero nel solo caso , 
che il deliqnente, di cui è fallo parola, non abbia de’ cor- 
rei o complici arrestati prima del decreto e sottoposti perciò al 
giudizio di altra giurisdizione. 

Sua Maestà nel consiglio di stato ordinario de’ 34 andante 
prendendo in considerazione le norme di dritto sulla compe- 
teuza in materia penale, ha sovranamente dichiarato , cirenei 
caso preveduto da quei reale rescritto sono competenti le corti 
marziali sol qu.mdo il colpevole arrestalo dopo i 3 o ago- 
sto 1831 non abbia i correi o complici arrestati preccdentcmcute 

fatto di tatti i snoi preposti ed esecutori. Così fu stabilito nella le^ge de’ 
20 gennaio i 8 u pe’ custodi delle foreste e nella legge de’ i 3 luglio 1812 
pe’ membri della gendarmeria reale e delle legioni pruvinciali. 

(tj Questa opinione del ministro di grazia e giustizia è stata approvata 
da Sua Maestà , secondocchè risulta dal seguente ofiicio al medesimo diretto 
dal ministro degli affari esteri. 

» Eccellenza — Ho avuto l’oiiore di rassegnare a Sua Maestà il parere dato 
9 da vostra eccellenza sulla dimanda de’ aignori Guarracino e Suier nego- 
9 alanti stabiliti a Corfù contra D. Vincenzio Cacane cancelliere della reai 
» legaziufle in Costantinopoli; e la Maestà Sua considerando di non potersi 
9 a te;iore delle leggi vigenti prendere sulla stessa veruna disposizione eco- 
9 Domica, conformemente a\ di lei avviso ha determinato di rinviarsi i 
9 riferiti negozianti al tribunale competente di Napoli per isperimcnlare 
» i lo o diritti contra il cancelliere Cacace , salvo pero in iàvor di costui 
9 il beneiicio di garantia , come regio impiegato qualora possa aver luogo. 
» Mi fo nn dovere di comunicare a vostra eooeUenza questa sovrana de- 
9 terminazione in riscontro al ano foglio de’ 21 dello scorso mese. Napoli 
'9 14 ottobre 1812— firmato — il Principe Ruffo. 


Digitized by Google 



74 ^EALinBSCRITTI 

giudicabili da altra giurisdizione. Nel reai nome partecipo allè 

signorie 4oro questa sovrana risoluzione per l’uso, conveniente. 

— 1143 — 

Reale Réscrilla de' 2 q settembre i8aa partecipato dalla reat 
segreterìa e miniètero tu stato di grazia e giustizia a' regj prd- 
ouratorì generali presso le gran corti criminali col quale si pro- 
roga il termine stabilito dal decreto de' i3 marzo i8aa circa it 
disbrigo delle cause de' detenuti in linea di concordia . 

Il decreto de’ i3 marzo di quest'anno attribuì alle gran corti 
criminali la facollii di eseguire una concordia pe’ misfatti co- 
muni commessi a tutto febbrajo Ultimo, e limitò l’esercizio di 
questa facoltà a sei mesi a contare dalla pubblicazione dell’ad- 
ditato decreto. 

Alcuni m.igistrati ban fatto osservare il bisogno di prorogare 
questo termine, onde soddisfare allo sgombrameiito delle pri- 
gioni. . 

Sua Maestb nel'consiglio di stato ordinario degli ii andante 
si è benignata ordinare ‘la indicata proroga per due altri mesi, 
fermi rimanendo gli attuali provvedimenti. 

Nel ‘reai nome lo comunico alle signorie ‘loro per Tadempi- 
mctfto. 

-1144 — 

■ Sovrana ‘risolu'zìorte dii \ ottobre i8m partecipata dal mi- 
nistro degli affari interni con la quale si stabiliscono dd vice- 
protomedici e speziali visitatori in tutti i 'distretti del regno , 
< la visita degli torcenti Carle salutare e dette farmacie. 

Sua Maestà , considerando die siiino scorsi molti anni da che 
le 'farmacie delle provincie non Sono siate visitate dal proto- 
medico generale del regno, o da’ suoi sostituti , a norma delle 
prammatiche, leggi, e regolamenti; nel suo ordinario consi- 
glio di stato de’ a5 caduto settembre , ad oggetto di mettere 
in regola questa impoiiante parte della pubblica amministra- 
zione, approvò la proposta del vice-protomedico, vai quanto 
dire, autorizzò il medesimo a scegliere in ogni distrciio'un me. 
dico il più probo che goda la pubblica opinione, ed un abile 
ed onoralo farmacista, i quali uniti insieme si rechino a visi- 
tar le farmacie esigènti -ne’ comuni dell'islesso distretto; che 
le loro Visite stìeno éscgirife senza prevenzione -ai farm.icisti , e 
colle regole che saran prescritte dal protomedico; che non tro- 
vando le medicine di buona qualità, ovvero trovando man- 
canza di quel numero di semplici e di composti , che viene 
indictffO Bel petitorio, essi professori cotraiulo delle autorità 
costituite potessero dare le disposizioni istessc che d.il proto- 
medico si adottano in. Napoli c suoi circondar)^ clic l’islcsso 
medico il' quale nella qualità di sostituto andrà a visitar lo 
farmacie prendesse conto ne’ comuni, se i medici, le levatrici^ 
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ed i salassatori locali esercitano rispeltivameule la di loro pro- 
fessione colla debita esattezza e col decoro conveniente. 

Ha ordinato altresì la Maestà Sua che il sostituto del pro- 
tomedico esiga da’ farmacisti , da’ drogheri , e dagli esercenti 
la bassa chirurgia, le solite propine, delle quali un terzo sarà 
destinato alle spese ed alle gratificazioni di coloro. che esegui- 
ranno la visita da ripartirsi nel modo che verrà giudicato da 
sua eccellenza il ministro segretario di stato degli affari in- 
terni , inteso il. vice. protomedico; e gli altri due terzi vadano 
a benefìcio dell’o*||9dale degl'incurabili. 

— 1145 — 

tUrcaiare iet 6 ottobre emessa éal ministro deltinlerna 
con la quale si slabiìisce Come debbano regolarsi le transazioni 
per individuo , o capo di famiglia in mancanza di appalti dei 
dazi di consumo giusta l'articolo S03 della legge de' ra dicembre 
»8i6. . 

oLa legge del la dicembre 1816 nell’articolo aoa attribuisce 
agl’intendenti la facoltà di regolare la percezione de’ dazj di 
«onsumo sull’avviso del decurionato e del sottiuteiidenie. Nel- 
l’articolo seguente poi si stabilisce il principio, che tale per- 
cezione possa farsi col metodo della transazione per individuo 
o per capo di famiglia secondo le forme dalla legge isiessa pre- 
scritte , ma quando non potesse assolutamente aver- luogo per 
appalto o in amministrazione. 

Questa regola sembra o negletta o male applicata , poiché 
troppo sovente si chiede di autorizzarsi l’esazione de' dazi co- 
tniinali in via di transazione-} ch’essendo una eccezione , non 
-deve adottarsi che nel solo'caso d'in>i>ossibilità assoluta degli 
«itri'- metodi dalla' legge indicati. 

Egli è importante , signor intendente , ch'ella invigili rigi- 
damente- all’osservanza de’ principj stabiliti,. Dev’ella sentire , 
«he savie sono le limitazioni poste dalla legge nel permettere 
l'esazione de’ dazi comunali in via di transazioue, poiché in 
(al anodo essi sotio convertiti in una imposizione diretta , ed 
in una vem capitazione , la quale ordìiiariainente pesa più sa 
ì poveri , che su i ricchi , else ne fanno la ripartizione. 

Da‘ tutto ciò risulta la necessità di cercare tutti i me^zi, per- 
(cLé l’esazione de’ dazi comunali' sia data in appalto, È questo 
il mezzo più facile di percezione , e il meno soggetto ad abu- 
«f. lO.ve ;m>ì , esauriti lutti gli espedienti , sì fosse nella neces- 
sità di adottarsi l’ultimo, cioè quello della transazione , ella 
né làrà.'la trkdMcsta come una eccezione , . ebe particolari cìr- 
«ostaiize’rendono -necessaria ,'C possano solo giustificale, 
lo- sono sicuro chinila si attaccherà rìgidamente airossci vaivza 
di queste regole., e «he porterà un’attenzione continua su di 
ramo cssenzùiile dciramuiinistrazionc de’ comuni. 
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Reale Rescritto de ' 5 ottehre tSaa partecipalo dalla reai se- 
greteria e ministero di stato degli affari ecclesiastici agli ordì- 
narj del regno suWoùbligo della residenta de' vescovi nelle pro- 
prie diocesi. 

Avendo Sua Maestà veduto con rincrescimento del suo reai 
animo , che spesso qualche vescovo si fa lecito di abbandonare 
la sua residenza , e di condursi in questa capitale o senza aver 
pria ottenuto il permesso di farlo, o senza averne precedente- 
mente fatta veruna domanda , o anche dopo di essergli stata 
negata; ha la Maestà Sua comandato, che da oggi in avanti 
si guardino bene i vescovi , e gii altri ordinarj di abba'^doi'are 
le loro diocesi ', senza esserne volta per volta stati espressamente 
autorizzati da Sua Maestà. 

Il che nel reai nome partecipo a vostra signoria illustrissima 
c reverendissima per suo regolamento. 

— 1147 — 

è 

Reale Rescritto del 5 ottobre 1822 partecipato dal ministero 
'delle finanze al procuratore generale presso la gran corte dei 
conti col quale si danno disposizioni per le liquidazioni dei 
crediti anteriori al 1799. ■ 

Ho rassegnato al Re il dubbio elevato dalla commissione dei 
presidenti presso cotesta gran corte , cioè se dovevano essere 
ammessi a liquidazione i credili anteriori al 1799 i quali ben- 
ché compresi nelle classi enunciale nel reai decreto de’ 19 set- 
tembre i 8 i 5 pure la soddisfazione de’ medesimi trovasi sospesa 
all’epoca dell’occupazione militare avvenuta nel 1806. Ho ras- 
segnato del pari a Sua Maestà il parere della detta commissio- 
ne, che mi ha ella fatto conoscere con rapporto dei 19 agosto 
ultimo, cioè, che laddove i credili di cui si'doraanda la liqui- 
dazione sieno' compresi, nelle classi contemplate nel cennato 
reai decreto de’ 19 settembre i8i5 , nè incontrino altro ostacolo 
che quello della spiegazione sopraindicata , in tal caso possano 
ammettersi a liquidazione secondo le disposizioni del cennato 
decreto , icd ugualmente che gli altri pe' quali non ebbe luogo 
una tale spiegazione , riserbarsi la stessa commissione di ap- 
plicare ne’ casi particolari le determinazioni che in questo rin- 
contro per l’oggetto si sarebbero date. 

Quindi la Maestà Sua nel consiglio ordinario di stato de’ 3 
corrente essendosi degnata uniformarsi al cennato parere della 
commissione de’ presidenti presso cotesta gran corte; io nel real 
nome glielo partecipo, signor procuratore generale, per l’uso di 
risalta. 
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— 1148 — 

Tteaìe Rescritto del 12 ottobre \8%2 partecipato dal ministro ■ 
delle finanze al direttore generale de’ reati lotti col quale si 
stabiliscono delle economie a farsi per scemare lo stalo discusso 
di quelC amministrazione. 

La conitnussione per la riorganizzazione e restrizione delle ani* 
ininistrazioni finanziere , dopo di aver esaminato lo s'iato di- 
scusso di cotest'aniministrazione per Tanno 1822 che ella tras- 
mise col rapporto de’ 22 agosto 1821, propose: 

1. di abolirsi l'impiego di contatore addetto ai rapporti delle 
giocate giornalieri ai ministri camerali , noi) servendo tali rap- 
porti che a soddisfare la curiosità. 

2. proclamarsi officj vendibili le ricche ricevitorie di Terra 
di Lavoro, e dei due Principati , affin di ottenersi nelle va- 
canze d’impieghi, che non richiedono nè gran talentò, ne grande 
abilità, una risorsa per la tesoreria. 

3 . dividersi in due le ricevitorie di Terra di Lavoro. 

4. di eseguirsi tali riforme quando mancheranno gli attuaU 
esercenti , oltre delle quali la commissione ha opinato di non 
potersi portare altra ecouumia. 

lo ho tutto rassegnato a Sua Maestà nell’ordinario consiglio 
di stato de’ io del corrente mese. 

Sua Maestà ha considerato di esservi esorbitanza nei proventi 
delle ricevitorie di Terra di Lavoro e dei due Principati , ed 
uniformandosi allo avviso della commissione ha ravvisata ne- 
cessaria una economia nella vacanza di tali cariche. Ha però 
considerato essere funesto ridestar l’idea della venalità degli 
uflìzi. La vendita degli impieghi è stala abolita , cd ogni ec- 
cezione ad una regola reclamata dal ben essere della pubblica 
amminislrazioue, ancorché in se stessa non avesse positivo in- 
conveniente , darebbe un esempio da trarre a conseguenza, se 
non a quellà di vedersi ripristinato l’antico funestissimo abuso 
della venalità. Eliminata quindi per sempre una tale idea, Sua 
Maestà si è degnata di approvare le altre riforme proposte dalla 
commissione, cioè l’abolizione del contaturé , da cui sì ottiene 
un risparmio di ducali Z-j al mese , e la divisione in due della 
ricevitorìa di Terra di Lavoro , allorché si verificherà la va- 
canza. In quanto poi alla esorbitanza dei dritti delle ricevito- 
rie di Terra di Lavoro , e dei Principati; Sua Maestà ha ordi- 
nato , che nelle rispettive vacanze dabbano essere diminuiti i 
drilli di percezione , essendo questo il vero modo come farsi 
un vantaggio alla tesoreria, senza il bisogno di. rinnovar le 
prescritte idee degli ùffiz] vendibili. 

Sua Maestà ha osservato-, che altra economia debba portarsi 
anche alla vacanza dell’uflizio, cioè quello del soldo del diret- 
tore generale. Godendo un tal funzionario l’abitazione franca, 
ed i provcivii di tre quarti del posto di casa per l’ultima gìo- 
VOL. IV. Il 
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cala ilei sabato , lia risoluto , che il soldo annesso ad una tale 
carica da ducati tremila debba esser ridotto a ducali duemila 
allorché se ne voriRcherà lo vacanza. 

Nel reai nome le partecipo queste sovrane risoluzioni per Taso 
conveqientc. 

V — 1149 — . 

Reale Rescritlo del ili ottobre i8a2 partecipato dal luogote-> 
nenie generate in Sicilia col quale ai alabiliace il addo da cor- 
risponderai a quel direttore di polizia. 

Sua Maestà il Re nostro signore , giusta le partecipazioni , 
che sono a me pervenute, nel consiglio ordinario di stato dei 
3 dei corrente ottobre, ha prese le seguenti risoluzioni riguar- 
danti il ramo di polizia in Sicilia. 

I. Che si fissi l’assegnazione mensile da corrispcndersi al di- 
rettore generale di polizia in once 460 per. le spese ordinarie, 
ed in altre once 100 per le spese segrete. 

a. Che le dette once 55 o si pugnino anticipatamente ogni 
mese in due rate uguali , cioè una il di 1 del mese , e l’altra 
il dì i 5 . 

Ed io partecipo tutto cib a lei signor conservatore generale 
per l’uso corrispondente di sua parte. 

— liso — 

Circolare del 19 ottobre i8aa emessa dal ministro delle Ji^ 
nanze e diretta agV intendenti portante disposizioni regola - 
mentarie pel servizio delle regie poste. 

11 servizio delle poste è della maggior delicatezza ed ispirar 
deve la più gran confidenza. Per quanta cura s’impiega nella 
scelta di uffiziali probi e virtuosi, si sentono spesso de' disguidi 
dispiacevoli in particolarità per parte de’ cancellieri comunali 
in quei luoghi , ove manca l’ufficio di posta. Affiti di elimi- 
nare aduuque anche il sospetto che nelle officine di posta nelle 
provincie abusar si possa del secreto delle lettere si son latte 
da questo ministero le seguenti disposizioni regolameli tarie. 

1. Le direzioni di posta di prima classe, es'sendo sotto la 
immediata vigilanza degl’intenoenti delle provincie, saranno - 
prese da questi lunzionarj tutte le misure necessarie alla re- 
golare, e spedita distribuzione delle lettere. 

Le stesse direzioni saranno situate al piu che sia possibile in 
luoghi centrali e coiyodi ai lunzionarj, ed al pubblico, e sa- 
lanno provvedute d’inferriata a fronte di strada per la mag- 
giore regolarità della distribuzione ai termini dell’articolo s 65 
del regolamento approvato da Sua Maestà nel dì s 5 iii.-irzo 1819. 

2. nelle altre direzioni ed officine di posta, nelle semplici 
officine , e ue' lut^bi serviti da’ cancellieri comunali , l’aper- 
lura delle valigie sarà fatta in presenza del parroco , del giu- 
dice regio di circondario, ovvero del giudice conciliatore, del. 
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•indaco del comune, e del capo della civica. Ove alctfno o 
più di questi funzionar) sieno inipedili , basterà che almeno uno 
di essi intervenga alla indicata operazione - 1 funzionar) che as- 
sisteranno all’apertura delia valigia , baderanno alla pronta di- 
stribuzione della corrispondenza, e specialmente di quella of- 
ficiale. Per le direzioni, ed officine di posta Taperiura delle 
valigie sarà fatta nelle officine di posta. Pe’ luòghi serviti da 
cancellieri comunali nella casa comunale. 

3. Gl’intendenti delle provincie disporranno é Vigileranno, 
che la corrispondenza dalle direzioni ed officine di posta ai 
comuni sia sempre spedita con valigia chiusa a chiave , ed i 
direttori di posta baderanno di spedire nelle valigie ì pacchi 
suggellati coll’impronta delle rispettive direzioni , onde dai cor- 
rieri di posta interna non possa in modo alcuno abusarsi della 
corrispondenza. 

4. Nel caso che la valigia arrivi aperta in qualche comune, 
o che il pacco delie lettere in esse contenuto arrivi disuggel- 
lalo, o in fine se qualche lettera sia di servizio, sia privata 
si trovi alterala nella chtnsura, ì funzionar) destinati ad assi- 
stere all’apertura delle Valigie, ne faranno nnitamenie ai can- 
celliere comunale un processo verbale in triplice spedizione , 
di coi una copia sarà rimessa all’amministrazione generale delle 
poste , un’altra all’intendente della provincia , e la terza sarà 
la ricevuta della spedizione, onde l’amministrazione generale 
delle poste di accordo coll’intendente della provincia possa prèn- 
dere le misure per scovrire l’antore della mancanza, e per pu- 
nire il colpevole. 

5. Tutto ciò che si è prescritto nell'articolo precedente sarà 
osservato ne’ luoghi di residenza degl’ihteirdenti , e sottinten- 
denti delle provincie. 

lo avendo partecipato tali disposizioni al direttore generale 
delle poste, mi afifretto di farlene comunicazione, perch'ella per 
la parte che la riguarda ne cori l'esatto adempimento , met- 
tendosi di accordo colia generale amministrazione delle poste. 

— 1151 — 

Jte^le JRescrìlto de' l'g ollohré 1822 partecipato dalla reai 
tegreterìa e ministero di stato degli affari ecclesiastici agli or- 
dinarj del regno per lo stabilimento di alcune nonne per la ge- 
stione delle amministrazioni diocesane. 

L’amministrazione diocesana di Teramo Con rapporto dei 5 
febbraio del corrente anno manifestò due dubbj promossi dal 
regio procuratore presso la medesima: 1 . se nella classe delle 
cappellanie, e de’lrg.ni pii devoluti alla reai corona dovessero 
comprendersi anche i benelìcj detti di libera collazione, che 
sono sfornili di titolo canonico, non residenziali; nè impor- 
tanti officio, meno il peso delle messe da celebrarsi 2 . se Tarn- 
miohtrazione diocesana [ìotesse o nò avvalersi, per la soddi- 
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sfn 7 .ioiie delle pensioni che sono a suo carico , delle rendile de* 

suddcui benefici. ' 

La commissione temporanea consultiva , era abolita, essendo 
stata incaricata di dare il suoqparere su gl’indicati due dubb), 
ha riguardo al primo di essi opinato, che debban dichiararsi 
mere cappellaiiie laicali devolute alla reai 'Corona per lo di- 
fetto delle linee chiamate, e di successibili, i beneficj detti di 
libera collazione e sforniti -di erezione in titolo canonico , de’ 
quali parla il suddetto regio procuratore , pe’ risaputi principi, 
che la qualità ecclesiastica in una fondazione , o ^nencio vien 
costituita dalla solenne erezione in titolo, la quale emanar deve 
da atto di giurisdizione episcopale nelle forme canoniche, cioè con 
rito conveniente, e sentenza; oltre a ciò vi dee concorrere l’assenso 
del principe; e la erezione in titolo deve esser espressa e non 
presunta per qualunque trascorrimento di tempo anche imme- 
morabile. In quanto al secondo dubbio la suddetta commissione 
facendo osservare, che i beni di tali cappellanie, attesa la loro 
qualità laicale, sono esenti dai provvedimenti del concordato, nè 
sono colpiti dalle sue disposizioni , per cui nell’ esserne stata 
affidata Ja cara alle amministrazioni diocesane , durante la va- 
canza , fu ordinato di tenersene un conto a parte, per non con- 
fonderne la destinazione; ha opinato che le pensioni , delle quali 
gravate le amministrazioni diocesane, non debban soddisfarsi 
dalle rendite di tali beneficj vacanti dipendono dalla religione, 
arbitrio, e prudenza di Sua Maestà destinarne l’uso ìu quelle 
opere di pietà che crederà più opportune. . <■> 

Avendo io nel consiglio di stato ordinario del dì io del cor- 
rente mese rassegnato tutto ciò a Sua Maestà , si è la Maestà 
Sua degnata di approvare il parere della. suddetta commissione 
temporanea consultive; ma in quanto alla seconda parte* di 
esso ha ordinato, che debba eseguirsi dopoché saranno estinte 
quelle pensioni, che non per novella largizione della Maestà 
Sua sieno state accordate, ma che sieno state addossate da Sua 
Maestà alle amministrazioni diocesane in compenso di quelle, 
che varj individui finora viventi godevano prima dell’anno 1806 
sull’abolito Monte frumentario. 

Nel reai nome partecipo a cotesta amministrazione diocesana 
questa sovrana risoluzione per sua intelligenza o regolamento, 
e prechè mi rimetta sollecitamente uno stato delle suddette 
cappellanie devolute, che attualmente si trovino nella gestione 
di essa amministrazione diocesana, colla iudicazione della ri- 
spettiva rendita e de’ pesi. 
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Reale RescriUo de' ^5 ottobre partecipalo dalla reai se- 
greteria e ministeró di stato di gfrszia e giustizia portante di- 
sposizioni su i giudizi relativi alto scioglimento de" monti di 
famiglia , e sulla dimanda per ripristinazione del monte detto 
delle -venlinove famiglie. 

Le leggi eversive degli antichi fcdccommessi éd i decreti pò • 
sieriormeiiie pubblicali avevati dato luogo allo sciogliiuento de’ 
monti di famiglia. Queste disposixioni erao nel loro vigore, al- 
allorchè Sua Maestà nel consìglio di stalo de’ 5i luglio dello 
scorso anno prescrisse, che fbsser sospesi ì giudiz) relativi allo 
scioglimeulo de'’ monti 'familiari finché decìsa non avesse la qui- 
siioD generale delta esistenza de’ monti istessì. Per effetto di 
successivi richiami particolari, questa. determinazione sovrana 
ha ricevuto diverse spiegazioni , le quali ne hanno fissata la 
intelligenza e ristretta l’applicazione. Intanto più suppliche sono * 
state umiliate al reai trono dagl’interessati all’antico monte delle 
ventinove famìglie: alcuni tra questi interessati han chiesta la ri- 
pristinar.ione di questo monte , ed altri hanno insistito , perchè 
loro non fosse impedito l’ulteriore esperimento de’ diritti, che 
vantano su i beni al medesimo appartenenti. 

Sua Maestà alla quale nel consiglio ordinario di stato de’ 17 
del cadente mese ho rassegnalo tuilociò che può riguardare l’og- 
getto , ha primieramente considerato, che i monti di famiglia, 
allorché sten diretti a provvedere di doti le donzelle uomli , 
e di soccorsi i giovani, che si avviano per una nobile carriera, 
sono capaci di accrescere il decoro delle famiglie; e quindi la 
istituzione dì siffatti monti non solo diviene utile nell’interesse 
delle famiglie islesse, ma serve ancora a conservare nel suo 
splendore la nobiltà, che forma il principale sostegno, ed or- 
namento della Monarchia. Ha pure la Maestà Sua consideralo, - 
che le particolari controversie sullo scioglimento de’ monti dL 
famìglia preesistenti non riguardando che interessi privati , sodo 
essenzialmentè sottoposti alla decisione de’ tribunali .ordinar]. 
Finalmente la Maestà Sna ha osservato, che la dimanda avan- 
zata dagl’interessati al monte delle ventinove famiglie perla ripri- 
slinazione di esso debba reputarsi come una anticipazione. ajl’ar- 
ticolo generale della novella istituzione de’ monti familiari. Per 
questi motivi,. Sua Maestà si è. degnata disporre: 1. che sìa 
compilato'un progetto di legge sulla novella istiliizione de’ monti 
familiari, la quale ncHaUo che non si opponga ai principi 
delle leggi comuni in vigore, contenga poi quelle competenti 
eccezioni, che sìeno conformi alle disposizioni stabilite pei majo- 
raschi, dovendo la istituzione de’ majoraschi e quella de’mputi 
di famìglia essere unisone, e concorrere .alla stabile conserva- 
zione ficlla nobiltà del regno, eon provvedere particolarmente 
al decente mantenirocnto di tutti gl’individui di famiglia: R. che 
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siano- lasciale alla decisione de'tiibiinali competenti le quislioni 
sullo scioglimento de’ mónti di famiglia preesistenti , togliendosi 
interamente la mentovata sospensione de’ giudisj stabiliti nel 
consiglio di stato de’ 3i luglio dello Morso anno: 3. che qua- 
lora concorra il legittimo consenso di tutti i godenti il monte 
delle ventinove famiglie, se ne possa eseguire il ristabilimento 
cogli stessi beni che ne formavan la dote, e che qnanlevolie vi 
concorra il legittimo consenso dinnaponione de’godenti il monte 
medesimo, si. possa ristabilire sulle sole quote de’ beni, che ai 
godenti consensienti spettano in -vigore delle leggi sullo scio- 
glimento de’roonti di famiglia, rimanendo esclusi dal benefizio 
di esso monte i godenti dissensienti , che preferiranno di pren- 
dere le quote ad essi loro spettanti. Ha però 3ua Maestà di- 
chiarato, che tanto nell’un caso, quanto nell’altro debbano re- 
stare salvi i diritti, che i terzi abbiano aquistati su i beni an- 
zidetti per effetto della citata legge sullo scioglimento de* monti; 
e che debba l’enunciato ristabilimento del monte delle ventinove 
famiglie conformarsi alle disposizioni e condizioni, che saranno 
.dalla Maestà Sua sanzionate colla novella legge , che sarà ema- 
nata per norma generale salta istituzione de’ monti di famiglia. 

Ilei reai nome le partecipo onesta sovrana determinazione 
per l’inlelligenza del collegio ed uso di risulta. 

— 1153 — 

Circolare del afi oUobre i8aa emessa dal ministro delle fi- 
canee con la quale si determina che gli atti di liquidaeione 
formano titolo per coasionarsi anwninistrativamenie i decurio- 
nati responsabili della ^ondocatione delle rispettive quote dei 
generi di privativa . 

In quei comuni ove non si trovano soggetti , che si obbli- 
ganó airettamente per l’appalto a partito forzoso, il decurio- 
nato è responsabile della sfondacazione delle rispettive quote 
de’ generi di privativa. Nei sensi però dell'articolo 6 del rego- 
lamento de’ ab settembre i8ai i decnrionati figurano avanti la 
generale amministrazione de’ dazj indiretti rivestiti di tutte le 
obbligazioni annesse ai suoi agenti contabili , per cui sono sog- 
getti alle coazioni amministrative , in vista degli atti di liqui- 
dazione. 

Essendo quindi insorto il dubbio sul titolo come coasionarsi 
gl’individui resi per una tal causa responsabili, io ho scritto 
alla generale amministrazione de’ dazi indiretti , che il titolo 
in questione ai termini della legge sia da ritrovarsi negli atti 
di liquidazione , per cui liquidando la medesima le mancanze 
deila rispettiva sfondacazione , che vanno a carico dei decu- 
rionali , dovrà spedire in corrispondenza contro i medesimi gli 
atti coattivi di risulta. 

Io nel farle una tale partecipazione , la prego signor inten- 
dente » di usar luU’i mezzi , che sono in di lei potere, perchè 
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colla repressioDC delle frodi , e con altri {M^vvedireenli eco- 
nomici SI attivipo le sfoodacazioni dei generi di privativa im- 
pegnando grindividui , che sono rispousabili a non far riiróvar 
mancanza nella fine dell’anno. 

Io mi auguro, che mercè le zelanti di lei cure poma mettersi 
in regola questa parte di reai servizio , e cosi Rei mentre ai 
assicura all amministrazione il piano de’ suoi introiti di un tal 
ramo , SI risparmia ai decurionati rinevitahile passo deeli atti 
coattivi nei casi di attrasse. ° 


— 1154 — 

Circolare a novembre iSaa emessa dal ministro degli 
a^an ecclesiastici portante disposizioni relative alt invio degU 
stati nguar^nti i cespiti di ciascuna amministrazione dioce- 
sana e la situazione delle rispettive casse. 

Varie volte si è fatto conoscere alle amministrazioni dioce- 
sane Il bisogno , che ha questo ministero di stato degli affari 
^lesiastici di avere una esatta notizia de cespiti che liascuna 
di esse amministra , e dello stato di situazione delle rispettive 
casse in ogni quadrimestre, onde regolare le sue dispo^zioni 
ne frequenti casi , che da esse amministrazioni si domandano 
de provvedimene superiori per affari riguardanti la gestione 
alle medesime affidata , o per disporre Agli avanzi cL sono 
ne e casse rispettive A questo fine in data de’ ai novembre 

a medesimo spedita circolare 

a tutte le suddette amministrazioni diocesane con cui s’inculqò 

dello “ silo i *'l“ ’ * 1 *^ A esse accluso il mo- 

f liV “ <^°’'evano formare lo siato de’ cespiti, 

P®' la situazione di cassa da rimet- 

. lu ordinato di attenersi al modello 

rur? òr- ^ r •' rispettivi regi pro- 

curatori Con rincrescimento prò ho osservatorche tali diipoi. 

ÒÒÒiTs'ia^ r*6'®'^P‘"'‘«^®^ammmi«ra«io,.i diocesane n^n 
nellÒ P®i®l« talune di esse dop aver 

InTdire L’ I r”“‘* *1*’®«PÌ‘' 1 l'an man!eato di 

òaLa • eralire*?!!®” lo stalo di situazione di 

timo * c 0 • k .1 **^^°**ii ’ 1*®®®® inviato solemeute quest’ul- 
iimo , senza rimetter quello de’ Cespiti. ^ 

finoia *0 “^““*1“* *11? mancanze, che si sono commesse 

nelJWdinJ^.i‘^v ".®*‘«“«* pienamente Toggetto, che si è avuto 

cesane s ÒÒ V »« «mminislrazioni dio- 

cesane SI conformeraiip alle seguenti disposizioni. 

mine «11®“»®®» »i rimetterà nel ter- 

s"no uellf . “®‘® de’ cespiti , che alloalmente 

iZs^o a formazione di un 

de’ in nnvAmk a** c ò* >®vialo colla suddetta circolare 

nel de»r. ®®1»""® . inserita 

nel detto modello , e che riguarda gli assegnamenti accordati 
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da Saà Maestà , aggiangcrà se alcuiro di colorò, ai quali dalla 

Maestà Sua stano stati accordati tali assegnamenti, sia trapassato. 

a. Siccome i cespiti affidati alla cura delle amministrazioni 
diocesane sono soggetti a variazioni , secondo che avvengono 
le vacanze, o le provviste de’beneficj , cosi ciascuna amniini* 
sicazione in ogni mese di agosto rimetterà iinmancabilmente in 
questo' ministero di stalo dt^li affari ecclesiastici lo stato dei 
fondi che ha nella sua gestione , a tenore del suddetto model- 
lo, onde rilevarsi le variazioni, che sieno avvenute. 

3 . Sarà cura parimenti di ciascuna ainniinistrazione diocesana 
di rimettere con. esattezza nelU'fìiie di ogni quadrimestre lo 
stato di situazione della sua caiisa , a tenore de’ precedenti or- 
dini. Nella formazione di tali stati si conformerà ai modelli , 
di cui fanno uso ì regi procuratori, 'aggiungendo solamente alle 
uolizie deirintrniio ed esito già fatto, quella dellta somme, che 
sono maturale nel corso del quadrimestre , e che rimangono 
ad introitarsi. Le ammiuistnizioni diocesane , che hanno man- 
cato finora di rimettete i suddetti st.'iti pe’ quadrimestri già 
scorsi li spediranno nel termine di (|iiindici giorni. 

4. Finalmente ciascuna amministrazione diocesana , che ab- 
bia il peso di pagare assegnamenti accordati da Sua Maestà sii- 
gli avanzi disponibili , rimane incaricata di avvertire il mini- 
stero di stato degli affari ecclesiastici , appena sia istruita , di 
esser trapassato taluno di coloro ai quali tali assegnamenti tro- 
vansi accordati. 

— 1 155 — 

Circolare ttd j 3 novenAre iSaa emesta- dal ministro delle 
finanze parlante le dilucidazioni su dubbi sorti circa f esecu- 
zione delia disposizione che permette il passaggio su i catasti 
dei fondi di piccola reàdita, allorché td proprietà di essi viene 
ad altri trasferita. 

11 reale rescritto del. di 6- di luglio di questo anno risguar- 
dante. il metodo onde facilitar su 1 catasti il passaggio de’fondi 
di pinciola rendita , allorthè la' proprietà di essi viene ad al- 
tri trasferita , stabilisce , che pe’ fondi ascritti a’ catasti per 
rendita da dieci ducati in sotto , le dichiarazioni per le muta- 
zioni di quote debbaii farsi al sindaco del comune , ov’è site 
il fondo che cambia di proprietario ; e che il sindaco , assistito 
dal cancelliere del comune, o praticando le verìtiuhc indicate 
negli articoli lay e laS. del reai decreto de' 10 giugno 1817 
debba , per tali mutazioni , Itasroeltere al direttore delle con- 
tribuzioni dirette della provincia uno stato con tulle le notizie 
occorrenti, a norma di qiiànlo è indicato iieirarticolo i2g del 
mentovato rcal decreto. 

Or da taluni iiiteudenti , e da parecchi direttori delle con- 
tribuzioni dirette si sono rnanifestati a questa reai segreteria al- 
cuni dubbi sorti null’aduinpimcDio del mentovato real rescritto. 
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I ({uali <]uU>i, a t«C9ii<la di quanto ha proposto' il contigli* 
de) le cuotribuzioni dirette, rimangon* risolati coinè appresso. 
Primo dubbio. Se la dimanda al sindaco possa farsi a voce, 
o pure debba farsi in itcritto ; e se , facendosi in iscritto , oc- 
corra , o no . carte , da bollo. 

Jìhpoita, Ckdia sovrana risoluiiom- de’ 6 loglio Sua Maestà 

1 0.0.) degnossi di accordar facililasiotii nella spesa e nella rìtna- 
ità degli atti a’ proprietarj di piccioli fondi , per lo pib illet- 
terati. Su tali vedute i sindaci ed i decurioni accoglierao le 
dimando in qualunque modo si facciano, a voce , o in iscritto, 
ed in carta semplice. Essi però cureranno di assicurarsi della 
Verità e della regolarità del passaggio , intese le parti interes- 
sate-, e colle solite verifiche ; dopo di che apporranno su i no- 
tameniì un certificato , che da essi sarà sottoscrìtto. 

Stcondo dabbio. Se possano farsi ora mutazioni relative a 
contratti oltisnati anteriormeoM al citalo' rescritto reale. 

Rixposla, Le disposixioni enunciate Del mentovato rescritto 
furon' prioclpaliiKale dirette a correggere le erronee ascrizioni 
di proprietà non rinnovale da pfb' tempo, malgrado i passaggi 
avvonuti. Or* se la facilittazione limitar si dovesse ai contratti 
posteriori aH’epoca de’ 6 luglio, ndD'si'onerrebbe per essa l’in- 
tento di correggere gli errori esistenti. Quindi si dichiara che 
le facilitazioni accordale esieodet debbausi egualmente ai con- 
tratti anteriori al di 6 luglio. 

Tento dubbio. Se le facilitaaioni intentonsi accordale a’pro- 
prielarj , la cui rendila per tatti i fondi che compongono l’ar- 
ticolo del catasto, non' ecceda in totale i dieci ducati ; ovvero 
debban valere per oiesclin fondo isolatamente preso . Per esèm- 
pio un pmpriatario è ascritto al catasto per nna rendita di du- 
csii. . . ! . ar.- 5 <> ■ 

11 suo aetioolo'i eotBposto di qttaUro’foHdi 'dioè, ' 

A V 


B. 

0 - 


12. 5 o 
2. So 


27. So 


D. . . . . . . . . 4. So J 

li dubbio è se I fondi mentovati debbano escludersi dalla 
facilitazione perchè l’articolo dà un totale maggiore di ducati 
dieci ; ovvero se debba la facilitazióne applicarsi a'' fondi -A. 
C- D., perchè ciascun di essi, isolàtamenie prese, offTè Uba 
rendila minore di ducati dieci. 


Jiitpoata. La facilitazione nel caso di ertutazìone dt quota 
è accordata a-’ fondi ascritti al catasto per rendita di'dieci du- 
cati isi solia ,i non a’proprictari la cui re odila 'tota le sià'tli dieci 
dotali in sotto. Quindi le facilitazioni si faran valere pe' fondi 
A. C. D. ciascun de’ quali è ascritto per rendita inferiore a du- 
catì dieci ; e non pel fondo B la cui rendita è maggiore. 

Quarto dubbio. Se da un fondo ascritto al catasto per ren- 
dila maggiore di ducati dieci si distacca una parte, la cui rendila 
VOL. IV. 12 
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sia di dticsli dieci o di >ommR iiiferinre la mutazione di quota 

che ne segue dovrà, o vio godere della facililnzione accordata? 

Risposta, Risoluto il precedente dubbio risolvesi al modo 
stesso quello in quarto luogo proposto. Ogni fondo roslitiiisce 
lina separata proprietà; e quindi , qualora questa proprietà sia 
ascrìtta al catasto per rendita da dieci durali in sotto, in oc- 
casione di mutazione di quota, dovrà darsi luogo alle facili- 
iasioni dal mentovato rescritto concesse. 

• — II5G — 

Reale Rescritto del 20 novembre sititi partecipato dal mini- 
stro degli affari di Sicilia al luogotenente generale , co! quale 
si detetmina di praticarsi la visita doganale su dei legni della 
reai marina, come si esegue per Napoli. 

È stato posto sotto gli occhi .di Sua Maestà il rapporto di 
vostra eccellenza de’ 16 settembre ultimo incoi descrivendo il 
controbando , sorpreso dalle guardie doganali di Messina sulla 
real scorridoja comandata dal capitano IJ. Raffaele D'Antonio, 
e le minacce e violenze commesse dall’equipaggio di essa scor- 
ridaja contro le guardie anzìdette , ha proposto che per rimuo- 
versi da’ simili inconvenienti per lo avvenire si adottino in Si- 
cilia i regolamenti , che sono in vigore in questa parte dei reali 
dominj relativamente alla visita doganale su dei legni della 
reai rnarìna. 

La Maestà Sua udito il consiglio ordinario di stato con saa 
decisione da Verona del io del corrente novembre si è degnata 
ordinare che pei legni ‘della reai marina venga adottata in Si- 
cilia la pratica che si osserva in questa parte dei reali dominj 
ai termini degli arlìeoli 244 e seguenti contenuti nel titolo 
duodecimo della legge organica del 1 giugno 1817 . per la. vi- 
sita da farsi dagli agenti de' dazi indiretti colle norme prescritte 
nell’articolo 25o della legge medesima. 

Nel tempo s/eiso ha la Maestà Sua ordinato , che si proceda 
ulteriormente a tenore delle leggi contro coloro che ebbero parte 
ncH’accusa dì mi sì tratta , e che sieno destituiti dagl’impie- 
ghi , il capitano della scorridaja , e grindìviduì dell'equipag- 
gio della medesima. 

Nel reai nome partecipo a vostra eccellenza queste sovrane 
determinazioni per l’uso conveniente : prevenendola dì Qsersene 
fatta la corrispondente partecipazione al ministro segretario di 
stato della guerra e marina , e che fra breve farò rimettere 
all’eccellenza vostra il reai decreto portante l’osservanza in 
Sicilia dei succitati articoli della legge organica per Napoli. 
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— 1157 — 

Citcolar» del 3 o novemòi-e iSaa emessa dal ministro degli 
affari interni con la quale si vieta la inversione de' fondi prò- ' 
¥incia/i , tranne il caso di urgensa che potrebbe comprornel- 
lere il bene delC amministrazione^ 

Ho veduto col più vivo dispiacere che sovente gl’iiiteudeuti 
per leggerissime cause si sono creduti autorizzati ad invertire 
i fondi provinciali , o altre somme che avevano una destina- 
zione particolare. Quest'abuso cbe attacca l’amministrazione nei 
suoi principi fondamentali è necessario cbe cessi interamente,, 
ed io son sicuro che ella, rigido custode delie regole stabilite 
non si permetterà la più piccola inversione de’ fondi di qua- 
lunque natura essi sieno, se prima non sia superiormente ap- 
provata. Non de'bbo tacerle che ogni alterazione che potesse 
soffrire questa regola ricaderebbe sopra la di lei personale rispou-^ 
sabililà. Ne’ soli casi di una urgenza imperiosa e tale , che po- 
tesse compromettere il bene di qualche ramo particolare della 
amiuiuislrazione pubblica , ella si permetterà le inversioni stret-' 
lamente necessarie , e richieste dalle circostanze del momento, 
dandone peiò subito conoscenza a questa real srgieteriu , e mi- 
nistero' di stato , cou circostanziato e distinto rapporto, lo ri- 
po.io , signor intendente , per la stretta osservanza di questi 
principi sullo zelo cbe tanto la distingue pel buou anJainento 
dell’ animiuisirazione. Intanto, mi a»;cuii la ricezione della 
preaeule. ' ' • 

— 1158 — 

Sovrana determinazione del 20 novembre 1822 partecipata 
dal ministro de^li affari di SicUìa al luogotenente generale con 
la quale si stabilisce il modo come somministrare il sussidia 
ai rilegali nelle isole e forti della Scilla. 

Essendosi rassegnale a Sua Maestà le o^scrvazioIli contenute 
nel rapporto di vostia eccellenza de’ So del passato settembre 
circa al modo onde eseguirsi in favore de’ napolitani relegati 
uelle Ì5ole e forti di Sicilia la soiuiiiÌHÌstrazioae del sussidio 
stabilito con elassiiìcazioue nel sovrano rescritto de’ 18. agosto 
decorso, non allora of&cialmeate partecipato a vostra eccellenza 
e di cui le fu poscia da questo ministero rimessa copia con- 
forme ricevutane da quello della polizia’ generale , la Maestà 
Sua udito il consiglio ordinario di stato , con sua reai deci- 
sione emessa da Verona il so del covrente novembre,' si è de- 
guata ordinare 

1. Che per gl’individui i quali d’ordine della Maestà Sua 
sono stati già destinati, o veiranno in appresso mandali dalla 
polizia di Napoli, nelle isole e forti di Sicilia della classe di 
quelli indicati nel sopracilaio sovrano rescritto de’ 18 agosto 
scorso, dovendosi luto sommiuistrurc i sussidj stabiliti uel ueltp 
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re»critlo, »ieno tali sussid) toccorti dalla teioreria di Sicilia , 

la quàla dovrà esserne rimborsata dalla tesoreria di Napoli. 

a. Che della desiitiaxione di tali individui ne sia dato avviso 
a questo ministero, e reale segreteria per gli affari di Sicilia 
per passarne la corrispondente notizia a vostra eccellenza. 

3. Che a quelli già destinati secondo la nota rimessa dal nii’- 
nistro segretario di stato della polizia generale, si sia il sussidio 
stabilito nel detto sovrano rescritto cominciando dal primo set- 
tembre ora scorso, ed a tenore della cennata nota, con dedursi 
le grana i5 al giorno dì sussidio, che si nova è stato loro som- 
ministralo, e ciò a favore della reai tesoreria di Sicilia. 

Nel reai nome comunico a vostra eccellenza questa sovrana de- 
lermiuazioneper l’uso conveniente; prevenendola di essersene fatte 
le corrispondenti comunicazioni al consigliere ministro segre- 
tario di stato delle finanze, ed al ministro segretario di stillo 
di polizia generale. 

-.1159 — 

Reak Rescritto de' 4 dicembre i8aa partecipato dalla rcal 
segreteria e ministero di stato di grazia e giustizia al regio 
procuratore presso il tribunale civile in Salerno sulla compe- 
tenza de’ giudici del contenzioso amministrativo nelle quisticuii 
relative ai danni che i privati posson temere per ragion ài la- 
vori di appaltatori delle pubbliche strade. 

Ho rassegnato a Sua Maestà l’avviso dato dalla commessiono 
incaricala di asaminare le quislioni dì competenza tra le au- 
torità giudiziarie e le amministrative su i conflitti elevati dal- 
Vintendenle della provìncia dì Piocipato citra nelle cause ìn- 
^ntate nel giudicato regio di S. Cipriano dai signori Carmi- 
pantonio Lingaiti, Domenica Carnaando, e Salvatore d'Aniato 
contro i signori Aniello Carino, Antonio Conforti, e Francer 
SCO Capnaiio, onde prevenire i danni, che temono poter dori - 
vare ai loro fondi pel brecciame, che i tre ultimi fanno estrarre 
dal fiume Piacentino e dal torrente Xuorni per covrire la 
strada , che conduce a Gifluui, della quale sono appaltatori. 
È la Maestà Sua udito il parere del consiglio di stato, in data 
de’iS dello spirante, in Verona, ha determinalo che nelle in- 
dicate quistioni debbano procedere le autorità del potere ana- 
minisirativo. 

Nel reai nome le partecipo questa sovrana deierminazione 
per l’uso conveuicnle (i). 


(■) Giova riportar dettagliatamente la specie del fatto ed ! maliri che 
han determinata la rìaoluziuiie d) questo cunilittb. 

Tra le coadiaiooi dall’appalto per la covertura della strada , che dalla 
consolare mena a Gifiuni in provincia di Principatu Citeriore . fuvvi la 
leguriite —a La presente offerta si restringe alla sola coveriuta della sti;Sda 
di Giffiini col brecciaiar del hunte Piacentino, e del turreiite Tuorui, da picu- 
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Circolai'e de’ 7 dicembre liìaa emessa dalla rea/ segreteria 
e minisiero di stalo di grazia e giustizia e diretta ai cqmmis- 
sarj dei Re sul dubbio circa la competenza delle commessioni 
militari pel mi^atlo di asportazione di armi vietale. 

» L’a^porlazione di armi vietale »enza licenza per iscritlo 
delia piolizia «ark punita col primo grado di ferri. Polii il giu- 
dice, a seconda de’ casi , dispone clic (juesta pena sia espiala 
iiej presidio n. 

ilei si superficialmeote su’ depositi stabiliti in detti torrantì , esclusa ogni 
tflfru <»|>era >». 

Qli ap^ltatori , io^U*'»do dairalveo del Eurae menziunaU» le picciolo 
pietre^ e la ghiaiay tli cui face» di inestiert, rrduo intenti al la«roro » quando 
un talLiriguiii in nome del prindpe Dona al giudice regio del circondario 
ricorse, cbiedendo vietarsi ogni altra novità, le intervenute cancellarsi, e 
condaniiarai queili al rifaciaaento ije' danni di che qiieati poteva^io tmor 
oagioDe all’aquidoccio , che anima i molini del principe. £ pure i Dominati 
Domenico Carmaudo, e Salvatore d’Amato allegando i loro fondi poter 
agevolmente essere inondati. D^onde il giudice regio messosi ad ordinar 
, perizia ed altro e rintendente della provincia a scrivere al procuratore 
rreio presso quel tribunale civile, perchè quello non aTesse piu oltre pro- 
ceduto. 

La cosa neo pertanto aadò altrimeoi^; imperciocché il procuratora regto 
Ipngi dì assentire alle premure dell'intendente posto mente le quistioni 
posMssorialì , le innovazioni e le nuiiciaaioiii di nuove opere essere perla 
legge ordinatrice del potere giudiziario , e per quelle di procedura, della 
cognizione de* giudici regj in primo grado di giurisdizione^ ed avuto per 
vero di non essere d'on altra natura quella di che è esame, chiese che do- 
vessa ili giudice regio coi|tÌuuare a procedere, c si fu dal tribunale sea- 
Uii^iato, anche avuto riguardo appartenersi per la leggo de*2i marzo 1817 
de|fe azioni civili di qualunque specie. 

Informato l'ìnteudentii di ciò, e tenendo per fermo non potersi in altra 
guisa decidere dflle comroversie preollegate, ftiterpctrando il cotitratto di 
appalto > e riguardandole come aaiinì cagionati a* privati dagli appaltatori 
iiell esvcgzioue delle loro intraprese, a* termini <iel decreto de* 16 settem- 
bre 1810, elevò debitamente il conflitto di giurisdizioue. Nella risoluzione 
di questo conflitto é stato considerato. 

1. Ch'è quistiotie solamente di veder® se i danni temibili dal principe 
Dorìa , e dagli altri due privali de* quali di sopra si è latia menzione , per 
le picciolo pietre a la gbiaja, che dagrintraprenditori si tolg*mu nel letto 
del Eumc per cuoprire una strada pubblica,, debba procedere l’dutorità giu- 
diziaria , o l*amministrativ9« 

2. Che è quindi chiaro la disputa versare unicamente sopra oggetti dd- 
l'aaministraaiona pubblica ad arervi questa interesse ossia che si riguardi 
l'uso , cui le picotole pietre e L ghiaia son destinate, ossia che si volga lo 
sguardo al luogo d*onde le soii tolte. 

3 . Che por gli articoli 3 e 4 della legge de* 21 marzo 1817 siffatte con- 
troversie sottratte del tutto alla competenza delle autorità giudiziarie , a 
quelle del contenzioso amministrativo si appartengano^ 

4. Ch« ur l’articolo 6 della stessa legge di queste , e non di quelle • 
l’obbligo ^lla manutenzione delle strade, e per 1 articolo io è ordinato 
espressamente essere dello autoirilà smministratiee il giudisio di tolti i danni 
commessi verso i privati dagli appaltatori delle opere pubbliche neiraae- 
guimentg delle loro intraprese. 
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Alcuna commissioni militari han creduto, che questa deter- 
minazione sia applicabile nel caso solo, che il portatore di armi 
venga sorpreso colle medesime nella flagranza. 

Quest'avviso non corrisponde alla parola ed al senso del de- 
creto , che portando un temporaneo cangiamento aH’articolo i5i- 
delle leggi penali , sanziona il primo grado de’ ferri per l’a- 
sportazione di armi vietate in generale. Questa limitazione non 
potrebbe essere limitata al solo caso,' in cui le armi siano sor- 
prese nella flagranza senza introdurre una restrizione che non 
si trova nella legge. 

D’altronde a norma dèll’attuale sistema legislativo la pruova 
dell'asportazione di armi vietate , come quella di altri reati è 
rimessa interamente al libero criterio de’ giudici , per la cou- 
vìnzione de’ quali non è sicuramente necessaria la flagranza. 

Manifesteranno elleno alle commissioni militari queste osser- 
vazioni , affinchè non si riproduca per Tavveniré Tequivoco 
sulla intelligenza dell’additato decreto. Non omeileraniio di 
farmi sempre pervenire le copie delle sentenze , che saranno 
dalle medesime profferite pc’ reati di loro competenza, 

— 1161 — 

Sovrana determina aione del il deaembre i8aa partecipata 
dot ministro delia poiisia generale a quello per gii affari di 
Sicilia , con la quale si stabilisce l'ammontare del sussidio da 
accordarsi ai rilegati nelle isole e nei Jorti della Sicilia. 

Per soddisfare la richiesta di cui tien proposito il pregevo- 
lissimo foglio di vostra eccellenza de’ i3 andante numero 334o 
ho l’onore d’informarla , che la passata commissione generale 
di polizia propose a Sua Maestà di darsi un sussidio a’ relegati 
nelle isole per motivi politici. Sua Maestà ordiuò farsene una 
classificazione. 

La commissione generale opinò assegnarsi indistintamente a 
ciascuno carlini tre al giorno. Sua Maestà in data del primo 
giugno prescrisse di nuovo una classificazione distinguendo , chi 
era solo , e chi avea famiglia In adempimento di tal sovrana 

5. Che indarno si opponga per lo numero 5 dell'artioola 5 della legge 
più volte menzionata appartenersi alte autorità giudhiaiie resame, ed il 
giudizio delle azioni civili di qualunque natura, in cui uou cade iu qui- 
atìone la legittimità, la validità, o la interpetrazione di uu atto dcll’ana- 
minittrazione pubblica , imperocché , quando anche non, veuisae in di^pu tu 
il diritto , che per lo contratto di appalto siasi agli appaltatori tribuito, 
uou di tutte le azioni civili si possono i tribunali ordinar) esser giudici , 
ina di quelle eoltauto , che nou sono state sottratta al loro potere, e si 
debbe si l’eccezione intendere,- poiché in caso oppostoli legislatore sarebbe 
in contrarietà con te stesso , non «sseddovi azione alcuua fia quelle cha 
alla cognizione delle autorità amministrative si appartengono , la quale uuii 
fosse per sua natura civile. 

6. Che, ove diveraaraeute da questi priocipj volesse opinarsi, l'aziona 
del governo Sarebbe sospesa ad ogni Utaale , t lo reudrtebbesi soggetto alla 
autorità giudiziarie. ^ 
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determìnazioòe si sassrgDsrono* due «lati uno pe' refegati della 
provincia di Napoli, l’altro per quelli delle altre provincie, 
ove s’indicarono le prescritte circostanze. Propoeti al consiglio 
de’ ministri il g agosto, opinò il consiglio di darsi a’ relegali 
soltieri da’ fondi di polizia carlini doe al giorno, aH’amnio- 
gliaticarlini tre, ed avendo figli grana cinque al giorno a cia- 
scuno di essi. Sua Maestà nel consiglio de’ agosto iSaa si de- 
g.nò d’impartirvi la sua sovrana approvazione. Lo partecipo a vo- 
stra eccellenza perché possa regolare le necessarie comunicazioni 
alle autorità , che dipendono dal di lei ministero. 

— ÌIG 2 — 

Heale Resciii/o degli ii decembre lòixì direno dal ministero 
degli affari di Sicilia al ìuogolenente in Palermo col quale 
si determina che gli uffiziali .pubblici debbano presentare al 
visto il loro repertorio nella prima decade di ogni mese, tut- 
toché nei mese antecedente non abbiano stipulato alti. 

Con rapporto de’ 4 dello scorso novembre vostra eccellenza 
ba manitcsiato il dubbio costà elevato, se ì pubblici uffiziali 
in forza dell’articolo 3 ^ della legge sul registro vadano anche 
. obbligati a presentare ne’ primi dirci giorni di ciascun mesci 
loro repertori quando non avessero rogali atti nel mese ante- 
cedente, e se tralasciando di ciò adempire s’inlendano incorsi 
nella stessa multa inflitta dal dello articolo della legge contro 
i pubblici uffizialj che non presentano il reperlorio pegli atti 
iscritti nel precedente mese. Sua Maestà a cui è stalo rasse- 
gnato il detto rapporto, udito il consiglio ordinario di stato 
con reai decisione, presa in Verona, il di due del corrente di- 
cembre, li è degnala ordinare, che gli uffiziali pubblici por- 
tino al visto del ricevitore del registi o in ogni mese i loro re- 
pertori accompagnali da un certificalo negativo, quando non 
abbiano rogati degli alti nel mese preeedenle , e che in caso 
d'inadempimento gli uffiziali pubblici sieno sottoposti alla multa 
inflitta per coloro che avendo rogalo degli alti trascorano di 
portare al visto del ricevitore i loro repertori in~ ogni mese.* 
Nel reai nome partecipo a vostra eccellenza questa sovrana 
determinazione per l’uso conveniente. 

— 1 163 — 

Peale Pescritto del 11 decembre iSaa partecipato dal mini- 
stro degli affari ecclesiastici a tutti gli ordinari del regno col 
quale si manifestano te istruzioni cUsposte dalla commessioner 
dei vescovi coti’ intervento del nunzio apostatico ed approwUe 
sovranamente per la formazione dei titoli delle sagre ordina- 
zioni nelle chiese ricettive suffcientemenle dotate^ 

Monsignor Resini vescovo di Pozzuoli presentò a Sua Maestà 
un piano tendente a facilitare r^n questa parte del regno le 
sagre ordinazioni. Nel fare il dello prelato rilevare in tal piana 
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i ruolj chi* le ordiiuzioni va;;lic c seiun li(o!o han proilniiS 
alla tiiscipliiia rcclrsia&lica ed al cosUmic : nel diraoslrare l’iii- . 
SMÌllcieD7a dei rimedi (Inora praticati, per ovviare a quegli* i 
mali: e nel fare osservare, che l’articolo ai dell’ultiino con-* 
cordato coiraumenlo del aagro patrimonio , provvedesse al no- 
slentaraento degli ecclesiastici, ma non li stringesse al servizio, 
della chiesa col vincolo della vera incardniazione; propose di 
ripristinarsi, per quanto fosse possibile , sull’esempio della pri- 
mitiva clliesa i titoli delle sagre ordinazioni, o siano i fondi 
di rendita ecclesiastica col peso annesso di un definito sagro 
ministero, per potersi ordinare a titolo di essi gli ecclesiastici 
meritevoli in un numero proporzionato agli spirituali bisogni 
di ciascuna chiesa. Ed in fine additò lo stesso prelato che tale 
salutevole scopo potesse ottenersi, facendo servire di titoli ad 
esse sagre ordinazioni le partecipazioni delle chiese ricettizic 
già esistenti , e col formarne delle nuove ove non csistesserog. 

Avendo la Maestà Sua consideralo di poter essere di somma 
Utilità il proposto piano, stabilì una comrncssione di vescovi,, 
eoirintervcnlo del nunzio apostolico, per esaminarlo. 

La detta eotiiniessione, dopo di averlo maturamente esami- 
nalo, diede minuto conto dei lisnltamenti del suo travaglio. 
Indicò la necessità delle chiese di questi reali doininj di 
esser provvedute d’idonei ministri, e la diflicoltà di rinve- 
nirli, per la penuria dei mezzi da costituirsi mi sagro patri- 
mpnio , a misura della tassa imposta coll’ultimo concord.alo. 
Per jl che ronsiderò essere ottimo espediente quello di formarsi 
colle rendile delle chiese riceltizie già esistenti, e delle nuove 
da fermarsi, tanti titoli per le sagre ordinaeioni. Dettagliando 
poi questo assunto , propose le seguenti eniidicioni , cioè che 
le cltiese ricettizie si dovessero dichiarare tutte numerale, con 
fissarsi dai rispettivi vescovi il numero delle parlceipaziotii , 
secondo il bjsogoo , in proporzione del numero necessario dei 
preti, avuto riguardo al numero delle anime, alle circostanze 
tocali ed alla massa delle rendite: che tali partecipazioni cosi 
fissate servissero di titolo canonico agli ordinandi in sacri.i ,t. 
senza essere però impediti i vescovi , pel miglior servizio delle 
rhiese , di ammettere alle partecipazioni anche i preti, ed i 
chierici già ordinali a titolo di patrimonio sagro, di beneficir» 
semplice, o di cappellania: che dalla fissala rendila della i 
massa coiiiuno si prelevasse la congrua dei pnrrochi , che d’ai— 
t«onde Dou l’avessero : che le dette partecipazioni si conside-'" 
russerò, come residenziali, e perciò inconipatiuiJi con altro sU 
nuk beneficiato: che per supplire alle messe comuni, non suffi- 
cienti a fòrnire le bisognevoli partecipazioni , c per isiabilire 
le chiese riceltizie , ove non esìstono , si destinasse qualche parte 
del terzo pensionabile dei vescovati ; si assegnassero i così delti 
benefizj devoluti, c le rosi delle cappcllaiue laicali ; si appli- 
casse porzione delle rendile delle cltiese laicali ; s'ioipiegasse 
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qualrlie pirtn delle rendile delle parrorchie mollo ricche e dei 
keminarj abbondaoiemeiue dotali; finalmente si addicessero i 
fondi destinati dalle comuni per la pubblica istruzione , coll’ob- 
blico ad uno o piti partecipanti di adempire alla della istruzione. 

Sua Maestà prima di emanare le sue sovrane risoluzioni, ne 
volle interrogare la commessione esecutrice del concordato, la 
anale opinò doversi distìnguere nel parere della commessione 
dei vescevi tre oggetti ; il primo riguardante la sistemazione 
delle aiiaali chiese riceltizie colle rendite , che al presente tro- 
vansi di avere; il secondo relativo all’istituzione di nuove chiese 
riceltizie; e l’ultimo concernente i mezzi da supplirsi alle te- 
nue rendite delle riceltizie già esistenti , ed alla istituzione delle 
nuove colla formazione di nn clero parrocchiale, da incaricarsi 
delle scuole primarie e secondarie. E propose di rìserbarsi gli 
ultimi due oggetti ad altro tempo, cioè per quanto sarebbero 
stali discussi tra il ministero di stalo degli affari ecclesiastici, 
e quello d^li affari interni: e sollecitarsi Te sovrane risolu- 
zioni , circa il solo primo oggetto. 

Essendosi su queste vedute delia detta commessione nuova- 
mente fatto esaminare l’affare dalla commessione dei vescovi ; 
la medesima ha formate le convenienti isimzioni circa il primo 
oggetto dei piano; ed è stala di avviso d’insinuarsi a lattigli 
ordinar] , cbe somministrino gii schiarimenti necessari e pro- 
pongano i mezzi ,’per formare un numero di tìtoli corrispon- 
denti a ciascuna chiesa parrocchiale ove non esistono ; che ove 
in vece di ricetlizie semplici , vi sieno chiese collegiate di vera 
natura , oe mandino lo stato con tolte le dilucidazioni , per 
adaitarfo allo stesso piano, salvo il dritto di collazione a te- 
nore del concordato; e che ove finalmente non esistano nè col- 
legiatr di vera natura , nè riceltizie , diano quali fondi abbiano 
le chiese parroechiali , quale congrua godono i parrochi e se 
agli economi siasi assegnata dalle comuni la congrua a tenore 
del concordato; e quali fondi possono esservi a norma dell’an- 
tecedente parere di essa commessione , di supplire alla defi- 
cienza per formare nn numero di partecipazioni convenienti 
ntlle chiese, ove mancano , o per accrescere le rendite di quelle 
i»n sufficientemente dotale. »>-*»•■•*«».' -■ 

E Sua Maestà udito il parere del consiglio di stato ordina- 
rio, nel di i8 dello scorso mese di novembre in Verona si è 
degnata di approvare le indicate istruzioni, e di ordinare la 
pubblicazione nel modo proposto dalla detta commessione dei 
vescovi'; colt'obblìgo però agli ordinar] di dover rassegnare alla 
Maestà Sua per via di questo ministero di stato degli affari 
ecclesiastici tutto ciò che disporranno a tale oggetto ed atten- 
dere le sovrane risoluzioni. ' ■ 

■ Nel ree! nome partecipo tutto ciò a' iei',' e le' t'imeiu/ copia 
delle suddette itiruaioni , per sua intelligenza e per'lo adem- 
pimento. ■ , 1 ' . ■ ■' - ' • -V"'' 
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lilrDz'oni diaposit dalla commeMÌon* dei tcscotì coll’ioterrentò del nunzi» 
apoatolico e aoTranamente approva e il dì i8 novembie i8ia. 


A.HT. I. Tulle le chiese ricetlizie di qualunque natura esse 
sieno i>«r la loro fondazione, ancorcliè ann«»$e a cattedrali, o 
collegiate, avranno un clero nunier»io incardinato alle medesi- 
me , ed abitualmente inserviente alla' cura. 

а. 1 vescovi nelle diocesi ove esistono tali ricettizie formc- 
, ranno i loro piani per ciascuna di esse, fissando il numero de’ 

preti, che crederanno potervi incaidinare, avendo riguardo al 
numero delle anime, alle circostanze locali, ed alla massa delle 
rendite divisibile fra gl’incaricati, a norma di ciò che si dirà 
in appresso, e si rimetteranno alle autorità superiori. 

3 . Le porzioni di rendita certa, che saranno assegnate a cia- 
scun partecipante, potranno servire di titolo canonico per pro- 
movendi ai sagri ordini , quando siano ( come debbono tutto 
essere ) conferite dal vescovo, previo l’esame, a norma del 
breve del Sommo Pontefice. Questa disposizione non impedisce, 
che le partecipazioni suddette possano conferirsi a dei sacerdoti 
ordinati, o da ordinarsi a titolo di sagro patrimonio. 

4< Nel fissare la rendita della massa comune , per poterla 
in seguito ripartire in porzioni , si dedurranno i soli pesi in- 
trinseci alla medesima, come fondiaria, censi , annualità passive, 
e manutenzione de’ stabili, e di chiesa, quando la chiesa non 
abbia una rendita, ma sia à carico della massa. 

5 . Non debbono computarsi fra i pesi della massa gli ono- 
rarj soliti a darsi ai sagrestani, ai procuratori , agli esattori 
ed ogni altro pese che sia solito ad affidarsi a persona eccle- 
siastica, e del corpo; dovendo questi pesi portarsi- per turno 
dagl’individui stessi partecipanti ; come attualmente si pt^tica 
nella maggior parte di dette chiese. 

б. Per tale oggetto formeranno i vescovi dei regolameatt , 
sentiti i cleri medesimi, affinchè tal’impieghi siano disimpegrati 
gradatamente, -o a vicenda , cominciando sempre dà più giovani. 

7. Non dovranno computarsi tra i pesi della massa da de- 
trarsi, le funzioni sacre di qnalnnque natura come ufficiatura, 
messe cantate , e messe piane. La celebrazione di queste mess4 
.piane sarà ripartita con giusta proporzione sulle diverse por- 
zioni, che si formeranno. 

^ 8. Nel caso, che il-nuniero delle messe piane gravanti sulla 
massa comune fosse esorbitante, s’implorerà dalla Santa Sede 
la facoltà , perchè possano i vescovi farne una competente ri- 
duzione secondo la regola, che la medesima snob prescrivere. 

g. Il partecipante, che mancherà alle funzioni , a cui sia ob- 
bligalo d’iniei'veoire , e di prender parte, sarà soggetto alla 
puniatura, che si fisserà stabilmente dai vescovi. 
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10. Fidala che lia la vera rendita nella della mas» comniie 
colle regole di sopra accennale , si preleverà dalla medesima 
la congrna per il parroco ( quando non I’ abbia d'altronde ) 
con quel medesimo tenore , e con quelle medesime proporzioni, 
che sono fissale all’articolo f del concordato: la qual eoo- 
grua dovrà essere sempre’ maggiore di un terzo delle altre par- 
tecipazioni , salve le consuetudini antiche delle chiese, più fa- 
vorevoli al parroco, 

11. Prelevata la congrua del parroco si formeranno del ri- 
manente della massa comune lame porzioni , quanti sono i mi- 
nistri , che i vescovi stimano necessari a coadiuvare il parroco 
nella cura, e nel servizio del cullo. 

13. Ove le rendite sieiio sufficienti, sarà bene, che tali por- 
zioni sieno distinte in maggiori , e minori. Si daranno le mi- 
nori a quelli, che sono posteriori all’ingresso; e le maggiori a 
giudizio del vescovo, a coloro che avranno il merito di un più 
lungo e diligente servizio, e specialmente ai confessori, ed 
a quelli che suppliranno immediatamente le veci del parroco, 
e la porzione maggiore diverrà il suo titolo. < k 

13. Una tal divisione di porzioni in maggiori , e minori, non 
sarà necessaria, oye i cleri ricettisi sieno annessi alle chiese 
cattedrali, e collegiale^ perchè potranno io qiiesli casi i me- 
ritevoli esser 'considerati nella collezione dei mansionariali , e 
canonicati, ai quali saranno conservale le rendile, di, cui ora 
godono , ed accresciute a tenore dell’articolo 5 del concordalo. 

14. Dovranno sempre le partecipazioni considerarsi come 
importanti l’obbligo di residenza, che richiede l’attuale servizic^ 
però ottenendosi dal partecipante un qualche beneficio incompa- 
tibile o nella stessa chiesa, o altrove, vacherà ipso jure la 
partecipazione. 

15. Il partecipante, che si allontanerà senza giusta causa e 
senza permesso del vescovo, dalla sua chiesa per io spazio di 
oltriftre mesi, sarà punito in una maniera conforme alle di- 
sposizioni del concilio di Trento. 

16. Il prodoUo delle puntatore, di cui si è parlato nell’ar- 
ticolo IO, e che potranno risultare dalla colpevole assenza di 
alcuno, si dividerà in fine dell’anno fra tuii’i partecipanti, 
incluso il parroco. 

17. Se vi saranno avanzi nella fine dell’anno, o pure au- 
mento di rendita , o pur vacanza di qualunque partecipazione, 
si divideranno similmente fra tntt’i partecipanti escluso il par- 
roco, il quale giusta l’articolo 10 deve nella sua congrua 
avere una porzione notabilmente maggiora delle altre parteci- 
pazioni. 

18. 1 diritti parrocchiali minori , detti anche di stola bianca 

e nera, si divideranno in due parti eguali, delle quali una 
ne prenderà il parroco, ed un’aUra si dividerà fra lutl’i par- 
lcci|>auti. , Iti, 
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19. Nelle >»sociuiooi dei cadaveri il parraco , qoaodo in- 
tervenga o per se stesso, o per mezzo di altri, ebe faccia le 
di lai veci, prenderà sempre una porzione doppia. 

ao. Nelle chiese, ove vi è l’obbligaziooe , o il lodevole co- 
stume delL’ufficialnra corale, faranno i vescovi, che sta con- 
servato, e procureranno anzi che sia generalizzato. 

— 1164 — 

Reale Rescritto de' iS dicembre iSaa partecipalo dalla rmt 
segreteria e ministero di sialo di graeia e giustiùa ai regj pro~ 
curatori generali, « regi procuratori presso le gran corti e tri- 
bunali civili sul metodo da serbarsi per impugnare le dichia- 
ratsioni di laicaUtà di berufioj emesse daW abolita reai camera 
di S. Chiara. 

Sono stale rassegnata a Sua Maestà talune suppliche a nome 
d’individui , i c|uati assumendo di essere state pregiudicate le 
proprie prerogative nel padronato di alcuni benefici colla di- 
chiarazione della loro qualità laicale emessa dairaboliia reai 
camera, hanno implorato i sovrani provvedimenti, perchè sia 
ad essi permesso di sperimentare i loro diritti in linea di giu- 
dizia innanzi a qaell’aulorità che verrà dalla Maestà Sua de- 
stinata. 

'■ Sua Maestà avendo in considerazione i principi così del- 
l’antica, che dcll’alloale polizia giudiziaria perciò che all’or- 
dine ed alla competenza nelle giurisdizioni ha particolarmente 
rapporto; ed udito il parere del consiglio ordinario di stato, 
in data de’ a 5 del caduto novembre,' in Verona , si è degnata 
risolvere ed ordinare, che la revisione delle mentovate decre- 
tazioni dcil’abolila reai camera di S. Chiara debba accordarsi 
.da Sua Maestà in vista de’ diritti permanenti delle parti, e 
del pregiudiaio , che i diritti medesimi ne abbiano soiFerto , con 
comméttersi dalla Maestà Sua a quello stesso tribunale, nel 

3 naie la dichiarazione della reai camera si oppone, inlen^eu- 
osì la medesima ridotta a norma della giustizia e del diritto.' 
Nel reai pome comunico questa sovrana determinazione alle 
signorie loro per l’intelligenza e norma de’ collegi , cui ap- 
partengono. * 

— 1165 — 

Reale Rescritto del 1 genne^ i 8 a 3 partecipato deU ministro 
di grasia e giustizia al procuratore generale presso la supre- 
ma corte di giustizia fatante disposizioni circa i patrimonj 
e. [ammissione de' clerici alle porzioni delle chiese ricettizie. 

Monsignor Rosini vescovo di Pozzuoli presidente della giunta 
di pubblica istruzione , per agevolare sempreppiìi le sagre or- 
diua/.iooi.,. e per facilitare la formazione dei titoli delle me- 
desime nelle chiese ricettizie , che mancano- di rendite , ed in 
quelle da erigersi, ha con suo rapporto degli 11 ottobre ultimo 
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proposto (li mitigarsi, d’acrordo tra Sua \Marsla « la Santa Se- 
de , in qualche parte , il rigore della taasa fissata dall’ollimo 
concordalo, per la costituzione del titolo in favore dei preti sol- 
tanto incardioati nelle chiese ricettizie povere, e da erigersi : 
c di obbligare da ora le comuni di dare al clero (|uel tanto, 
che corrispondono per le scuole primarie, e secondarie, con ri- 
manere incaricato il clero istesso delle dette scuole in c^uel mo- 
do , che poirii meglio convenire alle circostanze loculi. £ Sua 
Maestà udito il parere del consiglio di stalo ordinario , nel di 
u5 dello scorso novembre in Verona ha decretato: che in quanto 
alla quantità della rendita bisognevole per la costituzione dei 
titoli necessari alla i'oruiazione dei sagri patrimoni non si debba 
fare alterazione veruna a quella prescritta nell’ulliino concorda- 
to, cioè di ducali cinquanta : e solamente sia permesso, che fis- 
sandosi le porzioni delle dette chiese ricettizie povere nella pro- 
posta somma di ducali quaranta, non possono aspirarvi, se noti 
quei chierici, i quali, oltre gli altri requisiti, abbiano inoltre 
la possibilità di supplire li rimanenti ducali dieci di rendita 
coli beni fondi. Riguardo poi all'obbligare le comuni a dare al 
clero ciò che stanno pagando per le scuole primarie e secon- 
darie la Maestà Sua ne ha sospesa la risoluzione fino a che se- 
guirà l’accordo , in cui per tale oggetto debbono porsi i due 
ministèli di stalo degli affari ecclesiastici, e degli affari inter- 
ni, secondo la sovrana determinazione, indicata nel rescritto 
circolare degli ii del prossimo passato mese ed anno. 

Il che nel reai nóme partecipo a lei , per sua intelligenza 
e regolamento. 

> —1166 — 

Reafe Heicrit/o dt^H 8 gennaio i8a3 portante la compefensa 
dei giudici del contenzioso amministrativo nelle azioni per ri- 
messione di mercede in un contratto di affìtto coll'amministrazio- 
ne comunale. 

Ho rassegnalo a Sua Maestà il conflitto elevato per la com- 
petenza nella cansa 11*3 D. Luigi Mnroln, ed i comuni d’Ischia 
per lo pagamento dello eslaglio delie tonnaie di quell’isola : e 
Ja Maestà Sua , udito il parere del consiglio ordinario di stalo, 
in data de' a3 dello iicorso mese, in Venezia, si è degnata or- 
dinare che nella causa di cui trattasi sia competente a proce- 
dere l’autorità amministrativa. 

Nel reai nome le purtecipo questa sovrana determinazione pel 
dovuto adempimento. 

Nota. — Giova conoscersi la specie del fatto che ha dato 
luogo a questa risoluzione. 

Pendeva lite negli antichi tribunali tra D. Luigi Murolo af- 
fittatore delle tonnaie del comune d’ischia , e quei cotnnni , 
intorno ai danni che Muròlo. diceva aver sofferti per causa della 
guerra marittima. 'Per determinazione del ministro dell’inlerp''. 
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tuperiormenle approvala a' ao marzo 1811, fu D. Luigi Mu- 
rolo assoluto dal pagamctilo di ducati gSoa : ga che gli aboliti 
tribunali gli avevano provvisoriamente permesso di tenere sulr 
] affitto, per causa di danni allegati. Ma questa determinazione 
fu con sovrano rescritto de' i3 luglio 1816 annullala come il- 
legale , non essendo stati intesi i comuni contendenti , e fu 

S uindi ordinato al consiglio d’intendenza della provincia di 
apoli di decidere co' dovuti gravami nel merito la contesa. 
Cominciò il consiglio d’iatendeoza a procedere, ma sopprav- 
veiiuto il sovrano rescritto de’ 12 luglio 1817 , che ordinò do- 
vere appartenere alla cognizione de’ Iribnuali ordinar] le cause 
di escomputo derivanti da contratti tra j particolari e Tamini- 
nistrazione pubblica, il consiglio d’intendenza, ad istanza di 
Muralo, dichiarossi incompetente, e costui incominciò ad agire 
ne’ tribunali ordinar]. Modificato non però il rescritto de’ 12 lu- 
glio 1817 dall’altro sovrano rescritto dei 4 aprile 1818, col 

3 uale Sua Maestà stabili che le cause di escomputo appartener 
ovessero alla cognizione delle autorità del contenzioso animi- 
iiistrativo , qualora ne’ contratti si fosse all’cscomputo rinun- 
ziato, I comuni d’ischia pretesero che il consiglio d'intendenza, 
annullata la decisione, colla quale si dichiarò incompetente, 
deciso avesse sol merito, li consiglio d’intendenza però opinando 
non potere riesaminare una contesa già decita a’ i 3 mar;jg 1819 
dichiarò non esservi luogo a deliberare. Reclamarono i cómuni 
di questa decisione alla gran corte de' couli , sostenendo che 
per sovrano rescritto de ' 4 aprile^ i8t8 essendovi nel contralto 
in quistione la rinunzia all’escomputo , la causa era di compe- 
tenza del contenzioso amministrativo. 

La gran corte de’ conti , avendo considerato che le leggi re- 
golatrici della competenza colpiscono gli atti nello stalo in cui 
sono , opinò che il consiglio d’intendenza avesse dovuto pro- 
cedere oltre. 

Il tribunale civile intanto, cui Murolo era ricorso, ai a 3 
gennaio 1818 dichiarò non esservi luogo a deliberare per man- 
canza di libello formale. Appellò Murolo di questa sentenza , 
e dimandò che la gran corte civile avesse dichiarato la sua 
competenza nella causa; e la gran corte avendo consideralo che 
nella causa tra Murolo ed i comuni d’Ischia non tratiavasi di 
eaqompuio, ma di rimissione di mercede per mancanza di cosa 
locala, decise esser la causa di sua competenza. 

; Il consiglio d’intendenza d’altronde cui fu daH’inteiidente 
partecipata sifTalta decisione, posto mente: che la causa in quì- 
aiione fu commessa alla sua cognizione, con sovrano rescritto 
de' i 5 luglio 1816; che perciò niuna altra autorità poteva co- 
ttsoscerne: che per lo sovrano rescritto de’ 4 aprile i 8 i 8 essen- 
dovi nel contrailo tra Murolo ed i comuni d’Iscliia la rinun- 
zia aircscoiiiputo, apparteneva a sé la cognizione, della causa : 
che per altra sovrana determinazione dal:; sull’avviso della 
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gran corte de* conti di sopra indicalo , Irovavasi rimessa la co- 
eniaioiia della causa al contenzioso amministrativo; e che in 
fine la dimanda di escompnlo in quislione non dipendeva da 
mancanza di cosa locala, ma da' casi forloili , sostenne la sua 
competenza nella causa; e l’intendenle elevò conflitto di attri- 
buzioni. , . ■ ' ' 

— 1167 — 

Reale Rescritto degli 8 gennaio 1 8 a 3 partecipato dalla reai 
segreteria e ministero di stato di grazia e giustizia e diretto 
a‘ regj procuratori generali e regj procuratori presso le gran 
corti e tribunali civili sulla intelligenza del numero 3 ddt ar- 
ticolo 5 della legge de' marzo 1817 sul contenzioso ammi- 
nistrativo. 

Sua Maesiò volendo fissare la intelligenza del numero 3 del- 
l’articolo 5 della legge de’ ai marzo sul contenzioso am- 
ministrativo (1), udito il parere dei consiglio ordinario di stato, 
in data de’ a 3 dello scorso mese, in Venezia , si è degnata di- 
chiarare , che nelle controversie su i contralti passati coll’am- 
ministrazione pubblica sian competenti a procedere i giudici 
del contenzioso amministrativo se si quislioni della intelligenza, 
o esecuzione della volontà de’ contraenti , e sian poi compe- 
tenti i tribunali oidìnnrj, quanlevolie nelle controversie an- 
zidette si quistioni della intelligenza della legge, o dell’appli- 
cazione di essa ad un caso non regolato dalla espressa volontà 
de’ contraenti. 

Nel reai nome partecipo alle signorie loro questa sovrana de- . 
terminazione pel dovuto adempimento. 

-1168 — 

Reale Rescritto del 8 gennaio i 8 a 3 partecipato dal mirù- 
stro (lette finanze col quale si danno disposizioni a regolare 
le liquidazioni a causa delle affrancazioni di cedole seguite 
nella cassa di ammortizzazione dietro la legge del 4 maggio 
1810 ed il decreto de’ 17 ottobre 1811. 

Con rapporto de’ 13 ottobre del passato anno numero 3663. 
ella di accoido col presidente de Ciutiis agente del conten- 
zioso della tesoreria , mi han fatto conoscere che per le liqui- 
dazioni finora fatte, la cassa di ammortizzazione è debitrice di 
annui ducati i3575 : 01 a causa delle afirancazioni di cedole, 

(1) L'articolo 5 di questa legge è cosi concepito. — Ciò nondimeno 
non potranno mai appartenere alle autorità, incaricate del contenzioso am- 
ministrativo , ancorrmè vi sia interessata l’amminiatrazione pubblica o lo 
a tato : 

i. L’esame ed il giudizio delle azioni tendenti a rivendicare la proprietà 
di un immobile , o ad asserirne la libertà, salvo per questo ultimo caso le 
disposizioni contenute nell’articolo 6 della presente legge; ' 

, 3 . L’rssme ed il giudizio delle quistioni sullo slato^elle persone; 

3 . L’esame ed il giudizio delle azioni civili di qualnoque natura , nelle 

S ciali noo rada in quialione la legittimità, la validità, o la interpetraaioiM 
i un atto deirsoimiiiUtiazione pubblica. 
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seguite nella cassa medesima dietro la legge de’ 4 maggio iSio 
ca il decreto de’ 17 ottobre 1811. Ed a questi annal duca- 
ti 13576:01 elleno avendone aggiunti altri annui ducali il 65 .o 6 
spettanti a diversi particolari creditori censuarj , i di cui cre- 
diti con decreto de’ 6 ottobre 1814 passarono a carico dellu 
cassa di ammortizzazione l’ammontare dell’annua rendila per ora 
liquidata da doversi compensare dalla cassa ascenderebbe a 
ducali 14741 : 07. 

Ora per la compensazione di quest’annualità e di altre che 
potrebbero in seguito liquidarsi dovute dalla cassa , mi bau 
elleno proposto destinarsi alcuni fondi , e crediti consistenti 
in censi posti nelle provincie di Napoli e Terra di Lavoro in 
piccole case ed in piccoli terreni appartenenti al demanio, ed in 
alcuni canoni anche io generi, dell’amraonlare in tutto di an- 
nui ducati 17764; neH’inlelligenza ebe nel l’assegnazione de’be- 
ni corporei compresi nei delti ducati 17764 l’imponibile fon- 
diario debbà essere di norma per fissare la renuila ue’ casi : 
1. che il fondo sia sfittalo; 3. cne l’affitlo sia inferiore dell’im- 
ponibile. In riguardo alla goduta dei frulli mi hanno elleno 
proposto di farne l’assegno con quella resta che si troverà do- 
vendo il debitore all’epoca dell’assegnazione, da tenersene poi 
conto con coloro a cui verrà ceduta. 

Rassegnatosi adunque da me un tale affare a Sua Maestà, in- 
teso il consiglio ordinario di stalo , la Maestà Sua nel di 33 
d'cembre ora scorso da Venezia si è degnala approvare la de- 
stinazione de’ delti fondi e crediti in annoi ducali 17764 in 
compenso de’ crediti di cui sopra è parola: con legge però che 
tali fondi e crediti d'assegnarsi quantunque posseduti da ve- 
scovi, da capitoli, seminar], parrocchie éc. ec. debbono rima- 
nere soggetti alla reluizione o alla vendita rispettivamente in 
iscrizioni sul gran libro, da essere questi trasferiti a quei ti- 
tolari , a’ quali i fondi , o crediti vengono dati in compenso. 

Nel reai nome le partecipo quindi questa sovrana determi- 
nazione per lo adempimento di risulta. , 

— 1169 — 

Reale Rescritto degH 1 1 gennaio 1 833 partecipato del mini- 
stro degli afftiri ecclesiastici portante disposizioni relative ai 
numero dei conventi de mendicanti ripristinati da costituire una 
regotare famiglia. 

Per adempiraentò di ordini di Sua Maestà , pervenuti da Ve- 
nezia,, s’informerà se i conventi di medicanti ripristinati nella 
sua diocesi abbiane il numero di religiosi , da coslitoire una 
regolare famiglia , appunto come in ciascun ristabilimento rii 
essi conventi dalla Maestà Sua accordato, si è espressamente in.- 
culcaio. Qualora troverà tali conventi forniti della competente 
famiglia, lo riferioà, ed>avrà cura, die la medesima vi si.a 
costantemente conservala, con darne conto in ugni sei mesi. Se 
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poi rinverrà, cbe ninno, o alcnni di msì conventi non ab- 
biano una famiglia completa , farà sapere a punto fisso quanti 
religiosi riseggano in ciascuno dei delti conventi; indicando 
pure se in comune di primo ordine, o di secando. 

— 1170 — 

Decisione de' 14 gennaio i8a5 emessa dotta corte suprema 
di giustùiia sutta quistiqne se la omissione delCappuramenlo 
del fatto in cause dipendenti da' processi antichi costituisce un 
« mezzo di annullamento presso la suprema corte di giustizia ? 

D. Teresa Satrianì chiese contea D. Leonardo Sateiani l'annul- 
lamento dell'istrumenlo per divisione di beni eseguila nel Ij5& 
tra coloro, dai quali avevan rispettivamente caos. Questo giu- 
dizo incoato ne' vecchi tribunali, passato indi a’nwovi triba- 
nali , vi fu dopo varie vicende e previa istruzione pet iscritto 
diffinitivamente decìso ai a8 settembre 1820. La dimanda a- 
vanzata da una delie p»tù per fappuramento del fallo » norma 
del regolamento d^ordine era stata rigettata dai tribunali. Da 
ciò ricorso per annullamento, ad avvalorare il quale altri mezzi* 
ancora furon dedotti e risguardantì mere qui'stìoni di fatto. 

La corte suprema : * ' 

Considerando, che il sommario degli atti', ossia l’appura- 
mento de’ fatti nascenti dagli antichi processi non trovasi pre- 
scritto a pena di nullità, nè la mancanza di. esso porta a vio- > 

lazione di legge, o di rito, ohe possa dar adito a ricorso per 
annullamento. D’altronde questo appuramento di fatto è neces- 
sario quante volte una causa antica sì porti perla prima volta 
al giudizio de’ novelli tribunali. 

Considerando che nella specie la causa cominciò nel tribu- 
nale civile di Monteleone, e poi si trattò nella corte di ap- 
pello di Catanzaro, e quindi nella corte di appello di Napoli 
in grado di rinvio fattone dalla gran corte di cassazione. 

^nsiderando che in tutto il corso di questi atti non mai si 
richiese il detto appuramento, nè mai vi fu lagnanza di es- 
sersi omesso. Ond’è chiaro, che tutl'i fatti nascenti da’ processi- 
fabricati nel già sacro regio Consiglio per la causa fra D. An- 
tonio Satriani, e la nipote D. Vittoria furono pienamente de- 
dotti dalle parti , e si ebbero presenti dalla gran corte civile, 
veggendosi rapportati con distinzione nelle narrative inserite nella 
decisione impugnala; e trovandosi anche di essi fatta chiara 
menzione ne^ motivi espressi nella detta decisione. 

Considerando che gli altri mezzi allegati risguardan mere 
quistioni di fatto e quindi non sono della sua competenza; 

Rigetta il ricorso ec. 


VOL IV. 
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Circolare de' 15 gennajo 1823 emessa dalla reai segreteria e 
ministero di stalo di grazia e giustizia diretta ai fegj procuratori 
generali, e regi procuratori presso le gran corti e tribunali citili 
per assicurare al reai tesoro il rimborso delle spese giudiziarie a 
credito ne’ gitsdizj civili (l). 

Onde assicurare al reai tesoro il rimborso delle spese giudi- 
ziarie a credito ne‘ giudizi civili , di accordo col signor inini- 
slro delle finanze, è sialo stabilito: . t 

Che tìegli officj del ministero pubblico, e dell'amministrazione 
dei registro e bollo sieno aperti de’ registri , ne’ quali dovrà 
esser presa nota di ciascuna determinazione sovrana, che con- 
cede la grazia delle spese giudiziarie a credito ; 

,dSbe a norma della disposizione compresa nell’ae//co/o aa4 
leggi delta procedura ne' giudizi civili, i patrocinatori 
' delle parti , alle quali sarà stala conceduta la grazia delle spese 
a credilo , debbano cbiedcrne il rimborso neH’atlo delle loro 
conclusioni in favore dell 'amministrazione del registro e bollo} 

Che la condanna alle spese ai»idetie qualora ubbia luogo , 
debba esser profferita a vantaggio dell’amininistrazione istessa 
del registro e bollo; 

Che i patrocinatori debbano passare al ministero pubblico la 
spedizione esecutiva delle sentenze per la' condanna a queste 
spese; e ciò sotto pena di risponsabinià personale per lo ricu- 
pero delle medesime,. e di sospensione dall’esercizio delle loro 
funzioni per un. tempo non maggiore di sei mesi; 

Che gli agenti del ministero publico debban passare cjueste 
spedizioni esecutive ai direttari del registro e bollo delle rispet- 
tive provincie , edi adempire a tulle le parli , che convengono 
alle foro funzioqi pel ricupero delle spese anzidctte. l diret- 
tori procttreranno la esecuzione di queste sentenzol per mezzo 
de’ tioeviiori dell’amministrazione. 

Nel partecipare lutto ciò alle signorie loco, le incarico di 
curarne il dovuto adempimento. Prevengo pure le signorie-loro , 
che ili signor ministro delle finanze darà da parte- sua gli or- 

, t * 

(^) Ad oggetto di fscUitare a’ poveri il consegnimento de* diritti che 
avessero a 'sperimentare in lìnea giudiziaria, Sua Maestà si compiace ac- 
acoardarc a’ tnedesiini la graaia di notarti a «edito i diritti- di bollo, di 
registro , e di cancelleria per gli atti che debbon, praticarsi a-Ioro istanza,, 
quali dritti cun forinola abbreriala appellansi spese gitfdifiiarie, Questa gra- 
zia à conceduta da Sua Maestà sopra rapporto del segretario di stato mi- 
nistro di grazia e giustizia e dopucehà per mozzo di agenti del ministero 

f iubblico è stato rerilicato cu’ modi dalla legge stabiliti di concorrere in co- 
ni che la implora t. la giustizia deU’azioiie o dell’ecceziime che dee esser 
presentata alla cognizione de’ tribunali ; a, 'lo stato d’indigenza del ricor- 
rente. A questa grazia è sempre unita la rjausola rhe queste spese giudi- 
ziarie a credito debbano essere soddisfatte alla reai tesoreria da quella delle 
Darti contendenti che sarà succumbtZite ird giudizio. 
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(lini coiritpondenti aU’amministrazione dei regiitro e bollo per 
la esecuzione delle riferite disposizioni in (juellu parte che ri* 
guarda gl’interessi della rea| tesoreria. 

— M72-- 

V 

Decisione de' 18 gewoaio 1823 emessa dalla carie suprema di 
giustizia sulla quistìone se la clausola rivocatoria compresa in. un 
testamento nullo per difetto di forma vate ad annullare Uf prece- 
dente testamento valido? 

D. Laura Contestabile di Borgia fece due testamenti per atto 
pubblico, uno ai i3 gennaio iStB, e l’altro ai 36 genna)0 1819. 
in ambedue scrisse egualmente eredi quattro di lei figliuole, 
ed una nipote da figlio premorto ; iL secondo testamento colta 
clausola rivocatoria del precedente, variò solo in quanto a’ legati. 

Morta la testatrice , il secondo testamento si riconobbe nullo 
per difetto di solenni. Da ciò disputa sul modo di succedere; 
se dovea cioè, darsi luogo al primo lestiuncnto, od alla suc- 
cessione intestata, fi tribunale civile fu per la validità del 
primo testamento. In grado di appello, . la gi'an corte civile in 
Catanzaro, considerando: Che sebbene si fosse controvvertito, 
se la clausola rivocatoria compresa in un testamento nullo per 
difetto di (orma valesse ad annullare il precedente, pure ritro- 
vandosi nel secondo testamento della Contestabile, insieme alla 
clausola rivocatoria, i solenni deU’atto aranti notaio , se noit 
era operativo come testamento valea ad annullarlo come atto 
notarile; Che l'utile non ti vizia per lo inutile; anche perchè 
rilevandosi dal secondo testamento la volontà sicura della ter 
statrice di recedere dal primo, non potea il medesimo soste- 
nersi contro la volontà di lei; con decisione de’ 6 novembre iSao 
rivocando la sentenza de’ primi giudici, dichiarò aperta la suc- 
cessione intestata. 

Ricorso per annullamento a ragion di violazione dell’arti- 
colo io35 delie leggi civili e delle leggi protettrici de’ testa- 
menti. 

La corte suprema di giustizia: 

Visto l’articolo io35 delle leggi civili: 

Ha considerato : 

Che ai termini di questo articolo un primo testamento _ non 
si rivoca , che da Un secondo testamento egualmente valido , 
che il precedente, ,0 eoo alto avanti notare; vale a dire con 
titolo autentico, non mai per la clausola rivocatoria compresa 
in testamento nullo, o da volontà, che voglia trarsi dall’atto 
medesimo già dichiarato nullo,, come ha deciso la gran corte 
civile in Catanzaro : 

Che sebbene nella redazione degli articoli del codice civile 
sulla rivocazione de’ testamenti si tosse proposto dì aggiungervi, 
che ove il testamento comunque nullo avendo la clausala ri- 
vocatoria bastasse ad annullare il testamento anteriore ;,c pur 


Digitized by Google 



104 RBAI.1RBSCR1TT1 

Tcro, cht coletta idea fu eiclasa, e rioiaif l’arficoto >o35 co>- 
ln^éra redallo: verità, cbe li confenna dall’articolo \o3j , 
ov’è aerino, cb’è valida la rivocaaione falla in un lestaiqeqto 
rimalto aeoza effello per le rinunzie dell’erede, o del legatario. 
Se il teaUmenlo nul(o ralea a rompere il precedente, era qna 
snpeifluiià dichiararlo nel caso di un testamenlq caduco^ pellf) 
legge nnllo di ozioso : 

Che la verità islessa si rende anche più sipiira , c|oa|ora l’arr 
ticolo }q35 sulla riyocazinne de’ (esliunenli si avvicini agli fr-r 
licoli ^3 i 7 , e i3i8 relativi al titolo autentico. Mei primo soo 
fissati gli estremi, che lo cpsliluiscoi^^ cioè la cnmitetcnza del- 
l’officiale , ed il concorso de’ solenni richiesti, floli’altrq si di- 
chiara ^ che qve l’atto iiianchi di qoo de' dqc estremi , non ò 
antenticq, e vale solo come scriltqra privala, se abbip la firma 
delle parti. Dunque i testamenti, che debbono farsi con atlq 
avanti notaio, e manchino de* solenni, scqmpariscono alVop-r 
phio d^ila irgge : 

Che ciò posto,. qve ti accogliesse il metaq di rlvocare il pre- 
cedente testamento, con up posteriore ancorché nullo, si fa-r 
rebbe sqilentrare la idea momentanea del privalo alla volontà 
espressa del legislatore ; e l^irlicolo to35 sarebbe in opposiaiQR^ 
all’artipolo i3i8 del codice civile: 

Che decomporre il testamento nullo, per Iroyare nel mede- 
simo un’atto notariale valido , è sottrarre non solo il teslameniq 
dalia piasse degli atti notariali pompresi nella sanzione gene- 
rale, ina dividere l’atto solenne, e legilimo dc| testamento, 
anche nell’essenza , inentr’è iDdubiiatamcnte individno. 
nolariale è un vocabolo generico, che non slà dq se, ma ri- 
ceve Tessere ed il nome dalla volonti^ delle parti, cóme l’aq- 
tenticità dell’ufficiale pubblico desliuato a riceverlo. Ove il 
pittadinq ha rogalo i mstimonj per un atto a causa di mofte, 
non sarà altro, che un testamento. Sarà l'attq richiesto dal le- 
gislatore un mezzo di rivocare il testamento anteriore se <|ue-. 
sta, e non diversa è statq la volontà dichiarata dal piltadimq, 
e non uu testamento^ . 

Cbe D. Laura Contestabile volle fare un secondo teslamcqlrq 
e non un semplice aUo rivqcaiorio, ond’è che ove ritrovatoi 
questo nullo, ti rìtenpsse, come alto rivocalorio, si farebbe 
esistere da se quello', che non pnò essere, che per la vqlonià 
della parte,'’ e della legge; si urlerebbe alla regola ohe dal_ 
mila nòD si fa nulla, p l’atto illegale annienterebbe quello^' 
che la legge sostiene: 

Che alla regola cennaia, non è d’ostacqlo l’altra menata 
avanti nella coplestazione, cbe utilé per inutile non vitìatifr, 
iLa prima è sempre vera ex nihilo nihil fit. L’altra pnò sussi- 
stere, quanto alle diverse parti di una convenzione, o dispo- 
Mziene, che si voglia , ma non già quantq alle formalità , e<^ 
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pll’es|s(cnia dell’atto, die la poiuprieu(|e; cbe non può eiKr 
(lulla, e valida ne| leiqpo iite^so ooa cosa medesima. 

Che qualora le gran corte giudicatrice in Calabria trovava 
pur diibltio ne)rarlicolo io35, a gittata regola d’interpetraaione 
doyea vedere ^uo jure ciyitas retro in ejumndi casibus usa 
/ui^set, teg. 37 ff. de leg. , anaichè cercala altrove. Or ne’ prin- 
cipi elepientari aejla materia suirazioue, e pivoca di le|taoKDli, 
è scolpito cfje la volontà del testatore opposta a| primo testa- 
iiieqto, non vale ad annullarlo, se non viene espressa in un 
secontio ugualmente valido, od ove si annientano le prime ta- 
vole, ahriincoti conmogV* postasse de| cangiamento 4> vplòMlii 
e vi ^sse anc|ie testaqiento prìnpipialp p rintasto per motivo 
qualunque, aP«^l>e indipendente dal testatore, itqperfettoj esso 
è pur valido, e si sostiene. Priqrps tqbulae jurp fcfctae nqn alias 
•irritqe fiunt qiti sequenfe^ rife ordiqq/qe, et perfeclqe ffterìnt. 
$.167 insti. qui|>ns n)od, test. iii(Ìrin. |eg. s ff. de ipiusto 
Sppt. test. 

Che la legge 31 de testam. ed quemad., per cni l’atto 
imperfetto, p l’isiitozione dell'erede del sangue, bastava a ront- 
pere il testamento scritto in favore degli estranei , è una ec- 
cezione pila regola, pome la t. 34 C 9 a. eoà. che dopo il der 
cennio, riconosceva la rivoca del testaipento pronunziata in 
presenta d' |re testintoni alieno. Fuori d| cotesti casi , un te- 
stanaeoto meno solenne , un allo imperfetto valea a riyocare i 
legali, i fedecotnmessi , ma non >1 testanaenlo nella parte so- 
stanziale , ciop nella istituzione di erede. 

Che in fatti la leggp 36 àe testa/n. mìHt , e la legge 34 de 
adim. legai- invocate a sostenere l’efficacia del testamento nullo 
parlano precisaineole di legalo tolto con volontà espressa , e per 
via fatti. Co’ codicilli, neppure, comunque ammessi dalle- 
gislatore, poteva deferirsi, o tt^liersi direttamente l'eredità ma 
co’ inedesimi si davano, e toglievano i legati , ed i fedccom- 
inessi. Ed ^ pur vero, che quello che poteva farsi co’ codicilli 
pon poteva farsi co’ testamenti , comunque avessero i solenni 
de’ codicilli , se non quando vi si univa la clausola .codicil- 
lare. Dunque ]a riyoca contenuta in un téslanicnlo posteriore 
essenzialmente palio per la sua forma , è colpita di nullità , 
pome il testamento, epe la comprende. Legge sol de reg. jur. 

Cbp tpalapieiite |1 giudice del rnerito porla a quislìone di 
.volontà una causa, che riguarda la validità, od invalidità di 
vn testamento. La qnistione d| volontà suppone la. validità 
dell’atto, (die la comprende;' e questo dee vedersi in^slbcia alla 
legge, che ne fissa la formalità, ed al confronto dell’atto, che 
s’impugna, non già daH’iDlenzione della parte non legalmente 
indicata. 

Che la gran corte civile di Catanzaro, colla decisione in 
esame, distrasse la vojonlà della Contestabile , mentre disse 
di conservarla. Se ella voleva iporire intestata, uon avrebbe 
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f«MO. on tecondo lesumenlo y ma si sarebbe servita di ao alto 
notariale a rivocarlo. Ma dacché dopo il primo ^ fece un se- 
condo testaoieato, è chiaro , clàC volle surrogare la yolonté 
propria a «quella della legge, e che la riyoca dei prendente 
era aiibordu|ata alla ralidi(à dell’altro. £ perciò , o^ye . diede, 
luogo alla anccessione intestata , distrusse la volontà della lè^‘ 
ttalrioe > che dovea conservare. ^ 

Per aÙlatte coosiderazioni la corte suprema fai loì- 

pugoaia deciaione ec. ec. : - 

“■ ' - 1173 — ^ 

‘ Greòbat Set {^gennaio 1823 emessa dal ministro deirtnte^ 
con la quale si delermiaa a quali osservanze sten soggetti i patroci-'^ 
notori prima di entrare in esercizio delle loro funzioni. ** 

.Sua Maestà ^ N. S. ), veduto il parere del consiglio ^dii" 
nario di stalo in data de'6 del correrne, da Vienna, su di un 
rapporto della giunta di pubblica istruzione de' i6 ottobre ul- 
timo, relativamente agli esami per lo conferimento de* gradi 
dottorali, ha ordinato che si richiamino in osservanza le leggi, 
ed i regolamenti; e quindi che i patrocinatori non siano am- 
messi all’esercizio, se prima non siano esaminati, ed abbiano 
ottenuto il grado di licenza dairuniversità degli studi , e che 
(^uei che attualmente trovatisi esercitando la professione mede- 
sima di patrocinatori senza aver conseguito U detto grado, deb- 
bano subire un esame in iscritto innanzi ad una cominessìone 
composta da’ procuratori reg) de’ luoghi, ovest trova una corte 
di appello, una criminale, un tribunale civile. Ne’ luoghi poi 
ove risiede una corte criminale , ed un tribunale civile , i pro- 
curatori regj presso questi dne collegi comporranno la (letta 
commessione, associando loro un giudice o della corte , o del 
tribunale. Quando gli esami si eseguano ne’ luoghi di residenza 
degl’intendenti, questi faranno anche parte della detta com- 
messione. Gli esami suddetti si faranno a norma del regola- 
mento per la collazione de’ gradi accademici. Siccome a’ patro- 
cinatori si è data la facoltà di esercitare la loro professione a 
condizione, che nello spazio di due mesi presentino il diploma 
di licenza, così quando i medesimi si presenteranno all’esame 
colla esibizione delle fedi richieste dal detto regolamento, e del 
lodevole esercizio, e fatto il deposito de’drilti, il procuratoré 
regio potrà abilitarli a continuare le funzioni temporaneamente, 
^l’università non avrà deciso sul merito d^li esarat , 
^ il diploma. ' 

tpoltre la Maestà Sua, che non si ammettano domande 
per ottenere cariche giudiziarie, se non di coloro, che dimo- 
strano di esser laureati ed esaminati. 

.Parimente comanda il Re che coloro i quali ottengono di- 
gnità ecclesiastiche , non possano essere immessi nel posse sso ^ 
tt prima non siano muniti della laurea. 
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Cireotare del 18 gennaio I 8 i ?3 emessa dal ministro delle finanze 
con la quale si determina la necessUà del consenso del percettore 
della sezione in cui son siti i fondi a’ quali si riferiscano i depositi 
giudiziari qualora si voglia da altri precettori ritirar denaro deposita- 
to presso la cassa di ammortizzazione. ' 

lo un rapporto de’ 37 novembre ultimo ella, rammentando 
il reai reicritio degli 11 agosto 1819 pei quale fu dichiarato 
che per facilitare a’ percettori la esazione della contribuzione 
fondiaria , la cassa di ammortizzazione a semplice richiesta dei 
percettori medesimi , farebbe loro liberazioni di somme dal de- 
naro depositato per conto de* contribuenti , espone dne quislinni; 

1. Se tali depositi possono liberarsi a’ percettori anche per 
conto della tassa straordinaria imposta per gli alloggi degli uffi- 
ciali austriaci. < 

3. Se chiedendosi liberazioni da’ percettori, deggion queste 
limitarsi al denaro che trovasi depositato di pervegnenza de’fondi 
siti nella sezione, che riguarda il percettore che ne chiede la 
liberazione , ovvero estendersi indistintamente a lutti i depositi 
di somme soggette al privilegio del tesoro, qualunque sia la 
sezione in cui i fondi son posti. 

Essendo stata la tassa degli alloggi sommessa alle stesse coa- 
«oni , ed agli stessi privilegi della contribuzione fondiaria, ri- 
sulta da ciò che quante volte i percettori non possono diret- 
tamente esigere da’ contribuenti le ^uote scadute sulla tassa de- 
gli alloggi , hanno il dritto di sperimentare anche per questa 
straordinaria contribuzione le loro ragioni e dritti su depositi 
che possono trovarsi esistenti presso la cassa di ammortizzazione 
di somme soggette al previl^io di cui gode il tesoro. ' 
Quanto al secondo quesito egli è vero che accordandbsi ai 
percettori la facilitazibne di chiedere liberazioni da’ depositi 
pervegnenià da qnalunqoe fondo soggetto al privilegio del te- 
soro, si verrebbero a ledere,. come ella saggiamente osserva', 
i' dritti di quel percettore nella cui sezione è posto il fondo 
che produce il deposito. Nulladimeno , per non ricusare asso- 
lutamente a’ percetUNri facilitazioni di sirail fatta , conviene sta- 
l'ilire che nel presentarti da essi le domande alla cassa di am- 
mortizzazione debbano ottener prima il consenso di quel per- 
cettore , nella cui sezione son sili i fondi acquali il deposito 
si ritcriice. Cosi rimangon conciliati gl'interessi ed i dritti di 
lutti i contabili. 

Ella dunque può tener questa norma nel disporre liberazioni 
su depositi dì somme soggette al previi^ìo di cui gode la reai 
tesoreria' generale e pel tempo in cui questo previlegio può 
esercitarsi. ' > 
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Reale Rescritto de' IS gennaio \9ì£i partecipato dalminklro de- 
gli affari di Sicilia al luogotenente generale col quale si danno di- 
sposizioni pei depositi giudiziari amministratici o volontari. 

Sul rapporto di vostra eccellenia del la del passalo dicem- 
bre concernente i depositi giudiziari ed amministrativi o vo- 
lontari fatti in cotesto banco prima di mettersi in osservanza 
Je regole stabilite col reai decreto de’ 9 giugno ibuo ed esistenti 
tuttavia al conto de’ particolari, Sua Maestà, inteso il consiglio 
di stato ordinario, uniformandosi al parere di vostra eccellenza 
si è degnata ordinare. 

1 . Che per li depositi giudiziari ed amministrativi o Volon- 
tari esistenti nel banco di Palermo ed in quello di Messina 
dopo la pubblicazione del sopradetto decreto de ’ 9 giugno iSao 
si esegua quanto è prescritto nello articolo i5 del decreto me- 
desimo. 

a. Che per tutti gli altri depositi giudiziari f ed amministra- 
tivi e volontari i quali si trovavano fatti nei banchi di Pa- 
lermo e Messina pria che li fosse eseguito il detto decreto dei 
g giugno 1830 debba- adempirsi quanto si trova stabilito in esso 
decreto, perchè l’amministrazione di tali depositi si tenga dalla 
tesoreria generale , e che in conseguenza si faccia dei depositi 
medesimi l’intestazione alla detta tesoreria generale pel modo 
proposto, cioè tesereria generale conto a parte dei depositi giu- 
diziarj ed amministrativi o volontarj. 

3. Che in riguardo alla restituzione pel pagamento di tali 
depositi fatti nei banchi di Palermo e di Messina, siffatta re- 
stituzione e pagamento debba aver luogo per banco previo il 
mandato della autorità giudiziaria competente e con le forma- 
lità prescritte nell’articolo 8 dei suddetto decreto senza farai 
soffrire agli interessati il menomo ritardo o attrasse. 

Le polizze di paganaento si disporranno in Palermo dal te- 
soriere generale per avere il suo corso ed esecuzione a seconda 
degli stabilimenti generali della stessa tesoreria come si adem- 
pie per tutti gli altri esiti della tesoreria medesima, ed in Mes- 
sina tali polizze saranno disposte ed eseguite dal funzionario 
ivi incaricato dalla tesoreria generale, osservate le stesse rego- 
larità che si adempiono per ogni altro esito del regio erario. 

Nel reai nome partecipo a vostra eccellenza questa sovmzM 
determinazione per l'uso conveniente. 
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DecisioM de 21 gennaio 1823 emessa dalla corte suprema di giu- 
stizia con la quale si stabilisce che il ricorso per annullamento av- 
verso una decisione non notificata è ricetiibile, quantunque siano sta- 
te notificate decisioni posteriori pronunziate per esecuzione di una 
parie interlocutoria della prima decisione definitiva impugnala col 
ricorso. 

La signora Giovanna de Loca ai ag settembre 1676 fondò, 
di alcune vigne, un legato pio a prò di Giovanni Maria, e 
Giuseppe de Luca , e discendenti dalla linea effettiva di essi 
Giuseppe , e Giovanni Maria di famiglia de Luca ; dichia- 
rando non essere compresi altri delta famiglia de Luca , che 
pretendessero in futurum discendere dalle femine della linea 
effettiva di delti Giovanni Maria , e Giuseppe. 

11 legalo dovea'alternativamenle passare , ogni decennio, dal- 
l’una all’altra delle due linee chiamate. 

Mancando totalmenlé tanto i maschi, quanto le femine della 
discendènza e linea di delti de Luca , il legato dovea passare 
al monistero di S. Domenico di Molfetta. 

La linea maschile del Giovanni Maria de Luca si cstinse nel 
1771. Emilio e Michele Tortora son discendenti dalla linea 
femìnina di lui. 

La linea maschile del Ginseppè de Luca si estinse nel 1811 
per morte di Giuseppe Saverio ae Luca. Lasciò questi una fi- 
gliuola, Eularia de Luca, maritata con Giovanni Fiiioli Effrem 
padre de' minori Pietro e Camillo. 

I Tortora chiesero nel già tribunale civile di Trani la spet- 
tanza del suddetto legato e la divisione de’ beni al medesimo 
addetti fra essi , ed i minori Fiiioli Efirem. Per costoro si op- 
pose carenza di azione, mancanza di pruova dei possesso, e 
della identità del fondo l^ato ec. 

II tribunale con sentenza del 5 giugno i 8 i 5 rigettò la do- 
manda de'Tortora, assumendo che, ammettendosi i beni, con- 
tro la volontà espressa della disponente, sarebbero usciti dalla 
linea effettiva de' contemplati. 

1 Tortora ne appellarono. L'abolita corte di appello di Àl- 
lamura con decisione del 17 agosto 1816; 

1. dichiarò spettare agli appellanti Tortora la metà del fondo 
legato; 

a. ordinò istruzione per iscritto circa la identità , e possesso 
del fondo medesimo. 

Per parte de' Fiiioli si ricorse per annullamento. Fra gli altri 
mezzi dedussero .aver la detta corte di appello interpetrata la 
volontà della signora Giovanna de Luca circa la natura del 
legato in quistione, contro l’espresse parole della medesima , 
poiché ha ammessi al legato i discendenti da femiua , che ne 
.sono espressamente esclusi. Si è quindi violata la legge aS D. 

VOL. IV. 1^ 
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de legai. 4 , in cui è stabilito la regola che cum in verbis nulla 

ambiguitas est, non debel admitti volun/alis quaestio. 

Da altra parte i Tortora chiesero che il ricorso fosse dichia- 
ratoirrecetlibile; 

1. poiché per l’articolo 58 n delle leggi di procedura iie’gia- 
dizi civili e per le abolite leggi r^olatrici del procedimento 
circa i ricorsi per annullamento , il ricorso è irricettibile ove 
non sia intimato fra tre mesi dal di della intimazione della 
sentenza o decisione , che si vuole impugnare; e nel soggetto 
caso i Tortora aveano intimato a’Filioli una seconda decisione 
della stessa abolita corte di appello del 14 marzo 1817. pro- 
nunziata in esecuzione dell'enunciata decisione , che ora s^ai- 
pugna; ed il ricorso si è prodotto il di 6 gennaio i8ig: 

2. poiché In rjuistione circa la natura del legato, di cui é 
parola, è quistione di puro fatto, c per conseguenza non sog- 
getta alia censura della corte suprema. 

La corte suprema considerando : 

Che rarlicolo 583 delle leggi di procedura ne’giudizj civili 
espressamente ordina che i tre mesi , fra cui si dee intimare il 
ricorso per annullamento, corrono dal di della intimazione ri- 
cevuta della sentenza , o decisione che s'intende impugnare : 

Che nel suggetio caso, unzicché essersi prodotto il ricorso 
dopo il trascorrimento del detto termine , l’intimazione della 
decisione impugnata non si vede punto eseguita a persona , o 
a domicilio : 

Che non giova ricorrere all intimazioni delle decisioni po- 
steriormente pronunziate per esecuzione della parte interlocu- 
toria della decisione impugnata , si perché è rimasta sempre 
intatta la parte definitiva che risguarda la spettanza del legato, 
si perché essendo il ricorso per annullamento un rimedio non 
sospensivo , l’esecuzione data alla parte interlocutoria non po- 
lca cagionare il trascorrimento del termine a produrre il ricorso. 

Considerando che del pari insvissistente sia l’altro motivo di 
irricetlibilità , perciocché, sebbene sia vero la regola che le 
quistioni circa le volontà de’ defunti in aeslimalione iudtcis 
òunt, aà ogni modo siffatta regola cessa riguardo a quelle vo- 
lontà , che la legge ha preveduto, e sulle quali si è spiegata: 
e che se la legge ha fissato le regole per la interpetrazioiie de- 
gli atti sì trn'vivi , si di ultima volontà ; non si possono sot- 
trarre alh) censura della corte suprema quelle decisioni, nelle 
quali per via di fallace, e non legale interpetruzione gli alti 
vengono snaturati: che tale sia il caso presente cc. 

Per siffatte considerazioni la corte suprema dichiara ricetti- 
bile il ricorso, e nel meritò annulla la impugnata decisione 
ec, cc. 
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Circolare de' aa gennaio i 8 a 3 emetsa dalla reai segreteria 
e minisiem di stato di grafia e giusti fia e diretta ai regi pro- 
curatori generali e regi procuratori presso le gran corti e tri- 
bunati civili per- la vigilanta iugli uscieri, onde non istrumen- 
tino che per atti delle autorità giudùtiarie e per quelli pei 
quali abbiano ricevuto dalla legge un’espressa commissione. 

La legge organica dell’ordioe giuditiarìo ed il decreto de’17 
agosto 1819 han chiaramente ed esattamente fissate le attribu- 
zioni degli uscieri presso le autoritk giudiziarie. Ciò non ostante 
dai reclami , che a me soo pervenuti , ho rilevato che uon di 
rado gli uscieri prestano il loro ministero per atti presso au- 
torità , alle quali essi sono estranei , come nelle cause eccle- 
siastiche ec. ec. 

Onde questo inconveniente cessi e 'gli nscieri non eccedano 
la linea delle loro altribozioni , elleno volteranno alla rigo- 
rosa esecuzione della legge e del decreto anzidetto, e li avver- 
tiranno , che il ministero cui son chiamati ad adempire, versa 
unicamente su gli atti innanzi alle autorità giudiziarie , e su 
quelli , pe’ quali sono espressamente antorizzati da logi o de- 
creti pa^ij^lari. Ove gli uscieri dimentichi di questi loro do- 
veri si permettessero di controvenirvi , elleno saranno solleciti 
di tradurli per misure disciplinari innanzi ai tribunali , c pro- 
vocarne la punizione a’ termini della legge. 

— 1178 — 

Reale Rescritto del 29 gennaio i 8 a 3 partecipato dal mini- 
stero degli affaridi Sicilia a quel luogotenente generale col quale 
■ si proibisce la immissione delle armi da fuoco provvenienti 
dall'estero. 

Ho umiliato al Re quello che vostra eccellenza manifestò 
con rapporto dei 19 dicembre ultimo circa il permesso chiesto 
. dai negozianti inglesi Oathel Blaulet d'immettere 49 canne di 
lucili da caccia, che si trovano per loro conto depositati in 
dogana , e del divieto disposto dall’eceellenza vostra, si per la 
non immissione delle 49 canoe in discorso, che in generale per 
la non immissione ancora in Sicilia delle armi da fuoco; Sua 
Maestà udito il consiglio di stato ordinario , con sua decisione 
emessa in Vienna in data del andante si ò degnata apjsro- 
vare quanto vostra eccellenza ha disposto pel divieto della 
immissione delle armi da fuoco,, menoccliè se non preceda 
un’espresso permesso da ottenersi dalla Maestà-Sua ad istanza 
di chi si trova provveduto della licenza darmi, e nel qumeio 
limitato al proprio caso ; e che per le 49 cauiie di fucili delie 
quali si tratta non si permetta la immissione. 

Di rcal ordine partecipo ciò .a vostra eccellenza por Fuso , 
corrispondente. 
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JDeeisione de' ao gennajo i8a3 emessa dalla corte suprema 
di giustizia con la quale si stabUisce cht ne’giudizy correzionali 
è ammissibile {appello dM incolpato sottoposto per semplice 
consegna di un mallevadore e che ne abbia promessa^ la presen- 
tazione in giudizio senza obbligare a pagare una somma deter- 
minata in caso d’inadempimento ; e se può la gran corte cri- 
minale senza pubblica discussione pirofferire in appella il non 
costa , quando in prima istanza sia profferita la dichicerasùone 
di reità. 

11 giudica del circoadatio di Traui con seuteDaa degli li 
dicembre idaa dichiarò costare, che Francesco Saverio Mas- 
sese avea commesso contrabbando di sale, e profferì a di lui 
carico,' oltre la confisca del sale, la condanna di venti giorni 
di prigionia, dell’ammenda dì ducati dugento, e delle spese 
del giudizio in forza degli articoli 388 e 38§ della leggo dei 
di primo giugno 1817 ., dell'articolo i8 titolo 4 del decreto 
de’ 14 maggio 1810; e dell’articolo 3 dell’altro decreto de’ i3 
marzo i8<m. 

11 condannato , sottoponendosi a semplice consegna , produsse 
l’appello alla gran corte criminale in Trani , la quale senza 
pubblica discussione profferì con decisione de’ 37 agosto i8an 
il non costa , e lo scioglimento dell’incolpato dalla consona. 

Ricorso dcll’ammÌDÌstrazioue da’ dazi indiretti ,.cbe nella qua- 
lità di parte domandò l’annullamento. Conchiuse per l’annul- 
lamento stesso il ministero pubblico presso la corte suprema dì 
gioslizia I 

1. perché non trovandosi il Massese sottoposto ad alena modo 
legittimo di custodia, nè avendo data alcuna cauzione, non 
era ammissibile l’appello. 

3. perchè non poieasi dalla gran corte profferire in grado di 
appallo il non costa senza i^innovare la discussione pubblica. 

La corte suprema di giustizia : 

Considerando, che l’articolo 386 del rito penale dichiara de- 
caduto dall’appello l’imputato, che nel termine datogli per ap- 
pellare non SI trovi sotto un modo qualunque di custodia , o 
non offra idonea cauzione: 

Considerando , che il Massese allorché produsse l’appellu non 
era sotto alcun modo di custodia, (1) nè avea offerta alcnna 
cauzione -, e ciò non ostante la gran corte esaminò l'appello in 
merito violando il citato articolo 386. 


_ (l) ^ a^plice consegnt , cui troTSvasi sottoposto il Massese non è tra 
i modi lesittimi di custodia in forza dell'articolo 116 delle leggi di proce- 
dura penale, cosi concepito. 

> Ia consona imporla l’obbligo d’un malleradore di presentar Timputato 
ad ogni ordine della gran corte, qualunque sia il modo di custodia sotto 
cui SI rimane l'imputato. 
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Considerando , che sebbene l’arlicolo Sgi del riio penale lasci 
ill'aibitrio delle gran cori! criminali' il ripetere in grado di 
•ippello la pubblica discussione; pure questa facoltà si cangia 
in necessità , allorché si voglia distruggere la convizione del 
primo giudice. Ciò avviene perchè nel sistema degli attuali giu- 
dizi penali la risoluzione delle quistioni di fallo colle forinole 
del costa o del non costa deve essere sempre preceduta dalla 
pubblica discussione delle pruove unica e sola fonte da- cui il 
magistrato può attingere la sua convizione sulla reità dell’ac- 
cusato, o rimaner sulla medesima in dubbio: 

Considerando perciò che la gran corte criminale in Trani 
violò tutto il sistema degli attuali giudizi penali e precisamente 
il mentovalo articolo 3gi quando senza nuova pubblica di- 
scussione, pronunaiando il ./lori costa, distrusse la convizione 
del primo giudice, che in seguito di discussione pubblica avea 
profferito il costa: 

Considerando però die il ricorso si è prodotto non già dal 
pubblico ministero, ma dalla sola amministrazione de’ dazi in- 
diretti in qualità di parie civile, che giusta il numero 3 del- 
l’articolo 3o6, e dell’articolo 3i3 ha drillo al ricorso per i 
danni ed 'interessi civili. 

Veduti gli articoli ib6 e 3gi delle leggi di procedura pe- 
nale cosi concepiti .* 

386. Decaderà dalC appello 1‘ imputato , che nel termine da- 
togli per appellare non sì trovi sotto un modo qualunque di 
custodia , o non offra idonea causione, * 

.La discussióne della cautione dee farsi preliminarmente alla 
discussioni; dell'appello dalia gran corte criminale. 

3gi. Se la gran corte per giudicare Cappello non creda suf- 
ficiente l'istrusione che gii è stata trasmessa può ripetere la 
pubblica discussione. 

In questo caso C imputalo è in arresto , dee intervenire nella 
discussione a pena di nullità; e le altre regole della pubblica 
discussione correnionali saranno tutte osservale. 

Per tali considerazioni annulla la suddetta decisione relati- 
vamente soltanto alla confisca, alla multa ed alle spese, c 
rinvia la causa alla gran corte criminale in Luccra (i). 


u Alla consegna si debba aggiungere la pena di una somma determinala 
in caso, che il mallevadore non presenti l’imputato nel termine iùsato. 

(i) La massima che la semplice consegua dcU'iucolpato non Costituisce 
il modo legale di custodia indispensabile per l’aromissibililà dell’appello ne' 
giudizi correzionali trovasi del pari adottata dalla corte suprema di gioatizia 
colla decisione de’ 26 febbraio 182J profferita nella causa di Cario Mar- 
tmee. 

Condannato costui dal giudice del circondario dlschia a dieci giorni di 
detenzione, per lievi percosse, ed espressioni oltisggianti, produsse l'ap- 
pello Bottoponendosi alla consegna di Girolamo Candia, che si obbligò sotto 
pena di arresto di presentarlo ad ogni ordine di quel giudice. s 
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Decisione de' 3 o /gennaio i 8 a 3 emessa dalia corte, suprema- 
di giustizia con la quale si risolve la quistione se nel contrailo di 
vendita è richiesta di essenza la scrittura, e se allorché di una 
scrittura privata è fatta menzione in un allo d’intimazione 
di usciere, può dirsene comprovata la sostanza in-un atto di- 
steso da ufiziale pubblico e per cui la sua data può compu- 
tarsi contro delle terze persone , in fine se allorché esista un prin- 
cipio di pruova scritturale nel caso dell’ articolc iMy , il giu- 
dice può negare la pruova testimoniate! 

Con istrumenlo de’ 5 maggio i8i8 D. France«co Ferraro 
vende al di lui fralcllo D. Saverio Ferraro per ducati 34u un 
fondo, che sin dall’anno 1817 avea venduto a D. Domenico 
Antonio .Pisconieri per ducati 3ai. Ai aO febbraio 1819 il 
compratore Ferraro chiese contro del Picconieri il rilascio del 
fondo vendutogli. Nel dì a6 agosto dello stc.<so anno ebbe luogo 
sentenza del tribunale civile in Reggio, colla quale fu con- 
dannato il Fisconieri alla restituzione del fondo. Questa sen- 
tenza fu confermala dalla gran corte civile in Catairzaro in 
grado di appello. Ricorso per annullamento da parte del Pi- 
sconieri allegando essere stali violali dalla gran corte civile gli 
articoli 1682, i3a3, 1347 del codice civile. 

la gran corte criminale in Napoli con decisione de’ i5 ottobre i8iz ri- 
gettò l’appello; ma riformando la sentenza, condannò al mandalo in caso 
per dieci giorni , ed alle spese del giudizio il Martiues , il quale prudusK 
ricorso per annullamento della decisione, mentre restò nello stesso, stato ai 
custodia. 

La suprema corte di giustizia facendo dritto alle conclusioni del mini- 
stero pubblico , dichiarò Jrrecittibile il ricorso , ed annullò iiell'interessc 
della legge la decisione della gran corte criminale sulle seguenti conside- 
dazioni. 

Tra i modi di custodia rirooosciuti dalle attuali leggi di procedura pe- 
nale vi è la consegna. £ssa a norma dell’articolo 116 importa l’obbligo di 
un mallevadore di presentar l’imputato ad ogni ordine del magistrato, e 
vi deve essere sempre aggiunta la pena di una somma determinata in caso 
d'inadempimento. L’articolo 386 poi delle stesse leggi dichiara decaduta 
dall''appello l'imputato, che nel termina datogli ad appellare non si trovi 
sotto un modo qualunque di custodia, o non dia idonea cauzione. 

Or nella causa in esame l’appellante era stato preso in consegna da Gi- 
rolamo Candia senza che questi si fosse assoggettato alla pena di una souiina 
determinata , e senza che si fosse assicurata la idoneità del consegnatario 
sotto il rapporto di mallevadore. La consegna ricevuta dunque non era il 
modo di custodia fissato dalla legge; e perciò non potea servir di base al- 
l’ammissibilità deU’appeUo. Avendo dunque la gran corte riconosciuto nel- 
l'ansidetla consegna un modo legale di costudia , e come tale avendo di- 
scusso l’appello , mentre per legge era inammissibile , ha espressamente 
violati i citati articoli 116 e 3o6 del rito penale. 

E poiché il ricorrente è rimasto nello stesso stato negativo di modo di 
custodia , e di cauzione anche dopo rappelto ec. ec. 

Per tali cousidenunoni dichiara iriecittibile il ricorso, ed aunuiU la de- 
> cisiooe neiriuteresse della legge. 
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La corte suprema tli giustizia osserva : 

1. Che nella specie non era quislionc di vedere se nel con- 
tralto di vendila sia richiesta di essenza la scrittura sia pub- 
blica , sia privata , siccome la gran corte civile malamente elevò 
in disputa , e malamente ancora defini. Imperciocché è prin- 
cipio riconosciuto in giurisprudenza , e lo era ancora al tempo 
dei contratto in contesa , che ogni vendita diviene perfetta tra 
le parti al momento che stesi convenuto della cosa, e del prezzo 
secondo l’articolo i 85 a del citato codice. Che se la legge am- 
mette la scrittura o pubblica, o privata, non la richiede di ' 
necessità; cosi che l’articolo debbe intendersi che quando le 
parli vogliono ridurre il contratto in una scrittura , per averne 
pruova , allora può essere adoperata la scrittura sia pubblica, 
sia privata , ma anche senza di essa il contratto sussiste : se 
non die quando venisse poi contradclto, ed eccedesse il va- 
lore prescritto dalla legge , non potrebbe esser sottoposta a 
pruova , se non vi concorresse d’altronde un principio di pruova 
icitia (i). 

a. Che l'unica disputa che dovea farsi era quella agitata già, 
«.trattata dal tribunale civile di Ilcggio in prima istanza, se 
cioè il contralto di vendila fatto da D. Francesco Ferrara in 
favore di suo fratello Saverio nel di maggio 1818 col mezzo 
di atto autentico possa dirsi nullo, stante la vendila precedente 
che dello stesso fondo crasi l.nta a prò di Pisconieri col mezzo 
di scrittura privala registrala però in data posteriore all’alto 
autentico. 

3 . Che quantunque nell’articolo i338 del codice civile la 
scrittura privata si reputi di data certa in rapporto al terzo 
quando la sostanza della medesima resti comprovala da alti 
stesi da uffiziali pubblici, pure nella specie la disposizione non 
si rendeva applicabile. Imperciocché vi era stata una citazione 
per atto di uscire in ottobre 1817 , cioè nel tempo mediò fra 
I due contraili, nella quale il venditore Ferrara , enunciando . 
la prima vendila fatta a Pisconieri, chiesto avea lo sfratto dal 
fondo al fratello Saverio allora colono , e poi compratore del 
ibudo stesso: ma la menzioDe fatta della vendila in queirailo 


(1) 1. Ne’motìvi del codice civile in Francia si leggono.Ie segueuti cose re- 
lative all’oggetto. La vendita può esser fatta per atto autentico, o sotto 
scrittura privata. E non rìsufta da questa disposizione che la vendita é 
riguardata come nulla , se essa non è distesa in iscritto; poiché il progetto 
uun dice : non può esser fatta che per mezzo di atto autentico , o sotto 
scrittura privata', esso dice può esser fatta. La scrittura, in una parola 
nuli serve alla validità del contratto, essa serve alia pruova della sua esi- 
stenza , . ' 

1. L’articolo primo, il quale dice che la vendita possa esser fatta per 
alto autentico, 0 sotto scrittura privata è evideuieiiietilc concepito nel 
senso che , quando le parti ricorrono alla scrittura per la pruova della 
torma ; ma l'articolo non esclude afiàtto le altre pcuovc stabilite per le 
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non equivaleva a quella comprovazione che nel citato articolo 
è rirliicsta conteneiiie la sostanza (iell’alto compreso nella scrit- 
tura privata. L’usciere non avea fatto , che menzionare una ven- 
dila, senza specificarne prezzo , senza indicarne tempo, c senza 
dare notizia delle co.se essenziali, che per legge presentano la 
sostanza del contratto di vendila. 

4. Che dalla scienza , o dal dùbbio , che il secondo compra- 
tore poteva avere del primo contratto, non si poteva in alcun 
modo dedurre il suo riconoscimento, o approvazione, e perciò 
non gli era tolto il diritto di opporre che non esisteva legal- 
mente la compra anteriore, o non eran ancora perfezionale. 

5 . Che quando anche dall'asserzione falla in qnel giudizio, 
c dalla scienza, che n’ebbe il secondo compratore, poteva 
trarsi un principio di pruoVa scrìtta per la verità , o pcriezione 
della prima vciullta; con tulio ciò non sarebbe da annullarsi la de- 
cisione della gran corte civile, la quale noti contiene veruna norma 
per valutare i principj di pruova scritturale, mentre il legi- 
slatore ila stimalo di affidarne la valutazione al prudente ar- 
bitrio de’ giudici. Quindi nel caso di cui trattasi, non può 
dirsi violata la legge se abbia il giudice male espressa un ar- 
gomciilo di pruova , e quindi non abbia ordinato l’esame de’ 
leslimonj. 

Per siffatte considerazioni la corte suprema rigettò il ricorso cc. 

— 1181 — 

Regoìamento del primo felhraio i8a3 emesso dal segretario 
di stato ministro delle finanze, in esecuzione delC articolo 5 
del reai decreto de' 17 gennaio iSaS, riguardante' il metodo da 
tenersi ne' concorsi a' quali devono esporsi gl’impiegati della 
direzione generale del gran libro del debito pubblico per potere 
aspirare alle piazze vacanti, 

Anr. I. Gli esami saranno fatti in presenza del direttore gene- 
rale, d«l segretario generale , e di cinque capi di uffizio. 

> Art. a. Il capo di ripartimento, nel quale vi sarà la vacanza , 
sarà l’esaminatore di dritto. Egli potrà interrogare i candidati 
solamente sugli articoli, che interessano le attribuzioni del suo 
ripartimento. 

Tull’i cinque capi di uffizio poi uniti insieme , cd in' pre- 
senza del direttore generale, e del segretario generale decide- 
ranno 'del merito rispettivo de’ candidati ed a maggioranza di 
voti proclameranno il più meritevole. • 

Art. 3. Di ogni esame ne sarà disteso un processo verbale sot- 
toscritto da’ suddetti capi di officio, dal segretario generale , e 
Vidimato dal direttore generale. £ quindi uniformemente al me. 
desimo sarà falla al ministro la proposta della provvista delie 
piazze vacanti. 

Art. 4 . Ad oggetto che l’esame non sia arbitrario , rimane sta- 
bilito die il medesimo deve versarsi su i seguenti punti cioè: 
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Per le provviste dcHc piazze di uffiziali di prima classe i 
concorrenti debbono subire l’esame che segue. 

1. Redigere un rapporto al ministro , o al direttore generale 
chiedendo le analoghe risoluzioni su di un dubbio incontrato 
nella esecuzione di <|ualche' operazione contabile. 

2. Fare una piccola pianta di scrittura riguardante i rami 
di servizio di detta direzione col corrispondente bilancio. 

3 . Far conoscere, che' essi sieno istruiti del metodo della 
spedizione de’ pagamenti , e della loro scritturazione nc’ libri 
corrispondenti; come pure delle operazioni preliminari all’a- 
pertura del pagamento ne’ rispettivi maturi ai termini esigibili, 
cosi delle rendite, che delle pensioni. 

4. Come si formano gli atti delle immobilizzazioni , c disvin- 
coli , coi corripondenti certificati, c come si scritturano gli 
uni e gli altri. 

5. Come si eseguono i trasferimenti , e come si redigono le 
liquidazioni delle successioni, tanto per le rendite, che per le 
pensioni. 

6. Per le pignorazioni dello rendite, e per lo sconto de’ se- 
mestri , quali precauzioni debbano usarsi prima di rilasciarsi 
i certificati ed i borderò commerciabili, in qual modo questi 
certificati, e bordeiò si spediscono, e come se ne prenda nota 
nella scrittura. 

7. Quale regola deve tenersi nella formazione di un processo 
per la inscrizione'di una pensione. In che modo se ne prende 
registro nc’ libri subalterni, £ sol libro maggiore. 

Coloro che dovranno aspirare alle piazze di ulliziali di seconda 
classe saranno esaminati. - 

1. Se sieno esperti nell’arte della scrittura semplice, cd a 
stile doppio. 

2. Se abbiano un carattere ben formato adattato pe’ libri 
maggiori. 

3. Se sappiano redigere un rapporto semplice, cuna lettera. 

4. Se siano capaci di fare un rcassunto delle ministeriali, 

de’ rapporti c lettere; per registrarsi ne’ libri della corrispon- 
denza . '■ 

5. Se conoscono a perfezione il metodo della spedizione de’ 
pagamenti^ e della loro scritturazione ne’ libri subalterni. 

Po^rà esser promosso ad uffiziale di terza classe colui , che 
abbia le seguenti qualità. ' 

1. Che sia inizialo neU’arie della scrittura. 

2. Che abbia un carattere ben formato. 

3. Che sappia concepire una lettera , e che sappia registrarla 
in reassunto. 

4. Che faccia conoscere , che egli sia in certo modo istruito 
del metodo, della spedizióne de’ pagamenti. 

Gli alunni per essere promossi a soprannumerari dovranno su- 

VOL. IV. 16 
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bire l’istcsao esame di coloro che aspirano alle piazze di afH' 

ziale di terza classe, meno la qnarla -ed ultima parie. 

-Coloro che dovranno essere ammessi per alunni saranno esa- 
minali. ' 

1. Sulle quattro principali regole dell’arilmelica. 

2. Se abbiano un buon carattere in grande o in piccolo. 

3. Se sappiano scrivere correttamente sotto la dettatura. 

ÀB'C. 5. Siccome ogni classe è composta di nffiziali coh un 

soldo maggiore , e di udìziale con un soldo minore ; cosi que- 
sti ultimi per aspirare nelle vacanze , al soldo maggiore dei>- 
bono subire l’istcsso esame della classe ove appartengono , se- 
condo è detto neirarlicolo precedente , come se fossero di una 
classe inferiore. 

Art. 6. Le promozioni da una classe inferiore , ad una su- 
periore s’intendono per le piazze del soldo minore, poicliè co- 
loro che godono il minimum dei soldo attribuito alla loro clas- 
se , devono essere i soli , che possono aspirare al ttodiraento 
del maximum , in caso di vacanza , previo concorso come sopra. 

— 1182 — 

Decisione del dì ì febbraio emessa dalla corte suprema di 
giustizia con la quale si risol e la quistione se è valida la rinunzia di 
un fondu soggetto a primogenitura fatta dal possessore del fondo me- 
desimo al suo primogenito che vi è immediatamente chiamato e se 
la circostanza che la rinunzia ebbe luogo in un tempo, in cui si cre- 
deva imminente la legge abolitiva de’fedecimmessi, ha ninna infiuen- 
aa nella risoluzione deila controversia? » 

D. Paolo Laboccetla il vecchio , con testamento del 7 agosto 
ÌJÒ5 , dopo di avere istituito i suoi eredi, dispose net seguente 
modo del fondo posto nella contrada Ceci : « £ poiché è mia 
volontà che lo stabile in contrada Ceci , per essere anlicbìssi- 
mo della famiglia mia , non abbia giammai ad alienarsi , ed. 
uscire fuori della famiglia Laboccelta , perciò voglio che per- 
venuto sarà , in vigor della mia disposizione , in beneOcio di 
D. Nicola Laboccetla , mio fratello cugino non possa alienarsi, 
o distrarsi fuori della mia famiglia L^boccetta , ma sia sempre 
soggetto a perpetuo fedecommesso e maiorato ; cosicché morendo 
D. Nicola Laboccelta, pervenga al figlio primogenito di lui , 
ed in morte del primogenito , pervenga all’altro che sosterrà 
la figura di primogenito , e cosi in iiyinitum, et in perpeUtum 
di primogenito in primogenito. 

Ora D. Paolo Laboccelta il giovane , con istrumento del 28 
febbraio 1806 , rinunziò il suddetto fondo al suo figliuol pri- 
mogenito D. Nicola , come colui , che vi dovea snccedcre dopo 
la morte del rinunzianlc. , 

Nel i8i4 D. Paolo Laboccelta si morì iniettato. 

1 figliuoli di lui D. Francesco, D. Pietro , e D. Rosalia do- 
mandarono , innanzi al tribunal civile di Reggio , la divisione 
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in parti eguali de' beni paterni, che dissero consistere nel detto 
fondo Ceci , ed in altro detto Pellaro. 

O. Nicola Laboccetta si oppose alla domanda per la divi- 
sione del fondo Ceci , poiché questo non era nel patrimonio 
del padre comune al tempo di sua morte, per effetto della 
suddetta rinunzia. 

11 tribunale non valutò questa eccezione , ma deferendo alla 
domanda degli attori , con sentenza del aa dicembre 1817, di- . 
chiarò aperta la successione di D. Paolo Laboccetta a prò dei 
figliuoli di lui : ed ordinò che fra loro si fossero divisi tutt’i 
beni ereditar), non escluso il fondo Ceci. 

' Àvverso questa sentenza appellò D. Nicola Laboccetta alla 
gran corte civile in Catanzaro, Questa , con decisione del g 
novembre 1818 annullò la sentenza del tribunale civile , clic 
avea dichiarala invalida la suddetta rinunzia del fondo Ceci , 
fatta da D. Paolo Laboccetta al piimrgenilo di lui, D. Nicola, 
ed ordinò che questo fondo non fosse compreso nella eredità 
di D. Paolo. 

Avverso questa decisione produssero ricorso nella corte su- 
prema D. Francesco , D. Pietro e D. Rosalia Laboccetta. 

Fra gli altri molivi, dissero violate le leggi 41 § 12 ff. de 
legai. 3 , e io 3 ff. de legai, i. 

La corte suprema di giustizia , rigettò il ricorso per le se- 
guenti considerazioni; 

1. La legge ha espressamente accordata al possessore di un 
fedecommesso , la facoltà di rinunziarvi nel corso di sua vita, 
quante volte la rinunzia si faccia a prò della persona imme- 
diatamente chiamala; f. I3 C. cie^c/eicom. Quindi il restituire 
innanzi tempo al chiamalo immediato, sì è credula operazione 
degna di lode , poiché esprime l’adempimento pieno aato alla 
volontà del fedecommettente. 

3. Male a proposito si oppone la I.41 ^ 12 if. de legalis 3 .£cco 
il caso ivi definito. Una donna istituisce erede Seio , suo ma- 
rito : gli sostituisce jippia : ordina che, ic j 4 ppia premuora a 
Seio , l’eredità si restituisca a Paìeriano. Or Seio restituisce 
in vita la eredità ad Appi<t , ed jippia premuore a Seio. In- 
terrogato il giureconsulto Scevola se Se-o era libero dell’ob- 
bligo del fedecommesso' in favor di P'aìeriano y rispose negati- 
vamente. La ragione è chiara, percioccliè !a tesiatricc avea or- 
dinalo di restituir a Vateriano nel caso che Appia fosse pre- 
morta a Seio. Essendosi verificaio questo caso , non polca vio- 
larsi il drillo di Valeriana senza violare la volontà della te- 
statrice. Nel caso in quistione nulla vi lui di simile. 11 fondo- 
Ceci per effetto della rinunzia andò in mano a colui che per 
la volontà dell’istitutore del fedecommesso vi era iraraediala-- 
mente chiamalo. Colui che rinuiiziò premorì al figliuolo pvi- 
iiingcnilo a cui prò iic avea rinunziato. 

3 . Anche male a proposito si oppone la logge io 3 dclrgal, 

' t / , 
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1 , é si sostiene essersi falla frode alla legge, assamendosi che 
il moii'vo della rinunzia fu il limole ch’era imminente la leg- 
ge abolitiva de’ fedecom messi , per effetto della quale il pri- 
mogenito non avrebbe potuto escludere i secondogeuiti dal con- 
correre sul fondo Ceci. , 

Anche nella supposizione che questo fosse stato il motivo della 
rinunzia , con ossa non può dirsi fatta frode alcuna alla legge: 
non a quella che era in vigore in tempo che ebbe luogo la 
rinunzia del fondo Ceci, perciocché allora la rinunzia era per- 
messa : non alla legge posteriore abolitiva de’ fedecommessi , 
si perchè una legge non ancora pubblicata non può essere ob- 
bligatoria , si perchè questa legge medesima non dava diritto 
ni sccondugcniti d’impedire a D. Paolo Laboccelta di distrarre 
il fondo Ceci , ove fosse divenuto libero nelle sue mani. 

— 1183 — 

Decisione de' 5 febbraio 1 823 emessa dalla corte suprema di giu- 
stizia con la quale si risolee la quistione in quale caso la definizione 
del realo dece riputarsi non corrispondente a' falli semplici espressi 
nella decisione? (I) 

La gran corte criminale in Lucerà con decisione de’ la no- 
vembre i8aa cond.annò Nunziantonio Sacco a morte ed alle 
spese del giudizio come reo di omicidio premeditalo in persona 
di Giuseppe Cannine Veneziani. 

Ricorso per annullanienlo prodollo’ dal condannato con v.arj 
mezzi all’appoggio riportali, e discussi nelle seguenti conclu- 
sioni scritte dal ministero pubblico presso fa corte suprema di 
giustizia. 

» Sie.NOni ! 1 diversi molivi di annullamento allegati a nom e 
del condannato Nunzio Sacco vi sono stati presentati dal suo 
difensore nell’aspetto di cinque motivi principali. Andiamo a 
discuterne il valore. 

1 . Dalla parte civile, fu nel dibattimento esposta la necessità 
di esaminarsi a carico alcuni testimoni che non erano stati pro- 
dotti; e dalla gran corte criminale secondo le facoltà conferi- 
tele daH’articolo 243 , venne ordinala la loro udizione. Fra 
questi nuovi testimoni ve n’erano taluni , che erano stali pro- 


(i) Nelle nnncliisiuni date in questa causa daU’avvocata generale Vecchioni 
.snn trattate ic quistioni seguenti: 

I. I le.stimnni a difesa possono esser intesi nelPesame a carico ? 

II. Nel corso del giudizio penale deve aprirsi il procedimento sulla querela 
di falso prodotta dail^incolpato contro a testimone? 

III. La gran corte criminale dopo che Ira deciso di non riceversi la di- 
tliiarazione di alcun testimonio, potrà in seguito disporne l’esame? 

IV. Flirta a inillìlà il riliuto di chiamare in giudìzio penate un ecclesia- 
stiro a far feslinioiiiaiiza su de’ fatti rivelatigli sotto suggello di confessione? 

V. Oliali iianiie devono regolare la redazione delle decisioui ne’ giudizi 
penali ? 
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dotti in sostegno delle deposizioni a discarico , c clic in fatti 
furono esaminali sulle stesse. Si è sosienuto , die sia stata una 
violazione di legge roamo a carico di quelli, che erano i te- 
stimoni della difesa; die in tal modo siasi pi-eoccupata la pruova 
a discarico; c che fuori de’giusli termini si sieno usate. le fa- 
coltà dell’articolo 343. Ma non si è citato un lesto di legge , 
che contenesse le norme, che si dicono violale; anche agli ac- 
cusali è permesso di produxrre a loro discarico gli stessi tosli- 
mpni deliaceusa; essendo il dibattimento uno scrutinio di ve- 
rità , la stessa dee ritrarsi ìndistintaraeiile dalla discossionc di 
tutte le pruQvc; c l’articolo 343 nou presenta certamente le li- 
mitazioni supposte nel ricorso., 

3. Si è sostenuto, che verso la fine del dibattimento , essen- 
dosi ammessa l’accusa proposta dal ricorrente conira alcuni te- 
stimoni , nella decisione venne poi negalo il procedimento sulla 
stessa. Si avvisò l’accusalo di farsi querelante per falsa testi- 
monianza degli stessi testimoni a suo carico , e di chiedere, che 
fosse sospeso il suo giudizio sino all’esito del nuovo giudizio 
a carico de' testimoni querelati. Era cosa evidentissima , che 
un uomo gravalo di una imputazione, rieonosciula ed accolta 
col mandalo di arresto , e colla solloposizionc ad accusa , c 
tradotto ormai in giudizio , non poteva scambiare il carattere 
di reo in quello diquerelanic. Era notissimo, che solamente 
in seguito della prima assoluzione , l’articolo delle leggi 

di procedura permette a quello , che era stato imputato , di 
querelare i testimoni; e non poteva fuggire alla rifiossioue di 
chicclicsia , che se per dilungare un giudizio bastasse querelare 
i leslirooui a carico, nessun giudizio verrebbe a fine. In con- 
seguenza di queste trite ragioni la gran corte criminale non 
avrebbe dovuto ammcllere la strana querela; e iioiidiineno l’am- 
mise, riserbandosi di deliberare intorno alla stessa. £ però nella 
decisione difiìnitiva dichiarò di non esservi Jnogo a procedi- 
mento contra i testimoni querelali. Non fu questa una contrad- 
dizione, perchè quando si riceve una querela, non si ordina 
perciò il procedimento , anzi se ne suole far l’esame nel tem- 
po , in cui si delibera sul mandato di arresto; e sulla sotto- 
posiziono ad accusa. 

3. Si era chiesto dall’accusato , che venissero esaminati a suo 
discarieo du’ lesliinoiii che nel termine non avea prodotti , e 
dalla gran corte criminale . non si era accolla favorevolmente 
(|uusla domanda. Egli dunque si era prolest.Tlo di annullanicnio. 
Nei progresso della pubblica discussione, la stessa gran corte 
criiiiiiinic avendo conoscinla l’iibiiilà di udirsi quei testimoni, 
gli avea cliianiali , cd esaminali, di inodochc la domanda del- 
l’accusato avea avuta il suo elTello. lulaiilo appunto dall’adom- 
pimeulo delle* sue* intenzioni il ricorrciilu vuole liane motivo 
di annullamento, perchè assume, che non potcaiio , do|K> quella 
prima deliberazione,, udirsi quei tali leslimoiii; c che uou po- 
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tea farsi ostacolo al motivo di annullamento, ch’égli avea'giit 
acquistato. Non è vero , che da quella prima deliberazione fosse 
nato un solido motivo di annullamento , poiché le gran corti 
criminali esercitano con pari liberili le facoltà dell’arlicolò a4'3 
e qui^ndo riconoscono , e quando escludono la necessità di esa- 
minarsi nuovi testimoni. Nemmeno è pUr vero, che le gran 
corti criminali sieno inceppate nella discussione delle pruove 
^ dal riguardo di non alterare le nullità già rilevate dalraccn- 
sato , quasicebè debba essere altro il loro intento, che quello 
di venire a giorno della verità ; e quasiché le. nullità sieno 
state divisate dalla legge , non già perchè sieno emendati i giu- 
dizi irregolarmente adempiti ma perchè i rei abbiano uno scher- 
mo , ed un sotterfugio per sottrarsi alle condanne. 

4 . Si erano dall’accusato nel corso de’ termini prodotte co- 
piose pruove circa alla pretesa seduzione di un testimone a ca- 
rico. Nel corso poi della pubblica discussione fece istanza, che 
si citassero nuovi testimoni per lo stesso assunto, ed in parti- 
colare un ecclesiastico, a cui si erano rivelati de’ segréti soUo 
il suggello delta confessione. Essendosi dalla gran corte crimi- 
nale rigettata ({uesta domanda , da ciò si vuole desumere una 
altra nullità. Ina come mai potè commettersi una nullità con 
una deliberazione appoggiata alle certe disposizioni dell’articolo 
243 ? Anzi sarebbe stata piuttosto una gravissima nullità quella 
di chiamare un sacerdote a svelare un segreto della coniessio- 
nc , perchè si sarebbe accolta una pruova riprovata dalla leg- 
ge , la quale ha finanche rispettato il segreto uè’ medici, e delle 
levatrici. 

ò. Si è dedotto filialmente , che si racchiuda la violazione 
delia seconda parte dell articolo uqS nelle seguenti parole della 
decisione: « 11 Nuuziautonio Sacco, subito dopo sparato il col- 
po , fu veduto da Vincenzo Rossi alla distanza di circa un 
passo da esso provvenire dalla piazza , dov’è situata la detta 
spezieria di Musella , armato di carabina , caminare a passo 
frettoloso per la strada dell'orologio , od andare verso il luogo 
detto deU’aria fuori l’abitato , c per la strada detta Iscliitella 
che conduce ai giardini di Rodi , ed .anche a quello del mar- 
chese denominalo di S. Barbara. — l’oitJiè il citalo testo di 
legge vieta a pcua di nullità di esprimersi nella decisione al- 
cun fatto , che non sia stato esaminato nella pubblica discus- 
sione , a render certa ({uesta nullità nel c.aso presente avrebbe 
dovuto dimostrarsi , che taluna delle particolarità espresse colle 
parale trascritte non si fusle esaminata in dibattimento. Resi- 
steva però la verità del fatto. Si è presa dunque .altra via , e 
si è sostenuto , che queste parole discordano dalla deposizione 
del teslinionio Vincenzo Rossi. 

Il Ma posta in questo aspetto la nullità, bisognava dimostrare 
essere questo veramenlc il senso di quelle parole , che tutte 
quelle cose fossero stale deposlc dal detto lestiiiiunc. Intanto 
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questa dimostrazione si è pretermessa : c però è nostro ufficio 
d ì esaminare , se il buon senso, la grammatica, e la legge com- 
portano una tale intelligenza. 

» Si è scritto, ebe Vincenzo Rossi verso dne ore di notte vide 
il Sacco , che armato di carabina provveniva dalla piazza, ed 
ondava frettoloso verso il Inogo detto dell’aria fuori dell’abi- 
tato , e per la 'strada detta Ischitella , che conduce a’ giardini 
di Rodi , ed anche a quello del marchese detto di S. Barbara. 
Or quando mai fu possibile ad uomo vivente , soprattutto nei 
bujo della notte , di discernere , e di seguir coll’occhio i passi 
di un’altro uomo per molto ravvolgimento di strada , e nello 
abitato , ed in campagna? £ di certo queste strade non poteano 
fare una linea retta , perchè allora sarebbero state una strada 
sola. 11 vero si è , che il Rossi vide venire il Sacco dalla parte 
dove è posta la piazza , lo vide passare dinanzi alla sua abi- 
tazione, e proseguire il camino per una strada , che conduce 
a qualunque punto della contraria de’ giardini : ma pel con- 
corso di altre pruove la gran corte si convinse, che veniva 
appunto dalla piazza , e che dopo di aver percorsa la strada, 
dove abitava il Rossi , s’introdusse nelle altre strade, che rie- 
scono ah giardino di S. Barbara. In questo aspetto il senso è 
adegualo^ e ragionevole, e per l’opposto l'intelligenza, che 
vorrebbe darsi dal ricorrente a tal passaggio della decisione , 
sarebbe assurda , e mostruosa. Finché non vi sarà provalo, che 
le parole della decisione debbono prendersi di necessità in un 
tanto strano significato, non è possibile, che lo stesso venga 
ammesso. £ quando si ammettesse , sarebbe superfluo di rico- 
noscere la violazione deU'articolo ag3 , e sarebbe maggior pul- 
lità l’aver tenuto per vero un impossibile , non avendo potuto 
esser determinata dal criterio morale una convizìone ripugnante 
ad ogni criterio di verità. 

» Ma in somma si guardi al senso , ed alla giacitura delle 
parole : la veduto dal testimonio Vincenzo Rossi provvenii^ 
dalla piazza , dov è posta la spezieria. Dunque non si è scritto 
aver detto il Vincenzo Rossi, che lo vide provvenire dalla 
piazza; e che ivi sta la spezieria : si è bensì enunciato un fatto 
raccolto dalla notizia in piti modi accertata , che in mezzo alla 
piazza sta la spezieria;. che d’appresso alla spezieria Sacco com- 
mise l’omicidio ; « che appunto dopo lo scoppio dell’arma da 
fuoco , fu veduto da testimonio passar tcf davanti alla sua casa 
dalla parte di giù , dove è la piazza , alla volta dell’aria , dove 
sono i giardini. Similmente sta scritto , che il testimoniò lo vide 
andare a passo frettoloso per kt strada deW'orologio , che con- 
duce ec. ec. Nemmeno dunque si è posta in bocca al detto te- 
stimonio latta qnest’altra serie di particolarità; ma avendo egli 
detto di abitare nella strada dellWologio , e che questa strada 
esce ad ogni parte verso i giardini, e per detto m altri testi- 
euonj essendosi accertato, che appunto più in là vi erano quelle 
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iihrc strade, e clic dopo le stesse venivano i giardini, e par- 
I ieolai mente quelle di S. Barbara , dove il reo si portò , fa certo 
la gran corte criminale, che egli passò per In strada dell'O- 
lologio, dalla quale si esce prima ad altre strade, in fìno a 
quel giardino. Rimane dunque stabilito: i. che le cose espresse 
dalla gran corte criiuitiale sono conformi alle pruovc raccolte 
nella pubblica discussione: a. che non si sono fatte discendere 
dalla sola deposizione di Vincenzo Rossi. Ciò posto, non si 
può intendere,' come mai sicsi additato per nullità la non per- 
letta coerenza di questa parte della decisione colla dichiarazione 
di quel testimonio ». 

» Ma Bnalmente chi mai si avviserà di dire, che tale si era 
il volo della legge? Due norme si trovano prefìsse alla reda- 
zione delle decisioni di condanna, l’una è quella dell’artico- 
lo ag3 delle leggi di procedura, cioè, che la decisione con- 
tenga il fallo, da cui deriva la risolnzione delle quistioni ; 
l’allra è quella dell’articolo aig della legge organica , cioè che 
sia motivata nel fatto, c nel dritto. È ben noto, che il fatto 
da cui deriva la risoluzione delle quistioni è il concetto gene- 
rale dell’avvenimento, noti solo in quanto all’opraio del de- 
linquente, ma si ancora in quanto alla sua moralità , o sia al 
dolo della intenzione. Or non basta dichiarare il fatto morale, 
ma bisogna additare le ragioni , che han determinata la con- 
vizione, il che è lo stesso, che motivare la decisione in fallo. 
Ciò si adempie colla esposizione delle varie particolarità , dal 
cui accordo è ritratta l’idea piena , e complessa del fatto mo- 
rale : e queste particolarità disgiunte ed isolale sogliono an- 
che, chiamarsi motivi di fallo, falli elementari, fatti semplici, 
fatti materiali. Benché la convizione de’giudici non sia frenata 
da nessuna regola circa al valore di pruova , che possono avere 
questi fatti clemcutari, nondimeno la seconda parte dell’arti- 
colo ag3 fa risedere una nullità nella' enunciazione di uno di 
tali fatti, quando non sia venuto in esame nella pubblica di- 
scussione. All’esposte norme è stala conforme la redazione della 
decisione di condanna , essendosi prima espresso il fatto, di cui 
ai era convinta la gran corte criminale , ed indi essendosi enun- 
ciali i fatti elementari , su cui è poggiata la convizione. Or le 
parole, che si sono rilevate sono una parte del fatto morale; 
ed in .seguito vengono i motivi di fatto , fra quali con molta 
aobrietà è annoverala la deposizione di Vincenzo Rossi. Peiobè 
dunque hanno servilo ad esprimere la propria convizione de’ 
giudici , perchè doveano esser l’eco del detto di un solo testi- 
mone.'’ £ perchè non riguardano alcun fallo elementare , come 

f tossono mai presentar la violazione della seconda parte del- 
’ai'iicolo 3g3? La dedotta nullità si fa' risedere nella viola- 
aioiie di un testo di legge estraneo al soggetto ». 

» Conchiudiamo dunque, che venga rigettalo il ricorso ». 
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La corte taprcma di giustizia; deliberando nella camera del 
consiglio. 

Visti gli alti: Vista la decisione: Visti tutti i mezzi. 

Limitandosi ai cinque mezzi, a’ quali lo stesso ricorrente si 
restrinse con abbandonare ruttigli altri, ne lascia a cura delia 
novella gran corte giudicatrice i primi quattro: 

àrrcstaudosi poi al quinto mezzo fa su di esso le seguenti 
considerazioni. 

La gran corte punitrice esponendo i fatti semplici descrisse 
io decimo luogo il seguente. « 11 Nunzianlonio Sacco, sùbito 
dopo sparato il colpo, fu veduto da Vincenzo Rossi alla di- 
stanza di circa un passo da esso provvenire dalla piazza, dov’è 
situala la delta spezieria di Masella, armalo di carabina, ca- 
minare a passo frettoloso per la strada dell’Orologio, ed an- 
dare verso il, luogo detto deltarìa, fuori l’abitalo, e per la 
strada detta Ischitella, che conduce a’ giardini di Roai, ed 
anche a quello denominalo di ,S. Barbara : questo fatto si eleva 
ad elemento di convinzione nel settimo considerando. 

Intanto il testimonio Rossi , che per la prima , ed unica volta 
fu inteso in dibattimento, erasi spiegato ne’ seguenti termink 
verso le ore due piuttosto sotto, che sopra della sera dell’av- 
venimento ^stando dentro la propria abitazione , e fumando, 
intese uu colpo di arma da fuoco. Apri la porta d’ingresso, che 
è divisa in due parti, rimanendone una parte chiusa , e l’altra 
socchiusa. Intese un calpestio, si pose a spiare, e vide l’accu- 
sato Nunzianlonio Sacco , il quale veniva dalla parte di basso, 
e portava in mano una carabina , e caminando di bnon passo 
se nè andava via a quella strada , la quale conduce in tutti 
i luoghi , ne’ giardini , e fuori del paese. 

Considerando , che paragonale le cose deposle dal testimonio 
Rossi con quelle attribuitegli dalla gran corte, se ne conosce 
evidentemente la importante diversità, e manifestamente risulta 
da ciò la violazione dell’articolo ag3 del rito penale per es- 
sersi nella decisione espressi fatti non risultanti dal dibatti» 
mento , e contradetti dal ricorrente. 

Visto perciò l’articolo 2g3 delle leggi di procedura penale 
così concepito : 

» Il fatto dal quale deriva la risoluzione delle quistioni , 
debbe essere espresso a pena di nullità: nella decisione anche 
a pena di nullità alcun fatto non può esservi espresso, che 
non sia stato esaminalo in pubblica dicussione , menocchè non 
si tratti di fatti non messi in controversia. 

Annulla la suddetta decisione, col dibattimento dal termine 
delle 34 ore inclusivamente in poi, e rinvia la causa à'ila gran 
corte criminale di Trani. 
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CircnfatT de' 5 febbraio 1823 emessa dalla reai regreleria e 
ministero di staio di grazia e giustizia e diretta a'commessarj del Re 
con la ijuale si ordina che C asporlatore di armi vietate senza licenza 
per iscritto della polizia è sottoposto alla sanzione del decreto de’ 3 
ottobre 1 822 quantunque non sia sorpreso colle armi nella flagranza ( I ) . 

11 decreto de’ 3 ottobre iSaa attribuisce alla coinpeienza delle 
commissioni militari , c sanziona il primo grado de’ ferri per 
l’asportazione di armi vietate senza licenza per iscritto della 
polizia. 

Qualche commissione miliare ha creduto , che degli asporta* 
tori di armi vietate siano compresi in questa determinazione que’ 
solamente sorpresi colle medesime nella flagranza, c che deb- 
bano gli altri punirsi correzionalmente a norma delle leggi pe- 
nali in vigore. 

Nel decreto si parla di asportazione di armi ingenerale, il 
che esclude la restrizione ai soli casi di flagranza : l’avviso 
contrario introduce nella legge una limitazione, che. ripugna 
apertamente al senso ed alla parola della medesima: inoltre 
ammette il cangiamento del pimo grado di ferri in una 
pena correzionale per la flagranza , la quale non influisce si- 
curamente sulla intensità del reato; ma si rapporta unicamente 
alia pruova, che ncH’asportazione di armi^ come in altri reati, 
potrà essere stabilita, anche senza la flagranza, con elementi 
propri flssare la libera convizione de' giudici. 

Avranno elleno la cura comunicare alle commissioni militar! 
queste mie osservazioni. . 


(i) Questo decreto saU’asportazione di ami vietate ordina: 

Aat. I. L’asportazione di armi vietate senza licenza per iscritta della 
polizia, sarà punita col primo grado di ferri a. 

Potrà il giudice, a seconda de’casi , disporre, che questa pena sia espiata 
nel presidio. 

3. 11 giudizio di asportazionn di armi vietate competerà alle commessioni 
militari. 

Nei precedenti volumi di questa collezione son riportatele seguenti dispo- 
sizioni in materia di armi. 

s. Le armi confiscate ne’ giudizj penali sono da iiiviarsi alle sale di de- 
posito militare — Circolare degli ii marzo 1818. 

3. Ordini per la efficace repressione degli asporlatori di anni vietate — 
Circolare da’ 3 i settembre 1818. 

3 . Circa le armi permesse a’ militi — Circolare de’ 33 dicembre 1818. 

4 - Finché non venga determinato con un regolamento di polizia quali 
aìano le armi vietate, dovran essere all’uopo osservate le leggi antiche — 
Circolare degli 8 dicembre i8ig. 
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Circolare de' 5 febbrojo 1823 emessa dalla'^feal segreteria e mi- 
nistero di stato di grazia e giustizia e diretta a regj procuratori ge- 
nerali presso le gran corti criminali suHa forma delle cedole di asse- 
gnazione prescritte dall'articolo 77 delle lef^i di procedura ne' giu- 
dizi penali (l). 

Il signor ministro delle finanze ed io siam convenuti doversi 
portare le seguenti modificazioni sul modello stabilito io gen> 
najo 1821 per la formazione' delle cedole di assegnazione , di 
’ cui fa parola Tariicolo jy delle leggi della procedura nc’giu* 
dizj penali. 

1. In tèsta delle suddette cedole di assegnazione debb'cssec 
iscritto il titolo di Sua Maestà , a’ termini della legge del dì 8 
dicembre 1816. < 

3. La indicazione de' borni delle parti , de’ testimoni , e de' 
periti, deve farsi in piedi della cedole, e non nel corpo delle 
medesime. 

3 . Deve togliersi dal modello la espressione — indicato dal P-M. 
la quale sussiegue le parole testimonio, o perilo, ed in vece 
di detta espressione indicato dal P. M. lasciarsi uno spazio 
in bianco, in cui possa scriversi congruamente l’indicazione , 
che corrisponde al testimone, o al perito, a seconda de’ casi. 

4. Non' riportarsi nelle cedole di assegnazione le note dilu- 
cidative scritte al margine del modello. 

4- Alle indicazioni, che contiene il modello del certificato 
dell’usciere sulle citazioni eseguite aggiungersene altre due; cioè. 

1. L’epoca precisa della citazione, in modo, che si rilevi 
essere tal’epoca la stessa , o diversa da quella del certificato. 

2. La indicazione precisa, che la citazione siasi eseguita alla 
persona o nel domicilio, o conformemente all’articolo 80 delle 
leggi di procedura ne’ giudizj penali. 

Le partecipo ciò per lo adempimento per parte loro. 

(i) L’Aet. 77 delle l^ì di procedura ne’ ^iadizj penali e cosi conce- 
pito : — Spedirà ( l’uffiziale di polizia giudiziaria ) in primo luogo la ce- 
dola di assegnazione, la quale conterrà: 

1. L’indicazione dell’ufiziale di polizia giudiziaria, innanzi a cui il testi- 
mone dee presentarsi. 

3. Il nome , il cognome , il domicilio e l’autorizzazione dell'usctere inca- 
ricato di citare il testimone. 

3 . Il nome , il cognome , il domicilio o la dimora de’ testimoni da 
citarsi. 

4 - Il luogo , il giorno , l’ora in cui debbono i testimoni presantatsi- 

5 . La pena de’ testimoni renitenti. 


* - ■ t 
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Circolare de' Q fibrato 1823 emessa dalla reai segreteria e mini^ 
siero di stalo de^li affari ecclesiastici e diretta agli ordinari del re- 
gno per la spedizione gratuita delle fedi di nascila dai parrochi ai 
marinari che debbono essere ascritti aile matricole deli ascrizione tua- 
ritiima. 

11 signor direllore della reai segreteria di stalo di manna 
mi ha manifestalo , che per taluni marinari ascritti nelle. nia> 
tricole dell’ascrixione marittima manca l’indicazione dell’epoca 
della loro nascila , per cui non può a costoro rilasciarsi il cor- 
rispondente foglio di ricognizione ; che io conseguenza è d’ito- 
po che tali individui presentino le fedi di loro nascita , ma 
ciò non può mandarsi ad effetto , altesocchè i parrochi ricu- 
sano di lasciare gratuitamente siffatte fedi. 

Un tale inconveniente fu altra volta riferito a questo mini- 
stero degli affari ecclesiastici da quello di marina , ed essen- 
dosi osservalo, che per effetto del decreto del di ii maggio 
1814 provvisoriamente in vigore per disposizione di 8ua Mae- 
stà i parrochi erano obbligati a rilasciare gratuitamente agli 
uomini di mare i certificali necessari , per essere ammessi e 
far parte dell’ascrizione marittima ; con circolari de’ 6 agosto 
1817 si ordinò a tutti grintendenli di far sentire agli ordinar] 
diocesani della rispettiva provincia , che inculcassero ai par- 
rochì delle loro diocesi l’esalta osservanza del ceiiiiato decreto 
circa la spedizione gratuita de’ certificati anzidetti. 

Siccome queste disposizioni non sono state pienamente ese- 
gnite , secando ho rilevato dalla lettera del lodato signor di- 
rettore; cosi mi rivolgo a vostra signoria illustrissima e re- 
verendissima , perchè faccia sentire ai parrochi di cotesta dio- 
cesi , che si conformino esattamente a quanto trovasi prescrìtto 
col suddetto decreto relativamente al rilasciarsi graluiiaiuciile 
ì certificati di sopra indicali , senza dar motivo dì nuovi re- 
clami su tale oggetto. 

— 1187 — 

Reale Rescritto degli 8 febbraio 1823 sulla competenza de' giudici 
del contenzioso amministrativo tulle azioni per attentati commessi 
entro tramo sul corso di acque pubbliche. 

Ho rassegnato a Sua Maestà le carte concernenti il conflitto 
di atlribnzioni insorto tra il tribunale civile ed il consiglio di 
intendenza di Aquila ilella causa tra D. Isidoro Carli e D. Be- 
nedetto Giuli Capponi relativa ad attentati commessi nell’anno 
sul corso delle acque del fiume Rigo e suU’uso delle acque 
islesse. £ la Maestà Sua udito il parere del consiglio di state 
ordinario , ai 23 dello scorso mese di gennaio in Vienna, sulla 
considarazione che le coulroversie , le quali han dato-luogo 
al conflitto, ricadono essenzialmente sotto la sanzione degli ar- 
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licoli 6 e 7 della legge de’at marzo 1817 «ni contenzioso am- 
minìstralivo , lia risoluto die nella specie siano competenti a 
procedere i giudici del contenzioso amministrativo. 

Nel reai nome le partecipo questa sovrana risoluzione per 
intelligenza e norma del tribunale. . - . 

Nota. Era la quìstione nella specie di attentati commessi 
entro l’anno sol corso delle acque del fiume Rigo. La ragione 
di dubitare sulla ^competenza de’ tribunali ordinar] o de’ giu- 
dici del contenzioso amministrativo traeva sua origine dagli 
articoli 6 e 7 della legge de’ ai marzo 1817 sul contenzioso 
amministrativo , e dall articolo aa , num. .4 della legge dei 39 
maggio 1817 sull’organizzazione dell’ordine giudiziario. Gli ar- 
ticoli 6 e 7 della legge de’ ai marzo 1818 sono cosi concepiti. 

» Art. 6. Eccetto i sentieri, o sia le strade vicinali quelle 
cioè che sono stabilite per lo comodo, e per l’accesso tra due 
o più fondi vicini, tutte le controversie che insorgeranno sulle 
altre strade , o che rignardino l’occupazione di tutta, o di una 
parte della di loro area, e la riparazione dei danni cagionati, 
o l’obbligo di mautenerla , apparterranqo ai giudici ,del con- 
tenzioso amministrativo. 

Art. 7. Le- disposizioni dell'articolo precedente sono comuni 
ai porti , ai lidi , ai canali , alle dighe , ai ponti , alle strade 
o sentieri che li costeggiano, o che servono di comunicazione 
tra loro , alle piantagioni che servono di sostegno, di comodo 
o di ornato , sìa alle strade sia alle ripe , ed in generale a tutto 
ciò che è cosa di dipendenza del demanio pubblico, delle strade, 
o delle altre proprietà pubbliche. 

11 num. 4 poi dell’articolo aa della legge de’aq maggio 1817 
sull’organizzazione dell’ordine giudiziario è così concepito: 

Art. aai. Essi , i giudici di circondario , conosceranno egual- 
mente , e giudicheranno inappellabilmente sino al valore di 
ducati venti , ed appellabilmente, qualunque sia il valore delle 
cose controverse, sulle azioni. ... e di attentati commessi 
entro l'anno , sul corso delle acque inservienti all’agricoltura, 
e su di ogni altra azione posses.soriale. 

I motivi non però i quali ban fatto determinare nel soggetto 
caso la competenza in favore de’giudici del contenzioso ammi- 
nistrativo sono stati: 

1. Il fiume Rigo è proprietà pubblica, importa poco non sia 
navigabile , art. 8 della legge uè’ a agosto 1806 sull’aboliziohc 
della feudalità, art. 9 delia legge degli 11 dicembre x8i6, ed 
art. 463 delle leggi civili. 

2. Sono di competenza del contenzioso amministrativo tutte 
le controversie , che cadendo sopra oggetti dell’ammiuistrazione 
pubblica, la interessano direttamente , o indirettamente: art. 
3 della legge de' ai marzo 1817 sul contenzioso aiumiuistraiivo. 
Oggetti deiramniinistrazione pubblica sono: 

1. Le cose che non sono possedute a titolo di proprietà pri- 
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vaia da alcuno Tali iooo;.... le acque , e mite. le altre proprietà 

che appartengono al demanio pubblico. À.rticolo 4 della me* 
desima legge. 

3 . La generalità delle espressioni comprese negli articoli ^ 
e 7 idem. 

4. La competenza de’ giudici di circondario nelle azioni pos- 

sessorie non è assoluta , ma riguarda quellé solamente che han 
luogo tra privati, e cose soggetto al dominio privalo : art. 196 
della legge de’39 maggio 1817 sull'organizzazione dell’ordiue 
giudiziario combinate colle disposizioni di sopra rtierite delia 
legge dei ai marzo 1817. > 

5 . Ordinariamente la competenza è regolala per ragion di 
materia e non di persone. 

— 1188 — 

Circolare del 8 febbraio 1823 emessa dal ministero delle finanze 
con la quale si stabilisce che contro i debitori de' generi di privativa 
possonsi usare le coazioni de' piantoni. 

11 decreto de’g dicembre 1819 non permette altri alti coat- 
tivi contro i debitori morosi de’ comuni per generi di privativa 
ad essi somministrali ne’ casi preveduti cogli altri decreti dei 

dicembre 1810 , e a 5 marzo 1819 se non quelli soli pe* de- 
bitori comunali sono ordinati dalla legge de’ ta dicembre 1816. 

Altronde una sovrana risoluzione de’ a aprile 1817 parteci- 
pata agrinlendenti per mezzo del ministero degli affari interni 
trovandosi da Sua Maestà permesso l’uso de' piantoni per l'esa- 
zione de' dazj comunali de’censi , e dei canoni, vi è stato qual- 
che intendente che ha invocato in favore de’ dccurionati la fa- 
coltà di adoprarsi i piantoni contro i morosi di privativa nel 
modo disposto coh citato reai decreto, onde i decurioiiati pos- 
sono avere de’ mezzi facili ad astringere i privati , tanto a ri- 
ceversi le quote di detti generi, ove sia al caso .della ripar- 
tizione, quanto a pagante il prezzo, 

' Sua Maestà a cui è stalo tutto ciò rassegnato, inteso il parere 
dell’ordinario consiglio di stato , in data del a 5 dello scorto 
gennaio , da Vienna, ha permesso come una estensione al so- 
vrano rescritto de’a aprile 1817 che contro i debitori de’ ge- 
neri di privativa si usi la coazione de' piantoni. 

Nel rcal nome glielo partecipo, signor ìniendenle, per Tadcm- 
pimcnto. 

— 1189 — 

Circolare del 12 febbraio 1823 emessa dal ministro di grazia e 
giustizia con la quale sì stabiliscono norme a seguirsi per gli aspor- 
tatori di armi. 

Il decreto de’ g aprile 1821 per circostanza del momento al- 
li'ibui agli agenti di polizia che sorprendono nell’altrui abita- 
zione arme in conirovenzioiie, la ficoltà di adattare subitola 
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* prigionia «lì 5 mesi, c l'ammenda di due. 5 o. Il decreto de ’3 
ottobre 1822 ha sanzionato su tal delitto il terzo grado di prigio- 
nia c l’ammenda correzionale. É surto il dubbio se con questo 
ultimo decreto è rimasta abolita la competenza degli agenti di 
polizia. La facoltà conceduta loro con decreto de’ 9 aprile 1821 
portò eccezione tanto alla legge organica de’ 29 maggio 1817 
'che attribuì ai soli roagisiratiil potere giudiziario , quanto alle 
leggi dì procedura penale , che nei giudizi csiggono l’osservanza 
delle forme in esse stabilite, e questa eccezione non è ammes- 
sibile che nel concorso delle circostanze in quel decreto deter- 
minate. Tra tali circostanze s’incontra da pena della prigionìa 
(issata invariabilmente ad anni 5 ed aH’ammenda di due. 5 o. 

Il decreto de’ 3 ottobre 1822 che in luogo di questa pena ha 
sanzionatoci 3 grado di prigionia , e l’ammenda correzionale, 
ha fatto essenzialmente scomparire l’eccezione, e con essa la 
competenza degli agenti dì polizia. -Era agevole l’applicazione 
dd decreto de’ 9 aprile 1821 , che senza concedere al giudice 
alcuna latitudine stabili ìnvuriabilmente la pena stessa per tatti 
i casi di detenzione di arme, non cosi' per rapplicazione del , 
decreto de ’3 ottobre 1822 che lascia’ al giudice una latitudine, 
e che c.sigendo sulla determinazione della pena maturo calcolo 
solllniensìtà del re.nto , rende indispensabile l’osservanza di 
solenni forme giudiziarie non richieste nel primb degli. and- 
detti decreti : secondo queste considerazioni dunque il giudizio 
de’ detentori di armi in conirovenzione compete oggi esclusiva- 
mcnte alle autorità giudiziarie in forza del decreto de ’ 5 otto- 
. bre 1822. ' 

L’art. 5 del decreto de ' 3 ottobre 1822 il quale trovasi in 
perfetta armonia colle disposizioni delle leg’gi penali , dispone 
che le armi sicno confiscale; la ministeriale degli ii marzo 
1818 indica l’uso da farsi di tali armi. 

-- 1190 — 

Miaisleriaìe del XZ' febbraio 1823 partecipata dal luogotemnte 
generale in Sicilia a quel direttore delle dogane con la quale si racco- 
manda la custodia degli oggetti di belle arti , e si danno disposi- 
zioni perchè i detti oggetti non sieno spediti all'estero. 

L'amore che si ha per le belle arti , e lo stalo di floridezza 
. in cui esse si trovano , costituiscono presso tutte le nazioni l’ar- 
gomento più certo della loro cultura. 

li! quindi importantissimo al decoro di una nazione, ebe sieno 
gelosamente custoditi lutti quegli oggetti di belle arti , che 
possono far fede della sua naturale altezza d’ingegno, o della 
saggia estimazione , ch’essa sa farne. 

Quest’interesse comune a tutti richiamar dee particolarmente 
le nostre cure , imperocché avendo le belli arti tenuto sovente 
presso di noi il primiero lor seggio, innumerevoli testimonianze 
ci restano che merit.'ino d’ essere a nostra gloria conservate e 
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difese dalle ingiurie che la ignoranza , ed il tempo polrcLbc 

alle medeiinie arrecare. 

<■' Questa sollecitudine non è mai sfuggita alla sovrana previ- 
denza del 'Re , e poiché seppe la Maestà Sua che molte classi- 
che dipinture, le quali prima si ammiravano in alcune chiese 
e in altri luoghi religiosi e laicali , erano mancate , o per es- 
sersi vendute all’estero , o perchè si erano falle trascuratamente 
deperire per difetto delle opportune restaurazioni ; manifestò 
con reale rescritto dei u3 fcbbraro dell’anno scorso .di essere 
suo sovrano volere; che senza togliersi i quadri suddetti dalle 
chiese , o comunità religiose , e laicali , ove esistono , e senza 
ledersi in verun menomo modo il diritto di coloro , a cui si 
appartenga la proprietà di tali dipinture , si formasse una nota 
di tutti i quadri dipinti da mano maestra , che si trovano nelle 
accennate chiese , conventi , monasteri , o altre comunità reli- 
giose e laicali, e si prendesse in ogni tempo la maggior cura 
dell’esistenza, e delle diligenti conservazioni d’essi m luoghi, 
ove non possono deteriorare. 

Per la esecuzione di questo reai ordine furono date allora 
delle disposizioni , le quali non ebbero poi alcun effetto; e però 
essendomisi fatto conoscere , che non ostante le adottate misure 
continuano ancora a sussistere gli stessi inconvenienti, ho giu- 
dicato necessario di rivolgermi a tutti gl’intendenti, inculcando 
ai medesimi di eligere prontamente una o più persone fra gli 
artisti , ed altri soggetti d’intelligenza , e di destinarli a girare 
per tutte le chiede, e gli altri anzidetti luoghi, ove si sappia 
di esistere opere distinte di pittura e'di scoltura ad oggetto 
di formarne una esatta nota, in cui s'indicherà la grandezza 
del quadro, o della statua, il soggetto e l’autore, e di rife- 
rire se sieno ben collocate senza pericolo di deperimento. In- 
tanto gl’intendenti debbono curare che senm togliersi i quadri 
surriferiti , o altri oggetti di arte dalle chiese e comunità re- 
ligiose e laicali sieno ben conservati e custoditi in esalta ese- 
cuzione degli ordini sovrani , prendendo in ogni tempo cura 
dell’esistenza, e della diligente conservazione d’essi in luoghi 
ove non possono deteriorare : usando inoltre la maggior vigi- 
lanza , onde gli oggetti indicati non sieno spediti fuori la Sicilia. 

Fo noto ciò. a lei per sua intelligenza , c per dare gli ordini 
convenienti a tutti gii uflìziali delle rispettive dogane, onde 
impediscono l’uscita di siffatti oggetti dalla Sicilia. 
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— noi — 

Circolare de! 15 febbraio 1823 emessa dal ministro delf interno 
con la quale si danno disposizioni sulle competenze dei mobili appar- ' 
tenenti alle intendenze , e sottintendenze. 

Coll’afiicolo 145 delia legge de’ la dicembre i8i6fuaccor> 
dato alle iniendenze , ed alle aottintendenze il groaso mobile 
necessario alle segreterie ed alle abitazioni desl’lnlendenli , c 
de’ souiniendenii , lasciandoti al ministro dell’interno la cura 
di stabilire con un regolamento la competenza del mobile , e 
l’annua manutenzione di esso. La mancanza di un tale regola- 
mento , che non si è 6nora pubblicato , non dovea più oltre 
tollerarsi e conveniva determinar con precisione ciò ch’è' do- 
vuto ai funzionar) contemplati dalla legge, e qual è il peso 
che debbono sopportar le provincie. Per queste ragioni Sua 
Maestà il Re inteso il parere del consiglio di stato ordinario 
si è degnata da Vienna in data de’ db' del prossimo scorso 
mese di gennaio determinare quanto segue: 

1. Il grosso mobile accordato-dalia legge de' 12 dicembre t8i6 
alle intendenze , e sottintendenze consiste per le segreterie nelle 
tavole da scrivere, armadj e scafali per consevar le carte , sedie 
e calamai di ottone, o di altra materia durevole; per le abi- 
tazioni de’ letti composti di lettiere, materassi, cuscini, o co- 
perte, senza biancheria, candelieri a cera, e da olio, de- 
centi , ma non di argento , delle sedie , sofà , e tavolieri ne- 
cessari , de’ comò , o altra specie di armadj per riporre abiti , 
biancnerie , libri ed altri oggetti ; e de’ fanali per le scale , 
e portone; esclusa ogni specie di biancheria, e cretaglia , e di 
crutalli, escluse le posate, la batteria di cucina, ed ogni altra 
masserizia, che non è in questo articolo espressamente indicata. 

2 . Per la manutenzione e rinvestimento del descritto grosso 
mobile sono assegnati sul fondo speciale facoltativo di cotesta 
provincia ducati cento venti annui per l'intendenza, annui du- 
eati novanta per la sottintendenza di Barletta , ed annui ducati 
sessanta per la sottintendenza in Altamura. Queste somme però 
saranno liberate allè rispettive deputazioni provinciali , e di- 
strettuali scelte dal consiglio provinciale per la conservazione 
de’ mobili. Le deputazioni avranno l'obbligo di provvedere con 
delle somme al rinvestimento de' mobili sdruciti , o deteriorati 
dall’uso , ed al rimpiazzo di quelli che si andranno consu- 
mando , senza che possano mai eccedere la somma assegnata ; 
e di darne conto destinto e preciso al consiglio provinciale in 
ogni anno. 

3. Sarà fatto un esatto inventario del mobile di ogni inten- 
denza, e di ogni soltinlendenza , che n’esprimerà la quantità, 
la qualità, ed il valore. Tale inventario sarà in tre originali 
de’quali uno sarà presso l’intendenza , o sottintendenza ; l’altro 
presso la deputazione; ed il terzo sarà spedito al ministero degli 
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affari interni. Un quarto originale del mobile delle soUinlen- 
denze sarh conservato nella intendenza. Le deputazioni saranno 
risponsabili di ogni mancanza del mobile descritto nell’inven- 
tario. Ciascun intendente e sottintendente nel cessare dall’eser- 
cizio della -carica , e nel cambiar destinazione sarà tenuto di 
fore alla deputazione la regolare consegna del mobile. 

4. Per questa prima volta sarà esaminato il bisogno che cia- 
scuna intendenza o sottintendenza può avere del grosso mobile 
puramente necessario ( compreso il vecchio ). 

5. La biancheria, argenterìa, cristalli, terraglia, batteria 
di cucina, ed ogni altra masserizia attualmente esistente, e che 
non sono compresi nel grosso mobile sopra determinato di com- 
petenza degl’intendenti , e de' sottintendenti saranno venduti 
a cura delle rispettive deputazioni dietro valutazione di esperti, 
ed il prezzo sarà versato nella cassa delle opere pubbliche pro- 
vinciali. Uno stato estimativo di tali oggetti , appena che ne 
sarà seguita la vendita , verrà rimesso al ministero degli affari 
interni. 

Nel rcal nome le partecipo le riferite risoluzioni sovrane , 
perchè le esegua nella parte che la riguardano , e le comunichi 
per l’adempimento a’ sottintendenti, ed alle deputazioni de’ 
mobili, non che al consiglio provinciale, e distrettuale nella 
prima loro riunione per l’uso di risulta. > 

— 1192 — 

Circolare del Vi febhrajo 1823 emessa dal ministro dell’ interno 
con la quale si danno disposizioni per la manutenzione , ed accresci- 
mento di mobili pei giuncati distruzione, e dei giudicati regi. 

Nel consìglio de’ a settembre i8ai fu presa la seguente de- 
terminazione: — « Sua Maestà sovranamente decìde che dopo la 
prima spesa fatta dalie provincia per la mobilia delle corti, 
e de’ tribunali , la manutenzione e l’accrescimen,to di tal mo- 
bilia ne’ contralti successivi debba andare fra le spese di giu- 
stizia. 

Or dovendo in questo stretto senso essere interpetrata la cir- 
colare dè’19 settembre i8ai con cui fu comunicata la enun- 
ciata sovrana determinazione, ella non la estenderà nè ai giu- 
dicati d’istruzione , nè ai giudicati regj , pe’ quali dovrà pagarsi 
quanto per lo innanzi si è praticalo. 

— 1193 — 

Reale Rescritto del 22 febbraio 1 823 partecipato dal ministro de- 
gli affari ecclesiastici portante disposizioni relative al termine nel quale 
debbono registrarsi gli atti delle amministrazioni diocesane , e sul 
dritto di registro al quale questi atti debbono esser soggetti. 

Il consigliere ministro di stalo ministro segretario di stato 
delle finanze mi ha partecipato che avendo rassegnato a Sua 
Maestà il dubbio proposto dal regio procuratore presso l’am- 
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minìstrazione diocesana di Teramo, se gli atti delle ammini- 
strazioni diocesane debbano registrarsi in un termine di rigore, 
cd e qual diritto di registro sieno soggetti; la Maestà Sua si 
è degnata di uniformarsi al parere manifestato sul proposito dal 
direttore generale del registro e bollo, e dalla commissione, 
de’ presidenti della gran corte de’ conti , cioè, che non poten- 
dosi le amministrazioni diocesane 'reputare come amministra- 
zioni pubbliche, i loro atti non sono soggetti al registrqin un 
termine di rigore, e che per la stessa ragione dovendosi i me- 
desimi considerare come tanti atti privati , debbono registrarsi 
col diritto di grana trenta, se sieno scritti in più originalf, e 
col diritto di grana venti, se sieno formati in un solo origi- 
nale, giusta i numeri 5 e 6 dell’articolo G6. della legge de* ni 
giugno 1819. 

Lo partecipo a colesla amministr, azione diocesana per sua in- 
telligenza e regolamento. 

— 1194 — 

Mìnhlcriah del 1 marzo 1823 emessa dal luogotenente generale 
in Sichia ed indritta al direttore dei rami e drilli diversi , con la 
quale si stabilisce a carico di chi debba andare le spese per [ esecu- 
zione della pena capitale. 

Trattando ella con rapporto de’ 24 marzo scorso del rimborso 
domandato dal direttore generale di polizia delle spese da lui 
anticipate per lo armamento, e disarmanrento della inaccchina 
di morte in circostanza di varie esecuzioni capitali , le quali 
ai termini del reai decreto sulle spese, di gistizia devono sod- 
disfarsi dalla cassa del registro, ha fatto ricorda, che nel re- 
golamento approvato da Sua Maestà con . reai decreto del ;2i di- 
cembre z8a6, che fissa il modo come liquidarsi, e pagarsi tali 
spese , nessuna parte è addossata agli agenti delia polizia iu 
questo servizio: ma che bensì ai procuratori generali delle gran 
corti .ed agl’ispettori controlori delle spese di giustizia è stato 
esclusivamente dato l’incarico della tassa delle spese di cui si 
tratta'. Quindi ha richiesto da me i convenienti schiarimenti 
sai modo come eseguirsi le sopra espresse sovrane prescrizioni. 

A togliere ogni dubbio io devo mettere alla di lei intelli- 
genza , che essendo stato da Sua Maestà per modo di regola 
stabilito sin dal iSsS per reai rescritto del t marzo di. quel- 
l’anno in seguito di competenza insorta tra il direttore generale 
di polizia , ed il procuratore generale della gran corte civile 
di Palermo, che per questa capitale la esecuzione di tutte le 
condanne a pene afflittive dovesse rimanere a cura del diret- 
tore generale suddetto, vede essa bene, che appartenendo a que- 
sto funzionario di provvedere a tutti i mezzi di esecuzione, non 
più al procuratore generale, ma bensi'al riferito direttore si ap- 
partiene la tassa delle spese di giustizia , e quindi risulta chiaro, 
che quanto viene attribuito nel meiUovoto regolàiucuto al pru- 
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curatore generale, deve rendersi applicabile al direttore gene- 
sale di polizia per (|uclle esecuzioni che hanno luogo in que> 
ita capitale. 

Restando cosi dileguato il dubbio da lei eccitato, la prevengo 
di regolarsi secondo questa intelligenza. 

— 1195—. 

Reale Reacritlo del i marzo i8a3 partecipalo dalla rea! se- 
greteria e minùtero di stato di grazia- e giustizia ai regj p)t>- 
curalori generali presso le gran corti criminali col quale si sta- 
bilisce che la determinazione del reale rescritto de’ i 6 marzo 
1818 circa il modo di chiamare le dignità ecclesiastiche a pre- 
stare testimonianza ne’ giudizj penali, non è stata abolita dalle 
leggi di procedura penale in vigore. 

Col reai rescritto de’ 16 di marzo Ì8i8 si stabilì , che nel 
chiamare a far testimonianza innanzi a' funzionar) giudiziari gli 
ecclesiastici costituiti in dignità come vicarj , abati , parrochi, 
carati , canonici di cattedrali , si dovesse far uso di una de- 
cente lettera di uffizio , in vece della citazione. 

È nato il dubbiose dopo la pubblicazione delle leggi di pro- 
cedura penale debbano essere tuttavia in osservanza le dispo- 
sizioni di questo rescritto. 

S. M. udito il parere del consiglio di stato , nel di 7 del 
corrente febbrajotn Vienna ha ordinato, che si continui ad os- 
servare il disposto nel connato rescritto , e che se ne inculchi 
l’esatta e generale osservanza. 

Nel rcal nome partecipo loro questa determinazione sovrana 
per l’adempiiUento ; a qual’effetto ne daranno comunicazione a 
cotesta gran corte , a’ giudici istruttori, ed a’ giudici di circon- 
dario di cotesta provincia , e cureranno Tesatta esecuzione. 

— 1196 — 

Circolare dd 5 marzo i8a3 emessa dalla reai segreteria e 
ministero di stato di grazia e giustizia e diretta ai regj procu- 
ratnr generati e regj procuratori presso le gran corti e tribu- 
nali civili portante le nomte per la comunicazione de' processi 
dalle autorità ecclesiastiche a’ magistrati dell ordine giudiziario. 

Onde determinare il modo, secondo il quale dee aver luogo 
la comunicazione de’processi odi altre carte giudiziarie dalle au- 
torità ecclesiastiche a magistrali dell’ordine giudiziario, di ac- 
cordo col ministro degli affari ecclesiastici , è stalo risoluto. 

Che i r^j procuratori de’ tribunali ordinar), quando ne sia 
il caso, ne dirigeranno ai ministero di stato degli affari eccle- 
siastici la dimanda , indicando i processi o le carte esistenti 
presso le autorità ecclesiastiche, che occorrono per la decisione 
delle case di loro giurisdizione. 

Che il ministro degli affari ecclesiastici disporrà, clic le au- 
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tnri(& anzidetle rimettano le carte o processi richiedi a* regj pro- 
curatori. Questo invio seguirà colle opportune cautele , c pre- 
vio ricevo de’ regj procuratori , per fare la restituzione delle 
carte rimesse , terminato ne sarà il bisogno. 

Partecipo alle signorie loro questa determinacionp , affinchè 
nelle occasioni ne curino l’esatto adempimento. 

— 1197 — 

DecÌBÌone de' 6 marzo iSnS emessa dalla corte suprema di 
/rius/izìa con la quale si risolve che i creditori delle mense ve~ 
scovili , i quali non liquidarono il loro credilo in conseguenza 
del decreto de' 7 marzo 1811 possono oggi pretenderne la sod- 
disfazione dalle mense {stesse. 

Ai 3 i agosto 1819 D. Orazio Donnarumm.t chiese nel tribu- 
nale civile di Napoli contra il vescovo d’ischia il pagamento 
di diece annate sopra capitale derivante da istrumento stipu- 
lato nel 1771. Con sentenza de' 33 dicembre dello stesso anno 
i8ig il tribunale rigettò questa dimanda^ e condannò l’attore 
alle spese. Appello. Con . decisione de' 39. settembre 1831 , la 
gran corte civile in Napoli condannò la mensa al pagamento 
delle annualità decorse dal dì g luglio 1818 in avvinti, e fece 
salvo il dritto al creditore per le annate precedenti contra la 
commissione ecclesiastica. 

Ricorso per annullamento presso la^snprema corte di giusti- 
zia della mensa per violazione de’ decreti de’ 7 marzo 1811 e 
de’ 3 settembre 1813. 

La corte suprcnsa ; 

' Considerando, che col citato decreto de’ 7 marzo iSii fu 
annunciato che i beni di tutte le corporazioni religiose facean 
parte del patrimonio dello stato, ed erano destinati ad esservi 
riuniti , ed in conseguenza fu ingiunto a’ creditori delle cor- 
porazioni religiose non soppresse , come altresì de' vescovadi , 

. cure , e benenzj vacanti , o non vacanti di presentare i loro 
titoli alla commissione della liquidazione del debito pubblico- 
entrò il termine di quattro mesi a contare dalla pubblicazione 
del decreto sotto pena di perdere il loro diritto. 

Considerando che comunque la religione del Re coll’ultimo 
concordato avesse disposto di restituirsi alla chiesa i beni eccle- 
siastici non alienali, e tra fondi assegnati pel contingente al 
vescovo d’ischia vi si trovasse per avventura l’avvanzo di cioc- 
ché una volta le appartenne; è pur vero che i. fondi medesi- 
mi , come avean fatto parte della massa de’ beni aggregali ai 
demanio , l’ebbe così immuni da’ pesi, come lo furono presso 
il governo , egualmente che l’avrebbe ricevuti ogni privato , 
od altro stabilimento religioso , cui si fossero ceduti , od as- 
segnali. 

Considerando , clic lungi di esservi alala derog.-i a’ decreti 
sulla liquidazione de’ crediti afficicnti già i beni dello stalo , 
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si trova che la sapienza del Re col decreto dc’aS dicembre i 8 ig 
ne ricònobbe gli efletti, e solo ne raddolcì il rigore per coloro, 
ch’erano siati colpiti dalla decadenia, di cui Donnarumma uon 
curò di valersi. 

Considerando, che subiloccliè la legge ha avuto in un af- 
fare il suo effetto , la cessazion susseguente della causa che la 
produsse , come anche la rivoca , che poi se ne faccia , non 
altera , o cangia gli alti già consumati , ma solo riguarda , e 
regge quelli che sono pendenti , ed indecisi tuttavia. 

Considerando perciò , che ove i beni della mensa d’ischia 
divennero già per effetto de’sommenzionali decreti scevri da’ 
pesi che il governo fece suoi , non può ricevere molestia da’ 
creditori che prinita vi aveano ipoteca. 

Considerando che essendosi quindi colla sentenza dcriunciata 
dato al signor Donnarumma diriilo d’agire contro la medesi- 
jna; dacché ha riacquistali i beni; e sul principio, che sia ces- 
sata la causa della legge , ha violato i decreti cennaii, ed ha 
trasandato le regole della piìt sana giurisfirudenza. 

Per tali considerazioni la corte suprema annulla la impu- 
gnata decisione ec. 

— 1198 — 

Decisione del 7 marzo 1 823 emessa dalla corte suprema di giu- 
stizia con la quale si risolve la quistione se nel termine a pro- 
durre il ricorso per l'annullamento delle decisioni delle gran corti 
criminali dee computarsi il giorno in cui sono le stesse nolificate. 

La grau corte criminale in Catapzaro condannò Giuseppe Ga- 
raulo a sei anni di reclusione , alla malleveria di ducali du- 
gento per tre anni, ed alle spese del giudizio come reo di furto 
commesso in tempo di notte con eflVazionc a danno di Sauto 
Nolaro'. 

La decisione fu intimata nel di 27 novembre 1822 al con- 
dannalo Garaulo , il quale a 3o dello stesso mese la impugnò^ 
col ricorso alla corte suprema di giustizia. 

11 ministero pubblico presso la gran corte criminale colle 
osservazioni sul ricorso disse, che dovea esserne dichiarata la 
irrecettibilità, poiché presentato dopo il termine legale e pro- 
priamente nel quarto giorno computandovi quello, iu cui ebbe 
luogo la intimazione della decisione. 

La corte suprema di giustizia ; 

Considerando che rarticolo Sto delle leggi di procedura pe- 
nale prescrive , che il termine a presentare il ricorso avverso 
le decisioni definitive sia di tre giórni a contare da quello, itt 
cui son esse notificate; il che importa, che il giorno della no- 
tifica non debba calcolarsi nel termine. 

Considerando che il ricorso in esame fu prodotto fra tre giorni 
a contare da quello , che segui alla notifica delia citazione. 

Dichiara recettibile il ricorso eq. ec. 
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— 1199 — 

Decisione de'l marzo 1823 emessa dalla corte suprema di giusti- 
zia con la quale si risolve la quistione se un incolpalo, che appellando 
da sentenza correzionale offra successivamente due cauzioni decade 
dall'appello sol perchè la prima delle medesime è dichiarata non ido- 
dea dalla gran corte criminale ? 

Bcrardino de Luca fu condannalo c6n sentenza de’ .7 otlQ- 
bre 1833 dal giudice del circondario di Pizzoli nel a. Abruzzo 
ulira a cinque mesi di esilio coi rezionale ed alle spese del gin- 
zio come reo di ferita lieve. Il de Luca impugnò la sentenza 
coll’appello , ed ofTrì la cauzione nella persona di D. Dome- 
nico Ceccheltani. Lo stesso de Luca citato a comparire innanzi 
alla gran corte critAiuale per la discussione della cauzione e 
dcH’appello offri altra cauzione nella persona di Berardino 
Farda , accompagnando l’offerta co’ documenti giustificativi 
della libera possidenza di costui. 

La gran corte con decisione de’ 36 novembre 1833 dichiarò 
il de Luca decaduto dall’appello sulla cousideraziotie , che la 
prima delle anzidclle cauzioni non era idonea- per mancanza 
de’ documenti proprj a giustificare la possidenza del Cercbetlani. 

Ricorso del condannato Bcrardino de Luca per violazione 
dell’arlicolo 386 delle leggi di procedura penale, giacché per 
l’ammissibilità dell’appello bastava la cauzione offerta co’ docu- 
menti opportuni nella persona di Berardino Farda pria che 
fosse discussa l'altra. 

La corte suprema di giustiziai 

Considerando che l’articolo 386 del rito penale diebiaré de- 
caduto daU'appcllo l’imputalo, che- nel termine datogli per 
appellare non si trovi sotto un modo qualunque di custodia , o 
non offra idonea cauzione: ed inoltre prescrive, che la discussione 
della cauzione debba farsi preliminarmente alla discussione del- 
l’appello nella gian coite criminale; e nel caso, che la cau- 
zione offerta non si Itovi idonea, non sì avrà dritto a darne 
una migliore. 

Considerando che da queste disposizioni di legge risulta chia- 
ro , che l’appellante non può dare una seconda c.auzione dopo 
che la prima è stala dichiarata non idonea; ma può ben darne 
delle altre finché non siasi profferita questa dichiarazione: nel 
caso in esame, erasi data nel tempo utile una cauzione. L’im- 
putato, che ne conobbe la insufficienza, citato per la discus- 
sione della medesima , ne offri un’altra. 

Considerando che la gran corte si arrestò sulla prima senza 
discutere la seconda , sulla quale l’imputato avea propriamente 
fondata l’ammisibilità dell’appello. 

. Considerando che potea la gran corte giudicar non idonea 
ed illegale la prima cauzione; ma non oia nelle sue facoltà 
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dichiarare decaduto l’iucolpalo dalTappello $ci>za profferire sul la 
seconda cauzione. 

Per tali considerazioni anualta la decisione, e rinvia la causa 
alla gran corte criminale in Gbieti. 

— 1200 — 

Circolare del 8 marzo 1823 emessa dal minislro degli affari in- 
terni con la quale si determina da quali fondi debbano prestarsi gli 
alimenti ai detenuti che manchino di mezzi di sussistenza , benché 
figli di persone facoltose. 

Dall’intendente della prima Calabria ultra fu elevato il dub- 
bio , se i detenuti figli de’ genitori facoltosi , che nel carcere 
si erano trovati privi di mezzi di sussistenza , dovessero essere 
alimentati,- durante la loro prigionia, a carico de’ fondi del 
governo, ovvero delle famiglie rispettive. 

Avendone interrogato il ministro di grazia c giustizia , il me- 
desimo ha fallo osservare che i genitori per legge sono obbligati 
ad alimentare e mantenere i loro figli, nè vi è ragione per 
cui si possa dire che quest’obbligo de’genitori , e questo dritto 
de’ figli si estingua per la circostanza che costoro si trovino in 
prigione; che anzi debba essere questa una considerazione 'dip- 
più a favore de’ figli. Inoltre ha fatto riflettere che non sì possa 
opporre che il dritto sugli alimenti è dato ai figli , e che non 
deoba sperimentarsi dal governo , poiché quando questo trovasi 
* al caso ai dare gli alimenti nelle prigioni ai figli poveri di padre 
facoltoso, affinchè' non periscano, per questo fallo istesso viene 
ad acquistare un dritto contro i genitori per essere rimborsato. 

Le comunico tutto ciò, perchè possa darne comunicazione 
alle autorilè giudiziarie di coletta provincia, e procurarne di 
accordo il dovuto adempimento. 

— 1201 — 

Decisione degli 8 marzo 1823 emessa dalla corte suprema di giu- 
stizia con la quale si risolve la quistione se gli atti per [ alienazime 
di beni di minori incominciati secondo le leggi vìgenli prima di gen- 
naio 1809 debbono essere ultimali colle fomatità prescritte net no- 
velli codice civile e di procedura civile allorché sotto f impero de’ 
medesimi vengono tali alti a perfezionarsi f 

Ai 34 aprile 1809 Angela Mastrojanni, Salvatore, e Michele 
Finiiani maggiori e Pietrangelo d’Amico curatore dato ai mi- 
nori Geremia e Pasquale Fimiani con decreto della regia corte 
di Caserta de’ 3 novembre 1808 alienarono a favore di D. Pa- 
squale e D. Giovanni Ceiilore una casa ereditaria de’ mento- 
vali quattro fratelli Fimiani , giusta le condizioni prescritte 
nel paicrc dalu-dal giudice D. Lorenzo Zarillo arbitro di co- 
mune consenso eletto dai signori Mastrojanni, Fimiani, e cu- 
ratóre d’Amico. A la maggio l8ai Geremia Fimiani divenuto 
maggiore, e flachelc Fimiani, altra erede di Pasquale Fimiani 
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morto in età pupillare impugnarono l’alienazione della casa come * 
sopra stipulata 'sotto il di aprile 1809. 11 tribunale civile 
in S. Maria con sentenza de’ 14 giugno t8ai fece diritto alla 
dimanda degli attori. In grado di lippell» la sentenza del tri- 
bunale civile fu rivocata con decisione della gran corte civile 
in Napoli de’ 6 febbraio i8aa. 

Per parte degli attori Fiamìani ricorso per annullamento per 
la violazione del decreto de’ aa ottobre 1808, e degli artico- 
li 457, 4'58 , e 469 del codice civile, e degli articoli 964 e 
seguenti del codice di procedura civile. 

La corte suprema di giustizia sulle considerazioni : 

Che se nella specie sotto l’antica legge non eransì che in- 
coati gli alti delia procedura a norma del rito allora vigente, 
al sopraggìnngore la novella legislazione, non polca ch’eseguirsi 
quanto dalla stessa veniva prescritto. In conseguenza non fu 
che abusivamente dal signor d’Aniico in qualità di curatore 
de’ nominati minori , in unione della vedova Mastrojanni , e 
degli altri fratelli Firoiani eletto per arbitro il giudice Zar- 
rillo , e il dicostui parere non poteo produrre la validità di 
un contratto portante l'alienazione di un immobile de’ minori, 
e molto meno poteva il contratto stesso in tal guisa adombrato 
recarsi ad efietto , senza adoperarsi alcuna delle solennità dalla 
legge volute. 

Che portando un tal contratto in se stesso la nullità, inop- 
portunamente si trasse la validità dello stesso dall’idea di es- 
sere diretti i solenni preacrilti dalla legge in simili contratti 
ad assicurarne la necessità , o l'utilità ; perciocché sebbene certo 
sia che la legge nel prescriverli abbia mirato all’uno ed all’altro 
degl’indicati oggetti , non di meno avendo vietato di poter avere 
effetto la vendita , l’ipoteca , ed ogni altra affezione da gravi- 
tare su’beni di minori, altrimenti che provi tuil’i solenni che 
ha scrupulosamente tracciati , non sarebbe oltraggiarla , se 
il magistrato dopo cheli contratto è segnilo, senza essersi pre- 
ventivamente osservato quel che indispensabilmente doveva pre- 
cedere per ottenersi la validità dcll’auo , potesse essere arbi- 
trato a farlo posteriormente; e rendendo valido ciò che tale 
non fn nel suo principio, privare i minori giunti alla mag- 
giore età, dell’esperimento decloro diritti; che anzi in tal guisa 
sovvertendosi i cardini della legislazione nella materia, po- 
trebbero non poco soffrire gl’interessi di quelle persone , che 
la legge protegge in modo speciale. ' 

Che mollo meno poiea valere ad abbattere le teorie suddette 
l’idea di potèr forse gli attori Fimiani restituire ben presto ai 
Centore o tutto, o quasi tutto ciò, che avrebbero potuto con- 
seguire riacquistando la parte del fondo alienato , che corri- 
spondeva al diritto e proprio di Geremia , c come successore 
con Bachele dell’altro minore Pas(|uale; perchè trattandosi di 
riavere la proprietà dell’immobile nullamente alienata , le con-^ 
tfOL. IV. 19 
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scgacnzc, o siuno le affezioni, clic sulle cose potevano forse 
gravitare , non poteano entrare in calcolo nel giudizio della 
nullità del contralto di vendita. 

Annulla ec. ec. cc. 

— 1202 — 

Decisione de' 12 mano \^23 emessa dalla aorte suprema di giu- 
stizia con la quale si definisce se ne' giudizi penali vi < e nullità 
quando alt appoggio della definizione del reato sono esposti nella 
decisione i detti semplici di ciascun testimonio senza il fatto , che 
il sudice ha nella sua latitudine da medesimi rilevato. 

La gran corte criminale in Salerno con decisione de’ 6 no- 
vembre iSaa dicliiarò Pasquale Feduto colpevole di bestemmia 
profferita in luogo pubblico, ed applicando l’articolo li del 
decreto de’ 7 maggio i8ai lo condannò a sette anni di ferri , 
ed alle spese del giudizio. 

Ricorso dei condannato per diversi motivi , specialmente per 
violazione dell’articolo sgS delle leggi di procedura penale a 
motivo che mentre i testimoni circa l’espressioni da 

lui profferite , non si dice nella decisione quale di esse abbia 
la gran corte nella sua libera coiivizione ritenuta. 

La corte suprema di giustizia La annullala la decisione colla 
discussione pubblica dal termine delle 34 ore inclusivamente 
in poi. j ' 

Essa ha preso in considerazione la varietà ne’ delti de’ testi- 
moni intesi sulla bestemmia, non che la omissione di mani- 
festare il fatto che dalle varie deposizioni ha la gran corte ri- 
tenuto per trame la definizione del reato. Ha preso altresi in 
considerazione , che questa omissione produce la violazione del- 
l’anzidetto articolo sgS , il quale prescrive, che il fatto da cui 
deriva la risoluzione delle quistioni debbe essere espresso a pena 
di nullità nelle decisioni , e che per fatto a senso della legge 
non può intendersi quello dichiarato da’ testimoni , ma il fatto 
dal detto de’ testimoni rilevato, e ritenuto da’ giudici. 

— 1203 — 

Reale Rescritto de' 12 marzo 1823 partecipato dalla reai se- 
greteria e ministero di stato di grazia e giustizia a’ commissari del 
Re, ed ai regi procuratori generali presso le gran corti criminali col 
quale si stabilisce che in tutti i giudizi delle commessioni mililari do- 
vrà intervenire un magistrato per darvi il suo avviso come uomo dilegge. 

Allorché le commissioni militari si riuniscono nella residenza 
della gran corte criminale dovrà intervenire ne’loro giudizi il 
regio procurator generale criminale per dare il suo avviso come 
uomo di legge, a norma del decreto de’ 17 luglio i8i7, ricbia- 
mato in vigore daH’allro de' .3 otiohie 1833. 

Volendo Sua Maestà che in tuit’i giudizi delie commissioni 
militari siavi l’intervento di un magistrato per dare l’additato 
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avvUo , inteso il consiglio di sialo ordinario , si è degnata or- 
dinare nel di 38 febbraio ullinio in Vienna quanto segue: 

1. Le commissioni militari dovranno unirsi nella residenza 
della gran corte criminale , ed ove per imperiose circostanze 
non possa ciò' effettuarsi^ si riuniranno nel comune capoluogo 
di distretto. 

3. Nel primo degli additati casi interverrò nelle commissioni 
militari il procuraior generale, e nel secondo caso il giudice 
istruttore del distretto , per dare ciascuno il proprio avviso co- 
me uomo di legge. 

3 . Non potendo la commissione militare per urgentissimi mo- 
tivi riunirsi in alcuno degli anzideitj comuni capo-luoghi di 
provincia o di distretto, dovrà renderne consapevoli il procu- 
rator generale o il giudice d’istruzione , secondocchè il comune 
nel quale la medesima si riunisce è più vicino al primo, o al 
secondo degl’indicati comuni capo-luoghi. Tanto il giudice di 
istruzione ( o il giudice del circondario , ove ne faccia le ve- 
ci ) quanto il procuraior generale criminale dovranno condursi 
nel giorno stabilito per la discussione della causa alla commis- 
sione militare. Il procuraior generale in caso di suo legittimo 
impedimento potrà destinare a fare le site veci o un giudice 
della gran corte criminale , ovvero il giudice d’istruzioue del 
distretto capoluogo della provincia. 

Nel reai nome lo comunico alle signorie loro per l’esatto 
adempimento. 

— 1204 — 

Decisione de' 13 marzo 1823 emessa daita corte suprema di 
giustizia con la quale si risolve la quistiope se è suscettibile di an- 
nullamento una sentenza la quale è in contraddizione co’ fatti eie- 
mentari de! processo, ed in altri termini se può it giudice trasan- 
dare, 0 snaturare i fatti contestati, allorché dagli stessi det’e egli 
trarre il suo giudizio; di più allorché esiite un principio di pruova 
scritta, deve il giudice di necessità ammettere la pmova testimo- 
niate qualora sia richiesta da una delle parti? 

D. Gaetano Manfredi ai 6 luglio i8t8 citò D. 'Vincenzo Pan- 
naino a comparire avanti al regio giudice del quartiere Mon- 
tecalvario per essere condannalo al pagamento di ducati 143,82 
per resta d’introito superante esito nella gestione da esso Pan- 
naino tenuta come ricevitore di cassa de’ diritti fiscali introi- ’ 
tati nella ricevitoria del Manfredi, giusta il conto che n’era stato 
formalo. Il signor Pannaino in difesa presentò un bilancio sot- 
toscritto dallo stesso. Manfredi del conto già renduto coirassT- 
stenza del verificatore Rotondo a tale atto destinato dal Man- 
fredi-, dal quale risultava il voto in soli ducati 19:33. Il re- 
gio giudice, dopo una perizia ordinata nel di 18 giugno 1819 
dichiarò perenta l’istanza , e di non esservi lut^o a deliberare. 
Ili grado di appello il tribunale civile in Napoli , ordinò una 
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seconda perizia pei; esaminarsi ii bilancio esibito da .Pauiiaino 
con dovere i perili riicrire se tale bilancio era esalto o pure 
erroneo, ed in ebe consistevano precisaqienle gli citui'Ì. La pe- 
rizia venne eseguila, e da essa si rilevava di avere i periti 
messo in contrapposizione il conto del Manfredi con i|iiellu 
presentato da Paiiiiaino (innato dallo stesso Manfredi e di uvei ne 
dedotto il debito di Pannainu in ducati i36. In vista della 
perizia il signor. Manfredi ne chiese con sro allo l’esecuzione, 
c gradatamente chiese di essere anmiessa la pruova testimoniale 
su quanto da Panuaino erasi dedotto in contrario, risullandu 
talune cose contradette da un principio di prova scritta, li 
tribunale civile in Napoli con sentenza contumaciale degli ii 
settembre i8ao condannò Pannaino al pagamento di ducati 
i36: i5, ma con posteriore sentenza dc’iSeennaro 1821 facendo 
.diritto alla opposizione di Fanoaiuo lo dichiarò debitore del 
Manfredi in soli ducali ig;3o giusta il bilancio esibito , esut- 
loscritlo da esso Manfredi. 

Ricorso per annullamento da parte di Manfredi per diversi 
motivi, e ira gli altri per violazione degli articoli i3oi delle 
leggi civili, e 411 delle leggi di procedura ne’ giudizi civili. 

La corte suprema di giustizia ; 

Considerando sul primo de’dedolti mezzi di violazione che 
sebbene coli'arlìcolo i3oi delle leggi civili siasi fatta .ille re- 
gole dettate per la pruova testimoniale una eccezióne allorcliè 
esista un principio di pruova scritturale j pure, dopo emersi 
definito quale possa csseie questo principio, aggiungendosi e che 
esso rende vcrisimile il fallo allegato, mostra evidenlemeiilc 
non essere obbligato il_ giudice ad ammettere la pruova testi- 
moniale sol che si dimandi, ma rimanere nella sua facoltà bi- 
lanciare col suo prudente discernimento se il principio di pruova 
scritturale che gli si offre tende alla verisimiglianza del l'alto 
che si allega, e quindi accordare o negare la prova tcstioioiiinlc. 

Considerando che dovendo il tribunale giudicare sugli ele- 
menti del processo, se gli presentava una contestazione relativa 
ad un vuoto rinvenuto nella cassa di Manfredi; e si queslio- 
'nava soltanto se maggiore , o minore esser dovea : che ad un 
bilancio eseguilo per mezzo di un verificatore ricorreva Pau- 
uaino per trarne che il vuoto non dovesse essere che di soli 
ducati iqSa giusta il bilancio suddetto: che la perizia, esami- 
nato il bilancio di Manfredi , e quello di Pannaino , lo aveva 
riconosciuto naa^iore: che tutto l’appoggio di Pannaino era 
«quello di doversi il suo dare dedurre da libri , o r^islri par- 
tieolari^ é che in fing il Pannaino chiamato ad esibire il suo 
liilancio si era negato, sul motivo che erano scorsi i fatali, tra 
quali poteva chiedersene la comunicazione; che siffatti elcnieiiii 
portavano alla conseguenza di dovere il tribunale assicurarsi 
o cpirordinare la esibizione del bilancio di Paiinaiuo, o in al- 
tro mòdo dalla legge permesso, da quali fonti il biiaiicio di Pau- 


1 . i. .t j» *o[c 



nEÀLt 11 Escili ITI 145 

naino crasi tratto, e se |lotoiido l’aveva astratto da uatie par-», 
licolari, coiue sosieniife Paniiuipo, ovvero dagli, slessi registri 
della ricevitoria del pari che crasi tratto quellp di Maotredi, 
od io questo secondo caso runo, e l’altro non portando che 
uirunilà , era a conoscersi se la perizia rassodava, o no il vuoto 
maggiore de’ ducati ig :32 non controvertilo da Pannain'o, e 
se la maggiore quantità era a di lui carico, od assicurarsene 
con delle altre ricognizioni, qualbra il tribunale non fosse rii v 

inasto persuaso di ciò , che n’era riferito da’ primi periti. Quindi 
è che la sentenza suddetta deve essere annullata come quella 
in cui non solamente si sono offesi i rapportati articoli, ma ' 
benanche si trova in contraddizione de’ falli elementari del 
processo, a’quali non può il giudice mettersi in opposizione, 
e molto meno trasandarli , o snaturarli, allorché dagli stessi deve 
trarqe i| suo giudizio. 

Per i’enuiiciaie considerazioni , |a corte suprema annulla la 
sentenza impugnala ec. ec. 

— 1205 — 

Reale Rescritto de' 15 marzo (823 partecipato dalla reai segrete- 
ria e ministero di stato di grazia e giustizia sul sistema da osservarsi 
per la citazione de’ testimoni , che domiciliano lul territorio del go- 
verno ponteficio. 

Sua Maestà nel consiglio de’ 7 corrente ha risoluto, che 
quando bisognerà citare testimoni domiciliati nello stato di Ro- 
ma , le autorità giudiziarie del regno invece di spedire le ce- 
dole, passino a quelle autorità uffizi con lettere, e che sulla 
esibizione delle corri^ondenli risposte vengano i testimoni pa- 
gati, esigendo per efietto di reciprocanza , che il sistema me- 
desimo s: serbi dalle autorità pontificie allorché dovranno ci- 
tare testimoni dimoranti in regno , facendo loro pagare le in- 
dennità colla esibizione delle lettere risponsive. 

Nel rcal nome le partecipo questa sovrana risoluzione per 
l’uso conveniente. 

— J206~ 

Reale Rescritto de' 15 morto 1823 partecipato dalla reai se- 
greteria e ministero di stato di grazia e giustizia ai commissari 
di Sua Maestà , ed ai regi procuratori generali presso le gran corti 
criminali col quale si prescrive che ne’ giudizi delle commissioni 
militari dovrà esser profferito sul processo scritto fabUilazione de- 
gl incolpali, contro i quali non si abbiano sufficienti indizi (U reità, 
nè tracce conducenti ad acquistarli. 

INe’giudizj penali si procede alla pubblica discussione quando 
si abbiano a carico dcll’imputàto elementi bastanti di reità, in 
iiiaucanza de’ medesimi e delle tracce conducenti ad acquistar- 
li , dovrà sul processo scritto profferirsi la di lui abilitaziou.e 
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ai termini dell'art. 149 delle leggi di procedura penale (i). 

Si è chiesto se le commissioni militari debbono uniformarsi 
a questo^ sistema. 

Poiché senza elementi di reitli si porterebbe inutilmente la 
causa alla pubblica discussione, e mancherebbe nei giuditj di 
quelle comraessioui la necessaria prontezza , Sua Maestà inteso 
il consiglio di stato ordinario , si è degnata ordinare nel di 38 
febbrajo ultimo in Vienna , che le commissioni militari in vece 
di portare sempre ed indistintamente le cause- alla pubblica 
discussione debbano , come le gran corti criminali, pronun* 
ciare sul processo scritto l’abilitazione degrincolpati , quando, 
a* termini dell’indicato art. 149 delle leggi di procedura pe- 
nale , non si abbiano a loro carico indizj sufficienti di reità , 
nè tracce conducenti ad acquistarli. 

Nel reai nome lo comunico alle signorie loro perchè ne curino 
l’adempimento nella parte , che risguarda le rispettive funzioni. 

— 1207 — 

Decisione de 21 marzo 1823 emessa dalla corte suprema di giu- 
stizia con la quale si risolve la quislione se il concorso di armi pro- 
prie nel reato è una delle circostanze constilutive della violenza 
pubblica anche quando i delinquenti abbiano l' autorizzazione di 
asportarle ? 

La gran corte criminale in Lecce con decisione de ’ 5 novem- 
bre 1833 profferi la sottoposizione ad accusa , e la competenza 
speciale nella causa di Giovanni , Marino Capocelli e di altri, 
accusati rispettivamente di varj misfatti , ed in particolare di 
omicidi con premeditazione , ed in riunione armata nelle per- 
sone di Santo Capoccia , e Giosuè Cagnazzo. 

Ricorso de’ CapocelU per violazione dell’articolo 147 delle 
leggi penali. 

La corte suprema di giustizia : 

Attcsocchè l^rtlcolo 147 delle leggi «penali dichiara accom- 
pagnati da violenza pubblica i reati commessi da un numero 
non minore di tre individui rinniti a fìne di delinquere, de’ 
quali due almeno siano portatori di armi proprie ; senza far motto 
se le armi steste si asportano legalmente od illegài mente. 

Attesocchè dal fatto consegnato nella decisione relativamente 
agli omicidj di Capoccia e Cagnazzo si rileva , che furon gli 
stessi eseguiti dopo concerto , e da tre persone, due delle quali 
portavano armi proprie ; coucorrendo perciò ne’ reati tutte le 

(1) Questo articolo dispone: 

» Se gli atti non solo non presentino indizj sufficienti di reità ; ma nem- 
meno tracce conducenti ad actjuistarli , la gran corte pronunzierà la libertà 

E rovvisoria deU’imputato , e rimetterà nuovamente gli atti al ministero pub- 
lico , perchè ponga in opera i mezzi d’iuvestigaziune , che gli dà la leggo 
per meglio rischiarare la cosa. 
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circostanze in detto articolo contenute, la competenza speciale ' 
si è ritualmente spiegata. 

Rigetta il ricorso ec. ec. 

— 1208— ‘ • 

Decisione <fe’21 marzo I'823 emessa dalia corte suprema di giu- 
sti zia con la quale si determina se là ferita o percossa con pe- 
ricolo di sfregio è nella classe delle ferite o percosse gravi com- 
prese nella aisposizione dell' articolo 356 delle leggi penali? 

D. Luigi Caldarelli a a5 novembre iSaj cagionò a colpi di 
coltello in rissa ad Angelo Brancaccio , più ferite , una delle 
quelli in un angolo della bocca con pericolo di sfregio. La gran 
corte criminale in Napoli considerò, che il pericolo di sfregio, 
si risolve in pericolo di storpio « giacché esso riguarda le al- 
» lerazioni , che si portano alla parte più nobile dell’uomo , 

» qual è il volto, al segno di deformarne l’avvenenza nalura- 
» le , e quindi l’uomo cosi deturpato è da riconoscersi stor> 

Il piato. Su questa considerazione la gran corte dichiarò il Cal- 
darelli colpevole di ferita grave con arma vietata, ed appli- 
cando gli articoli 356, 35; , 3i , e 34 delle leggi penali , lo 
condannò con decisione de’ 7 giugno 1833 a sette anni di ferri 
nel presidio , alla malievaria di ducati cento per tre anni, ed 
alle spese del giudizio. 

Ricorso del condannato per violazione dell 'arti colo 356 delle 
leggi penali , giacché equiparato erroneamente lo sfregio allo 
storpio , ha dato in conseguenza luogo ad erronea applicazione 
di pena. 

La suprema corte di giustizia ; 

Considerando , che il legislatore nell’articolo 356 delle leggi 
penali ha definito percossa grave quejla giudicata pericolosa di 
vita odi storpio; e che perciò qualunque altra circostanza, da 
cui una percossa o ferita fosse accompagnata, non potrà giam- 
mai farla caratterizzare grave. 

Considerando nel caso in esame, che, una delle ferite cagio- 
nate ad Angelo Branoaccio é stata giudicata pericolosa di sfre- 
gio : circostanza non riconosciuta dalla legge come aggravante: 
che la gran corte con vago ed erroneo ragionamento , ugna- ‘ 
gliando tale circostanza a quella dello storpio prevista dalla 
legge , ha riconosciuto nel fatto una qualifica , che la legge 
stessa non ha punto valutato, ed ha in comeguenza dato luo- 
go ad una erronea applicazione di pena. 

Veduti gli articoli 356 delle leggi penali, e 337 delle leggi 
di procedura penslé cosi concepiti. 

Avt. 356 « È percossa grave o ferite grave quella giudicata 
» pericolosa di vita , o di storpio. Essa e punita col secondo ài 
B terzo grado di prigionia, se pericolosa di vita; a,sepericp- 
» Iosa di storpio boi primo al secondo. 

337 » Se la definizione del reato è in contraddizione co’ fatljl 
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j» csprcw} riocisinne iiBpiigtial:i ; la cnHe siipfcma profuin- 

u ticrà esservi nuliiià nell’applicazione della legge : e rilenuti 
» i falli espressi nella decisione, rinvieWi la causa per nuova 
» dcHnizione di reato c per nuova apjiticazione di legge. 

Per tali considerazioni , rilenuti i latti semplici consegnali 
nella decisione, annulla quella parte di essa che riguarda la 
definizione del reato c l’applicazione della pena , e rinvia la 
causa alla gran corte criminale di Terra di Lavoro. 

$. II. 

La gran co'rle criinibale in Lucerà con decisione de’3 gcn* 
najo i8a3 dichiarò la ^ua competenza nella causa di Erminio 
Iosa incolpalo' 'di ferita con {sfregio nella persona di Carmine 
Salerno. La suprema corte di giustizia , sul ricorso prodotto 
dall’incòlpato Iosa profferì a’ a maggio dello stesso anno i8a3, 
l’annnilamento della decisione, ed il rinvio della causa alla gran 
corie criminale in Traci. Cònsiderò all’uopo: 

a Che H legislatore nell’articolo 356 delle leggi mnali ha 
» definito la percossa grave o ferita grave (jnella giudicata pe- 
li ricolosa di vita o di stòrpio , e l’ ha punita con pena corre- 
li rionale. 

» Che coll’articolo 358 siati assegnata la pena del primo grado 
» de’ ferri nel presidiò alla ^rcossa grave, o ferita grave, che 
» avesse prodotto' storpio 0 mutilazione ;^ond’è che qualunque 
« altra circostanza , da cui una ferita o percossa grave potesse 
» essere eseguila , oltre quella designata in detto articolo, non 
» può giammai farsi, che la percossa o ferita medesima si elevi 
» di delitto u ihfsfano ec. ec. (i). 

— 1209 — 

flearif Beicriitó dei 22 marzo 1823 parUcipato dal ministero^ 
irgli affari esteri a quello per gli affari di Sicilia col quale si 
proibisce nei porti della Sicilia il caricamento delle munizioni da 
guerra . 

É stato rassegnalo a Sua Maestà che taluni indi vidui stabiliti 
còsti', per eludere il sistema adottato dal governo' inglese 
dì non permettere che dai domiiij di Sua Maestà Brìltauica 
Del mediterraneo , si estraggano generi , c munizioni da guerra 
fa' Grecia , soglion caricare tali generi sopra legni di ban- 
diera inglese, facendo le spedizioni per le isole Jonie, ma che 
tali legni si trasferiscono in vece in qualche porlo dei reali do- 
minj. al di là del faro cambian colà le spedizioni , facendo vi- 
slarè le patenti', ed i ruoli di equipaggio , c passan quindi in 

(i ) La suprema corte di giostizia cQn.decitioDe degli li luglio i8i3 bdoltò 
la luwirna stessa (iella causa di Pietro Santomarco decisa dalla gran corte 
cTUBioale in’ Capiùnàtà, é rioàna pel aécoodo giudizio a quella di Holise. 
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Crocia; Sua Maestà in vista di questo rapporto avendo ordi- 
nato con sovrana risoluzione in Vienna il 28 dello scorso mese, 
che venga proibito lo imbarco dei generi di guerra nei porti 
di Sicilia tutte le volte, che sien diretti per tai porti della 
Grecia; io nel reai nome lo partecipo a vostra eccellenza perchè 
si serva disporne lo adempimento. ^ 

— 1210 — 

Reale Rescritto de’ 22 marzo 1823 partecipato dalla reai se- 
greteria e ministero di stato di grazia e giustizia portante dispo- 
sizioni per le vacazioni a' giudici di circondario ed a' loro cancel- 
lieri nel caso in cui, a’ termini delf articolo ^ delia legge de’ li 
novembre sul notariato , intervengono per lo passaggio delle schede 
de’ notai defunti ai notai conservatori (I). 

Si è dubitato se i giudici di circondario, ed i loro cancel- 
lieri avessero dritto di eseguire vacazioni nel caso in cui, a' 
termini dell’articolo 88 della legge de ’ 23 novembre 18x9 sul 
notariato, intervengon per lo passaggio delle schede de’ uotaj 
defunti a' notaj conservatori. 

Sua Maestà, alla quale ho rassegnato questo dubbio; presi 
in considerazione gli articoli 8 e 14 della tariffa degli alti giu- 
diziari de’ i 3 agosto i8ig, ed i motivi, su i quali è fondato 
il citato articolo 88 che risguardano Ael tempo istesso l’inte- 
resse pubblico e quello degli aventi causa dai nótai defunti, 
udito il parere del consiglio di stato ordinario, ai 28 dello 
scorso mese di febbrajo in Vienna , si è degnata dispo'rre , che 
nel soggetto caso siano applicabili i riferiti articoli 8 e 14 
della tariffa anzidetta , e- che perciò compete al giudice di cir- 
condario il dritto di carlini cinque, e quello di grana 25 al 
di lui cancelliere da cedere a carico della scheda stessa , e da 
soddisfarsi da colui , che ne diverrà possessore. 

Nel reai nome partecipo alle signorie loro questa sovrana de- 
terminazione per l'uso conveniente. 


(i) Legge de’ z 3 novembre 1819 sul notariato — Art: 88 à Allorchi ac- 
cade la morte di un notajo, i suoi eredi debbano darne avviso alla camera 
notariale della provincia o valle dell’ultima sua residenza entro due mesi, 
e passare coU’assistenza del giudice di circondario in potere di altro no- 
taio dello stesso luogo, ed in mancanza di questo ad altro notaio di un 
luogo coovicino , tutti gli atti e scritture lasciate dal notajo defunto , previo 
esatto e distinto inventario che si formerà in doppio e si sottoscriverà da 
ambe le parti , per conservarsi uno da colui che adempia la consegna , e 
l’altro dal notaio che la riceve. Dopo l’elasso da' due mesi , qualora non 
aia eseguita la suddetta consegna , tutti gli atti e .scritture del notaio de- 
funto saranno conbscati a benefizio della camera notariale. La loro conse- 
gna ad un notajo del luogo o di paese convicino sarà nel modo di sopra 
indicato eseguita per disposizione della camera della provincia o valle, e 
gli eredi verraunu multati coirammenda di ducati quindici ». 

VOL.' iv. . 20 
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Circolare de' 25 marzo 1823 emessa dalla reai segreteria e mi- 
nistero di stato di grazia e giustizia e diretta a' procuratori gene- 
cali presso le gran corti criminali sulla intelligenza dell'articolo 138 
delle leggi di procedura penale relativamente all'atto di accusa (I). 

L’articolo i38 delle leggi di procedura penale dispone , che 
ne’ giudizj di misfatti il procnrator generale criminale formerà 
l’atto di accusa quando creda bene assodata la pruova a carico 
dell’incolpato. 

Accade talvolta , che quel Tunzionatio opina di non esservi 
luogo ad accusa' per mancanza di pruova , nell'atto che la gran 
corte riconosce stabiliti sufficienti indizj di reità. Quindi è nato 
il dubbio se in questo caso il procurator generale criminale 
debba formare l'atto di accasa. 

La risposta affermativa essenzialmente analoga all’attuale si- 
stema di rito penale , trova appoggio nella considerazione , che 
il decidere ne’ giudizi de' misfatti sulla sussistenza della impu- 
tazione compete esclusivamente alla gran corte. 11 ministero pub- 
blico cui è attribuita la facoltà di requirere, non puà far pre- 
valere alla decisione del collègio il suo particolare avviso , nè 
render libero l’individuo, contro cui i giudici riconoscono ac- 
quistali gli elementi di reità per tradurlo in giudizio. 

— 1212 — 

Circolare de' 29 marzo 1823 emessa dalla reai segreteria e mi- 
nistero di stato di grazia e giustizia e diretta a' regi procuratori ge- 
nerali presso le gran corti criminali con la quale si permette ado- 
perarsi manoscritte fino a mova disposizione le cedole di assegna- 
zione ne' giudizi penali. 

Taluni regi procuratori generali e criminali mi hanno rife- 
rito l’imbarazzo, e’I disguido deU’amministTaziòne della giu- 
stizia penale per la pretensione di qualobe agente del registro 
di voler con precipitauza esigere, che le cedole di assegnazione 
vengano adoperale in istampa , secondo il modello rettificato 
colle ministeriali disposizioni de’ 5 febbrajo prossimo scorso. 

Avendo passati all’uopo i convenienti ufizi al signor mini- 
stro delle nnanze, il medesimo ha deferito ai mio avviso , ed 
ha dato gli ordini agli agenti del registro e del bollo , perchè 
sino a nuova disposizione , si ammettano le cedole di asse- 
gnazione manoscritte come pel passato. 

Comunico alle signorie loro questa risoluzione per l’adem- 
pimento. 

(i) Questo articolo dispone s Compiutala istruzione delle pmore , quando 
l’imputato ai trovi in legittimo stato di arresto , o di altro qualunque modo 
di custodia , il procurator generale presso la gran corte criminale, se creda 
ben assodata la pruova , ed esser competente a gindicare del fatto o la gran 
corte criminale o la gran corte speciale, formerà l’etto di accusa. 
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Reale Rescritto del Caprile 1823 partecipato dal ministero per 
gli affari di Sicilia a quel luogotenente col quale si determina il si- 
stema a serbarsi pei piechi de ila commessione delle vendile vo- 
lontarie. 

Esseodosi rassegnalo a Sua Maestà il rapporto di vostra ec- 
cellenza de’ 4 dello scorso febbrajo contenente gli ostacoli, 
che si sono incontrali alla esecuzione dell’articolo 4 delie di- 
sposizioni prese dal di lei predecessore , ed approvate col so- 
vrano rescritto dei 39 di maggio 1831 relativo al modo , onde 
riscuotersi dalle parli interessate i diritti di posta per gli alti, 
che dalla comissione delle vendile volontarie, e forzose si spe- 
discano nei comuni; la Maestà Sua, uditoli consiglio di stato 
ordinario, con decisione emessa in Vienna il dì 14 dell’or ca- 
duto mese di marzo si è degnata di approvare la modificazione, 
che suH'avviso della direzione generale delle regie poste ha 
l’eccellenza vostra proposta del succennato articolo 4 ; e quindi 
ha ordinalo, che per li plichi, che dalla commissione si spe- 
discono a’ regj procuratori presso i tribunali civili delle valli, 
le parti si rechino all’officio della posta per lassarsi , e pagarne 
i diritti a tenore della tarifia da Sua Maestà stabilita nel co- 
dice postale , e che per le risposte , le quali i delti signori pro- 
curatori mandano all’esercente il pubblico ministero presso la 
menzionala commissione il cancelliere della stessa , previo ri- 
cevo, consegnerà le lettere, i di cui diritti sieno lassati dal- 
l’officio suddetto, restando a carico del cancelliere medesimo il 
soddisfarli ritirandone l’equivalente somma dalle parti. 

Mei reai nome partecipo a vostra eccellenza questa sovrana 
determinazione per l'uso conveniente, non lasciando al tempo 
stesso di farle osservare, che ai termini deU’arlicolo 67 del reai 
decreto dei 16 gennajo 1833 essendo già terminato l’anno iSst 
le disposizioni contenute nel presente sovrano rescritto possano 
solo riguardare tutto ciò , che ha rapporto ai gìudiz] iniziati 
nel corso dell’anno anzidetto. ' 

— 1214 — 

Circolare de' 5 aprile 1 823 emessa dalla reai segreteria e mini- 
stero di stato di grazia e giustizia e diretta ai regj procuratori presso 
i tribunali civili per la riscossione de' .diritti per scrizioni 0 trascri- 
zioni eseguite a credito su registri delle conservazioni di ipoteche. 

11 ministro delle finanze mi ha partecipalo aver approvato 
un progetto della direzione generale del registro e bollo , mercè 
il quale i ricevitori di detti rami stabiliti in ogni circondario 
sono incaricali di esigere dai debitori domiciliati nel proprio 
circondario i dritti , e le spese dovute da’ medesimi per le iscri- 
zioni e trascrizioni prese a credito; e che i ricevitori debbano 
avvalersi degli uscieri delle rispettive giustizie di circondario 
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per la della esazione. Con questo metodo il niiriislro delle lì' 
nanze lia voluto ovviare agli abusi , che per l’esazione de’ men - 
tovati dritti cominciavan ad aver luogo presso qualche con- 
servazione d’ipolecbc , e pei quali io gli aveva passali degli 
officj analoghi: talora era adoperato il ministero degli uscieri 
del tribunale in vece degli uscieri del giudice di circondario, 
e ciò aumentava la somma delle spese a danno de’ debitori. 
Partecipo tutto ciò alle signorie loro per l’uso conveniente.- 

— 1215 — 

Circolare de' ò aprile 1823 emessa dalla reai segreteria e mi- 
nistero di stato di grazia e giustizia e diretta a’ regi procuratori 
generali presso le gran corti criminali portante disposizioni per la 
tassa delle indennità de' giudici di circondario de' capoluoghi di di- 
stretti , allorché funzionano da giudici istruttori (l). 

È stato promosso dubbio circa la tassa delle indennii:i de’ 
giudici di circondario de’ capo-luoghi di distretti , allorché fun- 
zionano da’ giudici istruttori; e di accordo col signor ministro 
delle finanze si è risoluto , che nel suddetto caso la tassa delle 
indennità a favore de’ medesimi giudici di circondario debba 
essere, com’è giusto, quella stabilita per gl’istruttori. 

Le manifesto ciò per l’adempimento di sua parte, prevenen- 
dola, che il signor ministro delle finanze ha dato gli ordini 
corrispondenti agli agenti del registro e bollo. 

— 1216 — 

1 

Decisione degli 1 1 aprile 1823 emessa dalla corte sapremo di 
giustizia con la quale si stabilisce se la decisione in appello ne' 
giudizi correzionali deve, a pena di nullità , esser motivala sopra 
ciascuno de’ mezzi , cui è t appello poggiato ; ed in quali casi per 
pascolo di animali nell altrui terreno è applicabile la sanzione del- 
C articolo 4'15 delle leggi penali? 

Filippo ed Antonio di Gaetano, tradotti alla giustizia del 
circondario di Colonna in provincia della prima Calabria ulterio- 
re , furono con sentenza de ’ 4 giugno 1822 condannali ad un 
mese di prigionia per ciascuno , all’ammenda di carlini dieci, 
cd alle spese del giudizio come rei di percosse lievi nella per- 
sona di Francesco Romeo, e di danni recati in un di lui terreno. 

1 condannati impugnarono coll’appello la sentenza , e ne 
specificarono i motivi. La gran corte criminale in Reggio con 
decisione de ’ 7 ottobre dello stesso anno 1822 , sulla conside- 
razione , che i motivi non reggevano nè in drillo , nè in fallo, 
rigettò l’appello. 

(1) Legge de’zg maggio 1817 sulla organizzazione dell’ordine giodiiia- 
tio — 9 iLrtleoIo 99. In caso di assenza , o di altro legiltinio impedimeiito 
s il giudice d'istruzione verrà supplito dal giudice di circondario residente 
» nel capo-luogo del distretto. > 
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Ricorso de’ condannali con Ire mezzi di annulbmcnio , de’ 
quali due- attaccano la convizione de’giudici , e l’iillimo è di- 
reno a mostrar illegale l’applicazione della prigionia , giacché 
non sanzionala dall’articolo 36i delle leggi penali che si è ap- 
plicato in questa causa. 

11 ministero pubblico presso la suprema corte di giustizia , 
rappresentato daU’avvocato generale Vecchioni , ha conchiu- 
so cosi : 

SioNoni ! Nessuno de’ tre molivi di annullamento allegati a 
nome di Antonino , e Filippo di Gaetano ci sembra degno di 
essere accolto da aucsta corte suprema. 11 primo contraddice 
alla convizione de’giudici in quanto alja pruova del fallo, 
quasi che potesse ammettersi per idoneo motivo di annulla- 
mento l’erronea eslimazipnc delle pruove. Il secondo che ri- 
guarda la pruova del genere si riduce allo stesso assunto ed 
e poi poggiato sulla fallace supposizione, che più percosse non 
abbiano potuto codere sulla stessa parte delia persona , e pro- 
dur cosi una sola contusione, il terzo presuppone che la con- 
d.-inna ad un mese di prigionia sia stata appoggiata ail’art. 36i 
delle leggi penali , qu.mdo si è fatta discendere dall’applica- 
zione dell’alt. 445 ; il quale veramente adatta questa pena a’ 
reati , che ha preveduti. 

Nondimeno e nostro officio di presentarvi due molivi di an- 
nullamento in sostano del ricorso. Primicrameute la decisiotie 
di appello non è motivata, dacché invece di discutere il va- 
lore de’ motivi di appello, la gran corte criminale con vaga 
locuzione si é contentala di considerare, che gli stessi non reg- 
gono nè in dritto nè in fatto. Or se vi è decadimento dall’ap- 
pello giusta l’aii. 385 delle leggi di procedura penale , ogni 
qualvolta l’appellante non ha curato di allegare i motivi del- 
l’appello, evidentemente è stala intenzione del legislatore, che 
il giudizio di appello ricadesse appunto nella discussione di 
tali motivi. Sarebbe inconcepibile che per non essersi allegati 
i motivi, vi fosse decadimento dell’appello , e che allegati poi 
tali molivi non se ne tenesse conto nella decisione. Oltrecchè 
essendo la decisione di appello soggetta al gravame per an- 
nullamento , è per questa sola ragione vi è necessità, che sia 
motivata , non potendo la corte suprema giudicare della con- 
gruità colla legge di quel giudizio di cui non sicno noli i mo- 
livi. Laonde una decisione vuota di motivi distrugge l’evidente 
fine della legge. 

Ma potè poi credere la gran corte criminale , che opportu- 
namente si fosse applicato l’art. 445 delle leggi penali ? Il ci- 
tato articolo punisce della prigionia coloro , che facciano pa- 
scolare degli animali ne’ fóndi altrui , e non possono commet- 
tere un lai reato se non che quelli', che di proposito introdu- 
cono degli animali a pasturarsi in un podere di altrui perti- 
nenza. Così menano le parole /aveiano pasco/are ; ed è poi nolo, 
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che non vi è delitto o misfatto senza il concorso della volontà 
del suo autore , e che dove la legge ha inteso di punire il fatto 
involontario ne ha fatto una espressa disposizione. Or nella 
sentenza' stà detto unicamente che nel fondo di Francesco Ro- 
meo fu ritrovata una multa appartenente ai ricorrenti la quale 
danneggiava il fondo stesso. Non sì è ritenuto per fatto , che 
i medesimi a bello studio avessero colà menato quell’animale 
per far danno al proprietario; e conseguentemente il fatto si 
riduceva ad una ai quelle solite negligenze, per cui i padroni 
degli animali non impediscono colle debite precauzioni , che 
gli stessi s’introducano ne’ vicini poderi, e tali avvenimenti 
sono semplicemente delle contravvenzioni agli statuti munici- 
pali , che sogliono provvedere a questi casi , e non sono su- 
scettibili di altre pene che di polizia. È chiaro dunque , che 
il giudice correzionale fece discendere la definizione di delitto 
da un fatto, che nelle sue circostanze non ne presentava i cor- 
rispondenti caratteri , che in conseguenza di un’erronea defini- 
zione pronunziò una condanna troppo rigorosa , e che dalla gran 
corte criminale in grado di appello non fu emendato l’errore. 

Attesi amendue gli esposti motivi conchiudiamo per l'annul- 
lamento. 

La corte suprema di giustizia facendo dritto alle conclusioni 
del ministero pubblico. 

Visti gii articoli 219 della legge organica de’ 30 maggio 1817 
e 44^ delle leggi penali cosi concepiti. 

310 . Tutte le sentenze, e tutti gli atti de’ giudici de’ tribu- 
nali, e delle gran corti saranno scritti in italiano. Le sentenze 
saranno motivate nel fatto e nel dritto. 

445. 11 colpevole di un guasto , danno , e deterioramento 
qualunque commesso volontariamente con un mezzo diverso da 
quelli prevedati negli articoli precedenti sia tagliando , abbat- 
tendo alberi, rami , innesti , seminati , erbaggi , o facendo pa- 
scolare animali pe’ medesimi, sia distruggendo casini, edifizj, 
siepi, fossi, mura, macerie , strumenti di agricoltura , sia col- 
mando fossi, dislocando, o sopprimendo termini , o alberi di 
confinazione , sia deteriorando o danneggiando comunque gli 
altrui beni mobili, q immobili , sarà punito nel seguente modo.^ 

^ il danno ecceda ì ducati cento , la pena sarà del terzo 
grado di prigionia : 

Se il danno non ecceda questo valore , la pena sarà del primo 
al secondo grado di prigionìa. 

Adottando interamente le osservazioni espresse dal pubblico 
ministero nelle sue conclusioni. 

Annulla la suddetta decisioue, e rinvia la causa alla gran 
corte criminale di Catanzaro. 
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§. li. 

Domenico Luppino , condannato dal giudice del circondario 
di Sinopoli ad un mese di prigionia ed alla spesa del giudi- 
zio per aver turbata colle vie di fatto Caterina Ida dal pos- 
sesso di sua casa , produsse appello co’ molivi all’appoggio con- 
tra la condanna. La gran corte criminale in Reggio a’ 7 otto- 
bre 1822 sulla considerazione che i molivi non reggevano nè 
in fatto, nè in dritto , rigettò l’appello. 

Il condannato Luppino, cui fu intimata la decisione a’ 26 
novembre 1822, la impugnò col ricorso per annullamento a’3o 
del mese stesso. 

La corte suprema di giustizia con decisione degli 11 apri- 
le 1823 dichiarò irrecettibile il ricorso, poiché non prodotto 
nel termine de’ tre giorni , ed annullò per l’interesse della legge 
la decisione della gran corte criminale sulle considerazioni ; 

Che se la legge imponea all’appellante la necessità di moti- 
vare l’appello, implicitamente impone à’ giudici la stessa ne- 
cessiià di discutere partitamente i motivi di appello. 

Che Luppino produsse quattro motivi di appello; ed intanto 
la gran corte senza discuterli ùn per uno adottò la vaga for- 
mula di non regger gli stessi nè in fatto , nè ìq dritto; il che 
importa , che la decisione non è motivata. 

Che la decisione non motivala è nulla in forza dell’artì- 
colo 4>4 delle leggi di procedura penale cosi concepito. — » 
Ogni decisione di condanna sarà a pena di nullità motivata in 
fatto ed in dritto. 

— 1217 — 

Reale Rescritto de ’ 12 oprile 1823 partecipato dal ministero di 
guerra e marina all' intendente generale delH esercito , col quale si 
danno disposizioni per gli stali di aggiusto dei militari. 

Sua Maestà udito il parere del consiglio ordinario di stato 
da Vienna in data de’ 28 febbraio scorso si è degnata di ap- 
provare il parere delia giunta mista degli aggiusti , e del con- 
siglio di tesoreria , che gii aggiusti cioè reiiiócati in forza del 
regolamento degli 8 novembre 1821 non abbiano a produrre 
nè richiami , nè carichi pel tempo anteriore in cui le opera- 
zioni delia tesoreria sono state basate sugli assienti del 1817. 

Ha ordinato al tempo stesso la Maestà Sua che dopo le tante 
rettifiche praticate sp i soprappiìi di avere de’ militari si debba 
stare agli stati di assiemo ultimamente fatti dai commissari dì 
guerra con l’espressa condizione , che se anche in «Questo si tro- 
vassero degli errori sol tratto successivo, ne saranno responsa- 
bili sul rispettivo soldo, ed a porzioni eguali, il commissario 
di guerra , che stabilì l’assiento, il capo dell’oiEcio , o del ri- 
partimeuto della scrivania di razione , e l’altro della controi- 
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(orla gL'tifi'alc , ilio iiiiii esaminarono e rellifìcarono a l?m|)o le 

operazioni del commissario di gu'erra. 

Nel reai nome comunico a lei, signor inlendcnle generale, 
questa sovrana determinazione per l adenipimento nella parte 
che la riguarda^ 

— 1218 — 

Decisione de' 1 4 aprile 1 82.‘ì emessa dalla corte suprema di giu- 
stizia con la (jUttle si stabilisce in quali casi i fatti d' incontinenza 
portapo offesa al pubbiico costume od oltraggio al pubblico pudore 
nel senso dell' articolo 345 delle leggi penali e quando è applicabile 
la sanzione dell'articolo 328 delle leggi penali conira l'uomo con 
moglie , che abbia commercio disonesto con altra donna. 

Nella giustizia del circondario di . ... si presentò denuncia 
centra A. B. ammogliato con figli, e C. D. donna libera per 
disonesto coniniei'iio. Il giudice li dichiarò colpevoli di aver 
commesso oltraggio al pubblico pudore, e di avere offeso pub- 
blicamente il costume, e quindi li condannò a sette mesi , di 
prigionia, ed alle spese del giudizio : dispose altresi , che dopo 
la espiazione della pena i condannati avessero dovuto formare 
obbligo di non piu conversar fra loro e dar malleveria di buona 
(ondotta per anni tre a norma degli articoli 3g e delle leggi 
penali. 

La gran corte criminale in Avellino, che profferì suU’appello 
de’ condannati , lo rigettò, ma nel tempo stesso ridusse la pena 
a sette mesi di confino. 

Ricorso de’ condannati per cattiva applicazione dell’articolo 
345 delle leggi penali relativo a'futti d’incontinenza. 

La corte suprema dì giustizia ec. cc. 

Considerando, che l’articolo SgS delle leggi penali punisce 
col secondo al terzo gradd di prigionia quel marito, che man- 
tenuta abbia una concubina nella casa conjugale, non giù il 
marito che coltivi un commercio disonesto con altra donna. 

Considerando, che l’atto turpe, o sregolamento d’incontinen- 
za , che offende il pubblico costume, ed ogni altro oltraggio 
al pubblico contemplato e punito dall’articolo 345 delle leggi 
meaesime, non importa giù qualunque illecita corrispondenza 
• ra l’uomo coniugato, e la donna che non gli è moglie anche 
fuori della casa coniugale, ma importa un'azione turpe ese- 
guita sotto gli occhi di molti, ai quali siasi potuto dare scandalo. 

Considerando, che importante differenza passi tra l’azione 
illecita e l’azione punibile, poiché la legge valuta in linea pe> 
naie la seconda, cd abbandona la prima alla cura della edu- 
cazione pubblica cd a’ireni della morale, 

('.onsiderando, che grave errore in dritto siasi commesso in 
reputare il fatto in esame punibile per esser seguito in un pic- 
colo comune, convenendosi , che non sarebbe stato punito nella 
capitale , poiché la legge Htio ha mai CQntcmplalo con occhio 
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diverso rabitalore della capilale^ e l’abitatore della provincia. 

Considetaiido perciò, che erroneamente si sia applicato l’ar- 
ticolo e si sia violato l’articolo 3a8 delle leggi penaJi ìèosl 
concepiti : 

Art. 345 . Ogni altro allo turpe, o srcgolamenio d’fnconti- 
nenza , che offenda il pubblico costume, ugualmente, che ogni 
oltraggio al pudore pubblico , sarà punito col primo al secondo 
grado di prigionia. 

Può il giudice secondo le circostanze discendere al confitto 
o all’esilio correzionale nello stesso grado. 

Art. 3a8. Il marito, che avrà mantenuta una concubina 
nella casa coniugale, e che ne sarà stato convinto dietro que* 
rvla della moglie sarà punito col secondo al terzo grado di pri- 
gionia. 

Per tali considerazioni annulla la decisione, e rinvia la causa 
alla gran corte criminale di Terra’ di Lavoro. 

— 1219 — 

f 

Reaìe ReicriUo del i5 aprile i8a3 parlecipatq dal minisiro 
delle finante al direttore generate dei lotti col quale si stabili- 
scono le norme da servir di guida negli ascensi degf impiegati 
di quelCamminist razione. 

Con rapporto de’ 3 giugno ultimo ella mi trasmise lo stalo 
generale degli impiegati di cotesta amministrazione, onde aprirsi 
l’assiento de' soldi nella generale tesoreria. 

Lo stato anzidetto essendosi umiliato a Sua Maestà dietro l’av- 
viso dell’òrdinario consiglio di stato , la Maestà Sua da Vienna 
in data de ’ 7 marzo prossimo passalo si è degnata di sanzionare 
tulle le elezioni già latte, ed ha ordinalo l’assienio dei rispet- 
tivi soldi nella tesoreria generale. Ha però risoluto, che da 
oggi innanzi per la provvista degl’impieghi in cotesta ammini- 
strazione debba tenersi il seguente sistema. . 

1 . Provvedersi per mezzo di concorso gl’impieghi di prime 
scalino. 

a. Provvedersi coi regolari ascensi di anzianità grimpieghi 
cosi delti di scala numerica. 

3, Provvedersi gl’impieghi di confidenza , ossia di contabilità 
. centrale , e di capi di ripariimento da Sua Maestà sulla pro- 
posizione del direttore generale. 

4 . Di non ammettersi, e promuoversi nessuno alle due pri- 
me classi, e ad impiego di qualunque natura, senza l^appro- 
vazione di Sua Maestà in seguilo delia quale potrà farsi il re- 
golare assiemo alla tesoreria generale. 

Io le partecipo, signor direttore generale, queste sovrane ri- 
soluzioni per radempimento, e le irasmettp la copia delio stalo 
riformato a norma degli ordini del Re. 

VOL. IT. 21 
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RIA LI RESCRITTI 
— 1220 — 

Circolare del i6 aprile i6a3 emesea dal minisfero delle fi- 
n.an*e portante le misure da rendere più s/>edita la esecuzione 
deifli atti contro i consegnatari di oggetti pegnorati per debito 
di contribuzioni dirette. 

In un rapporto de’ 33 febbraio ella inoltrava che, per age- 
volare agli esattori, la riscossione della conlribu/.iooe fondia- 
ria , sarebbe mestieri di provocare , per misura generale, una 
disposizione sovrana, die renda più spedita la esecuzione degli 
alti contro i consegnatari di oggetti pegnorali per debito di 
contribuzione fondiaria. 

11 consiglio delle contribuzioni che , per disposizione di que- 
sta reai segreteria di stalo hu esaminale le sue proposizioni , 
ha, fatto osservare che relatìvamenU ai sequestri , i particolari 
regolamenti sulla percezione , derogando a’ precetti del rito or- 
dinario, accordano agii esattori facilitazioni non poche pei tem- 
po , e per gli atti. , 

Or crede il consiglio che diverrebbe dura ollremodo la con- 
dizione de’ consegnatari quante volte oltre all’azione reale e per- 
sonale , a cui son soggetti in caso di contravvenzione alle leggi 
a nuovi obblighi dovessero essi sottomettersi. Aggiungasi che, 
nella scelta, che fan de’ consegnatari gl’incaricati de’ sequestri, 
ninno può ricusarsi : in fine i consegnatari non sono i contri- 
buenti del ruolo. 

-Se gli esattori saran cauti nel fare sciogliere , per lo depo- 
sito degli oggetti pignorati , persone idonee, lungi dal promuo- 
vere dubbi, troveranno nella esecuzione delle leggi il modo, 
onde sperimentar le ragioni loro contro i consegnatari. 

£ questo il riscontro che io do al mentovato 'Suo rapporto. 

— 1221 — 

Reale Rescritto del i6 aprile i8»3 partecipato dal ministero 
degli affari interni portante' dilucidazioni alla circolare de‘i5 
febbraio sulle competenze della mobilia nelle intendenze e nelle 
aottintendenze. 

In continuazione della risoluzione sovrana emanata da Sua 
Maestà da Vienna ai s5 gennaio e partecipata col rcal rescritto 
circolare de’ i5 febbrajo ultimo , lo Maestà Sua si è degnata , 
sul parere del consiglio di stato ordinario , di determinare ai 38 
marzo ultimo, che fra gli oggetti di grosso mobile, accordati alle 
intendenze , e sottintendenze , colla connata sua sovrana riso- 
luzione de’ 35 gennajo , vadano compresi anche i seguenti : 

1 . 1 portieri de’ balconi e Qnestre , e le persiane; 

3. I tappeti sopra i tavolini per uso da scrivere ; 

3. 1 bracieri , t gli utensili da cammino per riscaldare le 
stanze; 
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4. Gli arredi (acri per le cappelle private , nelle case ove 
tali cappelle esistono; 

5. Gli «ugelli da gabinetti di ritirata , come bidet , tavole 
di notte e simili. 

Nel reai nome le partecipo questa sovrana risoluzione per 
l’uso di risulta , nella intelligenza, che tanto per questo, quanto 
per ogni altra specie di grosso mobile sfi debba provvedere al 
puro bisognevole in supplemento alla mobilia esistente che si 
riconosca del tutto consumata , inservibile , 0 mancante , al- 
lontanando ogni idea di lusso, cite la ristrettezza de’ fondi pro- 
vinciali non pnò tollerare. 

— 1222 — ■ . 

Dec't'otM </e’ 16 aprile tdaS emessa dalla corte euprema di 
ginatisia con la quale ai afaòilisce se prima del giudizio di ac- 
cusa la gran corte criminale può decidere della competehta 
ed in quali caai i fatti che si puniscono correzionalmente sono 
giudicabili dalla gran corte criminale 

Pompe» ed Andrea d’Acierno furon tradotti al gindìzlo della 
gran corte criminale dì Terra di Lavoro per incolpazione d’in- 
cendio dì alcuni alberi in un bosco. Il ministero pubblico presso 
quella gran corte, dopo di aver con requisitoria caratterizzato 
involontario l'incendio cinese gli ordini per l’arresto degl’in- 
colpati. La gran corte che riconobbe nell’incendio un delitto, 
con decisione degli 11 ottobre i8aa dichiarò- la competenza 
correzionale, e dispose rinvio degli atti ai giudice del circon- 
dario di Venafro.- 

il ministero pubblico chiese l’annallamento della decisione. 
1. Per violazione degli articoli i38 e 145 delie leggi di pro- 
cedura penale , giacché pronunziata la propria incompetenza 
prima del giudizio di accusa , quando l’accusatore pubblico 
avea domaudalo la spedizione di un mandato di arresto; 

3. Per violazione dell’arlicoló 145 delle leggi mèdesime , per- 
clié aperto il procedimento correzionale per un misfatto die 
mena per circostanze attenuami a pena- correzionale. 

'L’avvocato generale Vecchioiii , che esercitò in questa causa 
il ininisiero pubblico presso la corte suprema di giustizia , chiese 
il rigetto del ricorso. ' 

Sul primo mezzo di annullamento considerò quell’avvocato 
generale , che la legge chiama la gran corte criminale a de- 
liberare sulla competenza della imputazione anche |irìma del 
giudizio di accusa ; e non vuole che sia onninamente involta 
sul preccdìnienlo criminale la iniputazionc correzionale. L’ar- 
ticolo ii3 delle leggi dì procedura penale , che rfsguarda la 
de lil>eraziottc fda prendersi prima del giudizio di accusa sulla 
conferma c ri vocazione de’ mandati presso le gran corti crtmi- 
nali , ordina espcessamenic-il rinvio dell’incolpato correziotfftle 
al giudice compelcntc. Finalmente non può la gran corte cri- 
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minai* dar luogo a «pediziono di mandato di arresto quando 

non ravvisa nella causa la sua competenza. 

Sul secondo mezzo di annullamento io slesso avvocalo ge- 
nerale considerò che il detto articolo 148 da cui è attribuito 
alle gran coni criminali il giudizio de’ falli critainosi punibili 
correzionalmente, risguarda il caso, in cui il fatto principale 
contenga per sua natura un mìsfaUo ma per le sue qualità mi- 
noranti o scusanti. 

Quindi la competenza delle gran corti criminali pel fatto puni- 
bile correzionalmente si verifica quando il medesimo costituisca 
per sua natura un misfatto, la cui pena criminale ricevendo per 
circostanza minorante o scusante la mitigazione della pena per 
uno o pHi gradi si converta in pena correzionale. Or in ma- 
teria d’incendi le leggi penali contemplano nell’articolo 440 
l’incendio vohnlario e caratlerizzaDdolo misfatto lo sottopon- 
gono alla pena de’ ferri ; contemplano nell’anicolo 460 l’in- • 
cendio involontario e come delitto lo sottopongono a pena cor- 
rezionale. Questo secondo articolo non cootieoe una mitigazione 
deU’arlicolo primo ; ma presenta la sua propria sanzione pe- 
nale indipendente da quella che neU’ariicolo 440 è stabilita. 
Quindi per l’applicazione dell’ammenda correzionale, che è la 
pena dell’Incendio invoionlario in quistione , non si può am- 
mettere , che debba incominciarsi dai mandalo di arresto , e 
dalla soltoposiziune ad accasa. 

La corte suprema di ginstizia , adottando interamente le con- 
clusioni del pubblico ministero , rigettò il ricorso. 

— 1223 — ■ 

I- • - ^ 

Decisione de’ 18 aprile iSnS emessa dalla corte suprema di 
giustizia con la quote si stabilisce se t incolpato , che fugge con 
violenza dalle mani degli agenti della pubblica forza i com- 
preso nella eanzione dell’ articolo a 53 delle leggi penali relatiao 
alla fuga con violenza o frattura da’ luoghi di custodia o di 
pena ? 

Lorenzo Cordi cagionò a Giuseppe Liconti delle ferite , che 
I lo portarono a morte tra’ quaranta giorni. ' 

Arrestato il colpevole , era condotto senza legami alle pri- 
gioni della gran corte criminale in Reggio da Giuseppe Cilio- 
ne f che Iacea parte delia guardia civica. Cordi assali e feri 
costui per disarmarlo ed evadere. Ambedue nella colinttazione 
precipitarono all’ingiìi di una collina; ma Lorenzo Cordi non 
potò eseguire la fuga per essere accorsi nel luogo deH’avvc- 
nimento degl’individui , che lo arrestarona 11 civico Citione 
riportò delle ferite , alcune lievi ed una grave per gli accidenti. 

L.1 gran corte criminale in Reggio con decisione de ’ 5 otto- 
bre i8j 3 dichiarò Lorenzo Cordi colpevole: 1. di ferite, che 
portarono tra’ <|u:iraiila giorni la morte dei (orito; a. di Icnlala 
fuga dalle mani iltlla pubblica forza con violenza e ferite , una 
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grave pei' gli uccidenli e'iu altre lievi in persona di un agente 
della indicata (orza. Quindi riconoscendo un fatlo nell’allimo 
di Iati reati suirabsuoto di esser compreso nell’articolo a63 
delle leggi penali , ammise contea Cordi la reiterazione dì due 
misfatti e lo condannò a' ferri per anni trenta, alla malleveria 
di ducati cento per tre anni ed alle spese del giudizio, in forza 
degli articoli 355 , 362, a53 176 , 369 , 86 delle leggi penali. 

Ricorso del condannato con mezzi dì aimuilameuto , de’quuii 
alcuni attaccano il criterio morale de’ giudici; ed altro impu- 
gna l’applicazione dell’articolo a53 delle leggi penali, e la rei- 
terazione di due misfatti. 

La corte suprema di giustizia ha preso in considerazione; 

Che la gran coite criuiinale In Reggio definì misfatto pre- 
veduto daTl’articolo a53 delle leggi penali la tentata ioga dallo 
mani della pubblica forza ; ed ammise perciò contra Lorenzo 
Cordi la reiterazione di due misfatti. 

Che questo articolo contempla e punisce come misfatto la fuga 
da’ luoghi di custodia , o di pena eseguita con violenza, e frat- 
Inni, violenta. . 

.^Che Cordi non si trovava rinchiuso in alcun luogo di cu- 
stodia , ma era condotto da una scorta al carcere e per istrada 
tentò di evadere. ;> 

Che perciò malamente si valutò il secondo reato di Cordi 
colla norma dellartìcolo a53. 

Cbe il di lui fatto non meritava altra valutazione se non 
quella dell’articolo 178 delle leggi penali , che lo dichiara de- 
litto., e come tale lo punisce colla prigionia. Quindi la defi- 
nizione di rejteratore di due misfatti, e l’applicazione dell’ar- 
ticolo 86 invocato nell’applicazione della pena si oppongono 
evidentemente alla legge : 

'.Veduti perciò gli articoli 3n7 delle leggi di procedura pe- 
nale , 178 , 253-, e 86 delle leggi penali-' ' 

Annulla co. ec. ■ \ '■ ■ 

— 1224 — 

Ministeriale de' tg aprile i823 diretta dalla reai segreteria 
e ministero di stato di grafia e giustizia al commissario del 
Re nette provincie di Tèrra di Lavoro, di Molise e degli Abruz - 
zi portante disposizioni sulla quistione se il magistrato deve 
intervenire come uomo di legge nella commissione militare riu- 
nita per giudicare sul processo scritto deW abilitazione degli 
incolpali sottoposti alia suà competenza. 

Rispondo al dubbio proposto dal relatore presso la commis- 
sione mifitare stabilita in Caserta stili’iiiidl'veiito del magistrato 
come uomo di legge nelle commissioni militari. 

Secondo la parola ed il -senso del reale rescritto de’ i5 marzo 
ultimo il magistrato deve intervenire in tutt’i giudizj delle coni- 
niissioni militari, tanto perchè non si porta in quel rescritto 
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alcuna dittinsloiie Q limitazione (iHl’addilato Intervento , quanto 
perchè l’avviso del magistrato addetto abitualmente alla spedi* 
zione di affari di giustizia concorre utilmente al migliore svi- 
lupppo de’ Cstti , che forma lo scopo del reale rescnitto. 

_ 1225 — . 

Reale Rescritto de’ iq aprile i8a3 partec'pato dal ministero 
pec gli affari di Sicilia a quel luogotenente generale col quale 
si danno norme come stabilire le indennità ai capitani de' porti 
di Palermo, Messina, Catania, Siracusa, Girgenti e Trapani i 

Oltre gl'individui impiegati al servizio de’ porli in cotesti 
reali dominj, de’ quali si ebbe ragione nel notamente rimesso 
dalla reai segreteria di marina a g ottobre iSai e nell’officio 
del mii>istero di stalo di guerra , e marina degli 8 agosto i Ssa 
c-che ha vostra eccellenza manifestato di trovarsi già in perce- 
zione de’ loro rispettivi averi sugl’introiti della navigazione di 
commercio , di altri individui impiegati ne’ detti porti, si è fatto 
carico vostra eccellenza nel suo rapporto de’i3 febbraio ultimo, 
i quali ricevono i loro appuntamenti nella stessa maniera che i 
primi, giusta la pratica tenuta fino a settembre iSai.Ne ha quindi 
rimesso il corrispondente notamento dal quale si è avuto luogo 
il rilevare, che trattasi d’indennità spettanti ai capitani de’ 
porli di Palermo, Messina, Catania, Siracusa, Girgenti, e 
Trapani , come membri della commessiooe marittima , e per 
alcuni di loro, anche d’indennità e soprasoldi come capitani 
di porlo. 

£ trovando vostra eccellenza regolare, che anche costoro 
fossero soddisfatti sugl’introiti della navigazione di commercio, 
ne ha proposto il pagamento a contare però d’oggi innanzi , 
l'iserbaudosi per gli arretrati a provvedersi appresso a misura 
delle circostanze delle finanze. Rassegnalo a Sua Maestà lutto 
l’anzidetto , la Maestà Sua udito il consiglio di stato ordinario 
trovato avendo fondala la domanda delle iiidennilà a’ capitani 
de’ sopraddetti porli di Palermo, Messina, Catania, Siracusa, 
Girgenti, e Trapani; con sua reai decisione da Vienna il di 4 
del corrente aprile, si è degnala ordinare il pagamento , che 
si è da vostra eccellenza proposto sopra gli introiti della na- 
vigazione di commercio. Nel reai nome partecipo a vostra ec- 
cellenza questa sovrana determinazione per l’uso conveniente , 
pievenendola di essersene anche fatta la comunicazione al mini- 
stero di stato di guerra cinaiina per sua intelligenza. 
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— I22C — 

Decisione f/e'ai gpriìe i 8 a 3 emessa dalla oorfe suprema di 
giustizia con la quale si determina che la gran corte criminale , 
che procede in secondo giudizio nella causa , in cui altra gran 
corte abbia profferito la decisione.di non costa , e di più ampia 
istruzione , potrà pronunziar condanna sopra le sole pi uovo 
raccolte prima di questa decisione? 

^ gran corte criminale in Cosenza a’ 17 marzo i8ig prof- 
ferì il non costa e la più ampia istruzione nfefla causa di Luigi 
bovino accusalo di omicidio volontario , preceduto da altro mi- 
sfatto, in persona di Luigi N. N. Dopo la nuova istruzione la stessa 
gran corte pronunzio la decisione ai accusa, che la corte suprema 
di giustizia annullò rinviatMlo la causa alla gran corle crimi- 
nale in Caianaafo. 

11 ministero pubblico presso questa gran corte inscrisse nella 
lista de’ testimoni ** carico quelli solamente intesi prima della 
decisione del non costa-, e fa gran corte, in seguito della pub- 
blica discussione dichiarò Luigi Bovino colpevole di omicidio 
volontario e profferì a di lui carico la condanna a venticinque 
anni di ferri, alla malleveria di ducali dugento per Ire anni, 
ed alle spese del giudizio. 

Ricorso del condannalo per violazione deirarlicelo a8i delle 
leggi di procedura penale , per essere stata profferita la deci- 
sione di condanna senza tenersi conto del prosieguo della istru- 
zione. 

La corte suprema; 

Considerando, che l’articolo a8i delle leggi di procedura 
mnale permette alle gran coni di portare ad un secondo giu- 
dizio l’imputato quando, proffisrìto il non costa ed ordinata la 
più ampia istruzione, siasi alla stessa adempito. - 

Considerando, che dalle.disposizioni del citato articolo chiaro 
rilevasi , che le basi del nuovo giudizio debbono essere in parte 
le nuove prnove acquìslatè nel prosieguo delle istruzioni , e 
non giò quelle sole, che discusse precedentemente, avessero 
dato luogo alla decisione di non costa , mentre in tal caso si 
verrebbe a violare il precedente giudicate. 

Considerando, che la gran corte criminale in Cosenza nella 
causa di Bovino profferì il non costa, ed ordinò la più ampia 
istruzione, cui sì adempì coll’essersi finanche proceduto alla 
formazione di una pianta. Intanto la gran corle in Catanzaro 
tradusse nuovamente Bovino alla pubblica discussione senza 
discutervi la nuova istruzione nè fa pianta; ed in tal modo 
violò l'articolo a8i delie leggi dì ^procedura penale cosi con- 
cepito: 

» Se la piò ampia istruzione ordinata , in forza dell’articolo 
precedente non sìa terminata dentro l’anno , l’incolpalo , qua- 
lora continui ad essere in istato di arresto debba esser messo 
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in quellp di liberlii provvisoria; c rontinuata la isirazrono , 
può esser porlato ad un secondo .giudizio dentro il termine di 
due anni. 

Per tali considerazioni annulla la decisione colla pubblica 
discussione dal termine delle veritiquattr’ore inclusivamente in 
pòi, e rinvia la causa alla gran corte criminale In Reggio. 

— 1227 — ' 

Reale Rescritto de' 26 aprile 1823 partecipalo dalla realse- 
greteria e ministero di stato ili grafia e giustizia agt intendenti , 
ed a' presidenti de' tribunali di commercio residenti in Foggia 
e Monteleone col quale si risolvono taluni dubbj in fatto di 
presidenza. 

Sua Maestà ha riaolulo , che i presidenti de’ tribunali di com* 
iiiercio, che assistono nelle pubbliche cerimonia secondo le pre- 
sgrìzioni nel reai decretò de 18 maggio i8ig, siano nella marcia 
accompagnati dal. cancelliere del tribunale rispettivo, ed in 
chiesa prendano posto olla sinistra dell’autorità, che occupa 
il centro dopo i regj procuratori presso i tribunali civili. 

Nel reai nome le partecipo ciò per sua intelligenza. 

— 1228-. 

'Circolare del primo maggio emessa dal ministro degli 
affari interni con la quale si apportano dilucidazioni al de- 
creto d^ 18 maggio i8ig sulle precedenze nelle puLbliche ce- 
rimonie. 

In occasione della cerimonia che ebbe luogo il 12 gennajo 
ultimo, furono elevati da qualche intendente de’ dubbj sulla 
interpetrazione del decreto de’ 18 maggio )8ig col quale è de- 
terminato l’ordine delle precedenze delle diverse autorità nelle 
pubbliche funzioni.. 

Ad evitare ogni- ulteriore quistione su questa materia, ella, 
signor intendente analogamente al citatò decreto disporrà, -che 
nella formazione del programma , che dovrà esser compilato in 
ciascuna occasione , ove si tratta di fissare il posto alle àuto- 
rità in chiesa , si esegua per la prima lìnea ciò che dispone 
letteralmente rariicolo ig del suddetto decreto, e nel fissarlo 
per tutte le rimanenti autorità si esegua strettamente l’ordine 
prescritto nell’articolo secondo dello stesso decreto. 

— 1229 — 

Reale Rescritto del 3 maggio 1 823 partecipato dal ministro 
delle finanze al tosoriere generale col quale si determina che 
le ammende forestali van -.comprese nello indulto del marzo 
^822, poiché le suddette ammende costituiscono una pena. 

Avendo rassegnalo a Sua Maestà il dubbio, se nell’indulto 
de’ 12 marzo 1822 sieuo comprese le- ammende pe’ reali fore- 

, . , . . — ' 
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slnli rommcMi (ino al detto fìorno ; la Maestà Sua sulla con- 
siderazione che il eennato indulto abolì l’azione penalo, e con- 
danno, le spese per tutti i delitti e conirovenzioni commesse 
(mio n qiicl gTorno , e. che le ammende per le trasgressioni fo- 
resinli costituiscono una pena*', siccome risulta dalle disposizioni 
della legge de 1 8 ottobre 1819 si è degnata di dichiarare, che 
le ammende di cui è parola , vanno comprese nella mentovata 
reale indulgenza de’ i 3 marzo 1822.' 

Nel rcal nome, ed -in riscontro del di lei rapporto de’ ag 
maggio dello scorso anno, le partecipo tale sovrana determina- 
zione per l’ndempimenlo di sua parte ; nella intelligenza che 
ne ho dato comunicazione al ministro di giustizia , cd al diret- 
tore generale delle acque c foreste. 

. ' . ' “ 1230 — 

Reale Rescrillo de' 'f maggio i8a3 partecipato dal mìrììslro 
delle finanze al tesoriere generale col quale si determipa che per 
talune indicate ricevitorie dìstrelluali si faccia direttamente tra- 
sportare ifi Napoli per mezzo del procaccio il danaro e che 
la tesoreria generale s’incarichi delle, corrispondenti spese di 
trasporto. ' , 

li consiglio di tesoreria in parecchi rapporti che sono stati 
dal controloro generale inviati a questa reai segreteria di stato , 
ha messo in vudnt.a le doglianze de’ ricevitori distrettuali di ' 
Ariano, Bovino, L.-igonegro, Castrovillari , Montelebne , Iser- 
nia e Penne ,- i quali obbligati a spedire in' Napoli per mezzo 
de’ procacci In somme che raccolgono } solTrono pel trasporto 
del danaro una spesa superiore alla indennità che per l'arti- 
colo i 5 del rea |.' deci eto dei 13 deccmbre i 8 f 6 è loro atiri- 
boita. t 

Il consiglio di tesoreria ha pur fatto rilevare che la' mi.^iura 
dì' far inviare pei procàcci ■ il 'danaro dirctt.iméiitc al banco 
può utilmente eseguirsi anche per le altre ricevitorie distrettuali 
di Matera , Barletta, Taranto, Nicastro e Sòlmona, le quali 
al par delie prime son sitirate .sopra strade princip.'ili ove il 
corso dei procacci si estende. Qrjesta proposizione del consiglio 
di tesoreria si è riconosciuta oltremodo vantaggiosa pél reai 
servizio, sia per la maggior sicurezza che trovasi nei trasporti 
che fanno ì procacci ; sia perchè per molte delle indicate ri- 
cevitorie distrettuali si evita il doppio cammino che i fondi per- 
corrono pria nella spedizione che se ne fa dal distretto alla 
cassa generale delle provincie , quindi nello inviarsi dalla cassa 
generale in Napoli. In (ine una tale misura obbligando la te-' 
soreria generale a pagare ai procacci il dritto di trasporto dai 
distretti in Napoli ( quello stesso dritto che pagherebbe qualora 
il. danaro medesimo spedito dai distretti (evenisse inviato per 
mezzo della cassa generale della provincia ) esonera bensì la 
tesoreria dal pagamento deHa indennità di trasporlo, a cui i 
VOT . IV. 22 
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, ricevitori distrettuali ban <lrilto per efTetio del meotofato rcal 
decreto. - ■ 

Quindi il consiglio di tesoreria ha portato avviso che per 
lotte le indicate ricevitorie distrettuali , quelle cioè di Ariano', 
Bovino , Barletta ,'Taranto, Malera , Lagohrgro, Castrovillari, 
Nicastro, Monteleone , Isernia , Solmona e I^nne si tralasci di 
pagare la indennità di trasporto fissata- a grana venti per ogni 
cciitiiiajo di durati, c che obbligandosi i ricevitori a spedire 
direttamente in Napoli al banco il denaro per mezzo dei pro- 
cacci, la spesa del procaccio si paghi dalla tesoreria generale, 
nello stesso modo che praticasi per le somme perveguunti dalle 
ricevitorie generali , che i procacci trasportano. 

£ Sua Maestà ( D. G. ) alia anale ho- tutto ciò rassegnato, 
si è servita approvarlo, ordinando che il danaro delle sud-, 
dette ricevitorie distrettuali si faccia direttamente trasportare 
in Napoli per mezzo de’ procacci e che la tesoreria generale 
s’incarich^ delle corrisnondenti spese di trasporto, giusta le ta- 
riffe dei procacci e colle diminuzioni di cut per legge gode la 
tesoreria generale. 

Nel rcal nome la prevengo di questa sovrana risoluzione per « 
lo adempimento nella parte che la riguarda. 

— 1231 — 

MinUteria/e de’ 7 maggio i8a3 diretta dalla reai segreteria 
e ministero di stato di grazia e giustizia al regio procuratore 
generale presso la gran corte criminale in Santa Maria portante 
disposizioni fw.r la precedenza delC ispettore-commissario di po- 
lizia di ydoersa ai giudice di circondano ivi residente. ■ • 

ll'giudice del circondario di Aversa signor Romano ha pro- 
mosso una quistioiie di precedenza tra lui c l’ispettor-coinmis- 
sario di polizia colà destinato. 

Incarico lei di avvertire il detto giudice, che l’ispettor-com- 
missario di polizia destinato in Aversa, per effetto della stessa 
sua destinazione spiega iu quel luogo il carattere del suo rango 
pel quale ha la prera:denza sul giudice di circondario, giusta 
gli articoli i3 e i5 del decreto de’5 agosto iSaa, e dèi-de- 
creto de ’ 7 maggio dello stesso anno. . 

— 1232 — 

I 

Circolare de’ 10 maggio i8u3 emessa dalla reai segreteria e 
■ministero di stato di grazia e giustizia e diretta cC regj procu- 
ratori generali presso le gran corti criminali portante disposi- 
zioni sul modo e su i funzionari ad adoperarsi per assicurare 
la pruova generica dei fatti criminosi. -, - . « 

À>no informato che taluni giudici di cii'condario per quella 
pruova generica di fatti criminosi , la quale non esige perizia, 
nè di facoltà nò di un’arte qualunque, in vece di adoperar 
testìmonj , adoperino de’ penti con danno della reai tesoreria; 
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che (aluui alil i senza intervenire iidl’iugcnerc ,> lo portano as- 
sodalo alla loro presenza; specialnienie allorché trattasi di vc- 
riiìcarc la qualità de’ luoghi , in cui son commessi i farti , e 
nelle cause di rei ignoti e fìnalmente che taluni altri giudici 
di circondario sovente e senza necessità, lasciano la residenza 
per eseguire accessi, e con frequenti viaggi iic’ comuni del ri- 
spettivo circondario ritardano la spediziaue degli alTari , e re- 
cano notabile dispendio alla reai tesoreria. 

Tali inconvenienti come portano danno al servizio della giu- 
stizia , ed alla rcal tesoreiia, han richiamala l’attenzione mia 
c quella di sua eccellenza il signor ministro delle finanze. 

È quindi necessario di riordinare questa parte di rcal ser- 
vizioi c di portare al l uopo tallo lo studio e tutta la vigilanza, 
onde non più si sentano reclami di tal falla. 

Incarico perciò lei di dare a’ giudici di circondario di co- 
lesta provincia le opportune istiuzioni , tanto perchè adoperino 
la niaggiorc esattezza , e tutta la scrupolosità nello stahiliincniq 
della pruova generica; quanto perchè quei fra giudici di cir- 
condario, i quali Irovansi forniti di supplenti comunali, non 
si allontanino dal capoluogo senza positivo bisogno [>cr gl’in- 
dicali affari. 

Ella vigilerà diligentemente Sulla osservanza delle istruzio- 
ni , clic all’uopo darà, ed in ogni caso di controvvcnzionc me 
ne farà rapporto per adottare le misure di rigore ebe i casi 
esigerà II DO, 

— 1233 — 

Circolare fife’ ai maggio i8a3 emessa dalla reai segreteria 'e 
ministero di stalo di grazia e giustizia e diretta a' procuratori 
generali presso le gran corti criminali con la quale si spiega 
il senso del decreto de' a 8 marzo ultirrto circa l'atìonlanamento 
dell’uccisore daLdomicilio dd parenti dell'ucciso finché non ab- 
bia ottenuto il loro contentamento. 

- Ai termini del decreto de’ a8 marzo ultimo nelle decisioni 
di condanna per omicidio a pena temporanea eliminale sarà 
aggiunto, che dopo la espiazione della pena l’omicida, il quale 
non abbia ottenuto il contentamento dagli offesi , debba essere 
lontano dal loro domicilio snella distanza non minore di trenta 
miglia. ' 

Questo decreto divenuto al pari delle leggi c- de’ decreti in 
generale operativo dopo la tua pubblicazione , compreadc tulle 
le decisioni indicate, die su.*, o al medesimo posteriori. 

Alcuni magistrali prendendo in senso ristretto la espressione 
generica del decreto lo lian credulo applicabile per gli orni- 
cidj consecutivi ajla sua pubblicazione , , non per. gii altri di 
epoca anteriore. K fondalo il loro avviso sull’ariicolu 6o delle 
leggi penali, che vieta la punizione ili un reato con pene, che 
non si trovano pronunziale dalle leggi pria clic fosse commesso^ 
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ma questa' d<iermitiazione che risgaar'da le pene ^ non ò lil'cii- 
bile alla-misura dcll’ailontanamcnio , die non costituisce Yiena 
nel senso, che dato legalmente a questa parola. La pena isti- 
tuita per l’ofiesa della legge forma oggetto di pubbiico intcresse t 
e non rimane estinta a piacere della parte privata, mentre ral-< 
lontanamento è di privalo interesse, e basta il solo consenso 
dcll'oireso per esentarne Toniicida. " ' 

L’allontanamento di cui è parola, costituisce una misura pre- 
ventiva , il cui principale scopo è la calma delle famiglie de'- 
l’ucciso ( nelle quali ordinariamente l'omicidio lascia tracce 
profonde di odio ) non che la salvezza dell’omicida stesso dai 
pericoli di una privata vendetta. Le misure preventive poi non 
rientrano, come le pene, nella regola della non retroattività, 
sulla quale è fondato Tarticolo 6o delle leggi penali , ma do- 
vranno essere- in azione sempre che la cotiservazìotìc del buon 
ordine lo esiga. 

Secondo la parola dunque cd il seirso di r(uel decreto, l'al- 
lontanamento dcH’omicida dal domicilio dcgK offesi dovrà es- 
sere aggiunto a tutte le decisioni di condanna a pena crimi- 
nale temporanea , quantunque relative ad omicidj anteriori al 
decreto medesimo. 

Cureranno cileno la esecuzione dell’additato decreto. 

— 1234 — 

Mlnisleriate (leu^ maggio t8a3 diietlà dalla reat segreterìa 
e ministero di stato di grazia e giusti Z'u al ministro degli affari 
interni portante la risoluzione, di dubbi in fatto di precedenza 
tra le autorità .giudiziarie e le autorità amministrative.' 

Rispondo al pregiatissimo- foglio di vostra eccellenza rie’ 17 
del corrente mese circa i dubb) di precedenza proposti dall’In- 
tendente di Capitanata. • ' ’ 

Il primo dubbio risguarda il posto, che dee occupare in chiesa 
il presidente del tribunal di commercio. Questo dubbio si trova 
risoluto per punto generale da Sua Maestà sopra mio rapporto; 
c la sovrana risoluziorre fu da me comunicata, fra altre, allo 
intendente ed al presidente del tribunal di commercio di Fog- 
gia con rescritto del' di 16 aprile i8uo. Secondo questo rescritto 
i presidenti de’ tribunali di commercio in chiesa debbono pren- 
dere posto alla sinistra dell’autorità, che occupa il centro dopo 
i regi procuratori presso i tribunali civili. Non vi è dunque 
quisitone a &rc sopra un punto già -sovranamente risoluto. 

Per cièche risguarda i componenti del consiglio d'intendenza 
di Foggia , dirò a vostra eccellenza quello che a me ne sem- 
bra , poiché le ]>iacc conoscere il mio avviso. Quanto al vice 
presidente della seconda camera , io credo che il medesimo 
debba stare alla diritta di lutti i consiglieri , poiché* è a lui 
attribuito un grado che non è attribuito a ninno de* consiglieri, e 
questo giaJo è conferito con un decreto di nouiiiiu diSua Maestà, 
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i:èiia |)unl<> (li Kij>|)orlo coll’aiilicliilà cJclla Domina di consigliere. 

Quaiilo a’ consiglieri , io credo che non si debba fare distin- 
zione airutia tra i|uelli della prima e quelli della seconda ca- 
mera. Uno è il consiglio d’intendenza ^ eguale è il grado di 
tulli i consiglieri. La diversità delie camere , la diversità delle 
materie attribuite a ciascuna camera, la diversità de’ soldi non 
forma rango. Si aggiunga , die i consiglieri della prima camera 
sono ibiainati nel bisogno a supplire nella seconda : ed i con- 
siglieri della seconda camera , spirato l’anno della pastorizia , 
sì occupano degli alltiri di competenza del consiglio d’inten- 
denza, giusta l’articolo i n. 5 e l’art. 3 n. i6 della legge dei 
25 f'ebbiaio 1820 sul contenzioso del tavoliere di Puglia. La 
precedenza dunque tra consiglieri delle due camere del con- 
siglio d’intendenza in Capitanata si' dee ', per 111:0 avviso, re- 
golare dall’anticliitù di iioinina , qualunque sia la camera , a 
cui i consiglieri si appartengono. ' . 

' _ 1235 — ' 

Circolari! de* Q& maggio 1823 emessa dal ministero degli af- 
fari eccttsiastici relativa alla consegna delle commende, badie 
e benefizi aatoniuni. 

In seguito di essersi da me rimesso al consigliere ministro 
di stato ministro segretario di stato di casa reale il notameiito 
dello badie, c de’beiieTiej A. ntoniani clic appai tenevano al rcal 
ordine costuiuìniano , c clic in occasione della generale coiisu- 
glia de' beni ecclesiastici fatta dal demanio alle ammìnistrarioiii 
«iioccsane Ibrono afliduti prov visoriaincnic alla cura delle ine- 
dcsiinc , il lodalo ministro con rcal rescritto del di 2Ì> dello’ 
scorso niaizo nri |>arlccipò di aver Sua Maestà iti data de’ 14 
dello stesso hiesc da Vienna ordinato , che le commende , le 
badie, ed i benefìi j Anioniani, dcscrillì nel detto iiotaineiilo, 
fossero riuniti al rcal ordine costantiniano con le rispettive reiidilej 
ed ora con altro reale rescritto del di 19 del corrente mese, lo 
stesso ministro mi ba manifestalo di aver la Maestà Sua in datu 
de’ 9 del mese medesimo da Vienna ordinato, die la consegna 
delle suddette cninnieiide , badie e beni Ilei Aiitoniaui, da riii - 
iiirsi al rcal ordine coslanllniano , si faccia . dalle aniuiinislra- 
zioni diocesane agl’intendenti delie rispettive proviucie'' nelle 
quali i suddetti beni trovansi posti , con dover essi corrispon- 
dere con la rcal segreteria e ministero di stato di casa reale. 

Nell’atio stesso che ho comunicate queste sovrane disposìzioui 
per lo corrispondente adempimento a tutte le ainmiuìstrazioni 
diocesane, presso le quali si trovavano esistenti coinmciidc , 
liadic , e benefìej del rcal ordine costantiniano ; lio tro'valo op- 
portuno di rendei tic consapevole cotesta ammi 11 isti azione dio- 
cesana per sua intelligenza, c perchè avvenendo vacanze di 
cummende, badìe, c bendici della indicala natura, e' che si 
trovassero siti in cotesta diocesi, si astenga di scqucstiaiuc i 
beni, c di prendervi ingerenza. 
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Circolare de' 4 giugno i 8 a 3 emaaa dalla reai segreteria e 
ministero dì stato di grazia e giustizia e diretta d' regj pro- 
curatori presso i IrUiunaU civili con la quale si stabilisoe che 
i cancellieri delle camere notariali debbono- tenere il repertorio 
prescritto dagli articoli 33 e Zls della legge de’ giugno 181 g 
sul registro (i). , 

Dalle dilucidazioni prese in conseguenza dell’esame de’ colili 
reiiduli dalle, camere notariali ho rilevalo, die qualche eaii- 

fi) Questi articoli aoito cosi concepiti, 

Aet. 33 . I notai, i segretari generali dalle intendenze, i segretari de’ 
consigli d’intendenza, quelli delle sottintendenze, i cancellieri comunali, 
gli uscieri , ed i cancellieri de’ conciliatori , delle giustizie di circondario, 
de’ giudici istruttori , de’ tribunali , delle gran corti criminali , delle gran 
corti civili , delle dirti supreme di giustizia e delle gran corti civili , delle 
corti supreme di giustizia e delle gran corti de’ conti avranno de’ reper- 
tori , su de’ quali inscriveranno Senz’alcuiia interlinea o abbreviatura , tutti 
gli atti e contratti da essi istrumentati , rogati , o in qualsivoglia altro modo 
s -gititi avanti di loro. Gli uscieri de’ conciliatori però , qualora non s,ap- 
p ano scrivere , faranno inscrivere nel loro repertorio da’ cancellieri de’ con- 
ciliatori. 

Ogni articolo del repertorio conterrà 1. il suo numero | a. la data del- 
l'atto-, 3 . la sua natura; 4->luome, il cognome , il domicilio delle parti; 
3 . l’indicazione de’ beni , il loro sito e valore , quando si tratterà di atti 
che avranno per oggetto la proprietà o l’usufrutto de’ beni immobili ; 6, 
la menzione della registrata intera. 

Aet. 34. — I. I notai dovranno inscrivere gUatti da essi rogati nel re- 
pertorio giorno per giorno, secondo la data de’ nredesimi ; salvo a riem- 
pier la colonna relativa alla registrazione sotto la data corrente in cui gli 
atti medesimi avranno ottenuto la formalità. 

, 2. Gli uscieri noteranno ne’ loro repertori gli atti da essi istrumentati , 
uuiformemeote a qiiauto è prescritto di sopra. Bssi v’inscriveranno tanto 
gli atti che avranno istrumentati nel circondario della residenzi del giu- 
dice, dal tribunale o corte a coi sono incardinati , quando quelli istrumen- 
tati fuori del circondario suddetto; indicando però in una colonna del re- 
pertorio l’iilBzio , nel quale sono stati registrati gli atti istrumentati fuori 
del circondario. 

3 . I segretari delle amministrazioni pubbliche , i cancellieri comunali , ed 
i segretari e cancellieri presso delle autorità del contenzioso giudiziario o 
amministrativo , inscriveranno su’ repertori medesimi tanto gli atti del loro 
ministero, quanto quelli delle autorità, da cui dipendano. Essi r 1 |>orle- 
ranim su’ repertori giorno per giorno , e secondo la Ioto data rispettiva , 
tutti gli atti che debbono esser registrati in un termine di rigore: gli al- 
tri atti non soggetii a’ termini di rigore vi saranno riportati colladata cor- 
rente delle registrazioni. 

4. Tutti gli ufliziali pubblici di sopra nominati dovranno notare su’ ri- 
spettivi repertori, secondo la data' delle registrazioni, le copie, le fedi, 
gli estratti o i certificati che da -essi verranno rilasriati. 

Disposizioni uniformi a quelle ciimprràe ne’ riferiti articoli erano scritte 
nel regolamento de' 27 dicembre i8i(? per la esecuzione della legge de’ a 5 
dello stesso mese ed anno, tlna circolare del ministero di grazia e gitestì- 
zia de’ 6 dicembre 1817 aveva esentato i cancellieri delle camere mitariàli 
dall’obbligo di tenere il repi-rlurio , di cui k pan>la , a rondiziuiie che le 
copie , spediziuui ec. cc. fossero sutlopuste ul visto del giudice del citcon- 
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celliere dopo l'osservonza della novella legge dc'ai giogno 1819 
sul registro f abbia irascuralo di icnciT il repertorio prescritto 
nella ciccolare di questo ministero del dì 10 marzo 1B19 n. 033. 
L’obbligo in essa imposto a’ cancellieri delle camere derivava da 
disposizioni del r^olameoto de’ 27 dicembre 1816, c tali di- 
sposizioni non solo non sono state abrogate ^ ma cspressamciite 
confermate cogli articoli 33 e 34 della citata legge de’ 21 giu- 
gno 1819. ' ' - 

Elleno invigileranno perchè la disposizione della enunciata 
circolare sia esattamente osservata , e mi assicureranno dell’a- 
dempimcnto. . ' 

— 1237 "— 

Circolare de* giugno iSaS emessa dalla reai segreteria e 
ministero di staio di graàa' e giustizia e diretta a* procuratori 
generali presso te. gran corti criminali sulla formazione defo- 
gli di udienza dèlie gran corti criminali. 

La formazione esatta de’ fogli di udienza destinati a conte- 
nere le deliberazioni delle gran corti criminali è tra gli og- 
getti , che influiscono efficacemente al bene del servizio della 
giustizia punitiva. A.ll’efletto cureranno cileno l’adcinpimeulo 
delle seguenti determinazioni: 

1. Il foglio che la gran corte criminale formerà in ciascuna 
udienza sarà munito della firma de’ suoi componenti prima che 
l’udienza sia sciolta. ' 

a. Nel corso del giorno stesso di udienza il cancelliere della 
gran corte farà pervenire copia dcll’additato foglio al regio pro- 
curator generale criminale. 

3 . Ne’ primi dieci giorni di ciascun mese il procurator ge- 
nerale manifesterà a questo ministero, se nel mese precedente 
si è adempito alle determinazioni contenute ne’ numeri pre- 
cedenti. 

— 1238 — ■ 

Reale Rescritto de* f giugno i 8 a 3 partecipalo dalla reai se- 
greteria e ministero di stato di grazia e giustizia e diretto ai 
regj procuratori presso i tribunali civili col quale si stabilisce 
che spelta a’ notai di pagare il diritto di registro per le dichia- 
razioni di visita de' loro protocolli, che n’è eseguila dalle ca- 
mere notariali. 

Avendo Sua Maestà risoluto che le dichiarazioni di visita , 
che le camere notariali appongono a protocolli de’ notai Tasserò 

dario. Posteriormente ai ro marzo i8ig fu con altra circolare disposto che 
i cancellieri delle camere notariali doveaser tenere questo repertorio , e ciò 
per analogia al sistema praticato presso le altre amministraz oni pubbliclie 
e per meglio corrispondere a’ principi di vigilanza e di economia, a’ijuali 
ha rapporto rUtituzione del repertorio. 
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soggette al registro col pagamento del drillo di grana verni, 
fu con circolare di questo ministero de’ 24 ottobre -1818 prc- 
sorìlio che un tal dritto gravitar dovesse sopra le casse dc’ri- 
spellivi arcliivj notariali. ■ , 

Pabblicata poi la legge sul notariato de ’ 23 novembre 1819, 
qualche camera notariale , oltre del -dritto di visita in ducati 
lino stabilito ncll’avlicolo 142 della medesima , ha esatto dal 
iiotajo anche il dritto di registro in carlini due. Per ridurre 
la cosa aH'uniform.ità , ne ho fatto l’oggetto -di.un mio rapporto 
a .Sua Maestà , la quale , dopo aver inteso il- parere del con - 
sigilo ordinario di stato, in data de ’ 23 dello scorso mese di 
nia{^io in Vienna, ha dctcnninalo , che fino a nuova sovrana 
risoluzione, il dritto di registro suddeno debba soddisfarsi dai 
notai indi|>endentcincntc dal dritto di visita de’ loro protocolli. 

Nel rea! nome comunico alle signorie loro questa sovrana de- 
' icrminazione per rinielligcnza delle rispettive camere notariali, 
c degl'interessati e per l’esatto adempimento. 

— 12 . 39 - 

Minìs'eriale degli' 11 giugno 1823 diretta dalla reai segre- 
teria e ministero di stato di grazia e giustizia al regio procu 
rotore presso il tribunal civile di Reggio sul, posto ohe dee oc- 
cupare. alta pubblica udienza il giudice desinalo a far le orci 
dei pubblico ministero. 

Il giiid ice, ch’è chiamato o dc.stinato alle funzioni del pub- 
blico ministero dee occupare nella pubblica udienza ula sede 
«mica ch’c dcstin.'il» :«l pubblico ministero , c non già alcuna 
di ({nelle , clic son destinate a’ volanti. È questo il riscontro 
al di lei ufizio d(.’l 4 del córrente. Ella ne darà comunicazione 
al tribunale per norma del medesimo. 

_ 1240 — ' 

Reale Rescritto degli tt giugno 1823 partecipalo dalla recti 
segreterìa e ministero di stato di grazia e giustizia al regio 
procuratore generate presso la suprema corte di giustizia col 
quale si spiega U senso delParticalo 246 delle leggi di proce - 
dura penale circa la nullikì per mancanza di giuramento nelle 
dichiarazioni di periti o testimonj generici Ielle- nella discus- 
sione pubblica. 

L’articolo 246 delle leggi di procedura penale (1) vieta a pena 

(i) Art. 346 (( I periti testimonj generici, e tutti i periti e testimonj 
«li reperto o di sperimento di latto, se prima della pubblica discussione 
abbiano fatto le loco dichiarazioni con giuramento , non è necessario , che 
vi siano chiamati ». 1, • 

» Possono però le parti , ed il ministero pubblico metterli nelle rispet- 
tive loro note: può la gran corte cbìamarli anche di uflizio ». 

» Se nè le parti , nè il ministro pubblico abbiano ciò chiesto nel termine, 
e se la gran corte non li abbia chiamati di uffizio, le loro dichiarazioni sa- 
ranno lette in pubblica discussione in ipiel luogo , clic al presidente sem- 
bri rà più convelli vide ». 
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d( nullliii I» IcUiirn nella discussione pubblica dcllc dichiàra- 
7.ÌODÌ i-lie i periti e teslinlohj di reperto , o di sperimento di 
tallo hanno emessa senza giuramento nel corso della istruzione 
scritta, ' ' - 

La camera criminale di cotesta suprema corte ripalando com- 
presa nel divieto anche la lettura delle dicbiaraiiohi giurate 
de’ periti e Icstimonj generici , tutte le volte, che il giùramenCo 
non si trovi nate nelle forme stabilite rispettivamente negli ar- 
ticoli 70 c 96 delle additate léggi (i); .ha con frequenza piav 
ferito degli annullamenti. Perchè cessino, la camera stessa con 
sua deliberazione, ha proposto di ridursi le diverse forme giu- 
ratorie determinate nelle leg‘gi di'rito penale od una sola, ozia 
a quella clic le medesime hanno stabilito ncil’ariieolo 347. 

Nel rassegnare a Sua Maestà la deliberazione, di Colesto col- 
legio , ho ricliiamatu l’attenzione sovrana sulle seguenti con- 
siderazioni. 

La varietà delle forme giuratorie stabilite ne’ giudizj. penali 
è coordinala perfettamente alla varietà d^li atti giudiziari, 
ne’ quali il giuramento si presta. La dichiarazione del perito', 
elle espone te di lui osservazioni sul corpo del reato ed il suo 
giudizio, differisce dalla dichiarazione del testimonio che, senza 
dare giudizio a|ritno , è Icnulo unicamente a presentare i fatti 
clic sono- a sua conoscenza. Ora in (questa diversità di atti è 
saggia la diversità delle forme del giuramento, che ne’ mede- 
simi dovrà essere rispettivamente prestato. 

Allroirde non è legalmente ammissibile la nullità sol perchè 
il giuramento, che i periti ed i lestimonj dell’ingencre hanno 
dato nella istruzione scritta , non abbia la forma in tutto simile 
a quelle espresse negli articoli 70 e 96 delle additate leggi. 

Ne’ 'termini dell’articulo 33 o delle medesime, la violazione delle 
forme di rito in generale non produce annullamento che quan- 
do trovasi elevata espressamente a nullità. Ma ne’ detti arti- 
coli 70 c 96 questa nullità non è ordinata. 

a Quanterolta non abbiano dato giuramento, ie loro dichiaraziooi scritte 
non potranno , a pena di niiililà , esser letto nella pubblica diacuistoae, 

SR non ne’ soli casi di morte o assenza dalla provincia, o valle de’ diebia- 
ranti. In caso d'iiiièrmità o alirn impedimento la gran corte , se non Crede 
necessario di sospendere la puèòlica rnscussionedeputerà o un giudice della 
gran corte stessa, o un giudice istruttore, o un giudice di circondario a 
ricevere il giuramento mancato nella istruzione: e quindi farà dare lettura ' 
della deposiziono.' 

(1) Leggi di procedura penale. Art... 70 « I periti dell’in^nere e di ogni 
.'lorta di reperti e di ricognizioni di oggetti a documenti qualunque , prima 
(li (»minciare le loro osservazioni , presteranno innanzi airofiiziale di po- 
lizia giudiziaria il giuramento di -fare la loro dichiarazione , o il loro rap- 
porto , e dare il loro giudizio sul proprio' onore e sulla propria coscienza. 

Art. g6 a I teslimonj , e gli uBesi nell’o/ro di ricogniaone c nell’atto di 
b Bromo, prima di eseguirlo presteranno giuramento di dire la verità, e 
d’Jiidicare secondo la verità tutto ciò, che verrà richiesto. 
y> Gl’imputati non dovranno prestar giuramento ». 

VlM. IV. ‘i.l 
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La dctertnin azione dell’islesso articolo 33 o , che per serbare 
ac’ giiidizj penali la neceasaria celerilà, reslringe utilmenic i 
' messi di annullamento, è soprattutto applicabile ne’ casi di 
giuramento, il quale costituisce un atto religioso, la cui as* 
assenza non è nella forma , «he vi . hanno dato le leggi , ma 
nella invocazione della. Divinità- in testimone del vero di ciò 
che. si dichiara. >- .■ 

Allorché la legge volendo portare eccezione alia regola ge- 
nencralc in materia di giuramento ne ha inteso elevare a-uui- 
lità la violazione della forma, lo ha apertamente dichiaralo come 
nell’articolo 347!!- Non trovandosi questa dichiarazione negli ad- 
ditati -articolo 70 c g6, la violazione delle forme giuratorie ne’ 
medesimi, designale non deve essere mnlivt di annullamento. 

La camera criminale di cotesia suprema corte poggia il suo 
contrario avviso sull’ari. 246 delle stesse leggi di procedura 
penale, il qUalc dispone — « quantevolte ( i periti ed i lestimenj 
generici ).non abbiano dato giuramento, le loco dichiarazioni 
scritte non potranno , a pena di nullità , essere lette nella pub- 
bliOa discussione. 

È evidente però, che inforza di quest’artìcolo , porta a nul- 
lità la mancanza del giuramento , non già la semplice viola- 
zione delle forme giuratorie. Quindi la sorgente degli annul- 
lamenti. delle decisioni deile gran corti criminali non è nella 
legge , ma nell’equivoco sulla intelligenza dell’anaideilo ar- 
ticolo 346. 

■ Sua Maestà si è compiaciuta di, accogliere le additale consi- 
derazioni , e volendo nella sua saviezza far cessare -l’equivoco, 
di cui è parola , inteso il consiglio di stalo ordinario , ai s 3 
maggio ultimo in Vienna ha sovranamente dichiarato , che a 
noi ma dello stesso art. 346 la lettura nella pubblica 'discus- 
sione delie diebiaraziopi , che i periti ed i testimonj generici 
lian falle nella istruzione scritta non porta a nullità, quante 
volle le medesime siano giurale , ancorché il giuramento non 
sì trovi prestalo nelle forme indicale negli art. 70 c g6 delle 
leggi di procedura fienale. 

Nel reai nome lo comunico a lei per l’adempimento ed all’ef- 
fcilo ne darà con9sccnza a cotcsia camera criminale (i). 

(i) Le diverse forme di rito penale considerate iiell'interease della giu- 
stizia e dell’incolpato non sono di eguale importanza , nè la violazionn delle 
medesime dorrà sempre ed indistintamente esser inotito di nullità. Il con- 
trarin sistema col render numerosi r mezzi di annullamento eleverebbe fre- 
quenti ostacoli nella spedizione de’ giudizj penali e facendo in essi man- 
care la necessaria celerità verrebbe ad indebolire la salutare milnenza , che 
la giustizia puiiiiiva ha sull’ordine pubblico. Per queste considerazioni ap- 
punto la nullità è iitilmentè ristretta a’ soli casi di violazione di forme es- 
senziali: anzi in alcuni di questi casi medesimi la nullità rimane coverta 
col silenzio , quantevolte non sia opposta nel termine legale ( art. 175 , 3 oS 
ec. delle leggi di procedura penale ), 
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— 1241 ^ 

Istruzioni <l!f^/<>ll giugno 1823 emesse - doli' amnùnistraziond 
generale della cassa di ammortizzazione pel pagamento del con- 
tributo fondiario imposto su i beni di spettanza delia cassa d’am- ' 
morlizzazione. , 

Diversi impedimenti sonosi incontrati nell’esecuzione dell’or- 
dine di sua eccellenza il consigliere ministro di stato , ministro 
segretario di stato delie finanze , relaii>^ al pagamento della 
contribuzione fondiaria arretrata, o corrente , da farsi diretta* 
mente dagli agenti di questa generale amministrazione per lult’i 
beni , che alia medesima trovansi nuniii , in forza del reai de- 
creto de’ u6 novembre , il che ha datd luogo a diversi 
reclami degli esattori comunali , ai quali è stato ritardalo il 
pagamento delle quote scadute fin oggi. ’ 

Ad'ovviare simili inconvenienti., che producono un notabile 
disguido, questo consiglio di atumiiiislrazione per conciliare il 
pronto adempimento dell’ordine suindicato coU’aUuale sistemar 
di scrittura , ha formate le istruzioni contenenti H natodo da 
osservarsi’ per lo pagamento della connata contribuzione , d’aver 
luogo pel corrente anno non solo, ma per Tarrelrato pure. 

lo le acchiudo perciò copia conforme delle indicale istru- 
zioni , affinchè ella $0 ne penetri, c ne curi l’csallo adempi- 
mento. . - , 

< . . . ' r 

Istruzioni da osservarsi pe'pagsifienti della contribuzione fuiidiaria da futsi 
per mezzo d«’ ricevitori generali per conto della cassa di ammurtiaza- 
zione. -•> 

Affinchè possano i ricevitori generali conoscere a colpo d'oc- . 
chic l’importo della fondiaria arretrata e corrente-' già matu- 
rata , e i comuni , ov’essà deCsi soddisfate , è necessario : 

1 . Scriversi ad ogni particolare agente dell’amminhtrazione 
ccnurale, che immedialamente lòrmino sul proposito due stati, 
rutto per gli arretrati , l’altro pel corrente includendovi in que- 
sto ultimo il bimestre del i5 giugno i8a3 , per quindi rimet- 
tersi ai ricevitori generali. ■ '' 

lu essi saranno segnati distintamente i comuni , ove pagasi 

Questi principi però, che presiedono alla istituzione deti'altnale rito pe- 
nale non dispensano il magistrato dal dovere di oniformarsi réligiosanietate 
a tutte le (orme giudiziarie, ancorché non siano le stesse ordinate a pena 
di nullità. Niuiia delle forze giudiziarie ù inutilinenle stabilita : tutte hanuo 
un certo grado d'im^iortanza nel sistema della procedura penale : tutte sono 
pel magistrato'obbligatorie , e ne sarà sempre biasimevole la infrazione. 

Da quanto ai é premesso risulta dunque , che sebbene negli articoli 70 
e g6 delle leggi di procedura penale le torme del giuramento nOn siano de- 
teriniiiatu a pena di nullità j pure l’agente giudiziario non potrebbero^ tra- 
scurarle senza rendersi riprensibile innanzi alla b-gge. 
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Ja fondiaria , e loUo questi comuni i diversi articoli ivi de- 
scritti : lammonlaro dell’imponibile, la lassa annuale , la rata 
bimestrale, ed il residuo da pagarsi per dicembre i8aa, c pe’14 
giugno i8a3. 

2. 1 ricevitori generali in vista di questi stati ne faranno se- 
guire la soddisfazione dai fondi esistenti presso di loro , ed 
appartenenti all’araministrazione generale , ed in mancanza di 
essi dal quinto fondiario, 

3. Essi rimetteranno alla cassa come contanti i ricevi , die 
riterranno dai rispettivi loro suimrdiuati , ed imputabili come 
sopra. 

4. Il cassiere deli’amministrazjone generale si fai4i intcorto 
di queste quietanze come valori imputabili , e li coiiserverit , 
Kno a che nop se ne farà versamento alla generale tesoreria 
per mezzo del pagatore , onde aversene il rimborso, 

5. Ove nel corso di una decade il ricevitore generale non 

abbia ricevuto, daj suoi subordinati io quietanze sopraddette, 
questo non dee esserle di pretesto a ritenere presso di te le som- 
me , etw; possono servirle, onde completare l’intero pagamento 
della fondiaria , ma dee farne la rimessa alla cassa , perciiè 
coi fondi di percezione delia decade susseguente supplirà al 
bisogno. . , ' 

6. Siccome per molte proviude e ripartiraenti ti stanno ese- 
guendo i pagamenti della fondiaria dai nostri diversi agenti , 
cosi arrivando ad essi la circolare di sopra menzionata , sospen- 
deranno di farne i pagamenti , ed in quei luoghi ove siano stati 
soddisfatti si l’arretralo del 1822 , die i duo bimestri del 1823, 
si eseguirà il disposto in detti stati pel solo bimestre de’ i5 
giugno, o per quella parte di arretralo non pagiita uuitamcnlc 
a questo bimestre. 

Degli stali sopra stabiliti se no rimetterà un duplicato alia 
direzione generale qui in Napoli , e ciò affine di farsene il ri- 
scpntro all’epocbe, die saranno dai ricevitori generali rimesse 
le quietanze per le rate fondiarie pagate , ed in essi contenute. 

Tali stati rimessi come sopra dagli agenti delle proviucic sa- 
ranno di norma all’amministrazione generale, ed ai ricevitori 
generali , per conoscere l’ammontare degli altri tre bimestri 
mancanti per completare l’intero esercizio del corrente auno 1823. 

— 1242 — 

Circolare del ì A giugno 1823 emessa dalla tesoreria generale 
con la quale si stabilisce che la fondiaria impesta sopra i beni 
della cassa di ammorlittazione deve pagarsi iUrettamente dai ri- 
cevitori distrettuali agli esattori. 

. Dui signor direttore generale della cassa di ammortizzazione 
con ufficio de’ 5 andante mi si dice quanto segue : 

In seguito del reai rescritto de’ 3 dei -prossimo pastàio mag- 
gio col quale stato ordinato a questa generale amiuiiiislra- 
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zinne , dia tì gli arrclrali del passalo cicrcjzìo ^ cbc quello cor' 
retile della loiidiaria , canoni, c censi , cli’eraiio a carico delie 
diverse ainiiiiiiislrazioni rfunite in questa amminisirazioue , pa- 
'gali si fossero dagli^ agenti di questa ultima nelle provincie , 
con rimeliernc alla tesoreria generale i documenti del seguilo 
paganienlo , come, contante da regolarizzarsi , giusta i regoJa- 
inenli ; . 

Questo consiglio stabili conscguentcmcnie al rcal reicrìlto , 
die gii esili sopraddeii avessero dovuto eseguirsi degli agenti 
di questa amministrazione generale per tulle le provincie, meno 
per quella di Napoli , per ‘la quale si oeitserverà l’isteuo si- 
stema praticalo in oggi, cioè di domandarsi delle liberanze da 
sua eccellenza U ministro deilc finanze sulla tesoreria generale, 
c pagarsi o direllaiiienle^ dal tesoro , oppure per mezzo dell’ap- 
podcralQ di questa amministrazione generale. Alla proula , c 
stretta esecuzione di tal resctillo rimane ad, iucuricarsbcol fallo 
agli ageuli ddl’amminUtrazione generale per. la soddisfazione 
di tali pesi, i diversi rami a questa ammiiiislrazioiie generale 
riuniti , non escluso q[ucllo della cassa di ammortizzazione , han- 
no , come nei loro aniidti sistemi , agenti , le di cui attribu- 
zioni sono vSric , come Varie sono le loro denoniinazioui ; la 
cassa propriamente dei riceVilori generali , c distrettuali ; il de- 
manio, ispettori, e percettori; i beni riservati, nmminisirnlori, 
ricevitori suoi particolari , ed agenti contabili , i beni donati; 
finaUncnic direttore del registro c bollo , e ricevitori del de- 
manio , tulli in conseguenza come agenti deJl’amminisIrazioiie 
generale della cassa d’ammortizzazione possono essere incaricali 
della soddisfazione dei citati pesi, giusta lo spirilo del reale re- 
scritto. A chi attribuire con clTelto l’incarico è stato l’oggetto 
di un esame in questo consiglio d’amministrazione. Si è osser- 
valo, che taluni dei suoi agenti, di sopra iiienziouali , o Iranno 
delle esazione in generi , coi quali solamente potrebl^ro sod- 
disfare i pcsi^ gravitanti della provincia, e distretti a loro af- 
fidali , ovvero delle esazioni a tempo , per lo che sarebbe iii- 
coucilinbil cosa addossarne ad . essi l’incarico , avvéiiendo si- 
curamente per (ali molivi, che il pagamento de’ bimestri fon- 
diarj , e pesi sarebbero ritardali, lìiv.oisc., c simili circostanze 
<|ue$io consiglio ha scorto concorrervi in altri , cd in ultimo 
l’idea che mai da un agente potrebbe aversi cassa netta , po- 
tendo addurre per conservare i fondi la soddisfazione dì tali pesi. 

Queste considerazioni han portalo a fare stabilire al consiglio 
d’amministrazione , che per qa;mla riguarda canoni , cd altri 
pesi, debba farsene il rispettivo carico ai suoi agenti, cioè di- 
rettori , ispettori, ed amniinisiralori , per indi farne eseguire 
il pagameuló dai loro subordinati ricevitori , c percettori; ma 
non cosi poter disporre per la fondiaria , per la quale cocrcn- 
li'incnlc a quanto ella , siguor conUoioro generale, u’è intesa, 
va a disborsi una circolare. ai ricevilot.i generali ( cké pine sono 
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agenti in quest’amministrazione generale ) incacicandoli a miet- 
tersi di accordo con i loro subordinati ricevitori distrettuali , 
e questi con i percettori comunali , a fine di fare soddisfare 
immediatamente da ciascuno di essi nei rispettivi distretti , co- - 
muni , e circondar) tutti quei biinestri arretrati , e correnti aino 
ai i5 giugno andante anno, ed intestati a diversi .rami costi- 
tuenti ora questa generale aiqministrazione , i di cui avverti- 
menti cosi soddisfatti verranno dai ricevitori generali rimessi 
a questa centrale amministrazione come contanti imputabili al 
quinto fondiario , che in forza del decreto de’ 36 novembre iSsi- 
ijc venne ceduto il soo ammontare a questa amministrazione , 
da cai si regolarizzeranno colla génerale tesoreria^ giusta i re- 
golamenti : sistema , che dovrà in tutta la sua estensione ese-r 
guirsi anche pel tratto suiusessive. 

Fissati questi principi , ha osservato questo consigliò d’am- 
-ininistrazione , ch’essendo il pagamento della foiidìaria costan- 
temente uniforme in tutte le provincie , è sembrato perciò ben 
indicato di portarsi una eccezione alla regola di sopra stabilita, 
colla quale si fìssa , che la fondiaria e pesj , per la sola pro- 
vincia di Napoli , debbansi direttamente pagare dai tesoro , o 
per mezzo di nostro appoderato; quindi è che per unizzare le 
o)ierazioDÌ , e renderle anche più spedite ( è questa l’eccezione ) 
v’ha a disporsi, che auche''per la provincia di Napoli sia sod- 
disfatta la fondiaria dal ricevitore generale, il quale uniforme- 
iuente *allo stabilito per tutte le altre provincie ne farà seguire 
il pagamento, c quindi rimetterà i corrispondenti avvertimenti 
quietanzati, come contante, imputandone l’ainmoatarc al quinto 
londiario. 

Tali disposizioni , alle quali ella , signor controloro generale^ 
si è compiaciuta di perfettamente convenire , vanno immedia- 
tamente per parte di quest’amministrazione a parteciparsi a'chi 
si conviene: è necessario però , -e le neporgo le preghiere , che 
vengano da lei spedili gli ordini corrispondenti ai ricevitori 
generali , perchè si uniformino esallamenlc ad esse , e che le 
verranno airettaraente comunicate da questa amnvnistraztone 
generale. A.d ovviare finalmente' ogni circostanza che potesse 
arreslare la regolare esec^zìone^di quanto si c dispósto , la prego 
ancora , signor controloro generale-, d’inculcare ai ricevitori di 
riceversi .come contanti lutti quei valori, che possono- passarli 
,i ricevitori particolari , o agenti di quesl’amnfinistrazione , cd 
emergenti dai pagamenti , che si fanno per rendile asseguale 
alla esecuzione di'quanto è venato ordinato Col citato rcal rc- 
scitto de’ 3 prossimo passato maggio. Questa 'sua supcrióre di- 
sposizione è sommamente necessaria , avendó l’esperienza dimo- 
stralo , che' alcuni ricevitori generali siansi negati di riceversi 
come contante i valori in (juislione. ' 

Noi quindi nel partecipare quanto di sopra , l’incarichiamo 
di curarne l’adcmpit) 9 CiU.o nella parte,- che le- riguarda , dan- 
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done.comanicazione .ai ri$pei(ivi dipcncleDÙ nei distreui , ac- 
cuaandoae ricevo della presente. 

-- 1243 — 

Ministeriale del giugno i8a3 diretta dal ministro di gm~ 
zia e giustizia al regio procuratore presso il tribunal civile di 
Basilicata sulla incompàlibilUà della carica di conciliatóre con 
quella di cassiere comunale. 

Surlo il dubbio, se la carica di conciliatore fosse, coro pati* 
bile con quella di cassiere comunale, questo dùbbio è stalo 
risoluto negativamente. _ . - 

Io lo partecipo a lei per intelligenza e regola. ■ 

— 1244 — 

Decreto del i5 giugno t8a3 emesso dal nunzio apostolico ' 
relativo alt incorporazione della chiesa arcivescovile di Muterà 
a quella di jdeerenza. 

Alessandro Giustiniani patrizio di Savone per grazia, di Dio 
c della sede apostolica arcivescovo di Petra, assistente al soglio 
pontificio, e nunzio aposloli.co presso il Re delle due Sicilie, 
delegato specialmente per le cose sottoscritte. ' ’ 

Pio Pontefice Settimo nòstro santissimo signore per accorrere 
ad alcune espressioni , che contro il volere di Sua Santità eraru) 
incorse nelle lettere apostoliche' sopra la novella erezione , e 
reintegrazione del l'arcivescovile chiesa di Matera , e la di lei 
incorporazione all’altra sede arcivescovile di Acerenza , date 
presso S* Maria Maggiore nell'anno dell’incarnazione 1818 ai 
16 marzo, commise nel giorno 25 aprile dell’ànno 1819 all’e- 
minentissimo, e reverendissimo signore Ionico Diego cardinale 
Caracciolo di S. Romana Chiesa per. l’esecuzione , acciocché da 
queste non si dasse occasione di qualche molesta questione , di 
molo proprio ha comandato , che se ne spedissero altre muuile 
di suggello del seguente tenore. ^ . 

Pio Vescovo servo de’ servi di Dio, a -perpe.tua ricordanza. 

Al venerabile fratello Alessandro arcivescovo di Petra, nunzio 
nostro, e della sede apostolica presso il gloriosissimo Ferdinando 
Re delle due Sicilie nostro carissimo figlio in Cristo salute, cd 
apostolica benedizione. 

Dopoché Jnnico Diego, mentre viveva, Cardinal Caracciolo 
di S. Romana Chiesa di felice memoria, nell’eseguiie le lettere 
apostoliche date in Roma presso S. Maria maggiore nei 25 giu- 
gno dcH’anno del Signore 1818, nello stabilire i nuovi confini 
assegnati alle diocesi nel domìnio del Re delle due^ Sicilie al 
di qua del faro, soppresse la vescovile sede di Matera unita 
all’arcivescovile sede di Acerenza, ed estinse la< chiesa cattedrale 
di Matera rìducendola allo stato. di semplice chiesa col Icgìàla, 
ed incorporando il di lei territorio alla diocesi di Acerenza , * 
giusta da formolo del decreto esecutoriale proferito dal tnede- 
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simo Cardinal Iiinico Dicgc nel giorno 8 agosto del medesimo 
anno , furono a noi riferite le calde progliicrc si a nome del 
siillodato Re Ferdinando, si da' parte del venerabile nostro 
fraiello Camillo odierno vescovo di Acerenzn , come ancora da 
parte del capitolo, de’canonici , dcirintero clero , e popolo 
della città di Matera', pér ottenere là rertilegrazione della sede 
arcivescovile di Matera, e l’incorporazione di quella alla sede 
arcivescovile di Acerenzn ; le quali preghiere avendo noi bc* 
nignamenic esaudito , ordinammo spedirsi altre lettere aposto- 
liche pe^ tale rlTetto date ai i6 marzo dell’anno deirincarna- 
rione i8i8. E poiché in queste ultime lettere erano iucorse ca- 
siialrrtente alcune cose' contro /a nostra intenzione, e volotrià, 

( he avrebbero potuto somministrare occasione a qualche molesta 
questione, perciò di moto proprio , scienza c pienezza d’apo- 
srolico potere rivocando ed all’intuito cassando, ed annullando 
le dette lettere, quasi che non mai fossero' uscite alla luce, 
e riformando le aiiieccdcnli lellcrc dare ai 25 giugno in questa 
parte; commettiamo', ed aflldiamo allà tua fraternità per mezzo 
delle presenti nostre Ietterò, “che a nome .nostro, c della sede 
Apostolica rimetti la chiesa di Matera allo stato di chiesa ar- 
rivcscovile unita per sempre airarcivcscovilc chiesa dì Aeercn- 
za , irì quello stato in cui era prima del disposto dell'anzidettc 
fettcre date ai 25 giugno, in guisa che un medesimo presule 
si chiami e sia airivcscovo di Acerenza e di Matera : poiché 
noi li concediamo tutte le facoltà necessarie, ed opportune in 
generale, ed in particolare per l’intero effetto delle premesse, 
non ostante qualsivogliano lettere, che operino- al contrario , 
ancorché sieno degne di una espressa ed individua menzione. 

, A nessuno dnn(|iic sia permesso lacerare, o contraddire te- 
merariamente alla presente nostra lettera, che contiene la no- 
stra rivocazione, cassazione, annullazione, mandato, restitu- 
zione, facoltà, derogazione, commissione c volontà. Se alcuno 
oserà attentarlo sappia, che sarà per incorrere nello sdegno 
Jcirnnnipotcnte iddio , c de’ suoi apostoli Pietro c Paolo. . 

D alo in Rom;i presso S, Maria maggiore ncM'anno dcll’in- 
c.àriiazionc del signore 1822, 8 novembre, nell’anno 2? del 
nostro pontifìc.-ilo. 

Essendosi a noi affidala l’esecuzione delle sopraddette lettere 
apostoliche, e volendo venire a questa esecuzione, pel tenore 
del presente decreto, decretiamo c dichiariamo, che le lettere 
apostoliche date ai 2.5 marzo nell’anno 1818, ijicominciando— 
ex /n'S/eriosa — sono rivocale, cassale, ed annullatè come se 
inai fossero uscite alla luce f e vogliamo, e comandiamo, che 
in luogo delle lettere rivocale, cassate, cd atinuUaie s’abbiano 
queste; rimanendo ferma però Pcrezione , c reintcgi azionc della 
chiesa di Matera in chiesa arcivescovile; in guisa che la chiesa 
di Matera di nuovo rcsiiltiila a stato di chiesa arcivescovile , 
ed incorpor.'il.t alla chiesa arcivescovile di Acerenza si reputi 
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estere nel medesimo stato , nel quale era prima della soppres- 
sione per mezzo di altre lettere apostoliche suggellate, date ai, 
a5 giugno dell’anno i3i8: siccome noi. col presente nostro de- 
creto per sempre incorporiamo la chiesa arcivescovile di Matera 
alla chiesa arcivescovile di AcerCnza, e di nuovo la restituiamo 
nell’antico stalo arcivescovile come se non mai fosse stata sop- 
pressa , in goìla che on soho arcivescovo e pastore sìa arcive- 
scovo di. Acerenza e di Matera, ' 

Cosi decretiamo , e comandiamo che si debba osservare, non 
ostante qualunque cosa in contrario, sebbene si debba fare di 
quella espressa, ed individua menzione, la quale cosa il san- 
tissimo nostro signore ha voluto che non fossero ostacolo. 

In fede delle quali cose abbiamo comandato spedirsi il pre- 
sente decreto firmato da noi , e munito del nostro suggello , 
per mezzo deli’infrascrillo segretario. 

Dato in Napoli dal palazzo della nunziatura apostolica a’i5' 
.giugno dell’anno i8a3. 

Nora — Con sovrana risoluzione, Sua Mtesià ha ordinato, 
che tanto il molo proprio di Sua Maestà, quanto il decreto ese- 
cutoriale di monsignor Giustiniani arcivescovo di Petra, nunzio. 
apostolico, fossero pienamente eseguiti. 

— 1245 — 

.Circolare del 21 giugno 1823 emessa dal ministro degli affari 
ecclesiastici portante disposizioni relative al modo come rendere ese- 
cutivi i titoli delle rendite appartenenti alle mense vescovili badie 
e benefizi. 

Con decreto de’ a del prossimo passalo maggio Sua Maestà 
l'onsiderando, che nell’esecuzione delle disposizioni nel capitolo 
1 del titolo 111 del reai decreto de’3o gennaio 1817 relativà- 
menle al modo di rendere esecutivi i titoli delle rendite co- 
stituite, canoni , prestazioni ed annualità di capitali, non fu- 
rono comprese le rendite di tal natura appartenenti alle mense, 
vescovili^ badie, e benefici, che in quell’epoca non si trova- 
vano vacanti; sì è degnala accordare che le medesime opera- 
zioni prescritte col cennalo decreto per la suddetta formazione 
de’ titoli esecutivi si proseguano ed estendano per le rendite 
costituite delle mense vescovili , delie badie, e de' benefici, 
che o sono vacali posteriormente all’anzidelto reai decreto dei 
3o gennaio 1817, o essendo attualmente presso i rispettivi tito- 
lari , devono nelle vacanze ricadere alle rispettive amministra- 
zioni diocesane, - 

Acchiudo a cotesta amministrazione diocesana copia conforme 
del saddetto reai decreto , perchè esegua esallamenie le dispo- 
sizioni in .esso contennte , ed avvertendone lutt’i titolari dei 
benefici sili in colesta diocesi , indichi ai medesimi di confier- 
marvisi , ciascuno per la sua parte , e ne vigili l’adempimento, 
ro*. IV. 24 
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— 1246 — 

Reale Rescrlllo de'^t giugno 1823 partecipato dal mmislro di 

f razia e giustizia a quello delt ecclesiastico circa l'esecuzione della 
olla satis fobis del sommo pontefice Benedetto Xiy relativa ai 
matrimonj segreti, volgarmente delti di coscienza (1). 

La lettura delie carte rimessemi da vostra eccellenza col suo 
pregiato foglio del 3 aprile corrente anno ] 8 a 3 ^ mi .ha dato 
l’opportunità di rilevare ì seguenti fatti. 

il vescovo di Nardò in settembre 1831 propose .il dubbio , 
se procedendo un parroco alla celebrazione de’ cosi detti ma> 
trimonj di coscienza a norma della bolla ealis vobia di Bene- 
detto XIV , senza l'esibizione de’ documenti richiesti daU’artl- 
colo 81 del . codice civile , incorresse , o nò nella pena e nella 
multa comminata dall’articolo 346 del codice penale. Interpel- 
lata sul proposito Taboliia commissione temporanea consultiva, 
si pronunziò per l’affermativa sulla considerazione, che le leggi 
penali del novello codice senza far distinzione tra matrimonio 
regolare, e matrimonio di coscienza, aveano in ogni caso com- 
minata la pena al parroco trasgressore del disposto nell’arti- 
colo 81 delle leggi civili. Su tal proposito ho osservalo , che 
due considerazioni sfuggite all’esame della commisione l’ave- 
vano fatto incorrere in un parere erroneo. La prima , che i ma^ 
trimonj di coscienza considerati come atti spirituali, non sog- 
giacciono alla -cognizione del magistrato temporale, c non pos- 
sono perciò dar luogo a procedimento. La seconda , che non 
formando oggetto del codice novello alcun atto, che riguarda 
la nostra Santa Religione, ninna alterazione poteva per esso 
aver ricevuta la citata bolla di Benedetto Xl.V , la-quale è ri- 
masta sempre nella piena osservanza , salvo ciò che concerne 
gli effetti civili , e che trovasi stabilito nell’articolo 189 delle 
leggi civili. 

fio osservato inoltre, che nel consiglio di stato de’ si mar- 
zo 1833, essendo stato proposto a Sua Maestà l’affare, fu or- 
dinato, che si cercassero gli antecedenti circa lo stess9|„articolo 
deciso da Sua Maestà per la Sicilia. Gli antecedenti richiesti 
da Sua Maestà riguardavano l’autorizzazione implorata dai ve- 
scovo .di Piazza per la dispensa degli atti dello àtatocivilc nella 

(1) Sul cader dell’anno 1741 il pontefice Benedetto XIV emise bolla onde 
deli nire i casi di urgenza e le noime , secondo le quali potessero essere ce- 
lebrati i matrimonj aegreti volgarnlenti detti di coscienza. La celebrazione 
di questi matrimonj introdotta a poco a poco era degenerata in gravi abusi 
ed il Pontefice ebbe pensiero di provvedervi colla sua bolla. Nel successivo 
anno 1742 tu impartito su questa bulla il regio exequalur colla clausola — 
aalyis lamen majestatia jurtbus qaoad effectus civites ejusmodi matrimonii. 
L'Importanza di questi atti e la Decessila di averli sotrocchio per la intelli- 
senza del sovrano rescritto richedono ctae i medesimi sieno qui in seguito 
letteralmente trascritti. j ■■ 
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celebrazione di un matrimonio di coscienza ; e la sovrana ri- 
soluzione presa suil’oggelto sotto il di 3 maggio i8ao , con cui 
trovasi ordinato , che il vescovo di Piazza facesse uso delle sue 
facoltà a' termini della bolla di Papa Benedetto XIV non ocr 
correndo niiùfa particolare disposizione ; nella ^prevenzione però, 
che i malrimonj di tal natura non partoriscono alcun effetto ci- 
vile , la quote circostanza il vescovo ■ dovrà far conoscere agli 
aposi. Proposto intanto k> stésso espediente nel posteriore con- 
siglio del primo aprile iSaa , venne cosi ordinato. Si esegua 
la bolla del S> Padre Benedetto XfP^ una colla clausola sa- 
lutare opposta dalH augusto Re Carlo III , che salva gli effelli 
civili. 1 

L’cspressioni adoperate , che salva gli effetti civili , con cui 
si tradussero le parole della clausola salvia iamen majestatis 
juribus quoad effvctus civiles ejusmodi malrimonii , han dato 
luogo a sinistra, ed erronea interpetrazione, facendo supporre, 
che' il rescritto avesse rivocata la disposizione dell’articolo i8g 
delle leggi civili, e fatti salvi gli effelli civili a’ roatrimonj di 
coscienza. Quindi la frequenza di Sifiatli matrimoni e le do- 
mande di diversi ordinar] per la partecipazione ed osservanza 
del rescritto nelle rispettive diocesi. 

Dietro' l’indicate osservazioni avendo di tutto rassegnalo mìo 
rapporto a Sua Maestà; con sovrana determinazione de'3o delio 
scorso tiiaggìó da Vienna, inteso il parere del consiglio ordi- 
nario di stato, si è degnala la Maestà Sua dicliiarare. 

Che la risoluzione sovrana del t aprile iSaa dee intendersi 
ne’ termini rstessi dèi dispaccio dell’augusto Re Carlo 111 del- 
l’anno 1743 per l’ìmpartizione' del regio czequalur alla enun- 
ciata bolla di Benedetto XIV , e che perciò uiuna alterazione 
.abbiano ricevuto per esso le attuali leggi , le quali privano de- 
gli effeil? civili i matrimoni , che non sono preceduti dagli alti 
dello stato civile. .* 

Che pe’ matrimoni di coscienza non sia appliòabile la sanzione 
penale contro i parrochi , che li celebrassero senza il preven- 
tivo .adempimento degli atti dello stalo civile. 

Inoltre la Maestà Sua si è degnata ordinare , else coloro i 
quali , avendo In buona fede contratti matrimoni di, coscienza 
dopo il sovrarro rescritto del v aprile iBaa intendono di otte- 
nére da Sua Maestà là grazia , che questi iiulrimoii| producano 
gli effetti civili , la debbono implorare nel termine di due inest 
che in vista delle particolari circostanze di ognuno verrà la 
Maestà Sua ad accordarla , promettendo di adempirsi àgli atti 
dello stato civile , e di considerarsi questo successivo adempi- 
mento , com’eseguito iti tempo utile, prendendosi nota in mar- 
gine de’ corrispondenti atti aello stato civile della già seguita 
celebrazione del matrinioaio innanzi alla chiesa, '' 

Finalmente Sua Maestà ha comandato di farsi sentire a’ ve- 
scovi , clic la bolla di Benedetto XIV è ih pieno Vigore nel 
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ngno , s ohe tono essi aulorixzali a far celebrare un matrisno- 
nìo di coicienui tulle le volle, che si verificano le circostanze 
pretcrille dalla bolla , ma nel tempo stesso debbono avvertire 
gli sposi , che matrimoni di tal natura non partoriscono alcun 
effetto civile, secondo che fu ordinato al vescovo di Piazza col 
menzionato rescritto del dì 3 maggio i8ao. 

Nel partecipare a vostra eccellenza nel rea! nome questa so- 
vrana risoluzione per l’uso conveniente , le restituisco le carte, 
che mi rimise in data de’ 3 aprile del corrente anno, e le quali 
sono disegnate in margine di questo foglio , e la prevengo di 
aver emanali gli ordini convenienti per la parte, che riguarda 
questo ministero' di giustizia (i). 

BOLLà DEL PONTEFICE BENEDETTO XIV,' 

Bentdictiu papa XIV. VenerabUihua fratribu» talutem , «I apottoUcam 
benedictionem, 

Satis vubia compcrtum esse non dubiiamus , venerabiles fra- 
tres , eam scraper fuisse piae matris eccllesiae vigilem curam , 
ut sacramentum matrimonii, magnum ab apostolo nuncupatuin, • 
publice, et palam a fidclibus celebretur. Quod quidem ut di- 
ligentius, quam aulea facla fuerat in posteruin observaretur 
sancia Tridentina Syuodus, Laleranensis Coucilii sub luiiocen- 
tio 111 celebrati vesiigiis inherendo, praecepit ut iu posterum, 
antequam malriroonium coutrahalur, ter a proprio coni raben- 
tium parocho, tribus continuis diebus festivis in ecclesia iuler 
roissarum solemnia publice denuncielur, deiiideque, uullo le- 
gilimo concurreniè impedimento, ad illius celebrationem in 
facie ecclesiae coram parocho, vel alio sacerdote de ipsius pa- 
rochi , seu ordinarli licentia, et duobus, vel tribus teslibus, 
praeseniibns , rile proc^datur. Voluit etiam eadem lancia Sy- 
nodus apud paroefaum diligenter librum custoditi, in quo con- 
jugum, et testium nomina, diesque, et locus matrimonii de- 
scribanlur. 

Providae tamen hujusmodi leges, tanta aucloritate saluber- 
rime institutae prava horum temporùm conditione prolabi vi>> 
sae'sunt, et enerves propemodum reddi , ob matrimonia usu 
nimis recepia, quae occulte adeo celebrantur , ut illorum no- 
tilia , quantum Beri potest , obliteretur , et in tenebria igno- 
rantiae perpetuo jaceat consepnita. In more etejiim positura est 
illa celebrati nullis praeviis factis deuunciationibus coram solo 

(t) Con dreedara del 28 giugno i 8 i 3 il ministro di grazia e giustizia par- 
tecipò ai procuratori generali presso le gran corti criminali avere Sua Mae- 
st& ordinato che pei matrimoni di cosciènza non sia applicabile la sanzione 

S ellale contro 1 parrochi che li uelcbraaseru seuza-il preventivo adempimento 
egli alti dello stato civile. 
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parocho , vel alio aacerdotiì de ejua licentia , adbihita prae- 
sentia UDtuni duonun te*luin apposite a coniraheDiibus advo- 
caloruiu /quorum fides ueroini illorum est^ suspecla j remque pe> 
ragi luepe extra ecclesiam, quandoque etiam intra illam, ja* 
nuis tamen occluiU , vel eo lemporis momento , quo seniota al- 
terius cajusvis praeseqlia , icientia iuiti luatrimonii , praeter pa- 
roclii , contraheolium , testtumque peraouas , alios penitus et- 
iiigial. . 

Quantum a Sacramenli digaitate, et ab ecclesiasticarum le- 
gum praeacripto, occulta haec uiatrimoaia, conacientiae vulgo 
uuncupala ut plurimuni adhorreant , aatis superque conjicere 
quis poterli, qui meulis aciem ad exitiosos illorum eficctus con- 
vertat. Hitic grafia ortuui faabeot peccala , praesertim vero co- 
rum, qui divini judicii lutenuiualioue postliabila , priore uxore, 
cum qua cFam conlraxerunt , relieta, cum alie spe futuri rna- 
trimonii decepia'et iu turpem secum vivendi liceniiam abdu- 
cta , palam coulrabere promittuut. Quorumdaia vero meniem 
ita pravae cùpilales excaecant , ut uovum contrahere secretuiu 
matriiDonium audeant post alterum secreto itidem coulractuat, 
et nondum prioria conjugis morte solutum , sesetjue magno sce- 
lere polyganos reddant. Alii etiam eo impudeoliae devenere, 
ut in huiuf magni Sacramenti contemplum , post primas se- 
creto iniias , alterai aut publice, aut privatim nnptias con- 
trahendo, sese audacius poljgainia pariler innodare non perhor* 
rescaiite. Age vero quam gravia , quain nullo pacto fereiida ex 
bis matrimoniis mala orianlur. Si eiiim ad quameumque ma- 
trimonii suspicìonein snbmovendam , virnm scorsim a muliere 
vivere coulingat, subiate est illico individua vitae eonsuetude, 
et contemplum est verbum domini : Adhaerebit homo uxori 
tane , e/ erunt duo in canto una. Sin haec vitae consueiodo 
servetur, nemo est, qui iilani criminis non arguat, et utpoie 
deiestabilem , in scannali maleriam non traduca!. Ncque iilata 
per scandalum dispendia rependil subsecula celebratio occulti 
luatrimonii quod in tedebris nelitescit, et ab omnibus ignoratur. 

Leviora quoque daraua non sunt , qnae susceplae proli ir- 
roganlur. Saepe euim conligit illam a parentibus, et a maire 
praesertim amotam nec pie nec lìberaliter instimi , sed inceriis 
Ibriunae casibus objeclam relinqui; nisi etiam parenles ipsi 
conira naturae leges ausa nefario illius vitae insidieniur. Ubi 
vero tam immane facinus parentes deterreat, illosque ad so- 
boleni aleiidam, institueiidamqne humauilas ipsa compellal; alia 
immiiiet liberis susceplis ex occulto matrimonio lugenda avi- 
larum facultatura et bonorum jactura ; prò quorum possessione 
adsequenda, quatuvis clament jura sanguiais , illis tamen ca- 
leaul tiecesse est, propter occulta parenlum matrimonia, et 
adeinpiam legitimilatis, et filiationis probalionein. Huic etiam 
malorum origini sunt referenda ipsa quoque secreta matrimonia 
cuuUacla a ùliisfamilias coaUa patrjs juste disseiitieuti» volun- 
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latem, fX quibus quain gravia inoommoda exorirlsolcanl, iles- 
ini ncm latet — Quid pliira? Àdco invaluii inalilia , nt quan- 
doque tu mÌD'oribus nrdinibui constitiiti pensiones et beneficia/ 
ad divinum caltam , et ecclesiastica muaia inslitula , eliam 
post iailum clatn matrimoninm retinuerint, aibique de mam- 
mona iniqaitatis loculos miserrime comparareriol. 

Deflenda haec igilur potius uberibus lacrjmis, quam Iaiior<e 
calamo explicanda , maloruin congeries , quum ex liac aposto- 
licac sedis specula omiies sibi vindice! nostrae vigiiantrae curas , 
temperare non possumus, quin Vos ipsos, venerabites fraires , in 
partem nostrae soLicitudinis evocantès , vesiram pietatero , et 
zeliim excìtemns ad custodiendas vigilias ’noctis super grege 
vobis credito , qaem iuctaosa borum temporum Condiiio in 
discrimen adducit. Priinum itaque pericoli ben infrequens oc- 
casio vos reddat diificiliores ad rcmiltendum pubblicationcs, a 
quibus contracturi malrimoniumsaepe per malitiosamsugeslionem' 
petiint dispensari. Quaro caute solerterque oporteat ea in r* epi- 
scopoa versari , non obscura vobis a concilio tridentino exliibe- 
inr argumenta. Si enim ( ait eadem sancla> Sjnodus ) probabi- 
Jis l'ucrint suspicio , matrinionium malitiose impedir! posse , si 
pr.iecesscrint denunciationes; tunc vel una lanluni dehunciatio 
fiat, vel saltem parodio, et duobus testibus praescniibus ma- 
irimoiiium celebretur, et deinde ante illius eonsunimationem de- 
nuiiciationes in ecclesia Qani, ut si aliqua subsint impedimcnta , 
l'acilius det^antur. Praeterea licet episcopo relictiim sit oroni- 
iiiode super denuuciationibus dispensare ; tamen haec faculias 
non a sola dispcnsantis voluntate pendent , sed a Tridentino 
cocrcetur actis prudentiae dìsoretique-arbitrii legibus, quod idem 
est ac legitìmam causam'dispensationis requirere. , ' ' 

Parem qjtoque, immo fonasse majorcrn., vigilantiam necesse- 
est a vobis adhiberi, ne post remissas denunciationes coram 
jiarocho, vel alio sacerdote ab ipso parodio , vela vobis depii*- 
lato, praesentibus duobus, vel (ribus testibus confidentibus , 
ne ulta celebrationis. iiolilia , vel rumor oriantur. Id enim ut 
ad pracscriptum sacrorum canonum licite fieri possit , non satis 
est obvia quaevis, et vulgaris causa ^ sed' gravis, urgens, et 
urgentissima requiritur. A. sacro nostrae poenitentiariae Iribu- 
■lali eo potissimum casu fit potestas ita celebrandi matrimonium, 
ifuoyir, et faemina ,in figura matrimoni! piiblice degentes et 
de quibus nulla vigel criminis suspicio , in occulto tamen con- 
cebinatu perseverent: facile enim quisqne conjiciel qtiam abso- 
iium csset eos , a stalli damnalionis per gratiam sacrasnenti re- 
vocaiidos> ad publice comrabendum mairimonium praeviìs de- 
iiunciationibus compdli. liane vero praxim vobis duxinius pro- 
|)oncndam, non quia dispensatio pracmisso casui soliim con- 
grua! , quum alii simiics , et follasse urgentiores esse possint , 
lu tjuibus dispensari expedial : sed quia vestri pasloralis ofiicii 
pallet versari debcnl in sedulo iiivestiganda legiiiroa , et ur- 
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genti -causa dispensationis, ne matrimonia occnlle celebrata , luc- 
Uiosos liabeani ezi(ur , quos ìntimo coi Jis roaerore recensuimus. 

Uuiic porro in scopuiii vos horiamur , cl impcnse admone- 
mus, ut persouarum mairimouiuDi sécreto coutrahere pelenliiim 
diligens fiat a vobis iuquisilio anacìlicet ejus qùaliialis, gra- 
dua et condìtionis sint , quae id probe etpoaeant. An sinl sui 
Tel alieni jurisi An iìliifamilias quorum nupliae patri jusie 
disseuiienli sini invisaet ab episcopati 'etenim , quod gcrilis, 
munere nimium esset alienurti facilcm paeberi iìlio inobedìen- 
tiaé occasioiiem.An rcs sit, de personis ecclesiaslicis, licet ìnmitio- 
ribus otdinibus constilulìs , pensiones, et bcnebcia ecclesiastica 
oblinenlibus, ut deleslabilis illorumretentio in stalu czoralo’ con- 
gruis .reroedììs postea compcscatur. Potissimum vero curet've- 
slra sellicitudo, antequam secreti matrimoni! licentia conce- 
daiur^ quod eonlrahentes clara et indubia , et a quavis frau- 
dc immunt* exbibeapt documenta status lìberi, ad avertendum 
ab iis, qui improbi sunt ingeniì, polygamiae periculum. - 
Quod atlinet ad miuistrnm secreti ntalriinonìi , volumus ad 
id munus deputar! parocbum alterius ex contrahenlibus, quem 
Dotitia pCrsonarum , experienlia , et diuturnus rerum usus quo-, 
vis sacerdote exiraueo peritiorem elFecisse praesumuutur. Si quae 
tameii vobis occurrant circurostantiae , quae alium sacerdotcm 
luco parodi! exposcére^videantur , gravi impellente causa is 
sacerdos a vobis eligalur , qui probitale et doctrina , et obeundi 
muneris perilia , commendciur. Uni tamen , aut alteri sacra- 
menti ministro ^ vobis deputando j distiócte praecipiatur ne 
roatrimopio inlersit , nitì prius pater-oa>caritate conjuges in Do-^ 
mino 'monuerit , sobpjem procrcandam regenerari quamprimum 
operlerc sacro baptismaii lavacro-, ac Ciirisio judici districiain 
rcddituros esse rationera , nisi fiiios ut legiiimos agnoverint , 
costane pietate, bonisque moribtis imbuerint , et fruì palieótur 
boms lemporalibus , a majoribus, in supremts tabulis reliclis, 
yel provida legum auCtorilale delaiis. r 

Celebrato aulem matrimonio indilale a paroeho , vel alio sa- 
cerdote , coram qno initum est ì exbibeatur episcopo illius scri- 
ptum documcntum , cum nota loci , et temporis , lestiumqUe , 
qui celebrationi intcrfueruiU. Vcsli um erlt postea diligenier In- 
cumbere quod, ad pcrennem gestae rei memoriam, pracfatum 
documcntum fìdcliler-lranscribatur in libro prorsus distincto ab 
altero, in quo matrimonia publice contrada de more adnolan- 
tur. Hujusniodi liber prò mau-ìmoniìs secretis apposite compa- 
clus, clausus , et sigillis obsignatus , in vestra episcopali cau- 
Cellaria caute crii oustodieudus ; et eo tantum casu rcsìgnari , 
et aperiri vestra accedente licentia patiemini , quo alia id ge- 
Qus. matrimonia describi oporteat , vel id sibi vìndicet }ussitiae 
adfflinistrandae necessiias , vel demum alìquod documenium 
ab eo exposeant verum interesse habenles , qui bus probationuin 
aliunde patendaruoi non suppelit copia : sedalo tacodi aolinad- 
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vertcntM qnod , re absoluta , denuo claudatur, et ligillts , ut 
antes , obsignelur. Fides , sea attestationes clan» celebrali ma- 
trioionii a parodio , vel sacerdote , qui vices paroclii gessit , 
exarandae, vobisque exhibendae, traicribaniur in diclo libro, 
proni jacent de verbo ad verbum , a persona a vobis depu- 
(anda , quae apud omnes. integriialie , probaiique nominis iu- 
oulentum habeat testimonium. Fides vero, et aitestationea ipsae 
in secretiori loco sarlae lectaeque a vobis serventur. 

Quod , si ex occulto hujusmodi matrimonio , prolem nasci 
rxiniingat, eadem mnndeiur salutari aqua baptismi in ecclesia, 
in qua aliis infanlibus hoc sacraroenlum indistincle conferlur. 
Et quia, ad opcriendum elam inituro métrimonium , facile est 
in libro bapttaatorum nullam fieri nieniionem parentum , et 
eorum nomina consulto reiiceri : volunius , ac expresse man- 
damus , quod a paire baptizati , eoque defuncto, ab illius ma- 
ire, suscepta proles vobis denuncietur : dictaque denunciatio 
fiat vel immediate per parenles ipsos , vei per literas eorum 
diaractere exaratas , vel per fide dienam personam ab Jpsis pa- 
rentibus designatam, ut certe, et dare vobis constet quod pro- 
les tali loco , et tempore , vel relictis vel falso expressis no- 
minibus parentum , baptizata , est legiiima , licet. occulti ma- 
irimonii ibedere procreala. Quae tane omnia quum vobis in- 
noiuerint, ne illorum excidat memoria, io libro fideliter de- 
scribentur ab eo , cui facta a vobis est potestas adnotandi ma- 
trimonia occulte celebrata. Liber , in qnem baplizatorum , ac 
utriusque parenlis nomina refeirenlur, quamvis 'distingui debeat 
ab altero inatrimoniorum; eadem tamen diligentia, iisdem cau- 
telis , in cancellarla episcopali clausus , et sigillis obsignains 
erìt, custodiendus prout librom malrimoniorum caule epstodiri 
sopra mandavìmus. 

Quia vero tionnulli deesse nbn possnnt , qui prepriae con- 
scientiae vncibus obsurdescant , et nostris bisce mandatis pa- 
rere negligant; debita poenarum districtionc prò modo culpae 
a vobis puniantur. Quinimmo quum satis nobis experienlia com- 
pertum sit , in hujusmodi negotiis horaioes in terram ocnios 
oeclinantes , ob bumanos respectus tardiores offici , et a recte 
agendi semita revocari. Mandaraus ideirco , matrimonia occulta 
a vobis evulgari , et nota fieri , si certo vobis conatiterit ex 
aliquo matrimonio occulto procreatam fuisse sobolem , et ba- 
ptizatam suppressis parentum nominibns, nulla praestita vobis 
Bolitia , ut par erat , ab illius parentibus intra trìginta dies'a 
nalivitate numerandos. 

^e autem contumaces , et inobedientes violatae fidei prodi- 
tique secreti , pasiores suos insimulent; sedulo a vobis curan- 
dum est ut a'parocho , vel alio sacerdote , prò secreta celelira-' 
tiOne matriaaonii a vobis deputando, con juges dare , et aperte 
moneaniitr , ea lege , et pacto illis permuti secreti matrimoni! 
oelebrationem , ut soboles inde procreanda non solum regene- 
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retur sacro baplrsmnte, séd {Ktst Lapiisrrts dcitiincietat' episco- 
po , ciim nota loci , et temporis adminisirali sacramenti , ac 
sincera iiidicalione parenlom , 'a quibus ortom liabuit , que- 
quadmodum supra praemissum est , alioquìn matrimoniatif, li> 
cet coniractuin, data per episcopum secreti fide, in lucem prd- 
fereiur in gratiam filiòrum , et ad propulsatidam ab illis gra- 
vem , nulloqiie pacto ferendam jacturanr. Voinmas deniqoe , 
ac mandamus , fides , seu attestationes roatrimonii clam initi, 
et soboles ex eo -procreatSe) eXcerpias ex dietis libris, modo qpo 
dictum est, apud vos caute, custodiendis, tanlam promererì fi- 
dem , quantam sibi alii Jibri parochiales baptismatis -, et ma- 
trimonii vindicare consueverunt. 

Haec a vobis , venerabiles fratres', in bac tcmporom cala- 
mitale observari ènixe praeciptmus , ad comunem animarum sa- 
lotem , et ad praesidium ecciesiasticae disciplinae , propter in- 
valesceniera hominunl ipalifiam , tjova sempcr detrimenta vel 
paiienfis , vel reformidantis. Cetefam nostris bisce lìieris sublau 
Aoiumus ea validiora remedia qaae buie maio in diem ingrnenti 
Consone digntiscet ptudeitiia vesira , ad pastorale officinm ea« 
miriate obeondiim. Vobfs inierea paternae carila lis , et benevn- 
lentiae tesiem .ajioslolicam benedietionem impertimnr. Datnnk 
Romae apiid saiictam Maria'm Majòrem die ìf novembris 1741; 
poniifìcatus nostri anno secondo. 

Dispaccio di Sua Maestà il re Carlo III portante i’axeqaatur 
su questa bolla- 

Informato il Re di ciòiche la camera di Santa Cbiara ba rap- 
presentato , con consulta de’ 37 di gennajo prossimo passalo, 
sopra lo esemplare Impresso , ebe presentò il Nunzio Pontifi- 
cio del breve spedito, da Sua Santità , appartenente al regola- 
mento de’ matrimoni occulti , volgarmente chiamati di ancien- 
ea. Ha risoluto far rispondere al dello Nunzio che non tiene 
riparo che possa far pubblicare il riferito breve pontificio in 
questo regno ; però non intende con tal beneplacito pregiudi- 
care alli regali diritti della sua Sovrana potestà , rispetto agli 
eifetti civili dejli riferiti matrimonj. E di ordine di Sua Mae- 
stà lo partecipo a vostra signoria , affinchè la camera si ritrovi 
in questa intelligenza. Dio guardi vostra signoria molti anni 
come desidero. — Palaiao % marzo 1743. 

— 1247 — 

Cirtolare de' 25 giugno 1823 emessa dalla reaì segreteria e mini- 
stero di stalo di grazia e giustizia e fretta ai procuratori generati 
pressa le gran corti criminali portante disposizioni, sulle indennità ai 
cancellieri de' giudici di circondario e de' giudici istruttori per gCin- 
terrogatorj degfimputalL 

voh. IV. 25 
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5i è pr-omossa quisiione da qualche coniroloro delle spese di 
giustizia, se spellino indennità a’ cancellieri de' giudici di cir- 
condario e degrislrutlori per gl’interrogaloi j degl’impulali. 

Essendosi discusso TafTare dal signor ministro delle finanze 
e da me , siam convenuti che a’suddelti fiinzionarj va duvuta 
l’indennità a’ tèrmini dell’articolo 41 del decreto de’ i3 gen- 
naio 1817 sulle spese di giustizia. 

Le partecipo ciò per Tadempimento di sua p-irle, prevenen- 
dola che il signor ministro delle finanze ha disposto , che gli 
agenti del registro Tadempiaiio per parte loro. 

_ 1248 — 

Decisione de' 11 giugno 1 823 emessa dalla corte suprema di giu- 
stizia con la quale si determina se il furto commesso in campagna è 
compreso per la circostanza del luogo nella classe de’ furti quali^ali? 

La gran corte criminale in Reggio con decisione de’ 9 gen- 
naio i8a3 dichiarò Carmine Nista colpevole di furto di uu bue 
in campagna cd in forza degli articoli 413 numero 3 e 434 
delie leggi penali , lo condannò a sei anni di reclusione, alla 
malleveria di ducati cento per tre almi, ed alle spese del 
giudizio. 

Ricorso del condannato con mezzi , che attaccano la libera 
convizione de’ giudici. 

Conclusioni del regio procuratore generale presso la corte 
suprema di giustizia pel rigetto de’ mezzi indicati, e per l’an- 
nullamcnio della decisione per essere stato dichiarato il furto 
qualificalo per la campagna , che non è tra le circostanze, che 
costituiscono una qualifica né’furli. 

La Corte Suprema 

Considerando, che i mezzi allegati dal ricorrente riguardano 
circostanze di fatto, il di cui esame è unicamente riserbalo al 
. criterio morale de’giudizi del fatto medesimo. 

Sul mezzo poi elevalo di uffizio del ministero pubblico, fa 
le seguenti considerazióni. 

• Il capitolo 3 del titolo 8 del libro 3 delle leggi penali 
contempla i reali contro alle proprietà. 

La sezione priin* riguarda i furti, ed è distinta in tre parli. 
Nella prima si additano, e si definiscono le qualifiche del l'urlo; 
e nella seconda si dinotano le pene del furto semplice: nella 
terza si precisano le pene del furto qualificato. 

Nella prima parte , definendosi la qualifica del luogo nel 
furto, è scritto nell’articuio 413 numero 3 di esser qualificalo 
ir furto per ragione del luogo quando sia commesso nelle strade 
pubbliche, in campagna, nelle case di campagna. 

Nella terza prescrivendosi le pene del furto qualificato, come 
sopra , il legislatore coll’alticcio 433 si espresse così; k Se il 
fiirìo qualificalo per la violenza sia stato commesso sulle pub- 
bliche strade fuori dell’abitato o nelle case di campagna, il col- 
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pevole verrà puniin col maximum della pena , che gli spelle- 
rebbe a’ lermini de’ ire articoli precedenti. 

In quesla teiza parie non prescrivesi alcuna pena al furto ' 
commesso in campagna. 

La combinazione de’ mentovati due articoli fa conoscere, che 
non qualunque strada pubblica costituisca qualifica nel furtoi 
ma la strada pubblica in campagna ; o sia la strada pubblica 
fuori dell’abitalo ; e che un errore di stampa sia la virgola frap- 
posta nell’articolo 4ia numero 3 Ira la parola strada pùbblica 
c la parola in campagna. 

Una contraria intelligenza porterebbe seco la necessità di ap- 
plicarsi arbitrariamente una pena alla sola qualifica della cam- 
pagna : pena , che la legge non ha precisala. 

fioii cosliliiendo dunque la sola campagna qualifica nel furto 
sieguc per necessità di legge, che la pena applicabile al furto, 
in campagna debba esser quella prescritta al furto semplice ; e 
clic perciò la definizione adottala , c la pena applicala conirad- . 
dicono evidentemente alla legge. 

Visti gli articoli ec. ec. 

Fcr tali considerazioni , ritenuti i fatti semplici espressi nella 
decisione, annulla quella parte della medesima che riguarda 
la definizione del reato , e l’applicazione della pena,, e rinvia 
la causa alla gran corte criminale di Terra di Lavoro. 

. ‘’_12.'i9— 

. /ìt’a& liescrUlo del 9 luglio 1 82:i partecipato dal ministro degli 
affari ecclesiastici a' regj procuratori diocesani col quale si fissa per 
punto generale, che nelle vacanze de' bcncficj curati la congrua dei 
quali è a carico de' comuni , debbano questi nella stessa proporzione 
corrisponderla alle amministrazioni diocesane rispettive. 

Essendosi rassegnala a Sua Maestà la quislione surla tra la 
amministrazione diocesana di Cava, e’I comune dc’Pagapi se 
nella vacanza attuale della rettoria, e 'della quarta porzione 
curata della chiesa di S. Felice, il suddetto comune dovesse 
o no corrispondere gli annui - ducati aoa per la prima, e i du- 
cali 54 all’unno per la seconda , che trovansi a^isegnati a carico 
del comune medesimo per decime transatte^ la Maestà Sua udito 
il parere del consiglio di stato ordinario, nel di "27 del pros- 
simo passalo giugno in Vienna ha oidinalo, che dai comune 
de’ Pagani si continuine a corrispondere senza alcuna .diminu- 
zione nella vacanza della detta rettoria, c quarta porzione quelle 
stesse annue somme, che si trovano fissale nello stalo discusso 
coninnale a favore delle iiiedesinic, c che si pagavano nientre 
tali bcncficj curali, la congrua de’quali è a carico, de’ comuni, 
debbano i comuni medesimi corrispondere alle amministrazioni 
ilincesane rispellive le stesse somme.,' che per conto di tali be- 
nefici somministravano ai defunti titolari. 
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Nel reai Dome {>arieoipo a coleste amminiftraaioae diocesana 
questa sovrana risoluzione per sua iuieltigenza e regolaineiilo. 

— 1250 — 

Reale Rescrìtìo di/ 19 luglio 1823 partecipato dal ministero degli 
affari di Sicilia a quel luogotenente generate portante disposizioni 
sulla immissione dei frumenti esteri nel porto franco di Messina. 

Avendo rassegnato al Re il rapporta dell’eccellenza vostra 
del 1 aprile scorso; ripartimento delle finanze, relativo alia 
immissione de’ frumenti esteri nel porto franco di Messina , la 
Maestà Sua udito il consiglio di sialo ordinario , con decisione 
emessa in Vienna li 4 corrente ha ordinato/ 

1. Che i grani i quali s'immettono nel porto franco di Mes- 
sina sieno unicamente gravati dall’uii per cento dello stellag- 
gio , nè sieno soggetti al nuovo dazio stabilito col decreto dei 
a 8 novembre iSaa. 

a. Che estraendosl dal portofranco i grani esteri sia per mare, 
sia per terra per portarsi nelle popolazioni di colesta parie dei 
reali domini sieno soggetti al nuovo dazio prescritto nel dello ^ 
reai decreto de’ 18 novembre. 

3. Che su’ grani esteri , che per via del portofranco s’immet- 
tono in Messina per consumo della città sino alla totale prov- 
vista di quella annona non debba riscuotersi il riuovo dàzio 
a seconda del reai decreto de’a3 marzo i8ig. 

4. Che l’eccellenza vostra usi di tutto il suo zelo per impe- 

dire, che i generi esistenti nel porto franco si trasportino clan- 
destinamente Dell’interno di cotesta parte de’reali dominj e par- 
ticolarmente pei grani curi la esecuzione degli articoli 83, 84 
e 85 del dello reai decreto de'aS marzo i8ig, e laddove ella 
creda adattarsi altre misure onde prevenire le frodi , ne faccia 
la proposta. ‘ ‘ 

Mei reai nome lo'psrtecipo alReccellenza vostra perchè si ser- 
va farne l’uso conveniente. 

*rl25I^ -, 

Reale Rescritto de! 19 luglio partecipato dal presidente del 
consiglio de' ministri a tutte le reali sedetene e ministeri di stato, 
col quale si determina che sién tolti dagli atti ministeriali levaci e le 
frasi tolte ad imprestilo dai francesi ed adoperate in tempo di rivolu- 
zione. 

fitta Maestà ha mostrato sommo dispiacere , che si continui 
a far uso dai reali ministeri e segreterie di stato di frasi, voci, 
ed espressioni tolte ad imprestilo dal francese in tempo di ri- 
voluzione che sono comparse fra noi sotto il dominio degli usur- 
patori di cotesto regno , e che non S090 stale poscia mai ri- 
formate : in fatti si continuano ad usare le parole nazionali per 
reale, stalo per Re, ed altre infinite non solo voci, ma (tasi 


Digitized by Google 



REALI II ESC II ITTI , 193 

che sarebbe diffìcile il riportare qui distiotaenente, ma che non 
possono sfuggire alta di lei osservasione. 

Volendo la Maestà Sua porre .uu rimedio a questo non Im*. 
magmario inconveuier.ie, ha ordinalo , che per nieiao di vostra 
eccellenza si faccia conoscere ai varj reali ministeri e segreterie 
di stalo, che nei decreti , nei rescritti, e uel le ministeriali , 
in somma in lutti i lavori , che si presentano alla firma di Stia 
Maestà , o dei ministri , gli uffiziali capi di riparlimento, o co- 
loro che ne fanno le veei , badino bene a non impiegare le ri- 
ferite frpsi ed espressioni , figlie della rivoluzione e che mal 
si convengono al linguaggio del govèrno in una monarchia , 
come la nostra; linguaggio che mai si era da noi impiegato 
prima dei rovcsciaitieiili politici, e che servendo d’inlerpeire 
alle massime perniciose, di cui si souo vedute le funeste con- 
seguenze, contribuisce in qualche modo a mantenerle. 

E perchè questa sovrana disposizione abbia esteso e pieno 
effetto, vuole Sua Maestà che d’essa venga comunicala dai reali 
ministeri e segreterie di stato a l^tte le loro dipendenze. 

— 1252 — 

Reale Reicritto del 19 luglio 1823 partecipata dal ministra delle 
finanze al luogotenente generale in Sicilia , col quale si stabilisce il 
metodo come eseguire le visite onde non dare luogo a reclamo per 
parte delle potenze e nazioni privilegiale. 

Nell’ai iicolo 5 delle convenzioni fatte con Tlnghillerra, con 
la Francia , e con la Spagna pubblicate con la l^ge dei So 
marzo i8i8 leggeri il seguente paragrafo. 

■ Saranno essi esenti da qualunque servizio militare , sia per 
terra, sia per mare; le loro abitazioni , i magazzini e lutto ciò 
che ne fa parte , e loro appartiene per oggetti di commercio , 
Q di residenza saranno rispettali ; non saranno soggètti a visite, 
o perquisizioni vessatorie ; non potrà farsi veruà esame arbitra- 
rio , o ispezioni dei loro libri, carte o conti sotto l’apparenza 
dell’aulorilà suprema dello stato , ne potranno praticarsi altri- 
menti, che in seguito di sentenza legale dei tribunali competenti. 

Or sebbene sten libere le visite , e le perquisizioni doganali 
nei magazzini , ed abitazioni degl’inglesi , francesi e spagnuolt 
per sospetti, o indizi di frodi, e contravvenzioni alle leggi dei 
dazi indiretti ivi esistenti , ciò non ostante 'affin di allontanare 
da tali operazioni ogni atto, che sembrar potesse arbitrario, o 
vessatorio per trasporlo di zelo degli agenti subalterni, Sua Mae- 
stà da Vienna in data dei 27 dello scorso giugno,. dietro il pa- 
rere dell’ordinario consiglio di stato , ha ordinalo quaqto segue: 

I. Niuna visita, o perquisizione nei magazzini, o abitazioni 
degl’inglesi, fraucési e spagnuoli per oggetti ralalivi alle leggi, 
decreti e regolamenti dei dazi iodirelli potrà eseguirsi nella 
provincia di Mapoli senza una speciale aulorizzazìoBe da riia- 
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sciarsi in iscriilo o dal prerullo di polizia , o dal direttore ge- 
nerale dei dari indirrtli, secondo i diversi citsi cioè. 

Se là polizia è la prima ad essere avvertita deiresistensa di 
una contravvenzione nei magazzini, o nelle abitazioni anzidclte, 
in .questo caso il prefetto autorizzerà con un ordine in iscritto 
un ispettore, o altro agente graduato di polizia di sua fiducia, 
ad eseguire la visita , e nell’istesso tempo ne dovrà prevenire 
il direttore generale dei dazi indiretti , affìncliè per la regola- 
rità delle operazioni faccia assistere lìogente della polizia da 
un impiegato superiore dei dazi indiretti con un ordine pari- 
menti in iscritto. Ove poi la violazione della contravvenzione 
sia all’intelligenza della generale amministrazione, in questo caso 
il direttore generale dovrà autorizzare un ispettore , o un coti- 
Iroloro ad eseguire la visita con l’assistenza di qiieiragciilc di 
polizia, che verrà designato dàl prefetto, dietro le eorrispon - 
denti prevenzioni , che gli passerà il direttore generale in guisa 
clic lauto nell’iino clic nell’altro caso le visite air/.idettc deb- 
bano eseguirsi in seguilo di ordinazioni lasciale ai due impie- 
gali di prim’ordiiie , e di dignità superiore, togliendosi in_N i- 
pidi non solamente dalla disposizione degl’impiegati inferiori, 
ina anche dal direttore della dogana. 

a. Che fuori la provincia di Napoli tale facoltà di dispone 
le visite nei magazzini, ed abitazioni dei francesi, spaglinoli, 
ed inglesi, sia limitata ,\i rispettivi direttori dei dazi indirclti, 
ed agl’intendenti, serbandosi lo stesso metodo di «opra pre- 
seritto al prefetto, ed al direttore generale, sempre però da ese- 
guirsi a norma della legge per l’intervenzione del giudice di 
circondario, o di chi ne fa le veci ; nella prevenzione clic nelle 
provincie l’intendente potrà lasciare le Ordinazioni in iscriilo, 
o ad un' agente di polizia , o ad autorità, che meglio stimasse 
|irescicglicre. 

Nel rcal nome le partecipo queste sovrane risoluzioni per lo 
adempimento nella parte , che la riguardano. 

_|253 — 

Reale Rescritto del .30 taglio 1 8*23 portante norme da seguirsi 
sulla competenza nelle quislioni con le ‘pubbliche amministrazioni 
, relatà'e ai danni che possono essere causati da' loi'ori di pubbliche 
strade. . 

Ho rassegnalo a Sua M.aestà le carte concernenti il conflitto 
di attribuzioni elevato tra il tribunale civile di questa capi- 
tale, ed il consiglio <rinlemJenza rpii del pari residente, nella 
causa Ira la direzione generale de’ ponti c strade- e D Nicola 
Scarpa. Questi crasi doluto ritnatier danneggiato un fondo di 
sua proprietà , a cagione di un niiiro , clic la direz-ione gene- 
tale, iiell idea di njannteiicre la strada denominala del Vampo 
di Marte, avea fatto costiuire accosto al medesimo; e (|uiii<li 
aveva chiesto innanzi all’antorilà giudiziaria demolirsi questo 
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murò , ed essere irtdcnm'nzaio dei danni ed inlereìsi che per 
«iso allegava aver sofferio. 

Sua Maestà ha coiisidcVulo , che non possono i giudii-i del 
contenzioso giudiziario, c ijueili del contenzioso aiiiministrativo 
conoscere ad istanza dei privati e senza una' preventiva auto- 
rizzazione superiore, della regolarità delle operazioni disposte 
dalle pubbliche amministrazioni , e dei danni per esse ai me- 
desimi cagionati ; che i privali i quali avessero motivo a do- 
lersi delle operazioni delle pubbliche amministrazioni , o dei 
danni per esse ricevuti, debbano per la via del ricorso avan- 
zare I loro richiami al reai trono, ed ai ministri srgtelarj di 
stato, c che dietro questi richiami, presa cognizione dell’af- 
tare possa disporsi superiormente , qualora vi sia luogo, la,re- 
pressionc dell’abuso, la relltfìcaziouc dell’eccesso , o in fi ire la 
liquidazione dal danno. 

Per tali considerazioni. Sua Maestà udito il pcrere del con- 
siglio ordinario di stato, con decisione del 3o luglio del cor- 
rente anno, in Firenze, ha risoluto non esservi luogo ad ele- 
vazione di conflitto nella specie, e che debba considerarsi, e 
convertire in ricorso alla Maestà Sua l’istauza prodotta da D. Ni- 
cola Scarpa presso l’autorità giudiziaria. 

Ha risolùto inoltre Sua Maestà che il tribunale civile di Na- 
poli debba procedere sulle istanze di O. Nicola Scarpa , in oon- 
iradizionc dell’aniiiiinislrazione di ponti e strade, e giudicare 
se il danno che si allega sia derivato daH’operazione fatta dal^ 
l’aministrazione, e quale indennità sia dovuta aU’atlore , con- 
dannando' a prestarla chi di dritto. -, . i 

Nel rial nume partecipo a vostra , eccellenza tale sovrana de- 
terminazione per sua intelligenza. 

— I25i — 

Regoìawcnio dei 2 agosto 1 82.3 portante disposizioni per la rea- 
lizzazione de' valori di portafoglio del tesorier generale.- 

Art. 1. Il tesorier generale uniforincmenle al disposto nell’arti- 
colo la delle istruzioni aiipessc al decreto de’aS dicembre l 8 i 6 
continuerà ad esitare gli cfTelli del suo portafoglio a favore de’ 
ricevitori generali del regno, còme sta ora praticando col darué 
debito a’ medesimi sulle sue scritture, come sovvenzione fatta 
ad essi di fondi. - , . . 

a. 1 ricevitori generali appena ricevati i titoli di cui è pa- 
rola nell’articolo precedente dovranno farsene introito sulle lorò- 
scritture , e quindi ne rimetteranno alla tesoreria il corrispon- 
dente ricevo contabile. 

3. 1 riceviloi'i generali continueranno a rimettere a’ ricevijori 
distrettuali quella parte de’ titoli che non riuscirà riscuotere nel 
capofuogo , per non essere ivi domiciliati i debitori , e di tale 
rimessa ne riscuoteranno un documento. 

. 4 . Tn ogni mese allora quando si uniscono le comn^essioiii 
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fi-nai»tere sotto la presidenaa dell’intendente della provincia per 
dare le disposizioni che convengono pel buono andamento della 
percezione, dovranno i ricevitori generali presentare alla delta 
commissione lo stato di tali sovvenzioni, ricevuto dalla tesore- 
ria , nel quale stato dovranno far conoscere. 

I. L’epoca in cui avranno ricevuto il titolo dalla tesoreria: 

- 2. Contro chi il credito della tesoreria è hguraio : 

4. Quali disposizioni abbiano emesse nel corso del mese per 

la realizzazione del medesimo (,»)» , 

5. Un assieme collo stato menzionato nell arlusolo preceden- 

te dovranno i ricevitori generali presentare alla commissione 
i ùtoli originali , e nel caso , che questi fossero stati rimesti^ in 
altre caaae , dovranno esibire la corrispondenza , che per l’og- 
getto hanno avuto, affinchè la commissione possa assicurarsi 
tanto della esistenza de’ titoli non ancora realizzati , che delle 
disposizioni , che per tale oggetto sieno stale date da’oorontis- 
sionati de’ ricevitori generali. . , , . . . j t 

6 . La commissione ■ sopra gli stati de rioeviton generali darà 
gli ordini , che crederà espedienti per ciascnno articolo di cre- 
dito. Di queste dispozizioni ne sarà redatto un particolare pro- 
cessò verbale, sottoscritto da tutti i membri della stessa com- 
niessione , la copia del quale verbale verrà trasmessa alla te- 
soreria . come appunto si pratica per la percezione , affinché 
quesl’ultima possa conoscere lo stato dell esazione , e delle re- 
•te , e le disposizioni , che si saranno date , e qhe converranno 
provocarti , secondo le circostanze ed i casi- 

7 La tesoreria si applicherà all’esame di detti verbali , e 
aaindi farà conoscere il suo avviso aU’inlendenta della pro- 
vincia , acciocché auesti possa colla sna autorità concorrere al 
sollecito incasso de' titoli in discorso. 

I ru^tfvìlnri de’ distretti . e de’ canoluoghi non 


a. i ricevitori de’ distretti , e de* capoluoghi non potranno 
quietanzare i titoli originali, e consegnarli alle parti allorquando 
si presentan per soddisfarli se prima non vi precede il visto, 
e la ragione presa dal coniroloro disirettuaie pe primi , e del 
oontroloro provinciale pe’ secondi. (2) _ . ... 

a Allorquando i controlori distrettuali o provinciali appor- 
ranno tale visto sovra i titoli, dovranno mettere la data cor- 
rispondente , e quindi darò avviso alla tesoreria di quel tito- 
lo di cui -dovrà seguire la realizzazione affinché quest nluma 
possa essere nel grado di tenere un esatto controllo col rice- 
vitore generale. - 


li) Veagasi la circolare de" 17 giugno tSSVche permette farsi in ogni 

lùmeslre la discussione de’ valori di pottafo^io. - 

(a) Il servizio di controloro distrettuate si e^mta direttamente da sot- 
tintendenti, giusta il dccixto de’ fi aetfembte iosa. 
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— 1255 — 

Reale RescTÌllo de’ 13 agosto 1823 partecipalo dal ministero per 
gli affari di Sicilia a quel luogotenente generale col quale si sta- 
bilisce che lo assegno ai relegali nelle isole e forti di quei dor 
min) det'e andare a carico della tesoreria , non già dei fondi della 
politia. ' ^ 

Sua Maciià , cui ho rassegnato il rapporto di vostra eccel- 
lenza de’ IO dello Korso luglio , nel consiglio ordinario di stato 
di jeri la del corrente, si è degnata ordinare , che ai siciliani 
rilegati nelle isole e forti di cotesti reali dominj per motivo d^ 
opinione , debbano darsi sulla tesoreria generale , e non già 
falle somme addette alla polizia, gli stessi sussidii accordati ai 
rilegati di tale classe di questa parte de’ reali dominj col so- 
vrano rescritto del i8 agósto 1832; e colle norme stabilite nello- 
stesso reale resoritto. 

flel reai nome partecipo a vostra eccellenza questa sovrana 
determinazione per l’uso conveniente. 

— 1256 — 

drcolàre del 20 agosto 1823 emessa dal ministro degli affari 
interni con la quale si stabilisce che gl'intendenti sono facoUati a 
trarre de' boni a favore delle commessioni amministrative sopra i 
crediti loro aperti con ordinativi del ministero degli affari interni pel 
mantenimento dei proietti , senza attenderne gli stati mensili dalle 
medesime , che debbono in vece spedire i conti per trimestri. 

Essendomi occupato di unita al mio collega ministro delle 
iìnanze per rinvenire uri metodo come rendere più spediti i pa- 
gamenti relativi all’interessante servizio dei proietti , senza de- 
rogare io nulla le istruzioni in vigore della tesoreria generale, 
inteso il parere del consiglio della tesoreria generale medesima^ 
si è stabilito d’accordo , che gl’intendenti sieno facoltati a trarre 
de’ boni sopra i crediti loro aperti con miei ordinativi a favore 
delle commissioni amministrative degli ospizj senz’attendere che 
da queste vengono rimessi nelle rispettive intendenze gli stati 
•neiisili , ma invece le commissioni medesime spediranno i loro 
conti per trimestri , di maniera che per la fine di ciascun tri- 
mestre possa giungere ih questo ministero il bilancio del tri- 
mestre precedente. Per una necessaria conseguenza di questa 
misura i bilanci de’ proietti finora formati per quadrimestre , a 
contare dal 1 gcnnajo dell’anno vegnente verranno redatti per 
trimestri, e gli ordinativi per questo ramo di servizio verranno 
spediti per trimestre anticipato. Per l’anno corrente non resterà 
alterato il sistema in yigore circa il sistema de’ bilanci , ma 
per dare de’ mezzi di faijilitazione andrò subito a rilasciare gli 
ordinativi per le spese a tutto settembre prossimo, riserban- 
domi di spedire gli altri per ottobre , novembre , e dicembre 
dell’anno corrente ne’ primi giorni di ottobre. 

Si serva accusarmi la ricezione della presente. 

VOI.. IV. 26 
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, -, 1257 — 

Reale Reseritlo de'TÌ agosìo partecipato dal minhtero pef 
gli affari di Sicilia a quel luogotenente generale coi quale si danno 
disposizioni pei locali degli agenti di polizia. , ' ' 

Avendo «ollomessQ alla intelligenza di Sua Maestà il trapporto. 
di vostra, eccellenza degli n agosto concernente.! locali per gli 
agenti di polizia chiesti in ogni comune da cotesto direttore ge- 
,nerale di pulizia , la prelodala Maestà Sna nel consiglio oidi« 
iiario dì stato de’ 36 agosto si è degnata di ordinare; che nei 
comuni nei quali risiedono gl’intendenti ed i sotto-intendenti 
siccome sono annesse alle cariche de’ medesimi le. funzioni ch’c* 
sercitano per la polizia cosi debbano essi avvalersi dei locali 
loro addetti anche per la poliaia -, che lo stesso si escine poi 
giudici di circondario; e bnalmenie che le spese necessarie per 
gli oggetti del servizio delia polizia debbano farsi- sul fondo 
assegnato allo sialo discusso provvisorio. 

NeJ reai nome lo partecipo a vostra eccellenza perchè si serva 
farne l’uso 000 veniente. 

— 1258 — 

Circolare //e' 30 agosto 1823 emessa dal ministro di grazia e 
giustizia e diretta ai procuratori del Re presso i tribunali civili por- 
tante disposizioni per lo parere delle camere notarili sulla scelta de’ 
candidati per componenti delle medesime. 

Onde la nomina de’ componenti le camere notarili segua re- 
golarmente ed iinifurinenienie in tutte le proviiicie , trovo ne- 
cessario che i iribiinali civili , sempre che ne sja il caso, deb- 
bano prima di deliberare sulla medesima , prendere l’avviso 
delle camere islesse. Destinati questi collegi a rappresentare lutti 
ì notai delle rispettive provincie, possono, in preferenza di al- 
tri , conoscere il. grado d’insiruzione , la probilà , il merito , 
e la condotta di questi pubblici funzionar]. L’insieme di que- 
ste notizie non può ch’essere prezioso per la scelta di coloro , 
a’ quali debbono affidarsi le importanti funzioni di componenli 
le cambre notarili. Serva ciò di norma a’ collegi presso de’ quali 
elleno esercitano il pubblico ministero. 

— ■ 1259 — 

) 

Risoluzione sovrana del 30 agosto 1823 che rlvoca la circolare 
de 21 giugno 1818 e quindi dichiara non soggetti ad aumento di 
tassa i fondi di coltura diversa da quella per la quale sono-, ascritti 
ut catasto. 

Con nua circolare de ’ 37 giugno i8i3 fu disposto che , ove 
sì tosse verificato che alcun proprietario non avea rivelalo il 
suo fondo secondo la sua vera natura e coltura , si dovesse dar 
luogo sul relativo articolo di catasto al conseguente aumento > 


Digitized by Coogle 



nsALi nEseniTTi 


lyf) 


di rendita , « «pcdirsi nel coim dull’aiinu in cui si lusso ciò 
verificalo il ruolo siipplelorio con multa per la con4ribuziouc 
fondiaria corrispondeiile airauinentu stiddeUu. 

Or avendo rapplicazionc di siliatlc disposizioni eccjt.ili i re- 
clami di parecchi contribuenti , dacclié per legge ne’ soli casi 
di occultazione di estensione di un I'oikIu intero, odi parte di 
esso , può darsi luogo ad aumenli di rendila sui calasti , ed alla 
spedizione de’ ruoli suppletori, ho tulio ciò preseisle al Re no- 
stro sovrano, e la Maestà Sua nell'ordinario consiglio di sialo 
de* a5 del corrente si è degnata di ordinare , che sia rivucaia 
la enunciata circolare de'’ 27 giugno iKtd. 

Mei rcal nome ne la prevengo per sua intelligenza e per lo 
adempimento nella parte che la riguarda. 


lìf scritto de! .30 agosto 1 823 partecipato dal ministero delle 
finanze ai direttore geiurale de’ ponti e strade col quale si stabi- 
lisce una giunta composta da taluni uffizioli facoltativi e da ta- 
luni ingegneri per lo esame dei progetti di costì azioni di strade. 

Il ministro segretario di slato della guerra , c della marina 
chiese che ti desse esecuzione ad urt rescritto re^le de ’ 27 no- 
vembre iSai col quale prescrivesi che tutti i progetti di nuove 
strade si debbano comunicare al diparlimeuio della, guerra. 

Siccome nel mentovato rescritto confermava il Re una' sua 
precedente sovrana risoluzione data nell’anno tSi/ colla quale 
avea ordinato che si dovesse preventivamente consultare il ramò 
della guerra nei casi di strade , che polendo facilitare in tempo 
di generale invasioni ostili y interessano il regno in generale 
•Otto questo punto di vista , cosi sorse il dubbio se lo espediente 
di dar comunicazione al dipartimento diella guerra di nuovi pro> 
getti di strade , limitarsi dovesse- alle sole strade della tVòn- 
tiera , che interessano la difesa del regno. 

LI segretario di stalo ministro della guerra , che fu interro* 
gaio da aoesta rcal segreteria sul dubbio mentovato, fece os* 
servare che m taluni casi anche le strade interne del regno 
acquistano la stessa importanza di quelle della h-onliera , e tug- 
die Qlil cosa sareube di stabilire una giunta composta da 


.n Ire ufiziali facoltativi , e da altrettanti ingegneri del ramo 
di ponti e strade , la quale fosse incaricala di esaminate sotto 
IuUj punti di veduta i progetti per le tracce, di novelle strade. 

A questi suggerimenti del ministro segretario di stato della 
guerra ti aggiunse d’altronde la consi dér azione che i casi , ne’ 
quali potson rendersi iinporlanli per vedute militari le strade 
interne del regno- , riguardar potrebbero unicamente le strade 
clic si avvicinano- alle castella , ed alle piazze fortificate. Quindi 
nou è applicabile a tutte le strade in generale la regola di do- 
vet'si i progetti comunicare al dipartimento della guerra. 

Sort* pure il’altia .cousi derazUme die L’inlervealo d'individui. 


I2G0 



200 n B A L I n Bsc n 1 TTi 

di rami diversi produrrebbe certamente ritardo in un servieìo» 
che richiede somma spedilena , e die inconvenienti non pochi 
avverrebbero per le contestazioni nascenti da ogni pieciola di- 
scordanza di pareri. - 

Tulle queste considerazioni , rassegnale alla sovrana inlellt-' 
genza del Re nostro sovrano nel consiglio ordinario di i^stalo 
de' a5 del corrente agosto, ban determinata Sua Maestà ( D- G. ) 
ad ordinare che la’ giunta mista proposta dai ministro segreta- 
rio di stato della guerra deBnisca latte le strade che interessar 
possano lion solamente la difesa della frontiera del regno , naa 
ancora quelle d'elle piazze forliBcate; e ne rassegni un progetto 
affinchè , approvato questo una volta dalia Maestà Sua , possa 
in avvenire servire di norma per combinarsi le due reali segre- 
terie di stalo della guerra , e delle Gnaiize, nella occasione di 
doversi ordinare i nuovi lavori delle strade. 

Nel rcal nome comunico a lei tal sovrana risoluzione perchè 
si serva proporre gl’ingegneri che dovranno far parte della giunta 
mista, che dovrà eseguire la mentovala sovrana risoluzione. 

— 1261 — 

Reale Rescritto del 10 settenAre 1823 partecipato dal ministero 
per gli affari di Sicitia a quel luogotenente generale col quale si 
ordina non docersi esigere i dazii di esportazione sui generi che 
s imbarcano sopra legni austriaci. 

Essendosi rassegnato a Sua Maestà il rapporto di vostra eccel- 
lenza de’i5 marzo di quest’anno riguardante la chiesta esenzione 
de’ dazii di estrazione, e di consumo nei generi che s’imbar- 
cano per uso dei legni da guerra austriaci , come pure quanto 
ha sul proposito fatto conoscere il ministro di stalo delle fi- 
nanze; la Maestà Sua nel consiglio di stalo ordinario di jert si 
è degnata ordinare , che sópra i generi di viveri , attrezzi ,. o 
altro, che s’imbarcano per uso dei legni da guerra austriaci , 
non debbano esigersi i dazj di eslraregnazione , ma che re- 
stano i detti generi soggetti a dazio di consumo. 

Nel reai nome partecipo a vostra eccellenza questa sovrana 
determinazione per l’uso conveniente. 

— 1262 — 

Ministeriaie del 17 sellembre 1823 diretta dal ministro delle fi- 
nanze ai direttore delle contribuzioni dirette di Napoli che dichiara 
I casi ne' quali per deterioramento di fabbriche dee darsi luogo a ri- 
dutione o discarico d" imponìbile. 

Con suo rapporto de’ 6 corrente ella ha fallo considerare che 
l’ari. 4a del decreto dei io giugno 1817 accorda discarico, o 
riduzione di tassa su que' fondi urbani che per deperimento tian 
resi , 'almeno nella"lerza parte , inabitabili, ovvero divenuti di- 
ruti , vengon per la lassa ragguagliali al semplice suolo. Ed ha 
poi esposto che i proprieiarj di case , nella mira di migliorar 
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i loro fondi , hanno proccurato col favole della ilclla dispoi-i- 
zione , e di quella dcirnrl. g dell’islesso decreto di godere della 
esenzione leniporanea di tassa cumulalivanieiite còlla riduzione, 
o col discarico, di mi è parola. Ella assicura clic sovente tali 
proprietarj cominciano dal dimandar riduzioni per motivo d’i- 
nabiiabilità delle loro case, alterando csleriormenle lo stalo di 
queste ; e conseguita poi la riduzione ai termini della legge , 
passai! poi a chiedere la temporanea esenzione , |nella durala 
della quale rimangono interamente esenti dalla contribuzione, 
per la quale eran prima lassati, e da quella che iigli aumen- 
ti ed alle migliorie si riferisce. 

Or affinchè sia evitata in questa parte ogni frode , e slan dati 
gli srhiarimenli , che ella desidera per norma di colesla dire- 
zione, la prevengo, signor ispetlor generale, che le riduzioni, 
ed i disenrisehi , che si reclamano , secondo i casi che si enun- 
ciano, cd ai termini del citato art. 40 i quali son dovuti ri- 
spcllivcmcnte per deterioramenti di fabbriche che rendono ina- 
bitabile almeno la terza parte dell’edifìzio , e per labbrichc di- 
rute , s’intendono quando i muri son crollali, e quando. gli 
edifìzj debbonsi ricostruire dai fondamenti. 

Fuori di questi casi non si debbono ammetter reclami di ri- 
duzioni , e discarichi, salvo alle parti a produrre i reclami di 
sfitto per ottenere, ai termini del lit. 5 del decreto de’ 10 giu- 
gno 1817, rilasci, o moderazioni di contribuzione annuale, a 
seconda delle circostanze, c sempre negli stretti termini di quanto 
nel decreto medesimo trovasi stabilito. 

— 1263 — 

I 

Circolare del 20 settembre 1823 emessa dal ministero degli af- 
fari ecclesiastici portante la pubblicazione del decreto della santa 
congregazione de' riti, ralativo all' uso delle insegne ponlificiali, che 
per indilo apostolico godono alcune dignità e canonici di chiese cat- 
tedrali o collegiate. 

Con ponteficia disposizione del di 4 del trascorso luglio è 
stalo confermato un decreto della santa congreg.'izione dei riti, 
relativo all’nso delle insegne pontificali, che per indulto apo- 
stolico godono alcune dignità e canonici di cliiese cattedrali, 
o collegiate. 

^ Ed essendo volontà di Sua Maestà che la cennata disposi- 
zione pontificia venga pubblicata cd eseguita in lutti i suoi reali 
domini , io nel reai nome lo partecipo a lei per l’uso corri- 
spondente; ed a tal effetto le rimetto un esemplare in isiainpa 
di tal ponteficia disposizione, e del corrispondente regio exe- 
quatur , di cui è stala munita. 
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C>*tiliMÌoiiK del « luglio 1833 emrsM dal SS. Padre nostro Pio PajM TU 
con la quale ti conl'ernM il decreto della S. Congregazione de^ Riti rela- 
tivaiaeme alla dicbiarazioiw de* pririlegì circa l’uso delle ioaegne ponti- 
ficali , cbe per apostolico indulto godo^ alcune digaità « canonici di 
chiese cattedrali ce. 

Pio Vescovo, servo de'servi di INo, a fserpeliM ricordanza. 

, Conviene ai rnman! pontefici , in adempimento della infati- 
cabile sollecitudine else nutrir debboiio pel bene della tbiesa. 
adoperare ogni massimo loro sforzo , affinchè i privilegi da èssi, 
accordati di tempo io tempo , si custodiscano esaltAPMDle li a i 
confini dal principio stabiliti , onde nou abbia ad avvenire, |ier 
vizio di coloro cui sono stati conceduti, o che ne abbia ad es- 
sere disturbato l’ordine, o die i drilli altrui ise abbiano ad- 
dsser lesi. Sapientemente perciò i nostri predecessori giudicaro-, 
no, dietro le mature discussioni fattene dalla sacra congrega- 
«iooe de' rili , opporlunaineiiie dichiarare e fissare qual sorto, 
di drillo possono seco indurre gli usi della mitra o de’ ponti-: 
Beali e di altre insegne di simil falla, con le quali piacque 
all'a|>Mlolica sede decorare gli abati, alcuni prelati inferiors, 
a’ vescovi, e certi collegi de’ canonici. Cosi di Catti la felice 
Bsemoria di Ailessandro Vii nostro predecessore^ a^emlo tenuto 
in sua presenza una congreg izioiie de’ sacri riti, sotto il drap, 
selleuibre dell’anno i65g pubblicò un decreto col quale ■ pre- 
scrisse le leggi da osservarsi iiiloriio all’uso de' pontificali ac- 
cordato a’ prelati inferiori al vescovo,, e siinilmenlc dalla felice; 
memoria di Benedetto XIV a di ay febbraro del tySa emOnò 
la costituzione che comincia in throno jusliliae per l’approva- 
aione de’ decreti pubblicali dalla m.-desiina congregazione dei 
sacri riti circa il privilegio de’ pontificali che poco tempo in- 
nanzi era stato accordalo al capitolo di Urbino- - 

Or egli è da dolersi che questi decreti ed altri di simil na« 
tura col decorrer degli anni , e non di rado per la iguoranaa 
de’roedosimi , siano restali defraudali talvolta dell’esatto loro 
itdempiinnnio , e else molti abusi àncora contrari affatto alle 
loro' prescrizioni si siano introdotti ; in conseguenza de’ quali 
abtisi , ciò cbe per indulgenza della sede aposlnlica ,era alato 
largamente conceduto ad oggetto di accrescere naaggÌAr oroa's 
mento e riverenza al culto ed all’esercizio de' divini misteri 
si è veduto rivolto a loro distruggimeli io e danno. Quindi è 
avvenuto che frequeoli e gravi doglianze ne.aiàno siale a n»v 
trasmesse, affiiicite e si custodisse la Maestà dell’ordiuu episco- 
pale contra l'àrdirC di coloro che per La da essi pretesa comu- 
nióne dc*priyil^l i’eredevano loro spettare quasi lutto ciò cbe 
resterìor iaèédm' forma della dignità vescovile, e si cichiaiitassc 
alla esalta osservanza quello che dalla congregazione de’ sacri 
Titf era stalo prescritto, e che col préicsto delle indicale con- 
cessioni eravamo avvertiti andarne impunemente violalo. 
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E perciò , affinchè colcito disordinalo uso di privilcBÌ col 
prwcdcre del tempo non prendesse più forza, ei sian, decisi 

‘ T ®PP°''V ‘l“ei rimedi rlie le indicate sup- 

pliche, delle quali et era ben nota Tequitè , da noi esigevi 
no , e abbiam giudicalo non doversi da -noi Irasttir.ir l’occa- 
sionc, che in punto ci offrivano i dubbj uliiniaii.enle proposti 
Circa I uso de pontificali per parte della chiesa Metropolitana 
di Bari , onde richiamar di nuovo alla osservanza le regole a 
la uopo prescritte. Per la qual cosa , avendo noi commesso 
alla sopra menzionala congregazione de’ riti di richiamare ad 
esame tutto questo- affare , la medesima sotto il dì 27 di agosto 
dell anno prossimo scorso pubblicò il seguente decreto; cioè: 
” rer indulgenza de’ romani pontefici è stalo solito anche dà 
tempi antichi, assegnarsi ai collegi de’ canonici alcune deter- 
minate illustri inségne di onore , ad oggetto che la maestà del- 
I ordine sacerdola e sempre più si rilevasse : e l’esercizio istesso 
de sacri misteri da un apparato più splendido e luminoso cor- 
redalo lossc c inaggior venerazione e rispetto eccilasse negli 
animi de fedeli n. Ma In condizione delle cose umane tale es- 
ondo che ciò che da principio fu provvidcniissimamenle cre- 
dule) doversi stabilire come utile, divenisse di mano in mano 
inlelicemeirle noccvole, e ciò per cattivo uso fattone, ed an- 
che contro la volontà di coloro che il concessero , siccome per 
lo piu SI e osservalo ciò avvenire ne’ privi legj de’ canonici; un 
tale disordine ha quindi dato luogo a frequenti doglianze per 
parte di persone per autorità e per sapienza ragguardevoli % 
lutto giorno da per ogni dove tai querele si accumulano. Im- 
perciocché non solamente si tratta che siano talvolta violali i 
termini prescritti nei pontifici diplomi, ma che spesso ancora 
siano usurpati quegli onori e privilegi che a stento conceder 
SI sogliono ai principali nella chiesastica gerarchia , senza te- 
ner conto alcuno nè dei luoghi , nè di atti, nè di persone. 

A svellere dalla radice un male si grande , non una volta 
sola la S. Congregazione dei riti , destinala a disporre ed or- 
dinare tutto ciò che il retto esercizio delle cose sagre risguar- 
da , SI è con ogni studio applicata ; e perciò prendendo di mira 
principale di lai sorta di abusi , che è la larga concessione falla 
ad alcuni più insigni collegi de’ canonici del privilegio de’pon- 
lilicali, ha procurato moderarne l’uso con Io statuire alcune 
determinate condizioni; come precipuamente nella palermitana 
de aa aprile 1684, e nella urbinale de’ 29 gennaio 1762. 

Pur nondimeno crescendo sempre vieppiù nuove e peggiori 
consuetudini coiilra questi stabilimenti, ed essendo stali ulte- 
riornienle proposti alcuni dubbi appunto sopra l’uso <le’ponti- 
hcali per parte della chiesa metropolitana di Bari, è piaciuto 
al nostro SS. Padre Pio Papa VII commettere alla medesima 
sagra congregazione la discussione, e l’esame intero di questo 
attare. E la della congregazione, ricercato prima il patere del 
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segretario della sacra congregazione delle cerimonie , e siniil- 
mente quello del maestro delle cerimonie della sede apostolica, 
e dopo ponderalo con accuratezza e dcligenza tutto il valore 
delle ragioni , Ita stimato pubblicare il presente decreto eoi 
quale si mettono in piena luce i privilegj de’ ponteficali , e si 
riducono a deleriiiinate leggi secondo la nonna delle ordinanze 
del rituale. Gli articoli di questo decreto sono i seguenti. 

1. l’eseguire le funzioni sacre con rito pontificale appartiene 
ed è inerente di drillo solamente alla dignità vescovile. 

a. 1 prelati inferiori al vescovo celebrano pontificalmente in 
forza di privilegio, ma con apparato più moderalo , e soltanto 
in determinali giorni nelle proprie chiese esenti dalla episcopal 
giurisdizione; con obbligo di osservare strettamente in tutte le 
altre cose i decreti generali di Alessandro VII confermali da 

Benedetto XIV. . . -r i- ii 

3. A’ medesimi resta proibito di esercitare i poniihcali nelle 

chiese non esenti , ancorché v’intervenga una espressa licenza 

dell’ordinario del luogo. . . • 

4. Le dignità , i canonici , i rettori di chiese per qualunque 

titolo insigni non possono far uso alcuno nelle sacre funzioni 
de’ riti e delle cerimonie designale pe’vescovi e pe’preliiii in- 
feriori, nè vestire alcuna divisa pontificale, senza uno speciale 
privilegio della sede apostolica. in 

6 Qualunque privilegio dalla sede apostolica conceduto alle 
dignità , ai canonici, a’ rettori ed a chiunque altro sotto nua- 
lunque titolo denominalo , ad oggetto di accrescere lo splen- 
dore di certe chiese insigni , comecliè possa esser lesivo alla 
dignità vescovile , deesi di drillo strellissimamenle interpctrare. 
Per la qual tosa deesi intendere non essere stalo conceduto 
altro se non quello che sta specialmente espresso; nè si da fa- 
coltà di dedurre delle conseguenze da ciò che nel primo in- 
dulto sta scritto , e in un secondo privilegio si enuncia per 
fissare qualche altro dritto che nominatamente non vi si legga 

des^riUo-io privilegio , non deesi conchiudere che tollo nello 
atto stesso abbia a competere egualmente a lutti; ma fa d’uopo 
usare una distinzione tra il celebraute e gh assistenti con le 

*”* 7 ® Imper"c/ocThVp^^ celebrante certe insegne 

nontificali. e non convenire similmente agli assistenti; mentre 

Fe dlp", i ‘ 

**'8^ Sotto il nome generale di ornamenti pontificali , che la 
sede apostolica qualclic volta concede per privilegio ad alcuni 
niù illustri capitoli, intendonsi solamente, giusta le decisioni 
iiiù volle date dalla sagra congregazione, i calzari, i sandali 
lenza ornamenti nc di oro, nè di argento i guanti similmente 
di semplice scia , la dalmatica , la lonacella , 1 anello con una 


RE All nBSCRITTt 305 

•ola gemma, la croce peitorale senza getnme, c la wmplice 
miira di tela bianca con la frangia di seta rossa. ’ 

g. Di queste insegne qai divisate potranno far uso solamente 
le dignità , i canonici , i rettori celebrando solennemente ; te 
per avventura il privilegio che essi hanno non permettesse tutte 
queste , ma soltanto alcune di esse. 

10. Quelli poi che nella mesta solenne assistono da diaconi 
a suddiaconi , ancorché siano dignità, canonici ec. non potranno 
far uso nè della mitra , nè di alcun altro vestimento pontifi- 
cale, nè delia bugia nel leggere l’epistola e I evaogelo , an- 
cotchè (fi tal privilegio siano muniti. 

11. Sia lecito alle d^nità , canonici , rettori ce. di celebrare 
solennemente la messa con le insegne pontificali in qne’ giorni 
soltanto , ne'quali celebrano in vece del vescovo assente, o im- 
pedito , o defunto , o in quei giorni in cui il vescovo assiste alla 
messa o vi dovesse assistere col piviale e la mitra. Negli altri 
giorni , ancorché solenui , celebrino secondo il solilo. 

la. Non sia lecito ai medesimi di celebrare nelle chiese della 
città c della diocesi con le insegne pontificali . se non nelle 
solennità «taggìori col consenso del vescovo e con l’assistenza 
del capitolo. 

i 3 . Non faranno però giammai oso delie dette insegne nelle 
messe de’ defunti , abbenchè il vescovo vi assista con piviale e 
mitra , ma celebrino secondo il solito. 

>4. Se una dignità , un canonico, ec. sia destinato dal ve- 
scovo a ;restire qualche donzella dell’abito religioao , o rice- 
verne la professione , dopo compiate il noviziato , non possa 
far uso delle insegne pontificali se non con l’espressa licenza 
del vescovo: e, oilenuiale, si serva soltanto di quelle divise 
che alla funzione convengono. 

1 5 . Celebrando in abito pontificale non può far oso del fal- 
diitoio , ma del sedere alio scanno coverto di tappeto o di panno 
del coliii'e corrispondente all’uffizio del giorno. 

16. Inoltre cosi nella messa solenne che nella privata non 
può jircndere le sacre vesti dall’altare nè servirsi del canone , 
della bugia , e dei presbitero assistente, nè salutare ilpopolo 
eoo le parole pax vobia , invece del dominus vobiscum , uè 

*■ dare la trina benedizione dopo la messa o col sacramento, e 
cosi di latte le altre cose che di dritto competono a’ soli ve- 
scovi e ebe per uno special privilegio accordate sono ai prelati 
ioferiori , quando a costoro e conceduto far uso de’ pontificali 
stabilimenti. 

17. Le dignità , i canonie! , i rettori ec. quando parati ànebe 
essi assistono al vescovo celc^ante pontificalmente , possono 
adoperare solamente la mitra, e la potranno portare egualmente 
coti le rispettive sacre vestì , cioè a dire col piviale , con la 
casula , con la dalmatica, nella processione del SS. Corpo di 
Cristo , nelle benediziooi delie- palme , aneprchè ({ueste fan- 

vot- IV. 2 ? 
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xioni le feccia una digniili o ua canonico in- ruogorn io Vece - 

del veicovo o aliente , o impedito , o defunto. 

i8. Gli aiiiitenti al vescovo tanto all’altare «Juanto alla ler 
de , allorché lo servano o con lui ministrano , debbano itafe 
col capo scoverto. 

ig. Celebrando essi solennemente, mentre il vescovo prende 
i parati «acri o ascende al soglio debbono star senza mitra. ' 

ao. Non sia loro permesso di usare il piumaccio, e cassino, sotto 
le ginocchia , specialmente quando il vescovo assiste. 

ai. Non si adoperi l’acolito per tener la mitra col velo di 
seta pendente dal collo , se non quando la dignità , il cano- 
nico , il rettore ec. celebrino solennemente, o portino il sagra- 
mento nelle processioni. 

аа. Nella processione del SS. Corpo di Cristo , le dignità , i 
canonici , i rettori ec. vestiti de’ parati sacri portino la mitra 
con la propria mano , nè si coprona con essa mai. 

a 3 . Oltre a ciò tutte le rimanenti cose che non sono espresse 
nel privilegio debbono stimarsi come vietate. 

a4- Nelle messe private niente adoperino che non sia confor- 
me a’ semplici sacerdoti e ne’ parati, e nelle cerimonie, e nei mi- 
nistri e nell’apparecchio dell’altare : quindi si vestano in sacri- 
stia , si contentino di un solo serviente , nel lavarsi le mani 
non si facciano servire di bacino e borale, e se gli altri usino 
due sole candele accese, lo stesso numero si accenda per essi. 

aS. Non possono , defunti , portar la mitra sulla bara , né 
con essa seppellirsi. 

аб. Né quando si celebrano i loro funerali , o l’anniversario 
della lor morte si dee mettere la mitra sul tumulo a tal uopo 
eretto. 

37. Nè tampoco possono aggiunger la mitra alle loro imprese 
o stemmi gentilizii , te non ne abbiano ricevuto uno sfociai 
permesso con apostolico breve. 

38. Che se sopra i descritti articoli del presente decreto ab - 
bia ad insorgere qualche dubbio , te ne faccia la proposta alla 
sacra congregazione , la quale , a tenore del dubbio , darà le 
provvidenze* convenienti- 

Se poi qualche capitolo crede esser fornito di privilegj mag- 
giori, e al di là di quanto nel presente decreto si è definito, * 
proponga questi suoi particolari diritti alla sacra congregazione 
onde li prenda in considerazione , e gli esamini , e la mede- 
sima opportunamente decreterà quello che le parrà doversi pra- 
ticare in conformità delle sanzioni canoniche. 

Or avendo noi diligentemente considerato questo decreto , e 
la forza delie sue ragioni , e tutte le altre ordinazioni della 
santa sede sulle quali esso si appoggia ; ed essendo istruiti dalla 
sperienza de’ molti incomodi che ridondano dal poco retto uso 
di tal sprta dj privilegj , per cui lo splendore precipuamente 
della episcopal digoilà non poco ue soffre, e che è nostro do- 
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Tcrt pitoleggort e conMrvar« da per lutto illelo ; eoo ta notira 
autorità apottoljca , coi tenore delle presenti , ci siamo decisi 
ad approvare e confermare questo stesso decreto, affinché le sue 
disposiuoni acquistino pih fermo appoggia e siano d^ tutti pili 
àccuratamente osservate. Ordiniamo perciò che il preseiriO de- 
creto abbia ad avere forza , potere ed efficacia di perpetua ed 
inviolabile stabilità , e che da lutti e ciascheduno di coloro coi 
spella, o in qualunque maniera spetterà, in futuro abbia ad 
essere fe rmamente ed inviolabilmente osservalo ed adempito , 
e che i n nessun tempo mai ti abbia a recedere dall’osscrvauza 
e dall’adempimento di esso. 

Inoltre con le presenti nostre lettere vogliamo che siano ri- 
chiamate nuovamente alla loro osservanza , e , qnantevolte sia 
d’uopo , nuovamente approviamo ed ordiniamo che si osservino 
tutte le ordinazioni prescritte da’ nostri predecessori , e special- 
mente dalla felice memoria di A.lessandro VII col sopra men- 
zionato decreto de’a; settembre i 65 g e con la dichiarazione 
dello stesso emanala sotto il dì so luglio 1660, e dalla felice 
memoria di Benedetto XIV con la tua oonstituzione che comin- 
cia : In ihrono iuslitiae, ed alla sacra congregazione de’riii in 
tutto ciò che la medesima ha dichiarato circa l’uso de’ pontefì- 
cali assegnato a’ prelati inferiori al vescovo ed ai canonici. 

Per la qual cosa vogliamo ed ordiniamo ai nostri venerabili 
fratelli ipairiarchi, primati, arcivescovi e vescovi ed ogni altro 
ordinario ebe néll’atitorità nostra facciano mettere in eteenzione 
le presenti nostre lettere e quanto in esse sta prescritto , e le 
facciano inviolabilmente osservare, con frenare, per mezzo 
degli opportuni rimedj di dritto e di fatto che possono occor- 
rere , chiunque siasi che alle medesime contraddica e disubi- 
disca, non dando noi luogo a qualunque appello. Ed ordiniamo 
similmente che le presenti nostre lettere abbiano ad esser sem- 
pre e perpetuamente valide ed efficaci , e che in nessun tempo 
mai possano esser notate, impugnate, disusate e ritrattate per ^ 
vizio di surrezione , di correzione o di nullità , o per difetto 
di nostra intenzione e di qualunque altra siasi opposizione, nè 
abbiano mai ad esser comprese e confuse sotto qualunque ri- 
vocazione di grazie simili o dissimili, sospensione, limitazione, 
derogazione , o alle contrarie disposizioni fatte e faciende per 
parte nostra e della sede apostolica sotto qualunque tenore e 
torma ,- e con qualunque siensi clausole e decreti auebe di moto 
proprio, ma debbano esser sempre da essi eccettuate , e quante 
volte se ne pubblicassero , altrettante volte abbiano esse ad es- 1 

sere restituite e rimesse e plenariamente reintegrate nel pristino 
e validissimo loro stato, ed ottenere e produrre i loro plenarj 
effetti. 

£ che cosi e non altrimenti abbia ad essere giudicato e diffir- 
nito da qualunque giudice ordinario o delegato , munito di 
qualunque autorità, nonché dagli uditori del S. Palazzo àpo- 
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(lolica , e cardinali anche a laiere della predetta tanta roitiana 
chiesa , legati, Ticelegati e nbnzj della detta tanta tede; e di- 
chiariamo irrito, e nullo qualunque atto che da clùunqiie di 
qualsivoglia autorità fornito tcientemeute o ignorautemeute po'* 
tesse lUccedere che si atteu lasse sopra le cose suddette. 

Non ostando qualunque sianti pubblicate o da pubblicarsi^ 
speciali o generali « cosiiiuaioui e ordinazioni apostoliche , anclie 
quando sia d’uopo, appartenenti alle chiese, ai cui capitolisi 
trovino tali pontificali insegne concesse, roborate anche con 
giuramento, con confermazione apostolica, o con qualsivoglia 
altro appoggio; e non ostante ancora qualunque statuto e con* 
suetudine , non che privilegi, indulti e lettere apostoliche a 
qualsivoglia persona io |^enere o io ispecie concesse, coniermaie 
e rinnovate, 0 altrimenti forse io qualsivoglia altro modo fatte 
in contrario delle cose premesso de’ quali atti tolti e di cia- 
scheduno di essi, ancorché dovesse farsene una speciale speci- 
fica ed espressa menzione , o dovesse a tal’ uopo osservarsene 
qualche altra esquisila formola, noi , avendo i loro tenori come 
, pienamente e sufficientemente trascritti ed inseriti nelle nostre 
presenti lettere , restando quelli nel loro vigore per tutto il 
dippib , li dichiariamo nella serie di queste, per questa volta 
aola latiuimameiite e picnissimamente, come jHire espressamente 
«;tpecial mente , non che opportunamente e validamente per lo 
validissimo efielto delle cose predette derogate, ed a tutte le 
altre cose in contrario qualunque si siano. 

Vogliamo poi che ai transunti e alle copie delle presenti an* 
thè sumpate , sottoscritte per mano di qualche pnbblico Dotajo, 
e munite del suggello di una persona costituita io dignità eo* 
desiaatica, ti presti atsolatamcnie la stessa fede che si preste* 
rehbe a queste stesse presenti se fossero originalmente esibite e 
mostrate, ,*■<! ■••X' " 

Ninno adunque abbia ardire di lacerare , o con temerario atto 
opporsi a questa carta che contiene la suddetta nostra appro- 
Vasione, confermazione, commissione, decreto, mandato , de- 
rogazione e volontà. Se taluno avrà la presunzione di simile 
attentato, sappia che iticorrerà l’indignazione dell’onnipoteote 
Iddio e de' suoi BB. Apostoli Pietro e Paolo. i 

Dato in Roma presso S. Maria maggiore l'anno dell’incarna* 
zione del signore i8a3, il di 4 di luglio, il vigetitto quarto 
anno del nostro ponteficalo, ' ^ 
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— 1264 — 

'Atale Rescritto Jel2i settembre 1823 partecipato dal ministro ni 
casa reale al luogotenente generale in Sicilia col quale si danno di- 
sposizioni a regolare l' inlestaxione dei titoli nelle famiglie , spe- 
cialmente ai secondogeniti. 

Sua Maestà ad oggetto che sia posto un IVeno aU'abuso pres- 
soché generalmente .introdotto ne’ suoi reali domi nj d’intestarsi 
de’ titoli ai secondogeniti delle famiglie, o di alienarsi a fa- •' 
vote dei collaterali romunc^ue compresi nel grado feudale, ov- 
vero di appropriarsi arbitrariamente da’ nuovi possessori de'fondi 
que’ titoli ch’erano annessi ai fondi medesimi, ciò che dopo- 
labolita feudalità non è più permesso nè prima lo era senza 
un espresso regio assenso , ha ordinato; 

1 . Che cumulandosi nel capo di qualche famiglia diversi ti- 
toli, questi non potessero arbitrariamente intestarsi agl’indivi- 
dui della famiglia stessa , nè in qualunque modo distrarsi an- 
che a favore dei collaterali , senza una sovrana espressa per- < 
missione. Sono eccettuati solamente da questa dispositìone i i 
casi in cui il capo di qualche famiglia per consuetudine per- 
mette , che dorante la sua vita uno dei suoi titoli sia portato 
dal figlio primogenito , o da chi ne tiene luogo. 

a. Che coloro i quali hanno comprato dopo Tabolita feuda- 
lità de’fondi cui Irovavansi annessi de’ titoli non potessero ap- 
propriarsi i titoli medesimi, ed avendone acquistati tali fondi 
prima della fendalilà abolita, non potessero appropriarsi i ti- 
toli annessi se non siano garentiti dalle leggi , o aai partico- 
lare assenso di Sua Maestà. 

3. Che tutti i titoli assunti , o appropriati sinora negli indi- 
cati modi , riguardandosi come risultanti da un alto merameole 
.arbitrario ed abusivo , non dovessero ulteriormente usarsi. 

InRne la Maestà Sua riserbandosi di pubblicare altre sovrane 
ijsoluzioni tendenti a conservare il lustro della nobiltà ne’suoi 
reali domini, ha ordinato che le disposizioni coaleouic 'in que- 
sto rescritto siano inserite nel giornale officiale, e che vostra 
eccellenza per cotesta parte de’reali dominj sia incaricata di 
sorvegliare alla esatta esecuzione delle stesse, come il ministro 
segretario di stato della polizia generale pe’reali dominj di qu.H 
. del faro. 

Nel reai nome lo partecipo a vostra eccelleuta per sua in- 
telligenza , e perchè si serva farne l’uso che couvenga di sua 
parte , essendosi passato il corrispondente avviso ai ministro 
segretario di stato della polizia generale. 
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— 1265 — 

Realt Rescritto dei 1 ottobre 1823 partecipato dal ministro delie 
finanze al direttóre generale del registro e bollo col quale si determi- 
na che le ■multe per contravvenzioni in maleria doganale e quella 
per contrawenzioai ai regolamenti delle reali riserve non van com- 
prese negf indulti poiché le medesime son perseguibili in linea civile. 

Avendo proposto a Sua Maestà il dubbio di cui è parola nei 
di lei rapporti de’ 14 dicembre i8ai n. 54gt, e de’ i5 gennaio 
e 16 agosto del corrente anno n. e 3474 , se cioè nello 
indulto de’ i3 marzo i8a3 sia compresa la remissione delle 
multe penali, la Maestà Sua si è benignala di risolvere un tal 
dubbio per l'affermativa, e ciò per le medesime ragioni , per 
le quali determinò di esser comprese nel detto indulto le am- 
mende |>e’ reali forestali. Ha però dichiarato la Maestà Sua, che 
in questa regola non sono comprese le multe per contravven- 
zioni in materia doganale , e quelle per contravvenzioni al re- 
golamento delle reali riserve, giacché essendo le medesime per- 
aeguibili in linea civile non costituiscono pena nel senso, che 
la legge attacca a queste parole , e perciò non formano oggetto 
deH'indicato indulto. 

Nel reai nome le partecipo la suddetta sovrana risoluzione 
per l’adempimento da sua parte , egualmente che vado a darne 
comunicazione al ministro di grazia e giustizia. 

— 1266 — 

Reale Rescritto del 3 ottobre 1823 partecipato dàl ministro delle 
finanze col quale si stabilisce potersi affrancare i canoni a linea 
mascolina e quelli a tempo determinato. 

Sul dubbio da lei elevato nel rapporto de’ 33 giugno , se 
sleno affrancabili i canoni a linea mascolina, e quelli a tempo 
deiermioalo, io consultai la commissione dei presidenti della 
gran corte de' conti, e quindi nei consiglio de’ 33 dello scorsa 
mese ne presentai al Re' il parere affermativo, uniformemente 
al quale si è degnata la Maestà Sua di risolvere. 

Nel reai nome lo partecipa a lei, signor direttore generale, 
per radempimento , e nel tempo medesimo le rimetto copia 
dell’avviso della cennata commessione. 

— 1267 — 

Reale Reicrìllo del 22 ottobre 1823 partecipalo dal ministra de- 
gli affari ecclesiastici relativo ai diritti spettanti ai parrochi di tutto 
ciò che si estrae dalla stola bianca e nera , come fedi di battesimo , 
matrimonio , morte, pubblicazione , stato libero, verifica di dispense 
apostoliche ec. 

Il commissario pontificio per l’esecuzione del concordato , 
qual presidente della commissione de’ vescovi , incaricali della 
formazione dei titoli delle ^sacre ordiiiazioiii nelle chiese ricel- 
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liti* , nel far sapere, che l’ari, XVIII delle resi! istrouoni , 
che stabilisce di dividersi in due parli uguali fra il parroco 
ed il clero partecipaole i dritti parrocchiali minori , detti an- 
ehe di stola bianca e nera , riceva dai vescovi varie interpe- 
trazioni; ad oggetto di togliersi ogni dubbio , e di allontanare 
qualunque discordia , che. possa insorgere fra i cleri ed i par- 
rochi , è stato con la detta commissione di avviso , di dichia- 
rarsi , che non sieno inclusi nella disposizione del citato arti- 
colo , e sieno riservali ai soli parrocbi , che sono i custodi ri- 
sponsabili dei libri parrocchiali , i dritti di lutto ciò che se 
n estrae , come fedi di battesimo , matrimonio , morte ec.; come 
pure spettino ai soli parrochi i dritti , che si ricavano dagli 
alti preventivi al matrimonio, come fedi di pubblicazioni, stato 
libero, verifica di dispense apostoliche ec , incumbendo ad 
essi soli il travaglio, che dai cennali alti deriva. 

E Sua Maestà nel consiglio di stato ordinario de' 6 del cor- 
rente mese si è degnata di approvare ciò che si è proposto dal 
detto commissario pontificio con la commissione dei vescovi. 

11 che nel reai nome partecipo a vostra signoria illustrissi- 
ma e reverendissima , per l’uso corrispondente di sua parte. < 

— 1268 — 

Circolare de' ottobre 1823 emessa dal màistro degli affari in- 
terni con la quale si stabilisce che il primo aiutante rimpiazza tar- 
chivario proi, indole ne' casi i impedimento, ed assenza di questo. 

Ho rassegnato a Sua Maestà il dubbio elevato da qualche 
intendente , se in caso di congedo., o d’impedimento dell’ar- 
chivario provinciale , possa il primo aiutante rimpiazzarlo in 
tutte le funzioni ; la Maestà Sua inteso il parere del consiglio 
ordinarie) di stato , si è degnata dichiarare per punto getterale, 
che sugli archivj provinciali., in caso cl'impediroento , o di 
asseiiza dell’archivario , sia il medesimo rimpiazzato nelle sue 
funzioni dal primo aintante. 

Le comunico nel reai nome questa sovrana determinazione 
per radempimenlo. 

— 1269— , 

Rate Rescritto del ( novembre 1823 partecipato dal ministro 
degli affari ecclesiastici relativo alla partecipazione de’ preti nette 
chiese rketlizie. 

11 commissario pontificio per l’esecazione del Concordalo, qnal 
presidente della commissione dei vescovi , incaricati della for- 
inazione dei piani dei titoli delle sacre ordinazioni nelle chiese 
riccttizie, ha manifestato, che in alcune di dette chiese per la 
scarsezza delle di loro rendite non ban potuto i vescovi asse- 
gnare a^ ciascuno di Intt’i preti esistenti una porzione almeno 
di annui ducati 4® » c perciò han dovuto restringere il di loro 
numero, per iofiaare in ciascuna chiesa un numero sufficieiHe 
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di titoli di Mere ordìnHÌotii ; cosa ebe la detta 'cotnminiont 
ba trovato coerente *alle reali ittracioni. Ma ha considerato, che 
nel BcUerti in esecurione tali piani , dopo la sovrana appro- 
vaaione , potrebbe derivarne l’inconveniente di rimanere spo- 

f ^liato della partecipazione qualche prete , che ti trovasse nel 
egittimo possesso ai percepirla. Per il che esso commissario 
pontcficio con la stessa commissione dei vescovi è stato di av» 
viso dì disporsi che i vescovi nell’eseguire i detti piani esami- 
nino l'epoca 'della ammissione di ciascun partecipante, ad og- 
getto , che se l'ammissione è avvenuta dopo la proibizione della 
provvista delle partecipazioni, ordinata con circolare de ’ ^7 
ottobre , ibiq, il partecipante debba esser escluso, ed aspettare 
la vacanza j se poi il partecipante sia stato posto nel possesso 
prima della detta epoca , debba esservi conservato, e in tal 
caso avrà luogo il piano , quando per le vacanze siasi ridotto 
il numero dei preti a quello stabilito dal vescovo. 

£ Sua Maestà, cui ho latto ciò presente, nel consiglio di 
stalo ordinario de’ao del caduto mese si è degnata di aderirvi. 

Il che nel reai nome partecipo a vostra signoria illustrissi- 
ma e reverendissima {ter l’uso corrispoudente. ‘ ' 

— 1270 — 

. Rescritto del novembre \WÌÌ partecipalo dal ministro di 

casa reale a quello degii affari di Sicilia col quale si danno disposi-^ 
doni a regolare l' amministrazione dei beni della reai casa di 
•' Mascali. 

Sotto il di 3 marzo ultimo partecipai a vostra eccellenza che 
ai 18 del precedente febbrajo Sua Maestà uvea determinato che 
l'annue due assegnazioni di onze a 8 oo u beneficio del vescovo 
di Catania , e l'altra di onze 3i5 a favore della eredità di Pi- 
rolocento Busecca, le quali a tenore delle precedenti sovrane 
risoluzioni si pagavano dalla reai casa di Mascali per esserne 
riraborssta dalla tesoreria generale dì Sicilia si dovessero cor- 
•ri>pondere direttamente da quel giorno in avanti dalla mede- 
sima tesoreria come partite riconotciuie di debito delio stalo. 

Intanto l’amministratore interino della stessa reai contea di 
Mascali ha riferito che la citala indicativa espressione di tempo 
ha dato appoggio alla fede comnsissuria della eredità di Ba- 
sacca, la quale inlerpeirandoia a suo modo d’intendere ha pre- 
teso che alla medesima eredità pagar si debbano da quella 
reale amministraalone sui frolli della contea le rate corrispon- 
denti deiraiinoa sua soggiogazione coni dopo quella di agosto 
idao intieramente corrisposta , cioè da settembre i 8 ao fino a 
di 3 marzo «8a3, in cu fu comunicala l’anzidetia sovrana H- 
sotnziona neiramiiioniare di onze 787 e ratll ed ha fortemente 
insistito per averne il pagamento. , 

.Su di ciò ha osserv.iio l’amroinisiralore che la «pressione 
d’oggi inpanii u>a(a nel re.sl re»ci ilio de ' 18 febbraio di questo 
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anno siasi adoperata per indicare che la stessa sovrana risolu- 
zione debba avere la sua piena esecuzione deirultimo pagamento 
fallo u beiieiìcio della eredità di Busacca sui frutti della reai 
'conica e quindi deve da quel punto in poi ripeterlo dalla ge- 
nerai tesoreria. 

In vista di ciò Sua Maestà ha dichiarato che anche gli ar- 
retrali da settembre iBao sino al di 3 marzo i 833 dovranno 
corrispondersi direttamente dalla tesoreria generale di Sicilia 
la quale sempre è nell’obbligo di pagare i detti arretrati sia 
airamministrazione di Mascali, sia alla mensa vescovile di Ca- 
tania , ed alla eredità di Busacca. 

Nel reai nome ne passo a vostra eccellenza l’avviso perché 
si Serva disporre l’adempimento nella parte che la riguarda 
avendone data comunicazione allo stesso amministratore inte- 
rino della citata reai contea. 

— 1271 — 

lifak Rescritto de! 5 noeemòre 1823 partecipato dal ministro det- 
te finanze col quale si stabilisce in quali casi , e con qual metodo 
possano le amministrazimi finanziere far procedere alT arresto de' con- 
tabili debitori pria di essere tali dichiarati da' giudizi definitivi della 
gran corte de' conti. 

Essendosi promosso il dubbio circa i casi ne’ quali le ammi- 
nistrazioni finanziere posson lar procedere all'arresto de’conta- 
biili debitori, prima ch’essi siano dichiarali tali mercè giudizi 
definitivi dclbi gran corte de’ conti , e sul modo di eseguirlo, 
Sua Maestà uniformemente al parere della commessione con- 
sultiva de’ presidenti della cennala gran corte, si è degnala 
dichiarare con sovrana determinazione de’ 34 del prossimo pas- 
salo ottobre: ^ 

1. che i casi ne’ quali si può dalle amministrazioni proce- 
dere all’arresto de’ contabili prima dell’esito del giudizio dei 
loro conti sono quelli prevenuti ne’ numeri 1 e 2 deU’arlicolo 
367 della legge de’ 34 febbraio i8og, le disposizioni del quale 
sono state col reai decreto de’ 36 marzo 1816 rese applicabili 
a tutt’i contabili delle amministrazioni pubbliche; 

3. che il titolo da formarsi all’oggetto dev’essere una deci- 
sione amministrativa del direttore della provincia , e dell’ispet- 
tore , allorché questi sarà in giro, giusta il citato articolo sSy. 

3 . che le forme dell’esecuzione dell’arresto debbono essere 
quelle stabilite nell’articolo 7 del reai decreto de’ 3 febbraio 
1818 , circa l’esecaziona coattiva delle decisioni della gran corte 
dei conti. 

Nel reai nome le partecipo tal sovrana determinazione, onde 
ella nelle occorrenze ne curi radempimenlo dalla sua parte. 

’ t ■ 

vot. IV. 23 
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— 1272 — 

Reale Rescrillo del 5 novembre 1823 partecipalo da! minhlem 
per gli affari di Sicilia al luogolenenle generale col tpiale si ma- 
nifestano le sovrane munificenze onde accorrete al sollievo dei dan- 
neggiati dal iremwAo del & marzo ultimo. 

Mei consiglio ordinario di sialo de’ 4 corrente ho amilialo 
al Re il conienulo ne’ rapporti deirecoellenza vostra de’ i3 
settembre eia ottobre, cogli stati annessi, pe’ danni arrecati dal 
tremuoio de ’ 5 marzo nella valle di Palermo a’ comuni di Pa- 
lermo, Morreale, Parco, Torretta, Termini, Castel vuturo , 
Cerda, Ciminna , Godrano, Montemaggiore, Cefalii, /^limena, 
Caslelbaono , Ganei , Geraci , Gollesano , Gratleri , Lascari , 

S. Mauro, Pollina, Ogiiastro; e nella valle di Messina a’co^ 
muni di Naso, Minto, SS. Salvadore, Capti, Ficarra , Rac- 
enja , Librizzi , Patti e S. Fraletto. 

La Maesili Sua volendo per sua sovrana clemenza rendere 
meno sensibili le conseguenze di tale disastro , che hanno pe- 
netrato il suo reai animo, si è compiaciuta di prescrivere. 

1. Che -sieno esenti dal contributo fondiario per dieci anni 
quelli edifiz) resi inabitabili, purché nel corso di cinque anni 
si trovino riattati. 

9. Che la suddetta esenzione la godano per cinque anni quelli 
edifiz) Hotabiloiente danneggiati, perchè iu tre anni sieno riattati. 

3 . Che godono la dilazione di un anno per lo pagamento 
della ibm^ria, «a’ fondi rottici que’ proprietar] , i quali per 
la perdita e rovina de’ magazzini , ov’erano riposti i vini , i 
gratti , ed altre derrate sieusi resi inabili al pagamento de’pesi, 
e que’ proprietarj , che possedendo -nel tempo islesso molte cote 
dann^gìate avessero bisogno di fare delle spese significanti per 
riaMare, e mantenere i loro crollanti edifiz). 

4. In quanto alla somma dall’eccellenza vostra chiesta dalla 
sovrana munificenza, onde ripararsi gli edifiz) pubblici danneg- 
giali, e quelli appartenenti a persone povere ed inabili a ri- 
pararli, la Maestà Sua si è riservata far conoscere quella som- 
ma che accorderà sul regio erario , pel quale oggetto ho ' con 
altro rescritto di questa data partecipato a [vostra eccellenza 
gli ordini di Sua ÌMacstà. 

àvendo poi tenuto .presente la Maestà Sua quanto l’eccellenza 
vostra aooura tainentc ha rilevato circa i fondati ostacoli, che 
incontra il progetto di riedificarsi in un’altro sito il comune 
di Naso si )KHr la salubrità dell’aria , come per li moltissimi 
edifizi pubblici e privati , che non sono stati molto danneg- 
giati dal ti'emnoto , e <otie resterebbero inutili quando la )>opo- 
lazione dovesse altrove trasferirsi , ha risoluto , che non si dia 
retta a tale progetto, ma vuole che l’eccellenza vostra dia tutti . 
que’ provvedimenti , che crederà opportuni , onde si porli tutta 
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la vigilanza, perchè i nialeriali da impiegarsi ne’ ripari, e la 
maniera di costruire sieiio tali da assicurare la solidità. 

Mei reai nome partecipo tatto ciò aU’eccelleuza vostra perchè 
si serva farne l’uso conveniente. 

, — 1273 — 

Estratto di un rescritto spedita dal ministro delle finanze il di 
8 novembre 1823 al direttore della provincia di Napoli col quale 
si stabilisce che le somme che si accordano per disgravi a coloro 
che sono stati danneggiati dall eruzione del vesiu'io vadiao a ca- 
rico detta tesoreria. 

li consiglio delle coiitribuaioni dirette -nell’esaminare per le 
disposizioni dell’arl. gli del reai decreto de' io giugno i8i^ i 
processi de’ reclami in massa prodotti da’sindaci dC’ comuni 
danneggiali per le eruzioni del Vesuvio, avvenute in ottobre 
i8aa, e pe' posteriori allagamenti, ha l'atto osservare non esservi 
alcuno fra i proprielarj de’ fondi danneggiati die abbia perduta 
la metà della rendita di un anno, se come perdila non si con- 
sideri la spesa fatta pel nettamento de’ fondi;’ ed ha mostrato 
il consiglio che a rigor di legge niun disgravio si dovrebbe 
accordare, poiché nel citato decreto de’ io giugno 1817 non si 
fa lucnzione alcuna di spese, che, in caso di disastro, si sof- 
frono per restituire i fondi allo stato della coltura primiera. 

Or la commessionc de’ presidenti della gran corte de* conti 
su di ciò consultata ha pur consideralo che le eseguile verifi- 
cazioni, per le quali si è tenuta a calcolo fra le perdile la 
spesa fatta per isgoroberare i fondi dalle materie vulcaniche , 
non possono menare ad una regolare coucession di disgravio; 
e quando i disgravj non son pronunziati ne’ casi , e colle re- 
gole dalla legge stabiliti, non è giusto far soffrire il peso della 
relativa reimposizionc agli altri contribuenti tutti della provin- 
cia. In conseguenza ha la commissione avvisato che se ad una 
grazia sovrana ricorrer si debba per fare accordar disgravi sif- 
fatti , uu altro sovrano provvedimento convenga provocare per- 
chè ti lasci a peto della reai tesoreria il pagamento de’ disgravi 
mentovali senza farsi della loro somma alcuna reimposizionc. 

Tutto ciò è stato rassegnalo al Re nostro signore nell’ordi- 
nario consiglio di stato de’ 3 del mese corrente , e si è pnre 
umiliata alla Maestà Sua l’osservazione che la natura dell’av- 
venimento del tutto straordinario richiegga una grazia sovrana 
tra perchè le spese fatte per rimettere i fondi, nello stalo di 
riprodurre sono stale ordinariamente maggiori .della perdita dei 
frulli , tra perchè senza tali considerevoli spese i fondi sareb- 
bero forte rimasti improduttivi per sempre. 

Quindi la Maestà bua uuilòrmemente al parere umiliatole si 
è degnala di risolvere chc .vengan bonificale ai proprielarf in- 
teressati le somme secondo le verifiche e le liquidazioni che 
ne sono state fatte , rimanendo queste somme a carico della 
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retri letorerla generale , senza che per esse abbia luogo leinr* 

poslsioflc alcuna. 

— 1274 — 

Circolare degli 8 novembre 1823 emessa dalla direzione gene- 
rale de' ponti e strade con la quale si vieta a' particolari piantare 
i termini di confina tione de' loro fondi sulle strade. 

Ne’ miei giri ho avuto luogo di osservare un abuso che iu- 
troducesi a danno del suolo pubblico, e delle strade de’ pr- 
ticolari , ebc con J loro poderi si couSnano. alcuni «li essi bau 
piantato i termini su' passeggiatori delle strade regie, uturpando 
t’intero fesso , ed acquistando il dritto di elevare ua muro al 
termine del passeggiatojo, privando cosi la strada di scolo, ed 
i psseggiatori del mezzo di essere riparati. con la terra del ri- 
mondamento de’ (ossi. 

Non essendo questo nè giusto nè regol.ire, ho disposto clic 
gli appaltatori incaricati dei mantenimento spiantino tutt’i ter- 
mini posti su passeggiatori di regie strade dal i gennaio rii poi,, 
e la prego, signor intendente, di far nolo ciò ai suoi ammi- 
nistrati, onde quei che sono nel caso dell’abuso accennato li 
ritirino ne’ limili de' loro |H>deri , prima dell’epoca stabilita per 
evitare operazione di fatto, dispiacevole da eseguirsi nella di- 
rezione di mio carico, e meritevole di multa', a tenore del- 
l’art. .IO del regolamento annesso al reai decreto de’. 14 mag- 
gio i8aa , e questo anche per evitare il procedimento stabilito 
neU’artìcolo 14 , al quale si darà seguilo per lutti coloro che 
ne presentano reclamo , riscuotendo le multe alle quali saranno 
condannali a favore della reai tesoreria generale. 

— 1275 — 

Retde Rescritto del 15 novembre 1823 partecipato dal minislro 
degli affari ecciesiastici col quale si prescrive che quante tvile gli 
avanzi indicati nell'articolo 1 7 delle reali istruzioni sulla fanno zione 
dei titoli di sacre ordinazioni nelle chiese ricetlizie, sieno esorbitanti, 
debba ii parroco nella divisione di essi averne una porzione eguale a 
quella de partecipanti. 

Le reali istruzioni, riguardanti la lormazione de’ titoli di 
sacre ordinazioni nelle ebiese' ricetlizie, all’articolo 10 dispon- 
gono , che nelle dette chiese il parroco debba avere almeno 
nn terzo di più della porzione de’ semplici partecipanti; ed al- 
l’arl. 17 prescrivono, che verificandosi alla fine dell’anno nelle 
stesse chiese degli avanzi 0 per aumento di rendila, o per va- 
canza di qualche partecipazione , tali avanzi debbano dividersi 
fra tutt’i partecipanti , escluso il parroco. 

Polendo accadere, die i cennati avanzi sicn tali, che uniti alla 
porzione, di cui godono i partecipanti, tal porzione diventi mag- 
giore della congrua del parroco , e coir ciò la costui condizione 
vada ad essere inferiore a quella de’ semplici partecipanti , 8ua 
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Maestà tiniformemcnle al parere rassegnatole rial commissario 
pontifìcio per l’esceuzionc del cnucordato , e dalla commissione 
de’ vescovi incaricala della formazione dei suddaii titoli, ha nel 
consiglio di stato ordinario del 3 corrente mese determinala, ehc 
quante volte gli avanzi indicati sieno esorbitanti , debba il par- 
roco nella divisione di essi averne una porzione eguale a quella 
dei partecipanti. 

Qualora poi ’per le chiese riccltizie , le quali sieno sfornite di 
particolare rendile, occorresse farsi qualche spesi straordinaria o 
per lo materiale mantenimento di esse , o aer provvista di sagri 
arredi ; Sua Maestà a tenore dell’avviso dello stesso commissario 
pontifìcio colla comhaissione de’ vescovi, lu nello stesso consiglio 
di stato risoluto, che il vescovo presa cogiizione degli straordi- 
narj bisogni delle dette chiese, disponga, eie gli avanzi verificali 
alla fine dell’anno non vengano divisi , na sieno erogati per li 
detti bisogni. 

11 che nel rcal nome partecipo a vostra iignoria illustrissima , 
e reverendissima, per l’uso corrispondente di sua parte. 

— 1276 — 

Ministerùile del 1 5 novembre 1 823 dlreKa dal ministro delle fi- 
nanze ad un direttore delle contribuzioni diritte , di risposta al que- 
sito circa le facilitazioni accordale per le nritazioni di quote di pic- 
cole proprietà. 

In un rapporto de’ i5 ottobre ultimo dia manifestò a questa 
reai segreterìa per la corrispondente soliizone un dubbio sorto in 
alcuni casi di mutazioni di quote per passiggi di piccole proprie- 
tà , cioè se debbansi applicare le facilitazioni concesse dal rcal 
rescritto de’ 6 loglio 1823 a quei fondi, : quali comunque cifra - 
no una rendita maggiore di ducati dieci, pure le diverse colture 
di cui soD composti trovansì ascritte al eaiasto ciascuna per una 
rendita minore di ducati dieci , e con diversi numeri degli stati 
di sezione. 

Inteso sull’assunlo il consiglio di contribuzioni dirette, le dico 
in riscontro per sua intelligenza e r^ola, che le facilitazioni ac- 
cordate nel citato rescritto de’ 6 luglio, e nella conseguente cir- 
colare de’ i3 novembre per lutti i fondi, la di cui rendita è niir 
nore di ducati dieci , isolatamente considerati , deggiono anche 
applicarsi a ciascuna parte di un fondo qualunque , che non ol- 
trepassi la rendita di ducati dieci, a motivo che tale parte dee 
considerarsi come un fondo intero , tosto che per Talienazionc a 
cui si sottopone, costituisce una novella proprietà. 

Se poi si aliena un fondo intero la cui rendita sia maggiore di 
ducati dieci , la relativa mutazione deve assoggettarsi a tutte le 
formalità dalla leggo stabilite, dapofchè le parli che lo compon- 
gono non possono riguardarsi come fondi interi, e per conse- 
guenza poi) deve di esse tenersi conto , abbeuchc sieno isolaia- 
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al catasto per una rendita minore dì quella iii- 

‘ — 1277 — 

OrColare del H nm embre 1823 emessa dal ministro degli affari 
ecclesiastici portante tdune dilucidazioni per formare con facilità i 
piani nelle chiese riceldzie pei titoli di sacro patrimonh a norma 
delle istruzioni approvate da Sua Maestà d 18 novembre 1821 . 

La commissione de' vescovi, incaricata della formuzioiie dei 
titoli delle sacre ordinazioni nelle chiese riceltizie , prcseduia 
dal commissario pontiicio per l’esecuzione del concordato , ncl- 
l’esaminare i piani fintra rimessile, ha avuto occasione di cono- 
scere, che alcuni vescovi nei loro piani si appartano quasi in 
lutto da ciò cii’è stato nelle istruzioni approvato : che altri con- 
fondono le chiese riceltizie di rendita sufficiente con quelle. che 
ha n bisogno di sopraedotazione : che taluni non distinguono le 
rendite delle prebende canonicali dalle rendite delle porzioni di 
clero ricettizio^ e che tiluni altri , non hanno compreso lo spirito 
delle reali istruzioni, cd il metodo che ivi si assegna, presentano 
dei piani, che a tutt’al.ro tendono, fuorché allo scopo prefisso in , 
questo salutare sistema. 

A.d ovviare si pern cioso disordine la detta commissione dei 
vescovi ha formato un foglio di dilucidazioni con un modello , 
onde presentare agli oidinarj un metoilo chiaro e preciso , per 
formare rettamente, e seiza confusione i loro piani. 

Rimetto a vostra sigioria illustrissima, e reverendissima co- 
pia delle dette dilucidizioni, e dell’indioato modello, per l’uso 
corrispondente di sua pirle. 

I ' 

Dichiarazioni per formare c«n facilità i piani nelle chiese ricetiizie per ti- 
toli di sacro patrimonio a torma delle istruzioni approrate da Sua Maestà 
nel dì tS norembre iSja. 

A fine di agevolare agli ordinar} del regno a formare i piani 
nelle chiese riceltizie, ed istituire i titoli per la sacra ordinazione 
in ciascuna di esse, a norma delle istruzioni approvate da Sua* 
Maestà nel di i8 novembre i8aa , si propone un metodo chiaro e 
preciso, onde i vescovi possono evitare de' travagli non confa- 
centi all’oopo, e dare dt’ piani, che non si appartiuo da quanto è 
stato nelle dette istruzioni stabilito. 

1 . Per ora i vescovi non debbono travagliare per quelle chiese 
riceltizie, che non hanno rendite sufficienti per formare una con- 
grua al parroco, secondò l’ultima tassa del concordato, c tanti ti- 
toli per la sacra ordinazione per quanti preti si stimano necessari 
per la popolazione. Sarà questo un oggetto da travagliarsi in ap- 
presso secondo il rcal rescritto circolare degli il dicembre i83u. 
Quindi i vescovi non proporranno per ora per le chiese di rcn- 
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diu iasufficicntc benefici scnnplici , cappellanie laicali, sroem- 
brnmcnto Hi rendite dalle chiese più riccamente dotale, riser- 
vando lutto ciò a proprio tempo. i 

а. Nelle chiese cattedrali, e nelle callegiatc di vera natura 
secondo l'articolo i delle istruzioni, ove sia annesso un clero ri- 
cellizio, i vescovi della sola rendila della massa ricettizia ne for- 
meranno un pieno, e stabiliranno tanti titoli di sacro patrimonio 
per quanti potrà contenere la rendita netta da pesi intrinseci, 
non avendosi riguardo a porzioni maggiori e minori, secondo 
l’articolo i 3 delle istruzioni. 

3 . Ciò premesso i piani si formeraino nella seguente gnisa. 
S’impegneranno i vescovi di formare atsieme col clero uno stalo 
delle rendile della chiesa per quanto pii si potrà nello ep'reciso, 
non avendosi riguardo delle rendite eventuali , ed incerte , ma 
solamente di quelle, che provengono da’ fondi, canoni, censì, 
assegnamenti autentici , e decime sacramentali , che attualmente 
si esigono. 

4. Spoglieranno lo stalo da tulli i pesi intrinseci secondo l’ar- 
ticolo 4 delle istruzioni , e per evitare qualunque equivoco l’in- 
dichcninno particolarmente ne’ piani Qualora la chiesa non ab- 
bia una renaila particolare pel suo naiiUninienio , neH’iudicn- 
zionc de’ pesi se ne avrà consideraziciie sì perle spese ordiiiuiìe, 
come per quel le , che richiederanne i casi inopinati , potendosi 
però per questi ultimi impiegare gli ivauzi, che risulteranno alla 
fine dell’anno o per porzioni vuote, o per aumento di rendita. 

5 . Stabilita la rendita netta sarà uccessario prelevare da essa 
la congrua del parroco. La somma >arà assegnata a nonna della 
lassa stabilita nell’nliinio concordato. Se poi il parroco avesse la 
sua congrua particolare da fondi ssparati o da contribuzione 
della comune, o dal patrono della chiesa, che monti alla quan- 
tità assegnatagli daf concordalo , ‘la massa comune resterà libera 
da tal preso. Qie se pioi la congrua particolare non giungesse alla 
somma divisata dal concordato , dalla massa comune ma’ asse- 
gnala dai concordato , continuerà a goderla a norma dell’arli- 
eolo 10 delle istruzioni. 

б. Stabilita la congrua , il parroco non sarà annoverato tea i 
partecipanti: che se poi le rendite della chiesa saranno ditale 
tofficienza , che le porzioni de’ partecipanti uguaglieranno , 0 
siauo poco meno della coogroa del parroco, in tal caso protrà an- 
mentarsegli la congrua, per rimaner fermo ciò ch’è stato stabilito 
nell’articolo 10 delle istruzioni, che il parroco cioè gode almeno 
d’tin terzo di più de’ semplici partecipanti. 

7 . In quelle chiese riceiiizie , nelle quali i parrochi sono in 
possesso ueila porzione doppia assegnala loro come rongrna, con- 
tinueranno a goderla , ancorché la somma cedesse quella asse- 
gnata dal concordalo, giusta il citato articolo 10 delle istruzioni, 
che ammeile le consuetudini più favorevoli a parrochi. Che se la 
doppia porzione sarà racuo di ciò clic il coucoi dato gli accorda , 
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vL-i i'& in tal caso iirdevain dalia massa coniane per quella soni' 

ma, che conviene alla lassa stabilita. 

S. Assegnata la congrua dei parroco si vcriìi alla distriLuzio- 
lu* delle porzioni de’ partecipanti, che saranno divise in inaggio- 
ri c minori , ove le rendite siano sufficienti, e che il clero ricet- 
(izio non sia annessa alla chiesa cattedrale , u collegiata di vera 
natura. Le porzioni minori saranno in maggior numero delle 
maggiori , ed ove potrà riuscire non saranno meno di ducati 5o 
pici- dare un titolo iaiero di sacro patrimonio , od ove non piotrà 
ciò ottenersi non siano licno di diic'aii 40 R norma del reai re- 
scritto circolare dei 1 gennaio iSaS. Le porzioni maggiori sa- 
ranno date all’ueonoino curato, al catechista, ed a’ confessori se- 
condo il giudizio del vescovo , e giusta l’articolo 12 delle istru- 
zioni. In quelle chiese ricettizie, che possono ammettere la divi- 
sione in porzioni maggior , e minori, questa sarà indispensabile 
per eccitare nel clero l’eomlazione a miglior servigio della chie- 
sa e delle anime. 

9 . Bisogna avvertire, che nel fissare la quatitilà delle porzioni 
sì maggiori, die minori, con devesi aver conto degli avanzi di 
ducali disptari, di carlini , c di grana, potendosi questi dividere 
alla fine dell’anno, oppure addirsi alle specie necessarie pel de- 
coio delle sacre lunzioni a lisposizione deH’ordinarió. 

' _ 1278 — 

Circolare del 26 novembre 1 823 emessa dal ministro degli affari 
ecclesiastici con la quale s'inculca di dirigere al minislqro medesimo^ 
le domande de’ sovrani provvedimenti pe’ bisogni delle chiese, o de 
clerici, o di particolari individui ecclesiastici. 

Il regolare andariiento dtgli affai i attinenti al ramo ecclesia^ 
siico ha esatto sempre, che i vescovi, e gli altri ordinar) di questi 
reali domini dovendo domandare de’ sovrani provvedimenti pe’ 
hjsogni delle loro chiese , 0 de’ cleri , o di particolari individui 
ecclesiastici, o per qualsivoglia altra occorrenza , si dirigessero 
ni ministero e ical segreterìa di stato degli affari ecclesiastici. 

Questo sistema è stato in varj casi particolari da Sua Maestà 
rigorosamente inculcato, e fu p>oi in solctine modo sanzionato 
col decrelp de ’ 2 maggio 1817 figuardaiiie le attribuzioni de 
ministeri di stato, con cui fu espressamente prescritto, chela 
corrispondenza con i vescovi appartener dovesse a quello de- 
gli aflari ecclesiastici. 

Malgrado ciò ho con rincrescimento ravvisato, che s[)Cmo gli 
ordinar) si sieno posti in corrispondenza con gli altri miotstri 
di stato per affari , in cui erano interessate le loro chiese , o 
gl’individui ad esse appartenenti , senz’averne nemmeno passata 
picvenzione a questo degli affari ecclesiastici ; il che talvolta ha 
prodotto dfgl’inconvcoìenti non lievi dacché non si conoscevano 
gli antecedqnli riguardanti particolarmente l’affare incammi- 
nalo per alieno ministero, o i regolamenti, generali , che gli 
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erntvi applicabili, e cli’crano daIì a quello degli affari ecclesia- 
siici. 1^ d’uo(>o, che un tale disordine non abbia alfalio più luo- 
go. Gli arcivescovi , i vescovi, e gli altri ordinarj coni'erman- 
dosi esallanienle a’ sovrani stabilimenli d’ora innanzi per qual- 
sivoglia afl'are abbiano bisogno di provocare le disposizioni sn- 
pe noli , dirigeranno i loro rapporti a questo niinislero di stato 
degli affari ecclesiastici, il quale avrà cura, ove il bisognò lo 
richieda', di mettersi in corrispondenza con gli altri Ininlstri. 
Se da alcuno di questi ultimi qualche ordinario sia iiiterrc^a- 
10 , o su d’istanze delle parti, o su’ rapporti dèlie autorità, to- 
sto che si tratti ili materia , in cui pub essere interessato il mi- 
nistero dr^li affari écclesiastici ,• dovrà l’ordinario medesimo 
soddisfare airincarico ricevuto ; ma nel tempo stesso invierà 
sepaiaro rapporto al dello ministero degli affari ecclesiastici, 
dandogli distinto ragguaglio deM’affare di cui si tratti. 

Mi auguro, che vostra signoria il Itisi rissima e reveréndissi- 
rtja si cóiilìriherà per la sua parte alfe indicate mie dilptuilroni^ 
tendenti all’osservanza dei sovrani siàbilimcnti,'* ed a preit'éniré 
ogni ulteriore inconveniente, e non nài òbbligheeà in caso di coA- 
trovenr.ionc a prendere gli ordini di Sua Macstà' per la osser- 
vanza delle sue reali disposiziopi. 


— 1279 ■ ' 

■■ Circolare del 29 novembre 182.3 emasa dal ministro delle finanze 
rn/ì in <[uaìe si determina che è in libertà degli esattori fornirsi di 
stampe per ta percezione delle contribuzioni da chi meglio lor piace. 

Il pinfìito che nbusivamciitc Ialino alcuni ricevitori del di- 
strciio .Mil prezzo delle stampe, che forniscono annualmente agli 
esalim i delle contribuzioni dii'clte , ha dato sempre luogo a do- 
glianze. 

Or a line di poter terminare quest’inconvenieiiti , io la in- 
carico di far nolo colla maggior pubblicità agli esattori , che 
gli stampatori in Napoli esigono ducati 2 : 2o per c^iii mille 
copie di avvertimenti , ed un grano e mezzo per ognj foglio di 
giornale di cassa , compresa la ligalura ed 'i registri, qualun- 
que sia il numero dei fogli componenti un volume. 

E siccome spedisconsì ai ricevitori ,le stampe daUa tesoreria 
generale per mezzo 'del procaccio , cosi niuna somma pagasi pel 
trasporto di essi. 

Per allontanare maggiormente ogni illecito profiilo faccia 
ella sentire agli ésaitori che non hanno essi obbligo di pren- 
dere stampe da’ rit^evilori c che qualora non sieno per esse con- 
ienti del pagamento de’ prezzi su indicali , possono dirigere le 
loro commissionf a quegli stampatori, che meglio loro abrada. 

Ella v«li pure su’ ricevitori , onde non si' rinnovino abusi 
di iimì) latta. , ' , ; ' 


VOU IV 


29 


D;jl;:z2d by Google 



322 


R E ALI RESCRITTI 


— 1280 — 

Circolare del C decembre 1 823 emessa dalla diresione generale 
dei ponti e strade con la quale si vieta accordare all'ultiiao appalta- 
tore ài manutenzione la nuova manutenzione delle strade. 

11 bene del servizio richiede imperiosaineute che l’appalto del 
manleaimento delle strade non sia in alcun caso accordato a 
colui , che ne avea prima Assunto l’affi.tlo. Il motivo , che dà 
causa a questa misura è seguito dall’esperienza , che ha più volte 
mostrato , che mai le mancanze si sono meglio riconosciute , 
che quando nelle consegne si sono posti in contradizione gl’in- 
teressi opposti all’appaltatore, ch’entra , e di quello che lascia 
la strada. Le riconoscenze degli agenti della direzione non giun- 
gono mai ad eguale esattezza ; e spesso il male , che la poca 
attenzione di un ingegnere produce non è riconoscibile', che 
dopo il corso di molti anni. Allora il danno è irreparabile , 
nè giungono le cauzioni , e le ritenute a dare il capitale biso- 
gnevole alia rimessione. La prego quindi, signor intendente, dì 
aver presente questa disposizione per le offerte e .subaste, che 
saran praticate nel tratto successivo. . . , , .... 

— 1281 — .• ' 

Reale Rescritto del 6 dicembre 1823 partecipalo dal ministero per 
gli affari di Sicilia al luogotenente generale col quale si stabilisce 
una commessione per attivare la esazione della rendita dèi 1823 
e M arretrati a tutto 1821. ' ^ 

Sul proposito del vuoto , in cui Vostra eccellenza avverti, di 
potersi trovare l’amministrazione finanziera di cotesti reali do- 
minj per l’anno cadente i8a3, così per le maturazioni in ritardo 
della rendita corrente , come per non potersi ritrarre dalle ri- 
sorse provedute nel reai decreto de’3o maggio ultimo, e. pre- 
cisamente dalla esazione dei crediti antiquati a tutto, dicem- 
bre i8ai tutta la somma all’uopo necessaria',' e sul proposito 
ancora delle difficoltà da vostra eccellenza incontrate alla for- 
mazione del progetto mr lo stato discusso del 1804, alcuni, prov- 
vedimenti furono da Sua Maestà date col sovrano rescritto de’22 
ottobre scorso, fra dei quali i seguenti , cioè, che si proseguisse 
a spingere' l’attività dei pubblici funzionar] , onde la "esazione 
dei suddetti arretrati non si riducesse alla somma, che si era 
rapportato di potersi ottenere , mentrecchè nell’anno precedente, 
fiiercè le disposizioni dall’eccellenza vostra opportunamente date, 
la' esazione degli stessi avea superato le once dugentomila ,' c 
che l’eccellenza vostra dovesse rimettere colla maggiore solle- 
citudine i pUDÌ per lo stato discusso del 1824, essendole stata 
dalla Maestà' Stia '"dello stesso sovrano rescritto dettate le regole 
da doV'efsi''òdiervare' nella formazióne di tali piani. Altri' prov- 
vedimenti poi nel rescritto medesimo si riserbò la Maestà Sua 
di dare. 

' . l! 


Dlyiiii >vi by Googic 



reali rescritti 223 

Or Sua Maestà menirecchè non dubita di^ aver l’eccellenza 
vostra data col suo zelo le più precise, ed efficaci disposizioni 
per lo esatto, e pronto adempimento dei suoi reali ordini, rav- 
visando pur tuttavia necessario e conducente all’accertamento 
degli stessi il conoscersi con maggior sollecitudine, e certezza 
anche per le ulteriori sovrane risoluzioni da imprendersi il vero 
auto di esazione della rendita del i 8 a 3 e la effettiva quantità 
riscuotibile degli arretrati a tutto dicembre 1821, ha giudicato 
nella sua saviezza di prendere nel consiglio di stato ordinario 
del 1 del corrente le seguenti sovrane determinazioni. 

Destina Sua Maestà una commessione composta dal regio pro- 
curator generale presso la gran corte dei conti , dal consigliere 
della stessa D. Francesco Martorana , e dal conservatore ge- 
nerale, affinchè la medesima richiamando dalla conservatoria, 
e dalle direzioni generali le corrispondenti notizie , riferisca 
nel termine di 20 giorni gl’introiti , che dal 1 gennajo 1823 a 
tutto il caduto novembre si sono verificati per tutti i regali ce- 
spiti descritti nello stato discusso provvisorio dell’anno 1823 • 
con tenere unicamente ragione degl’introiti , che riguardano la’ 
gestione del corrente anno i823; indicando in totale per qne- 
gl’introiti , che si maturano di terzo in terzo le somme effetti- 
vamente esatte in ogni terzo, e quelle, che restano ad esiger- 
si. Dovrà inoltre la detta cammessione riferire in un niano se- 
parato le somme esatte da gennajo a novembre 1820 per ra- 
gion di arretrati a tutto dicembre 1821. Dippiù la commessione 
richiamando dalla conservatoria , e dalle direzioni generali, le 
notizie necessarie , formerà un piano di tutti gli arretrati do- 
vuti per ogni cespite dell’erario a tutto dicembre 1821 con di- 
stinguere: 

1. Le partite liquide. 

2. Le partite illiquide , o litigiose. 

3 . Quelle , che si dicono inesigibili dovendo un tal piano 
essere formato nel periodo di due mesi. 

Per lo esame di tali partite interverrà nelle sessioni , anche 
i! direttor generale , al di cui carico le medesime si appar- 
tengono. 

^ Rispetto alle partite liquide notandone l’esazione a carico dei 
rispettivi direttori generali la commessione riscuoterà un di- 
stinto dettaglio dei procedimenti di ciascun direttore generale 
intorno alla esazione affidatagli , e darà per via dello stesso 
tutti quei provvedimenti , clic saranno necessarj per affrettarne 
l’incarico. Di tai procedimenti , e disposizioni ne farà la stessa 
commessione distinto rapporto a vostra eccellenza ; e l’eccel- 
Icnza vostra lo rassegnerà a Sua Maestà colle sue osservazioni. 

Per ile partite illiquide la commessione curerà , che nel più 
breve termine se ne compia la liquidazione, adibendoa tale uopo 
quei soggetti appartenenti sia alla conservatoria generale , sia 
alla tesoreria generale, sia alle direzioni generali che crederà 
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più adatte al sollecito adempimento di questa operazione : re- 
stando a tale effetto facoltata la detta coouiicssioiie a' ricliia- 
niare tutte le notizie , e documciili , clic potrà richiedere un 
tal’esamc dalle reali, ufficine , e da qualunque funzionario in 
tulle le valli. In riguardo a queste partite per quella parte , 
che potrà durante lo esame risultar liquida , darà la comnies- 
sionc il corrispondente carico al direttore generale, cui si ap- 
partiene per curarne la esazione. Lo stesso adopererà compita 
l’intera liquidazione , ed intanto ne farà rapporto a vostra ec- 
cellenza per rassegnarsi da lei .a Sua Maestà. 

Per le parlile litigiose prenderà conto la couimessione dello 
stalo In cui trovansi i giudizj , e ne farà rapporto a vostra ec- 
cellenza per darsi daireccellenza vostra gli ordini opportuni , 
onde siffatti giudizj sieu recali al lor termine. Se per tali par- 
tile litigiose la comniessioiic , inteso pria il direttore generale 
cui si appartiene opinerà di potersi transigere, tratterà la tran- 
sazione, e ne farà relazione a vostra eeeellenza , da cui ne sarà 
fatto rapporto a Sua Maestà col suo avviso. Mon umetterà in- 
tanto la stessa coinmessione di sollecitare tulli c|uei provvedi- 
menti per la cauzione., che secondo la qualità del debito , o 
la natura del contralto possano essere neeessarj a darsi per la 
sicurezza dei reali interessi , qualora non sia stato sinora a ciò 
provveduto. 

Di tutte le partite , che verranno liquidate e di quelle li- 
tigiose, la conimessiotie ne forincrà un piano , e lo preseuterà 
a vostra eccellenza per quindi rassegnarsi a Sua Maestà. 

Circa le pattile, che si dicono inesigibili la commessione ri- 
chiamando dai rispettivi direttori generali le notizie corrispon- 
denti , cd intesi i medesimi esaminerà individualmente le par- 
tile stesse. Per quelle, che rileverà di essere con effetto ine- 
sigibili in lutto , o in parte tic farà uii dettaglialo rapporto a 
vostra eccellenza; ed ella col suo parere Io sottoporrà alla su- 
periore intelligenza di Sua Maestà. Per le altre, che disegnerà 
di essere inesigibili ne darà il corrispondciilc carico ai diret- 
tori generali con farne rapporto come sopra a vostra eccellenza. 

Si è degnata finalmente Sua Maestà dichiarare , che la coo- 
perazione , che i direttori generali dovranno col loro zelo pre- 
stare alla esecuzione delle sopradelle straordinarie disposizioni, 
non dovrà in vcruii conto alterate lo esercizio delle loro fun- 
zioni ordinarie , e particniarniente (ler la esazione della ren- 
dila , in guisacliò l’uii.i non serva , che a maggiormente influire 
allo adempimento delle altre. 

Nei reai nome partecipo a vosiia eccellenza queste sovrane 
dctenniuazioiii per l’uso conveniente. 

. : 1 , 'f; i| 


Digitizf ' ' 


HBALI, asse <t ITTI 



CLrcolan del'ìtì dicembre 1823 emessa dal ministero degli af- 
fari ialerni con la quale si stabilisce che il segretario generale che 
rimpiatta t intendente per congedo da questo ottenuto o per altra 
causa commque non sorta dalla residenta o dalle procacie ha dritto 
ad indennità ‘ 

Sul dubbio insorto se la decisione sovrana del t aprile i8aa, 
colla quale si dichiarò che quando i’intendenle esca in giro 
dal luogo della sua residenza , ma non già dalla provincia , 
nulla spelli d’indennità al segretario generale, doveva esteU' 
dersi ancora al caso in cui l’intendente lasciando l’esercizio delle 
sue funzioni per congedo ollenula , o ,pcr altra causa , qon 
sorta dal luogo della sua residenza ordinarla , o dalla provin- 
cia ; Sua Maestà nel consiglio ordinario di stato del 17 del 
correlile si è degnata dichiarare in seguilo di avviso rassegna- 
tole dalla conimcssione de’ presidenti quella gran corte de’ conti 
che in questo secondo caso il segretario generale che rimpiazza 
l’intendente abbia drillo aH’indeaniià prasciiiia dal regnla- 
menlo del 6 novembre i8:zi , o che riutendenie rimanga nel 
capoluogo, o nella provincia , o che v^da ad uscirne. 

Mei real nome glielo partecipo per sua norma ed .inielli- 
genza. _ ' , . 


1283 
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/leale Rescritto del 20 dicembre 1823 partecipato' dal ministro 
delle finanze al direttore generale dei ponti e strade col quale si sta^ 
bilisce che la costruzione delle strade è a responsabilità d^f in- 
gegneri e del diretlor generale dei ponti e strade. > 

Con rapporto de’ 12 del corrente, dando ella conto della 
visita che jivea fatta delia strada d’Aversa a Capua , ha rife- 
rito che tanto il brccciale sparso già sulla strada , quanto quello 
ammonticchiato per ispanoersi appresso , erasi trovato di una 
grossezza da incomodare il rotaggio , ond’ella ha disposto che 
le pietre sia n rotte, riducendosi a pezzi quasi eguali ad- un 
ovo , operazione che ha assicuralo di essersi eziandio incomin- 
ciata. ‘ ' 

£d alfine di evitare simili doglianze ella ha soggiunto di 
aver diretto agl’ingegneri una circolare , di cui ha trasmesso 
copia , mandando loro uno sAnimeuto di ferro , che offre un 
volo ; pel quale facendosi passar le pietre , si possono lacrl- 
incnte rigettar quelle di dimensione maggiore , ed obbligar gli 
appaltatori a ridurle in pezzi. 

Tulio ciò è stalo da me rassegnato alla sovrana intelligenza 
del He ( N. S. ) e la Maestà 8ua nel consiglio ordinano di 
stalo de’ i5 del corrente , si è degnata di restarne intesa. Ap.* 
prova pure Sua Maestà la circolare (alta c vuole che da ora 
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innanzi qaalunquc tratto di atrada ti trovi io cattivo stato tt 
abbia immediatamente per destituito l’ingef;nere a cui è affi> 
data. EUl ha tovranamente dichiarato la .Maestà Sua ch’ella , 
signor direttore generale , sarà alla stessa Maestà Sua ritpon- 
sabile dello adenapimenlo. . 0 ' ' 

Nel rcal nome le partecipo tal sovrana risoluaiooe per sa» 
intellieeoza. . .... 

, . - 1284 — • 

Cirtolare del 27 dicembre 1 823 emessa dal ministro d^i af- 
fari interni con la quale si stabilisce che i cancellieri comunali a 
richiesta de' notai stipulatoti dei testamenti debbono dichiarar gra-‘ 
tis in piedi di tali atti il porno deli avvenuta morte del testatore.^ 

L’articolo 48 numero 3 della legge de’ 2i giugno 1819 pre- 
scrive , che i testamenti rogati per alto pubblico debbono re- 
gistrarsi liel termine di tre mesi , da decorrere dal giorno della 
morte del testatore, e l’articolo 55 della stessa legge gli as- 
soggetta al doppio dritto se nel detto termine non sieno regi- 
strati. 

Or affinchè i ricevitori del n^istro e bollo quando lor si' 
chiede il registro di tali atti abbiano sicura notizia del copitn- 
ciamento dei Gennaio termine, si è proposto dal direttor ge- 
nerale de’ detti rami , che i cancellieri comunali , a richiesta 
de’ notai stipulatori de’ testamenti dichiarino in piedi di 

tali atti il giorno, dell’avvenuta morte del testatore, colla os- 
servazione , che una tale diehiarazione serve per intelligenza 
del ricevitore del registro e bollo; e poiché l’articolo 38 della 
legge de’ 2 gennaio 1820 proibisce di farsi due atti sullo stesso 
foglio di carta bollata , si è proposto pure dal detto funziona- 
rio, che per le cennate dichiarazioni si dispensi ad un tale di- 
vieto. Il Consigliere ministro di stato, ministro segretario distato 
delle finanze, manifestandomi tutto ciò , mi ha partecipato nel 
reai nonne , che Sua Maestà in data de’ 18 del cadente mese si 
è degnala di approvare queste proposizioni. 

Ne la prevengo per di lei intelligenza , e perchè oe cari 
l’adempimento per la parte che la riguarda. 

— 1285 — 

lÌBole Rescritto de"bi dicen^re tSoS partecipato dal ministro 
di grazia e giustizia ai procuratori del Re presso 1 fribunali ci- 
vili che determina il caso , in ^ui le frazioni di abitanti pos- 
sono dar luogo a vacanza di piazza di nota ì in Napoli od in 
altri comuni di questi reali dominj. 

L’articolo 53 della legge de ’ 23 novembre i8ig è così con- 
cepito r « Il numero de’ notai è fissato per la città di Napoli , 
» e di Palermo,: ad uno per ogni 5 ooO abitanti ; per le altre 
>1 comuni dei regno ad uno per ogni 2000 abitanti. Ma potrà 
» esservi un notaio anche nelle comuni di popolazione minore 

* 
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Il di aooo abiunli ; e se la comune dista da ogni altra per più 
Il di due miglia , potrà avere pariipcntc un secondo notaio ». 
Niuna disposizione positiva icsisteiido iu questa legge sul va- 
lore delle frazioni di abitanti in rap|)orto al numero de’ notai, 
è insorto il dubbio se a ragion di e>se potesse darsi luogo allo 
stabilimento di altro notaio. Sua Maestà, alla quale >1 r>! rasse- 
gnalo questo dubbio , inle%o il consiglio ordinario di stato de’ 
i6 cadente mese di dicembre , si è degnata risolvere , che vi 
sia luogo alla piazza di altro notaio quante -volle la frazione 
auzidellà ammonti nella città di Napoli a aòoo abitanti , ed 
.a looo negli altri comuni inclusivamente. i - 

Nel, reai nome partecipo alle signorie loro questa .-sovrana 
determinazione pel dovuto adempimento, e per l’intelligenza 
de' rispettivi collegj', e delle camere notarili che, da essi rl||ivano. 

— 1286 - 

f . ■ r>.; > 

Circolare del 3 geaaajo i8a4 emetsa dal ministro ideile fi- 
nanze con la quale ai ataòilisce che i quadri dé' debitori giu- 
sta il decreto de’ a maggio 1 8a3 sono esenti, dal registro. 

Si è promosso il dubbio, se debbono sottoporsi al bollo, ed 
al registro: 1 . 1 quadri de’ debitori, che in. esecuzione deH'ar- 
licolo 5 del reai decreto del a maggio ultimo ciascuna ammi- 
nistrazione diocesana .deve rimettere, all’intendenie '.della pro- 
viucia. ,u. Le copie estratte di tali quadri che riuiendenle deve 
spedire ai siudaci per. essere affisse, .e pubblicate. 3..1 ruoli 
diffinitiyi resi esecutori dall’intendenle a tenore del citalo de- 
creto. , ... 

Intesa la direzione generale- del registro e bollo uniforme-, 
mente al parere della medesima ho risoluto l’indicalo dubbio 
nei modo che segue : -■ i.e .. ; i| <> 

1 . 1 quadri dc'debiloti che le amministrazioni diocesane! deb- 
bono passare agi’intendeiitì , sono esenti dal bollo , « <|al re- 
gistro , considerandosi come alti di amministrazione interna. 

a. Sono similmente esenti dal bollo e registro, le copie estratte 
di tali quadri, che gl’iutendeati rimettono ai sindaci, dappoi- 
ché le medesime, giusta il preicritto'nel suddetto decreto, deb- 
bono essere pabblicate nelle forme usitate pegli atti del governo. 

3. 1 ruoli diffiuitivi poi da dichiararsi esecutori con ordi- 
nanza^ degl’intendenti , debbono essere redatti in carta bollala, 
e sottoporsi al registro , essendo essi destinati a costilnìre i ti- 
toli contro i debitori. Quindi, signor intendente , ne curerà l’à- 
dempimento da sua parie, nella intelligenza che ho dato comu- 
nicazione di tal risoluzione al ministero'' degli affari ecclesia- 
stici alla cennaia direzione generale. ' 

: . . i;. l . S . 1 . ■ ■ . . . . 

. . I . Jl {«•••»» . • 
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— 1287 — 

> VircoLtre del 8 funaio 1824 émfssa dal mìnistto degi Unf- 
jari interni con la quale ai sliiùtlisce che /. notai non sono esènti 
dalla carica di casséri comunali. ’ 

- \venéo ras^eijiiiilo a .Sua Maeslit il Hi lei rapporto de’ 20 ot - 
tobre ukimo ili ordine al dubbio se i nota] Iossito ' esenti dalle 
earirlie di cassieri mmiiiiali ; la Maestà Sua ihieso rl paret-e 
della consulta do’ reali domini al di qui del faro ite! consiglio 
di slaln de’ 2li lietlo scorso mese si è degnala approvare che i 
notai non siano esclusi dall’uflizio di Cassiere coinuiiale , spc- 
cialmeale quando non vi sienn altri idonei, come accade ne’ 
piccoli comuni. 

Mal rcal nome glielo partecipo per l’adempimento. ’ 

— 1288 — 



Circoiare de' io gennajo 1824 emessa dal ministro degli af - 
fari interni eon la quale si stabilisce che in tutti gli affari in cui 
vi sia obbligo di prendere U parere He’ sottintendenti debbono 
i rapporti di questi ultimi essere IraserilU per intero nelle pro- 
poste. 

Sua Maestà inteso il parere del consiglio de’ inniistri , nel 
consiglio di stalo ordinano 'de' 29 del prossimo scorso mese di 
dicembre, si è degnala di ordinare che grinteixienii delle pro- 
vincie , in tutt’i irtro rapporti relativi a (jucgli Oggetti , pei 
quali la legge rirliiude le osservazioni ed il parere dei sotlin* 
tendenti , debbano inserirvi lelturalinenie le r>sscrvazkmi , ed 
I pareri suddetti, mri medesimi lerinini , ne’ quali si sono scritti' 
ila’ sollioienden.it , sema toglierne nè anche la data,’’ le parole 
di convenienza, e la firmo; e ijjebboiio poi aggiungervi il pro- 
prio parere motivalo. 

Neftaeal nóme le partecipo questa sovrana risoluzióne, per 
l’adcinpimenlo. 


— 1289 — . ' 

■iti- jV : . ' ' ■ . ' ’j ” 

Circolare de' 17 gennajo 1824 emessa dal ministro di gra- 
zia e giusligia e diretta ai-procuratori presso i tribunati civili 
per io invio in ciascun mese di aprile, ai ministero di uno stato' 
nominativo de' notai,, segnandovi quelli tra esà che sono mo- 
rosi alta esibizione de' protocolli e delle copie de reperiorj, ■ • 
.L’esperienza mi Ha l'atto conoscere, clic non sicno esattamente 
.idcinpiule le disposizioni della legge de' 23 novembre 1819 sul- 
la esibizione alle camere ed agli archivii notariali de’ proto- 
colli denotai, e delle copie de’ noiameaii iaiti ne’ repertori di 
tulli gli alti , che per essi son rogali, unitiunenle a’ diritti , che 
.-igli archivii inedcsinii competono. Onde questo inconveniente 
cessi di aver luogo, e la fede pubblica venga sempre più as- 
sicurala, trovo opportuno ch’elleno nella prima quindicina di 
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ciascun mese di aprile facciano pervenire in questo reai nii- 
nisiero uno siato nominativo di tuU’i notai residenti nelle ri- 
spettive movincie , colla indicaaione di quelli tra essi , che 
hanno adempiuto alla esibicioiie de’ protocolli ^ e delle copie 
de’ notamenti aozidetti nel tempo dalla legge prescritto, e di 
quelli che vi sono contumaci. Vi aggiugneranuo pure la no- 
iizi.a delle somme introitate a ragion di questa esibisione, e di 
quelle che rimangono ad osigersi. Elleno cureranno il dovuto 
adempimento di questa circolare. 

— 1290 — 

Minìtteriah de’ gmnajo 1834 diretta dal ministro di gra- 
eia e gimtieia ai regio proccuratore premo il tribaaale civile 
in Coaenea ^ sul metodo per la liberaeione de' depositi dei, no- 
tai certificatori. 

Il decreto de’ a maggio 1810 sulla islilusionc de’ notai cer- 
lifìcalori prescrive all articolo a , che la loro persona resterà 
sottoposta , ed i loro beni obbligati alia risfjonsabiiilà verso 
il governoi per lo spazio di tre anni dopo la cessazione delle 
loro funzioni. Questa disposizione comprende principalmente 
le loro cauzioni. — Disposizioni particolari esiston pure sul 
modo, col quale dee succedere il disvingoloidi tali cauzioni. 
L’articolo 6 del decreto de ’ 5 novembre 1810 stabilisce che il 
direttore del pan libro non possa togliere una opposizione 
( cioè immobiliazezione ) se non in vrrtìt del consento dato da 
quella autorità superiore, da cui dipende il contabile dive- 
nuto libero. Per la esecunone di questo articolo in istruzioni 
de’ 9 settembre 1811 formatene! ministero delle finanze fu di- 
sposto > che le cauzioni de’ notai certificatori fossero svincolate 
in virtb di una decisione del ministro delle finanze , consal- 
taio il mimsiro di ginstizia. Rkbiedevasi allora il concorso de’ 
due ministri a motivo, che la cauzione, la quale i notai cer- 
tificatori davano per garenlire l’amministrazione, era la stessa 
dt quella prescritta Dell’articolo del decreto de’ 3 gennaio 
1809 sul notarialo. Da ciò la norma di liberarsi le cauzioni 
dopo che si fosse verificato non aver diritto a sperimentare su 
di essa nè la direzione del gran libro, nè la camera notariale, 
nè i privati. Al presente , per effetto di novelle disposizioni , 
la cauzione ohe danno ì notai certificatori alla direzione del 
gran libro, è ben i^ersa da quella che esige la camera no- 
tarile per l’esercizio del notariato , e quindi cessa il bisogno 
del concorso di questo ministero al disvincolo de* fondi asse- 
gnati per la premia di funzioni estranee alle altre funzioni 
di esso. Il ministro delle finanze è convenuto in queste idee. 

Le partecipo tutto ciò di riscontro al di lei foglio de’ ag 
dello scorso mese di dicembre,' che risguarda il metodo da ser- 
barsi per la liberazione del deposito del defunto notaio certi- 
ficatore D. Giovanni Casini. * - ' 

VOL. IV. ■ 30 
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,— 1291 — 

Reale Rescritto del Si gennaio partecipata dal ministro 
per fflt affari di Sicilia a quel luogotenente generale , col quale 
si determina non dovere avere più effetto il provvedimento per 
la diminuzione del io per loo sulla immissione dei generi co- 
loniali in favore dei padroni di bastimenti. 

Sua Maestà nel consiglio di stato ordinario de’ i 3 dello spi- 
rante neli’atto di emettere il reai decreto , di coi copia con- 
forme ho inviato a vostra eccellenza con mia lettera d’oggi 
stesso, 4 carico numero 75, relativamente alla diminuzione del 
IO per 100 sull’ammontare de’ dazi d’importazione, e di espor- 
tazione quando i generi sono immessi , o estratti sopra basti- 
menti di cotesti reali domini ; ha ordinato , che con separato 
riservato rescritto ti prevenga vostra eccellenza, che in vista 
delle disposizioni contenute nel suddetto reai decreto non debba 
più avere efietto.il riserbato provvedimento per la diminuzione 
del IO per 100 sul dazio d’immissione dei generi coloniali in 
favore dei padroni dibattimenti dai reali domini, che era stalo 
emanato col sovrano rescritto de' 3 o agosto 1833. 

Nel reai nome partecipo a vostra eccellenza questa sovrana, 
determinazione per l’uso conveniente. 

__ 1292 — 

Mirdsteriale del j fdbhrajo 1834 diretta dal ministro delle 
finanze al direttore di Caserta con la quale si dichiara non 
doversi Unere a calcolo fra la perduta rendila , per cagion di 
disastri , le spese cagionate dallo spurgo de' /ondi ed altro. 

Nel render ella informala questa rea! segreteria che molti re- 
clami eransi prodotti io distretto di Noia a causa ■de’ danni per 
alluvioni ivi accaduti nell’autunno passato , fece pur intendere 
che negli alti delle verifiche di que’ reclami eransi calcolali i 
disgravi sul totale delle rendite perdute, e della spesa occorsa 
per io espurgo de’ fondi , de’cauali, ed altro. E quindi chiese 
superiori ordini circa EammeUersi simile applicazione del cal- 
colo , e il farsi pe’ reclami medesimi eccezione alla legge , al 
pari che ne fu fatta per sovrana munificenza pe’ reclami moti- 
vati dalla eruzione del Vesuvio. 

Or questa reai segreteria uniformandosi al parere dato all’uo- 
po dal consiglio delle contrib'izioni diuetle , ha determinato 
che ove nei reclami , di cui e parola, la perdila del reddito 
si faccia giungere alla metà mercè la cnmolazione delle som- 
me necessarie per lo spurgò de’ fossadi, ella dovrà proporre la 
decisione di ripulsa a. cotesto consiglio di intendenza, doven- 
dosi por mente che la grazia accordata dal Re ( N. S. ) per gli 
straordinari danni de] Vesuvio non dee produrre la minima in- 
novazione nelle procedure per lutti gli altri reclami , per le 
quali dee starsi rigorosamente alla l^e 
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Grcolare di M^.felibraio 1834 dintta' dal min'nUo digmzia 
e giuatiiia ai rtgi proouratari presso i trihunafi civili , che 
aggiugne altre norme per li ooncorti alte piaite dè notai e 
per le correlative deliberazioni d’iduneilà dai tribunali civili. 

La cireulare de’ 5 dicembre l8ai. fisab*, tra l’altro , le nor- 
me le eguali debbono eatere aerbate per lo eofloorso- alle piilzze 
vacanù di notaio. Onde questa eircorlare rioey» uniforme e$e- 
eutione preMo- tutt’i tribunali civili- e presso tutte le camere 
notarili, trovo opportuno- stabilire : ebe nelle deliberazioni 
de’ tribunali civili sulla idoneità degli aspiranti al notariato 
debba (arsi esp ressa menzione del giorno, in coi sia stato aperto 
il concorso, dell’aiEssione dè’ corrispondenti avviti , e del nu- 
mero degl’iudividui presentati all’esame; ohe in- queste deli- 
berazioiM debba altresì, farsi menaioue de’ motivi , pe’ quali ha 
luogo la vacanza della piazza di notaio , che dee provvedersi: 
vi si enuncierà pure qual sia la popolazione del comune secondo 
i quadri statistici annessi alia legge del ^ maggio s8tb-', ed il 
numero de’ notai esercenti nel comune istesso } che il numero 
do’ punti di approvazione sia fissato nel massimo a dodici ; ti 
reputerà sufficiente alla carica di notaio quegli , che meriterà 
almeno sei punti; che il numero dè’ punti di approvazione 
debb’essere enuncialo- nelle deliberazioni, sia- che alla piazza 
vacante di notaio concorrano -uno , o-piùùndivìduj. -Questa in- 
dicazione , secoodochè è detto nella circolare de' 6 dicembre 
z8at , può riuscire utile ue’ casi , in- cui de’ notai esérceuvi 
chiesgano di essere traslocali da un comune all’altro. 

Elleno eomunicheranno questa circolare ai collegi a’ quali ap- 
partengono, ed alle camere nolarili ,. che ne dipendono. 

— 1294 

Circolare del febbraio 1834 emessa dal ministre digli af- 
, fari interni con la quale ai stabilisce che non possono i comuni 
sospendere il pagamento di ciò che sogtion dare ai parrochi , 
salvo V esame delle ragioni che avessero per essernadisearicati. 

L’articolo 7 del concordato colla Santa Sede prescrive che 
le parrocchie le quali non hanno una sufficieule congrua deb- 
bono ricevere un supplemento di dote eolia proporaione ivi 
stabilita. A' termini adunque dell’enunoiato articolo è evidente 
che la coromessioDc- esecutrice del concordato non ha altro ob- 
bligo che quello di dare i supplementi alle parrocchie di li- 
bera collazione , qualora le congrue eh’essi godevano all’epoea 
«lei concordato nou si tcovassero nella proporzione fissata -dal- 
l’articolo medesimo, ed in conseguenza tali parrocchie debbono 
essere conservate nel pieno possesso di quello che percepivano 
prima del concordato. Secondo questi principi evidentissimi la 
commissione esecutrice dal concordato- ha regolalo le sue ope-- 
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raiioni ncll'at^gnaiaentn de’ auppìementi di. congrua alle par- 
rocchie ; assegnamenti che Sua Maestà si è degnata di tempo 
in tempo ili sanzionare, lo ho creduto necessario di darle que- 
sti schiarimenti onde prerenire ogni equivoca interpetrazione, 
e grinconvenienti che nella formazione di alcuni stati discussi 
comunali , o di variazione si sono tolti quegli asse^nanrcnti 
che nel passato erano destinati a favore delle parrocchie. Forse 
vi potranno essere delle ragioni in favore dei comuni , ma que- 
ste conviene di dedurle, esaminarle, e prendere su di esse te 
disposizioni convenienti , e non già per via di fatto privare le 
parrocchie di quegli assegnamenti die finora hanno godiiip'' a 
carico de’ comuni. ' 

— 1295 — 

JÌ 'sofa»ìone soprano del i8 fehbrrtjo 1824 che dichiara i casi 
ne' quali per drterioraz'oni di fabbriche si può accordar ridu- 
zione tTimpoiìibite ; s stabilisce che pe' miglioramenti ed au- 
menti di fabbriche che producono esenzione temporanea , la 
contribuzione non debba esser minore di quella che pagavasi 
pria dette riduzioni motivale da deterioramenti. 

Questa reai segreteria intese già per rapporto dcU’ispeltore 
generale direttore delie contribuzioni dirette della provincia 
di Napoli , essere talvolta avvenuto ' che i proprietari di case 
nella circostanza di voler migliorare i loro fondi, pria di chie- 
dere pe' miglioramenti ed aumenti di fabbriche la temporanea 
esenzione di coutribnzioue fondiaria ai lerinini deirariicolo 9 
del reai decreto de’ 10 giugno 1817 profittano delta disposi- 
zione deli’arlicolo 43 del decreto stessa, per la quale per de- 
terioramenti , e deperimenti di fabbriche accordasi riduzione 
sull’imponibile ascritto al catasto. Di maniera che quante volle 
si verifica poi la esenzione , questa non si limita a’ migliora- 
menti ed aumenti ; ma si estende ancora alla parte della cou- 
iribuzione dedotta già per le rMuziooi oUennle. 

Preso un tale oggetto nella necessaria considerazione, è sem- 
brato a questa real segreterìa che la retta intelligenza del senso 
del citato articolo 42 importi che le rìdnzioni , le quali si re- 
claniano rispettivamente sia per guasti di fabbriche che rendono 
inabitabile almeno la terza parte dell’ediflzio , sia per fabbri- 
che dirute , s’intendono rispettivamente applicabili agli edifizi 
che hanno i muri crollati , ed a quelli che debbonsi cosiniire 
dai fondamenti. 

Oìtre a ciò ha credula la stessa reai segreteria esser espediente 
il dichiarare che quante volte per miglioramenti , o aumenii 
di fabbriche i proprietarj si mettano al caso di godere della 
temporanea esenzione di tassa fondiaria , ai termini dell’arli- 
9C0I0 del decreto citalo, durante il godimento di questa esen- 
zione , il locale al quale si riferisce , non debba pagar mai 
tma contribuzione minore di quella , per la quale Irovavasi 
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ascritto al catasto prima della riduzione acrortlata pri iu 
terioramento , o deperioiento delle faUl»i iclic. IVr la «jual eu>u 
dal momento in cui le fabbriclie migliorate, o aumentale ren- 
donsi abitabili, cominciando la durala della esenzione, da 
quel momento il locale dovrà tacitare alla contribuzione per 
la quale era ascritto al catasto prima che godesse della ridu- 
zione accordata pel deterioramento o deperimento , salvo a va- 
lutarsi la contribuzione su gli aumenti , e sulle migliorie allo 
spirar della esenzione. 

Or avendo questa reai s^reieria rassegnate queste spj^a- 
zioni e dichiarazioni alla intelligenza del Re nostro sovrano 
nel consiglio ordinario di stato del dì q correntq , Sua Mae- 
stà ( D, G, ) si è degnata d'impartirvi la sua soyrana appror 
vazione. 

Quindi nel reai nome ne la prevengo, signor direttore, per 
sua intelligenza e regola , e per lo adempìnteulo di risulta. 

— 1296 — ' ' • ' ► 

Reale ReacrìUo del ai febhrajo 1834 partecipato dal mini- 
tiro degli affari ecclesiastici agli ordì natj de' domi n) al di quà 
del faro col quale si prescrive,- che se qualche chierico si tro- 
vasse posto in possesso di una parieci pacione di chiesa, dopo 
gli ordini di Sua Maestà- se U medesimo C abbia ottenuto per 
via di esame non debba percepir la rendita , se non quando 
sarà giunto al suddiaconato , e se Cabbia ottenuto senza esa- 
me , ne debba esser privato, ed aspettare it tempo conveniente 
a potervi concorrere. 

La commissione de’ vescovi , incaricata della formazione dei 
titoli delle sagre ordinazioni nelle chiese ricellizìc , ha fatto 
osservare, che nel inellersì in esecozionc i piani dei detti tito- 
li, in seguito dell’approvazione di Sua Maestà, potrebbe avve- 
nire , che qualche vescovo non interpetrando secondo il vero 
suo spirito , la bolla pontificia impensa , conferisce le parte- 
cipazioni dì chiesa a’ chierici di assai fresca età ; e che ciò sa- 
rebbe totalmente opposto al fine del nuovo piano generale dei 
titoli delle sagre ordinazioni, e molto pregiudizievole ai bene 
delle chiese alle quali non potrebbero prestare il convenienti- 
servizio, nè influire alla cura delle anime. Sicché per ovviarti 
ad ogni inconveniente ha proposto di ordinarsi a tutt’i vescovi , 
ed ordinar], che non ammettano all’esame prescritto dalla ci- 
tata bolla , se non quei chierici , che siano in atto di ascen- 
dere al suddiaconato ; ed ottenuta nell’esame la pàrtecipazio- 
iie , questa loro serva di sagro patrimonio , e siano subito or- 
dinati , a fine di poterne percepire i frutti ; vietandosi rigo- 
rosamente ad essi ordinar} , in esecuzione della detta bolla , 
qualunque altro melodo di conferire le partecipazioni di chiesa. 

E Sua Maestà nel consiglio di stalo orilìnano dei 9 del cor- 
rente mese si è degnata di annuire alla proposta della detta 
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com liuti ione ordinando, che le qualche chierico di fresca eiii- 
$4 (roVatsc pos(o in possesso di una pa ricci pazione di chiesa 
dopo gli ordini della Maestà Sua , se il medesimo l abbia ot- 
leiiutn per via di esame, non debba percepirne la rendita, te 
non quando sarà giunto al suddiaconato; e te l'abbia ottenuta 
senza esame , ne debba CHer privato , ed aspettare il tempo 
conveniente a potervi concorrere: 'dandosi lut^o alle regolari 
provviste, a tenore delle reali istrnzioni , e delle disposizioni 
della bolla imperita. 

Vuole inoltre Sua Maestà , che quei chierici, i quali, pre- 
vio Tesamc otterranno regolarmente una porzione a titolo di sa- 
gro patrimonio , e nel corso di sei mesi non ascendeilanno al 
suddiaconato , decadano dai godimento della stessa , con do- 
versi intimare l’esame per altri concorrenti. 

> Nel reai nome partecipo a vostra signoria illustrissima e re- 
verendissimu questa sovrana risoluzione , per sua intelligenza 
e per l’adeqipimeolo. 

, — 1297 — 

à 

Reale Reacritta del a&febùrajo i8a4 partecipalo dal mini Uro 
delle fi lante al procurator generate pretto la gran corte dei con- 
ti pirtanle ditpotizioni pei potsettori de’ certificali delle cedole 
formale dietro te liquidationi dell' abolita committione del de- 
bito piiMico. 

Nel consiglio ordinario di stato de’ a 3 di questo mese di feb- 
braio, Sua Maestà si è degnala di ordinare che i possessori de’ 
certificati delle cedole, formate dietro le liquidazioni dell’abo- 
lita commessione del debito pubblico e depositale presso il cas- 
siere del tesoro abolito contro il rilascio di tali certificati del 
coi ammontare ne rappresentano un credito , dietro le debite 
verifiche , siano ammesse a liquidazione dalla commessione a 
ciò destinata , colle regole medesime prescritte dal reai decreto 
de ’ 5 marzo 1819, colia sola variazione però che siano riuniti 
ai rispettivi capitali gl'interessi dal 1 giugno iSi 5 a tutto di- 
cembre 1831 , in vece che a tutto maggio 1819 come è pre- 
scritto per tutti gli altri creditori della regia certe col detto 
reai decreto de’ 5 marzo 1819. 

Si c degnata benanche di disporre la Maestà Sua else tutt’i 
posicssoi'i di tali certificati di cedole per tutto giugno di questo 
anno debbano fare la domanda di liquidazione alla coiniiies- 
sione , qualora finora non l’abbiano fatta, roeutte classo que- 
sto termine rimangano essi decaduti dal dritto. 

Nel re.-il nome Te partecipo questa sovrana determinazione , 
per l’aderapimeuto di risulta per parte della commessione li- 
quidalrice ; con incarico a questa di far noto al pubblico per 
mezzo del giornale officiale tale sovrana disposizione per intel- 
ligenza e r^olamento degl’interessati a così fatte liquidazioni. 
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Beale BetcriUo del a8 febbraio partecipato dal ministro 

delle finanze al procuratore generate ptesso la gran corte de’ 
conti col quale si ammettano a liquidazione le cedole deposi- 
tale per compre di fondi non effettuate, , 

Sua Maestà ha preso in benigna considerazione , che voi) de* 
suoi anialissimi snoditi avendo nel tempo della militare occupa- 
zione di questa parte de’ reali dominj versato a’ termini della 
legge -de’ 4 maggio 1810 le cedole rilasciate loro, dietro la liqui- 
dazione de’ rispettivi credili latta dalla commissione del debito 
pubblicp, stabilito io quel tempo, sia, nella cassa di ammortiz- 
zazione per acquistare o affrancare censi , sia neli’abolito tesoro 
per compre de’ beni demaniali siti nelle provincie, noiv poterono 
per delle diverse circostanze ottenere gli acquisti o le affranca- 
zioni di sopra indicate. 

Quindi con decisione emanala nel consiglio ordinario di stalo 
de’ a 3 febbraio ultimo , si è degnala la Maestà Sua clementemen- 
te ordinare, che i possessori di certificati o di confessi di de- 
positi di cedole falli presso il cassiere del tesoro abofjto, presso 
la cassa di ammortizzazione , e finalmente presso le intendenze 
delle provincie per affrancazioni di censi , o per acquisti di beni 
demaniali, siano ammessi a liquidazione dalla commessione eret- 
ta col reai decreto de’ 5 maggio i8ig; liquidazione da eseguirsi 
colle norme stabilite dallo indicato reaf decreto , con aggre- 
garsi però a’ rispettivi capitali gl’interessi decorsi dal I giu- 
gno i 8 i 5 a tutto dicembre i8ai. 

Ha ordinato benvero la Maestà Sua che tult’i possessori de’ 
certificati o confessi di depositi di cedole di sopra menzionati 
abbiano a presentare alla commissione le loro dimande munite 
de’ documenti relativi per lutto giugno di questo anno , qua- 
lora non l’abbiano di già falle,' dappoiché classo quel termine 
s'intenderanno decaduti dal dritto di ottenere la liquidazione 
dei crediti rispettivi. 

— 1299 — 

Circolare de' 3 marzo 1 834 etfessa dal ministro di grazia e 
giustizia e diretta ai procuratori regi' presso i triburtali civili, 
che risolve diversi duobj pdgiudizj cantra i notai e per la corre- 
lativa loro esecuzione. 

Si è dubitato se i giudizi per multe , sospensioni , o desti- 
tuzioni 'conira i notai sieno esenti dalla forntalilà del registro 
e bollo, e se appartener debba alle camere notarili l’esecuzione 
delle sentenze che per ragione di questi giudizi possono essere 
emesse. — Onde far cessare questi dubbj, e serbarsi nella spe- 
cie un metodo uniforme e regolare , trovo opportuno far cono- 
scere alle signorie loro: Che, ai termini dell’artìcolo 17 nu- 
mero 4 della legge de’ a gennaio i8ao , debbono estere regi- 
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strali per bollo gratis gl! alti ad islaqiza del pubblico ministero 
nei giudizi anzidetti : Che la cura di provocare la esecuzione 
di questi giudizi appartiene priocipalmente alle camere nota- 
rili ne’ termini e nel modo prescritto dalle leggi di procedura 
civile e dalla legge sul notariato : Chef questi atti ad istanza 
delle camere notarili sono soggetti al bollo ed al registro; Che 
ai termini dell’articolo 3 del decreto de’ t5 maggio iSao ap- 
partiene airammiiiistratione del registro e bollo l’anticipaziofle 
del le spese occorrenti pe’ giudizi qui sopra enunciati ad istanza 
del pubblico ministero , ed il ricupero delle spese anticipate 
contea chi di dritto : Che perciò gli agenti del pubblico mi- 
nistero debbano far 'pervenire gli analoghi riscontri aU’ammi- 
nislrazione de4 registro e bollo nel tempo e nelle forme che dai 
regolamenti in vigore i determinato. 

Elleno cureranno la esecuzione' di quella circolare, di cui da- 
ranno comunicazione alle camere notarili. 

— 1300 — 

t / 

• Réak Rescritto del io marzo i8al4 partecipalo dal ministro 
delle finanze a! direttore generale dei ponti e strade portante di- 
sposizioni per definirsi le strade che interessar possano la difesa 
della frontiera del regno. 

Ho rassegnato a Sua Maestà ( D. G. ) nell’ordinario consiglio 
di stato del dì i del corrente gli opposti pareri de’ membri della 
giunta mista incaricata già per ordine sovrano di definir le strade 
che ìueteressar possono la difesa della frontiera del regno, e delle 
piazze foriiiicate , i quali pareri sono espressi nel processo Ver- 
bale di una seduta che ebbe luogo nel di 17 dicembre dello 
scorso anno , e di cui pervennero gli esemplari per mezzo della 
reai segreteria di stato della guerra ,- e per mezzo di codesta 
direzione generale. 

E Sna Maestà vista l’argenza della cosa ed uniformemente 
al parere umiliatole si è degnala ordinare , che si proseguono 
nel modo come Irovansi finora disposte le strade già incomin- 
ciate a costruirsi , o quelle già tracciale , ed in fine le altre, 
che fossero stale dalla Maestà Sua approvale, e che per tulle 
^ le rimanenti strade da progettarsi per lo^avvenire , prima di 
rassegnarsene a Sua Maestà la proposizióne debbasi sentire il 
corpo del genio. 

Nel rcal nome le fo nolo questo sovrano comando per Io adem- 
pimento nella parte che la riguarda, ed io riscontro al suo rap- 
porto de’i 4 geunajo del corrente anno. 
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Cilvniare rie! io marzo 1894 emessa dal ministro ddlefinante 
con ta quale si trasmette ai direttori il modello del r^istro per le 
novelle fabbriche che menano a temporanea esenzione di contri- 
buzione fondiaria. ' • 1 

Per rendere uniformi in latte le diretioni delle cootribuziooi 
dirette le procedure ne’ casi, ne'quali per gii articoli 9 e 147 del 
decreto reale de’ 10 giugno 1817 accordasi temporanea esenzione 
di contribuzione lòiidiaria ai proprietarj che edificano novelle 
fabbriche , o che aumentano e migliorano fabbriche antiche , 
questa reai segreteria ha fatto stampare un modello di registro; 
il quale , in varie colonne , indica il corto da darsi alle di- 
chiarazioni che per tale esenzione presentanti dal momento in 
coi pervengono esse nelle direzioni delle contribuzioni dirette 
fino a che cessa il beneficio della esenzione che per esse si ol-. 
tiene. 1 , 

Or nell’inviarle parecchi fogli a stampa di tale modello , io 
le soggiungo che si serva pure di esso per l’elenco annuale 
delle dichiarazioni, che . dovrà- per lo avvenire trasmettere ai 
termini del citato articolo 147. > 

— 1302 — • 

» 

Reale Rescritto del 10 marza 1894 partecipato dal ministro- 
di casa reale a qttello degli affari di Sicilia col quale sì danno 
disposizioni per impedirsi la pesca con le atalungare. 

In vista del foglio di vostra ecoellenza del dì 6 andante 
mese ho rassegnalo al Re dì 'esserle riferito dal luogoteuenle ge- 
nerate in Sicilia che sono riuscite inalili finora tutte le misure: 
adottate, onde impedirsi la pesca con le atalungare tanto per- 
niciosa ai proprietarj di quelle tonnare , e che d’accordo a quel 
direttore generale del demanio è di avviso che possa esser van> 
Uggioso ancora lo stabilirsi che oltre gli altri solili provvedi- 
menti, due barche scorridoje della rcal marina, fornite da per- 
sone probe, e di un capo che meriti partióolar fiducia percor- 
rano il mare dall’ìsola d’Ustica a quella di Lipari onde porre 
un argine a lai disordine, mentre individui addetti al réai ser- 
vizio non danno luogo a temere gii inconvenienti' che polreb-^ 
bero avvenire facilmente se si destinassero altre barche non di- 
pendenti della rea r marina. , 

Ha dello quandi la Maestà Sua che non vi .incoatra diffi- 
coltà , quante volte -le scorridoie, delle quali, .si tratta non hi-, 
sogneranmo ad altri usi di reai servizio; comandando nel tempo 
stesso di scriversene ai ministro segretar-io di stato della guerra 
e marina, come ho già eseguito , uffinchò in questo caso prenda 
glf ordini della- Maestà Sua. > , . 1 

Nel reai nome passo a vostra eccellenza Tavvifo percliè si 
serva rimanerne intesa iu riscontro ai citato di lei foglio, 
tot. IV. 31 
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Meaie RiseréHo dei nf maree 1804 parlecìpato dal nùnùlra di 
grae.a e gimtìeia pòriante di»pe»ìeioni pei funzionari dell'ordine 
gUedietario che ineorrona m reati relativi alle loro funzioni. 

Le leggi di procedura penale hanno stabilito con partico* 
Uir sistema «li rito p«’ l«iaeionari deH’ordiae giudiziario che in- 
eot-ioBo in reati rcklivi alle loro fuosioui. — Sono esse ripar- 
bie in due classi diatiuie: la prima comprende i funzionar] che 
fce leggi meileiime bah disegnato Bell’articolo 5 ao ed il loro 
giudizio è atiribdilo alle gran corti criminali. La seconda com- 
prende i fniiziiMiarj espressi nel coRsecutivo articolo 5 ai ed il 
loro giudiaio c attribuito alla eamera eriminale della suprema 
certe di giattizia. — Si è prevedalo il «aso che un fuiiziotaario 
della prima alasse sia elevalo al rango de' funzionar] inclusi 
nella seconda , c che dopo la di lui promozione venga egli im- 
putalo di reato in officio commesso nell’esercizio della prima 
oaricaib. Si è (iomandato se in. questo caso il procedimento sul 
di lui conto apprtenga alla gran corte criminale, ovvero alla 
camera criminale deUa colte suprema di ginstiiia. Sua Maesli 
alla quale ho proposto il dubbio ha nel consiglio di stato or- 
dinano de’ su di questo mese sovranamente dichiaralo che nel 
caso di coi è prola , la competenza è determinata dalla qua- 
lità delia càrica che il hiuzionario occupa in tempo del giu- 
dizio , e ehe all’efi'euo il pocedimento , nelle forme che le leggi 
di procedura pnale han Mnzionato , appartiene alla gran corte 
criminale , se in quel lemp egli si trovi nel rango dei fun- 
zionar] desigoati oeU'Mticòlo 5 ao delle leggi medesime , alla 
camera oriminale della carte suprema di giustizia ove sia tra 
funzionar]: espresso nel consecutivo articola Sai. 

Nel neal nosos priecipo alle signorie loro tal sovrana di- 
chlaraamoe per di loro intelligenza e governo. 

— 1304 — 

Reah Rescritto del 27 marza 1834 parteolpdio dai ministro 
delle finanze al procuratore generate presso la gran corte dei 
conti pdHimti norme a regolare il servizio degl impiegati de- 
gli àhticht atrendamenti in caso di liquidazione di pensione. 

No uhilliata a Sua Maestà nel consiglio ordinario di stato 
de’ 34 del corrente il di lei rapprto de’ 37 dello scorso mese 
mMàiCroaS, concernente MI ubbi popoUi da codesta gran corte 
rilaiivafnenie al servieio pestalo dagrimpiegaii degli amichi 
afre n db menti pimi dell» incamerazione de’ medesimi j e la 
Maestà Sua si è degnata di approvare quanto da codesta gran 
corte si' è popsto, eioè'che per grimpiegati degli antichi ar- 
rcndametili in occasione di liquidazione di piisiooe si debba 
tehef conio rkgit anni di setrizio prestati in detti arrendameuti 
a simiKUtdiite degl^inuficgati negli amichi banchi. 


Digilized by Googic 



RBAa.1 RSSCfift'Vf W 9 

N«1 r«al M«te ie paH«eipo , *ìgiu>re , quciba «OTrtoa bene- 
fica rUolucion* , perché aie diiponge radcDipi«eDlii> di risulta 
nell’esame delle lic^uidationi delle peosMqi del monte d«Ue 
vedove e de' ritirali. 

*“ 1305 “» 

Ministeriale del 3t mareo 1894 diretta dai ministro delle 
nanze ad un direttore sulle dmkiarazioni oAe talvolta preeen- 
tansi allorché li novelle fabbriche si compiono. 

Parlando ella de’ modelli del registro per le loropennce esen- 
zioni accordate dagli articoli g e 147 del decreto reale de’ 10 
giugno 1817 ne* casi di costruzioDe e di aumenti di iafabriohe 
dice, die non essendo prescritto di doverti dalle parti produrre 
una seconda, dichiaraaiope , allorché lo tiabbriebe arrivano tt 
compimelo, si rendono inalili le cólonoc all’uopo stabiiile nel 
registro. 

Or io in riscontro ie fo osservare dite net registro di oui è 
parola , le colonne che ella ha iodicate come nuove , o che 
suppone di Boll eiMr necessarie, possono tester coverte quante 
volle le parti stesse , finite le nuove opere ti recitino a dichia- 
raile , siccome in altre proviude é avvenuto. 

Ciò non esclude che i controlori eseguir debbano le vesifi's 
che all’uopo relative profitlattdo delle occasioni che presenta 
loro il giro ordinario che sodo obbligati di fare per eseguire 
le tnaiaiìont di quote, e per verificare i reclami coUeltivr nel 
tempo , e ne' modi stabiliti dal decreto de* u> gitano .1817. 

^ 1306 — 

Cireehare del S apr^ 1.834 emessa dal mìniatm degli tuffati 
interni con la quale si stabilisce che non possono imporsi nuovi 
dtizj di eoHsumo ne'eomtmi oeariare la tariffa di ■ quelli isi- 
etenti senzaadempini prima al preseriUo-nelia legge sul riguardo. 

Nell’esame degli stati discomi o degli stati di variazione de’ 
comuni pel oorrente esercizio ho avuto luogo di osservare ebe Ud 
volta per equilibrate gl’introiti oegli esiti s’impougouo nuovi daai 
nella consumazione, o si varia la loro tariffa senza prima confor- 
marsi alle disposizìoDi deU’artìcolo igg delia legge del 13 di- 
cembre i8t6. 1 

Queste metodo VNdando le. disposiaioni della legge, io ho cre- 
duto necessario di richiamare la più sirMta osservanza. Tutte le 
volte dunque ebe il bisogno lo esige, ella, dopo di aver sentito il 
rispettivo decurionalo, e l’avviso di cotesto consiglio d’intendenza 
chiederà la superiore approvazione , sia che un nuovo dazio ti 
debba imporre , sia che se ne debba variare la tariffa. Seguila la 
approvazione , potrà poi situarsi il dazio negli stati pe’ correnti 
esercizi, ove abbia avuto luogo di essersi hello stato discusso o 
nello stato di variazioni aumentata la tariOa , senza aver prima 
provocata la sovrana approvazione. 
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Ella ne fata rapporti motivati cnmatie per comune con irtdi-^ 
care tutte le circoitanie volale dalle leggi per provocarsene dà 
Sua Maestà ( D. G. ) la sanatoria. 

— 1307 — ‘ • ' ' ' ■ 

Circolare del 1 aprile iSa 4 emessa dal rhinistm degli affari 
interHi con la gitale si determina che q uando non vi siano agenti , 
consolari in un porto i capitani esteri possono farsi assistere da 
chi loro più piacerà. 

Essendo stata rassegnata al Re. la dimanda fatta se iq mancanza 
^ di agenti consolari esteri in qualche porto i sindaci comunali deb- 
bono provvisoriamente esercitare le luuxioni de’ consolali vacanti 
e se questo disimpegno debba esercitarsi da altra autorità; Sua 
Maestà sulla consideraiione che non può impedirsi a’ capitani 
esteri di far agire pe’ loro affari, o il raccomandatario, cui sono 
diretti o altra persona di loro piacere, quando essi stessi nop 
vogliono occuparsene ,, si è, servila di sovranameute comandare 
essere sua sovrana volontà, die si riconosca il drillo de' capi- 
tani esteri di farsi ussislcre da chi lor più piace, quando, non 
vi siano agenti consolari da cui dipendono. » 

Nel reai nome le partecipo questa rcal deteroiinaiione per 
ràdempimenio, , ; . 

— i3oe-i,' ” • 

Circolare del io aprile 1834 emessa dal ministro degli affare 
ecclesiastici e diretta alle amministrazioni diocesane, con la qua- 
le si stabilisce che le dente amministrationi ne giudizj di disse- 
questro de’ beni indicaU nettari. 1 del decreto de ’ 5 ageato 1818 
non debbano subire condanna di spese , fino a che non si costitui- 
scono parte contraddicenti. ' ■ j- j- 

11 consigliere ministro di stato ministro segretario di stato di 
grazia e giustizia mi ha manifestato, che in data de lo del 
prossimo passalo marzo, ha diretto circolare ai tribunali civili, 
per partecipar loro )a risolotione di Sua Maestà f clw ip aoir 
ministrazionì diocesane ne’ giudizi di dissequestro de l^ni in- 
dicati nell’articolo 1 del reo! decreto de’ 3 agosto 1818, innanzi 
alle autorità giudiziarie , non debbano subire condanna di spese, 
sino a che non si costituiscano parte contraddicenti. , 

Lo partecipo a cotesla aimninisiraiione diocesana per sua in- 
telligenza e regolamento. , • 


^ i ; . • . , ■. 1 

' 1 ' '1 ■ 
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' ' _I 309 — ’ ' 

tìeale Rescritto del \o aprite i8a4 partecipato dai miniatKo 
dette finanze al direttore generate delta cassa di ammortizzazione 
col quale SI stabilisce potersi permettere la vendita cumulativa di 
più fondi a favore di UH solo compratore. 

Avead» preso sii ordini del Re circa le misure di agcvohi' 
eione proposte dal consiglio provinciale di Calabria dira nella 
vendita dc’beni appartenenti a luoghi pii laicali, ed alla pub- 
blica beneficenza*; la Maestà Sua si è degnata tener presente la 
eosposìzinnfi da me data con ministeriale del 4 settembre 1818. 
lalia quale fu risoluto per punto ^enera'le di potersi permettere . 
to Vendila cumulativa di più fondi a favore di un sol compra- 
dire, quante volte però appartengano allo stesso slabilimenlo; 
o corporazione, e purché esistano nello stesso comune, e non ' 
oltrepassino la rendila lorda di annui ducati 5 o. Ha quindi la 
Maestà fina sovranamente ordinalo nel consiglio ordinario di 
stato del 5 andante, chela sopradetta facilitazione ministeriale 
data nel 1818 possa estendersi, e permettersi che si stipuli un 
sol contratto [ter lutti quei beni che saranno alienati a favore 
del medesimo compratore, e per qualunque somma essi si va- 
luteranno , purché però appartengano tali beni allo stesso sta- 
bilimento, o corpotacione , o siano situati nella stessa provincia. 

Nel reai nome le coiaanico, signor direttore generale, la so- 
pradeila sovrana risoluzione pel corrispondente adempimento, 
ed in riscontro del rapporto sttU’oggeUo direttomi a 18 febbraio 
ultimo. • ' . 

1310 — ‘ • • i . 

Ministeriaìe del 34 aprile iBa/t diretta dal ministro delle, finan- 
ze al procurator generate presso la gran corte de' conti con la 
quale si danno disposizioni pei certificati di cedole depositali nel-, 
la cassa di ammortizzazione. 

Con processo verbale dà lei inviatomi col rapporto del 14 
marzo scorso la commissione liquidatrice de’ credili legali con- 
tro la regia corte ha elevalo il dubbio, se siano ammissibili a, 
liquidazione i certificali di cedole depositali nella cassa di am- 
mortizzazione per alEranco di censi ; giacché col reai rescritto 
de’ 38 febbraio ultimo non fu specialmente fatto parola di que- 
sta specia di credilo. 

Inoltre la detta commessione ha domandalo rimettersele dalla 
cassa dì ammortizzazione, e dalle altre officine, tutti gli cle- 
menti de’ versamenti di cedole fatte da’ rispettivi titolari affine 
di procedersene alla liquidazione con maggiore sicurezza. ^ 

Di riscontro le partecipo, signor procuratore generale, per 
intelligenza e regolamento di lei e della commissione, che quan- 
tunque nel sovrano rescritto sopraindicato de’ 28 febbraio uliim- 
si fosse fatta menzione de’ soli creditori per Timporio delle ce* 
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dote depositate presso il cassiere dell’aboiito tesoro, pure sotto 
la deoomioazione del tesoro s’intendano anche quelli che de- 
positarono le cedole nelle intendente delle prorincie per acqui- 
sti di beni , non che gli altri che versarono le cedole nella 
cassa di aHiooortiziatione , per simili acquisti , o affranchi. In 
coDscgaenza la commessionc nel far noto al pili presto possibile 
aUpnbblieo per meato del giornale, l’aniidelta grazia sovrana, 
come benanche il termine fissalo per farti simili domande di 
liquidazioni, farà menzione, non solo de’ certificali di cedole 
depositate presso il cassiere dell’abolito tesoro, ma bensì dei 
depositi di cedole nelle iiitondenzc e nella cassa di ammortit* 
zazìone per acquisti di benPo affranchi. In quanto poi alla do- 
manda della commessione per avere gli stati sopraindicati dalla 
dassa di ammortitzaiione e dalle officine, la prevengo clieciò 
noh è conducente agli interessi del fisco. Invece la corames- 
sione dopo di aver ricevute le domande , ed i titoli e certifi- 
cati di depositi o versamenti fatti , laddove dubbio- su di esse 
incontrasse, in questo caso potrà dirigersi, alla cassa, e alle 
officine per avere gli scbiarimenii opportuni a dileguare o^ni 
dubbio sull’ammissione del ereditò a liquidazione- * 

— 1311 — 

Rvale JRe$eritto del 37 aprile 1824 partecipato dal minia&a 
dette finante col quale si stabUisee cÀe nel fissarti la pensione 
di ritiro per individui militari destinaii alla quarta classe debba 
prendersi per base il soldo che essi godevano nell’atlività. 

Ho rassegnato al Re il rapporto di codesta gran corte dei 
conti ( 1 ripartimento n. 28 ) sul dubbio alla medesima in- 
sorto, relativo al soldo sul quale si dee liquidare la pensione 
di ritiro, al capitano di vascello D. Lorenzo Roberti, else si 
trovava alla quarta classe; Sua Maestà nel consiglio di stato 
de* 30 del corrente si è degnata di ordinare, che la liquida- 
zione della suddetta pensione debba farsi al Roberti sull intero 
soldo semplice che godeva , e non giù su dfi una quota dello 
stesso, oom'è quello che percepiscono gli uffisiali di terza e 
quarta classe; e che niun uffiziale di questa classe potrà otte- 
nere dalla Maestà Sua il ritiro, se non abbia dacumenlali lutti 
i requisiti volati dalla legge, e precisamente quelli di aver* 
li sessant’anni di età. 

Nel reai nome lo partecipo a cotesta gran carte per l’usa 
che risulta da sua parte. 
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- 131 ?^ 

Circolare del 5 maggio i8a4 emessa dal minìslro delle finanze 
portante nuove dichiarazioni perchè sieno dalle autorità giudizia- 
rie restituiti suliito i ruoli ne’ casi di reali di falsità. 

lo un rapporto de’aS aprile ella espose che il primo. Tolunje 
della copia del catasto Moschiano fin dal mese di agosto 
dell’anno passato si ritrova presso il giudice regio del circon- 
dario di Lauro, a motivo di essere stalo imputato il sindaco 
di quel comune di avere alterata l’integrità dello stesso, cata- 
sto ; onde è che l’esattore della contribuzione fondiaria si duole 
ebe , non potendo rilevare i passaggi di proprietà avvenuti per 
diverti articoli, è inabilitato ad esigere le somme corrispondenti 
a fai partite. Ella quindi chiede che sia subito restituito il sud- 
detto volume di catasto. 

Avendo questa reai segreteria passali ufficj per l’oggetto al 
ministro segretario di stato di grazia e giustizia, ha il mede- 
simo riscontrato di aver fatto conoscere al procurator generale 
criminale in S. Maria il ritardo avvenuto nella percezione del 
comune di Moschiano , e di averlo incaricato di curare la esatta 
esecuzione degli ordini circolari de'14 giugno iSao, coi quali 
per un fatto simile avvenuto per taluni ruoli di contribuzione 
fondiaria fu per sistema prescritto che le autorità giudiziarie 
nel caso di sorpresa di ruoli restituissero subito i ruoli stessi, 
se il sospetto fosse svanito , ovvero ne rilasciassero le copie 
legali , se il reato fosse sussistente. ‘ 

La prevengo di cià per sua intelligenza e regola, ed in ri- 
scontro al Gennaio suo rapporto. 

— 1313 — 

Circolare degli 8 maggio 1834 emessa dal ministro di gra- 
zia e giustizia con ta quale si dispone che i soldi de’ regj giu- 
dici in congedo non saranno liberati a' supplenti ma rimarranno 
in deposito , e si pagheranno con particolari determinazioni. 

Sovente avviene , che i reg) giudici di circondario cui si è 
accordato il congedo, e che per le loi^o circostanze non do- 
vrebbero prendere il soldo, ne restan privi, a motivo che la 
riscossione se ne fa dai supplenti , unicamente in vista de’cer-- 
tificati di servizio. 

Ad evitare ciò, e perchè le dispoaizipni generali contenute 
nel reai decreto de’ ai ottobre i8aa sopra i congedi, siano adot- 
tate esattamente, anche pe’regj giudicati di circondario) con- 
ciliandole con ciò die trovati all’oggetto prescritto , c tuttavia 
rimasto in vigore nel sovrano regolamento de’ 18 novembre 
1817., sarà disposto, che ne'casi di congedo de’ regj giudici di 
circondario, non ti faccia alcuna liberazione di soldo, restando 
.il medesimo in deposito per soddisfarsi quindi colla norma delle 
deiermiuazioBÌ , che taraa prese all’opportuiiilà , dopo ritirati 
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1 giudici il) leiideiiza , tranne il caso in cui $aià da me dicliia- 
■ ilio, che durante il congedo vi sia il gudrimnlo del soldo. 

Cumuiiico alle signorie loro lutto ciò. per intelligenza , e per 
radempiinenlo della parte , che li riguarda. 

— 1314 — 

Ministeriale del i5 maggio 1824 diretta dal ministro delle 
finanse ad un direttore colta quale dichiarasi che né passaggi 
di proprietà che si verificano per alti di conciliazione , e com~ 
promessi non per mezzo di nolaj , non si può riguardar còme 
contravvenzione la mancanza degli estratti di catasto. 

]’er un suo tapporlo del di i3 aprile passato intese qiteata 
‘‘reale segreteria le quislioni a lei latte , cioè se ne’ passaggi di 
proprietà che si verificano per atti di conciliazioue , è di com- 
promessi , non per mezzo di notali , si dcbh.'i unire agli atti 
l’estratto del estasio relativamente al tondo che passa in alieno 
dominio; e se in caso di omissione possa adattarsi agli agenti 
giudiziari la multa che conira i iiulari si ordina dall’arl. i53 
dcl’decreto de’ 10 giugno 1817. 

Inteso all’uopo il parere del consiglio delle contribuzioni di- 
rette, che è di doversi ella attenere alle precise intenzioni della 
legge per le quali, ne’ passaggi di proprietà , dai nolari sola- 
Ineiite si richiede la iiisersioiie degli estratti di catasto ni re- 
lativi loro atti , fed i notai solamente son sulinposti a multa 
nel caso di contravvenzione, la' prevengo signor direitore, per 
Alia intelligenza e nont|a , che a siff^ln parere questa rcal se- 
greteria si unilòruMi. * -, 

— 1315 — 

Regolamento del i5 maggio 1324 relativo ai documenti essen- 
ziali che si devono esibire da'ereditori della regìa corte > che ver- 
Mrono cedole /ter acquisto di beni demaniali , o affrancazioni 
di censi , formalo in esecuzione delle sovrane determinazioni 
sull’assunto. 

Art. 1. Dovranno i creditori suddetti esibire i confessi, o i cer- 
iiilcati de’deposili da essi fatti a norma dilla sovrana risoln- 
zione emanata nel giornale delle due Sicilie del dì 11 del cor- 
rente mese di maggio , restando alla facoltà del pubblico mi- 
nistero presso la commissione liquidatrice di premiere per l’at- 
tualc sussistenza de’ crediti, quelle dilucidazioni-, che crederà 
a proposito dalle rispettive dipendenze. 

a. Que’ creditori, che non avessero nè conlessi, nè certificali, 
dovranno farsi formare i certificati dalla cassa di ainmortizzi^- 
zione , o dalie altre dipendenze , dove hanno fatto la diman- 
da , ed il deposito delle cedole per compre o affrancazioni di 
censi. , 

3. La cassa di ammortizzazione, o le altre dipendenze deb- 
bano rilasciare a’ pelizionari i ceriificaii dell’attuale esistenza 
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de’ crediti Ira il termine «tabiiito; e qualora non fouero tali 
certificati rilaiciaii nello tlèiso termine, non potendosene im- 
palare l’elasso a’ petiiionarj , debbano essa cassa di ammortìc- 
taaione , e le altre rispettive dipendenze nella chiusura del lev- 
mine suddetto rimettere alla commessione un notamento di co- 
loro, che hanno chiesto i certificati, e non si sono potuti for- 
mare per difetto di tempo, per poter poi in seguito rilasciare 
i suddetti certificati. 

4. Pe* documenti accessori che occorreranno per l’ammissione 
degl’indicati crediti la conunissione eseguirà le sovrane deter- 
minazioni , e gli stabilimenti generali emanati per la liqoida- 
eiooe, che ti sta eseguendo per gli altri crediti verso la regia 
corte, 

— 1316— ' 

Reais Rescritto del 19 maggio 1824 partecipato dal mini- 
stro delkfiaante portante disposisionì ad eseguirsi per le appo- 
dera tioni. 

11 nuovo regolamento sanzionato da Sua Maestà il i5 dicem- 
bre dello scorso anno per lo servizio della tesoreria generale, 
oeli’abolire per le provincie gli appoderati conserva questi con- 
tabili solamente per le capitali, quante volte sieno nominali 
dalle reali segreterie da cui dipendono. 

L’articolo 83 del detto regolamento parlando degl’obbligfai 
degli appoderali summenlovatì , laddove sieno approvati , pre- 
scrive che essi deggiono render conto alla tesoreria delle som- 
me, che sono loro liberale mediante l’invio de’ corrispondenti 
documenti , cioè de’ certificati di esistenza , e servizio prestati 
dagrìndividui compresi nella rispettiva appoderazione , dei fogli 
di rivista delle ricevute delle parti prendenti. 

L’articolo medesimo esenta però aalla presentazione di tali 
documenti i soli appoderati delle reali segreterie e ministeri di 
stalo. Questi in' giustificazione dell’uso de’ fondi sono facoltati 
a trasmettere uno stato emarginato degli uffiziali compresi nel- 
l’appoderazione , il quale è considerato come documento suffi- 
ciente presso la regia scrivania di razione a dimostrare il se- 
guito pagamento de’ soldi agli uffiziali medesimi. > 

Diversi appoderati intanto delle amministrazioni residenti nel- 
la capitale' , e di altre corporazioni rappresentando l’imbarazzo 
che arrecherebbe ad essi l’invio de’ documenti di cui si è te- 
nuto discorso han dimandalo di essere abilitati a poter giusti- 
ficare l’uso de’ fondi, col semplice stato emarginalo, coinè si 
trova accordalo agli appoderali de' ministeri , e non altrimenti 
che praticavBsi prima della pubblicazione del novello rego- 
lamento. ' ' . ' 

Sna Maestà cui ho il tutto umiliato si è degnala permettere 
che la facilitazione accordata agli appoderati de’ diversi mini- 
steri di poter documentare l’uso de’ fondi alla tesoreria col sem- 
VOL. IV. . 32 
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f)lice stato emarginato, sia estesa indisiintamente a lutti gli ap‘ 
|>oderati delie ararainisirasioni , ed altre enrporasioni esistenti 
in questa capitale, i quali sieno stati debitamente approvati 
dalle reali segreterie e ministeri di stalo, dalle quali dipen- 
dano , derogando in -questa parte all’arlieolo 83 del re^a» 
-mento de’ i-ó dicembre dello scorso anno. i 

Ha comandalo però la Maestà Sua che i «itati «lati entargi- 
nati sieno contemporaneamente ordinati da’ rispettivi capi delle 
corporazioni , i quali deggieno contestare con tale atto l’esistenza 
dcgl’indrvidtii , ed il servizio da medesimi prestati. 

Nel real nome le comunico questa sovrana determinazione 
per sua Hiielligenza , e per le disposisioni di adempimento che 
da sua parte dipcndooo. . 

— 1317 — 

Reale Rescritto del a giugno i8a4 partecipato dal ministro 
degli affari di Sicilia a quel luogotenente generale col quale m 
danno disposizioni per le sovvenzioni alle coèse de' ricevitori 
■del registro per far fronte alle speae di giustizia, i 

Si e da vostra eccellen-za proposto col rapporto del 6 dei 
-caduto maggio , che «el caso di mancanza di fondi presso i 
ricevitori del registro del capoluogo di una valle la sovven-^ 
zione delle spese di giustizia anziché ripetersi da u-n’aliro ri- 
«sevilore si possa dal direttore provinciale ripetere dal conser- 
vatore d’ipoteche della valle medesima. 

Avendo ciò rassegnato a Sua Maestà nel consiglio ordinario 
di -Malo da' ai maggio anzidetto, la Maestà Sua si è degnata pre- 
acrivere la esecuzione di quanto si é dall’eccellenza vostra 
proposto. 

Nel real nome partecipp a vostra eccellenza questa sovrana 
determinazione per l’uso conveniente. 

— 1318 — 

J I 

Reale Rescritto del 4 giugno 1824 partecipato dal ministro 
per gli affari di Sicilia a quel luogotenente generale col quale 
si danno disposizioni a regolare le dimande ^'permessi iParmi 
per ottenere le licenze da caccia. • . 

Vostra eccellenza con rapporto de’ 5 del passato gennaio ha 
fatto presente di esserle stato riferito dal direttore generale di 
polizìa , che nel regolamento provvisorio in vigore de’3 aprile 
i8ai sulla spedizione dei permessi d’arme non trovasi previ- 
sto il caso veriGcatosi in qualche dislielto di coleste valli , 
cioè che trasmessa la licenza al giudice del circondario, die 
ne ha diretta la dimanda , sia rimasta la stessa inutilizzala , 
c dopo qualche tempo respinta alla direzione generale di po- 
lizia , o agl’intendenti , o sottintendenti ■ispettivi, a motivo che 
il chiedente abbia ricusalo in seguito di ritirarsela, ». non ha 
eorrispostó così il pagamento del drillo,; e che ciò ha recalo 
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del disotdnie alla regolarilà de’ numeri d’ordine , ai regislrr 
cd alla scrittura, che si mantiene nella della direzione , tanto- 
per la valle di Palermo , quanto per le altre valli. 

L’eceeileoza vostra ha soggiunto, che il direttore generale di 
polizia per evitare queste inconveniente ed assicurare lo in- 
teresse (leircrarìo è stato di avviso di regolarsi la mancanza' 
non preveduta dallo indicato regolamento con istabiiirsi , che 
i giudici di circondario tanto del distretto di Palermo-, quanto 
de' distretti delle altre valli ne’ capi luoghi pria di rimettere, 
o alla direzione generale di polizia o agl’intendenti o soltin- 
uadetati rispettivi le carte cd i rapporti per le dimande delle 
licenze d’ermi , siano tenuti a lare depositare dai chiedenti il 
sol» diritto di tari dicci presso i prosegreli con ricuperarsene 
dalla parte il corrispondente documento , e quindi in vista di 
•ale cautela possa il giudice inviar la domanda del permesso 
alla direzione suddetta , affinché accordandosi , o negandosi 
dalla stessa il detto permesso, non debba far altro il giudice 
che avvisarne il prosegreto acl oggetto di tenérti da questo pec 
incassata, nel primo caso ks somma del deposito , e di resti- 
luirsi nel secondo, uon potendosi a ciò incontrare alcuno osta-- 
colo , in vista della cautela precedentemente rilasciatane. Ed 
Ila proposto di potersi provvisoriamente adottare la misura sug- 
gerita dal direttóre generale di polizia. . . 1 

Avendo io rassegnalo lutto ciò a Sua Maestà , la Maestà Sua 
nel consigli» di- stalo ordinario de’ 3t maggio si è degnata or- 
dinare , die si esegua provviscriamente quanto vostra eccellenza, 
ha proposto sull’avvis» del mentovato dirdiore di polizia. 

Nel rea I noam le partecipo queste sovrane risoluzioni perchè 
si serva curarne l’esecuzione. < 

— 1319 — 

I 

Minitltriale del 5 giugno >834 diretta dot ministro delle 
nanze al regio scrivano di razione con. la quale si stabilisce, 
che quando trattasi di nsUtuzioni dalla madrefede del tesoriete 
generate i il ministro che deve disporne. 

Il tesoriere generale con rapporto de’ 39 dello scorso mese , 
mi ha dato conoscenza di nn’ufficio, che ella gli ha diretto 
intorno alla restituzione di ducati 3.i3 da farsi a prò di D. Gio- 
vanni Gista ex capitano del disciolto reggimento Re fanteria 
portante che due volte sonosi a danno di costui rileiiati pel 
dippiù percepito per l'allodio nel i8i5. 

In proposito io la incarico di manifestarmi dettagliatamente 
in qual modo, e per qual ragione siasi eseguita due volle la_ 
ritenuta di cui è discorso. , 

Con questa occasione la prevengo, che ogni qualvolta trai-, 
tasi di restituzione di ritenute da eseguirsi sulla madrefede del, 
tesoriere , dovrà ella dirigersi a questa reai segreteria , dalla 
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qn>l« «araonò passati gli ordini corrispondenti al funaionario 

sallodaio. 

— 1320 — 

Circolar* del g giugno iSa4 emessa dai ministro delie firuinte 
con la quale ai staòilisoe che è affidato alla prudenea dell’in- 
tendente il divisamenio di ricorrere aWarreslo de’ contribuenti 
moroaf e che questa misura di rigore quando i con accorgimento 
mostrata in lontananza può all’ intenderUe evitare il dispiacere 
di adoperarla. 

In UB rapporto . . . ella £s parola delia notiaia datale dal 
«indaco di . . . intorno a taluni contribuenti di tasta fondiaria 
che vogliono essere ostinatamente morosi al pagamento , mal- 
grado le coazioni di piantoni, ed i sequestri. 

£ poiché ella dimanda se allo arresto di tali contribuenti 
ki possa devenire , io deggio rammeniaile, signor intendente, che 
la misura deU’arreslo in carcere de' contribuenti morosi è sta- 
bilita da una circolare de’ 6 luglio iHo8. 

Le disposizioni di questa circolare non sono state mai rivo- 
cate , nè urtano in menoma parte cogli stabilimenti attuali, im- 
perciocché è fissato in essa il principio che debba riguardarsi 
la misura dell’arresto personale come f estrema rimedio contro 
la mososilà. > > 

Questo mezzo affidato alla prndeuM dell'amministratore , e 
mostrato in lontananza può iucutere un timore ehe dispensa 
poi l’amminisiraiore dal dispiacere di adoperarlo. 

Quando in luglio i8ai per un caso simile fu rassegnato alla 
intelligenza sovrana un rapporto di altro intendente, in coi par- 
lavasi di contribuenti facoltosi, che malisioMmeuie trafugano i 
mobili onde sottrarli ai sequestri. Sua Maesté permise che quello 
intendente procedesse all’arresto di alcun di questi contribuenti 
per incutere timore agli altri , riateileado perii alla prudenza 
dello intendente stesso di regolarsi secondo le circostanze (i). 

Qneit’oggetto dunque rimane affidato alla sua prudenza e- 
saggezza. 

— 1321 — 

Ministeriale degli it giugno 1834 diretta dal ministro di gra- 
ma' e giustizia al procuratore del Re presso il tribunale civile in 
Catanzaro j sul dubbio a carico di chi debba cedere la spesa per 
la confezione delT inventario delle schede dei notai defunti. 

Il procuratore del Re presso il tribunal civile in Catanzaro 
aveva opinato che le spese per la confezioae dell’inveniai iò 
delle scnede de’ notai defunti, nella impossibilità degli credi, 
dovessero anticiparsi dalla cassa deU’archivio o dalPatnmiiri- 
atrazione del registro, per indennizzarsene su i proventi delle 
schede medesime. — Il ministero osservòc che il pagamento delle 

(1) Veggasi il reale lescrìtto de’7 luglio j8ii. 
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indeirailà , nel caso di cui è parola , dee cedere a carico delle 
schede , o debb’esser pagato dal possessore di esse , secondochè 
è dello nel reale rescrhio de^ aa marzo i8a3. Che perciò i giu* 
dici di circondario ed i cancellieri debbano dirigersi ai posses- 
sori delle schede o su di esse nei tennini della l^ge, aecon- 
dochè crederanno pih conveniente ai loro interessi ^ per esser 
pagati delle indennità loro dovale; che d’altronde questo pa- 
gamento dee seguire e non preoederell’edempiaeala delle fun- 
zioni de’ giudici e dei loro cancellieri : chei non vi ha a te- 
mere alcuno inconveniente , tanto piìi allorché ti riflette che 
il disinteresse è tra i {nrincipali doveri de’ pubblici iunzionar!. 

— 'I322 — 

Circolare del \& giagno i8a5 emessa dal ministro de^U affifri 
interni con la quale si determina che non è vietato che il sindaco 
primo 0 secondo eletto congiunto con alcun decurione trovisi nel- 
la stessa amministrazione. 

La conimessioiie de’ presidenti presso la gran corte de’ conti 
avendo preso in esame ildubbio promosso dali’ÌDtcndente di Terra 
di Lavoro , cioè se fosse vietato che nn cittadino possa essere 
nominato sindaco, primo o secondo eletto di qualche copiane ove 
si trovasse coaeiunto con un decurione nello stesso comune net 
grado di ascesdente , o discendente di zio , nipote o fraielto, 
sulle considerizioni , che n^i’artioolo no delia legge de’ is 
dicembre 1816 si trova prescritto non poter essere membri dello 
stesso decurìoralo i congiunti ne’ gradi dt sopra espressali ; che 
nel segUenle'arlTcolo 113 si stabilisca lo stesso divieto fra gli 
amministratori comunali; che avendo il legislatore compreso 
l’enunciata disposizione in dae articoli separati, sembra chiaro, 
che non abbiano voluto stabilire alcun rapporto fra di essi, ed 
in conSeguetiza , che il divieto non possa estendersi oltre i caci 
precedenti , mollo piìi perchè si anmenterebbero gli ostacoli alla 
elezione degli amministratori indicati; in fine eoe nel casoiu 
cui si trattasse da’ decntiouaii dell’esame de’ conti de^i amdii- 
nistratori , ovvero di qualche loro interesse per evitarsi qual- 
che sospetto di parzialità sarebbe , che non prenda pane iu tale 
deliberazione quel membro del decurionalo , che si trovasse 
congiunto negli enunciati gradi ; 

È stato di avviso potersi dichiarare , che non è vietalo dalla 
legge di nominare sindaco , primo o secondo eletto comunale un 
individuo che sia congiunto con qualche deenrioue nei gradi in- 
dicati , e che , ove tal parentela esista , debba solamente aste- 
nersi il decurione d’intervenire nelle deliberazioni dei decu- 
rionalo , die abbiano per oggetto le disposizioni dei conti , o 
altro interesse de^ramminislratore suo cooginnto. 

Soa Maestà cui nel consiglio ordinario di stato de’ 3 del éor- > 
l'ente ho ras^nato questo parere, si è degnala risolvere di falsi 
tal dìchiarazimie. 

Nel reai nome ne la prevengo per l’uso di risulta. 
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’ ' • — 1323 — 

% 

^ Cittotar* del giugno 1824 «messa dal mùtitito deW interno- 
con la quale ti stm&ilitce 'cke le assise de' eomestibili di qucdche- 
durata dee stabiLHe il deeurionate e Peseeuaione rsè affidata al 
primo eletto, e che le assise giornaliere dee darle ii primo- eletto. 

La commeittone conivhiva presso I» gran corte 4ei conti a- 
vendo preso in esame il dabbio elevalo, se la fàcolUi d’imporre > 
le cosi delle assise sa i. genèl-i <K consumo sia fra le aWribu- 
aioni del primo- elello o pare del sindaco; visti gli articoli 58,. 
ayd e 3791 della legge de’ la-dketnbre i 8 -i 6 ; considerando, cbe 
essendo oggetto di polizìa urbana la vigiianaa soll’annona , e 
su’ venditori di generi panonarf, tono in essa conaprcse le as- 
sise; che sebbene il sindaco sìa la primo autorkii del comune 
dfl alla immediazione di lui il primo-cletioè incaricato della po- 
lizia urbana > e rurale , lutlavolUi essendo il primo eletto dalia- 
legge chiamalo ad esercitare nn tale incarieo- parlicoUrinente,. 

-e giusta le islruzioni che gli verranno date dal dceurìonalo , 
non fi possa dire ebe in ordine alle assise sia nella facoltà del 
findaco di emetterle , c del primo eletto di farle osservare; che 
nello slabilimenlo delle assise neppisr possa il primo eletto ge- , • 
neralmenle esercilare l’inprieo alla immediazione del sindaco,, 
e secondo le istrnzioni ebe riceverà dal decuriosalo , poiché 
vi tono assise giornaliere , e soggette a contìnue variazioni ; e 
che pereib bisogna distinguere le assisa che sono dì «{ualche 
durata da quelJc giornaliere, che sono afiari de. momento; 

È stato di avviso: ebe le assise di qualche dorata debbono- , 
essere fissate dal decnrionalo a proposta del sindaco, • eoli’ìn- 
tervento del primo eletto, e debba queMì farle estgoirc alla im- . 
mediazione del sindaco a norma della deliberazione deenrio- 
nale; ma le assise giornaliere debbono essere slaLilite dal primo 
elette. , ' 

Nel coasiglie di stato ordinari» de’ 1 5 del- corrente bo rasse- 
gnalo al Re nostro signore l’enunciato parere , e la Maestà Sua. 
si è degnala di approvarlo. 

Ne la prevengo nel reai nome, perchè ne curi l’adempi mento. 

1324 ~ 


Reale Rescritto del ìggiugrto partecipato da! ministro del- 

ie finanse al direttore generate della cassa di ammoriizzaiionc 
portante disposizioni per Calienazione dei fornii urbani. 

Gin foglio de’i5 maggio ultimo ella rassegnò che col l’articolo 4 
del rcal decreto del 5 scorso aprile trovasi prescritto, che nel- 
l’alienazione de' fondi Tastici si dovea togliere il ao per cento 
per la deduzione del peso fondiario, e che il citalo reai de- 
creto non determinava il modo della tas^fondiaria nella ven- 
dila de’ fondi urbani. ^ 


Digilized by Google 



n n A X 1 n "E s c n 1 T T I Siti 

'Sua Mactiìi a c ui lio fallo .piesenle lullociò mi comìgtioor- 
'dinarìo di alalo del «7 andaiile iia risolulu , e vuole , che nella 
■alienazione de’ l'oitdi ■urbani , dal -doto più fòrte da sceglierai 
•fra ^i affittalori si debba togliere anctte il ao per 100 per la 
'fondiaria giusia il di lei ^parere. 

'Nel reai nume le partecipo -tal sovrana delertaamazione perchè 
aie disponga Tesatlo adenifiHMeiito. 

— 1325 — • 

/ 

■Cigolare del 47 lu^/io -1834 eme*»a dai mimsiro degli af- 
fari iniemi -eoa la quale *i determina -cJie per le piatxe franche 
nel collegio aelerinario noa.pouono proporti die giovani rigo- 
rosamente esaminati -e ck» promeUono Suona rUiteila. 

11 presidente -della regia uttiversiU degli aludj eoi fa co««- 
acere, -che spesso avviene , ulte i suggelli che sono proposti per 
•alunni a nsetza piazza franca nel «oiivitto velerioario sono nudi 
■di ogni -cogo’izioiie , per cui i professori delio stabilimento ne 
-soffrono, e gli aiuniN non si trovano -a portata di -completara 
Ira i quattro anni gli studj presoriui. 

A.d evitarle uii,aiffatto inoouvenienie , io la incarric» da -oggi 
innanzi, che pqa di proporsi g-li adiranti a tali piazae , sieoo 
i medesimi rigorosamente esaminati, e sieun. proposti giovani 
su de’-quali si abbia sicurezza di poter riuscire buoni veteri- 
nari , o che ne abbiano almeno le cognizioni preliminari volulf 
daU’Mi. 3 a dd i'<golaiueuio approvato da Sua Maestà. 

— 1826 — 

■Reale Rescritto del 17 luglio t8a4 partecipato dalntrnistro 
delle finanze a! luogotenente .generale in Sicilia portante il di~ 
•vieto delia immissione de' grani in ■que’ dominj fino n novella 
sovrana determinazione. 

Proposto -a Sua Maestà nel coitsiglio ordinario di state de’ la 
del correute il rapporto di vostra eccellenza del primo del mese 
istesso, aeoondp carico^ con cui ha domandalo se debba farsi 
conlinuare la proibizione d’immettersi ^rani esteri in Sicilia , 
accordala per un solo anno col rea! decreto de’ 4 luglio i 8 a 3 j 
o pure se debba permettersene ta introduzioDe; Sua Maestà ha in- 
caricalo la consulta di colesti realt dominj di discutere que- 
sto affare , e di dare il suo avviso. Intanto ha la Maestà Sua 
ordinato , che ferma rimanga l’autorizzazione provvisoria , già 
spedita per via di lel^rafo a vostra eccellenza, per continuarsi 
la proibizione della immistione dei grani sino a nuovi ordini . 
della Maesià Sua. 

Nel reai nome lo partecipo a vostra eccellenza per l’uso con- 
veniente. 
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— 1.327 — 

Ministeriale del 21 biglia 1824 diretta dal minisi to delle firumte 
al regio scrivano di catione con la quale si stabiliscono i dati che 
Jebbonsi manifestare ogni qualvolta si propone assolvere taluno dalla 
deeadenta dello assegno sui ruoli della tesoreria. 

Con rapporto de’ 14 dell’andante n. 9436 ella ha provocalo 
le deteriDÌn.izioni di questa reai segreteria sulla decadenza iti 
cui è incorso Vincenzo Schisani inscritto sul primo ruolo prov- 
visorio con mensuali ducali a.40 per aver trascurato oltre i 
Sci mesi l’esazione di tale assegno , giusta i regolamenti vigen- 
ti. Pria di riscontrarla sulla decadenza in discorso, io desidero 
di conoscere iii forza di quali disposizioni l’assegnamento si 
trovi inscritto , da qual dipendenza {Kovveuga il concessiona- 
rio , di qual luogo sia , ed in fine ogni altra notizia che possa 
influire sulle favorevoli, o negative dispoaisioni |in proposito 
per parte di questo ministero. Siccome intanto questi schiari- 
menti occorrono ogni qualvolta trattasi di un caso simile, cosi 
ella rimane incaricata di fornirli sempre nelle occasioni, senza 
che le sieno richiesti , onde si possano prendere le informazioni 
che si convengono , ed emettersi con guadagno di tempo le op- 
portune risoluzioni. 

— 1328 — 

Reale Rescritto del il luglio partecipato dal ministro delle 
finanze al reggente de! banco col quale si stabiliscono le cariche 
di orefici appretzalori e revisori nel banco dello girilo Santo. 

L’aumento straordinario della pegnorazioiie foccndo risentire 
il bisogno di nuove disposizioni relativamenle agli orefici ap- 
prezzaiori degli oggetti pognorati , non che alle revisioni delle 
operazioni di costoro; e questo bisogno andando ad essere mag- 
giore in occasione della cassa del banco che sirà aperta nel 
locale dello Spìrito Santo , quale cassa farà benanche le pigno- 
razioni suddette; per queste ragioni ella nel domandare con 
diverse rappresentanze gli opportuni provvedimenti all’uopo ha 
proposto : 

1. " Destinarsi pel banco, della Pietà due orefici apprezzatoci 
ordinar] col soldo di ducali trenta al mese per ciascuno , ed 
un apprezzatore soprannumerario senza soldo. 

2. Fissarsi un altro orefice apprezzatore ordinario pel nuovo 
banco dello Spirito Santo col soldo medesimo di ducali trenta 
al mese, oltre un altro apprezzatore soprannumerario senra soldo. 

3. ° Crearsi una nuova carica di revisore dei pegni , con urt 
ajutante di responsabilità del primo. Lo stesso revisore darebbe 
secondo il di lei avviso una cauzione di ducati seimila di ren- 
dita iscritta sul Gran Libro , salvo a stabilirsi in seguito con 
un regolamento gli obblighi di lui e dell’aiutante. Il soldo del- 
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l'imfH<>gato medesimo ti creda da lei potersi fisiare a ducati tàn- 
quanta al mete restando a di lai carica k> ajulanle. 

I- Rassegnatosi da me tutto ciò a Sua Maestà nel ronsielio or- 
dinario di stato de’ la del corrente, la MaesUi Sua si à degnata 
approvare le leste indicate di lei proposizioni , con le seguenti 
limitazioni però: 

1. ” Che l'orefice della nuova casta dello Spirito Santo non 
debba estere nominato che allorquando ule cassa sarà aperta. 

2. Che fin quando non sarà istallata la cassa del banco dello 
Spirito Santo , il soldo del revisore sia di ducati quaranta al 
mese , e la cauzione dì ducali quattromila. in iscrizione, e subito 
istallata la stewa cassa il soldo c la cauaione siano portali alle 
sunime da lei proposte. 

Nel reai nome le comunico adunque, signor r^gente, le so- 
pra enunciate sovrane determinazioni per di lei intelligenza e 
per lo adempimento di risulta. 

— 1329 — 

Reaie RescrìOo dei 28 luglio 1824 partecipato dal ndnistro di 
gratta e giurtvùa al luogotenente generale in ^ilia col quale ù 
determina che con la creazione della crmsulta generale del regno 
cessino tutte le commessioni stabilite in Paiermo , meno la com- 
messione consultira di giustizia , ia quale resta annessa presso la 
luogotenenza generate. < 

Ho rassegnato a Sua Maestà il dubbio promosso da vostra 
eccellenza con rapporto de’ 5 luglio se per la segnila organiz- 
zazione della oouiulla le commessioni consultive esistenti in 
Palermo debbano cessare le loro funzioni, essendo gli oggetti della 
competenza delle stesse, comprese nelle attribuzioni della con- 
sulta, e se alcuna di esse debba sussistere , e quanto altro ha 
ella proposto nell’ipotesi n^ativa circa gli affari che trovansi 
pendenti presso le medesime. 

La prelodala Maestà Sua nel consiglio di stato dei 26 loglio 
si è degnala ordinare che si conservi la commessione consultiva 
di giustizia islitnita in Palermo con decreto dei 9 agosto 1819 
per essere consultata dal luogolenenie generale negli afifari di 
giustizia, i quali sono compresi nelle di lui ordinarie attribu- , 
zioni ai termini del decreto suddetto , e che se mai per io 
passato sia stata consultata la stessa per affari di altra natura, 
e per aftari di giustizia non compresi nelle ordinarie attribu- 
zioni del luogolenenie, non debba ciò praticarsi più in avvenire, 
dovendo gl’incarichi della commessione essere limitali al solo 
oggetto della sua istituzione. 

Nonperlaulo vuole la Maestà Sua che occorrendo di farsi esa- 
me consultivo della natura dei beneficj , e delle fondazioni ec- 
clesiastiche , si debba un tale esame commettere alla enunciata 
commessione consultiva di giustizia. _ _ ^ 

Ha altresì ordinalo Sua Maestà che le altre commessioni tsti- 

VOL. IV. 


Digitized by Google 



2M REALI RESCRITTI 

nrite nell^noo iSar prorvisoHamente per lo esame della Ri- 
tura delle fbndazk>ii! ecclesiastiche e dei beneficj , e per lo rie- 
same della rerisione della gran corte dei conti in materia di 
ooBtentioso amministrativo cessino da qualunque esercizio tanto 
per li enunciati affari, quanto per tatti gli altri, pei quali fu 
posteriormente alla istituzione autorizaato il luogotenente gene- 
rale a consultarle. 

Finalmente avendo rilevato la Maestà Sua dal rapporto di 
vostra eccellenza di esserti alcuni affari pendenti presto le men- 
tovati commestioni provvisorie, i quali converrebbe recarsi a 
oomphnento, ha ordinato che gii stessi sìan disbrigali dalle dette 
commetsioni provvisorie nel termine di un mete. 

Nel reai nome partecipo a vostra eccellenza questa sovrana 
determinuzione perché si serva fame l’uso conveniente. 

— 1330 — 

Reale Resinilo de/ 28 luglio 1824 partecipato dal ministro delle 
finanze al luogotenente generate in Sicilia col quale si danno di- 
llposiziom intorno al dritto del fisco di esigere una mesata delT an- 
nue rendite de’ oescotadi abbadie e beneficj dì regia presentazione, 
ogni qualvolta vanno a provvedersi. 

Rassegnato a Sua Maestà nel consiglio ordinario di stato de’aG 
delfandanle loglio quanto suU’avvìso del regio procuralor ge- 
nerale presso la gran corte de’ conti, ha vostra eccellenza fatto 
Osservare col rapporto del i del mese {stesso, intorno al diritto 
del fisco di esigere nna mesata dell’annue rendite de’ vescova- 
di, abbadie e Mncficj di regia presentazione, ogni volta , che 
vanno tali ministri, e dignità a provvedersi, in nulla ostando 
tesser interrotta la percezione dal i 8 i 6 inqna:la Maestà Sua 
ha risoluto, che si riprenda la riscossione della mesata, di cui 
trattasi , per le provviste fatte dal i di gennajo di questo anuo, 
senza tenersi conto del passalo, e che cosi continui ancora per 
lo avvenire : riserbandosi Sua Maestà rispetto agli uificj , che 
ha Vostra eccellenza proposto di dirizzarsi alla corte di Roma, 
di risolvere il conveniente dopo, che avrà inteso l’avviso del 
miiiistm degli affari ecclesiastici. 

Nel rea! nome partecipo a vostra eccellenza questa sovrana 
determiuaBione per l’uso conveniente. 

— 1331 — 

'drcolàre de'31 luglio 1824 emessa dal ministro di grazia egiusii- 
icia e àirefia ai prtscuratoridelRe presso i tribanati civili portante lo 
stabilimento del registro nelle camere notariati per notarvi l'introito 
^'diritti e delle competenze loro addetti daWart. ì ^2 della legge 
de' 23 'ttOi’embre 1818 sul - 001011010 . - ■ 

, Elleno dHsporrarmo che nelle camere notarili sia aperto tw 
registro , ai&n di notarvi colla m.aggiore esattezza l’introito de’ 
dmli e delle competenze che loro sótio addetti dati’articolo >42 
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dalla Ikgga de’ a3 novembre 1819 sul nolartato. Le (onune che, 
dipendenti da tale introito , pciraa veraavansi in fine di ogifi 
Uimettre nella caasa del riee v ilare del reg latro e bollo, s«rannn 
ritenute in deposito dai canceilieri delie camere notarili. Sarà 
però cura delle signorie loro rimettermi , alla fine di ogni irime.. 
atre , lo stato delle somme incassate nel corso di etto per drilli 
e per competenze delle camere notarili , e delle spese che su 
tali somme si troveranno essere stute debitamente erogate per 
aerviiio delle camere notarili, Riotiiederanno totanto alle ca- 
mere anzidetlc , e rimetteranno sollecitamente in questo mini- 
stero di stalo il conto delle somme come sopro introitale o spese 
dal 1 geniiajo di questo anno sino a tutto il passato mese di 
giwgim. ’ • . 

Elleno veglieranno alla esecuzione di questa circolare , c me 
nc accuseranno la corrispondente ricezione. 

' — 1332 — 

■ • 1 - 

fìga/g Rescritto del 31 luglio 1834 liurtecipato dai ministro de- 
gli <4furi iaterui col nuale fi ^abilisct che la tjanuUia pe’ cassieri 
comunali dura per tutto il tempo in cui sono in esercizio. 

Sua Maestà il Re ( N. S. ) volendo tagliere qualunque dub- 
bio che poteste sorgere, riguardo al tempo pel quale deve du- 
rarne la garentia , che si presenta pe’ cassieri comunali , .nel 
suo consiglio ordinario, di stato de’ag dello spirante , si è de- 
gnota ordinare che pel tratto successivo le cauzioni de’ cassieri 
comunali si diano coll’espressa condizione di dover durare per 
tutto il tempo che il cassiere per qualunque causa coutioui nel- 
l’esercizio , oltre il periodo stabilito dalla legge. 

Nel reai nome le partecipo tal sovrana risoluzione per lo 
adempimento che ne risulta. 

— 1333 — 

Reale Rescritto del 31 luglio 1824 parlecipalo dal ministro delle 
fimmze al luogotenente generale in ^itia col quale si dormo di- 
sposizioni a regolare i casi di conflitti di giurisdizione- 

Coi due reali decreti di pari data dei 3 ottobre 1831 era stala 
istitnila in cotesti reali dominj una commissione provvisoria 
per riesaminare le decisioni di colesta gran corte dei conti in 
materia di contenzioso amministrativo , e per dare il suo av- 
viso nei casi di conflitto di giurisdizione tra le autorità giudi- 
ziarie , ed amministrative in Sicilia. * 

Or nella legge dei 14 giugno ultimo reslando incaricale. le 
due particolari consulte costituenti la consulta generale del toh 
gno , ciascuna nei limiti della propria competenza , di esami- 
nare le quistioni di competenza tra i corpi giudiziari ed am- 
ministrativi , di rivedere le deliberazioni delle camere del con- 
tenzioso amministrativo , e della gran corte dei conti , che da 
Sua Maestà laranno loro inviate , e di discutere i richiami , 
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cbe laraano prodotti avverto le decisioni delle ttetta gran cor- 
ti , delle quali si parla negli art. i4 19 aa della legge del 39 
maggio 1817; e nell’articolo 9 dell’altra legge dei 7 gennajo i8itf 
con le formalità prescritte dai due reali decreti dei i 3 marzo i8ao; 
ne segue da ciò , che la saccennala commissione istituita coi 
decreti dei a ottobre i8ai rimane abolita , e che le carte esi- 
stenti presso la medesima debbano essere rimesse alle -rispettive 
reali segreterie, e ministeri distalo, cui gli affari riguardano, 
riserbandosi a dare sul loro ulteriore destino le disposisioiii con- 
venienti. ^ 

Per la pane, che ne interessa t|uesio reai ministero di stato 
delle finanze di mio carico , io ne prevengo vostra eccellenza 
perchè si compiaccia di dar le disposizioni clic ne risultano. 

— 1334 — 

Reale Rescritto de/ 31 luglio 1824 partecipato dal ministro delle 
finanze al reggente del banco delle due Sicilie , col quale si sta- 
bilisce che le facUitatkmi accordate per la vendita dei beni dello 
stato sono estese anche a quelli di pertinenza del banco suddetto. 

Sua Maestà nei consiglio ordinario di stato de’ a6 andante 
si è donata sovranamente ordinare cbe le Csoilitazioni accor- 
dale coll’ultimo reai decreto del 5 aprile corrente anno per la 
vendila de* beni dello stato di dotazione della cassa di ammor- 
tizzazione e di quelli cbe vi sono stati posteriormente aggre- 
gali delle altre soppresse amministrazioni possano ancora esten- 
dersi a quelli di {lertioenza del banco delle due Sicilie. 

Nel reai nome le comunico, signor cogente, la suddetta reai 
determinazione per sua intelligenza , ed in riscontro del rapporto 
direttomi a’ 10 nello spirante, prevenendola che ne bo dato par- 
tecipazione pel dovuto adempimento al direttore generale della 
cassa di ammortizzazione. 

— 1335 — 

• Circolare del 5 agosto 1824 emessa dal luogotenente generale 
di Sicilia con la quale si danno disposizioni a reprimere gli abusi 
degF impiegati a ricevere compensi per lo disbrigo degli Sfiori . 

Con reali decisioni de’ a8 gennaio , e 1 febbraio 1814 fu 
espressamente proibito a tutti gl’impiegati nelle varie ufficine 
finanziere, che in allora erano state organizzate, di poter esigere 
sotto qualsisia pretesto , dritto , o propina di sorta alcuna sotto 
pena della indignazione di 8. A. R. il dnea di Calabria , ^ebe 
In quell’epoca governava felioemente la Sicilia colia veste di 
vicario generale di Sua Maestà il Re nostro signore. 

Or sono stato io informato , che tainni fra gli attuali impie- 
gati abbiano apertamente controvenato agli ordini anzidetti , 
e siensi fatto lecito di riscuotere delle somme dalle parti , 
cbe han dovuto brigare nelle varie officine per propri affari. 
Quindi in veduta dell’anzidetlo bo risoluto , che tutti i capi 
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dii officio loUo la ph>pria reaponsabilili invigilino , che i fU 
spettivi dipendenti non manchino a questa parte csieniiale del 
loro dovere, dapoichè al primo rincontro , in cui saranno per 
controvenire agli ordini di sopra enunciati , saranno immedia- 
tamente puniti colla destituzione dall’impiego. 

Il che io partecipo a lei per lo adempimento di sua parte.. 

— 1336 — 

Islneioni del 10 ngffsto 1824 portante le norme come regolare 
l'interna contabilità de corpi , secondo le massime stabilite dalla 
novella ordinanza delP amministrazione militare. 

OFEBAZIOttl DELLE OFFICIKE. 

Abx. i. Tanto la tesoreria generale di Napoli , che le offi- 
cine militari di Sicilia compileranno colia massima sollecitu- 
dine gli aggiusti da’ rispettivi corpi a tutto lo scorso giugno , 
secondo il sistema che ha avuto vigore fino a quell’esca. 

Se i corpi rimarranno in credilo, le somme equivalenti sa- 
ranno subito liberate a’ consigli di amministrazione colle formolc 
nsitate , e viceversa le somme in debito verranno ritenute a 
favore della tesoreria generale su i primi abbuonconti de’ corpi. 

2. Le officine di Sicilia man mano che termineranno i loro 
lavori , faranno tenere alla tesoreria generale di Napoli per uso 
della scrivania di ratlone , e della controloria due copie le- 
gali degli aggiusti in denaro di giugno ultimo , e di quelli di 
provvisione a tutto lo stesso mese , i quali aggiusti dovranno 
servire di basca quelli di tutt’i corpi, che dovranno farsi dalla 
tesoreria suddetta da luglio susseguente in poi , secondo sth pre- 
scritto nella nuova ordinanza. 

Le anzidetto officine accompagneranno i divisati aggiusti^ con 
fogli ragionati di osservazioni , circa le ritenute da esercitarsi 
nel seguito, i soprappih dì averi ,e quanto altro si deve met- 
tere in evidenza, per assicurare colla dovuta esattezza gl’io- 
teressi dell’erario e de’ corpi. 

3. I fogli co’ relativi documenti della rivista di commissa- * 

rio passata a’ corpi al primo del corrente agosto , e sulli quali 
si stabiliranno le spettanze dell’antecedente luglio , saranno in- 
viati a quelle autorità che addita l’ordinanza , e cosi succes- 
sivamente. ... , , . ■, I, 

4. In quanto agl’isolati , le variazioni tutte che derivano dalle 
prescrizioni della nuova ordinanza c delle novelle tariffe , che 
devono avere la loro piena osservanza a datare dal primo di 
loglio scorso , saranno notate ai margini delle rispettive indi- 
cazioni d^li individui portali ne’fi^li della prima rivista di 
commissario che si dovrà passare , cioè nella rivista de 27 del 
corrente agosto per gl’isolati di Napoli , Palermo e Messina , 
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cd in quella del primo dell’eDtrante leltembre per gl’isolati ohe 
appartengono alle altre provincie e valli. 

5 . II regio scrivano di razione stabilirà le nuove librette de- 

gli averi in denaro de’ corpi , sulle quali! pagatori corrispon- 
denti dovranno iscrivere non solamente le somme , che si li- 
breranno da oggi in poi , ma bensi quelle che finora sono, state 
liberate per gli averi spettanti dal primo luglio , apponendo 
conteniporauearaente le dovute postille di anoullaniento sulle 
vecchie librette ov’erano già registrate. ^ , 

OFERAZIORI DS’ CORPI. 

6 . In ciascun corpo s’islalleranoo i nuovi consigli di ammi- 

nistrazione , secondo il prescritto della novella ordinanza , se- 
parando i permanenti dagli eventuali , quante volte la posi- 
zione delle truppe lo esiga. . 

Per le cure de’ consigli stessi si stabiliranno i nuovi registri 
che debbono riguardare le rispettive amministrazioni in denaro 
a contare dal primo di luglio: questi registri saranno qiialtro 
per ogni consiglio di fanteria , e cinque per quelli di caval- 
leria , cioè : , , , . ' - 

1. Per le deliberazioni del consiglio. , 

1 . Per gl’introiti ed .esiti di cassa. 

I. Per l’assegno di vestiario. , 

1. Per l’assegno di mantenimento, 

1. Per l’assegno individuale di marita pg’soli corpi di 
cavalleria. 

7 - Con appaila deliberazione si annulleranno tutte le ope- 
razioni contabili praticate su i vecchi r^istri dal primo luglio 
in poi,, e che si rapportano alla nuova amministrazione del 
corrente secondo semestre. 

In conseguenza i pagamenti fatti a’ fornitori tanto dalla te- 
soreria generale , che dalle casse de’ corpi , non. che gli ab- 
buonconti ricevuti per paghe, presi , assegni ed altro spettanti 
dal 1 luglio in poi, si passeranno a conto de’ nuovi consigli 
di amminisirazione , i quali li porteranno ad introito ne’ loro 
registri , come se li avessero ricevuto direttamente dalla leso- 
***'•^.7 giacché si sono dovute annullare sulle vecchie librette 
degli averi, e si sono riportate nelle nuove. 

Come però nel giorno di questa operazione non si può ver- 
sare nelle nuove casse tutto il numerario tale e quale si è ri- 
cevuto dalla tesoreria , a motivo delle spese che si sono fatte 
dal primo luglio in poi, cosi i vecchi consigli nel fare, un tal 
passaggio ai nuovi , consegneranno come contanti i documenti 
di queste spese , ed i nuovi consigli ne faranno l’applicazione 
per mezzo de’ quartier-mastri , portandoli in esito a que’ rami 
cui potranno essere relativi , a tenore della ordinanza ammini- 
strativa. 
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8. Tulli gl’ÌDlroiii accidentali non provenienti dalla tesore- 
ria , e che si troveranno notati ne’ vecchi registri , verranno 
versati nell’aniininistrasione di giugno , facendosene un snp» ' 
plemeiite d’introito Sul registro di cassa. 

Parimente talli gli esili , i quali non sono delia natura di 
quelli da passarsi a’ nuovi consigli, si addebiteranno a’con-'- 
leggi di giugno. • . , . 

g. Restando abolito dal i luglio in poi l’assegno individoale 
di biancheria e calcatura , le spese fatte da della epoca saranno 
caricate allo stesso assegno cella cennata appendice dei conti 
di giugno e quindi addebitate agl’individui sul loro sconto de- 
finitivo dello scorso prhno semestre. ' 

1 documenti però di quelle spese di distribuzioni di pìccolo 
equipaggio , o altro che rignardano individui venuti in data 
posteriormente a giugno , e che in conseguenza non fanno parte 
della forza a tutto il detto mese, si passeranno come contanti 
a’ nuovi consigli , i quali poi li regolarizzeranno, caricandoli 
o all’ass^no' del vestiario , o a quello di mantenimento se- 
condo la loro natura. 

10. Dovendosi procurare per quanto è possibile che gl’indi- 
vidui abbiano la mucciglia completa , per potere tirare innanzi 
co’ loro generi fino alle scadenze prescritte, rispettivamente dal- 
l’ordinanza , cosi i generi nuovi di piccolo equipaggio esistenti 
in magazzino verranno da’ vecchi consigli distribuiti a quegli 
uomini, che ne avessero bisogno , comprendendosene l’importo 
nella citata appendice de’ conti di giugno. Se malgrado que- 
sta misura rimarranno tuttavia degli effetti ne’ magazzini , se 
ne farà la regolare consegna in genere ed in valore a’ nuovi 
consigli, i quali poi li uniranno a’ generi di vestiario e li con- ^ 
leggeranno come tali , a mente della nuova ordinanza , forman- 
done esito sull’assegno di vestiario coll’espressione : acquistali 
da’vecc/ii consigli di amministiwùone ec, 

1 1. Per le truppe a cavallo tutt’i generi di trasporlo che si da- 
vano sull’assegno individuale di biancheria e calzatura , e che 
dal 1 luglio in poi dovranno andare a cftrìco del nuovo assegno 
di massella, si distribuiranno a' soldati, che ne abbiano biso- 
gno , come si è detto per lo piccolo equipaggio, e se ne rimar- 
ranno ne* magazzini, si consegneranno in generi ed in valore 
a’ nuovi consigli di amministrazione,, i quali ne faranno l’ap- 
plicazione al nuovo assegno di massella. 

là. Dovendosi abolire la massa di bardatura e ferratura dal- 
l’epoca del 1 loglio, e dovendo il ferraggio de’ cavalli andare 
a conto degl’individui sul loro assegno di massella, i vecchi 
consigli cosi sulla massa di bardatura completeranno i- cavalli 
di ferri in servizio , e gli uomini di ferri di riserva , carican- 
done l’imporlo sull’appendice delle spese di giugno. _ 

l3. A. correlazione de’ precedenti articoli dovendosi aumen- 
tare l’esito della biancheria e calzatura del mese di giugno per 
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le spese di distribazioiil ed altro avvenuto dal i It^lio in ped, - 
tanto nelle librellc de’ soldati, che ne' conti aperti dovranno 
notarsi le analoghe appendici di tali spese. 

14. Se alla fìnalizzazione degli sconti di biancheria e cal- 
catura a lutto giugno taluni individui risulteranno in debito, 
allora i vecchi consigli ne preleveranno raniraontare dall'asse- 
gno di vestiario , formandone una colonna d’introito in detti 
sconti • appunto come sì pratica pe’ debiti de’ morti e dei di- 
sertati. 

1 5 . Rimanendo soppressa colla data del 1 luglio la massa di com- 
pagnia o squadrone , nella quale si versava la tangente di lume 
e fuoco che anche resta abolita , così a spese di detta massa , ' 
e formandone appendice al contagio di giugno si completeranno 

i generi di cui possono abbisognare le compagnie o gli squa- 
droni. Se dopo ciò la detta massa rimarri in credito, le som- 
me di avanzo ti verseranno al nuovo assegno di mantenimento, 
che dovrà provvedere a questi bisogni nel tratto successivo , 
e le somme in debito si caricheranno' all’assegno del vestiario, 
come quello che a tutto giugno ha introitato mensualmente i 
residui di detta massa di compagnia o squadrone. 

16. Affinchè niun inviluppo avvenga fra la vecchia ammini- 
strazione. de’ corpi, che cesta a’ 3 o giugno, e fra la nuova, che 
incomincia al i luglio colle norme deU’urdinaoza novella , e 

,cHe dovrà essere totalmente separata e distinta dall’al,tra, la 
chiusura definitiva de’conteggi si farà in unico processo verbale 
a lutto giugno, abbencbè riguardi gli etercizj antecedenti. Quin- 
di i vecchi consigli di amministrazione , subito che avranno 
ricevuto gli aggiusti dalla tesoreria , e le corrispondenti risulte, 
porranno al corrente la loro contabilità , formando gli sconti 
di biancheria , e calzatura , e praticando tolte le altre opera- 
zioni diffinitive. 

I residui della massa di biancheria, e calzatura , che rimar- 
ranno avanzando gl’individui, non si pagheranno che dopo es- 
sersi realizzati tutti i documenti attivi corrispondenti a questo 
assegno, oude non s’incorra nel rischio d’impiegare per uso di- 
verso il numerario degli altri assegni. In ogni caso però agli 
individui di cavalleria si caricheranno carlini 12 per ognuno, 
onde portarsi loro in credilo pel fondo di massella che ciascuno 
di essi deve teucre, a tenore dell’arl. 61; della novella ordi- 
nanza amministrativa. 

17. 1 corpi che al presentarsi le presenti istruzioni non aves- 
sero l'alto le chiusure provvisorie di contabilità prescritte dal 
regolamento degli 8 novembre i8ai , ne rimangono esentati , 
poiché dovendosi oggidì fare le definitive, allungherebbero le 
operazioni di scrittura senza utilità. 

]8. Riguardo alla contabilità in materia, i vecchi consigli, 
ed i nuovi formeranno i reciproci stati di consegna, e di ri- 
cevuta del venitiasto , equipa^iamento ec., seconde risalta 
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tOtalèggio kcMestrale del i luglio, da tenersi presente nelle chiu- 
sure difhnitive a tutto giugno. 

I^er tutti gli acquisti e costruzioni occorse dal i loglio a que- 
st’oggi , i vecchi consigli ne formeranno degli stati di consegna - 
separati , descrivendo la natura e l’importo di essi , ed in forza 
di quali contralti si sono fatti. 3 i darà benanche la notizia dei 
contralti tuttavia aperti, colla specificazione de’ fornitori , delle 
quantità che restano a fornire e del loro costo. Pe’ corpi che 
avessero i consigli eventuali , tali stali e notizie si dovranno 
fotmare per battaglioni. 

Se posteriormente a giugno si fossero distribuiti de’ generi di 
vestiario, i documenti di tali distribuzioni verranno riguardati 
come generi consegnati, da farsene quindi l’applicazione dai 
nuovi consìgli. 

19. 1 contratti stipnlati da’ vecchi consìgli e che sono ancora 
aperti^ rimarranno in vigore fino alla loro estinzione , come se 
fossero stati falli da’ nuovi consigli. Pe’ nuovi contratti si starà 
al prescritto dell’ordinanza. 

ao. Non dovendosi fare dalle vecchie casse dei corpi alcun 
'passaggio di fondi alle nuove , se non dopo le chiusure defini- 
ve a tutto giugno , e d’altronde dovendo i nuovi consigli in- 
hmìnciare le loro , operazioni cogrintroiti provenienti dalla le- 
>reria dal 1 luglio in poi, cosi i verbali di loro istallazione 
iguarderanno la composizione de’ consigli , l’elezione ile’ quar- 
ler mastri, e degli uffiziali di dettaglio da doversi approvare 
dal ministro e la consona de’ generi, de' contanti, e de’ do- 
cumenti che rappresentano denaro o effetti distribuiti- dopo il 
primo luglio , come si è detto negli artìcoli precedenti. 

31 . Gli attuali quartiermastri , ed uffiziali incaricati de’ det- 
tagli saranno tenuti a prosegnire i loro incarichi presso i vec- 
chi consigli fino alla chiusura definitiva de’ conti a tutto giugno. 

sa. 1 nuovi consigli acquisteranno le nuove librette de’ sol- 
dati , ed i nuovi registri tanto per la contabilità in materia , 
che per quella in denaro, attenendosi a’ modelli approvati dal 
ministro segretario di stato della guerra e marina. 

L’importo de’ medesimi coll’autorizzazione de’ proprj ispettori 
sarà caricato «I nuovo assegno di mantenimento: j 

a 3 . Se mai accada che le casse de’ nuovi corpi per ritardo 
degli abbuonconti di tesoreria, o per altra ragione di urgenza 
non avessero al momento fondi suificienti pe’Ioro bisogni, al- 
lora li riceveranno dalle vecchie casse a titolo d’impreslito e 
da restituirli co’ primi introiti. 

34. Tutti grispeltofi delle diverse armi formeranno una giunta 
straordinaria preseduta dal più antico, che è il tenente gene- 
rale duca di Sangro. 

Ciascuno de vecchi consigli dopo aver chiuso diffinilivamente 
la propria contabilità a latto giugno, invierà alla giunta sud- 
detta per mqszo del suo ispettore un quadro descrittivo della 
voi. IV. 34 ,. 
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\>osicione <Je’ debbi e credili delle risoeliive casse colle anno- 
tazioni corrispondenti. La giunta degn'speilori poi riunendo in 
tra quadro complessivo lutti risnitamenti de’ quadri partico- 
Hrt de' corpi, lo manderà al ministero della guerra proponendo 
quanto converrà farsi a tenore de’ regolamenti e delle circo- 
stanze , onde i soldati abbiano ciò che lor riviene di giustizia, 
ed il passaggio de’ fondi dalle vecchie alle nuove amministra- 
xioui si esegua di fatto, in effettivo contante, e senza imbrat- 
tare le nuove casse di oggetti contenziosi che si rapportano ad 
«poche anteriori. < 

Esso ministro poi presentando a Sna Maestà il dello quadro 
complessivo , agginngerà le sue osservazioni, e quelle dcgl’ispet- 
tori , implorando le sovrane decisioni. 

— 1337 — 

Ministeriale degli ii agosto l 83 ^ diretta dal ministro di grazia 
•€ giustizia ai luogotenente generale in Sicilia , sul dulAtio se i 
notai conservati in Sicilia dovessero eseguire il deposito o prestar 
cauzione , o giustificare in vece il loro' patrimonio. 

Fra le carte che pendevano presso l’àbotito ministero degli 
affari di Sicilia, si è trovalo un 'rapporto del di lei predeces- 
sore, che versa sul dubbio, se i notai conservali siano obbli-' 
gali a fare il deposito , o a -prestare la canzione voluta dalla, 
legge sul notariato , e circa la giuslifìcaziono del patrimonio: 

In proposito a quanto si contiene in tale rapporto erasi os- 
sefvaio non esservi dubbio, che la l^ge sul notariato non ab- 
bia intposlo a’ notai conservati t’obbligo del deposito e della 
canzione, averlo però imposto il decreto de’aS marzo iSaaai 
nbtai conservali, che irovansi gradoali prima del 7 giugno 1807 
per le seguenti ragioni. 

I notai novelli sono obbligali di av«re un patrimonio «e di 
pih di fare un deposito , o prestare una cauzioné : l’uno e raltra 
cotlilaiscono un fondo, su cui pòssoiio i contraenti esser .com- 
pensati di qualunque 'danno loro si recasse per colpa dei notai 
nella stipulazione degli atti, ed il fondo stesso servò ancora a 
Tispendei'c al pagamento delle multe nelle quali potessero iu- 
cerrcre i notai . -, 

1 notai antichi però furono solamente obbligati a giustificare 
■I patrimonio voluto dalle antiche leggi, perchè supponevasi , 
che ti foSM anlicatlienie stabilito un tale obbligo; e sembrando 
che con lai patrimonio antico restassero cautelati gl’interessi 
dell’erario per le multe, e quelli dei particolari pei danni pri- 
vali, la legge dei a 3 novembre iSiq non impose ai notai an- 
tichi l’altro obbligo del deposito o (iella cauzione prescritto pei 
notai novelli. 

iti rilevò in spailo, che prima de’ 7 gingilo 1807, nessuna 
legge obbligava i notai ad avere un patrimonio , e die la som- 
ma stabilita p«r tal patrimonio, eon dispaccio di tal data, il 
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quale d'alloia iu pai impose l’obbligo del patrimonio, era molto 
«raggiare della somma del pairimooio riibieslo dalla legge dei 
:ì 3 novembre iSig. 

Essendo in consr^ueaaa necessario^ che nb patrtmooio si' 
avesse per le ragioni aceesroale', fa stahililò col decreto dei JS- 
marzo àAua che i noiai graduali dopo il di giugno >807^ gin.' 
stificassero resistenza del patrimooio stabilito dal suddetto di-- 
spaccio, e per diminuire il pesò ai notai graduali prima dei f 
giugno >807, i quali non aveano l'obbligo del patrimonio, te- 
eondo l’antica usanza, ma doveano per la' nuova legge caute- 
lare la loro responsabilità, si esentarono questi dairesibtre un 
patrimonio , ma si obbligarono a faro il deposito, o a- dare la 
cauzione, la di cui somma è minore di assai di quella a cui 
ascendeva il patriinouio fissato a*'/ giugno >807, ed è ancora 
minore dell’obbligo imposto ai notai novelli. 

Poste qu^e idee , è ebiaro che svaniscono le diffuoltà pro- 
poste dal di lei predecessore coll’enunciato rapporto. 

Quanto poi alla esenzione aKolnla dal pairimouio', in vece 
del quale possano prevalere l volumi de’ genitori o dei suoceri 
dei notai , fu riSeUnlo essersi ciò preposto, ed approvalo pei 
uotai faUN-isti gradiuAì dopo il 7 giugno *^7 coiPobbligo di 
^qslificare l’attuale possesso dei volumi suddetti , e norr già 
p;r lutti i notai rn generale , che furono' graduati dopo qtiella- 
ejoca. Pare dunque, elié siensi conteoaplate le cireoslatize dà 
qiei figli o generi de’ notai , che, abilitati a succèdere nell’affii- 
zio di notaio a’ioro padri o suoceri, non avessero- altro patri- 
inoiio.cbe i volumi da questi laseiati. In caso opposto la loro 
abiilazione sarebbe vana. 

S. rilevò finalmente, che su questa moterJa Maestà ba 
già tata la sue difisuitiva deicruMnaaione col réscriuo dei 
lebbitio i8a3 in occasione del dubbio elevato,, se il deposito 
o canione da prestarsi dai notai graduati pria del 7 giugno- 
1807 iovesse adempirsi prima , o dopo là spedizione del de- 
creto d conferma, sul quale dubbio la Maestà Sua, ai termini 
della Iq^ dei a.3 novemlxe i8.iq e degli articoli z e 3 del 
decrelo'^i aà marzo iSu?, permise doversi adempire prima- 
di spediti il detto decreto di oonlerma. 

Del drni quindi l’onore di rimettere a vostra eccellenza it 
rapporto adicaior del di lei predecessore, ,la prego di consi- 
derare le tsserv azioni di sopra fatte di tisulla a quanto crasi 
dal di lei-)rcdece$sorc rilevalo, e manilcslare il dì lei avviso 
sull’alfarc i ebe si traila per porvìsi fine una volta. 
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Reale RticrìUp degli ii agosto partecìpafo dal ministro 
degli affari eccleaiaaliei agli ordinari dei dominj ni di quà dei 
faro col quale viene risoluto il dubbio se la tesoreria abbia 
dritto agli aggiusti di rate sult annata redditizia de" beni con- 
segnali ai vescovi dalle amministrazioni diocesane. 

II consigliere ministro di statò ministro segretario di stato 
delle finanze in data de’ 4 del corrente mese mi ha partecipato 
la seguente sovrana risoluzione. 

» Siccome la tesoreria è interessata negli aggiusti di rate coi 
vescovi, i quali riceverono la consegna de’ l^ni delle mense 
direttamente dal demanio, poiché una rata dell’annata reddi- 
tiùa, in cui i vescovi presero il possesso alla medesima spelta, 
e propriamente quella, che corrisponde all’epoca di detta an- 
nata al possesso anteriore , cosi era surto il dubbio , se lo stesso 
dritto la tesoreria vantar potesse a riguardo di quei vescovi, i 
quali non direttamente dal demanio aveano ricevuto la conse- 
gna, ma dalle amministrazioni diocesane, alle quali nel di loro 
possesso i beni dell^ mense trovavansi già dal demanio passale, 
ed in conseguenza , se negli aggiusti di rate io questi casi do- 
vesse prender parte la direzione del registro e del bollo. 

Presentato il dubbio a Sua Maestà si è riflettuto che quando <1 
possesso dei vescovi sia avvenuto , allorché il demanio avesa 
già alle amministrazioni diocesane trasferito i suoi dritti, mediatte 
la consegna, le amministrazioni e non già la tesoreria, rappresm- 
tano ragione sulla rata in quistione, ed in conseguenza é del di bro 
interesse l’aggiusto, che divida le rate dell'annata reddiitia 
all’epoca del detto possesso in quelle al possesso anterior>, e'd 
in quelle posteriori, e Sua Maestà nel consiglio de * 26 dello 
àcorso , adattando siffatta considerazione , ha sovranameite di- 
chiarato, che ne’ casi, ai quali il dubbio promosso éreltivo^ 
le rate dell’annata redditizia anteriori al possesso de'vscovi, 
appartengono alle amministrazioni diocesane, a cura deU quali 
deoboDO queste rate distinguersi mediante gli aggiusti 

Partecipo a vostra signoria illustrissima e reverendissma que- 
sta sovrana risoluzione per intelligenza sua, e di cole-a ammi- 
nistrazione diocesana, e perché qualora per coiestaAcnsa si 
verifichi il caso d’essersene a lei data la consegna i essa am- 
ministrazione diocesana, fatti dalla medesima i decOii , vostra 
, signoria illustrissima e reverendissima versi alla spsa le som- 
me delle quali risulterà debitore ; prevenendola , ée dal sud- 
detto ministro delle finanze si é ingiunto alla dirsione del re- 
gistro e bollo, che dai deconti di questa fatta siBstenga, nou 
avendo in essi alcuno interesse la tesoreria. / 
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Circolare degli i| agosto 1834 emessa dal ministro degli af- 
fari ecclesiastici e diretta agli ordinarj dei reali dominj al di 
quà del faro con la quale s'inculca di rimettere lo stato dei 
cespiti di ciascuna ammiaistrasione diocesana non che quello di 
cassa tanto del numerario che de generi. 

Essendo prossimo a terminare il quadrimestre di agosto del 
corrente anno, deve ciascuna amministrazione diocesana in virtù 
della circolare de’ 3 novembre 1833 rimettermi lo stato de’ ce- 
spiti , che attualmente, sono nella sua gestione , formato secondo 
il modello, ebe fu inviato alle amministrazioni diocesane col- 
l’altra circolare de’ si novembre 1821 , come pure lo stato di 
situazione di cassa tanto del numerario, che de’ generi. 

Ho credulo proprio, di ricordare questo dovere alle ammini- 
strazioni diocesane, avendo osservalo , che varie di esse man- 
carono nello scorso anno i833 , di rimettere il suddetto stalo 
de’ cespiti non solo, ina ha n trascuralo pure in seguilo di man- 
dare gli stati di situazione di cassa. • 

Perchè però non abbia più luogo questa mancanza , vostra 
signoria qual presidente di cotesla amministrazione diocesana 
avrà tutta la cura per la sollecita formazione , e per l’invio’ 
de’ suddetti stati in questo mio ministero non più tardi del di 
i5 del prossimo entrante settembre; e vigilerà egualmente, per- 
chè alla scadenza di ciascun quadrimestre si adempia alla pun- 
tuale trasmissione degli stati di situazione di cassa. Se coicsia 
amministrazione diocesana ha il peso di corrispondere sussidj 
accordati da Sua Maestà su gli avanzi disponibili l'avverto di 
specificarli nello stato de’ cespiti sotto la corrispondente rubri- 
ca , indicando i nomi di coloro , ai quali sono stati dalla Maestà 
Sua conceduti , la somma annuale del rispettivo sussidio , c si; 
taluni di essi sia trapassato. 

— 1340 - 

Qrcolare del t€ agosto 1834 emessa dal ministro degli affari ' 
interni con la quale si determina che i funsionari ammini- 
strativi che fra due mesi dopo la visita nella loro giurisdizione 
non mandino i certificati delle indennità loro dovute ne perdono 
il dritto, 

Avendo rassegnato a Sua Maestà i diversi inconvenienti che 
per le istruzioni in vigore della tesoreria generale sull’ammur- 
tizzazione de’ crediti dopo due escrcizj , derivano dal ritardo, 
col quale i funzionari amminisiralìvi avanzano delle domande 
per indennità di visita , la Maestà Sua si è degnata prescri- 
vere nel consiglio di stalo ordinario degli it del corrente, che 
laddove classi i due mesi dopo il ritorno di un funzionario in 
residenza non abbia curato di far pervenire in questo niinistrru 
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il corrrtpondeiite cerlifìcato della csecuzioac della visita , chebba 

intendersi decaduto di riscuolcrne la indennità. n 

Oi jovrano comando glielo parlecifio per regolamento' edv 
intelligenza sua^ e de’l'unzionari amministrativi èli cotesta- prò- > 
viiicìa. >. 

- 1341 — 

• ì 

Reale RescrlUo </e’i6 agosto 1834 partecipalo dal ministro 
di grazia e giustizia ai .procuratori del Re presso i tri&una/i,. 
civili , sulla compatibilità delle funzioni di notaio con quelle di 
esattor comunale in questi reali dominj . 

'L’articolo 7 della legge de’ 33 novembre i.3ig dichiara in- 
compatibile l’ufilzio di ricevitore delle pubbliche imposte col- 
l’esercizio del notariato. Da ciò il dubbio se questa incompa- 
tibilità si estenda alla carica di esattor comunale. Sua Maestà^ 
alla quale ho rassegnato questo dubbio, preso iu considerazione 
che la carica di esattor comunale diversifica essenzialmente da 
quella di'ricevitore delle pubbliche imposte, particolarmente 
così per ragion di sua durala , come per la estensione del ter- 
riloriò sul quale si esercita , si è degnata , nel consiglio ordi- 
nariò’di stato de’ 6 di questo mese dichiarare che la carica di 
esattor comunale non è incompatibile coH’esercitio del notariato. 

Nel rea r nome partecipo alle signorie loro questa sovrana ri- 
Sbluzioiie bel dovuto adempimento e per la cornuuicazionn dr , 
essa ai' collegi ed alle camere notarili che ne rilevano. 

V ir 1 ' — 1342 — ( 

'Reale Rescritto del 18 agósto 1834 partecipato dal ministra 
delle finanze al luogotenente generale in Sicilia col quale si 
stabilisce che a misura che per la mancanza dei titolari sca~ 
deranno le pensioni sui fondi ecclesiastici debbano nel momento 
stesso rimanere devoluti a favore del prelato o beneficiato che 
ne aveva ricevuto il carico. 

Nel consiglio ordinario di stalo de’ 36 dello scorso luglio 
Sua Maestà nel prendere pel vescovo di Mazzara quella riso- 
luzione, che io pertecipai a vostra eccellenza col rescritto dei 
38 del mese stesso, si riserbo di dettare intorno al terzo, pen- 
sionabile de’ vescovati , abadie, beneficiati e dignità ecclesiasti- 
che di regio patronato in Sicilia un sistema definitivo fondalo 
sulle regole del diritto canonico. Or volendo Sua Maestà man- 
dare ad efiètlo ciò che avea nella saggezza delia sua mente di- 
visato, si è degnata dichiarare nel consiglio ordinario distalo 
degli II del corrente, che da oggi innanzi secando il dettame 
del diritto canonico, le pensioni assegnale a carico di ciascun 
vescovado, abadia,,e beneficio ecclesiastico qualunque , a mi- 
sura che per la mancanza de’tilolari scaderanno , debbano nel > 
momento stesso rimanere devolute a favore del prelato o bene- 
ficiato , che DC avea ricevuto il carico. . . 
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Ha inotire urJinaio che dal di primo del prossimo venturo 
mese di settembre in poi, rivocato il sistema presentemente in 
vigore , debbano i prelati o beneficiati assumere a loro il dovere 
di pagare direttamente ai rispettivi assegnatari le particolari 
pensioni senza pili farne versamento allo erario per eseguirsi 
da questo un tal pagamento salvo l’obbligo ai suddetti prelati, 
o beneficiali di versare soltanto all’erario l’importo cumulativo 
del trenta per ceuto d’imposizioni esistenti sulle pensioni eccle- 
siastiche. 

Finalmente ha la Maestà Sua risoluto che delle pensioni as- 
segnate per lo innanzi sulla massa generale del terzo pensio- 
nabile debba liq^uidarsene l’iroporto e ripartirsene il carico a 
quelle mense o benefici, che ne saranno suscettibili; ovvero 
provvedersi in altro modo in caso di deficienza assoluta del 
fondo pensionabile. < 

È volontà in fine della Maestà Sua che dalla conservatoria 
generale e della tesoreria politica di Palermo debba essere sol- 
Tecitamehtc stabilito ; ' i < 

1. il conto individuale del dare di ciascun prelato, o bene- 
ficialo per ciascun de’ pensionisti caricali sul proprio terzo pen- 
sionabile a lutto agosto corrente: ‘ 

:S. quell.1 del dare della tesoreria’ verso i delti pensionisti 
a tutta l’epoca stessa , contro l'avere della teaoreria medesima 
rispetto ai prelati , o beneficiali', per potersi dopo di ciò or- 
dinare da Sua Maestà , nel caso di una perfetta corrispondenza 
fra questi due dati , che ciascuno de' pensionisti sia anche per 
la riscossione dell’arretrato rimandato a carico della mensa o 
beneficio, sopra di cui trovasi assegnalo; e laddove dificrenza 
vi fosse di debito maggiore dell’cr.irio a fronte delle somme 
dovute da ciascun prelato o beneficiaiù prendersi subito gli 
espedienti per soddisfarsene l’impofio, e laddove alPopposto il 
debito fosse tolto de’ prelati o beneficiati , Sua Maestà facendo 
uso della solita sua equità e clemenza ne ordinerà il pagamento 
a favore de* pensionisti , o dell’erario in diverse rate, e con 
eqoa dilazione. ’ ’ 

Nel reai nome partecipo a vostra eccellenza queste sovrane 
risoluzioni |ier l’uso conveniente. 

“ — 1343 — 

Reale ReecrìUo de’v& agoeta (834 partecipato dal presidente 
del coneigiio dei minieiri a tutte le reali segreterie di stato col 
quale ei determina il senso da darsi alle suppliche che s'inviano 
/ter l’uso conveniente. 

Il Re nostro signore è stato informato dello erroneo senso , 
che dalle autorità del governo vien dato alla forinola /ter /’mso 
conveniente , colla quale sonoiiei reali dispacci rimesse le sup- 
pliche credendola equivalente .lii'idea di non doversene tenere 
aleuti conto, in opposizione della intenzione sovrana espressa- 
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nienh! dichiarAla col rcal rescrilln de’ 26 luglio 1804 ad occd'* 
sionc di una supplica di D. Giuseppe Bari-ucci. Perciò la Maestà 
.Sua si è degnala di rinnovare la delta dicliiaraxione , e di or- 
dinare per punto generale, esser uniforme regola di tutte le 
reali segreterie e ministeri distato, che i magistrati , ed ogni 
altro funzionario, cui nella rimessione di suppliche , ed altre 
carte vadan diretti gli ordini con la enunciata formola , debbano 
dare allo affare di che si tratta il regolare avviamento , che 
convenga, sia con rappresentare ove bisogni , sia con accordare, 
o con rifiutare la domanda secondò che la giustizia lo esiga , 
sia con dare qualunque altro provvedimento , ehe venga dallo 
affare richiesto. 

Nel reai nome partecipo a vostra eccellenza questa sovrana 
delerniinazioDe per le disposizioni di risulta. 

— 1344 — 

Reale Rescrtl/o del a5 agosto parlect palo dal' ministro 

delle finanze al luogotenente generale col quale si determina che 
in ogni caso di errore di uno o più numeri sul gioco del lotto , 
ancorché questi comprendessero Cinterà giocata delira starsi al 
pagherò come si usa in questa parte de' reali dominj. 

Con rapporto de’ 10 aprile i8a3 il predecessore di vostra ec- 
cellenza ricercò notizia della pratica della lotteria di questi reati 
dominj : 

t. Nel Caso di errore di uno o più numeri nel pagherò; 

a. Nel Caso , che i numeri errali formassero parte o tutta , 
di una giocata. 

Diede motivo alle accennate ricerche un arabo di D. Gio- 
vanni Fingitore giocato co’ numeri 3a e Ó3 ai quali nel paghe.* 
lò., per errore, furono sostituiti i numeri a3 e y3 che. sorti- 
rono, ed un rapporto del direttore generale de’ rami e drilli 
diversi, col quale si osservava , che il principio nolo nella lot- 
teria di Falefmo , che in caso di vincita per errore di un nu- 
mero la Regia Impresa è tenuta a pagar la vincita , non si do- 
vesse estendere al caso di errore di più numeri. 

Fatto a Sua Maestà presente il detto rapporto del predeces- 
sore di vostra eccellenza, la Maestà Sua nel consiglio di stato 
de' i3 agosto dello stesso anno , tenendo presente il sistema , 
che si osserva per la lotteria di questi reali domini , ordinò di 
pagarsi la vincita secondo il pagherò , di cui si tratta. 

Avendo il mentovalo luogotenente stimato di non trovarsi 
spiegala per sistèma la prima dimanda , nè provveduto aita 
seconda , di nuovo chiese norma sulle stesse. 

Fatto nolo a Sua Maestà questo secondo rapporto, la Maestà 
Sua nel consiglio di stalo ordinario de’ a3 di questo mese si 
è degnata di dichiarare , che in ogni^caso di errore di uno , 
o più numeri nel gioco del lotto, ancorché questi coiiipicti- 
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dettero l’inle,ra gjocata , debba starsi al pagherò , come si pra- 
lirj in questa parte de’ regali domini. 

Nel reai nome lo comunico a vostra eccellenza per luto coo- 
veiii<'nte. 

— 1345 — 

Reak RttcrìUo del a5 agosto iSa4 partecipato dal miniai 
delie finanme al luogotenente generale in Sicilia col quale m 
tlabilisce che fino alta pubblicazione delle nuove tariffe doga- 
nati resti sospesa la esazione de’ due tari del nuovo imposto. 

Nel consiglio ordinario di stato de' io del corrente Sua Maestà ■ 
ha ordinato, che sino a tutto dicembre di questo anno 1834 
ossia sino alla esecueione delle nuove tariffe doganali in cotesti 
reali domini, sia sospesa la esazione de’ due Uri del ni^vo 
ioiposto, ordinata co' reali decreti de’ 5 o roa^o 18^, e dc^ 
14 giugno 1824. 

Nel reai nome partecipo a vostra eccellenza questa sovrana 
determinazione per l’uso conveniente. 

^ 1346 — 

- Reale Rescrilto del a8 agosto iSsis partecipato dal ministro 
delCinterno col qaale si vieta di gravar esiti sulla cassa pro~ 
vinciàle per articoli non iscritti sullo stato discusso e come debba 
procedersi ne' casi di urgenza. 

Avendo fatto presente a Sua Maestà il Re nostro signore 
'gl’inconvenienti che derivano dalla &coltà che qualche inten- 
dente si ha arrogato di supplire coi fondi della cassa provinciale 
ai bisogni di altri rami di servizio, non ostante che ogni in- 
, versione di tali fondi fosse stata in ogni tempo ed occasione 
espressamente vieuta ; la Maestà Sua nel consiglio di stato- or- 
dinario de’ 34 del corrente si è degnata risolvere, che per to- 
gliersi in avvenire agl’intendenti ogni facoltà d’invertire o pren- 
dere ad imprestito veruna somma dalle casse provinciali, sia 
proibito ai cassieri di eseguire i mandati degli intendenti per 
solnme destinate ad usi non ammessi e stalliti negli stati di- 
scussi-, se non quando in essi mandali sia letteralmente trascritta 
l'autorizzazione superiore che ne abbiano prima ottenuta. E poi- 
ché può avvenire che si avveri qualche caso di urgenza, che 
non dia tempo ad ottenere l'autorizzazione, in tali cast vuole 
5ua Maestà che si pratichi il verbale «di violazione di cassa nel 
modo istesso che si farebbe per un ricevitore delie contribuzioni 
dirette,, c che gl’intendenti ne diaqo subito conto. 

Nel rcal nome le partecipo questa sovrana risoluzione , per- 
chè ella la esegua nella parte che la riguarda, la comunichi 
al cassiere provinciale, e mi assicuri in risposta di avergliela 

comunicata. 

VOI- IV. 35 
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^ Rtale ReacrlUo d«l i teltembre i3b4 parkcipalo dal mini- 
stero di grazia e giustizia al luogotenente generale portante di- 
sposizioni per gl impieghi da occuparsi da coloro che non sono 
domiciliati nel luogo della loro nascila. 

D. Luigi Crassi di Messina impiegalo ncirintcndcnza di Reg- 

S io ha cbieslo una carica giudiziaria nei reali domini di qua 
el faro adduccndo di trovarsi, nei termini delle reali deter* 
minazioni de’a3 e ag agosto i8ai comunicate pel ministero delie 
reali finanze con rescritto del primo settembre iSai : cioè che 
coloro i quali nati in una parte dei reali domin] ti trovassero 
di averla stabilita nell’altro domicilio da dieci anni, non do- 
ve^ro essere obbligati di lasciare, gli impieghi in una parte 
de%eali dominj per andare ad essere impiegati nell’altra, ma 
dovessero dichiarare se volessero restare nel luogo del- domi* 
cilio o ritornare al luogo della nascita, e che dopo una tale 
dichiarazione non potessero pretendere di cambiarla. ■- 
Avendo fatto ciò presente al Re, la Maestà Sua nel consiglio 
di stato ordinario del di g del corrente si è degnata dichia- 
rare: I. che ingenerale sì debba staré'alia legge del di ii di- 
cembre iSiG ; 3. che sì debbono eccettuare i soli casi di quei 
pochi che ili settembre iSai si trovavano impiegati nell’una 
o nell’altra parte dei reali dominj diversi di quella della loro 
nascita e che dichiaravano di volervi dimorare; 3 e. finalmehte 
che costoro possano non solo conservare ì detti impieghi ma 
anche aspirare ad altri nella stessa parte de’ reali domini. 

Nel reai nome lo pnriceipo a V. E. perchè si serva farne 
l’uso conveniente. i • 

— 1348 — 

Circolare degli ii settembre 1824 emessa dal ministro degli 
affari ecclesiastici e diretta agli ordinari dei domini al di quà 
del faro con la quale si esenta la casa dsWisdluto sotto il ti- 
tolo di S. Maria d’f/iceto dal f obbligo di ricevere persone di- 
scole. • ' ■ ' , 

Avendo il P. Rettore maggiore della congregazione del SS. Re- 
dentore fatl'osscrvarc , che la casa del detto istituto' sótto il 
titolo di 5. Maria d’iliccto , per trovarsi ora destinata alla edu- 
cazione religiosa e scientifica’ degli alunni, non sia piii a pro- 
posito per la correzione e riforma delle persone discole, che 
soglhmo’ ttiandarvisi dalle autoriiìi civili ed ecclesiastiche , 
non solamente pel numero degli alunni , che andrà ad occu- 
parla interamente, ma benanche perchè pericolose sarebbe l’ac- 
epppiare nello stesso luogo due oggetti incompatibili, educa- 
zione cioè di figliuoli destiuati al culto di Dio, c correzione 
di discoli, il più delle volte contagiosi; Sua M.acstà nel con- 
siglio ordinario di stato del di Scorrente mese, in conformità 
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della dimanda del detto P. IleUorc maggiore, ha orduiato che 
la ceunata casa dllicetu resti «sentala da ora innanzi daU'ob- 
bligo di ricevere {àrsone discole,- che erari' solhò di -spedirvisi 
dalle autorità succennate, non escluso il ministero di polizia; 
e si è anche la Maestà degnata di aotorizzare quel pre- 
fetto de giovani studenti à traslocare rfi altra oesà due persone, 
che attualmctiie sono in quella d'iiiceto. - ■ '• 

Il che nel rea! nome partecipo a vostra signoria il luslrissittik 
e reverendissima per sua intelligenza o regolamento. ’ 

«... ■ . .. ■ ... ,1.1 . I,.; , 

CirQolare degti'-ii seUemòn i 8 a 4 " oMcaM dai minisUv di 
gratta e giuslitia con la quale si a/aòili»ee cAo i Notai possono 
anch essere esattori comunali delle eonlribuzioHi dirette. 

L'articolo 7 della legge do’ sii novembre idig dichiara, in- 
compatibile l’uffizio del ricevitore delle piibbliche imposte col- 
l%sercizio del notariato f da ciò il dubbio se questa' incOBipa- 
libilità si estenda alia canea di esattore comunale. Sua'Maestà. 
alla, quale ho rassegnato questo dubbio preso in considerozioBe, 
che la carica di esattore comunale diversifica essenzialmente 
da quella di ricevitore delle pubbliche imposte, e particolariiienle 
cosi per ragione di sua durala , come per la estensione del ter- 
l'itorio, sul quale si esercita, si è degnata nel consiglio distato 
ordinario de ’ 6 di questo mese dicliiararc chelacaiìca di esat- 
tore comunale non è incompatibile coli’csercieio del iiola-riatp. 

Nel reai nome partecipo alle signorie ioro questa sovrana ri- ' 
soluzione pel dovuto adempimento, e per. la comunicazione di 
essa ai rispettivi collegi , cd allo camere tiotarili che nc rile- 
vano. Elleno mi uccuserauiio altresì la ricezione dì ([ucslo reale 
rescritto. 

1350 — 

■ . ’ ' y..' \ 

"i -R-Wte Rese rilla debi li settembre 1834 partecipalo dal mi- 
nilo di grazia e gìuslizia cof quale si stabilisce t'/ie gii stra- 
nieri che si naUtralizzano nel regno debbono essere catlo/iei. 

Sua Maestà presa in cousidera.zioue chu la religione cattolica 
è la sola che si professa ue’suoi reali domiui> ha risoiulo uel 
coosiglio ordinario-di stato de’ fi di questo nàese alleigli stra- 
nieri, i (luali dimaudiuo essere uaturalizzati sudditi delia Mae- 
,slà Sua Uebbono essere cattolici. 

Nel reai. nome partecipo alle: signorie loro qusHa '.sovrana 
risoluzione per l’uso conveniente, in esecuzione dd icai. decretò 
de’ r 8 maggio i 8 t 8 . 1 1 . i 

■ tjf - I 

«J I il .» «S , V i 

, • tì ‘.t -.. 1 , 


. J- 
èj - < 


, » * ■ 
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— 1351 


Reak RetcriUo degli ii seUembn xòzUi partecipalo dalnù- 
nkrnt deUe finanze cU luogotenente generale in Sicilia col quale 
li danno dùpotizioni a regolareVaniento d^sasaidi che si ac- 
cordano ad individui in quei reali domini. 

ATen<k> rassegnalo a Sua Maestà nel consiglio ordinario di 
sialo de’ 7 del corrente il rapporto del predecessore di vostra 
eccellenza de’ io giugno scorso, secondo carico numero ioi 6 , 
e quanto con officio de’ 14 agosto ultimo si è fatto osservare 
dal ministero della polizia graerale relativamente al ramo, 
cui doversi imputare l’assegnamento in favore dell’ex capilanb 
D. Giuseppe Cassetti detenuto nel castello dell’isola di Pan- 
telleria da Sua Maestà accordatagli sul feal tesoro col rescritto 
de’ aa novembre i 8 at in corrispondenza del soldo che avea; 
Ja Maestà Sua ba veduto, che la regola generalmente stabilita 
e che i sussidi ai condannali , e detenuti cedano a carico dello 
'erario di quella parte de’ reali domini , di cui sono essi nativi, 
e questa regola sua Maestà serbò nell’avere ordinato , che la 
tesoreria di Napoli avesse soddisfatto l’assegnamento del Cas- 
setti perchè egli è nativo di. Napoli. Ha però riflettuto, chela 
tesoreria non ha stato discasso di esito a se particolare, e tutti 
i pagamenti, che essa là devonsi imputare a carico di uno de' 
ministeri. Attesa quindi la ragione, che se ne incontra nella 
qualità della spesa, ha risoluto, che il pagamento deli’assc- 
gneAento io quislione debba cedere a peso della polizia. 

Nel reai nome partecipo a vostra eccellenza questa sovrana 
determinazione per l’uso conveniente tji sua parte, preveneD- 
dola di averne io pari data fatta la comunicazione al mini- 
stero della polizia generale. 

— 1352 a- . 

Istruzioni del i 5 settembre 1S34 emesse dal ministero delle, 
finanze portante k attribuzioni dell orefice revisore de’ pegni di 
oggetti preziosi che w fanno tanto nella cassa dei particolari 
nel locale delia Pietà quanto nella cassa ausitiaria del banco 
di corte , che andrà di breve ad aprirsi nel locale dello Spi- 
rito Santo., 

Abt. s. L’orefice revisore dovrà immancabilmente nell’ora- 
rio stabilito del banco portarsi c^ni mattina tanto nel guarda- 
roba de’ pegni della cassa, de’ psAlicolari , quanto in quella 
dello Spirilo Santo, allorché sarà aperta, e dovrà rivedere 
UDO per UDO lutti i pegni di t^eiti preziosi che nel giorno 
preceoeote sono stali fatti dagli orefici apprezzatori delle ri- 
spettive cosse, verificandone il peso, la qualità e la somma 
.^segnatavi dagli orefici apprezzatori , ed apponendo la sua fir- 
nM a eiascunà partiCa che troverà scritta sui libro dell’impe- 
gnata. 
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a. Nel caso dliifcrtnilà o di altro oecesaario impedimento po- 
trò sostituire uii’ahro orefice a lare la suddetta revisione di 
pegni formamlo un biglietto di sostituzione, dovendo esso ri- 
spondere della persona, che sostituisce, e le operazioni di detta 
persona saranno per gl'interessi del banco considerale come fatte 
da lui stesso. 

3. Qualora l’oicfice revi^ore non cori dopo lo 24 ore perso- 
nalniente od iu cns» d’inipedimento per mezzo di un suo so- 
stituto , di rivedere i pegni latti nella ginriiala precedente uc 
resterà responsabile solidalmente cogli orefici appiczzatori , non 
ostante che non abbia riveduti i pegni, e firmate le partite sui 
libri per lo spaz'o del tempo stabilito colle precedenti istru- 
zioni. 

4. Ritrovando rorcbcc revisore deficienza in ijualunquc pre- 
gno è obbligalo notare l’importo della deficienza in margine 
della partita del pegno deficiente, e dovrà subito darne parte 
al signor reggente, o a|- presidente della cassa ; segnando l’im- 
porto della deficienza ed il nome dell’apprezzalore che ha fatto 
il pegno, per prendersi all’oggetto quegli espedienti, die al 
momenio saranno creduti opportuni.- 

5. Nel caso poi che si rinvenisse deficienza sopra alcun pe- 
gno oon avvertita dal revisore, che ne ha’ firmata la partita 
senza verun notamenlo in margine; per tale deficienza dovranno 
esser tenuti ed obbligali in soHdum tanto l’orefice apprezza loro 
iiuanlo il revisore. Ove però si trovi in qualche partita una 
deficienza maggiore di quella marcata dall’orefice revisore, sarà 
il medesimo tenuto solamente per quel maggior valore clic 
avrà dato il pegno nell’atto della revisione. 

6. L’orefice revisore è obbligato in ogni anno di fare l’inven- 
tario generale de’ pegni esistenti lauto nelha cassa de’ partico- 
lari , quanto in quella dello Spirito Sunto secondo il solilo si- 
stema. 

•j. La vendita de’ pegni sarà eseguita dagli orefici apprezza- 
tori , o da uno di essi a norma delle disposizioni che trovatisi 
date all’oggetto dalla reggenza del banco attualmente in osser- 
vanza , e che potranno esser date in avvenire dalla reggenza 
a misura delle circostanze, pel migliore andamento del servi- 
zio. Venduto che sarà il pegno, secondo il sistema in vigore, 
cessa ogni responsabilità aelrorefiee revisore, che nou saiàud 
altro tenuto. Malora però nella vendita si trovi deficienza an- 
che sulla somma per la quale il pegno è stato lassalo , e rive- 
duto dall’orefice revisore, non potrà eseguirsene la vendila c 
farsene la liberazione senza l’Intelligenza del suddetto orefice 
revisore, il quale ne sarà avvisato dal governatore. che vi as- 
sista, o da chi fa le sue veci. 

8. E finalmente dovrà l’orefice revisore prestarsi a qualun<|uc 
altra istruzione o ordine che <^l signor reggente o dalla reg- 
genza del banco relativamente alla sua carica, potrà essergli 
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dato. E per l’escrcÌBÌo delia «arica dovrò l’orefice rcvùore dare 
per ora una cautiooe di ducati 4000 e che sarà rilevala a du> 
cali Godo allorché sarà aperta la cassa dellÌ Spirilo Sanio.> dovendo 
la detta cauaidne valere per se e per la persona che nelle oc- 
casioni potrà essere da esso nominata. Per la cauzione sarà 
osservato quanto si pratica per gli altri impiegali del banco 
che sono obbligati a prestarla. 

Le presemi istruzioni saranno ageiuule alle istruzioui conte- 
nute nel regolamento organico del banco delle due Sicilie , 
e precisamente a quella parte , che riguarda le istruzioui per 
gli orefici apprezzatori , !c quali restano nel loro pieno vigore 
in quanto non ù oppongono alle istruzioni presenti per l’orefice 
revisore. 

— 1353 — / 

Circolai del 18 teilemùre i8a4 emessa dal mi/tistro degli u/- 
fari eccleùasUci 0 dirtUa a tulli gli ordiuarj de’ dominf al di 
quà del faro con la quala si trasmettono gli statuii delle chiese 
ricetti zie. ' , 

La commcisione dei vescovi per la formazioue dei titoli di 
sagre ordinazioni nelle chiese riceltizie , per sollecitare la reda- 
zione degli statuti di quelle chiese,, che ne mancano, ed i di 
cui piani sono stali da Sua Maestà approvati ; c ad oggetto di 
renderli, per quando si può, quiformi per tutte le riceltizic , 
ha presentato uu<niodello di articoli fondamentali e generali , 
su dei quali possano formarsi gl’indicati statuti: non che però 
si, mantengono sempre salve le particolari costumanze di cia- 
scuna chiesa , che non si oppongono, al piano generale da Sua 
Maestà approvalo , c che possano esservi in lauti articoli ag- 

g'unli- 

E Sua Maestà avendo trovati gli articoli proposti dalla detta 
commissione regolari , e corrispondenti alle risoluzioni di tempo 
in tempo prese dalla Maestà Sua, nel consiglio ordinario di stalo 
dei 6 del corrente mese si è degnata di appioyarii. , 

Per gli articoli poi particolari, che per le peculiari circostanze 
di ogni ricetlizia dovranno aggiungersi ai generali. Sua Maestà si 
è benignala di ordinate, che si ibrmino da vescovi,di accordo con 
li rispettivi cleri; si. perchè questi vi hanno il principale inte- 
resse, e sì ancora perchè coti, è stato dalla Maestà Sua deter- 
minalo nell’approvazione dei piaui di ciascuna chiesa: polendo 
i vescovi, in caso di discrepanza, fare le di loro osservazioni, 
le quali saranno prese nella, convéuieutc considerazioue pell’ailo 
della imparùzioue del yual, assenso. ,„c r' •' 

Nel reai nome partecipo ciò a, vostra signoiia illustrissima c 
reverendissima, c le rimetto copia deirinùicalo mudeUp di ar- 
ticoli fondamentali c generali , .per riuielligeuza sua , c dei 
cleri delle riceltizic di cutesla diocesi, 1 di cui piani, sono stali 
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finora da Sua Maestà approvati , c di quelli die lo saranno in 
appresso , e pel corrispondente adempimento. 

Statati per k chiesa ricettieia N. N. 

Akt. 1. La chiesa ricettizia curala sotto il iholo N. N. del 
comune di ... in diocesi di . . . provincia di . . . sarà nu- 
merata di . . . partecipanti a norma del piano formato dall’or- 
dinario , ed approvato da Sua Maestà sotto il di 

2. Il clero amministrerà in massa comune, c non già divi- 
samente le rendile di qualunque natura esse sicno per mezzo 
di un partecipante eletto dal clero islesso che eserciterà tutte 
le funzioni di procuratore , c ne assumerà il titolo. 

3. La rendita giusta il piano approvato sarà divisa in 

porzioni , cioè in una di ducatt che prenderà il parroco 

come sua congrua secondo rullimo concordalo ( se 

il parroco l’avrà altronde, si tacerà questa parte dell’articolo e se 
l’avrà d’altronde, ma non snfficienle , si accennerà il solo sup- 
plemento ) in porzioni maggiori di annui ducali 

che si daranno dall’ordinario a quei che si saranno distinti nel 
servizio della chièsa , e cura delle anime , ed in .... porzioni 
minori di annui ducali .... che sì conferiranno dall’nrdinario 
ai naturi)lì del ptese, ed In loro mancanza o per numero, o 
per idoneità ad altri della diocesi, o pare a persona di diocesi 
aliena, qualora il servizio della chiesa, c la cura delle anime 
io richiedesse colla norma prescritta nel Breve ponlifìcio Im- 

pensa da Sua Maestà sanzionalo. Le sud delie porzioni 

saranno p.agatc a lampo proprio dal prccuralorc prò tempore 
dall’esazione di rendita. 

4. Ogni partecipante sarà Considerato come incardinalo alla 
chiesa, ed incariealo per coadjuvare il parroco nella cura delle 
anime , e sarà cura dell’ordinario di disporre un metodo , da 
cui si otterrà questo gran fine. 

Le porzioni saranno considerate come importanti l’obbligo di 
residenza , che richiede l’attnale servizio , per cui ottenendosi 
da nn partecipante' qualche beneficio incompatibile , vacherà 
all’istante la sua porzione , ed allontanandosi senza giusta causa 
dalla chiesa , e senza il permesso del vescovo , per altri tre 
■ mesi , giusta l’ariìcolo XV delle istruzioni da Sua Maestà ap- 
' provate, sarà punito in una maniera conforme alle disposizioni 
de! concilio di Trento. •’ ' 

'5. Se mai in qualche anno venisse 'a mancare porzione della 
rendita , sicché tolti i petti intrinseci non fosse snfficicnte a pa- 
gare le somme stabilite, in questo caso, salvo la congrua , o il 
supplemento al parroco , il procuratore detrarrà ugualmente da 
tutte le porzioni quella somma , che nel ino ammontare forma 
’ il mancante di quell’anno. ''■* ‘ 

Se poi vi sarà acoidcnialc accreseimenio di fendila , anche 
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,«r causa <U po.aioni vaplc. alla ««* 'lell’anno, secondo il 
.Cle rLrilid dei 19 novembre i 8 a 3 il procuralore ne darà piena 
„«ni^bL all’ordinario, il quale ordmeri un eguale parl.aione 
ra m lH parlecipanù. o pure ricl.iedendo .1 bisogno, disporrà 
chL o ùtli, o pane degli avanzi si applubmo a beneficio della 
, !desa, o riparazioni di fabbriche omigl. or. c de londl , o sa- 
cri arredi o altro secondo il di lei bisojgno- j 1 • , 

Il narroco sara escluso da tale ripartizione secondo Je tslru- 
zioi i -ipjrovate da Sua Maestà , ma qualora l avanzo fosn; uJe, 
he laS moh.are le porzioni ad una somma quasi uguale 
1 la c^graa del parroco, io questo caso giusta tl ei|alo reai 
;!lenlW iTparrOco entrerà in parte uguale al partecipanti m 

&“pJri^Ea'acqinste^^ rendiu maggiore e permanente, 
„rà cura All’ordinario di formarne colfapprovazione di Su. 

^^VoÀnirL^si ‘esigono d^f^lTui dritti parrocchlaU, 

, !• "LùSo."...™. a.', «limoni ... 

t limonio, ^ " ,P riguarda i parrochi, ed al- 

a norra del reai rc.crilto de’ aa ottobre iSaSappar- 
tiAanno al Lio parroco. Gli altri poi a norma delle istruztoni 

‘di JltAatore'‘»r'Kierà senza emolumento 
alcuno aTorma delle istruzioni approvale, e anderà per turno, 
incominciando il 8*- '".‘"no p"er annAA pLi^’ua 

!’3o“enlLrà nuovo partecipante airenlranle susseguente anno 

quest? eserAerà la ca^cz di procuratore, dopo del quale sarà 
ripigliato il giro nrocuralore per via dei voti anno 

iierLmò^'srmceià la suddetta patte deirarlicolo e s’indicherà 
Kmèn" e’il giorno dell’elezione, e 1. quantità de voti, che la 

■"nrAlS'Scolo saranno esclusi quei partecipanti, ^e 
niin l’anno settantesimo di loro clà , o pure sieno 

„vr.snno compito 1 j. 

rS'no l~ò\. 'Cip... pio ««p»- P" >• 

‘''Va'/Xcuratore sarà permesso di erogare latte le somme, 

^ ^ altra autorizzazione per soddisfare ai pesi 

p.rr™‘<|i 
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tecipatiti non pib Urdi della giornata antecedente. I manche- 
voli senta giusto motivo, per ogni mancanza saranno mnltati 
in grana venti. 

9 . C^ni introito sarà percepito dal solo procuratore, chiun- 
que dei partecipanti introiterà somma qualunque appartenente 
alla somma comune col suo ricevo non sarà liberato il debitore. 

10. Al solo parroco, oltre il procuratore , sarà lecito convo- 
‘care il clero per affari al clero medesimo appartenenti. Ogni 
partecipante che vorrà proporre affari , dovrà dipendere o dal 
parroco, o dal procuratore, meno che non sia la convocazione 
ordinala. 

11 . Oltre al procuratore vi sarà un partecipante col titolo 
di ccncelliere eletto dal clero nel di 3i dicembre di ogni anno, 
con potersi confirmare per quella durata , che si stima. Costui 
avrà la cura di custodire tutle le carte appartenenti al clero, 
e tutti gli atti formali in qualunque giudizio in un archivio, 
che sarà sempre bene custodito in sacristìa , e non mai nelle 
private abitazioni. Registrerà con esattezza lotte le capitolarf 
conlusioni, e specialmente le autorizzazioni al procuratore circa 
le spese da erogarsi per confrontarle nella reddizione de’ conti. 
Questa cariea sarà esercitata senza emolumento alcuno , nà giam- 
mai andrà nnila con quella de’ procuratori. 

la. Mei di a gennaio di ogni anno sarà dal procuratore prc-' 
sentalo il conto di sua gestione nelle forme regolari, e man- 
cando sarà multalo dal giorno i5 fino a 3i detto di carlini 
sei il giorno. Elasso il mese se ne darà parte all’ordinario, 
perchè prenda de' mezzi più rigorosi. Ciò non impedirà l’eser- 
cizio della carica al nuvo procuratore, che incomincerà sem- 
pre nel di primo dell’anno. Presentato il conto, saranno nel 
di vegnente eletti uno, o due partecipanti dal clero,* e fatta 
la domanda all’ordinario , questi deputerà a sua scelta un al- 
tro partecipante o dell’itlesso clero , o di altro. Questi dopo 
aver tenuto l’esame dei conto convocheranno il clero , e pale- 
seranno le loro riflessioni , e quindi daranno fuori il loro giu- 
dizio condannando, o liberando la gestione fatta con darne 
autentica carta al proenratore, ed al cancelliere per riporla' 
nell’archivio. Qualora i deputati all'esame del conto tardassero 
ad adempire a questo dovere, l’ordinario prenderà quei mezzi 
che crederà opportuni per obbligarli. 

i3. Tulle le spese erogate, all’iafuori de’ pubblici pesi , e 
delle porzioui a’ partecipanti , senza autorizaazione del clero , 
anderanno a carico del procuratore. Le partite non esatte,. per 
le quali il procuratore non mostrerà di aver adempito a tutti 
i mezzi , che la legge gli somministra, o non presenterà con- 
clusioni del clero, anderanno parimenti a suo carico. Le spesa 
poi per i coltivi de’ fondi o rustici, o urbani , abbenchè non 
sieno state autorizzate dal clero, ma lo sieno siate dall’ordi- 

VOL. IV. 36 
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Dario , i pKsi , che tono inlrinieci alla rendita , come «enti pai* 
sivi ec. saranno abbonati al procuratore. 

Qualora vi saranno' delle questioni nell’esanie del conto tra 
i deputati , ed al procuratore che non verranno conciliate , il 
definitivo sarà dell’ordinario. 

14. -Le somme, che ti esigeranno o dalle multe designate, 
’• ordinate dal vescovo, o dalla puntatura che sarà tubito fis- 
sata dall’ordinario secondo le disposizioni del conciliqdi Trento, 
Terranno alla fine dell’anno ripartite ugualmente dal procura- 
itore fra tutti i pertecipaoti , niuno escluso. 

1 5 . Il peso delle messe , che 'gravita sulla massa comune sarà 
diviso ugualmente fra tutti , ninno escluso. 11 parroco porterà 
il peso delle messe prò populo. Il partecipante che non sarà 
ancora ordinato sacerdote sarà in libertà, o di lasciare in 
mano del procuratore l’elemosina delle messe , che do'vrebbe 
celebrare, e la di loro celebrazione sarà a carico del procura- 
tore, o pure farle celebrare esso, c presentare in ogni mese, 
£no a che non ascenda al sacerdozio , la fede della celebra- 
zione in roano del cancelliere vistata dal parroco. 

16.. Tutte le messe con canto, per le quali i fedeli offeri- 
Tanno l’elemosina , saranno sollennizzale 'da lutto il clero , nè 
alcun partecipante , che privatamente iie ha ricevuta l’ofiTerta, 
potrà farla celebrare a suo nome , anche dal clero istesso , ma 
deve passarne la limosina in mano del procuratore, ohe avrà 
la cura di farle celebrare daU’intero clero. 

17. Nella partecipazione non saranno ammessi secondo il reai 
rescritto de’ 18 febbraio 1894 se non quei chierici , che son 
prossimi a poter conseguire l’ordine dei suddiaconato; che se 
dopo ottenuta la partecipazione «on ascenderanno al 'suddia- 
conato nello spazio di sei mesi , classo -questo tempo vacherà 
di fatti la porzione , e ti aprirà l’esame per altri concorrenti. 

( Qui vi si possono aggiungere gli articoli , che riguardano 
gli usi particolari delle chiese riguardo alia ufficiatura , e i 
giorni che debbono farla , alla oelebrazioue della mesta, ed 
alle ore che debbonsì celebrare per comodo del popolo , e 
-quanto altro riguarda il buon servizio della chiesa , e cura 
-delle anime. Tali articoli dopo essere itati esaminati formeranno 
«n sol corpo di statuti approvati ). 
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Circolare di^ aa settemSre 1834 emessa dal ministro di gratta 
e giusti tia e diretta ai procuratori del Re presso i tribunali civili 
ecf ai presidenti dé tribunali di commercio , sul modo di appli- 
earsi l’articolo ag della legge de’ ai giugno 1819 alle minute» 
copie di sentente de" tribunali di commercio e dd giudicati di 
circondàrio. 

L’articolo ag della legge de’ai di giugno i8ig ésenta le mi*- 
nuie € le copie delle sentenze e delle decisioni de’ collegj giu- 
diziari' che tì sono enunciati dall’obbligo della menzione del 
registro degli atti indicati nelle medesime , determina altresì 
in qual modo tale menzione debba aree luogo nelle corrispon- 
denti spedizioni delle sentenze, e delle decisioni. 

Si è ora dubitato' se la disposizione di questo articolo fosse 
ancora applicabile ai tribunali di commercio ed ai giudicali 
di' circondario: 

11 ministro delle finanze è conreuuto nelle mie idee , e quindi, 
avuto rignardo particolarmente alla diversità che intercede nella 
forma de' secondi fogli di' udienza ne’ tribunali di commercio- 
e ne’ giudicati di eitcondarìo, e negli altri col legj , di accordo- 
è stato' risolato-} 

Che nelle minute delle sentenze de’ tribunali di' commercio- 
ede’ giudicali di circondario , le quali sono inserite nel secondo- 
foglio di udienza, debba (arsi menzione dei registro degli altiy 
che rr sotto indicari} 

£ che nulla impedisce-, chei rispeltÌTÌ cancellieri nelle spe^- 
dizionV delle menlovate sentenze , serbata la forma enunciata 
ncll’isteas» articolo ag, facciano menzione del registro anzidetto 
hi fine delle stesse , e non già nel' corpo dell’alto. 

Conrauicor alle signorie loro questa- risol-nzione , e le incarioo'' 
di «israTiie il dovuto adempimento: 

— 1355 — 

Reafe Rescritta del settembre partecipato dal rmni- 
stro delle ftnante al procuratore generale presto la gràn corte 
dei conti pcrianle dispositioni per la liquidazione dei credili per 
depositi di cedole. 

Mei consigh'u OTdinariu d! stato de’ aa del corrente ho ras- 
•egnalo a Sua Maestà il dubbio elevato- dalia commissione li'- 
qoidairìce de’ crediti legali verso fa regia corte, e da lei ma- 
nifestatomi con rapporto dei la dello scorso mese di agosto; 
se erano, cioè, anrmessibili a liquidazione i erediti per depo- 
siti di cedole, contemplati nella sovrana decisione de’ a 5 feb- 
braio ultimo; i di enr titolari non avevano a tempo utile avan- 
<ato la corrispondente domanda di liquidazione alkt commis- 
sione, ma che in seguito le, avevano presentati- alla stessa conr- 
■sissione, bhibìiì di certificali rilasciati loro dalle ammiaiilra- 
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zloni dietro dimande alle medesime dagli stessi fatte a tempo 
utile. Ho rassegnalo benanche alla Maestà Sua le suppliche di 
diversi altri individui , i quali non avendo conosciuto che 
agli 8 maggio ultimo la grazia , di simile liquidazioni fatta da 
Sua Maestà , per la brevità del tempo non avevano polnlo nel 
termine fìssalo a tutto giugno avanzare a tempo opportuno le 
domande di tali liquidazioni alla comtuessione , nè tampoco 
far assistere alle rispettive dipendenze,. onde ^ottenere i certifi- 
cali de’ loro credili. 

In vista di lutto ciò la Maestà Sua nel detto consiglio or- 
dinario di stato, in grazia della ritardata pnbblicazione della 
testé indicata sovrana decisione de' a 3 febbraio di quest’anno, 
si è degnata protarue gli effetti, improrogabilmente però, a 
tutto il 3 i dicembre prossimo venturo, facollando gl’interessati 
a domandare le corrispondenti liquidazioni a tutta l’epoca sud- 
detta. 

Quindi nel reai nome le partecipo questa sovrana determi- 
nazione, per intelligenza e regolamento di lei e della corn- 
messione liquidatrice, nella prevenzione di averne già disposta 
Ja comunicazione al pubblico per mezzo del giornale officiale. 

• ‘ _ 1356 — 

. Circolare del 29 eeltembre 182.^ emessa dal ministro della po- 
lizia generale con la quale si danno. le norme come debbon/a pra- 
ticarsi gli scavi delle antichità. 

La rcal segreteria e ministero di stato della casa reale mi 
ha comunicata la determinazione sovrana che da oggi innanzi 
gli scavi di antichità sieno sorvegliali non solo dal sindaco co- 
munale , e dall’incaricato del direttore del reai Museo Borbo- 
nico , giusta l’articolo 2 del reai decreto de’ii^ maggio 1822, 
ma eziandio dagli agenti di polizia , nei quali si abbia una 
fiducia maggiore ; imponendosi loro sotto la più stretta respon- 
sabilità d’investigare, e vigilare tutte le operazioni de’ ricercatori 
di antichità , ed aver cura particolare che non si nascondano, 
nè s’involino gli oggetti trovati , ma che se ne faccia e timettn 
la nota per mezzo del sindaco all’intendente della provincia , 
eseguendosi per tutto quanto conliensi nel citato reai decreto 
de’ 14 maggio 1822. 

I motivi che hanno indotto S. M. a prescrivere le norme in- 
dicate derivano dall’essersi conosciuto , che i ricercatori di og- 
getti antichi eseguiscono degli scavi senza sovrano permesso , 
'e che altri dopo averlo ottenuto trasgrediscono il suddetto reai 
decreto de' 14 maggio 1822 , vendendo ed asportando furtiva- 
mente gli oggetti rinvenuti. 

Per la esecuzione dunque di tali ordini sovrani , io. mi di- 
riggo al signor prefetto di polizia , ed ai sottintendenti della 
mtpitalei ede’dulrelti della provincia di Napoli, ed ai signori 
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intendenti , ì«peUori'coii)mi«sarj , ed iipetioii di polizia nelle 
altre provincie de’ reali doinio) di quà del faro. 

Ai fuddetti funzionarj f per la parie die riguarda le rispet-. 
tive giurisdizioni , è raccomandata la più accurata vigilanza 
neH’espi-esEO articolo degli scavi, formando un oggetto somma- 
inente geloeo per S. M. 

£d acciò la volontà sovrana sia nota anche ai giudici reg]',. 
ed ai sindaci , i quali col carattere di agenti di polizia hanno 
anche la obbligazione , e la responsabilità precisa d’invigilaro 
nell 'emergenze degli scavi; nntarrà a cura de’ signori intendenti 
di far seguire la inserzione della presente circolare nel giornale 
d'intendenza , riscuotendone il riscontro dalle suddette auto- 
rità. Aggiungo a ciò la preghiera di voler fare riportare sul gior- 
naie medesimo il decreto suddetto de’ 14 maggio 1822 per mag- 
gior osservanza de’ reali ordini. 

Il signor prefetto di polizia , ed i signori sottintendenti di 
Casoria , Castellammare, e Pozzuoli ne porgeranno la consimile 
partecipazione alle autorità d^Ua rispettiva dipendenza. 

— 1357 — 

Circolare del a ottobre 1824 emessa dal ministro della poU%ia 
generale con la quale si determina che i cavalieri di •$. Giorgio 
della riunione non pbssono portare decorazioni tnaggiori del 
toro grado. 

Informata 5. M. che taluni cavalieri di grazia del militar or- 
dine di S. Giorgio della riunione portano la croce di dritto ; 
e volendo S.M. evitare simili abusi, ha risoluto che qualunque 
individuo decorato di un grado di detto reai ordine, il quale fa- 
cesse uso delle decorazioni di un grado superiore , e segnata- 
mente qualunque cavaliere di grazia, il quale portasse la croce 
di dritto , s’intenda coi fatto decaduto dull’ordine medesimo. 

Le partecipo una tal sovrana determinazione, perchè ove sia 
TCr offrirseli qualunque de’ suddetti abusi ne tenga subito in- 
lormato questo roinialero per le dispoaizioni corrispondenti. 

-J358- 

Circolare del g ottobre 1824 emessa dal ministro delle finanze, 
con la quale si stabilisce che gt impiegali che hanno de congedi 
per malattia non si debbono appartare dal luogo della officina 
cui sono addetti, ' 

.L’articolo 3 del decreto reale de’ 21 ottobre 1822 prescrive, 
che non debba farsi alcuna ritenuta sui soldi degriiiipit'g.iti ci- 
vili , e giudiziari per la sola causa di malattia, qualora è con- 
validata da analoghi documenti, e qualora gl’impiegati iiilèrnii 
dimorauo e si curano nel lut^o di residenza dei rispettivo 
uffizio. 

Or rilevaudosi da’ rapporti a questa reai segreteria rimessi 
dal diiellor delle contribuzioni dirette della provincia di Mo- 
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lite, che il coulroloro del ramo suddetto D. Luigi Siiriani tr#> 
vasi gravameute iurenno , e rilevandosi dalle fedi de’ medici^ 
che (|ui le acchiudo, ciré egli dimora , e si cura in un comune 
del distretto di Larino ch’c il luogo della sua residenca, que- 
sta reai segreteria ha risoluto, che ella, signor scrivano di ra- 
zione , pel tempo in cui costui è infermo, e dimora nel luogo- 
snddetto , gli faccia liberare per intieri gli averi assegnatigli, 
e senza alcuna ritenzione a ’iermini del laeiMovato articolo 5- 
del decreto de’31 ottobre i8aa. 

Curerà ella dalla sua parte lo adempimento di queste di-^ 
tposizioui. 

- 1359 — 

Heale HescriUo del 9 ottobre 1824 partecipato dal mìniatro degli 
affari eccleaioitici al luogotenente generate in S'cUia col quale 
ai danno diapoaizioni per la eaatta intellìgenma degli ordini 
aovrani circa i manaionariati. 

Mei riscontrare la mia ministeriale dei 36 dello scorso mese- 
di loglio intorno alle disposizioni da darsi per dichiarare la 
pertinenza del patronato sopra mansionariati esistenti nel co- 
mune di Palma reclamato dal principe di Lampedusa , soUecitcr 
vostra eccellenza con rapporto dei 12 del passato agosto le so- 
vrane risoluzioni sul precedente rapporto del di lei predeces- 
sore dei 36 ottobre i833 nel quale in conformità del parere ma- 
nifestato dall’abolita commessione consnltivasi era recato l’avvi- 
so, che gli anzidetti mansionariati per non essere beneficf eccle- 
siastici non lusserò compresi nella classe dei beneficj exfeodal» 
devoluti alla reai corona in forza del reai decreto dei 30 lu^ 
glio 1818. 

Aivendo riferito l’enunciato di lei rapporto nel consiglio di> 
stato ordinario dei S del corrente. Sua Maestà ha rilevato nella 
sna saggezza , che l’incarico dato alla commestione consultiv» 
dal preaeceasore dell’eeoellenza vostra , e lecomeguenti proposi- 
zioni circa gli anzidetti mansionariati dell’cxfeudo di Palmo han- 
no avuto luogo per l’equivoca intelligenza , che si è data al reai 
decreto dei 3o luglio 1818 nello essersi sapposto, che dovessero 
reintegrarsi alle supreme regalie i benefici exfeudale propriamen- 
te ecclesiastici. Ma il menzionalo decreto riguarda i patrousti ex- 
feudali comnnque rappresentati, o, sopra benefici eeclesiastiei, o 
sopra altre fondazioni , e sue istituzioni di qualunque natura. In 
^niegoenza di ciò si è degnala la Maestà Sua di coaferntare la 
disposizione data nella detta ministeriale dei sfi luglio scorso^ 
cioè , che pei mansionariati di Palma si giustifichi dall’exfeuda- 
tario la qualità del suo dritto di patronato ai termini del reai de- 
creto dei 30 luglio 1818 e dell’ultimo sovrano rescritto dei 38lu- 
glio 1834. £ perchè sia corretta l’eqnivoca intelligenza data af 
ridetto reai decreto , si è compiacinta la Maeuà Sua di ordinare, 
che la presente sovrana deliberazione sia osservala per modo ài 
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rrgold nel (]»r*i e>ccuiionef>er altri fiutili casi al fucoennato reai 
refcriuo dei aS luglio 1834. 

Nel reai nome lo partecipo a vostra eccellenxa perchè fi serva 
farue Tuno oonveniente. 

13G0 — 

Circo/are del t3 oUo&re 1834 emessa dal minislro degli af- 
fari interni con la quale si stabilisce che la nomina de' cassieri 
de' luoghi pii ecclesiastici e degli amministratori deve farsi a 
seconda della fondazione , dev esservi la conferma dèi consiglio 
degli ospizj per la sufficienza, e validità della cauzione. 

Propose M dubbio cotesto coasiglio te la nomina de’ cassieri 
-de’ luoghi pii amministrati dagli ecclesiastici debba farsi dagli 
stessi ammiflìstratori secondo la fondazione , o pure dal decu< 
rionalo per la- cauzione , cui vanno soggetti. 

Sua Maestà iMiifornandosi al parere della consulta de’ reali 
dominj di quà del faro, ha comandato che tali cassieri fieno 
nominati secondo il prescritto della fondazione ; ma debbono 
essere confermati dal consìglio degli ospizj per queflo che ri* 
guarda la sufficienza, e la validità della cauzione. 

Glielo partecipo nel reai nome io risulta del Suo rapporto 
de’ 33 dello scorso giugno, « ,per lo adempimento. 

— 1361 — 

iHinisleriak del -ottobre 1834 diretta dal ministro delle fi- 
nanze-al direttole delie contribuzioni dirette in Nàpoli per rego- 
lar le procedure ne' reclami che per cangiata natura di fondi 
produconsi nd casi contemplali da U articolo 33 dellacitcolare dei 
a6 agosto 1817. 

L’articoloi 33 della circolare de’ r6 agosto 1817 prescrive che 
la contribuzione fondiaria, nei casi di inutaziorve dì coltura di 
un fendo , per causa di disastro o casma, adattar si debba allo 
stalo novello del fondo. 

Or le eruzioni del Vesuvio avvettule oel 1833, ed i poste- 
riori alluvioni avendo colpiti fondi diversi, i proprielarj di 
essi , ai termini dell’arlioolo indicato di circolare , si fecero a 
produrre reclami , onde ottener sui catasti riduzioni di rendita 
pe’ cangiamenti di coltura, che siffatti avvenimenti htmno ai loro 
fondi apportali. \ 

£d ella mentre di ciò diede conoscenza a <}uesla reai segre- 
teria, domandò istruzioni intorno alle procedure da praticarsi 
(iella verifica di tali reclami , e di altri che per le disposizioni 
dell’artìcolo 33 della circolare snddelta si potranno iti avve- 
tsire produrre. 

Per l’esame di due rapporti che sul soggetto caso ha rasse- 
gnali a questa reai segreteria il consiglio, delle contribuzioni 
dirette, questa ical segreteria ha ritenuto, che, dove un fondo 
«he ha cangiata natura d«bbe da u«*.«d un’altra classe pas- 
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i»r.«i , perché i'o(>prazione si faccia senta dar luogo ad appren? 
arbitrar], iodispciisabil si rende che le relative verifiche si ese* 
guano non dai soli agenti comunali, ma da commissioni , le 
quali compongonsi di proprietarj , e del comune incoi leope-> 
razioni si eseguono, e di altri comuni del distretto, di agri- 
mensori ed esperti nel modo che per le generali rettifiche dei 
catasti trovasi stabilito dall’articolo aa del reai decreto de’ io 
giugno 1817. Perocché , siccome ha saggiamente osservato il con- 
siglio delle contribuzioni dirette, riportare un fondo da una 
cottura all’altra , é lo stesso che rettificarlo. r 

Si é inoltre considerato che ne’ casi di cui è parola la retti- 
fica pnò essere contemporaneamente chiesta per molti fondi , e 
quindi, facendosi pria adunare dal controloro i materiali per 
fissare le novelle valutazioni, si può in seguito convocar la 
commissione per determinarsi da essa la vera natura de’ fondi. 
Così le spese che l’articolo. 27 del reai decreto de’ io giugno 
1817 ha fissate per salario degli agrimensori ed esperti , e per 
le indennità di vitto, ed alloggio a quei fra’ componenti la 
commissione che non appartengono al éoranne nel quale le ve- 
rifiche si eseguono , ripartendosi frai reclamanti proporzionevol- 
mente alla somma delle riduzioni, si renderanno pei reclamanti 
stessi meno gravose di quel che importerebbero , laddove , iso- 
latamente per ogni reclamo, una commissione si dovesse adunare. 

Or dopo tutti questi riflessi , ed unilbrmemente a quanto ha 
proposto il consiglio delle contribuzioni dirette, questa reai se- 
greteria ha risoluto che ai reclami già prodotti a’ termini del- 
l'articolo aa della circolare da’ 16 agosto 1817, ed a quelli che 
potranno prodursi per casi simili si applichino nelle conseguenti 
verifiche, nel modo suggerito dal mentovato collegio , le dispo- 
sizioni degli articoli aa e 37 del decreto reale de’ lo giugno 1817. 

Nel prevenirla di queste risoluzioni per la esecuzione nella 
parte che la riguarda , la incarico di dare di concerto col signor 
intendente della provincia disposizioni energiche, perchè nei 
casi di cui si tratta gli agenti operatori delle rettifiche eseguano 
colla maggiore speditezza il lavoro ad essi attribnito, onde i 
contribneiiti interessati vengano a sofirire il minor dispendio 
che sarà possibile. 

— 1362 — ' 

Reale Rescriltn de' 18 oUnhre 1824 ttulìa competenza de' giu- 
dici del contenzioso amminislraliuo nette azioni circa ia vatidiid 
o invalidità de’ contratti di Ojtpallo fatti caW amministrazione 
pubblica. 

Ho rassegnato a Sua Maestà il parere dato dalla consulta dei 
reali dominj al di qua del faro sul conflitto elevato dall’inten- 
dente di Molise nella causa Ira quella provincia e D. Policar- 
pio Varone appaltatore della stamperia provinciale; e 1 » Maestà 
.Sua ha determinato nel consigliò di stato ordinario dei 18 cor- 
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reme , che la competenza in detta cauta sia de’ giudici del eon- 
lentioio amministrativo. 

Nel reai nome partecipo a vostra eccellenza questa sovrana 
determinazione per l’uso che convenga. 

Nota. Ecco la specie che diede luogo al conflitto; 

In ottobre i8uo fu stabilito un contratto di appalto Ira l’in- 
tendente e D. Policarpio Varone per la stampa degli alti ne- 
cessari per l’amministrazione civile della provincia. Si convenne 
che avrebbe avuto la durata di dieci anni. Nondimeno l’inten- 
dente successore ne impugnò la validità per non essere stato 
preceduto dalle pubbliche tubaste, ed il consiglio d’intenden- 
za , dichiarando la sua competenza , fece dritto alla dimanda 
per l’annullamento del contratto con sua decisione de’ ad mag- 
gio i 8 a 3 . 

11 tribunale civile con deliberazione dello stesso giorno , a 
ricorso di Varone, dichiarò parimenti la sua competenza. 

Poggiò il tribunale sulla considerazione che nella controversia 
trattavasi della intelligenza ed applicazione della legge ad un 
caso non preveduto o regolato. dalla espressa volontà de’ con- 
traenti , mentre si chiedeva dalla provincia la rescissione del 
contratto per mancanza di formalità, e perciò la conoscenza della 
causa appartener doveva alla giurisdizione giudiziaria , giusta 
l’articolo 5 n. 3 della legge de’ ai marzo 1817 , e del rcal rescrit- 
to degli 11 gennaio i 8 a 3 con cui Sua Maestà volendo fissare la 
intelligenza di tale articolo, si degnò dichiarare che nelle cotitro- 
versie pc’ contratti passati coll’amministrazione pubblica sono 
competenti a procedere i giudici del conteozioso amministrativo, 
se si quistioni della intelligenza o esecuzione della volontà dei 
contraenti ed i triùunali ordinar) quante volle nelle controversie 
amidelle si quistioni della intelligenza della legge e dell' applica- 
zione di essa ad un caso particolare non regolalo dalla espressa 
volontà de’ contraenti. 

Dall’altra parte il consiglio d’intendenza sostenne la sua com- 
petenza per lo motivo che la causa si versava sulla validità, o in- 
validità di un atto dell’ainminislrazionc pubblica , che lo stesso 
articolo 5 n. 3 della legge de’21 marzo 1817, ed il seguente arti- 
colo prescrivono esser di competenza del contenzioso ammirtisira- 
livo, e che non trattavasi nè della intelligenza, o esecuzione del- 
la volontà de’ contraenti, nè deliri intelligenza della legge o sp- 
plicuzioiie di essa ad un caso non regolato dalla espressa volontà 
de’ contraenti, ma bensì della esistenza o non esistenza dei solenni 
che rendono W/rfo o invalido un contrattò stipulato coll’aro- 
ininistrazione pubblica , quali sono appunto le subaste, e quindi 
non era applicabile il citato reai rescritto degli ii gennaio i 833 . 

L'intendente , avendo elevalo il conflitto, si ebbe la sopra ri- 
portata sovrana risoluzione. 

YOI^ IV. t ' . 
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' — 1363 — 

Circolare del a3 ottobre emessa dal tninialro delP interno 
con la quale si stabilisce che Patto di morte del soldato dee tras- 
mettersi dalPuffitiale dello stato civile del luogo ove muore alPuj- 
fisiale dello stalo civile del luogo di nascita. 

L’articolo 85 del codice civile prescrive , che l’uffiziale dello 
stato civile debba trasmettere l’atto di morte al di lui collega 
dell’ultimo domicilio della persona defunta per iscriverlo ne’ re- 
gistri. 

L’intendente di Capitanata ha in proposito promosso il dubbio 
che non trovandoti preveduto dalla legge, se un soldato sia di li- 
nea, sia gendarme, o di altra arma, i di cui movimenti per 
oggetto di servizio avvengono bene spesso da un comune all’al- 
tro nel territorio del regno, che perciò non ha domicilio fisso, 
passando a morte, sia nell’ospedale, sia nel locale della ca- 
serma , o di altro luogo, debba intendersi per ultimo domicilio 
del defunto il luogo in cui si verifica la morte , o pure debba 
l’uffiziale dello st^to civile trasmettere l’atto di morte nel luogo 
di nascita del soldato o gendarme. 11 ministero di stato di gra- 
sia e giustizia cui partecipai siffatto dubbio di riscontro mi ha 
manifestato di aver riconosciuta giudiziosa, e legale la osser- 
vazione del nominato intendente, e che a prevenire ogn’incnii- 
veniente per la esecuzione del citato articolo , ha scritto a’ reg j 
procuratori civili , onde avvertano gli uffizioli dello stato ci- 
vile del domicilio di origine, qualora mauebt il domicilio le- 
gale del defunto. 

Ne la prevengo, signor intendente , per di lei intelligenza 
e per le disposizioni , che ne risultano. 

— 1364 — 

Sovrana risoluzione del 37 ottobre 1 834 partecipala dal mini- 
stro delle finanze con la quale si stabilisce che non è di rigore il 
termine fissato dal decreto de' 3o gennaio 1817 per la formazione 
de' quadri de’ debitori. 

Sua Maestà t nel consiglio ordinario di stalo ha dichiarato non 
essere di rigore il termine espresso nell’articolo 56 del reai de- 
creto de’So gennaio 1817 per la formazione de’quadri de’ de- 
bitori di rendite costituite, e de’ canoni verso il demanio, da 
rimettersi agl’inteudeali per , rendersi esecutivi dopo la loro 
pubblicazione. 

Stante dunque siffatta sovrana dichiarazione che nel reai no- 
me le partecipo, più non deve mettersi in dubbio, che i qua- 
dri redatti non tra il divisato termine possono pubblicarsi, e 
rendersi esecutori , come pure quelli che andranno tuttavìa a 
redigersi , « che quelli dopo l’elasso del termine redatti, e già 
pubblicali , % renduli esecutori debbono costituir dritti pel de- ' 
: ipauio. ' 
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— 1365 — - f 

Cireoìare de' 37' otuAre i 8 s 4 emessa dal minìatro di grazia e 
giustizia e diretta ai procuratori regi presso i triòunali dodi 
portante disposizioni per lo stalriUmento di un indice alfabetico 
ai protocolli de'notai. 

Onde facilitare la ricerca degli atti che (i contengala ne’ pro- 
tocolli nolarili, trovo utile che sia generalizzato l’uso di preporre 
a ciascheduno di essi un indice alfabetico, nel quale sotle le let- 
tere rispettive sieno notati i cognomi ed i nomi di tutte le parli 
contraenti, o disponenti — Elleno comunicheranno questa circo- 
lare alle camere notarili, ed invigileranno che dalprimodel pros- 
sime anno in avanti il metodo anzidetto sia esattamente eseguito. 

— 1366 — 

Reale Rescritto del 37 ottobre 1824 partecipato dal ministro 
delle finanze al luogotenente in Sicilia col quale si determina la 
tassa sulle lettere che si spediscono col oàttello a vapore. 

Rassegnate a Sua Maestà nel consiglio ordinario di stalo dei 
>8 dell’andante le proposizioni avanzate da’ proprielarj del 
pacchetto a vapore, eie osservazioni fatte da questa direzione ge- 
nerale delie poste , come altresi le idee , e le riflessioni prodotte 
da vostra eccellenza col rapporto de’ 36 luglio scorso , circa le 
itideuniià da fissarsi in favore de’ proprietar^ del pacchetto anzi- 
detto per lo trasporto delle lettere , e dei plichi cosi de’ partico- 
lari , come del governo in ogni viaggio da Napoli a Palermo , e 
viceversa; Sua Maestà avuta presente la sovrana determinazione 
de’ 36 luglio suddetto, partecipata a vostra eccelleuza con rescritto 
de’ 38 del mese stesso n. 141 si è donata ordinare, che l’affran- 
catura da pagarsi dai particolari, che vogliono spedire per mezzo 
della barca a vapore le loro lettere , o plichi con le regole pre- 
acrille nella succennata sovrana determinazione de’ 3 & luglio del 
corrente anno, debba essere di un carlino per ciascuna letter» 
semplice, e di due carlini per quelle doppie, ossia con acclusa , 

• di quattro carlini l’oncia quando trattasi di peso : rilasciandosi 
il prodotto di queste tasse ai proprietarj della barca suddetta per > ' 
rindennità loro dovuta, ed esigendosi dagli offlc) di posta di Na- 
poli , e di Sicilia per proprio conto sulle lettere o plichi stesti 

2 uei medesimi diritti , che fonosi finora riscossi in conformità 
elle tariffe postali. 

Limtlsndosì poi alla minore quantità possibile, ed agli oggetti 
puramente argenti la cor.rispondenca delle amminitlrazioni , che 
debba spedirti col mezzo della barca medesima a vapore. Sua Mae- 
stà ha risoluto, che uul la per essa possono pretendore i proprielarj. 

Nel reai nome partecipo a vostra eccellenza queste sovrane de- > 

(crmiaazioni per l’uso conveniente di sua parte. 
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— 1367 — 

Reale RescriUo del Of ottobre partecipato dal ministro 
deUe finanze al luogotenente generaU in Sicilia col quale si ^r- 
mettt di pagarsi la vincita al lotto senza la esibizione dello 
stampato, perchè rubato, ma che questa disposizione non vada 

al Re nostro signore il parere della consulta dei 
reali domiti) al di là del faro, sul rapporto di vostra eecelleiiia 
dei iq agosto scorso, rimesso di reai ordine allo esame della con- 
sulta medesima .concernente alcuni pagherò di vincita al lotto del 
valore di once centottantuno e tari dieci, derubati , insieme eoii 
altri oggetti violentemente in campagna, e non ancora esibiti alla 
regia impresa, e di cui il capitan d’armi del distretto di Termini, 
come responsabile a tale sorta di furti , ne ha chiesto previa cau- 
xione , il pagamento dalla regia impresa in favore delle persone 

cui si appartiene la vincila. , ■ o j ii j . 

E S. M. nel consiglio ordinano di stato dei io del lo andante 
si è degnata unilbrroarvisi, ordinando, che sebbene per gli stabi- 
limenti di colesta regia amministrazione non potrebbe a rigore 
farsi il pagamento di vincila senza l’esibizione dei corrispondenti 
biglietti stampati e bollati, pure per ispecial grazia Sua Maestà in 
veduta delle particolari circostanze del caso ha ordinalo che si 
paghino le suddette once centottantuno e laii dieci, alle persone 
CUI si appartengono, prestala pria dal eapitan d’armi, D. Ni- 
colo Aiala la cauzione di rilevare di lutto la regia impresa lad- 
dove venissero esibiti i biglietti nel resto di tempo in cui può 

chiedersene il pagamento. _ , , 

Ha dichiaralo inoltre la Maestà Sua che questa sovrana deter- 
minazione non debba esser citata di esempio per lo avvenire in 
casi simili , non potendosi per qualunque causa dare luogo alla 
soddisfazione dei pagherò di vincila senza la esibizione dei paghe- 
rò stessi originali, anche per riconoscersene, e verificarsene la re- 

®°Nel'^rcal nome partecipo a vostra eccellenza questa sovrana 
cleciàiooc p€r Tuso conveoient®» 

— 1368 — 

Ministeriale del bo ottobre 1824 direUa dal ministro deW in- 
terno aie intendente della provincia di Napoli con la quale si ap- 
prova la tariffa de' dritti dovuti al supremo consiglio di cancelle- 
ria sulle diverse spedizioni di titoli ed altro. 

Uniformemente alle premure , che mi manifesU con suo rap- 
porto de’ 23 dello spirante , le dico in riscontro , che il dritto di 
regio ezeqnalur, che si paga per la spedizione de’ reali decreti per 
autorizzarsi i comuni alla celebrazione delle fiere e mercati è fia- 
Mto neU’anaessa tariffi- 
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Xaritla de’ dritti tulle tpediiioni del tupremo contiglio di cancelleria 
del di 1 aprile 1810. 


. j _ .<(di j. classe D. . . . 

Assenso ad un comune per ce- 1 ^ 

lebrare una fiera o un mercato. 3 - * ' * ‘ ‘ 

U ■ 

C Alle regole di una congregazione. 
Assensi. . . / Agli statuti di collegiata . . 

{ Alle conclusioni de’ fratelli . 

1 Dell’arciprete di Altamura . 
Dell’arcidiacono di Lucerà . . . 

Del tesoriere di s. Nicola di Bari. 
Pel semplice grado di cappellano 

maggiore 

Del tesoriere della cattedrale di 
Lucerà 

Ì di principe . 

di marchese ! 
di conte . 


ss 

8 

6 

ao 

3o 

6 

i5o 

5o 

60 

i5o 

5o 

lacm 

1000 

800 

600 


Ascrizione alla cittadinanza naM- 
litana . ...... D. 5 o 

. f di privativa per istampa di libro , ed altro ao 

Privilegio j *. 5 

. PeroMsso di adozione quoad sue- 

cessionem . ... . . . 5 o 

Per ogni permesso di erezione di 
cappella rurale. ..... ao 

Idem di censuazioiie e permuta dei 
luoghi pii,o di comuni dell'annua 
rendita di ducati 1 5 o. . . . a.70 

Idem idem da due. 5 o a 5 oo. . . 4 * 4 <> 

Idem idem da due. 3 oo a qualunque 

somma ' . 5 . 4 o 

Nota. — Tutti i seguenti oggetti , oltre all'anz'detto diritto di 
exequatur in ducati 1 3 o sono anche soggetti a’ dritti rispettiva- 
mente loro annessi: 

Bolla di un vescovo . ao oo 

Idem di prima dignità ecclesiastica ...... 6.00 

Idem di pensioni ecclesiastiche superiori agli annui du- 
cati 7a. ‘ 

Idem di beneficj , canonicati semplici o curati di colla- 
zione apostolica 
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Idem per le dispense inalriraoniali di primo e di secon- 
do grado spedile per dataria, o per breve . . . . • 4-c>o 

idem idem di terso , e quarto grado a.oo 

( Idem per oratori privati ao.oo 

Idem sulle carte generalizie , che conferiscono gradi , 
onorificenze, dispensa delle regole ec. , che si rilasciano 
da’ procuratori generali 6.00 

Idem per dispense di etli 3AX> 

— 1369 — 

Circolare del 1 novembre 1824 emessa dal luogotenente generala 
in Sicilia con la quale si stabilisce il modo come i magistrali di quei 
domini debbono ascoltare gl informi. 

Richiamata alla osservanza la sovrana prescrizione di non po- 
tere i magistrati ricevere iiiforniazioni nelle proprie loro casej ad 
oggetto, che per questo salutare divieto not> si teina, che possa 
sopprimersi la voce della giustizia , della ragione , e del dritto , 
come altresì lo sviluppamenio de’ fatti , che istruir debbano la 
mente de’liliganti, vengo a stabilire il modo come ciò debba pra- 
ticarsi, analogamente alle intenzioni della legge , che sono ap- 
punto quelle del Re nostro augusto signore. 

1 giorni adunque, che giusta il calendario de’ tribunali non so- 
no destinati per le udienze, gl’impiegheranno i giudici in ricevere 
gli schiarimenti intorno a que’dubj, che nell’animo loro potessero 
insorgere per le cause poste a ruolo, e cbe siano le più prossime a 
decidersi. 

Essi si riuniranno a quest’oggetto nel locale stesso de' tribuna- 
li, trattenendovist per altrettanto tempo, quanto è quello stabi- 
lito nell’eràrio per le udienze. 

Partecipo ciò a lei per l’uso di risulta di. sua parte. 

— 1370 — 

Circoiare de' 2 novembre 1824 emessa da! ministro di grazia e 
giustizia e diretta ai procuratori del Re presso le gran corti crimi- 
nali, e presso i tribunali civili, portante il divieto ai notai di ricevere 
adorazioni e testimonianze in materia di nati sottoposti a procedi- 
mento penale. 

Sono informato che alcuni notai eccedendo i confini delle 
proprie attribuzioni si permettono di ricevere dichiarazioni e te- 
stimonianze in materia di reali sottoposti a procedimento penale. 

Queste dichiarazioni e testimonianze procurate ordinariamen- 
te dai colpevoli, onde elevare ostacoli alle operazioni giudizia- 
rie, e ricevute illegalmente senza le precauzioni colle quali de- 
ve essere diretta la investigazione della verità , non sono sem- 
pre iudiffereuti al bene della giustizia punitiva. Altroude il 
ricevimento di dfchiarazioni , che si riferiscono alla istruzione 
delle pruove in materia di reati, è tra le funzioni di polizia 
giudiziaria , della quale non essendo iiiveslili i notai , non pos- 
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sono essi nssumerne l’esercizio senza incorrere nella pena , ebe 
a’ termini deirarticolo 164 delle le^gì penali è applicabile a quei 
ebe senza titolo s’intromettono in funzioni pubbliche. ^1) 

Comunicheranno elleno questa mia alle camere notarili , affin- 
chè per l’avvenire ritenendosi i notai tutti nella sfera delle 
proprie facoltà , si astengano di ricevere atti della giustizia pu- 
nitiva , che non formano oggetto delle loro attribuzioni. 

— 1371 — 

Ministeriale de ’ 14 novembre 1825 diretta dal minblro di grazia e 
giustizia al procuratore del re presso iL tribunal civile in Teramo , 
per risoluzione di dubj sulla impartizione del regio recipialur alle 
carte estere. 

Ho letto il di lei rapportò segnalo ai 37 settembre caduto 
anno. Per esso ella ha chiesto di conoscere quali sieno i prìn- 
cipi e le regole che debbonsi seguire per accordare o negare 
il regio recipiatur alle carte estere ; in quali casi la facoltà di 
concedere o negare questo recipiatur è dfelegata a’ regj procu- 
ratori civili , ed in quali altri ai procuratori generali delle 
gran corti civili , e se le carte estere per ottenere il recipialur 
debbano contenere la legalizzazione delle firme sulle medesime 
apposte. Han dato luogo a questi suoi dubbi le disposizioni 
comprese nell’articolo 161 della legge dei 39 maggio 1817 Sul- 
l’ordinamento giudiziario. 

Per ciò che concerne il primo dubbio , le osservo che i prin- 
cipi i quali regolano la ammissione o il rigetto delle carte estere, 
sono le leggi e la polizia del regno. Quando tali carte non con- 
tengono cosa opposta alle leggi , e non offendono la sovranità 
del Re nostio signore, il buon ordine, eia religione, allora 
si può su di esse impartire il regio recipialur. Ed ove i regj 
procuratori credessero di negare il recipialur , allora le parti 
potranno adire il coll^io , cui essi sono addetti , perchè ri- 
solva. inappellabilmente quello che sarà di ragione ai termini 
dell'enunciato articolo 161. La facoltà poi d’impartire il reci- 
pialur è dei procuratori civili , allorché delie carte si dee far 
uso presso il tribunale cui sono addetti, o de’ regj procuratori 
generali , quando esibir si devono nelle gran corti civili. E 
')ioichè ella parla particolarmente di fedi di nascita , di morte, 
e di stalo libero, l’impartizione del regio recipialur su tali 
cane sembra chiaro appartenere ai regi ' procuratori civili, o 
a’ tribunali civili, che costoro hanno rispetti vamente la vigi-, 

(1) Art 164 delle leggi penali. — Chiunque senza titolo si sarà intromesso 
in luDziuni pubbliche, sieno civili, sieno militari , esercitandone gli atti , 
verrà punito cui secondo al terso grado di prigionia; salve, le pene mag- 
giori per gli eccessi che abbia potalo commettere, e senza pregiudizio della 
pena ai falso . se l’atto ne porti seco il carattere , e salve parimenti le di- 
aposiaioni degli ar icoli 117 e iz8. 
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lanza di tutto ciò che riguarda lo stato civile ed i matrimoni. 

Avuto in fine riguardo all’oggetto, cui mira il recipiaUtr, 

I mo dirsi in generale non esser necessario che sieno legalizzate 
e firme apposte su le carte, per le quali se ne chiede la im- 
partizione. Le parti interessate, quando tali cane mancano, 
nelle firme che vi si leggono apposte , della corrispondente le- 
galizzazione , e d’altronde credono aver ragione di dubitarne, 
possono opporre la mancanza di essa , od altrimente impugnarne 
i’aulenticilà. Come però lutti i documenti che debbonsi pre- 
sentare all’uffiziale dèlio stato civile per un atto qualunque che 
risguarda il loro ministero, debbono essere in l'orma legale, 
ella li renderà avvertiti di non ricevere alcuna carta provve- 
niente dall’estero, comunque munita del ìmo recipiatur, nella 
quale le firme che vi sono apposte non sieno corrispondente- 
mente legalizzate. Nelle istruzioni che ella dirigerà suH'oggetto 
agli uffiziali dello stalo civile, e delle quali mi rimetterà co- 
pia , avrà presente particolarmente le disposizioni comprese nel 
reai decreto de’ a moggio 1817 , nel quale sono determinale 
le attribuzioni di alcuna delle reali segreterie e ministeri di 
stato. 

— 1372 — 

Circolare del 20 novembre 1824 emessa dal ministro degli af- 
fari interni con la quale si determina che la spesa de' supplementi 
ai registri dello stalo ernie -è a carico de’ comuni. 

Si è dubitato a carico di chi dovesse cedere la spesa neces- 
saria per la esecuzione del reai decreto de’ 16 agosto i8i5, ri- 
guardante il supplemento de’ registri dello stalo civile. Si è os- 
servato che iu ultima analisi queste spese debbono soffrirsi da 
coloro che per colpa , o per oscitanza ne ban procurata la di- 
spersione , o l’inosservanza. Ma si è del pari consideralo che le 

f irovvide disposizioni dell’enunciato decreto rimarrebbero para- 
izzate , e privati pure moltissimi delle interessanti prove dello 
stalo civile , qualora prima di fat gravare le spese necessarie 
all’oggetto sui comuni , si volesse preliminarmente discutere , 
se altri sia obbligalo a sostenere tali spese. 

Per conciliare le vedute di economia e di giustizia coll’ur- 
genza , e coU’ii'nportanza del lavoro , che dee eseguirsi , Sua 
Maestà nel consiglio ordinario di stalo de’ 37 corrente si è de- 
gnata prescrivere che le spese anzi dette debbono cedere a ca- 
rico de’ comuni, salvo ai medesimi il dritto di rivalersene so- 
pra quello che in modo qualunque l’abbiano cagionate. 

Nel reai nome le partecipo questa sovrana determinazione per 
l’esatto adempimento che ne risulta. 
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— 1373 — 

R/'ale Rescritto del 24 novembre 1 824 partecipalo dal ministro 
delle finanze al reggente del banco delle due Sicilie col quale si dan- 
no disposizioni per gli antichi impiegati dei banchi. 

Nél consiglio ordinario di stato dei i6 corrente ho rassegnato 
a Sua Maestà il di lei rapporto dello stesso giorno col quale 
Ita ella implorata la sovrana clemenza a favore degli antichi 
impiegali dei soppressi banchi, rimasti finora dissoccnpali e senza 
pensioni o assegnamento alcuno ed ai quali si è stato solilo far 
pagare solamente una sovvenzione di ducati 400 a Pasqua ed 
altrettanti a Natale di ciascun anno. 

Ho umiliato adunque alla Maestà Sua che per far cessare una 
volta i reclami di detti antichi impiegali, il di lei sentinienlo 
sarebbe stato , che si accordasse una pensione equivalente alla 
terza parte del soldo ultimo goduto , a coloro che nella sop- 
pressione dei banchi avevano quarant’anni diservizio, e quella 
di un quarto di soldo a tutti gli altri ; rammentate delle quali 
pensioni possono ascendere a circa annui ducati tremila ; da 
cui dedotti gli annui ducati ottocento, finora loro corrisposti, 
come si è detto di sopra, raumenlo della spesa sarebbe di du- 
cati saoo circa. 

in ultimo ho fatto presente a Sua Maestà , ch'ella è di av- 
viso di non ammettersi ì detti antichi impiegati nella nuova 
cassa di corte, che va ad istallarsi nel locale dello Spirito Santo, 
per non pregiudicare gl impiegati del banco attualmente in ser- 
vizio, ai quali a giusto titolo in questa occasione è dovuto qual- 
che passaggio , che porli loro una considerazione •, ma qualora 
si crede conducente , potranno gli stessi antichi impiegati es- 
sere tenuti presenti nella istallazione della officina della pegno- 
razione quando avrà luogo presso la cennala cassa dello Spi- 
rito Santo. 

In vista di tutto ciò la Maestà Sua nel detto consiglio ordi- 
nario di stalo si è degnata uniformarsi al cennato di lei pa- 
rere in riguardo alla concessione deU’assegnamento agli an- 
tichi impilati , di cui è parole , ordinando , che siano rigo- 
rosamente esclusi coloro , che abbiano impiego , sia di r^io 
conto, sia di pubbliche amministrazioni; che tali assegnazioni 
siano iscritte in un ruolo provvisorio deiramministrazione del 
banco , assegnandosi i fondi in un capitolo da portarsi appo- 
sitamente nello stalo discusso del banco pel iSaS ; e che in- 
tanto pel mese di dicembre dell’anno corrente siano pagate dal 
capitolo delle spese iuiprevedute di colesla amministrazione., 

In fine Sua Maestà si è benignata dichiarare, che dall’aperr 
tura dell’opera de’ pegni nella nuova cassa dello Spirito Santo 
sarà risoluto , te sia conveniente richiamare all attività alcuni 
pochi degli antichi impiegali suddetti , iscritti sul modo , di 
VOL. IV- 38 
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sopra disposto , i quali per età , morale , e per considerazioni 

concnncilanti ne saran creduti meritevoli. 

Nel reai nome le partecipo queste sovrane determinazioni , 
per sua intelligenza e per l’adempimento di risulta. 

— 1374 — 

Beale Rescrillo del 27 novembre 1 824 partecipato dal ministro 
delle finanze al luogotenente generale in Sicilia co! quale si danno 
disposizioni sul modo come soddisfare il drillo ditrascrizione quando 
segue il passaggio di un immobile ad uno nella proprietà e alf altro 
ne ir usufrutto. 

In vista del rapporto del predecessore dì vostra eccellenza 
degli II settembre i8a3, a carico numero lyag rinvenuto fra 
le carte non risolute passate dairecccllentissimo ministro degli 
affari di Sicilia ; .Sua Maestà si è degnata uniformarsi che sieno 
applicale a cotesti reali dominj le disposizioni contenntc nel reai 
decreto de' 3o maggio dell’anno medesimo per Napoli relativa- 
«nenle al modo onde soddisfarsi il dritto di trascrizione, quando 
segue il passaggio d’immobili ad uno nella proprietà, e all’altro 
fieirusufrntto. 

Ho l’onore di rimettere a vostra eccellenza copia conforme 
del corrispondente reai decreto per l’uso conveniente- 

X 

— 1375 — 

Reale Rescritto del H dicembre 1 824 partecipato dal ministro delle 
finanze al reggente del banco delle due Sicilie portante disposizioni 
sul disvincolo delle cauzioni dei pandettarj del banco. 

Nel consiglio ordinario dì stato de’ 3o novembre scorso ho. 
rassegnalo a Sua Maestà il lei'rapporto de’i3 settembre ulti* 
mo , col quale, in proposito di reclamo di D. Giuseppe Maria 
TitEzano pandettarìo del banco, giubilato, bacila domandato 
delle prescrizioni di regola , in riguardo al disvìncolo ed al 
premio sulla cauzione de’ pandettarj usciti di carica. Nel detto 
consiglio ordinario di stato la Maestà Sua uniforracmeute al pa- 
rere all’uopo da lei estrinsecato, si è adunque degnata dichia- 
rare per regola generale , che la cauzione de' pandettarj del 
banco dopo usciti dal loro uffizio , debba continuare a rima- 
tfere immobilizzala per un’altro biennio , a maggior garanzia 
'degl’interessi del banco stesso, corrispondendosi fratiaulo ai me- 
desimi la Solita indennità di premio sulla cauzione pel tempo 
suddetto ; che elasso il biennio sia svincolata la cauzione, con 
che però 'debbano i pandettarj , o i loro eredi obbligarsi con 
pubblico allo di stare avanti a qualunque responsabilità, cui 
potesse il banco esser chiamalo, relativamente alle polizze, pas- 
sate ’jfter uffizio degli stèssi pandettarj , i quali in ipoteca di que- 
IMa loro ’obbKgazione daranno , o i proprj beni sene abbiano, 
0 il patrimonio notariale del già pandetlario, quanto ancora csi- 
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sta , o in mancanza di ogni altra cosa , ì protocolli c la scheda 
notariale. 

Nel reai nome lepaiiecipo, signor reggente, tjueslc sovrane 
determinazioni» per sua intelligenza, ed adempimento di risulta. 

— 1376 -- 

Rade Rescfilto del 4 dieembre- 1 324 partecipalo dal ministro 
delle finatue al direttore generale della cassa di ammortizzazione , 
col quale si danno dispasizioai a regolare i depositi f.atli per le cau- 
zioni dei notai. 

Nel consiglio ordinario di sta(o dei 3o dello scorso mese dì 
novembre ho rassegnalo a Sua Maestà il di lei rapporto de’ a3 
ottobre ultimo n. 790 col quale ella, in proposito de’ reclami 
del notaio D. Carlo Vincenzo Mazzucco, ha domaudato, se co- 
tesla amministrazione poteva ammettere depositi in dontanti per 
cauzioni de’ notai: mentre col reai decreto de’aS maggio 1816 
trovasi disposto doversi dare in iscrizioni sul gran libro le cau- 
zioni, qualunque esse fossero, e d’altronde con l’art. 65 della 
legge notariale de’a3 dicembre 1819 sembra messo in libertà 
del notaio il dare la cauzione in iscrizioni o iii contanti. . 

Nel detto consiglio ordinario di stato la Maestà Sua si è 
adunque degnata risolvere per regola generale , che senza al- 
terarsi il disposto del reai decreto e della legge sopra indicali, 
prevenendo nella cassa di ammortizzazione depositi in nume- 
rario, per ragione di cauzione dei notai , ne venga dalla stessa 
cassa impiegato immediatamente l’ammontare in iscrizioni sui 
gran libro , al prezzo corrente in piazza , che tali iscrizioni sia- 
no intestate al depositante in numerario, e che siano immobi- 
lizzate dietro semplice officio di lei , signor direttore generale , 
per quella parte di rendita che corrisponde alla cauzione, cui 
il notaio è tenuto per legge; salvo allo stesso proprietario di 
disporre dell’avanzo libero di detta rendita se mai ve ne sia , 
dal prezzo dell’acquisto e la spesa di mediazione all’agente 
de’cambj e de' trasferimenti. 

Ha in fine ordinato il Re che con questa norma sia regolata 
la cauzione del notaio Mazzucco, per la quale si trova depo- 
sitata la somma di ducati 3oo che corrisponder deve ad una 
rendila di ducati dicci. 

Nei reai nome le partecipo queste sovrane determinazioni per 
sua intelligenza ed adempimento di risulta. 

— 1377 — 

Circolare delS dicembre 1824 emessa dal ministro deliintemo 
con la quale si determina che i monasteri soppressi deggiono di prefe- 
renza addirsi ad usi pubblici. 

Più domande faniiosi da vari comuni per potere alienare u 
daVe a censo alcuni locali in tempo de’ monìsteri soppressi, a 
fine di ritraiuc una rendita certa 'sinora non percepita. . Polen- 
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dosi lati locali anziché alienare, o censire, addire ad oso di 
officina della casa comunale, allo stabilimento delle caserme 
militari della gendarmeria, ad uso de’ posti di guardia dvica, 
o Goalmente servire per la formazione di ospizi-, o orfanotrofi; 
qualora ella mi rimetta le carie per la censuazione , o aliena- 
zione di tali locali , dichiarerà che il fondo che si propose di 
censire, o alienare non possa con vantaggio addirsi ad uno de- 
gli usi indicali , o perchè il comune ne fusse già provveduto, 

0 perchè il locale non potesse per circostanze particolari adat- 
tarvisi con positiva utilità. 

— 1378 — 

Circolare degli W dicembre emessa dal minislro di grazia 
e giustizia e diretta ai procuratori del He presso i tribunali cieiU, sui 
modo di render pubblica la sospensione , cessazione , o riammissione 
al notariato. 

La legge de’aS novembre i8ig ha determinato quali sienu 

1 casi , nei quali un notaio cessa dal notariato , e quali i casi 
ne’quali rimane solamente sospeso. £ poiché lo stalo della ces- 
sazione o della sospensione dal noiariato grave influenza può 
esercitare sul valore degli atti che fossero recati da individui, 
i quali Dell’uno o nell’allr,o sieno incorsi, è d’uopo che vi sia 
-data la maggiore pubblicità — £ perciò che trovo opportuno 
stabilire: 

1. Ghe la cessazione, o la sospensione di un notaio dal.no- 
tariàto sia enunciata al pubblico nell’istesso modo , e colle me- 
desime forme che dalla riferita lègge dei a 3 novembre 1819 
all’articolo 64 sono prescritte per l’amraessione al notariato. 

. a. Che la notizia della cessazione o della sospensione dai no- 
tariato debba per l’organo del procuratore del Re presso il tri- 
bunale civile delia provincia darsi a tutte le autorità alle qu.ili 
è uso comunicarsi l’ammissione di alcuno al notariato , ed in 
Napoli particolarmente al reggente del banco delle due Sicilie. 

O. Che il metodo indicato nei due precedenti numeri debba 
altresì aver luogo per la riabilitazione di alcuno al notariato, 
dal <|nale fosse cessato , o per la riassunzione dell’esercizio del 
notariato iatesso, dopo spiralo il termine della sospensione, nella 
quale fosse incorso. 

4. Che la spesa necessaria per l’adempimento delle formalità 
anzidette debba cedere a carico de’ notai incorsi nella cessazio- 
ne, o nella sospensione dal notariato; 

5 . Che nel caso in .cui la sospensione del notaio sia stata or- 
dinata per un tèmpo determinato, allo spirar di esso la camera 
notarile, e senza che sia perciò necessaria alcuna dimanda del 
notaio sospeso, debba immediatamente annunziare, come sopra 
al pubblico ed alle altre autorità il fine della sospensione , e 
la cessazione in conseguenza deU’impedimenlo all’esercizio del 
notariato; 
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6. Che quaWa la sospentiooe sia tisla disposta a carico del 
notaio lino all’adempimento di alcun obbligo , convenga che 
il notaio , per ottenere la pubblicazione del termine della to- 
•pensione , presenti analoga dimanda , e giustifichi aver adem- 
pito l’obbligo che gli era stato imposto, - ' 

Elleno comunicheranno questa circolare alle rispcttirc camere 
notarili , e ne veglieranno la dovuta eseenzione. 

— 1379— • • ' 

Beale Rescritto degli 1 1 dicembre 1 824 partecijìntn dal minislro 
di grazia e giustizia ai procuratori de! re presso i tribunali civili -, 
■sulla rinnovazione de’ componenti le camere notarili. 

L’articolo io 3 della legge de’ a 3 novembre 1H19 determina 
in qual modo debba succedere in ogni anno la rinnovazione 
de’ componenti le camere notarili. 

Onde assicurare sempre più l’esatto e regolare servizio delle 
medesime , Sua Maestà nel consìglio di stato ordinario de’ ag 
del passalo mese di novembre, sì è degnata disporre che tutti 
o alcuni de’ componenti le camere notarili che debbono essere 
rinnovati , possano essere rieletti per l’altro biennio che suc- 
cede , compiuto il quale dovranno cessare dall’esercizio , nè 
potranno esser nominati che dopo il lasso di due anni. 

Nel reai nome partecipo alle signorie loro questa sovrana de- 
terminazione per l’uso conveniente. 

— 1380 — 

Reale Rescritto degli 1 1 dicembre 1824 partecipato dal ministro 
delle finanze al luogotenente generate in Sicilia col quale si stabilisce 
che il pagamento degli emolumenti ai componenti la consulta dei 
domini oltre il faro si paghino dalla tesoreiia di Napoli , salve 
a farsene il rimborso da quella di Sicilia. 

Nel consiglio ordinario di stato del i2 luglio dì questo anno 
Sua Maestà Ira le altre determinazioni prese circa il pagamento 
degli averi, ed emolumenti dei componenti ed impiegati della 
consulta generale del regno si degnò ordinare che tal paga- 
mento per quanto riguarda la consulta dei reali dominj al di 
là del faro dovesse cedere a carico della tesorerìa di Sicilia e 
che per non risentire ritardo i consultori , ed impiegati della 
stessa nella riscossione dei loro averi, ferma rimanendo la mas- 
sima suddetta , cioè che la spesa occorrente per essi debba es- 
sere a carico dalla tesoreria di Sicilia, i soldi e le altre spese 
accessorie sieno ai medesimi soddisfatti dalla reai tesoreria di 
Napoli con tenerne questa nn conto a parte e rivalersene su ì 
fondi che somministrar deve la Sicilia. 

Nel reai nome partecipo a vostra eccellenza questa sovrana 
deteriuinazione per l’uso conveniente. 
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— 1381— ■ 

Circolare degli ! I decembrè 1 824 emessa dal tesoriere generale 
con la quale si prescrive che gl’individui coadannali per uno stesso 
reato sono tenuti in solidum al pagamento. 

Per ciò che ha riferito con rapporto de’ 4 stante numero ii56 
e per gli schiarimenti, che le ha richiesti il suo subordinato 
ricevitore distrettuale di Lagonegro , in ordine alla esaeiooe 
delle ammende silvane^ allorquando gli articoli si riferiscono 
a diversi debitori; sono a manifestarle, che quante volte ciò 
accadesse nelle, liste di carico, che si emettono dalla direzione 
generale di ponti e strade, acque, foreste e caccia , tutl’i tas- 
sati sono tenuti in solidum di pagare l’artioolo, a malgrado, che 
nelle sentenze non vi si speciScasse questa circostanza , la quale 
è insita al fatto , come ha prescritto la legge uell’arlicolo 54 
delle' leggi penali , che si esprime in questi termini: 

Il Tutti gl’individui condannati per uno stesso reato soii te- 
li nuti in solido all’ammende , alle restituzioni , ai danni ed 
Il interessi , ed alle spese a. . 

Ciò posto non vi cade dubbio, che la esazione di questi ar- 
ticoli , debba farsi io solidum senza alcuna ripartizione. Per 
l’altro articolo poi , che il detto contabile le ha rapportato , e 
che verte suirimpossibilità di saldarsi questo cespite al 3i di- 
cembre andante anno, giusta quanto con mio foglio circolare 
de ’ 34 novembre ultimo le premurai , si porta in discarico l’iil- 
tima lista a carico, e la-più forte, la quale non è stata spedita 
dalla dipendenza de' ponti e strade , che il giorno 3t del detto 
mese di novembre , mancandogli per la realizzazione di essa il 
tempo fìsico, che vi vuole, tanto per la diramazione degli av- 
vertimenti, -quanto per la pratica delie coazioni verso de’ dé- 
Bitori morosi, la maggior parte dei quali sono distanti circa 3o 
e 40 miglia in quel distretto, conchiudendosi, che quantevolte 
si ha neil'idea di non far rimanere pendenza su quest’oggetto 
nei distretti nella fine di ciascun esercizio, è d’uopo, che le , 
liste si spediscono a tempo debito e senza ritardo alcuno. 

I Queste ragioni possono aver luogo pel tratto successivo , ed 
a quale oggetto ne vado in giornata a manifestere le premure 
al signor direttore generale de' ponti e strade: intanto ella colla 
solila sua energìa deve far di tutto, onde colla chiusura del- 
l’esercizio si porti bilaucialo. questo cespite, e sull’oggeUo met- 
terà in opera tutto il prescritto ne’ regolamenti. 

— 1382 — 

Beale Rescritto del \8 decembre 1824 partecipalo dal ministro 
delle finanze di’ intendente di Capitanata col quale si partecipa la 
di lui nomina a commessario civile per gli affari del Tavoliere. 

Lo stalo delle cose del Tavoliere non offre che disordini : 
se gli sguardi si rivolgono al passato, si ravvisa un masso in- 
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gente di arretrati; se al presente, si veggono i ccnsuarj , e i 
portatisli, posseder gli uni per la. maggior parte senza titoli, 
atteso la non seguita rinnovazione de’ contralti , gli altri in- 
certi sulla conservazione della totalità delle loro terre: se al- 
l’avvenire finalmente, si prevede, o la depaupcrazinne di una 
immensa classe d’industriosi, quando si rendano esercibili con- 
tro di loro minacce della li^ge, o al conti ario la distruzione 
di questo' ramo fiscale. 

Moltissime indagini si sono praticate a conoscere la causa di 
cosiffatti disguidi , e molto si è discettato su i remedj a sce- 
marne le conseguenze. 

Una commessione , espressamente creata, si era occupala di 
questo interessantissimo affare; se ne era occupala la consulta 
generale; il consìglio de’ ministri aveva già rcplicalamente di- 
scusso, quando in fine nel consiglio ordinario di stato de’ t 4 
del corrente, io per l’uliima volta ne presentai il quadro a 
Sua Maestà, perchè veduta la sorgente de’ mali, e preso in con- 
siderazione quanto nelle niolliplicale discussioni crasi immagi- 
nalo a mitigarne gli effelli , avesse impartite le sue sovrane 
salutari provvidenze. 

La prclodata Maestà Sua ha considerato, che atteso le molle 
quistioni sorte dalle varietà de’ pareti delle diverse autorità 
consultale, ed atteso la necessità di conoscere le varie .circo- 
stanze locali, dillicile riuscirebbe e forse anche erroneo ógni 
giudizio che non fosse preceduto da siffatta cognizione, e da 
quella della particolar situazione de’ debitori, c quindi a si- 
stemare un tonto interessante cespite finanziere, e da provve- 
dere sulle tante domande degl’interessati , ha determinalo, che 
un commessario civile sopra luogo munito di pieni poteri, col- 
V al ter ego , esamini sotto lutti ì punti di veduta' i diversi ar- 
ticoli in discussione, e lenendo presenti le particolari circostanze 
di ciascuno inicrssalo applichi quelle misure che possano riu- 
scir capaci a fissare la percezione del Tavoliere, sìa per le 
somme finora arretrate, sia per quelle che andranno a maturare 
in avvenire compatibilmente colla posizione delle reali finanze. 

Passando in seguito la Maestà Sua alla scelta della persona 
dì sua somma fiducia cui affidare incarico cosi geloso , si è de- 
gnata nominare lei, e nel tempo stesso conferirle la facoltà di 
associare al dìssimpegno anche altri o tra i consiglieri del con- 
siglio d'intendenza, o tra ì particolari , i quali di accordo con 
lei , e sotto la di lei dipendenza procedano all’incarico. 

Ha voluto inoltre Sua Maestà che io fornisca lei di un fo- 
glio d’istruzioni sulle basi, che mi ha suggerito, il quale ser- 
vir possa di guida , ma nel tempo medesimo lascia a lei l’ar- 
bitrio di proporre quelle modificazioni , e quelle riforme, che 
la di lei prudenza stimerà , che possano riuscir utili , e di fa- 
cilitazioni al miglior possibile sistema di cui han bisogno le 
cose del tavoliere. ' . 
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Jo nel reai ooiiie le parlecipo, signor inteiidcnle, questa so- 
vrana deleiiiiinaziotic , compiacendomi di vederla distinta ad 
un incarico cosi delicato , il di cui scrupoloso' adempimento 
potrà da una parie assicurare la percezione di un ramo fiscale 
così cospicuo , c dall’altra parte tormar rcquilibrio c la feli- 
cità delle famiglie di scile provincie. 

Le valga ciò di prevenzione , perchè si disponga ad un dis- 
siinpegno , il quale , oltre della più grande precisione , ha bi- 
sogno della massima avvedutezza, e della possibile brevità , ri- 
serbaudomi d’inviarle il foglio d’istruzioni , di cui sopra ho 
fallo parola. 

— 1383 — 

Circolare del 22 dicembre 1 824 emessa dal ministro deltinlerno 
portante disposizioni per lo stabilimento delle cappelle nelle pri- 
gioni distrettuali. 

Sua Maestà nel consiglio ordinario di sialo de’ 14 dell’an- 
dante ha ordinalo , che nelle prigioni di ciascun distretto de’ 
suoi reali domini di quà del faro , fosse destinala una cappella 
in cui i detenuti potessero esercitare gli alti di nostra santa re- 
ligione, e che quindi si devenga alla scelta de’ rispettivi cap- 
pellani, e si provvegga a quanto altro occorre nelle cenualc pri- 
gioni per lo stesso oggetto. ' 

In esecuzione di tale sovrana risoluzione , la incarico a ma- 
nifestarmi se nelle prigioni distrettuali di colesta provincia , o 
in qualcheduna di esse esistono tali cappelle ; nel caso oppo- 
sto far formare le perizie delle sale necessarie per la costruzione 
delle medesime, e me le rimetterà per le ulteriori disposizioni 
che occorrono. 

— 1384 — 

Ministeriale de’ TI dicembre 1824 diretta dal ministro di. gra- 
zia e giustizia a quello delle finanze sul dubbio se possano riu- 
nirsi in un solo atto diverse contrattazioni fra le stesse o diverse 
‘persone , o diversi estratti o certificali derivanti da atti di diverse 
dote e di diversi oggetti. , 

Vostra eccellenza con pregiato foglio de’ 16 giugno cadente 
anno nel rimettermi un. rapporto del direltor generale del re- 
gistro si compiacque consultarmi se conveniva.proibirsi agli uf- 
fiziali pubblici di riunire in un solo allo diverse contrattazioni 
fra varie persone, come diversi estratti o certificati derivanti 
da atti di diverse date e di differenti oggetti Ira loro , solto. 
peua di ducali 12 di ammenda a carico del solo uffiziale pub- 
blico slipulatore. — Avendo messo in esame un tale affare ho 
osservato: — Che la legge sulla registratura promulgala, nel- 
l’occupazione militare non vietava di riunire in uu solo atto 
diverse convenzioni , ma imponeva solo tanti drilli graduali , 
per quante erano le contrattazióni : che la stessa legge neppur 
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vietava di riunirsi in un solo certificalo il reassunto di vai j atti, 
(juantunque di diversa data , purché si trovassero questi atti 
antecedentemente registrati ; che Sua Maestà ritornata felicemente 
in questo regno vide , che la legge di registratura dell’occu- 
pazione militare era utile per la sua institnziooe civile , ma 
dannosissima per la gravezza de’ dritti : che questa gravezza de’ 
diritti inceppava i movimenti della proprietà e le transazioni 
sociali , dal di cui libero corso dipende specialmente la pro- 
sperità pubblica , per cui colla legge del 35 dicembre 1816 abolì 
il registro graduale, ed ordinò un dritto fisso per ciascun atto: 
che questa legge oltre dell’avere scemato di molto i diritti della 
registratura , impedì , tra l’altro , ai ricevitori di potere arbi- 
trariamente tassare la quantità de’ dritti, ed evitò in tal modo 
l’inconveniente, che le parti potessero comperare a danaro con- 
tante la liquidazione minore de’ dritti di registratura ; che se 
si vietasse ora di riunire in uno stesso atto diverse contratta- 
zioni , si aprirebbe un nuovo campo ai ricevitori di potere ar- 
bitrariamente reputare compresa nel divieto una seconda Stipu- 
lazione: che sarebbe anche incerto questo giudizio. Non è pos- 
sibile di proibire in generale di riunire in un solo atto diverse 
contrattazioni , ma si dovrebbero distinguere i casi , nc’ quali 
le contrattazioni sieno connesse, da quelli in cui una contrat- 
tazione sia indipendente dall’altra. Le prime non potrebbero 
proibirsi senza inceppare il corso delle transazioni sociali ; le 
convenzioni successive anche tra differenti persone possono es- 
sere talmente iigatc l’una all’altra , che potrebbe divenirne pe- 
ricoloso distaccarne le stipulazioni : che gli stessi esempj ad- 
dotti -dal direttor generale eonfermano questa idea. Egli dice, 
che talune volte nello stesso contratto si formano diverse ven- 
dite successive dello stesso- fondo , e che contemporaneamente 
si osservano degli scioglimenti di obbligazioni , che si effettuano 
da lutto altro ^e dal compratore : che le vendite successiva 
sono sempre dipendenti dalia prima vendita , in modo che se 
la prima soffre alterazione , ne vengono a risentire gli effetti 
anche le vendite successive : che il primo venditore può avere 
anche un iuteresse ad essere sciolto da una obbligazione, a cui 
è tenuto verso un terzo , e questo scioglimento può esser la causa 
finale della vendila. In questo caso il tento che interviene a 
liberare il venditore, lungi dal formare un contratto indipen- 
dente dalla vendita , ne forma anzi la parte essenziale. Non 
par dunque che possa con franchezza dirsi , che tutte le sti- 
pulazioni fra diverse persone nello stesso atto sieno dirette uni- 
camente a frodare il dritto di registratura: che l’esame di que- 
sto estremo potrebbe spesso essere di difficile cognizione , e que- 
sta difficoltà ridonderebbe tntta a lasciare nn vasto adito ai ri- 
cevitori di potere a loro arbitrio, e secondo ledi loro aderen- 
ae , reputare fraudolenta 0 legale una stipulazione tra più per- 
sone. tVi si aggiunge che il profitto di questa proibizione sarebbe 
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)>iecol!9«irBO in paragone del danno che ne riienlircbbe il cak- 
itaercio -, die il -airitio di rcgistralurR è di carlini olio per gli 
airumenli , e di soli larlini Ire pel- gli all! privali. La dupli- 
cazione dunque dell’ano non polreboe porlare luUo al più che 
un ìntroilo di carlini otto. Non è convenienie , che per una 
«omnia sì meschina si faccia soffrire ai cuniracnii la eccessiva 
spesa di un secondo istrumenlo. Per queste considerazioni a me 
pare che mancando un oggello plausibile per ordinare il di- 
vielo proposto dal direllur generale', non convenga che ai al- 
teri la legge in vigore. ^ 

— 1385 — 

"Reale Rescritto de’i'l dicembre 1824 partecipalo dal miaiUro 
■delle finanze al luogotenente generale in Sicilia , col qmle si danno 
■disposizioni <t regolare talune spese di giustìzia esenti dalla rite- 
nuta del dieci per cento. 

Promosso il dubbio dal procuralor generale presso cotesla 
gran corie civile se a somiglianza delle spese di giustizia , die 
sono tutte esenti dalla ritenuta del io per loo, lo sieno egual- 
mente quelle contemplale negli art. 5 t e 98 del reai decreto 
de’i 3 gennajo 1817 j relativo il primo ai salarj degli esecutori 
di giustizia , e l’altro alla gvaliflcazione fissata per la lenuia 
del soppresso registro delle spese di giustizia^ vostra eccellenza 
con pregiato foglio de’ 29 dei passalo aprile nel farmi ciò co- 
noscere si è servita invitarmi a manifestarle la pratica , che si 
osserva qui in Napoli , e quali disposizioni regoiamentarie per 
l’oggetto mai esistessero, onde dedurne la soluzione del dubbio 
«levato dal suddetto procuratore generale. 

In riscontro ho l’onore di «nanìi'estarle, che con sovrana rir 
soluzione presa nd consiglio ordinario di statò de' 37 dicem- 
bre 1834 , le spese di giustizia sono stale esentate dalla ritenuta 
del decimo. Qie avendo proposto l'amministratofe generale del 
registro e bollo con rapporto de’ 36 febbrajo il dubbio se in 
una tale esenzione dovessero andar compresi i pagamenti pre- 
scritti dagli articoli 33, 5 i e 98 del rcal decreto del i 3 genna- 
io 1817 sulle spese di giustizia, cioè l’annuo onorario alle camere 
notariali, gli appuntamenti mensilT a’ carnefici, ed a’ loro aju- 
tanti , e la gratificazione annua a’ regj procuratori generali per 
la tenuta del registro delle spese di giustizia , si rispose da que- 
sto ministero con ministeriale delq marzo alla suddetta ammi- 
nistrazione generale, che gli enunciati tre articoli di pagamento 
facendo parte delle spese di giustizia , ch’essa amministrazione 
generale era incaricala di soddisfare per effetto del citalo reai. 
decreto de’ i 3 gennajo 1817 doveano andar compresi nella su- 
delta sovrana risoluzione colla quale tulle tali spese erano stale 
esentale dalla ritenuta del decima 

Questo è ciò che si offre nella materia , e l’eccellenza vostra- 
nella sua saggezza si servirà farne l’uso che giudicherà icon- 
veniente. 
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Gircolare del dicembre F824 emessa dal mmistrv degli affari 
mlerni portante la diliuidauone dt alcuni dubbj su i trasporti mili- 
tari per mare. 

Il mimslr» deMa guerra mi partccip» , che oel consiglio dì 
stalo ordinario de’ 3o p. p. mese di novembre, risolvendo alcuni 
dubbi iuiot'li nella esecuxione dell’ordiuanza amministrativa mi- 
litare circa ì trasporli per mare, si è degnala di approvare : 

1 . Che nella citth di Napoli, Palermo e Messina, nelle quali 
non ci è deikieiiza dt niezai , il ramo dì guerra provvede di- 
rettamente ai trasponi per mare die’ militari isohitì, e de’pic- 
aiuli disiaccamenti , senta il concorso dell’autorith comunale. 

a. Che i padroni de’ legni , cls’eseguono tali trasporti , Man>» 
soddislatli crei nok> convenuto nelle piazze ove sono direHi da* 
eomroissarf di guerra incaricati di detto servizio, r quali de- 
vono certificare l’avrivo de’ militari imbarcali. 

3. Glie non eetivenendo stabilir tariffa *d$ prezzi invariabili 
pe’ trasporti per mare da lun’i punti det regno, siano questi 
«sej;uiti con appositi contratti parziali, secondo i bisogni. 

Gliele partecipo per sua intelligenza , c perché ne curi l’adeDK 
pimento nella parte che la riguarda. 

— 1387 — 

Reale Rescnìta del 29 dicembre 1824 parteapata dal minislr» 
àelbe finanze al reggente dei banco delle due Sicilie portante fap- 
prot’ozione del regolamentò per le negoziazioni della cassa disconto. 

Nel consigli» ordinari» dì stato de ’ 38 dello spirante mese 
Sua Maestà si è degnata approvare il regolamento dà osservarsi 
nel venturo anno i 8 a& per le negeziazioni della cassa di acon- 
to , oggetto del dì lei rapporto dello stesso giorno 38 di que- 
sto mese. Net reai nomé le partecipo questa sovrana determi- 
nsziune per fuso di risulta , compiegandole eopia del regola- 
mento sopraindicato, munito di mia firma, nella prevenzione che 
ho passato gli uffizi conveueveli al ministro della polizia ge- 
nerale, onde sia sollecitamente inserito- nel giornale officiai» 
l’avviso- al pubblico riguardante questo interessante oggetto. 


Begelamast» da «sstmNs get la cassa di soouto neH’aaua i8zà. 

<s 

. Aut. >- La casa» segnileià » negoziare quattro-giorni in ogni- 
aetlàman», del quali due saranno addetti allo sconto delle cam-- 
biali, ed altri cffirllr commerciali , e due per- pegni delle ren- 
dite , e de’ certificati delle due amministraeioni napoletane, b 
giorni cosi per l'uno, die per l'altro- negoziato saranno desti- 
nali dal reggente del banco direttore della cassa medesima. 

3 . Pel fondo del negoziato della- cassa cooiinuori ad estese 


\ 
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addetto non solo il milione di proprietà della generale leaora- 
ria , che fu dato in anticipazione alla casta suddetta , ma an- 
che vi saranno aggiunte quelle somme , che diunile alle altre, 
che vi si trovano impiegale dal banco , tua eccellenza il mi- 
nistro delle finanze , di concerto col reggente dei banco , di- 
rettore della cassa , crederà potervisi addire dal banco mede- 
simo , a misura delle circostanze. 

3. L’interetse sullo sconto delle cambiali, ed altri effetti com- 
merciali sarà del quattro per cento pe’ particolari , e del due 
per cento per la reai tesoreria. Quello sui pegni delle rendite, 
e certificati auzidetti sarà del sei per cento come si pratica pe’ 
pegni di oggetti preziosi. Per lutti quelli pegni fatti a tutto di- 
cembre i8a4 seguiterà fino alla scadenza l’interesse del cinque 
per cento. 

4. Noti si potranno rinnovare i pegni d’iscrizioni , che fa- 
cendo un nuovo pegno col corrispondente certificato del gran 
libro. 

5 . L’agente de’ cambj sarà in obbligo presentare un giorno 
per l’altro alla commissione dello sconto i valori da scontarsi, 
1 quali non potranno riceversi da’ deputati della commissione, 
se non sieno traettizie munite di tre firme o biglietti ad ordine 
di commercio colla stessa qualità di tre firme, secondo trovasi 
prescritto nell’articolo 4 delle sovrane istruzioni del di o 3 giu- 
gno 1818. Presenterà inoltre il detto agente al signor reggente 
del banco direttore delia cassa, anche un giorno per l’altro le 
iscrizioni da pignorarsi. 

6. Lo stesso agente dovrà rispondere non solo della verità 
delle firme apposte alle cambiali , ed altri effetti commerciali, 
ai termini dell’articolo 6 delle citate istruzioni, ma ancora della 
firme ne’ libri delle pignorazioni de’ proprietarj delle rendite 
e certificati, ai termi della ministeriale del dì 7 agosto 1824. 

7. Sarà ancora a peso dell’agente de' cambj subito che avrà 
ricevuto l’ordinativo del reggente direttore generale di vendere 
non meno del cambio corrente , i pegni delle rendite, e cer- 
tificali , che non saranno stati dispegiiali alla scadenza , e di 
far subito dal prodotto il versamento nella cassa. La vendita 
e l’incasso non potrà essere differito al di là di due giorni. 

8. 11 razionale della cassa di sconto sarà tenuto in ogni gior- 
no , terminalo il negozialo di passare al reggente direttore ge- 
nerale, la resta di cassa, vidimata dal controllo; a quale ef-^ 
fetto , resta assolatamente vietato di fare qualunque operazione 
o per ruota , o per cassa , o nelle notate fedi , senza la firma 
del controllo. Quale resta dovrà specificare tanto le partii* 
che s’intfoitano dallo agente de’ cambj per le vendite de’ pe- 
rni , quanto le altre, che riceverà in giornata dal tesoriere 
della cassa,, il quale è sempre in obbligo, dopo le veniiquai- 
trora dell* scadenza di fare i suol versamenti dello effettivo, 
che riscuoterà dai debitori delle cambiali, ed altri effetti com- 
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mcrcali , ed ove le cambiali sieuo proiettate I» fai* uoto nel 
vei'iamento dell’eflellivo , e consegnerà al razionale della cassa 
i proietti, riprolesii e cambiali nei giorno seguente, ai lermini 
dell’articolo io delle sovrane istruzioni dello sconto del a3 
giugno 1818. 

9. Tutte le altre disposizioni cooleouie suite islruziouri, re- 

golamenti , ordinanze, e ministeriali, relative alla casta .dello 
sconto , rimangano nel loro pieno vigore in lutto ciò. che non 
sì oppone al presente regolainento. ^ 

10. Il reggente del banco direttore della cassa di sconto ri- 
mane incaricato della esecuzione. 

— 1388 — 

Reale Reseriito del 31 decemère 1824 partecipato dal miniera 
delle finanze al commessario cà He per gU affari del tauMere por- 
tante te istruzioni del consiglio de' ministri ■ per lo disimpegno de- 
gl' incarichi da Sua Maestà coìferkigli. 

11 consiglio de’ ministri dopo aver discusso il parere della 
corometsione la quale fu espressamente creata per gli affari del 
tavoliere, e quello della consulta generale , cui Sua Maestà 
lo avea in seguilo rimesso, pronunciò il suo avviso ne’ler~- 
mini seguenti. < 

u 11 consìglio 'avendo colla maggiore ponderazione discosto 
questo importante affare , ha conosciuto che per la moJliplLo 
' citò delle qnistioni insorte , per la varietà dei pareri dati dall* 
diverte autorità consuilale , e per la necessaria cognizione di 
molte circostanze locali , difficile riesca , e forse anche erro- 
neo il dar giudizio senza tener sott’ocebio' le patùcolari posi- 
zioni de’ debitori e de’ luoghi. 

u Quindi il consiglio ti crede nel .dovere di rassegnare a Vo- 
stra Maestà che a sno sentimento non si potrà giaraoiai dive- 
nire a mettere termine alle tante dimatsde avanzala per pazte 
dei debitori , ed alla sistemazione di questo iolerrania cespite • 
finanziere, fino a quando non ven^ destinato uu cemmessairio 
civile sopra luogo, il quale munito de’ pieni poteri della Maestà 
Vostra e delle facoltà deìValter ego , esamini sotto i punti di 
veduta i diversi articoli caduti in discussione e tenendo pre- 
sente le circostanze particolari dei debitori applichi quelle mi- 
sure che possano riuscir capaci a fissare la percezione dei ta- 
voliere!, sia per le somme finora arretrate, sia per quelle che 
andranno a maturare iu avvenire, compatibilmente colia po- 
sizione delle reali finanze. 

» Avendo voluto poi il consiglio (nella sapposizione , che 
Vostra Maestà si degni devenire a questo suo seotimealo ) esa- 
minare su quali persone cader possa la scelta per l’esercizio di 
questo geloso incarico, non ha saputo pensare ad aiuti che al- 
rattuale intendente di Capitanata, cui per altro dovrebbe con- 
cedersi la facoltà, qualora lo crede necessario, di poter cbgere. 
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akrc perfooe o nella claue de configiteri d'iulendeiiza , e tra’ 
particolari, le quali di accordo con Ini o tolto la df lui dipeu- 
dcnza trattino i’aiFjre medesimo. 

» Crede inoltre il consiglio che uiil cosa sìa di mnuire il cotn- 
inistario suddetto di un foglio distrazioni sopra ciascun punto 
di controversia presso a poco come segiie , salvo allo stesso di 
proporne luodilìcasione in caso di bisogno. 

I. Sull’articolo del modo come stabilire la verifica delle som- 
me realmente arretrate , sembra al consiglio che il parere enaes- 
lone dal ministro delle finanze sìa il pih regolare, quello cioè, 
che il ricevitore del tavoliere estragga il certificato del debito 
di ciascun censuario , o altro reddeiite , in cui vengano di- 
stinte le cause di quelle, le gestioni alle quali si rapporta, e 
tutte le altre ludicakioni necessarie : che tal certificato passato 
all’intendente veuga a cara di quest’autorità vidimato dal di- 
rettore dello stesso ramo nella qualità di controllo , rimanen- 
done ambedue questi impiegati responsabiii in ogni caso di 
contestazione : che dopo di ciò siano per affissi citati tutti co- 
loro , che da tal certificato risultassero debitori per venirli a 
riconoscere tra il corso di un mese , dentro il quale se essi , 
cioè i debitori , presentassero ricevi a tallone iq opposizione 
al debito certificato, ne sarà ammesso il discarico, e Tini porlo 
ne verrà solidalmente al ricevitore , ed al direttore, per ren- 
derne conto alla cassa di ammortizzazione , coi il ramo del 
tavoliere di Puglia» trovasi aggregato: che se i citati per affissi 
non curassero di osmparire fra il termine stabilito , la posi- 
zione del certificato resterà ammessa a carico de’ contornaci, e 
formerà la base della quantità del loro debito iuconlrastabile. 

O. Sul modo d; estinguere il debito de’censuari, tanto di co- 
loro che bau finora rinnovati i contratti di censnazione, quanto 
degli altri, che andranno a rinnovarli , .opina il consiglio , che 
il commeasario nominando , tenendo presentì le particolari 
circostanze di ciascun debitore, vegga quali disposizioni dare , 
aia per misura complessiva di molti debitori, sia per misura 
pyraiale per ognun di loro, onde assicurare il pagamento del 
debito in un maggiore o minore tempo , e con un maggiore o 
minore interesse, e qualora non vi sia altro a fare dovrebbe il 
commessario suddetto essere facoltato a dichiarare amministrati- 
vamente devolute, ed incamerate al tavoliere le terre censite in 
Corrispondenza del montare del debito, quando questo sia mag- 
giore di due annate di canone , ed ai termini della legge dei 
i 3 dì gennaio 1817. 

3 . Sol debito particolare de’ cinque reali sili, e de’ comuni 
di Casalnuovo , Casalvecchio , Casielnuovo , e Casal Trinità , 
crede il consiglio che lo stesso commissario eligendo, ponderan- 
do nella sua saggezza è prudenza le circostanze parziali dì ognu- 
na di quelle popolazioni , non- che valutando le osservazioni 
lu lor favole latte dal passato iuleudente della provincia de- 
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lermiai nn rilancio as«oluto debba loro essera accordato di 
tulio ciò die debbono sino a dicembre i8a3 o posiamo pacarne 
parte con eomraodo , e con discrete dilazioni , e con interesse 
« lenza. 

4- Sul debito de' portatisi! il consiglio opina, che il commes- 
sario suddclio o dovrebbe assicurare fra un breve termine , e 
•esu un moderato interesse la riscossione delle somme dovute 
da ciascuno di essi, « quando ciò non gli riesca procedere am- 
minìrtrativameule , ad ai termini della legge alla riseca della 
icrri , delle quali il debito emerge;.non comprendeodo giam- 
ma; in questa seconda misura le somme al di sotto, di ducati 
-cicquecento dovute da taluni debitori portatisti, che dovranno 
inmiincabilmenle essere pagati, lutto al piu fra il corso di rae- 
s: sei. 

5. Crede il consiglio che debba lasciarsi alla prudenza del 
«ommessano eligendo determinare il modo del pagamento del 
debito de nltajuoH nel minor tempo possibile , e con quel di- 
screto interesse che egli crederò di parziaimenSe stabilire, avuto 
riguardo che questa classe di debitori non lia dritto di esigere 
quegli stessi favori che la sovrana clemenza accorda ai censuari. 

6. Pel debito degli assicuratori il consiglio c rede- necessario 
di dovere il commessario eligendo determinare ìli modo del pa- 
gamento, e la ragione dell’interesse, prese in «oz'siderazioni le 
circostanze particol.iri di ciascun di loro senza pei'der di mira 
dall altra parte , che questa classe di debitori , «orne semplici 

Passano essere assimilati neppure agli alfiuatori 
e debbano minori favori godere anche rispelloo questi ultimi. 

"^'ttta del titolo di credilo da cosliluirsl a fa- 
vore del fisco , il cousiglio divide perfetiamenle il parere del 
ministro delle finanze, quello cioè, di basta re, un semplice ver- 
debitore, o da un procuratoré specìaJe , 
« laddove costoro non sappiano scrivere , da tre testimoni ri- 
'Miesti dal debitore stesso o dal suo procuratore , facendoseoe 
in tal caso espressa meneione nel verbale suddetto , « ciò in- 
dipendeniernenle dalla sottoscrizione dell’intendente, come com- 
missario civile, e di un segretario assunto, inoltre crede lo stesso 
consiglio che per maggior risparmio di spese a carico de’ de- 
bit^i , ed ariclie per, più grande iacilitazìoiie debbano questi 
verbali essere bollali e registrali gratuita mente. ’• 

8. Opina il consiglio che nei verbale suddetto debba opporsi 
il patto rescissorio , e con facoltà aH’amministraiioDe del Ta- 
voliere di esercitarlo dopo quattro mesi della decadenza dei 
pagamenti determinati in esso , ed in tal caso debba dichia- 
rarsi che non s intenda fatta alcuna novatione ai conlraui pre- 
cedenti m oratne agli effetti che ne derivano; cosicché periati 
mora, rimanendo distrutto il beoefirio della dilazioBe, debba, 
se il cootreventore sia censuario, considerarsi incorao tiella de- 
voluzione da eseguirsi economicamente dall’intendente pn tem ^ 
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pare ridia provincia a semplice denunzia del rlireuore dèli»' 
voliere, otte esercita le iutizioiii fiscali di quel ramo , inies» 
però il contraventore: le sia portatista incorrere nella riseca da 
eseguirsi anche econotnicainente dairintendente suH’istanza del 
diretiore , ed inteso l’interessato: se finalmente debitore di eoi 
tratara , filtajaoli , o assicuratori, esser astretti per tutte le vie 
della legge al pronto pagamento dell’intero loro dare residua- 
le: convenirsi poi per tutti l’azione personale a maggior cau- 
tela. Egualmente crede il consiglio che sia necessario di doversi 
prendere l’iscrizione delle somme dilazionate colla ipoteca spe- 
dale delle migliorie esistenti nei fondi di utile dominio de’ctn- 
snarj , e sopra qnalsivoglia immobile di rispettiva pertinci«a; 
de’ debitori , se ne abbiano , con dichiarazione che in qneae 
iscrizioni sarà rilasciato il dritto fiscale ed esalto soltanto il sa- 
lario de’ conservatori, ed il bollo del registro della conserva- 
toria , che saran pagati da' debitori. 

’9- Approvando Vostra Maestà l’avviso del consiglio in or- 
dine «Ha qualità del titolo costitutivo del debito, da limitarsi 
ad un semplice verbale come si è detto Dell’articolo f potrebbe 
in tal caso determinarsi , che con un rescritto venga tutto ciò 
annunziato nel vostro reai nome nel giornale , e con un reai 
decreto ordinarsi la trasformazione de’ verbali da’ titoli privati 
ad autentica scrittura , per potersene far uso nella iscrizione 
ipotecaria. 

10. Assodate che saranno le somme rispettivamente dovute 
dai debitori di ogni natura del tavoliere di Puglia, e redat- 
tone ì.' verbali, de’ quali sopra si è latta parola, opina il con- 
siglio, che rimaner potrebbe a cura della tesoreria e della cassa 
di ammortizzazione di regolare con una istruzione pratica i no- 
tamenti da farsi su i libri contabili del ramo del tavoliere della 
estinzione del vecchio debito di quei reddenti , mediante la 
commutazione in nuovi titoli di crediti estinguìbili con dila- 
zioni a tempi determinali , non che di regolare la formoia da 
serbarsi nel rilascio de’ ricevi a Lalibne a favore degli attiiali 
debitori, ne’qualì venga chiaramente spiegato a cautela degli 
interessi fiscali, che le somme rappresentate da’ ricevi non sono 
stote già materialmente soddisfatte, mi beasi compensate con un 
novello titolo dì credilo estinguibile a respiro, e che si rila- 
sciano lai ricevi pel solo oggetto della chiusura delle antiche 
scritture, e non già per produrre reffelte ordinario della quie- 
tanza legale che ba luogo solamente ne’ materiali pagamenti di 
somma. 

11. In quanto alla pretesa riduzione del quinto il consiglio 
conviene all’unanimità nel parere uniforme della consulta , che 
dritto legale non abbiano i censuarj a pretenderla. Trovasi que- 
sto arlicol» a chiare note replicate' volle determinalo da Vostra 
Mmstà contro de’ centu.ir j suddetti ne.Ua legge dei tavoliere 
del i 3 gennaio 1817, e ne’ reali decreti seguenti, di manicra- 
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< li« il volernf uileriormenle disputare sarebbe oslioazione. Cre- 
de però il consiglio di convenire alla vostra sovrana eleinen- 
za , ebe in linea di grazia possa degnarsi prescrivere al com- 
niessario eligendo, che senza adattare un temperamento generale, 
il quale altererebbe il principio dei niun dritto al rilascio del 
quinto , n sarebbe male adatto alle circostanze complessive delle 
diverse classi de’ debitori, e delle diverse qualità ai terre, pro- 
ponga dopo matura riflessione, e dopo prese le parziali nozioni 
di fatto, quale dei canoni attuali meritare dovrebbero un ri- 
basso maggiore o minore, eguali non ne meritano alcuno. Che 
slopo di CIÒ ne formi uno stato generale, e lo rimetta in Na- 
poli per la sovrana vostra approvazione, aflìnchè sanzionato 
dalla Maestà Vòstra , se così le piaccia , in modificazione della 
legge di transazione del 1817 , serva esso di titolo futuro per 
la riscossione de’ canoni novelli , su de’ quali nessun altra ri- 
tenuta potrà esser giammai pretesa dai censuari , sia per ra- 
gione di quinto, sia per tutt’altra causa. 

1 a. Conviene di poi il consiglio che util cosa sarebbe di ri- 
durre le grandi estensioni de* terrenti del tavoliere riunite in 
mani di pochi proprietari , ma riflette che oltre del dritto che 
la legge dà delle devoluzioni contro que’ possessori , i quali 
sono in arretrato di canone per un tempo maggiore di due anni, 
non vi sia altro da fare per i rimanenti che vanno in corrente, 
o che hanno un arretrato minor di qnest’epoca. 

Quindi crede il consiglio che laddove il commessario civile 
debba dar luogo alla dichiarazione amministrativa della devo- 
luzione delle terre de’ censuari in arretrato maggiore di due 
anni, com’è detto nel l'articolo a , procuri contemporaneamente 
di ripatirle a nuovi coloni , preferendo sempre coloro , che non 
ne abbiano, e che siano alti e solidi a menarne innanzi con 
successo la coltura ed a pagarne con puntualità i canoni , pra- 
ticando lo stesso, se gli riesca per tutte le altre terre che tro- 
vansi presentemente disponibili ed appartenenti al travoliere. 

i 3 . il consiglio non crede prudente di abolire la ricevitoria 
particolare del tavoliere di Puglia , e riunir questo ramo alla 
ricevitoria generale di Capitanata. 

Molle conseguenze perigliose per le finanze potrebbero deri- 
varne per la immiscenza degl’interessi divisi: il contenzioso 
amministrativo particolare di questa dipendenza dovrebbe per 
necessità alterarsi, c quel eh’ e più, potrebbe col tempo per- 
dersi la traccia della proprietà dfiretta , che la vostra reai co- 
rona rappresenta su questa vostra estensione di terreno : ol- 
treacchè non sarebbe aifficile che in un novello sistema la spesa 
di amministrazione e percezione venisse ad essere aumentata. 

Crede però il consiglio necessario, che la istituzione molesta 
ai debitori , e poco utile alle reali. finanze de’ commissari, debba 
essere abolita; e che in rimpiazzo debba adottarsi anche per 
questo ramo l’uso de’ piantoni al domicilio de’reddeati morosi, 
VOL. IV. 10 
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colle «te*ie regole, che sono utilmeDlc in osserTanxa per la 
riscossione delie contribuzioni dirette , salvo a provvedersi con 
un apposito regolamento pratico al modo come fare che il ri- 
cevitore del tavoliere abbia il dritto di rivolgersi nei casi, di 
bisogno ai suoi collegbi ricevitori generali delle provincie , dove 
tono stabiliti i debitori di quel ramo , per fare da essi eseguire 
la spedizione de’ piantoni , per sorvegliarne i risultati , e per 
.riscuoterne ancora le somme parziali di debito, tenendone a 
lui particolar conto, come sta prescritto per le contribuzioni 
dirette. 

14. Finalmente il consiglio è di parere che debbano ri- 
chiamarsi in osservanza gli articoli 66 e. 67 della legge de’ i 3 
gennaio 1817 , coi quali fu disposto , che nei ruoli fondiari 
de’ comuni dove sono i fondi censiti ai pastori , dovessero di- 
stinguersi i nomi di costoro , e rimettersene in Foggia gli av- 
vertimenti , come luogo del loro domicilio : che nelle olEcine 
del tavoliere si dovessero formare i rispettivi carichi di questa 
classe di contribuenti, e che essi in vece di pagare a bimestri 
il tributo fondiario, pagar lo dovessero tiel la cassa del tavo- 
liere nei mesi di maggio e novembre di ogni anno , nella prima 
delle epoche vendono parte de’ formaggi , e delle lane , pro- 
dotte della loro industria pastorizia , e nella seconda quando 
tornato dagli , A.brnzzi , dove passano l’està , dispongano dei 
generi residuali infondacati in Foggia. Tale misura avrebbe il 
doppio oggetto di alleggerire questa industriosa classe di de- 
bitori dal peso delle coazioni , che inutilmente si spediscono 
contro di loro in tempo , ne’ quali mancano de’ mezzi ; e si as- 
sicurerebbe sempreppiii la puntuale riscossione della fondiaria, 
che da loro è dovuta su le terre censite , su delle quali eser- 
citano la loro industria. 

Avendo io nel consiglio ordinario di stato de’ 14 del corrente 
rassegnato a Sua Maestà il detto avviso, la Maestà Sua ti è 
degnata di approvarlo. Io nel reai nome le ne do partecipa- 
zione in prosieguo della prevenzione fattale con mia del 18 del 
mese islesso per l’adempimento nella parte che la riguarda, così 
nella qualità di comroessario civile , che nella qualità d’inten- 
dente, e d’incaricato dello stralcio; nella intelligenza , che per 
quanto appartiene all’amministrazione generale del registro e 
del bollo, alla cassa di ammortizzazione, ed alla tesoreria ho 
dato egualmente le comunicazioni rispettive. 

Dal rapportato reale rescritto va ella a rilevare, che il grave 
e geloso incarico , al quale Sua Maestà l’ha prescelta , non si 
limita solo a ristorar le cose del tavolière , dal disordine at- 
tualmente esistente , ma si estende benanche a prevenire i mali, 
futuri, poiché oltre di toglier di mezzo gli ostacoli nascenti 
daH’altuale arretrato si è provveduto a sistemar con perpetuità 
un così specioso ramo finanziere. 

Ad ottenere il primo intento fa d’uopo della conoscenza la 
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ftiìt preciiA Bella economica positione de’ debitori , e dei torà 
mezzi di riiorsa , onde 'proportipnar loro il tempo , ed il modo 
de’ pagamenti , e la ragione degl’inleresti , ‘e ao ottener poi il^ 
lecondo conviene che colla piii ricercata accuratezza si prenda' 
conto de’ presumibili prodotti di ciascun fondo censito, sia er- 
bifcro, sia coltivabile, non solamente in rapporto alla qualità 
del terreno , alla località, alla maggiore o minore bontà dei 
prodotti agresti, ed alla suscettibilità defcoltivo, ma anche 
in rapporto, al valore de’ generi in un commercio calcolato eoa 
quell antivedimento necessario a render giusta , e sopportabile 
tanto al fìsco, che agl’indastriosi la misura del canone. Ed af<- 
finché si elimini ogni pretesto che questa operazione dar possa 
a’censuari di ritardare in tutto, o in parte il pagamento dei ■ 
canoni nelle prossime scadenze, sarebbe necessario, che la me- 
desima restasse completata in maggio per te terre erbiferc , ed 
in agosto del 1836 per le terre a coltura. 

Pel disimpegno della prima parte , a stagliar le lungherie 
nella formazione de’ certificati di debito, benché ella trovi nel 
rescritto, che usciti questi dal ricevitore debbano a di lei cura 
essere vidimati dal controllo, potrebbe il ricevitore istesso pas- 
sarli immediatamente a costui, il quale sotto la sua più stretta 
responsabilità, e sotto la comminazione della indennità di ogni 
danno , nascente dal ritardo , a lei consegnar li dovrebbe tra 
il corso non più lungo di due giorni ; metodo é questo , che 
può ella adottare, quando nulla abbia ad osservare incontra- 
rio, poiché in vece di alterare non fa clic maggiormente secon- 
dare io spirito del reai rescritto , stagliando una superfluità , 
che potrebbe prolungare le di lei operazioni. 

Esaurita inoltre che sarà la prima parte , ossia sistemato il 
dare di ognuno e determinato il tempo, il modo dei pagamento, 
e stabilita la ragione rispettiva degl’interessi, ella formerà uno 
flato nominativo, con tutte le indicazioni opportune, e lo ri- 
metterà alla cassa di ammortizzazione, onde servir di guida 
alla stessa, allorché sarà d’uopo di disposizioni all’adempimento 
di quanto si sarà convenuto con ciascuno de’ debitori. 

Per la esecuzione di quelle parti del rescritto , che riguar- 
dano la delegazione a lei nella qualità di commessario civile, 
ella certamente ha bisogno di braccia, e perchè siano adope- 
rale quei soggetti , che essendo esperti delia materia , possano 
con facillà maggiore dissimpegnare il servizio, si avvalerà ella 
in preferenza degl’impiegati ordinari, e straordinari nello stral- 
cio del regio incarico , anche perchè trovandosi essi godendo 
attualmente di una mensile gratificazione, non verrebbe la te- 
soreria a gravarsi di un nuovo peso. 

Dallo stesso rescritto ella rileverà accordate per la esazione 
del tavoliere le coazioni col mezzo de’ piantoni : ma potrà ben 
intendere, che con ciò non si è avuto altra mira se non di coo- 
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ffrniarc quel lauto , che gii trovavaii determioata col decreto 

de’a 3 gennaio 1816. 

Rileverà ancora cangialo il metodo di eiezione , e perchè 
polla cenare l’attuale , ed aver luogo il nuovo io procnrerò 
di inbito comunicarle il regolamento pratico del quale li fa 
parola in questa parte del reicritlo. 

La prevengo in fine che ho panato uffizi al miniitro della 
politia generale , perchè lia inserita nel giornale la nota, della 
quale li fa menzione nei rescritto medesimo, dove il mese dato 
a debitori per preientarii a riconoscere i certificati del debito 
si la partire dal giorno i 5 dell’entrante gennaio. 

Io conchindo colle più vive raccomandazioni, perchè affidalo 
da Sua Maeità un cosi grandioso , ed interessante oggetto in 
mani fedeli , in^raiali , e di sperimentata agilità, si veggano 
le sovrane benefiche diipoiiiioni portate con speditezza e con 
piena loddiilàzione al di loro utile adempimento. 
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1069 Reale Retcritlo de’ 5 geooajo i8a3 sul dubbio te i beitebc; e lecappeU 
lannie da aerrir di titolo alle sacre ordinaaioai debbano calcolarsi 
seozà o con deduzione de’ pesi di messe, de’ quali fossero gravati. 
pag. 5. 

lobo Reale Rescritto de’ 9 genuajo i8aa col quale si permette ai collettori 
dette rendite deH’urfiinotrofio militare di dare le cauzioni in beni 
fondi, pag. 6. 

1061 Ministeriale def 10 gennaio 1823 con la quale ti determina che l’e- 
poca « l'ordine della nomina de’ magistrati dee regolare la loro pre- 
cedenza. pag. $.y 

1063 Circolare degli 11 gennsjo 1832 portante la norma da segnirsi nel 

caso di destituzione del rettore, vice-rettore ed amministratore del 
collegio , o liceo per l’assicarazione della cassa, pag. 7. 
iu 63 Circolare de’ 13 gennajo 1833 con la quale si determina se a’ termini 
dell'articolo 78 dello statuto penale militare sien considerati mili- 
tari e sottoposti alla ginrisdizione miritarc tntti i guardamagazzini , 
ancorché pagani, pag. 7. 

1064 Circolare del I3 gennajo 1823 con cui si determina quaf sorveglianza 

debbano osare s Biadaci pe’ figli delle prostitate e delle concubine. 
pag. 8. 

10 65 Circolare de’ 16 gennajo i8ii sulle norme pei salvacondotti , che per 

la presentazione in giudizio si rilasciano agl’incolpati di misfatto , 
non che eoi congedo temporaneo ohiesto dagl’incolpati sottoposti a 
mandato, pag, 9. 

1066 Reale Rescritto da’ iq genMjo 1813 eoi dubbio se sia in forza del- 

l’articolo 3 del decreto de' 9 aprile 1831 la detenzione di armi vie- 
tate giudicabile dagli agenti di polizia, pag. 9, 

1067 Reale Rescritto del 33 gennajo 1833 col quale si danno disposizioui 

onde regolare le liquidazioni delle pensioni di giustizia di coloro 
che emigrarono in Sicilia, pag. 10. 

js 68 Reale Rescritto del 36 gennajo 1813 col quale si danno disposizioni 
a regolare le cassn de’ segreti a prosegreti in Sicilia, pag. io. 
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1069 Reale Reacrittu del 5 o gennajo 1811 col qiuU ei itabtiiice che unico 
esser deve il dritto di registrazione di uti’inreotario ereditario 
bene compiuto in diverse sedute, pag. ii. 

>070 Circolare del 3 i gennaio i8iz portante le disposizioni come redigerti 
uno stato nominativo e categorico riguardanti i fabbricanti di armi 
di ogni genere, pag. 11. 

1071 Circolare del 3 febbrajo 1823 con la quale ai determina che i vice- 
consoli de’ sovrani esteri sono ea enti dal peso degli alloggi militari. 
pag. 11. 

1073 Reale Rescritto de’ 3 febbrajo 1831 per Io reggimento provvisorio da- 
gli ordini religiosi possidenti che tono stati ripristinati, pag. i 5 . 

1073 Reale Rescritto del 6 febbrajo 1813 riguardante quei religiosi seco- 
larizzati che desiderano rientrar in monistero col godimento della 
pensione, pag, 14. 

107^ Risoluzione sovrana del g febbrajo i8ia pe’ reclami di shtto de' teatri 
della capitale pag. 14. 

1075 Circolare de’g febbrajo 1823 per la celebrazione de’ matrimoni de’di- 

sertori de’ corpi di armata disciolti in vigore del decreto del 1 lu- 
glio 1821. pag, 16. 

1076 Circolare de’i 3 febbrajo 1823 per l’invio dai giudici di circondario 

ai direttori del registro e bollo delle copie intere degli articoli an- 
notati nel registro de’ visti, pag. i6. 

1077 Reale Reacrittu del i 3 febbrajo 1822 col quale ai prescrive che le of- 
• fette di censuazioni pei fondi urbani di dipendenza del banco delle 

due Sicilie sieno per ora rifiutate, pag. 17. 

1078 Reale Rescritto de’ 16 febbrajo 1823 portante disposizioni per snp- > 

plire a’ registri dello stato civile che non fbsser pervenuti in tempo 
utile ai comuni, pag. 17. 

1079 Circolare de' 16. febbrajo 1821 per le notizie necessarie alla forma- 

zione della statistica del personale dell’ocdine giudiziario, pag. 18. 

>080 Circolare del ao febbrajo 1812 con la quale si determina che il di- 
partimento della guerra deve cedere ai comuni i locali che non ser- 
vono più ad usi militari, pag. 18. 

1081 Sovrana determinazione del 27 febbrajo 1822 con la quale sì stabili- 
sce che le spese di scrittoio degli agenti contabili delle prigioni ce- 
dono in metà a carico del governo e nell’altra dell’appaltatore ge- 
nerale. pag, 19. 

1083 Circolare del 37 febbrajo 1822 con la quale si determina che i con- 
trolori delle contribuzioni dirette sono obbligati presentare al vi- 
sto deìl'iotendente o sottointendéute mensilmente i certificati de* la- 
vori eseguiti, pag. 19. 

10 83 Reale Rescritto de’ 7 marzo 1812 sugli esiti da farsi dalle ammini- 

strazioni diocesane e sulla norma , colla quale questi debbono es- 
sere regolati, pag. 30. , , 

1084 Reale Rescritto de’ 9 marzo 1833 sulla incapacità de’ religiosi e delle 
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religKws proretM a .raccoglier «uccessiom e ttil raion delle loro ri- 
nunaie. pag. aa. 

io 85 Reale Rescritto dei g marao i8aa col quale si determina che arrenen- 
do- la morte di qualche antico pensionista, che ottenne la pensione 
pria del i8o.6 , nel caso .che i figli dì luì ’o la di luì redova si fa- 
cessero a dimandare una pensione alimentaria, deesi una tal domanda 
inriare per esame alla commessione dei presidenti e quindi umili- 
arsi alla sorrana intelligenza, pag. ir. ^ 

io8d Reale Rescritto del g marzo 1822 col quale si determinano le norme 
come regolare il pagamento delle spese di cibario e di rettore pei 
condannati a morte, pag, 24. 

1087 Reale Rescrittp del 5 t marzo i8aa col quale sì aboliscono tutte la 

maestranze e tutte le corporazioni di artieri in quei reali dumin]. 
pag. 25 . 

1088 Reale Rescritto del 14 marzo 1822 col quale si determina poterti met- 

tere a liquidazione i crediti contro i monisteri soppressi pei quali 
trorasi interposto il solo assenso apostolico, pag. 26. 

J089 Reale Rescritto del i 5 marzo' 1822 col quale si prescrivono mezzi di 
rigore perchè gli studenti frequentino le congregazioni di spirito. 
<ppg. 26. 

rogo Regolamento del i 5 marzo a8i2 pel vm-samento da farsi nella cassa 
di ammortizzazione della quinta parte dell’annuale contribuzione fon- 
diaria. pag, 27. 

xogi Circolare del 16. marzo 1822 con la quale sì determina chele dispo- 
sizioni emesse con circolare de’ 12 gennajo 1822 intorno alle pro- 
stitute e concubine, vengono modificate per le soleconcubine pag. 29. 

1092 Circolare del 20 marzo 1822 portante le pene contro i giocatori nelle 

bettole e nelle cantine, pag. 29. 

1093 Reale Rescritto del 20 marzo 1822 col quale si esclude l'incerenza del- ' ■ 

Tagente del contenzioso in Sicilia nelle cause contro l'erario./»^. 3 o. 

1094 Reale Respritto de’ 21 marzo 1822 per lo importo delle vacazioni ai 

giudici di circondario e loro cancellieri, allorché intervengono per . 
lo passaggio delle schede da’ notai defunti ai notai conserrdlori. 
pag. 3 o. 

1095 Sovrana risoluzione del 22 maggio 1822 che attribnisce alla dir«zione 

generale delle foreste la spedizione delle licenze da caccia in vista 
' de’ permessi di armi della polizia, pag. 3i. 

109G Circolare del 23 marzo 1812 con la quale si vieta agli appaltatori de’ 
dtzj comunali la spediaione da’ piantoni, pag. 3 i. 
t 1097 Circolare de’ a 3 marzo 1822 portante disposizioni sulla formazione 
de’ certificati che risguardano la esiztenza de’ militari nelle prigioni. 
pag. 32 . 

)pg8 .Reale Rescritto de ’ 3 aprile 1822 portante la risoluzione del dubbio 
se il parroco, che celebra i matrimoni di coscienza secondo la bolla- 
pontificia tatù nabit incorra per l’osservanza delle forme dello stato 
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cirile «tabiUte dalle leggi in rigore nelU pena, cbe la rtewt b ina# 
aanzioiiato. pag. Sa. 

1099 Reale Rercritto del 8 aprile i8aa col quale si diminuisca dì un terso 

il dazio sugli olj che si trasportano dalla Sicilia, pag. 55 . ' 

1100 Circolare del io agosto i8ia colla quale si determinano i casi nei quali 

i segretari generali che rimpiazzano gl’intendenti abbiano dritto alla 
indennità pag. 35 . 

noi Reale Rescritto del i 3 aprile iSiz col quale ai determina che i 6 gli 
dì di famiglia non possono amministrare fondi comniuilii sa non 
quanto siano guarentiti dal proprio genitore, o da altra opulenta 
persona, pag. 34. 

iioa Reale Rescritto de’ i 5 aprile 1813 sul tempo, in cui l’amministrazione 
cirile dee spedire ai presidenti de’ tribunali cirili i registri dello stato 
cirile per la numerazione e cifra, non che sol tempo incoi questi 
funzionari debbono avere adempiuta alla cifra e numerasione ansi- 
detta e corrispondenti sanzioni penali, pag. 84. 

110 5 Circolare del 30 aprile i 8 a 3 con la quale ai sospende il. soldo del mese 

di settembre in svanti ai presidenti de* tribunali civili ed ai gindici 
delegati per la cifra dei registri degli atti ddio stato civile, quando 
non ne documentino l’adempimento a tutto il precedenta mete. 
pag. 35 . ■ 

1104 Ralle Rescritto de* 30 oprile i8a3 portante la soluaione di dubb; sulla 
iotalligeum del decreto de’ i 3 marzo 1831 circa rabotiziona della 
peua e dell’azione penale pe’ delitti, e per le contravvenzioni. 56 . 
no 5 Circolare del 20 aprile 1833 con la quale ai stabilisce che i detenuti 
comunque abbiano i genitori possidenti , se sono eroancipsti, deb- 
bono considerarsi poveri per la somministrazione della sussisteuza. 

* pag- 36 - 

1106 Reale Rescritto del 34 aprile 1823 col quale si danno disposiaioni a 

regolare la esibizione dei titoli originarj per liquidare i crediti con- 
tro i comuni, pag. 36 . 

'1107 Circolare del 29 aprile 1822 con la quale si richiama in vigore la tasa 
ìnnocenziada relativamente ai dritti pe’ patrimoni e pompe funebri. 
pag. 38 . 

1108 Reale Rescritto de* 4 maggio 1823 sul dubbio se le ammende per con- 

travvenzioni al regolamento sulle reali riserve sono compra nel- 
l’indulto de’ i 3 marzo 1833. pag. 43 . 

1109 Reale Rnerìtto de' 4 faggiu 1833 per soluxione di dubbio sulla in- 

telligenza deH’indulto pe’ delitti e per le contravvenzioni contenute 
nel decreto de’ i 5 marzo 1833. pag. 43 . 

1110 Circolare del 8 maggio 1833 con la quale ai determina che gli affitti 

de’ beni riuniti alla cassa di ammortizzazione debbomi eseguirti se- 
condo le norme stabilite nel decreto de’ 18 ottobre 1819. pag. 44. 

1111 Reale Rescritto degli 8 maggio i8i3 portante le istruzioni per la spe- 

dizione dei seitii e delle piante in vegetazione del sommacco. pag. 44. 
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1111 CÌRuUre dagli li maggio l8ii con la qaala’ti determinaDO quali carte 

di autorizzazione cono abilitati a girare quei religioni che questuano t 

per gli ordini mendicanti, pag. 45. 

1113 Beale Sewiritto de’ i5 maggio 1821 sulla intelligenza del decreto de’g 

aprile 1811 circa la competenza per la couservazioue di oggetti set. 
tari. pag. 46. 

1114 Beale Brscrittu de’ 18 maggio 1811 portante la dispensa pel corrente 

anno 1822 al tempo stabilito per l’tevio de’ registri dello stato ci* 
vile dagl’intendenti ai presidenti de' tribunali civili, pag. 46. 
in5 Circolare del 21 maggio 1813 con la quale si prescrive che l’esenziotM 
dal peso degli alloggi militari accordata ai viceconsoli esteri deve li- 
mitarsi a quelli soli tra essi i quali sono venati espressamente dal- 
l’estero. pag.Jfj, 

iilG Beale Rescritto del aó maggio 1823 sul dubbio se trovandosi legittì- 
mamente impedito nn deputato dell'amministrazione diocesana, possa 
estere scelto un sostituta dal capitolo, pag. 47. 

1117 Reale Rescritto del i5 maggio 1822 col quale si determina potersi 

pagare le vincite ai giocatori del lotto aanza la esibizione degli stam- 
pati a causa di uno avaligiamento avvenuto, pag. 48. 

1118 Circolare del 1 giugno 2821 col quale aiatabilisce l’obbligo de' medici 
. e cernsici comunali d’istruire le levatrici de’ loro comuni, pag. 48. 

1119 Reale Rescritto dd 5 giugno 1821 col quale ai determina il modo co- 

me adempiersi le formalità ipotecarie per gli atti stipulali prima e 
dopo la distruaioiie « sospeusione degli offici, pag- 49. 

1120 Decreto e bolla pontificia del dì 14 maggio 1821 ( pubblicata il dì i5 , 

giugno 1822 ) prescrìvente la coiuervazione della sede vescovile e 
diocesi di Ostnni. pag. 49. 

1131 Circolate de’ 26 giugno 1822 zul pagamento della spesa cbe occorre 

per la trasmissione degli atti giudiziari in linea civile diretti coatra v 
coloro che sono stabiliti in paese straniero, pag, 57. 

1132 Circolare del 16 giugno 1822 con la quale si determina che l’intersti- 

zio di anni tre per potere un individuo essere di nuovo nominato ' 

sindaco od eletto riguarda la stessa carùm esercitata, e non una di 
, versa del comune istesso. pag. 67. ^ 

1123 Reale Rescritto de’ a6 giugno 1812 portante la soluzione -di alcuni - 

dubb) insorti nell’applicazione del reale rescritto de’ 7 marzo 1821 
per gli esiti da eseguirai dalle amministrazioni diocesane, pag. 58. 

1124 Reale Rescritto de’ 29 giugno 1822 portante la sospensione fino a tutto 

l’anno 1822 del reai rescritto de’ 10 novembre 1821 , .die attribuisca 
alle gran corti criminali la facoltà di decidere sulla competenu delle 
corti marziali, pag. 5 g- 

1125 Reale Rescritto del 29 giugno 1822 'col quale ai apportano talune mo- 

dificazioni all’atto di giuramento, pag- 5g.. 

1126 Risoluzione sovrana del 6 loglio 1822 ani metodo onde facilitar su i 

catasti le mutazioni quota per fondi di piociola rendita, pag. 60. 
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1137 Realf Retcritto dei 6 luglio 1823 col quale ai dichiara nulla ed abu- 
siva la fondazione del benefizio di S. Macia del Cannine in S. Gio- 
vanni di Cammarata. pag. 61. 

iiaS- Reale Rescritto del g luglio 1822 col quale si nominano due inqui- 
sitori costantiniani, pag. 62. 

1129 Reale Rescritto del 17 luglio 1823 portante disposizioni per le sen- 

tenze di morte pronunziate per gli asportatoci di armi. pag. 62. 

11 3 0 Circolare del 27 luglio 1822 con la quale si stabiliscono le condizioni 

che debbono contenere i certificati di povertà de’ controbbandieri 
per ammettersi da' magistrati, pag. 63 . 

11 3 1 Ministeriale de’ 3 i luglio 1822 sull'intervento del giudice istruttore 

nelle udienze de’ tribunali civili, pag. 63 . 

' ii 32 Circolare del 3 agosto 1822 con la quale si stabiliscono le accezioni 
alla regola prescritta dall’articolo ògS della leggi di procedura pe- 
nale per gli arrestati per misura di polizia, pag. 64. 

11 33 Circolare de' 10 agosto 1822 portante disposizioni per la carta che 

dee adoperarsi p«' fogli di udienza- pag. 65 . 

1134 Regolamento provvisorio per la qualità della moneta da impiegarsi nei 

pagamenti di conto delia tesoreria generale , sanzionato da Sua Mae- . 
sta nel consiglio ordiiurio di stato dei i 3 agosto 1822. po^. 65 . 

11 35 Reale Rescritto de’ 14 agosto 1823 per attribuirsi alle gran corti cri- 

minali la facoltà di orditure un temporaneo allontanamento da un 
determinato luogo di que’ che nella raccolta delle ifadagini por- 
tano ostacolo allo scovrimento della verità, pag. 67. 

11 36 Circolare de’ 14 agosto 1823 sul pagamento della spesa che può oc- 

correre per la somministrazione de' generi di nutrimento ai con- 
dannati a morte ne’ giorni di cappella, pag. 67. , 

1137 Circolare de’ 17 agosto 1822 portante disposizioni pe’ matrimoni de’ 

soldati sbandati, pag. 67. 

11 38 Circolare de’ 34 agosto 1822 portante disposizioni per la pruova della 

insolvibilità de’ debitori delle spese d’iscrizioni ipotecarie e di multe. 
pag. 88. 

Il 3 g Reale Rescritto dei aS agosto 1823 col quale si stabilisce che delle li- 
quidazioni fatte nel decennio e non pieuamente eseguite non si debba 
' tener conto , ma sottoporsi a nuova liquidazione secondo i decreti 
in vigore, pag, 68. 

1140 Reale Rescritto del 2 settembre 1822 portante disposizioni per lo reg- 
gimento provvisorio degli ordini religiosi possidenti che sono stati 
ripristinati, pag. Gg. 

n 4 t Ministeriale de’ 14 settembre iSni sul dubbio se i pubblici impiegati 
, godano il beneficia delta garantia pe’ giudizi che in linea civile sono 

contea di essi introdotti per &tti dipendenti dall’esercizio delle loro 
funzioni, pag. 70, 

1142 Reale Rescritto do’ 29 settembre 1822 per la soluzione di dub|>io circa 
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la competetiaa delle corti marziali pe* misfatti designati nel decreto 
de* 3 o agosto i 8 'ii. pag. 73. 

1143 Reale Rescritto de’ 29 settembre 1622 col quale si proroga il termine 

stabilito dal decreto de* i 5 marzo t8i2 circa il disbrigo delle cause 
(le* detenuti in linea di concordia, pog. 74 - 

1144 Sovrana rìaoluzione del i ottobre 1812 con la quale si stabiliscono de’ 

viceprotomedici e speziali visitatori in tutti i distretti del regno, e 
la visita degli esercenti l’arte salutare e delle farmacie, pag. 74. 

1145 Circolare del 5 ottobre 1821 con la quale si stabilisce come debbano re- 

golarsi le transazioni per individuo , o capo di famiglia in^mancanza 
di appalti dei dazi di consumo, giusta l’articolo 201 della legge de’ 
Il dicembre 1816. pag^ 75. 

1146 Reale Rescritto de ’ 5 ottobre 1822 snll’obbligo della residenza de’ ve- 

scovi nelle proprie diocesi, pag. 76. 

1147 Reale Rescritto del 5 ottobre 1821 col quale si danno disposizioni per 

le liquidazioni dei credili anteriori al 1799. pog- 'fi- 

1 148 Reale Rescritto del 12 nttubro 1822 col quale si stabiliscono delle eco - 

iiomie a farsi per scemare lo stata discusso dell’amministrazione de’ 
reali lotti, pag. 77. 

1)49 Reale Rescritto del 14 ottobre 1822 col quale si stabilisce il soldo da 
corrispondersi al direttore di polizia, pag. fi. 
tiSo Circolare del >9 ottobre 1822 portante disposizioni regolamentarie pel 
servizio delle regie poste, pag. 78. 

ii 5 i Reale Rescritto de’ 19 ottobre 1822 per lo stabilimento di alcune nor- 
me per la gestione delle amministrazioni diocesane, pag. 79 
liba Reale Rescritto de’ 25 ottobre 1822 portante disposizioni su i giudizj 
relativi allo scioglimento de' monti di famiglia, esulta dimanda per 
ripristinaiione del monte detto delle ventinove famiglie, pag. 8i. 
ii 53 Circolare del >6 ottobre 1822 con la quale si determina che gli atti 
< di liquidazione tormano titolo per coaziuuarsi amministrativamente 
i decurionati responsabili della sfondocazione delle rispettive quote 
dei generi di privativa, pag. 82. 

1)54 Circolare del 2 novembre 1822 portante disposizioni relative all’invio 
degustati riguardanti i cespiti di ciascuna amministrazione diocesana 
e la situazione delle rispettive casse, pag. 83 . 

11 55 Circolare del i 3 novembre 1821 portante le dilucidazioni su dubbi 
/ sorti circa l’esecuzione della disposizione che permette il passaggio 

su i catasti dei fondi di piccola rendila ^ allorché la proprietà di 
essi viene ad altri trasferita, pag. 84, 

11 56 Reale Rescritto del io novembre 1822 col quale si determina di pra- 

ticarsi la visita doganale su dei legni della reai marina , come si 
esegue per Napoli, pag. 86. 

1157 Circolare del 20 novembre 1822 con la quale si vieta la inversione 

de’ fondi provinciali , tranne il caso di urgenza che potrebbe com- 
promettere il bene deU’amministrazioiie. pag. 87. 
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iiS8 Sovrana determinaaionii deF lo novembre 1811 con !a qaale ai tUb'i- 
lisce il modo come somministrare il sussidio ai rilegati nelle isole 
e forti della Sicilia, pag- 87. 

1169 Reale Rescritto de’ 4 dicembre 1811 sulla competenza de’ giudici del 
contenzioso amministrativo nelle quistioni relative ai danni che i 
privati p<isson temere per ragion di lavori di appaltatori delle pub- 
bliche strade, pag. 88. 

1160 Circolare de’ 7 dicembre 1811 sul dubbio circa kt competenza delle 

commessioni militari pel misfatto di asportazione di armi vietate. 
pag. 89. 

1161 Sovrana determinazione degli 11 decembre i8ai con la quale si stabi- 

lisca l’ammontare del sussidio da accordarti ai rilegati nelle isole 
e nei forti dellb Sicilia, pag. 90. 

1161 Reale Rescritto degli 11 decembre l8li col quale si determina che 
gli uffiziaH pubblici debbano presentare al visto il loco repertorio 
nella prima decade di un mese, tuttoché nel mese antecedente non 
abbiano stipulato atti. pag. 91. 

ll 63 Reale Rescritto degli 11 decembre i8ii col quale si mitnifettano le istru- 
zioni disposte dalla commessione dei vescovi cuU’interveoto del nun- 
zio apostolico ed approvate sovranamente per la formazione dei ti- 
toli delle sagre ordinazioni nella chiese rioettixie sufficientemente 
dotate, pag. 91. 

)i 64 Reale Rescritto de’ 18 dicembre i8ia sul metodo da serbarsi per im- 
pugnare le dichiarazioni di laicaliti di Jbeoeficj emesse daU'ahuIita , 
reai camera di S. Chiara, pag. 96. 

— Anno 1823 — 

11 65 Reale Rescritto del i gennajo i^i 3 portante disposizioni circa t pa- 

trimoni e l’ammissione de’ clerici alle porzioni delle chiese ricettizie. 
pag. 96. 

1166 Reale Rescritto degli 8 gennaio i 8 i 3 portante la competenza del con- 

tenzioso amministrativo nelle azioni per rimessione di mercede in un 
contratto di affitto coll’amministrazione comunale, pag. 97. 

1167 Reale Rescritto degli 8 gennaio i 8 i 3 sulla intelligenza del numero 3 

dell’articolo 5 della legge de’ 11 marzo 1817 sul contenzioso ammi- 
nistrativo. pag. 99. 

1168 Reale Rescritto del 8 gennaio i 8 i 3 col quale si danno disposizioni a 

regolare le liquidazioni a causa delle aSrancazioiii di cedole seguite 
nella cassa di ammortizzazione dietro la legge del 4 maggio i8to 
ed il decreto de’ 17 ottobre 1811. pag. 99. 

1169 Reale Rescritto degli 11 gennaio i 8 i 3 portante disposizioni relative 

al numero dei conventi de' mendicanti ripristinati da costituire 
una regolare famiglia, pag. 100. 

1170 Decisione da’ 14 gennaio i 8 z 3 sulla quistione seia omissione dell’ap- 
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purimento del fatto in cause dipendenti da'prooess! antichi costituisca 
un mezzo di annullamento presso la suprema carie di giustizia. 

pag. iQi. 

1171 Circolare de’ i 5 gennaio > 8 a 3 per assicurare al reai tesoro il rimborso 
delle spese giudiziarie a credito ne’ giudiq cirili. pag. U22< 

1173 Decisione da' iB gennaio i 8 z 3 sulla quistionese la clausola rizocatoria 
compresa in un testamento nullo per difetto di forma vale ad an- 
nullare un precedente testamento ralido. pag. io 5 . ^ 

1173 Circolare del 18 gennaio i 8 z 3 con la quale si determina a quali os- 

serranze sien soggetti i palrocinalori prima di entrare in esercizio 
delle loro funziuni. ptig- >o6. 

1174 Circolare del 18 gennaio i 8 z 3 con la quale si determina la necessiti 

del consenso del percettore della sezione in cui son siti i fondi ai 
quali si riferiscano i depositi giudiziari qualora si voglia da altri 
precettori ritirar denaro depositato presso la cassa di ammortixaa- 
zione pag. 107. 

1 175 Iti-ale Rescritto de’ iB gennaio i 8 i 3 col quale si danno disposizioni pei 

depositi ginditisr) smmioistratiri o rolontsrj. pag. 108. 

1176 Decisione de’ 21 gennaio i83i3 con la quale si stabi'iace che il ricorso 

per annullamento arreno una decisione non noti&cata i ricettibile, 
quantunque sieno state notificate decisioni posteriori pronnoziate per 
esecuzione di una parte interlocataria della prima decisione definitiva 
impugnata col ricorso, pag. 109. 

1177 Circolare de’oz gennaio t 8 z 3 per la vigilanza sogli uscieri, onde non 

istrumentino che per atti delle autorità giudiziaiie e per quelli pei 
quali abbiano ricevuto dalla legge uu’espressa commissione, pag. li l. 

1 178 Reale Rescritto del 39 gennaio iSoS coi quale si proibisoe la immisr 

sione delle armi di fuoco prorreuieuti da'l’estero. pag. l’i. 

1179 Decisione de’zQgennajo i 8 :s 3 con U quale si stabilisce cbe ne’giudiz) 

correzionali i ammissibile l’appello dell’incolpatu sottoposto per sem- 
plice consegna di un mallevadore e che ne abbia promessa la presenta- 
zione in giudizio senza obbligare a pagare una somma determinata in 
caso d’inadempimentoj e se pnò la gran corte criminale senza pubblica 
discnaaione profièrire in appello il non costa , quando in prima 
'staeza aia profferita la dichiarazione di reità, pag. ni. 
uBo Decisioae de’ 3 o gennaio iSzS con la quale ai risolve la quiationeae nel con- 
tratto di vendita è richieata di easenza la scrittura, e se allorché di una 
acriti'iia privata é (atta menzione in nn etto d’intimazione di uscie- 
re, può dirsere comprovata la aostanm in nn atto disteso da ufi- 
ziale pubblica e per cui la sua data pnò oomputarai contro delle 
terze persone , in fine se allorché esista un ptiDcipio di pmova scrit- 
turale nel caso dell’ articolo 1347 giudioe può negare la pruova 
testimoniale, pag. iij- 

1181 Regolamento del primo febbraio i 8 z 3 in eaecusione dell’articolo b del 
reai drcreto de’ (7 gennaio iSsS ■ riguardante il metodo da tenersj 
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ne’ concorsi a* quali devono esporsi gl’ìiiipiegati della direzione ge- 
nerale del gran libro del debito pubblico per potere aspirare alle 
piazze vacanti- pag, 1 16. 

Ii8i Decisione del d'i i febbraio i835 con la quale si risolve la qiiisliooe 
ae è valida la rinunzia di un fondo soggetto a primogenitura fatta 
dal possessore del fondo medesimo al suo primogenito che vièim* 
mediatamente chiamato, e se la circosfanza che la rinunzia ebbe luogo 
in un tempo » in cui si credeva imminente la legge abolìttva de’ fe- 
deoommessi, ha niuoa influenza nella risol uaione della controversia. 
pag, ii8, 

ii85 Decisione de* 5 febbraio i873 con la quale si risolve h qtiistione in 
» quale caso la definizione del reato deve riputarsi non corrispondente 

a’ fatti semplici espressi nella decisione, pag. no. 

1184 Circolare de’ 5 febbraio i8^3 con la quale si nrf'ina ch<^ l’esportatore 

di armi vietate senza licenza per iscritto delta pol'zia à sottoposto 
alla sanzione del decreto de* 5 ottobre 181I quautuiique ikmi vi sin 
sorpreso colle armi nella flagranza, pag. 126. 

1185 Circolare de’ 3 febbraio i8}3 sulla forma delle cedole di assegnazione 

prescritte daU’articolo 22 delie leggi di procedura ne’ giudizj pe* 
Dall. pag. 117. ' ’ 

1186 Circolare de’ fi febbraio i8a3 per la spedizione gratuita delle fedi di 

nascita dei parrochi ai marinari che debbono essere ascritti alle 
matricole dell’ascrizione marittima, pag. 118. ’ 

*1187 Reale Rescritto degli d febbraio i8i3 sulla competenza de’gtudict del 
coDtenz'OSo amministrativo nelle azioni per attentati commessi en- 
tro l’anno sol corso di acque pubbliche, pag. 118. 
libò Circolare del 8 febbraio i8a3 con la quale si stabilisce che contro ì 
debitori de’ generi di privativa possonsl usare le coazioni de’ pian- 
toni. pag. i3o. 

ii8g Circolare del la febbraio i8i3 cor. la qtiale si stabiliscono norme a 
seguirsi per gli asportatori di armi. pag. i3o. 

1190 Hiuisteriale del l5 febbraio i8i3 con la quale si raccomanda la cu- 
stodia degli oggetti di belle arti » e si danno dìi^posizioni perchè i 
detti oggetti non sieno spediti all’estero, pag. i3i. « 

itqi Circolare del i5 febbrajo i8z3 con la quale si danno disposizioni sulle 
competenze dei mobili appartenenti alle intendenze , e sottointen- 
denze. pag. i25« ' 

1192 Circolare del 22 febbraio 1825 con la quale si danno disposizioni per 

la manutenzione I ed accrescimento di mobili pei giudicati d’istru- 
1 ! alone e dei giudicati regi. pag. , 

1193 Reale Rescritto del 22 febbrajo i8i3 portante disposizioni relative al 

termine nel quale debbono registrarsi gli atti delle amministrazioni 
diocesane I e sul dritto di registro al quale questi atti debbono es- 
*» ser soggetti, pag. |54« 

1194 Ministeriale del x marzo 1823 con la quale si stabilisce a carico di chi 
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debbano andare le apese per l’esecuzione della pena capitale, pag. i 35 . 
iigS Beale Rescritto del i marzo i 8 z 3 col quale si stabilisce efaeiadeter- 
. minazione del reale rescritto de’ i6 marzo 1818 circa il modo di 
chiamare le dignità ecclesiastiche a prestare testimonianza ne’ giu- 
dizi penali , non è stata abolita dalle leggi di procedura penale in 
vigore, pog- i 36 . 

1196 Circolare de’ 5 marzo iBaB portante le norme per la comunicazione 

de’ processi dalle autorità -ecclestastiche a’ magistrati dell’ordine gin-' 
diziario. pag. | 56 . 

1 197 Decisione de’ 6 marzo tBaS con la quale si risolve che i creditori delle 

mense vescovili , i quali non liquidarono il loro credito in conse- 
■ guenza del decreto de’ 7 marzo 1823 possono oggi pretenderne la 
soddislazione dalle mense istesse. pag. \ 5 j, 

1198 Decisione del 7 marzo idzS con la quale ai risolve la quistione se nel 

termine a produrre il ricorso per Tanoullamento delle decisioni delle 
gran corti criminali dee computarsi il giorno in cui sono le stesse 
notificate, pag. i 38 . 

1 199 Decisione de' 7 marzo i 8 z 3 con la quale si risolve la quistione se nn' 

incolpate , che appellando da sentenza correzionale offra successiva- 
mente due cauzioni decade dall’appello sol perché la prima delle me- 
desime à dichiarata non idonea dalla gran corte criminale, pag. iSg. 

1200 Circolare del 6 marzo 1823 con la quale si determina da quali fondi 

debbano prestarsi gli alimenti ai detenuti che manchino di mezzi 
di sussistenza, benebà figli di persane facoltose, pug;. 140. 

1201 Decisione degli 8 marzo i 8 i 3 con la quale si risolve la quiatione ae 

gli atti per i’alienazioue di beni di ‘minori incominciati secondo le 
leggi vigenti prima di gennaio 1809 debbono eaaere ultimate colle 
formaliià prescritte nei novelli codice civile e di procedura civile 
allorché sotto l’impero de’ medesimi vengono tali atti a perfezio- 
narsi. pag, 141. I ' ' ' 

1202 Decisione de* 12 marzo i 8 a 3 con la quale sì definisce ae lie’ giudizi 

penali vi è nullità quando all’appoggio della definizione del reato 
sono esposti nella decisione i detti semplici di ciascun testimonio' 
senza il fatto , che il giudice ha nella sua latitudine da’ medesimi 
rilevato, pag. 142. 

1 2 0 3 Reale Rescritto de’ la marzo 1823 col quale ai stabilisce che in tutti'- 

i giudizi delle rommessioni militari dovrà intervenire un magistrato 
per darvi il suo avvito come uomo di legge, pag. 142. ■ 

1104 Decisione de’ i 3 marzo 1823 con la quale si risolve la quistione se è 
suscettibile di annullamento una sentenza la quale è in contraddi- 
zione co’ latti elementari del processo , ed in altri termini se può 
il giudice trasandare, o snaturare i fatti contestati , allorché dagli 
stessi deve egli trarre il suo giudizio; di più allorché esiste nn prin-’ 
cipio di pruova scritta , deve il giudice di necessità ammettere la 
pruora tes'imoniale qualora sìa richiesta da una delle parti; pag, 142. 
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iiu 5 Scale Rescritto de’ i 5 nurro i 8 i 3 col sistetiia da osaettarai per la > 
tsaione de' teatimonj, che domiciiiaiio nel territorio del governo pon- 
tificio. pag. 145. 

liu 6 Reale Reacritto de’ i 5 marzo i 8 i 3 col quale ai preacrive che ne’giu- 
dizj delle commisaioiii militari dorrà esser profferito sul processo 
scritto l’ahilitazione degl’incolpati, coiiira i quali non si abbiano 
sufficienti indizj di reità, nè tracce conducenti ad acqniatarli, pag. 145. 

1107 Decàsione de’ ii marzo i 8 a 3 con la quale si risoire la quistione se il 
concorso di armi proprie nel reato è una delle circostante consti- 
tutìre della violeioa pubUica anche quando i delinquenti abbiano 
l’antorizzazione di asportarle, pag. 146. 

iao8 Dacisioue de’ 21 marzo idaS con la quale ai d< termina se la ferita o 
percossa con pericolo di sfregio è nella classe delle ferite o percosse 
grari compresa nella disposizione delì’articuio 366 delle leggi pe- 
nali. pag. 147. 

laoq Reale Rescritto del 22 mano 1823 col quale si proibisce nei porti 
della Sicilia il caricamento delle munizioni da guerra, pag. 148. 

lato Reale Rescritto de’ ai marzo 1823 portante disposizioni per le vaca- 
zioni a’ giudici di circondario ed a’ loro oaucellieri nel caso in cui, 
a’ termini dell’articolo 88 della legge de’ i 3 iwrembce sul notaria- 
to , intervengono per lo passaggio delle schede de’ notai conserva- 
tori. pag. 143. 

Hit Circolare de’ a 5 marzo i 8 i 3 sulla intelligenza dell’articolo i 38 delle 
leggi di procedura penale relativamente all’atto di accusa, pag. iSo. 

ina Circolare de’ag marzo 1823 con la quale si peimetie adoperarsi ma- 
noscritte fino a nuova disposizione le cedole di assegnazione ne’ giu- 
dizi penali, pag. i 5 o. 

1213 Reale Rescritto del 1 aprile i 8 a 3 col qwle si determina il sistema a 

serbarsi pei picchi della commessioue delle vendite volontarie. pog.iSi 

1214 Circolare de’ 5 aprile i 8 z 3 per la riscossione de’ diritti per iscrizioni 

o trascrizioni eseguite a credito su registri delle conservazioni d’ipo- 
teche. pag. i 5 i. 4 

1215 Circolare de’ 5 aprile 1823 portante dispusizioni per la tassa delle in- 

dennità de’ giudici di circondario de’ cspuluoghi di distretti , allor- 
chà funzionano da giudici istruttori, pag. 1Ò2. 

.1116 Decisioac degli 11 aprilà 1823 con la quale si stabilisce se la deci- 
sione in appello ne’ giudizj correzionali deve , a pena di nullità , 
esser motivata sopra ciascuna de’ mezzi , cui à l’appello poggiato ; 
ed in quali casi per pascolo di animali nell’altrui terreno è appli- 
cabile la sauskme dell’articolo 44^ delie leggi penali, pag. 162. 

1217 Reale Reacritiu dei la aprile i 8 a 3 col quale ai danno disposiziom 
per gli stali di aggiusto dei militari, pag. i 5 S. ‘ 

laift Decisione de’ 14 aprile a 8 i 3 con la quale si stabilisce in quali casi e 
fatti d’iucontiiuinza portano offesa al pubblico costume od oltrag- 
gio al pubblico pudore nel senso dell’artioolo 345 delie leggi penali 
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• quando è applkabila la aaiiiionn dell’artìcolo Szfl delle leggi pa- 
nali coutro Tuomu con moglie , cba abbia commercio disonesto con 
altra donna, pag. i56. 

I2ig Reale Rescritto del i5 aprile i8s3 col quale ai stabiliscono le norme 
da servir di guida negli uscensi degl’iiupiegati dell’amministrasione 
generale de'lotti. pag. 157. 

1330 Circolare del 16 aprile 1823 portante le misure da rendere più spe- 

dita la esecuzione degli atti contro ì consegnatari di oggetti pe- 
gnorati per debito dì contribuzioni dirette, pag. i58. 

1331 Reale Rescritto del 16 aprile 1823 portante dilucidazioni ella circo- 

lare de' i5 febbraio sulle competenze della mobilia nelle intendenza 
e nelle sottìntendenze. pag. i 58 - 

1332 Decisione de’ 16 aprile 1823 con la quale sf stabilisce se prima del 

giudizio di accusa la gran corte criminale può decidere della com- 
petenza ed in quali casi i fatti cbe si puniscono correzionalmente 
sono giudicabili dalla gran corte criminale, pag. iSg. 

1233 Decisione de’ 18 aprile 1823 con la quale si stabilise se l'incolpato , 
che fugge con violenza dalle mani degli agenti della pubblica forza 
i compreso nella sanzione deU’artìcolo 253 delle leggi penali rela- 
tivo alla fuga con violenza o frattura da’ luoghi di custodia o di 
pena. p<^. 160. 

1224 Uiuisteriale de’ 19 aprile i8i3 portante disposizioni sulla quistione 
se il magistrato deve intervenire come uomo di legge nella com- 
missione militare riunita per giudicare sul prucesio scritto dell’a- 
bilitazione degli incolpati sottoposti alla sua competenza, pag. 161. 

1325 Reale Rescrittt^ de’ ig aprile 1823 col quale si danno norme come sta- 
bilìife le indennità ai capitani de’ porti di Palermo , Messina , Ca- 
tania , Siracusa , Girgenti e Trapani, pag. 162. 

1338 Decisione de’ 21 aprile 1823 con la quale si determina, che la gran 
corte criminale , che procede in secondo giudizio nella cau'sa, in cui 
altra gran corte abbia profferito la decìsioue di non costa, e dì più 
ampia istruzione , potrà pronunziar condanna sopra le sole pruove 
raccolte prima di questa decisione, pag. >63. 

1237 Reale Rescritto de’ 36 aprile 1823 col quale si risolvono taluni dubb] 
io fatto di presidenza, pag. 164. . ‘ 

1228 Circolare del 1 maggio 1823 con' la quale si apportano dilucida- 
aioni si decreto de* 18 maggio i8ig sulle precedense nelle pubbli- 
che cerimonie, pag. 164. 

• i33g Reale Rescritto del 3 maggio i8a3 col quale si determina che le am- 
mende forestali van comprese nello indulto del i3 marzo 1822 
poiché le suddette ammende costituiscono una pena. pag. 164. 

i;3o Reale Rescritto de 7 maggio 1823 col quale ai determina che per ta- 
lune indicate ricevitorie distrettuali ai faccia direttamente traspor- 
. tare in Napoli per mezzo del procaccio il danaro e che la tesoreria 

generale s’incarichi delle corrispondenti spese di trasporto, pag. i6S. 

voL. ir. . , 42 
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13^1 Ministeriale de* 7 maggio i833 portante disposizioni per la precedenza 
deiri:ipeU(>re*comniisaarìo di poiizisi di Aversa al giudtce'di circon^ 
dario ivi recidente, pag- 166* 

1x53 Circolare de* io maggio i833 portante disposizioni sul modo e su i 
funsionar) da adoperarsi per assi«u.rare la pruora generica dei (atti 
criminosi, pog. 166. > 

1x53 Circolare de* 3i maggio iSzS con la quale si spiega il senso del de- 
creto de* 28 mirto ultinio circa rallontanamento dell'uccisore dal 
domicilio de* parenti delTucciso finché non abbia ottenuto il loro 
contentamento, pog» 167* 

1x54 Ministeriale de* x4 maggio i8x3 portante la risoluzione di dubbi in 
fatto di precedenza tra le autorità giudiziarie e le autorità ammi' 
niskiative. pog. 188. 

it55 Circolare de' 28 maggio i8i3 relativa alia’consegna delle commende 
badie e benefitj autoniaiii. pag. 1G9. * ' 

1256 Circolare de* 4 giugno i833 con la quale si stabilisce che t cancellieri 
delle camere notariali debbono tenere il repertorio prescritto dagli 
articoli 33 e 54 della legge de* 21 giugno 1819 sul registro pag. 170. 

1237 Circolare de* 4 giugno i8x3 sulla formazione de’ fogli di udienza delle 

gran corti crìmiuali. pag, 171. 

1238 Reale Rescritto d«f’7 giugno 1823 col quale si stabilisce cbe spetta a'notai 

di pagare il diritto di registro per le dicbiarazioni di visita de* loro 
protocolli^ cbe ii’è eseguila dalle camere notariali. 171. 

1239 Ministeriale degli ti giuj^iio iSxS sul posto cbe dee occupare alla pub< 

blica udienza il giudice destinato a Éar le veci del pubblico miiit> 
stero, pagf. *171. 

1240 Reale Rescritto degli 11 giugno 1825 coi quale si spiega il senso del- 
l'articolo 246 delle leggi di procedura penale circa la nullità per 
maocauza di giuramento nelle dichiarazioni di periti o testimonj 
generici lette uella discussione pubblir.a. pag. ì-jt, 
ia4i Istruzioni degli it giugno 1833 pel pagamento del contributo fon- 
diario imposto sui beni di spettanza della cassa di ammortizzazione. 
pag. 17S. 

1242 Circolare del 14 ghigno 1823 con la quale si stabilisce che la fondiaria 
imposta sopra i beni della cassa di ammortizzazione deve pagarsi 
direttamente dai ricevitori distrettuali agli rsattori pag. 176. 

1x43 Ministeriale del 14 giugno i823 sulla incompatibilità della carica di 
conciliatore cou quella di cassiere comunale, pag. 179. 

1244 Decreto del iS giugno i&25 relativo all*iucorporazione della chiesa 

arcivescovile di Matera a quella di Acerenea. pag. 179. 

1245 Circolare del ii giugno 1823 portante disposizioni relative al modo 
^ come rendere esecutivi i titoli delle rendite appartenenti alle mense 

vescovili badie e beiiehzi. pag. i8i| 

1246 Usale Rescritto de* 2& giugno i8i3 circa resecazione della bolla satis 

vobis del e >tnroo pontefice Benedetto XIV relativa ai matrimoni se* 
greti, volgarmente detti dì coscienza, pag. 182. . 
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1347 Circolare de' 35 giugno iKiS portante disposizioni sulle indennità ai 

cancellieri de' giudici di oircondario e de' giudici istruttori per gl'in- 
terrogatorj degrimputati. pag. 189. 

1348 Deci-ione de' 37 giugno iUi3 con hi quale si determina se il furto 

commesso in cam|>agna è cumpre4o per la circostanza del luogo 
nella classe de’ furti qualificati, pag, 190. 

1349 Reale Rescritto del 9 luglio iSaS col quale si fissa per punto gene- 

rale ,-che nelle vacanze de' beneficj curati la congrua dei quali è a 
carico de' comuni, debbano «questi nella stessa proporzione corri- 
sponderla alle amministrazioni diocesane rispettive, pag. 191. 

1150 Reale Rescritto de’ 19 loglio iSaó portante disposizioni sulla immis- 

sione dei frumenti esteri pel porto franco di Messina, pag. 193. 

1151 Reale Rescritto del 19 luglio iSaS col quale si determina che sien 

tolti dagli -atti mioisieriali' le voci e le frasi tolte ad imprestito dai 
francesi ed adoperate in tempo di rivoluzione, pag. 191- 
laSi Reale Resritto del 19 luglio i8i3, col quale si stabilisce il metodo 
come eseguire le vìsite onde non dare luogo a reclamo per parte 
delle potenze e nazioni privilegiate, pag. 191. 
ia53 Reale Rescritto del 3u luglio i8a3 portante norme da seguirsi sulla 
competenza nelle quistioui con le pubbliche amministrazioni rela- 
' tive ai danni che possono essere causati da’ lavori di pubbliche strade. 

pag. 194. 

ii54 Regolamento del a agosto i8a3 portante disposizioni per la realizza- 
zione da' valori di portafoglio del tesorier generale, pag. iq5. 
ia55 Reale Rescritto de’ i3 agosto iSa3 col quale si stabilisce che lo as- 
segno ai relegati nelle isole e (orti deve andare a carico della teso- 
reria, non già dei fondi della polizia, pag. 197. 
laSfi Circolare del ao agosto i8a3 con la quale si stabilisce che gl’intendenti 
sono fiicoltati a trarre de’ boni a favore delle commessioni ammini- 
strative sopra i crediti loro aperti con ordinativi deK ministero de- 
gli aSàri interni- pel mantenimento dei proietti , senza attenderne 
gli stati mensili dalle medesime, che debbono in vece spedire i conti 
per trimestri, pag. 197. 

1367 Reale Rescritto de’ 37 agosto i 8 a 3 col quale si danno disposizioni pei 
locali degli agenti di polizia, pag 198. 

1358 Circolare de' 3o agosto iRi3 portante disposizioni per- lo parere delle 
camere notarili sulla scelta de’ candidati per componenti delle me- 
desime. pdjg. 198. 

laSq Risiiluzione sorniia del 3o agosto 1833 che rivoca la circolare de’ 37 
giugno 1818 e quindi dichiara non soggetti ad aumento di tassa i 
fondi di coltura diversa da quella per la quale sono ascritti alca- 
tasto. pag. 198. 

lafio Reale Rescritto del 3o agosto i8a3 col quale si stabilisce una giunta 
^ composta da taluni uSizialI facoltativi e da taluni ingegneri per lo 
esame dei progetti di costruzioni di strade, pag. 199^ 
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ufii Reale Rcicritto del inceltembre i 8 i 3 col quel* si ordina non dorerei 
esigere ì dacii di eeportaxione sui generi che t’imbarcano sopra legni 
anstriaci. pag. aoo. 

1263 Ministeriala del 17 settembre iSaS die dichiara i casi ne’ qaali per 

deterioramento di fabbriche dee darsi luogo a riduaione o discar tea 
d'imponibile, pag- aoo. 

1305 Circolare del 20 settembre i 8 a 3 portante la pnbblicazione del decreto 
della santa congregazione de' riti, relatlro aU’uso delle insegne pon- 
tìficiali , che per indulto apostolico godono alcune dignità e cano- 
nici di chiese cattedrali o collegiate, pag. aoi. 

1264 Reale Rescritto del 34 settembre 1823 col quale si danno dispoaiaioni 

a regolare l’intrstaziune dei titoli nelle famiglie, specialmente ai se- 
condogeniti. pag. 7 og. 

ii 65 Reale Rescritto del 1 ottobre 1823 col quale sidetermimebe le multe per 
oontraTvenzioni in materia doganale e quella per contrarrenaioni ai 
regolamenti delle reali riserve non van comprese negl'indnlti poiché 
le medesime son perseguibili in linea civile, pag. 210. 

1266 Reale Rescritto del 5 ottobre 1823 col quale si stabilisce potersi af- 

francare i canoni a linea mascolina e quelli a tempo determinato. 
pag. 210. 

1267 Reale Rescritto del 23 ottobre 18& relativo ai diritti spettanti ai par- 

rochi di tutto ciò che si ritrae dalla stola bianca e nera , come fedi 
di battesimo, matrimonio , morte, pubblicazione, alato libero, ve- 
rifica di dispense apostoliche ec, pag. 210, 
tafiS Circolare de’ a 5 ottobre 1823 con la quale si stabilisce che il primo 
aiutante- rimpiazza rarchìvario provinciale ud’ casi d’impedimento 
ed assenza di questo, pag. ati. 

1269 Reale Rescritto del 1 novembre i 8 i 3 reUtiro alla partecipazione de’ 
preti nelle chiese ricettizie. pag. 311. 

1370 Reale Rescritto del 5 novembre. 1823 col quale si danno disposizioni 

a regolare rsmministrazione dei beni della resi casa di Hascali.jKig;.2i3. 

1371 Reale Rescritto del 5 novembre ] 8 a 3 col quale si stabilisce in quali 

casi , e con qual metodo possono la amministrazioni finanziere far 
procedere 'aU’arresto de’ contabili debitori pria di essere tali dichia- 
rati da’ giudizi definitivi della gran corte de’ conti, pag'. 3i3. 

•373 Reale Rescritto del 5 novembre 1823 col quale si manifestano le so- 
vrane munificenze onde accorrere al sollievo dei danneggiati dal tre- 
mnoto del 5 marzo ultimo, pag. 214. 

1373 Bstratto di un rescritto spedito dal ministro delle finanze il di 8 no- 

vembre i 8 a 3 al direttore della provincia di Napoli col quale si sta- ' 
bilitee che le somme che ai accordano per disgravi * coloro che sono 
stati danneggiati dall’eruzione del resavio radino a carico della te- 
soreria. pag. 3 i5 . 

1374 Circolare degli 8 novembre i 8 i 3 con la quale ai vieta a’ particolari 

piantare i termini di confinazione de’ loro fondi tulle atrade.pag. 216. 
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1375 Rette Rescritto del i 3 novembre iStò col quale ai preterire che quante 
volte gli avanzi indicali nell’articolu 17 delle reali ittniziniii sulla 
formazlune dei titoli di sacre ordinazioni nelle rhirae riceltizie, sieiio 
esurbiiaiiti , debba il parroco nella diritinne di essi averne una por- 
zione eguale a quella de' partecipanti, pag- Im6. 

1276 Ministeriale del l 5 novembre 1823 di risposta al quesito circa te fa- 
cilitazioni accordate per le mutazioni di quote di piccole proprie- 
tà. pag. 217. 

1177 Circolare del ig novembre i 8 i 3 portante talune dilucidazioni per for- 
mare con facilità i piani nelle chiese ricettizie pei titoli di sacro pa- 
trimonio a norma delle istruzioni approvate da Sua Maestà a’ 18 no- 
vembre 1821. pag. ai8. 

1378 Circolare del a6 novembre 1823 con la quale s’incnlca di dirigere al 

ministero degli affari ecclesiastici le domande de’ sovrani provvedi- 
menti pe’ bisogni delle chiese , o de' clerici , o di particolari indi- 
vidui ecclesiastici, pag. 320. 

1379 Circolare del ag novembre iSiS con la quale si determina che è in 

libertà degli esattori fornirsi di stampe per la percezione delle con- 
tribuzioni da chi meglio lor piace, pag. zar. 
ia8o Circolare del 6 dicembre i 8 a 3 con la quale si vieta accordare all’ul- 
timo appaltatore di manuteiuione la nuova manutenzione delle stra- 
de. pag. 332 . 

1381 Reale Rescritto del C dicembre i 8 a 3 col quale si stabilisce una com- 
messione per attivare la esazione della tendila del i833e gli arre- 
trati a tutto il 1831. pag. 322 . I 

laSa Circolare del ao dicembre i 8 a 3 con la quale si stabilisce che il se- 
* gretario generale che rimpiazza l’intendeute per congedo da questo « 

ottennio o per altra causa comunque non sorta dalla residenza o 
dalle proviocie ha dritto ad indennità, pag. xi 5 . r 
laSS Reale Rescritto del 20 dicembre 1833 col quale si stabilisce che la 
costruzione delie strade è a responsabilità degl’ingegneri e del di- 
rettor generale dei ponti e strade, pag. 3a5. 

1284 Circolare del 27 dicembre i 8 a 3 con la quale si stabilisce die i can- 
cellieri comunali a richiesta de’ notai stipulatori dei testamenti deb- 
bono dichiarar gratis in piedi di tali atti il giorno dell’avvennta 
morte del testatore, pag, aa6. 

ta 85 Reale Rescritto de’ Si dicembre i 8 a 3 che determina il caso , in coi 
le frazioni di abitanti poasuii» dar luogo a vacanza di piazza di no- 
tai io Napoli od in altri comuni di questi reali dominj‘ pag. 236. 

— Anno 1824 — 

3286 Circolare del 3 gennajo 1824 con la quale si stabilisce che i quadri 
de’ debitori giusta il decreto de’ 2 maggio i 8 a 3 sono wnti dal re- 
gistro. pag. 337. 
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1187 CinxMaft del 8 gennajo i8iq con U qiuile ai stabilisci! clic i notai non 
sono esenti dalla carica di casseri comunali, pag. 228. 
n88 Circolare de’ lo.gennajo 1824 con la quale si stabilisce che in lutti - 
.gli alTari in cui vi sia obbligo di premiere il parere de’ sottinten - 
denti debbono i rapporti di questi ultimi essere trascritti per in- 
tero nella proposte, pag. 318. 

1189 Circolare de’ 17 gennajo 1814 per lo invio in ciascun mesa di aprile, 
al ministero di unq stato nominativo de’ notai cbe sono morosi alla 
esibisiooe de’ protocolli e delle copie de’repertorj. pag. 328. 

1390 Ministeriale de’ 3i gennajo 1834 sul metodo per la liberaùoue de’de> 

potiti dei notai certificatori. /tag'. 339. 

3391 rfeale Rescritto del 3 i geunaja 1824 col quale si determina non do- 
vere avere pià effetto il provvedimento per la diminuzione del 10 
per 100 sulla immiasione dei generi coloniali in favore dei padroni di 
bastimenti, pag. sSo. 

1391 Ministeriald del 7 febbrajo 1834 con la quale si dichiara non doversi te- 

nere a calcolo fra la perduta rendita , per cagion di disaatri , le spese 
cagionate dallo spurgo de’ fondi ed altro, pag. 33». 

1393 Circolare de' 14 febbraio 1834 che aggiugne altre norme per li con- 
corsi alle piazze de’ notai e per le correlative deliberazioni d’idoneità 
, dai tribunali civili, png. 33 i. 

1294 Circolare del 14 febbrajo 1824 con la quale si stabilisce che non possono 
i comuni sospendere il pagamento di ciò cbeaoglion dare ai parro- 
clii , salvo l’esame delle ragioni che avessero per esserne discaricati. 
pag. 23 i. » 

1195. Risoluzione sovrana de’ 18 febbrajo 1824 che dichiara i casi ne’ quali 
per deterioràzioni di fabbriche si può accordar riduzione d'impo- 
nibile. pag. 23 i. 

1396- Reale Rescritto del 3> febbrajo 1814 col qnale si prescrive come i 
chierici si debbono mettere in possesso di una partecipazione di 
chieea. pag. 353 . 

1397. Reale Rescritto dei 28 febbrajo 1834 portante disposizioni pei pos- 

sessori de’ certificati delle cedole formate dietro le liquidazioni del- 
l’abolita commissione del debito pubblico, pag. a 34 . 

1398. Reale Reecritto del 38 febbrajo 1824 col quale si ammettano a. li- 

quidazione le cedole depositate per compre di fondi nun effettuate. 
pag. 235 . 

1299. Circolare de’ 3 marzo 1824 cbe risolve diversi dubbj pe’ giudizj contra 

i noia! e per la correlativa loro esecuzione, pag, 235 . 

1 3 00. Ideale Rescritto del 10 marzo 1824 portante di.'posizluiil per ilelìiiir!i 

le strade che interessar possano la difesa delle Iruiitierc. pag. 235 . 

1 3 01. Circolare del 10 marzo 1824 con la quale si trasmette ai direttori il 

modello del registro per le novelle fabbriche che menano a tempo- 
ranea esenzione di contribuzione fondiaria, pag. 207. 

1302. Reale Rescritto del 10 marzo 1824 col quale si danno disposizioni 

per impedirsi la pesca con le ataluggrre. pag. 337. 
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i 5 o 3 . Iteale Rescritto del 27 marzo 1824 portante disposizioni pei fanzio- 
nari deU’ordioe giudiziario che incorrono in reati relativi alle loro 
funzioni, pag. 238 . 

i 3 o 4 . Reale Rescritto del- 27 marzo 1824 portante nórme a regolare il ser- 
vizio degl’impiegati degli antichi arrendamenti in caso di liquida- 
zione di pensione, pag- 238 .. 

i 5 o 5 Ministeriale del 3 i marzo 1824 portante disposizioni sulle novelle 
fabbriche, pag- 23 q. , 

1 3 0 6 . Circolare del 3 aprile 1824 oon la quale si stabilisce che non possono 

imporsi nuovi dazj Si consumo rie’ comuni o variare la tariffa |dì 
quelli esistenti senza adempirsi prima al prescritto ne.lla legge sul 
riguardo, pag. 23g. 

1307. Circolale del 7 aprite 1824 con la quale si detemina che quando non 

vi siano agenti consolari in un porto i capitani esteri possono farsi 
assistere da chi loro più piacerà, pag. x4o. 

1308. Circolare del 10 aprile 1824 con la quale si stabilisce che te ammi- 

nistrazioni diocesane ne’giudizj di dissequestro de’ beni non debba- 
no subire condanna di spese, fino a che oon si costituiscono parte 
contraddicenti. pag. 240. 

i 3 og. Reale Rescritto del io aprile 1824 col quale si stabilisce potersi per- 
mettere Ja vendita cumulativa di più fondi a favore di un solo 
compratore, pag. 241. 

1 3 10. Ministeriale del 24 aprile 1824 con la quale si danno disposizioni 

pei certificati di cedole depositati nella cassa di ammortizzazione. 
pag. 24 1. 

1 3 11. Reale Rescritto del 27 aprile 1824 col quale si stabilisce che nel fis- 

sarsi la pensione di ritiro per individui militari destinati alla quarta 
classe debba prendersi per base il soldo che essi godevano nell’at- 
tività. pag. 242. 

1312. Circolare del 5 . maggio 1824 portante nuove dichiarazioni perchè 

sieno dalle autorità giudiziarie restituiti subito i ruoli ne’ casi di 
reali di falsità, pag. 243. 

iSi 3 . Circolare degli 8 maggia'1824 con la quale si danno disposizioni 
pel pagamento dei Soldi Be’ regi giudici in congedo, pag. 243. 

1 3 1 4 . Ministeriale del i 5 maggio 1824 colla quale dichiararsi che ne’ pas- 

saggi di proprietà che si verificano per atti di conciliazione, e 
compromessi, non per mezzo di notaj, non si può riguardar nome 
contravvenzioni la mancanza degli estratti di conto, 244. 

1 3 1 5 . Regolamento del i 5 maggio 1824 relativo ai documenti assenziali 

che si devono esibire da’ creditori della regia corté , che versarono 
cedole per acquisto o affranchi di beni demaniali, pag. 244. 
i 3 iG. Reale Rescritto del 19 maggio 1824 portante disposizioni ad ese- 
guirsi per le appoderazioui. pag. 248.. 

1517. Reale Rescritto del 1 giugno 1824 col quale si danno diapòsizioni 
per le sorvenaioiil alte casse de’ ricevitori del registro per far fronte 
alle spese di giustizia- pag. 246. 
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l 3 l 8 . Reale Rescritto del 4 gìugito 1874 rol quale ti danno ditporitiooi a 
regolare le diniande de' permetti d’armi per ottenere le licenze da 
caccia pag. 346. 

1519. Miiiitteriale del 6 giugno 1874 con la quale ti etabilitce che quando 
trattati di rettiluzioni dalla madreFede del tesoriere generale è il mi* 
nistero che deve disporne, pag. 347.^ 

iSao Circolare del 9 giugno 1824 con la quale ti stabilisce che è affidato 
alla prudenza dell’intendente il dirisameóto di ricorrere all’arresto 
de' contribuenti inurosi. pag. 348. 

l 9 ai. Ministeriale degli 11 gioguo 1834 sul dubbio a carico di chi debba ' 
cedere la spesa per la confezione dell’inveiitariu delle schede dei 
notai defunti, pag. 348. 

i 333. Circolare del iG giugno 1834 con la quale si determina che non è 
vietato < he il sindaco primo o secondo eletto congiunto con alcun 
decurione trovisi nella stessa amministrazione, pag- 249. 

iSsS. Circolare del 19'giiigno 1834 con la quale si stabilisce che le assise 
de’ comestiblli di qualche durata dee stabilirle il decurionatu e l’e- 
secuzione n’ò affidata al primo eletto , e che le assise giornaliere dee 
darle il primo eletto, pag. 35 o. 

i 3 i 4 . Beale Rescritto del ig giugno 1824 portante disposisioni per l’alie- 
nazione dei fondi urbani, pag. 3 Òo. 

i 335 i Circolare del 17 luglio 182 i con la quale si determina che per le 
piazze franche nel collegio veterinario non possono proporsi che 
giovani esaminati e che promettono buona riuscita, pag. 35 i. 

l 3 }& Reale Rescritto del 17 luglio 1834 portante il divieto della immissione 
de’ grani in qne' doinioj fino a novelia sovrana determinazione. 
pag. 35i. 

1337 Ministeriale del 11 luglio 1824 con la qnale si stabiliscono i dati che 

debbonsi manilesiare ogni qualvolta si propone assolvere taluno dalla 
decadenza dello assegno sui ruoli della tesoreria, pag. sSz. 

1338 Reale Rescritto del 31 luglio 1834 col quale si slabiliscouo le cariche 

di orefici apprezbatori e revisori nel banco delluSpiritoSanto.pa^.3b6. 

1S39 Reale Rescritto del 38 luglio 1824 col quale si determina che con la 
creazione della consulta generale del regno cessino tutte le commea- 
sioiii stabilite in Palermo , meno la commessione consultiva di giu- 
stizia, la quale resta annessa presso la luogoteneuz<i generale, pag. 253 . 

lS 3 o Reale Rescritto del 38 luglio 1824 col quale si danno disposizioni in- 
torno al dritto del fisco di esigere una iiiesaita dell’annue rendite de’ 
vescovadi abbadie e beiielicj di regia presentazione, ogni qualvolta 
vaiiuo a provvedersi, pag. 254. ^ 

1 33 1 Circolare de’ 3 i luglio i 8 i 4 portante lo stabilimento del registro nelle 

camere notariali per iiourvi l'introito de' diritti e delle competenze 
loro attribuite dalla legge sul notariato, pag. 354 . 

1 332 Reale Rescritto del , 3 i luglio 1824 col quale si stabilisce che la ga- 

raiitia pe’ cassieri comunali dura per tutto il tempo iti cui sono in 
esercizio, pag- 355. 
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i 533 Reato Rescritto Ael 3 i luglio 1814 col quale si danno disposizioni a 
regolare i casi d> conflitti di giurisdieione. pag. 355. 

i 354 Reale Rescritto del 3 i luglio 1824 col quale si stabilisce che le faci- 
litazioni accordate per la vendita dei beni dello stato sono estese an- 
che a quelli di pertinenza del banco delle due Sicilie, pag. 256. 

■335 Circolare del 5 agosto 1814 con la quale si danno disposizioiu a re- 
primere gli abusi degl’impiegati a ricevere compensi per lo disbrigo 
degli affari, pag. a 56 . 

i 336 Istruzioni del 10 agosto 1824 portante le norme come regolare l’in- 
terna contabilità de’ corpi, pog. 25j. 

i 557 Ministeriale degli 11 agosto 1824 sul dubbio se i notai conservati in 
Sicilia dovessero eseguire il deposito o prestar cauzione, o giusti- 
ficare in vece il loro patrimonio, pag. 262. 

1-338 Reale Rescritto degli >1 agosto 1824 col quale si risolve il dubbio se 
la tesoreria abbia dritto agli aggiusti di rate sull’annata redditizia 
dei beni consegnati ai vescovi dalle amministrazioni diocesane. 
pag. 264. 

iSSq Circolare degli 11 agosto 1824 con la quale s’inculca di rimettere lo 
stato dei cespiti di ciascuna amministrazione diocesana non che quello 
di cassa tanto del numerario che de’ generi, pag. a 65 . 

1 34 0 Circolare del 16 agosto 1824 con la quale si determina che i funzio- 

nar] amministrativi che fra due mesi dopo la visita nella loro giu- 
risdizione non mandino i certilicati delle indennità loro dovute ne 
perdono il dritto, pag. 265. 

1341 Reale Rescritto de’ 16 agosto 1824 sulla compatibilità delle funzioni . 

di notaio con quelle di esattor comunale, pag. 266. 

■ 342 Reale. Rescritto del 18 agosto 1824 col quale si stabilisce che a mi- 
sura che per la mancsuza dei titolari scaderanno le pensioni sui 
fondi ecclesiastici debbano nel momento stesso rimanere devolu ti a 
favore del prelatoobeneficiato che ne aveva ricevuto il carico, pag. 266. 

1343 Reale Rescritto de ’ 23 agosto 1824 col quale si determina il senso da 
da darsi alle suppliche che s’inviano per l’uso conveniente, pag. 267. 

i 3 -ì 4 Reale Rescritto del 25 agosto 1824 col quale si determina che in ogni 
caso di errore di uno o più numeri sul gioco del lotto , debba 
starsi al pagherò, pag. 268. 

>345 Reale Rescritto del 25 agpsto 1824 col quale si stabilisce che fino alla 
pubblicazione delle nuove tariffe doganali resti sospesa la esazione 
de’ due tari del nuovo imposto, pag. 269. 

1346 Reale Rescritto del 28 agosto 1834 col quale si vieta di gravar esiti 

sulla cassa provinciale per articoli non iscritti sullo stato discusso 
, e come debba procedersi de’ casi di urgenza, pag. 269. 

1347 Reato Rescritto del i settembre 1824 portante disposizioni per gl’im- 

pieghi da occuparsi da coloro che non sono domiciliati nel luogo 
della loco nascita, pag. 270. . 

1548 Circolare degli 11 settembre 1824 con la quale sì esente la casa del- 
VOI,. IV. ■ 43 ' 
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|364 Sovrana rUoloaJoBa dai otU>br« 1814 con quale ai atabiliiee che 
non è di rigore il termine fisuto dal deerato de’ 5 o gennaio 1817 
per la foroiaiione de’ quadri de' debitori* p<tg- a86. 
i 365 Circolate de’ 37 ottobre t 8»4 portante diepoeiiioni per lo eUbilimento 
di un indìoe allabetìco ai protocolli de’ notai, pag^ 387* 

, i 366 Reale Rescritto del 97 ottobre 1834 col' quale ai determina la tassa 
sulle lèttere cbe ai spediscolio col bateello a vapore, petg, 387. 
*367 Reale Reacritto del 17 ottobre > 8^4 eoi qn»le »• permette di pagarsi 
la vincita al tolto seon la esilnaione dello stampato, pag. 388. 
i 3 C 8 Sinisteriale del 3 o ottobre 1834 con la quale si approva la Urifià 
de* dritti dovuti al supremo consiglio di caocelleria sullo diverse 
spedidoni di titoli ed litro, pag. a88. 

1369 Circolare del » novembre j8»4 con la quale si stabilisco il modo come 
i magistrati debbono ascoltare ^inCormi. pag. 3 go. 
iSyo Circolare de' 3 novembre 1S14 portante il divieto aisnotai di ricevere 
dichiaraaioni e testimonianze in materia di reati sottoposti a pro- 
cedimento penale, pag. sqo. 

1371 Miniateriale da' 14 novembre i8z6 per tiaolnaione di dnbj lulla Sm- 
partiaione del regio recrpiatur alle carte estere, pag. 391. 

1373 Circolare del ao novembre 1834 con la quale ai determina cbe là spesa de 
supplementi ai regiatri dello stato civile è a carico de’comnni. pag.2^1 
1373 Reale Rescritto del 34 novembre 1834. eoi quale ai danno diapoaiaioni 
per gli anticlu impiegati dei baochi. pag. ag 3 . 
tSyì Reale Rescritto del 97 novembre 1834 eoi quale ai danno diapoaiaioni 
aul modo come soddisfare il dritto di traicriaiune quando segue il 
passaggio di un Immobile ad uno nella proprietà e all’altro nell’usu- 
frutto. pag, 394. 

1575 Reale Rescritto del 4 dieeinbre 18*4 portante dispoaiaioni sul disvio - 
colo delle cauzioni dai pandettarj del banco, pag. 394. 

1376 Reale Rescritto del 4 dicembre » 8 i 4 eoi quale ai danno diapoaizioni 

a regolare i depositi fatti per le causioui dei notai, pag. 396. 

1377 Circolare del 8 dicembre 1814 con la quale ai determina che i mo- 

nasteri soppressi deggiono di preferenza addirsi ad uri pubblici. 
pag. 395. 

1378 Circolare degli 11 dicembre 1834 sul modo di render pubblica la ao* 

speusioue , cessazione , o riammissione al notariato, pag. 396. 
i3t 9 Reale Reacritto degli 11 dicembre 1834 auUa rinnovaaione de’ com- 
ponenti le camere notarili, pag. 397. 
i 38 o Reale Reacritto d^li 11 dicèmbre 1834 col quale ai atabilisce che il 
pagamento degli emolumenti ai componenti la consulta dei domini 
oltre il faro ai paghino dalla tesoreria di Napoli , salvo a farsene 
il rimborso da quella di Sicilia, pag. 397. 

) 58 i Circolare degli li decembre 1834 con la quale si prescrive chegl’in- 
diwdui condannati per uno stesso reato sono tenuti in solidum al 
l>agam.uta. pag. 398. 
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i 38 i Reale Rricritto dtl i8 decembre 1834 col quale irien creato un con^' 
meaaariu civile (^r gli aibri del tavoliere, pag. 398. 

1 383 Circolare del ai dicembre 1834 portante disposizioni per lo stabili- 

mento delle cappelle nelle pcigioiii distrettuali, pag. 3 oo. 

1384 Ministeriale de’ aa dicembre 1814 sul dubbio se possano riunirsi In 

un solo atto 'diverse contrattazioni fra le stesse o diverse persone , 
o diversi estratti o oertìbcstt derivanti da atti di diverse date e di 
diversi oggetti. 3 oo. 

1 385 Reale Rescritto de’ 37 dicembre 1814 col quale si danno disposizioni 

a regolare talune spese di giustizia esenti dalla ritenuta del dieci 
per cento, pag. 3 oa. 

1 386 Circolare del 19 dicembre 1814 portante la dilucidazione di alcuni 

dubbj su i trasporti de’militari per mare. pag. 3 o 3 . 

1387 Reale Rescritto del ag dicèmbre 1814 portante l’approvazione del re- 

golamento per le negoziazioni della cassa di sconto, pag. 3 o 3 . 
i 588 Reale Rescritto del 3 i decembre 1834 portante le istruzioni per lo 
disimpegno degl’incaricbi da Sua Maestà conferiti al commessario 
del uvoliece- pag. 3 o 5 . 
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